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AL CAV. CAV. CASI MIRO RASI 


E CESARE GUASTI 


F R A N C E S f. 0 F R E D I A N I 


Eccovi, miei buoni e cari amici, lo 
Spoglio alle Metamorfosi d J Ovidio, che 
furono per le cure vostre affettuose c 
diligenti messe la prima volta alla luce, 
lo non mi scuserò del lungo indugio 
con voi , i (piali sapete le cagioni che 
per tanto tempo ne ritardarono la 
pubblicazione . Solo vi pregherò di 
guardarlo con occhio benevolo , e di 
compatirne le imperfezioni e le ine- 
sattezze. E a meritarmi l'indulgen- 
za vostra e degli altri discreti, mi è 
buono argomento la rettitudine del li- 
ne che mi sono proposto; di giovare, 
cioè, secondo la povertà dell' ingegno 
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mio, agli sludi della connine favella; 
non curando il vano strepilo di certu- 
ni , ai quali l’occuparsi in nude voci 
sembra opera al tutto perduta. Che 
certo costoro ignorano, o giova loro 
dissimulare come la storia delle pa- 
role conduca alla storia delle cose; 
come la chiarezza e precisione delle 
voci rimuova l’oscurità e la confusio- 
ne delle idee; e come la facoltà del 
bello scrivere sia indivisibil compagna 
della facoltà del retto pensare . E nep- 
pure temo la nota di troppo parziale 
se nell’ allegare esempi, in appoggio 
a voci o locuzioni usate dal Siminten- 
di toscano , mi sono giovato con qual- 
che larghezza di toscane autorità; c 
se occorrendomi citar voci ancora vi- 
ve nell’ uso , al toscano dialetto ho 
data la preferenza . Imperocché giudi- 
cai meritevole di qualche riguardo la 
terra che fu cuna ai tre sommi che 
onorano l'Italia e il mondo , nei quali 
studiarono gli scrittori d’altri paesi e 
si fecero grandi : la terra ove sorse 
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quel celebre vocabolario che fu come 
modello agli altri vocabolari d’Euro- 
pa ; la terra ove suona tuttora nelle 
bocche del popolo quel gentile dialet- 
to clic , anche a testimonianza di Nic- 
colò Tommaseo non toscano , vince 
tutti di ricchezza di grazia e di soavi- 
tà, derivando dal suo fonte la più gran 
parte e la migliore dell’ italico idioma. 
I)el resto non ho rifiutati neppure gli 
autorevoli esempi di penne non to- 
scane, quando mi caddero opportuni. 
Ma non per questo tutti gli esempi che 
allego, siano essi toscani o no, inten- 
do che debbano aversi indistintamen- 
te per buoni e sinceri , e perciò meri- 
tevoli di essere ammessi tuttiquanti 
nel dizionario della nostra favella . Al 
senno degli odierni compilatori del 
Vocabolario della Crusca toccherà , 
ove si degnino onorare di tanto le mie 
povere fatiche, di trascegliere quelle 
voci c que’ modi che giudicheranno 
meglio opportuni al gran lavoro al 
quale hanno posto la mano . E qui , di 
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vocabolari parlando , dichiaro clic nel 
mostrare qua e là qualche omissione o 
inesattezza in taluni di essi, io non mi- 
rai a scemar loro pregio, o privarli 
della dovuta lode; ma ebbi in animo 
di notar solo le parti che mi parvero 
manchevoli , e di additarne timida- 
mente il rimedio. Nè io potrei ignora- 
re quello che tutti conoscono, che se 
nelle opere dell’umano ingegno la per- 
fezione non è sperabile , in lavori di 
tal genere è quasi impossibile; e clic 
senza numero sono i miglioramenti 
che vi posson recare gli allargati con- 
fini della scienza , gli studi filologici 
più universalmente coltivali, le nuove 
pubblicazioni di testi di lingua , e più 
sana critica. La qual cosa se alcuno vo- 
lesse impugnare , basterebbe , credo 
io , rammentargli i lavori che in que- 
sto genere si fecero nelle due lingue ; 
dall’ Elementario di Papia e dalla Cor- 
nucopia del Pcrotli fino alle addizioni 
del Furlanetto ; e dai primi tentativi 
di Lucilio Minerbi e di Kabricio Luna, 
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all’ odierna compilazione del Vocabo- 
lario della Crusca . Queste poche e 
schiette parole ho creduto mandare 
innanzi, non per voi che già sapevate 
P animo mio , ma per coloro che, igno- 
rando le mie intenzioni , potevano da 
certe apparenze esser condotti a giu- 
dicarmi sinistramente . Resta ora che 
riceviate con animo lieto l’umile lavo- 
ro che io presi a condurre per amor 
vostro , in beneficio , qualunque sia , 
de’ comuni studi ; e che mi conserviate 
lungamente nella grazia vostra. 
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DEGL! SCRITTORI E LIBRI 

CITATI IN QUESTO SPOGLIO 


Agostini Niccolò. — Le Metamorfosi d' Ovidio . Por Bernardino 
Bindoni milanese, 1538. 

Agostino (S.) — Volgarizzamento dei Sermoni ( pubblio, da Luigi 
Mussi ) . Bologna, Masi e comp. , 1818. * 

— Volgarizzamento de’ Soliloqui! , pubblio, da Claudiano Sormani . 
Reggio , Torreggialo e compagno , 1835 . 

— Manuale , pubblio, da Claudiano Sormani. Mantova , Negrctti, 
1850. 

Alamanni Luigi. — La Coltivazione. Parigi, Roberto Stefano, 
1546. 

Alrertano . — Trattati Morali, pubblic. da Sebastiano Ciampi. 
Firenze , Allcgrini, 1832. 

Alfieri Vittorio. — Eneide di Virgilio tradotta. Forma il nono 
voi. della ediz. delle sue opere, che porta la data d’ Italia, 1821. 

— Tragedie. Firenze, Passigli, 1835. 

Alighieri Dante . — La Divina Commedia , pubblic. da Brunone 
Bianchi . Firenze , Le Monnier , 1849. 

Anouillara Gio. Andrea. — Il primo libro della Eneida di Vergi- 
lio ridotto in ottava rima . Padova , Percacino , 1564. 

Collazionando questa edizione originale colla ristampa che ne 
procurò il Colombo nel 1821 , non trovai quest' ultima troppo 
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degna nè delle lodi dei Gamba nè della reputazione di quel dotto 
editore ; se vero è elio i libri si abbiano a riprodurre secondo 
la mente c il far dell’ autore . Vedi , per saggio, alla voce Mezzo 
maschio, di questo Spoglio. 

— Edippo . Padova , per Lorenzo Pasquatto , 1565 . 

— Le Metamorfosi di Ovidio ridotte in ottava rima . Venezia per 
Francesco de’ Franceschi , 1569. 

In mancanza di più antiche stampe mi sono servito di questa, 
la quale è al certo preferibile a molte delle posteriori da me 
vedute . 

— Libro secondo dell’ Eneide . 

Mancandomi l'edizione di Roma del 1566 , per Giulio Bolani, 
mi son servito di quella di Parma per Giuseppe Paganino, 1821, 
procurata da Michele Colombo , e ricordala qui sopra . 

Apocalisse volgare , pubblio, dal can. Giovanni Breschi. Pistoia, 
tipografia Cino , 1842. 

Ariosto Lodovico. — Orlando Furioso. È ne’ Quattro Poeti ita- 
liani ( ediz. 2. ), Firenze , Passigli , 1840-42. 

Arrigo da Settimello. Arrigbetto (pubblio, da Cesare Guasti ) ■ 
Prato , Guasti , 1841 . 

Arte del ben morire ( del Card. Domenico Capranica) . Per Fran- 
cesco di Dino di Iacopo Fiorentino, 1487. 

Mancando questa stampa di numerazione , I’ ho supplita a 
penna nel mio esemplare per agevolare le citazioni . 

Avvertimenti di maritaggio , pubblic. da Francesco Zambrini . 
Imola, Goleati, 1852. 

Baldovihi Francesco. — Lamento di Cecco da Varlungo. Firenze, 
stamperia Mouckiana, 1755. 

— Chi la sorte ha nemica ec. Firenze , Moiicke , 1763. 

Bartoli Daniello. — L' Eternità consigliera. Sta nel voi. 43 della 

ediz. di Firenze del Ciordetti , 1835. 

Bblcam Feo. — Vita del B. Giovanui Colombini . Siena , per Ca- 
listo Francesco di Simione Bindi , 1541. 

La numerazione delie pagine, che manca in questa stampa, è 
nell’ esemplare da me posseduto supplita a penna . E noto qui 
che sebbene alquanto inferiore di bontà alla prima edizione che 
se ne fece per Nicholaum Fiorenti e , senza altra indicazione, pure 
non ci trovo quel male che ci vedeva il p. Cesari , nè que’ mu- 
tamenti licenziosi di fondatore e di gesta , in cambio di principia- 
tore c gesti , che ha la prima , e di cui esso fa parola nell’ avviso 
a' discreti lettori premesso all’ edizion sua del 1817 , neppur essa 
immune da quegli arbitri! di cui tanto il buon Padre si ramma- 
ricava , c de’ quali ho dato un piccol saggio alla voce Capello . 

— Prato Spirituale, pubblic. da Gaetano Gibelli . Bologna, Fi- 
lippo Pizzoli , 1844. 
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Bevuto Pietro. — Rime . Roma . Dorico, 1548. 

Bernardino (S.) !>a Siena . — Prcdirhe . 

Si stampano presentemente in Siena a cura di Gaclano Mi* 
lanosi . 

Bernardo (S.) — Pianto della Madonna, c Meditazione della Passio- 
ne . Firenze , Pezzati , 1817 . Va unito al Volgarizzamento degli 
Alti degli Apostoli del Cavalca , Ae osci l’anno stesso dalla 
medesima stamperia . 

— Sette Opere di penitenza , con alcuni altri trattati , e la Leg- 
genda di S. Chiara. Venezia, Mongelli, 1816. 

— Quattro Epistole , pubblio. da Luigi Razzolini . Firenze , Cam- 
polmi , 1818. 

— Meditazioni piissime , pubblio, da Luigi Razzolini . Reggio, Toc- 
reggiani , 1850. 

Bersi Francesco . — Orlando Innamorato , pubblio, da Giuseppe 
Molini . Firenze, all’ insegna di Dante. 1827, voi. 2. 

Bianco da Siena . — Laudi spirituali, pubblio, da Tclcsforo Bini . 
Lucca , tipografia 1. insti , 1851. 

Boccaccio Giovanni . — Fiammetta. Firenze per Bernardo di Fi- 
lippo Giunta , 1533. 

— S’ita di Dante . Sta nel voi. IV delle Opere del Boccaccio, della 
stampa di Firenze, 1723. 

— Rime, pubblio, da Gio, Battista Baldelli. Livorno, Masi e comp. 
1802. 

— Il Decamerone . Firenze, all’insegna di Dante ( edizione 2 ) , 
1827. 

Boiardo Matteo. — Erodoto tradotto. Venezia, Bindoni , 1539. 

Bonaventura (S ). — Stimolo di amore volgarizzato . Venezia, per i 
Fratelli da Sabbio , 1521. 

Per la Esposizione del Paternostro, che sta a pag. 1 1O e segg., 
mi son servito della prima delle Due Sposizioni ec. pubblio, dal 
p. Gallicani ; traduzione bella essa pure e fedele , e non bruttata 
de' frequenti veuezianismi che si scorgono in questa stampa o 
nell’ altra, pur veneta, per Antonio di Zanchi da Bergamo A dì 2 
otlubrio del 1501 . Nelle quali due edizioni mancano alcuno cose 
che. si leggono in una ristampa, pur veneta, del 1532; cioè - la 
Meditazione sopra l’ Avemaria - Due altre brevissime esposizioni 
del Paternostro - la Meditazione sopra la Salvercgina : manifeste 
traduzioni aneli' esse del latino che abbiamo in alcune stampe 
dello S'imulu » divini amoris ; quantunque la Meditazione sopra 
la Salveregina sia diversa traduzione da quella pubblicala dal 
Poggiali , che ignorò t* originale latino . 

Cento Meditazioni, pubblio, dai p. Bartoiommeo Sorio. Verona, 

Ramauziui , 1651. 
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— Opere ascetiche , pubhlic. da nartolommco Serio. Verona, ti- 
pografia Moroni . IH Vi. 

Le scritture che il benemerito editore ha raccolte io questo 
volume sono le seguenti - Teologia mistica - Albero della Cro- 
ce - Esposizione della Salveregina - Specchio della Vita spiri- 
tuale - Leggenda di s. Francesco . 

Camigiami Ristoro . _ Il Ristorato , pubblio, da Luigi Razzolilo . 
Firenze, tipografia Galileiana, 1847 . 

Caprakica card. Domenico. V. A>ts dii ben morire. 

Caro Ammirale . — Apologia degli Accademici di Rauchi di Roma. 
Parma, in casa di Setti Viotto, ibis. 

— Due Orazioui di S. Gregorio Nazianzeno , e il primo Sermone 
di S. Cipriano , volgarizzate . Venezia , Aldo , tati 1 .*. 

Il Gamba , sfatando questa edizione , loda a cielo la Vercel- 
lese del 1777 : e sarà da lodarsi ; non dico nulla . Ma al vedere 
la disinvoltura con cui quell' editore , senza parlare di certe co- 
succe di minor conto, muta, come niente fosse, aremo in abbiamo; 
set no in siamo ; faste e ( ussero in fosse e fossero ; vulgo in vol- 
go ; abbi , abbino, c faccino in abbia , abbiano , e facciano ; può 
sorger qualche dubbio in contrario . Quel che ò certo si è , che 
al Caro vivo queste carezze non c’ era da fargliele . 

— Rettorica d’ Aristotile tradotta . Venezia, al segno della Salaman- 
dra , 1570. 

— Lettere familiari . Venezia, Aldo, 1572-75, voi. 2. 

Quanto poi a quelle lettere che furono da prima inserite 
nella originale edizione dell'Apologià, sopra riferita, mi sono 
attenuto a quella , per averle trovate nella stampa d' Aldo molto 
infedeli non solo nella dicitura, ma perfln nelle date. 

— L’ Eneide di Virgilio . Venezia , Rernardo Giunti , 1581. 

É la prima stampa che siasi eseguita di questo celebratissimo 
volgarizzamento . Nè so capire come il Colombo in una nota alla 
sua ristampa del secondo libro dell’ Eneide tradotto dall'Anguil- 
lara , potesse asserire che il Caro verso il 15C6 n' a era hadolli 
già molli libri , c che non pubblicò la sua versione se non nel 
1581 i mentrecbè è certo che, essendo morto appunto in quel- 
I' anno, non molli ma tulli dovevali aver tradotti; come è anche 
certo per la lettera dedicatoria , che la pubblicazione fattasene 
nel 1581 deesi a Lepido Caro nepote dell'autore. 

— Longo Solista . Londra , 1827. 

—-Mattaccini. Stanno dietro l’Apologià. 

Casa moms. Giovassi. — Opere, pubblio, da Gio. Battista Casotti. 
Firenze , Manni , 17i3 , voi. 3 

Qualche volta mi son servito anche della veneta ristampa del 
l’asinelio , del 1728-29, in 5 voi. 





Cato. — Tru Volgarizzamenti, puliblic. da Michele Vaunucci. Mi- 
lano , Stella , 1829. 

Cavalca Domenico — Pungilingua . Firenze , 1494. 

— Volgarizzamento degli Atti Apostolici . Firenze , Pezzati , 1837 . 

Stanno in questa ristampa, con nuova numerazione, altri opu- 
scoli che vanno sotto il nome di S. Bernardo . V. a Bernardo (S). 

— Specchio di Croco, pubblio, da Luigi Carrer . Venezia, Gon- 
doliere, 1840. 

Cerri Sea Fairro . — Le Dicerie pubblic. da Luigi Biondi . Tori- 
no, tipografia Chirio e Mina, 1825. 

Cullisi Benvenuto. — La Vita scritta da lui medesimo, pubblic. 
da Bruitone Bianchi. Firenze , Le Monnier , 1842. 

Cento novelle antiche t pubblic . da Micltele Colombo). Milano, 
Tosi , 1825. 

Cicerone — Opuscoli, pubblic. da Francesco Zambrini e Filippo 
Canzoni. Imola, Calcati, 1890. 

Compagni Dino. — Cronaca Fiorentina , pubblic. da Cesare Guasti. 
Prato , per Ranieri Guasti , 1846. 

Concohoio (da S. ) Bartolommeo . — Ammaestramenti degli Anti- 
chi , pubblic. da Vinceuzio Nannucci . Firenze , Ricordi , 1840 . 

— Il Catilinario ed il Giugurtino di Sallustio, pubblic. da Basilio 
Puoti . Napoli, 1843. 

Con Pession e divota , pubblic. da Giuseppe Arcangeli. Prato , Al- 
berghetti , 1891. 

Conti di antichi cavalieri, pubblic. da Pietro Fanfaoi . Firenze, 
Baracchi, 1891. 

Corsini Matteo. — Rosaio della Vita, pubblic. da Filippo Poli- 
dori . Firenze , Società tipografica , 1846. 

Costa Paolo . — Il canto X delle Metamorfosi di Ovidio . Sta a 
pag. 199 delle Poesie edile ed inedite dell* autore, stampate in 
Firenze da Francesco Cardinali nel 1830. 

Crescenti Piero. — Trattato dell’agricoltura. Firenze , Cosimo 
Giunti . 1609 . 

Davanzati Bernardo . — L' Imperio di Tiberio Cesare tradotto . 
Firenze , Giunti , 1600 . 

L’esemplare di cui mi son giovato per cortesia dell’ illustre 
amico mio conte Alessandro Morlara , ha non poche correzioni 
autografe ; ed è quel medesimo consultalo dal Biadi per la sua 
ristampa del Davanzali . 

— Scisma d’ Inghilterra. Firenze, Massi c Landi, 1638. 

— Lezione delle monete . Sta nella edizione precedente . 

— Coltivazione toscana . Sla nella suddetta edizione . 

_ Annali di Tacito . Fanno parte della collezione delle Opere del 
Davanzati , che or si pubblicano in Firenze dal Le Mounier , a 
cura di Enrico Binili . 
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Diodati Giovanni. — La sacra Bibbia tradotta Genera, pH Cbo- 
vt*t , IMI. 

Dominici < i i« » v anni . — Regola del Governo di cura familiare . 

Di questa operetta , già impressa in Firenze , e non ancor 
pubblicala , ho potuto giovarmi por singoiar cortesia dell’ edito- 
re Donato Salvi , accademico della Crusca . 

Dir Sposiziom del Paternostro , pubblio dal p. Angelico Galli- 
cani. Prato, Guasti, 1849. 

La prima è volgarizzamento della latina Esposizione del Pu- 
lci nostro che leggesi nello Slimutos Diurni atnoris , attribuito a 
S. Bonaventura ; ma diverso dalla traduzione di quella operetta 
da noi citala. (V. S. Bonaventura . ) L’altra, tolto alcune po- 
chissime e minute varietà di lezione , è la stessa di quella che 
ci diede il Gigli a pag. 28 A della Mondizia del cuore, del Caval- 
ca : ed è compilazione affatto diversa dalla Disposizione del Po- 
ter nostro , che leggesi nella Teologia mistica , a pag. 53 dello 
Opere ascetiche di S. Bonaventura pubblicate dal p. Sorio . 
Kfrem (S.). — Sermoni . 

Mi sono servito del bel codice in pergamena , ‘iella libreria 
di Giaccherino presso Pistoia ; sopra il quale sarà condotta V e- 
dizione che ne sto preparando . 

Epistole e Vangeli per tutto l’ anno . 

Codice in pergamena posseduto dal ronte Alessandro Moria- 
ra ; scritto da Verdiano di sor Crisi afa no da Monte Pulciano a 
Francesco Cambiozzi , vcrisimilmcnte sui principi! del sec. XV : 
essendo il Cambiozzi quel medesimo che nel 1431 fece la copia 
degli Ammaestramenti degli Antichi, rammentata dal Manni nella 
prefazione alla sua stampa del 1743. 

Esopo volgarizzato per uno da Siena, pubblio, da Pietro Berti- . 
Padova, nel Seminario , 1811. 

Volgarizzamento delle Favole , pubblio, da Luigi Rigoli . Firen- 
ze , stamperia del Ciglio, 1818. 

Filippo (Fra) da Firenze. Compendio della facultà de’ sempli- 

ci . Firenze , 1572. 

Fiore di Filosofi, pubblio, da Vincenzio Nannucri nel voi. Ili del 
Manuale della Letteratura il 'liana. Firenze, Magheri , 1837-3!». 
Fiore di Italia , pubblio, da Luigi Muzzi . Bologna , secolo XIX. 
Fiore di i n antico Commento alla Divina Commedia . pubblio, da 
Ettore Marrucci e Pietro Fanfani nell’ Etruria , anu. Il, pag. 41 
e Pegg. 

Fioretti di S. Francesco. Firenze, Tariini e Franchi, 1718. 
Firenzuola Agnolo .— D iscacciamento de le nuove lettere. Roma, 
per Lodovico Vincentino 1821. 

Per dare un’ idea della maniera di scrivere seguitata dall* au- 
tore, e di quella tenuta dai posteriori editor», porrò qui alcune 
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voci cavate dalla sola lettera dedicatoria di questa originale edi- 
zione, mettendole a riscontro colla ristampa del Torreuiino, Firen- 


ze , 1552 , c lasciando che alti 
questo modo ci diano luterà , 
autore t 

Slampa di Roma 

Tommaso 
a li di 
uno uomo 
lo animo 
la antica 
degli Latini 
usono 
io suo 
abbi 

laschvono 
autoritadc 
in la una 
ne la altra 
lo cui nome 
de io animo 
mi occorse 
degli vostri 
benignilade 
virtuti 
dognintorno 
grande letteratura 
comune 

con il quale siete 
da i crudeli 
addunque 
de la vostra patria 


i giudichi se libri ripubblicati a 
dirò cosi, la tisiouomia del loro 


Slampa del Torrenti no 

Tomaso 
a di 

un uomo 
I* animo 
I' antica 
de Latini 
usano 
il suo 
abbia 
lasciavano 
autorità 
in I’ una 
nell' altra 
il cui nome 
dell* animo 
occorse 
de vostri 
benignità 
virtù 

d’ ogni intorno 
gran letteratura 
commune 
col qual siete 
da crudoli 
adunque 

della nostra patria 


— Prose, pubblio., da Lorenzo Scala. Firenze, Giunti, 1548. 

— Rime , pubblic. dal medesimo . Ivi , per lo stesso , 1549. 
Flavio Gioseifo . — Guerre de* Giudei co’ Romani . Firenze , per 

Bartolomeo P. 1493. 

Forteguerri Niccolò . — Il Ricciardetto . Firenze , all* insegna di 
Dante , 1828. 

Prezzi Federigo . — ■ Il Quadriregio. Foligno, per Pompeo Cam- 
pana , 1725. 

Celli Giovanbatista . — La Cirro. Firenze, Totentino , 1549. 
Giamboni Bono. — Volgarizzamento di Ycgezio Flavio, pubblic. da 
Francesco Fontani. Firenze , Marcnigh , 1815. 

Trattati morali e Scala dei Claustrali , pubblic. da Francesco 

Tassi . Firenze , Guglielmo Piatti , 1830. 

— Volgarizzamento delle Storie di Paolo Orosio, pubblic. da Fran- 
cesco Tassi. Firenze , Baracchi, 1849. 





*▼1 

n —Origine della lingua fiorentina, al- 

G Xnli% GO.U • «*>. 

G ' M U et manca a questa edizione , è nell’ esempla- 

re da me posseduto supplita a penna. 

I tggtd^! r t”bùc M t a mntfco Zambrini. Faenza, Galeati, 1852. 

■ Firenze, per Stefano di Carte da Pa- 

PUbb ' ÌC - ^ 

Luigi Rigoli. Fircn ^’ P S' Fido' Venezia. Bonfadino, 1590 
Go arisi Battista .— rdi pubblic. da Carlo Milanesi nel- 

‘’T' Archivio storico^ ^bUo^da Filippo Polidori 

jsrt sz. -f~* ** 

Minghelti , 1847. vulsare della stampa del 1471 . 

1„B volcark . sta nella B bb^^ _ mi 80I10 servito di una 

L -- P r Enetdedf Vigilio . pubblio. 

da Pietro Fanfani. Firuria ann. I. Firenze, sulle 

Sta nel Giornale intU U^^ ^ 5Cp ; rat0 v0 | ume con numc- 
Logge del grano . « 5 * ’ a „, altra di queste due numerazioni 

Ssrs po ““" • “*■ 

-, ««“ri r«,. * t “"“° 

sdii Roma • i ier 'r'™ ™ * ufi mio esemplare supplila » 

nrrr - ■ • — - — 

dietro. 
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_ L* Etica d' Aristotele ridotta in compendio , e altre traduzioni 
e scritti di quei tempi. Lione, per Giovanni de Tornea, 1568. 

_ Il Tcsorelto , pubblic. da Gio. Batista Zannoni . Firenze, Mu- 
lini , 1854. 

_ Tesoro , pubblic. da Luigi Carrer . Venezia , Gondoliere , 1839. 
Laudi spirituali, pubblic. nella Pragmalogia di Lucca. 

Leggenda di S. Chiara — Sta a pag. 81 delle Sette opere di pe- 
nitenza di San Bernardo . 

Leucemia della Beata Umiliane de’ Cerchi, pubblic. da Dome- 
nico Moreni . Firenze , Magheri , 1827. 

Leggenda de’ SS. Apostoli Pietro e Paolo, pubblic. da Luigi 
Razzolini. Reggio, tipografia di Carlo Vincenzi, 1852. 

Leggenda di S. Agnese. Sta dietro la Parafrasi degl’inni del Bre- 
viario , di Vincenzio Capponi. Firenze, Brazzini, 1818. 
Leggenda di Tobia e Tobiolo, pubblic. da Michele Vannucci , col- 
I’ assistenza di Michele Colombo . Milano , Rivolta , 1825. 
Leggenda dell’Ascensione di CniSTu. V Varagine . 

Lettere di celebri scrittori italiani, pubblio, da Alessandro 
Mortara . Prato , Alberghetti , 1852. 

Lettere di Santi e Beati fiorentini, pubblio, da Antommana 
Biscioni . Firenze, Moiicke, 1736. 

Lettere di ser Poi pedante, pubblic. da Antoneniico Mortara . 

Casaimaggiore , Bizzarri e comp. 1850. 

Libri di Tobia, di Giuditta, e di Ester. Venezia, per la So- 
cietà dei bibliofili , 1844. 

Libro di Ruth. V. Rutii. 

Lippi Lorenzo Il Malmantile Racquistato . Prato, Vannini , 1815. 

Livio. _ La pripia Deca, pubblic. da Claudio Dalmazzo . Torino, 
stamperia reale , 1845-46. voi. 2 . 

Quando mi son servito della stampa veneta dot 1493, in foglio, 
l'ho notato . 

Lucano volgarizzato . Codice Riccardiano di num. 1571. 

— Codice Riccardiano, 2418. 

Malehmi Niccolò .— Bibbia vulgare. Venezia, per Bartolommeo da 
Por tese , 1502. 

In mancanza di più antica c sicura edizione, ho dovuto valer- 
mi di questa che è assai scorretta . 

5Ialispi.ni Ricordano . — Storia fiorentina, pubblic. da Vincenzio 
Foliini . Firenze , per Gaspero Ricci , 1816. 

Marcellino Evangelista.' — Le cinque meditazioni sopra i cinque 
giorni della creazione del mondo . Camerino , Strengari, 1579. 

— Breve esposizione del salmo LAMI di David . Camerino, Stren- 
gari , 1579. 

— Della Vanità del mondo, pubblio, da Fra Cosimo Sansonetti. Ca- 
merino , Strengari, 1580. 

It 
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Quando ini non servilo di un m.mosrnUo dei tempi dell' au- 
tore , ohe porta il titolo medesimo , ma che contieue cose al- 
quanto diverse , I’ ho notato . 

_ Dialogo della povertà . Fa seguito alla precedente edizione . 

La Metamorfosi del Virtuoso ( Sotto nome di Lorenzo Selva ) . 

Firenze , nella stamperia de’ Giunti, 1583. 

Non ho dato luogo alla prima edizione che se ne fece in Or- 
vieto nel 1582, perchè disapprovata dall’autore, il quale cosi ne 
parla nell’ avvertenza ai lettori premessa a questa seconda : 
• L’ ho veduta in quella prima stampa cosi piena d' errori, che 
non una volta, ma infinite ho biasimato me stesso d’ averne fatta 
copia a qualcbo amico , come ho fatto • . àia anche questa riuscì 
poco corretta; c forse, chi l’avesse avuta, era meglio citare 
la ristampa Giuntina di Firenze del 1591 . Il Gamba nella sua Bi- 
bliografia delle Novelle italiane dà la preferenza all’altra Giun- 
tina del 1598, perchè dall' autore medesimo riveduta, corretta, 
migliorata nelle postille marginali , ec. Ma egli o non seppe o 
non avvertì che l'autore era morto nel 1593; cinque anni prima 
di questa ristampa riveduta, corretta, migliorala , c dite pure. 

Lezioni dodici sopra Abacuc profeta. Firenze, Marcscotti, 1584. 

— Predica del Venerdi Santo. Firenze, Marescotti , 1585. 

— Lezioni sopra la Cantica, pubblic. da Fra Cosimo Sansonetti. 
Firenze, Marescotti, 1599. 

Martelli Ugolino. Vita di Numa Pompilio, pubblic. da C. B. 

( Casimiro Basi ) . Prato , Guasti , 1847. 

Martiri Antonio. Bibbia tradotta . Firenze, stamperia arcive- 

scovile, 1782 e segg. 

Meditazione sulla Povertà di S. Francesco, pubblic. da Pietro 
Fanfani e Enrico Bindi . Pistoia, tipografìa Cino , 1847. 

Miracoli della Madonna, pubblic. da Claudiano Sormani. Parma, 
Paganino , 1841. 

Monti Vincenzio. — La Feroniade . Lugano 1833. 

Morelli Giovanni. — Cronica. Sta dietro l’Istoria Fiorentina di 
Ricordano Malespini, della stampa di Firenze, Tartini e Fran- 
chi , 1718. 

Ninci Clemenza . — Sposalizio d’ Iparchia filosofa . 

La Commedia non è tutta , ma le parti più belle ; rannodate 
in modo dal diligente editore Cesare Guasti, da parere lavoro 
compito. Fa parte del voi. V del Calendario Pratose del 1849; 
opera d’ affetto c di pensieri generosi , dio per il bene de' no- 
stri poveri studi meritava miglior favore . e vita piu lunga . 

Opuscoli inediti di cei-erri autori , pubblio, da Luigi Fiacchi . 
Firenze, Borgo Ognissanti, 1897 -Iti, voi. 3. 

Orosio yoluare . V. Giamboni. 
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Ottimo Commuto della divina Commedia , pubblio, da Alessandro 
Torri . Pisa Capurro , 1 827 -29 , voi. 3. 

Ovidio. — Volgarizzamento delle Pistole, pubblio, da Luigi Rigoli. 
Firenze , Garbici , 1819. 

— Del Rimedio d'amore, pubblio, da Francesco Zambrini . Prato, 
Guasti , 1880. 

Panini Giuseppe . — Odi . Parma nel Reai Palazzo , 1791. 

Passavanti Iacopo. — Specchio di vera penitenza. Firenze, 1495. 

La numerazione che manca è supplita a penna nel mio esem- 
plare. 

Pallavicino Sforza. — Del Bene. Roma, Corbellato, 1644. 

— Storia del Concilio di Trento . Roma , per Biagio Diversin e 
Felice Cesarotti. 1664, voi. 3. 

Palmieri Matteo. — L'na Prosa inedita, pubblic. da Giuseppe 
Arcangeli e altri . Prato , Guasti , 1850. 

Pasdolmm Agnolo . — Trattato del governo della Famiglia, pubblic. 
da Alessandro Torri . Verona , Società Tipografica , 1818. 

Petrarca Francesco . — Il Canzoniere . Lione , Rovillio , 1558. 

Pianti della VerAne . Stanno, nelle Sette opere di penitenza di 
S. Bernardo . 

Pianto della Madonna. V. Bernardo (S. ) . 

Poesie italiane inedite di dl’uento autori , pubblic. da France- 
sco Trucchi . Prato , Guasti , 1846-47 , voi. 4. 

Poliziano Angelo. — Opere volgari. Venezia, Molinari, 1819, voi. 2. 

Popoleschi Dante. — Commentarli di G. Cesare tradotti. Firen- 
ze , per Gio. Stefano di Carlo da Pavia , 1518. 

Pulci Luca. — Pistole. Firenze, Pacini , 1513. 

— CiritTo Calvaneo , pubblic. dall' Auden . Firenze , tipografia ar- 
civescovile , 1833. 

Pulci Luigi. — Il Driadeo . Firenze, per maestro Antonio di Fran- 
cesco veneziano , 1487. 

Redi Francesco . — Bacco in Toscana . Firenze . Matini , 1685. 

Rime Antiche di autori faentini, pubblic. da Francesco Zambri- 
ni . Imola , Galeati , 1846. 

Rimedio d' amore. V. Ovidio . 

Rinuccini Ottavio. — La Dafne . Firenze . Marescolti, 1600. 

Rucellai Giovanni . — Le Api. Venezia, Nicolini da Sabio, 1539. 

Ruth volgare, pubblic. da Michele Vannucci . Lucca, Benedini 
e Rocchi , 1829. 

Sacchetti Franco. — Novella di Torello ed altro dello stesso au- 
tore, pubblic. da Vincenzio Foliini. Firenze, all' Insegna di Dan- 
te , 1827. • 

— Cinque Sermoni , pubblic. da Giuseppe Rondinini . Firenze , 
Piatti , 1845. 

— Ballate , pubblic. da Francesco Zambrini. Imola, Galeati , 1849. 
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— Lettere volgari , pubblio. da Filippo Lanzoni . Imola , Galrati , 
IBM). 

— Madrigali , pubblio, da F. Z. ( Francesco Zambrini ) . Imola , 
Goleati . 1850. 

Sallustio volgare . V. Concordio. 

Salvimi Anton Maria. — Teocrito volgarizzato . Venezia, Coleti , 
1717. 

Salomone . I proverbi , pubblio, da Giuseppe Rini . Firenze , Le 
Monnter , 1847. 

Sanazzabo Iacopo . — Opere volgari . Padova , Cornino , 1732. 

Di qualche leggiero arbitrio che si tolsero i fratelli Volpi nel 
condurre questa famigerata edizione , è toccato alla voce Me- 
di, suo . 

Scala dei Claustrali . V. Giamboni. 

Segneri Paolo . — Deca seconda della Guerra di Fiandra, di Fa- 
cciano Strada , volgarizzata . Roma , Corbelloni , 1648. 

— Il Divoto di Maria . Bologna , Recaldini , 1677. 

Quantunque dal solito reimprimalur apparisca ristampa , pur 
dev' essere delle più vicine alla edizion prima . E ciò si rileva 
da lettera dell’ autore, del 7 aprile, 1676 i ove diccsi che que- 
st' operetta da principio intitolata da lui , Scoria alla vera divo- 
itone della Madonna , non era in quell’ anno pcranche condotta 
al suo fine ; ed altresì dalla approvazione per la stampa del Pro- 
posito Generale di Venezia, sotto il di primo di gennaio, 1677. 

Quaresimale . Firenze , Sabatini , 1679. 

Quando il Gamba nella sua Serie di testi di lingua parlando 
con non troppo favore di questa edizione originale , raccoman- 
dava caldamente la ristampa di Padova , procurata nel 1826 da 
Angelo Sicca , e a lui dava lode di diligentissimo , mostrò di 
reputare uRcio di buono editore riprodurre gii altrui scritti 
non secondo la maniera dell’ autore, ma conforme al gusto pro- 
prio , come si vedo praticato nella detta ristampa . Nella quale, 
diversamente dalla prima edizione, troverai interpretazioni per in- 
teipelraxioni , Zacheria per Zaccheria , A 'abucodonosor por Na- 
buccodonosorrc , convivami per convellimi , Lazari per Lazzari , 
acceca per accieca , Salomone per Salamone , uomicciuoli per 
omicciuo li , Davide per Davidde , crucio per cruccio , inoltrarsi 
per innoltrarsi , interpeirarono per interprtraro , lolio per loglio, 
vadane le sostanze, per cadaune le sostanze, imitiamo per immi - 
tiamo, Mardocheo per Mardoccheo; c va pur li. Non so poi quanti 
si accomoderanno alla sentenza di Barlolommco Gamba . 

— Panegirici. Firenze, Matini, 1684. 

Anche di questi Panegirici fecero le moderne ristampo uno 
strazio osceno . Una Torinese del 1846 . oltre aver mutato per- 
spicacità in perspicacia ( c con che guadagno del numero orato- 
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••io, pensatelo voi ) ; burchi in parchi ; vispislrelli in pipistrelli ; 
dimestico in dimentico ; e il vello di Gedeone nel velo di Gedeone ; 
là dove l’autore, mostrando che Iddio ci ha più beneficati col 
restar nascoso nel santissimo Sacramento , di quello che fatto 
avrebbe restando manifesto , soggiunge : È questo , non può ne- 
parsi , alla prima vista, una specie di paradosso , sapete voi quel 
che se gli fa dire? che i una spezie di paradiso . 

— Il Cristiano Instruito nella sua legge . Firenze, Stamperia di S. 
A. S. itine, , voi. 3. 

• Quanto al Cristiano Istruito che V. S. intende di ristam- 
pare , non è possibile che io abbia tempo a notarne le scorre- 
zioni costi seguite per la gran fretta la prima volta . Le dico 
bensì, che se V. S. si atterrà all’ originai di Firenze, aiutato 
da quelle piccole note che le mandai , sarà più sicura , che at- 
tenendosi alla sua copia • . Lettera deli' autore a Paolo Baglioni a 
Venezia, in data dpi l di novembre, 1687. 

— L’ Incredulo senza scusa . Firenze, stamperia di S. A. S. , 1690. 

— Concordia tra la fatica e la quiete . Roma , nella stamperia di 
Dom. Ant. Ercole, 1691, 

Invece della prima edizione di Firenze per Ippolito della Na- 
ve , 11 , 80 , mi sono servito di questa , quantunque non riuscisse 
senza qualche erroruccio di stampa; perchè la vedo qua e lari- 
toccata dall' autore . 

— Il Parroco Istruito. Firenze, nella stamperia di S. A. S., 1692. 

— Esposizione del Miserere. Firenze, nella stamperia di S. A. S. , 
1692 

Anche questa edizione si può dire curata dall’ autore , quan- 
tunque dovesse interromperne la revisione , chiamato a Roma 
Predicatore Apostolico nel corso appunto della stampa. Poiché in 
lettera del 12 maggio di quell’ anno , al suo Generale p. Tirso 
Gonzalez , ci fa sapere che ne lasciò la cura al p. SaracinelU che 
solo poteva attendervi e attendervi bene, come egli ha fatto sino a 
quest' ora . 

— Divozione di cinque venerdì in ossequio di S Maria Maddale- 
na de’ Pazzi . Roma , per Dom. Ant. Ercole , 1693. 

É questa sicuramente 1’ edizione del libretto mandato dall'au- 
tore al p. Cristoforo, con lettera di Roma , del 27 giugno , 1693 
( la stampa, per errore, 1698 ), con queste parole : Vi sono tre 
copie d’ un libretto stampato da me nuovamente ad istanza del 
signore marchese degli Albizi ...Come ne avrò delle altre legate , 
vedrò che D. Giuseppe , divolo assai della Santa, ne sia provisto. 
E però è da farsene molto conto . 

— Prediche al Palazzo apostolico . Roma , Komarck , 1694 . 

— Lettere sulla materia del probabile . Colonia, Metternich , 17.32. 

— Sentimenti nell’orazione. Firenze, Ciardetti, 1831. 
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Questa operetta forma parte del voi. XIII della iulera colle- 
zione delle opere dell’ autore { e devesi alle cure del cao. Mo- 
reni rhe la trasse, per quel che dice 1’ editore, dall’ autografo 
esistente presso di lui . 

— Lettere inedite, pubblio. da Giuseppe Boero . Napoli, presso G. 
Nobile , 1848. 

Selva Lorenzo . V. Marcellino , 

Seneca. — Volgarizzamento delle Pistole. Firenze, Tartini e Fran- 
chi 1717. 

— Volgarizzamento della IV, V, VI , c VII pistola di Seneca. Ve- 
nezia , 1822. 

Volgarizzamento del libro de’ Bendici , pubblio, da Francesco 

Mortara . Parma , Carmignani , 1838. 

Sette opeee di penitenza . V. Behnardo (S ) . 

Siculi Simone . — Viaggio al monte Sinai , pubblio, da Luigi Fiac- 
chi . Firenze, all’ Insegna di Dante, 1829. 

Soderisi Giovanvet torio. Coltivazione toscana delle vili. Fi- 

renze , Giunti , 1822. 

Storia di Tobia e Sposizione della Salverecina , pubblio, da 
Gaetano Poggiali . Livorno , nelle case dell’ editore , 1799. 

Tasso Torquato . _ La Gerusalemme liberala ( rdix. procurala ila 
Giuseppe Molini e assistila da Michele Colombo ) . Firenze , Mu- 
lini , all'Insegna di Dante, 1824, voi. 2. 

— Aminta. Firenze, Molini , all’Insegna di Dante, 1824. 

— Lettere , pubblio, da Cesare Guasti . Firenze , Le Mounier , 
1852 . Souo in corso di stampa . 

Trattatkli.o di CoLoni Rettorici, pubblio, da Francesco Zam- 
hrini . Imola , Galcati , 1851. 

Trattato del Ben vivere , pubblio, da Giuseppe Manuzzi . Firen- 
ze , per David Passigli , 1848. 

Tullio de Aeicitia. Sta nel voi. II degli Opuscoli inediti . Firen- 
ze , 1809. 

Lem fra Giuliano Cronica di Firenze . 

Fu da me pubblicata nell' Appendice al voi. VII dell’ Archivio 
storico. Nell’ Avvedimento citai diluì anche la manoscritta Rcln- 
ìiont del convento del Bosco, sulla fede soltanto di alcuni scrittori . 
Or posso aggiungere rhe questa Relazione, che egli scrisse, come 
dice, in età di anni 82 , e 64 di religione, teuuto fermo I’ anno 
della vestizione, da lui, in principio della Cronica, posto sotto il 
1501 , e quel della morte , segnato dal Puliuari nel 1509 , ri vie- 
ne a dare il tempo preciso della nascita , ignorato dagli storici 
francescani , c che deve certamente stabilirsi al 1483, come al- 
tresì gli anni delln sua vita, non novanta o più , come asserisce 
il Puliuari medesimo , ma 86 per I’ appunto . Si perdoni questa 
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digressione all' all'elio mio riverente alla memoria e alle virtù del 
benemerito Francescano . 

Viragine (da) Iacopo . — Leggenda di S. Paolo primo eremita . 
Codice in pergamena della biblioteca di Giaccherino presso Pi- 
stoia . 

— Quattro Leggende; dell’ Ascensione di Cristo, dello Spirilo San- 
to , della Natività di S. Gio. Battista , e dell' Invenzione della 
Croce, pubblio da Giuseppe Manuzzi . Firenze, Passigli. IH V!>. 

Varchi Benedetto . — L' Ercolano . Padova, Cornino, 1744. 

— Traduzione del lih. XIII delle Metamorfosi di Ovidio . Sta In 
line del secondo voi. degli Opuscoli inediti pubblicati dal Fiac- 
chi in Firenze , stamperia di Borgo Ognissanti, 18(70— 16. 

— Lezioni su Dante e Prose varie , pubblio, da Giuseppe Aiazzi e 
Lelio Arbib , Firenze, Società editrice, 1841. 

Yegkzio. V. Giamboni. 

Vkleuti Donato Cronica di Firenze. Firenze, Manni , 1731. 

Vespasiano. — Vite di CUI uomini illustri. Stanno nello Spicile- 
g um Romanum , pubblio, dal card. Angelo Mai. Roma , 1839. 

Villani Giovanni . — Croniche . Venezia , per Bartolomeo Zanetti, 
1537. 

Virgilio tradotto da diversi. Firenze, appresso i Giunti, 1536. 

Vita della beata Umiltà’ , pubblio, da Francesco Zambrini . Imo- 
la , Galeati , 1849. 

Vita di S. Elisabetta d’ Ungheria , pubblio, da Marc’ Antonio 
Parenti . Modena , Soliani , 1848. 

Vita de’ Filosofi, e delle loro elegantissime sentenzi!. Fi- 
renze , Bonaccorsi , 1489. 

Perché la numerazione de’ capitoli è errata , mi sono talora 
servito di quella delle pagine, supplita a penna nel mio esem- 
plare ■ 

Vita di s. Alessio . Sta nel libro de’ dodici articoli della fede , 
pubblio, da Giuseppe Manuzzi. Firenze, Passigli, 1844. 

Vite de’ santi Padri , pubblio, da Domenico Maria Manni. Firen- 
ze, Manni, 1731-38, voi. 4. 

Zzrri Giovar Francesco. L’ Uficio di Maria Vergine tradotto . 

Venezia , Giunti , 1841. 

Epistole ai 8. Girolamo tradotte. Venezia, Giunti, 1862. 



AVVERTENZV 


I numeri romani , senz'ultra indicazione , accennano 
ai volumi delle Metamorfosi edite in Prato dal Guasti 
nel 184tì-'iO: gli arabici, la pagina: l’abbreviatura 
Supp., il Supplemento. Per Crusca, o Vocabolario , in- 
tendo sempre quello del Manni , del 1729 ; dicendo 
Vocabolari , comprendo con esso quel del Manuzzi sol- 
tanto . 
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Abaiare, per similitudine. Parlare alzando in modo stra- 
no la voce . Ili , 1 23 : « Ad alcuni parve che Ecuha 
abaiassc cosa piagnevole • . 

Manca. Nelle Epistole di S- Girolamo, pag. 47, è in signifi- 
calo neutro, scritto come oggi si pronunzia: • Et ciascheduu 
eh’ atorno siede , abbaia • . 

§ Sost. Abbaiamento , Latrato . Il , 88 : ■ E’ campi , li 
quali Ecuba spaventò col nuovo abaiare » . 

Manca, anche scritto con doppio 6. 

Abandonare. Lasciare checchessia per non aver più a 
ripigliarlo, o a ritornarvi. Il, 134: « Lo figliuolo di 
Egeo , presa Finirà . . . diede le vele a’ venti ; e , 
crudele, abandonò la sua compagna in quello lito » . 

Manca nel significato dell’ esempio e dell’ altro dichiarato . 

Abandonato, in forza di sostantivo. Lasciato in abban- 
dono .11,1 34 : « Bacco diede abracciamenti e aiuto 
alla ahandonata > . 

Manca . 

Abbisognaste. Che ha bisogno. Ili, 212: « Gli tto- 
meni vani c abbisognanti di ragione » . 

lo Crusca è solamente in forza di sostantivo . 

Abbondevole, e Auondevole . Atto a contenere in abbon- 
danza, o Che contiene in abbondanza. I, 114: « Le 
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ninfe . . . ricevono l’acqua , e verscialla a dosso a Dia- 
na con l’ abbondo voli mezzine • . 

In nitro luogo, Capevolk . Vedi a questa voce. 

g Fertile. Lat. fcriilis. II, 42: • L’abondcvolc terra si 
bai;iiò » . 

Maura in ambedue i significati. Cicerone, Opuscoli volgari, 
pag. 73: «Perchè dunque lo inalbare, lo affossare, ed il cavare 
de* campi , lo ripiantare conterei ? per le quali cose la terra si 
fa mollo più abbondevole ■ . il latino, multo fcrcundior. 

Abito. Usanza. 1, 187: « Perseo domanda de’ cultiva- 
menti e de’ modi della contrada. Lincidc gli dice in- 
contenente gli costumi c gli abiti degli uomini » . 

Manca. Popoleschi, Commentarli di G. Cesare, prefaz. : «Per 
la cognizione che lui , scrivendo , ci dà non solo de le provin- 
ole ... ma et de’ costumi, de la diversità delle religioni di varii 
popoli , de' loro abiti et opinioni , del governo ec. ■ 

Abondevolejiente . HI , 2i3 : « O iddei , voi avete favo- 
regiata la umana generazione abondevolemcnte » . 

Manca . Si leggo anche scritto per doppio 6 nel Fiore d’ Ita- 
lia, pag. 2: « Di questo vi prego, che la vostra carità abbonde- 
volciueutc abbondi m ogni senso ed in ogni scienza >. 

Abuacci ante . Che si appiglia con le braccia a chec- 
chessia. II, 132: * lo ti perseguitare contro al tuo 
volere ; e abraceiante le ripiegate navi , sarò tratta 
per li lunghi mari » . 

C* è Abbracciatile con un solo cs. di senso non proprio . 

Acanto. Pianta ec. Ili, 127: • La sommità della cop- 
pa . . . era aspra nel rilucente acanto • . 

Ha un solo es. del Furioso, ed uno del Cellini. Fra Filippo da 
Firenze nel suo Compendio de' semplici cosi descrive a pag. 6 
questa piauta : ■ Tengono li moderni semplicisti che F acanto 
scritto da Dioscoride sia la nostra vulgare brancorsiua. Produce 
la braucorsina le froudi lunghe, intagliale come quelle della ruc- 
chetla, ucregianli , liscio, e grasse; produce il fusto lungo, e 
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grosso un dito, et vestito insino «Ila rima per intervalli di pic- 
ciolo frondicelle lunghette e concave, dalle quali procede il flore 
bianco ; il seme poi di rosso colore , assai lunghetto • . Firen- 
zuola, Rime , pag. 43: • Mira quel bel fogliame eh' uno acanto 
Sembra • . 

Accecare. Privare, e propriamente Privare i figli dei 
genitori , e viceversa. 1,72: • Lasci alcuna volta le 
saette che accecano i padri ». 

Manca . 

Accecato. Orbato , Privo. 1, 16: « Domandano che for- 
ma sarà alla terra accecata delli uomini » . Il lat. 
ferme mortalibus orbac . II , 26 : « L’ altro canto che 
rimanea, avea l’accecato Cincra » (sottint. delle fi- 
glie ). Ili, 93: « Noi disonorati, e accecati de’ doni 
degli anticessori, noi gliele profferiamo » (le armi). 

Manca. E l ' accecalo degli occhi , della vista ee., frequente nelle 
buone scritture, altro non viene a dire che privo degli occhi, della 
vista oc. 

Accecatore . Privatore . Lat. orbalor . Ili , 117: « Quel 
medesimo Achille . . . accecatore di me , lo quale 
uccise cotanti tuoi fratelli, hae morta te ». 

Manca . 

Accomandare . Accomodare , Adattare . Il , 1 36 : • E ac- 
comandò l’ alie non conosciute a’ suoi omeri , e acco- 
ntandogli le penne » • 

Manca . 

Accomandare a dio. Accomiatare, Dire addio. 1 , 70 : 
« Già disse la corteccia nell’ ultime parole : a dio 
t’accomando ». 1 55 :■ Nell’ avvenimento della notte 
insieme si dissoro A dio t' accomando » . Il , 49 : « A 
pena disse , colla bocca piena di singhiozzi , A dio 
v’accomando » . 

In questo senso va preso l'esempio primo del Boccaccio alta 
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voce Accomandare; e te gli può aggiugncrc pur quest' altro del 
Tesorctto di Brunetto Latini , pag. 227 : • Or a Dio t’ accoman- 
do , Oh' i’ non so l’ ora, e quando Ti debbia ritrovare ■ . Fu usa- 
to anco da Iacopo Pugliesi riferito dal Naonucci nella sua Ana- 
lisi de' verbi , pag. 1t>2: • Allotta ch'io mi partivi E dissi: a Dio 
v' accomando • . E tanto più non vuol esser dimenticata questa 
locuzione, in quanto che ci ricorda I' origine di Addio . 

Acconciamente . In buon punto. Supp. 9 : « Io credo 
eh’ egli nonne andò acconciamente , e non seppe eleg- 
gere tempo convenevole » . 

Proprio in questo senso non mi par che ci sia . 

Acconciare. Adattare, Porre, Situare. I, 159: « E, 
acconciata la spaila sotto il petto , si gittoe in sul 
ferro ancora tepido dell' altra morte • . 

Manca . 

Acconcio . Adattato , Opportuno . 1 , 7 8 : « Elegge i luo- 
ghi acconci a cacciare ». 137: « E’ porti acconci 
alle navi » . 

Manca. Yegezio, lib. Ili, c. 9:>È da considerare il luogo ove 
la battaglia si dee fare, se a noi, o vero a’ nemici è più accon- 
cio • . 

Accostarsi . Congiungersi . II , 55 : ■ In quella parte ove 
lo petto s’ accosta al lato » . 

Manca. Flavio volg. , lib. VI, cap. 8 : • La naturai magniflccnziA 
delti quali, et perchè erano falli di legno rasile, et attamente 
s' accostavano insieme , non si perdeva tempo a contemplarla • 

Acero . Pianta ec. 1 , 1 7 2 : « Lo pallidore fece diven- 
tare nere le porti dell’ acero » . 

Si agg. agli unici es. del Crescenzio e del Poliziano, con questi 
altri . Pulci, ep. 8. ■ L’ omero eh’ i’ percossi lutto è macero. 
Et duoimi ancora, et spesso mi divincolo Per riposarmi ove fa 
ombra uu acero • . Anguill. lib. X, st. 3>< : • L’ acero ne le cui parti 
secrete Tanti diversi e bei colori asconde ■ . 

A costi me . Alla maniera, Secondo l'usanza. 1 , 70 : 
« Quelle a loro costume , pero che 1’ uso avea fatto 
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il costume , avoano pianto ». Il , 56 : « E , a costu- 
me della patria , menti eh' era sacrificio » . 

Maura . 

Acqca . Bevanda . 1 , 1 63 : « E stando nove dì sanza 
acqua e sanza cibo, pasceo lo suo digiuno con la 
pura rugiada e con le sue lagrime » . 

Se ci è Pane per Qualunque cibo , perchè dovrà mancare 
Acqua per Qualsivoglia bevanda ? 

$ Andare , Venire o simili , per acqua , vale Tenere 
la via di mare o di fiume ec. II, 14: » Sono venuto 
nonne in nave per acqua , nò co’ piedi per terra » . 

E in Crusca Andare per acqua con un solo cs. del Bocc. ; e 
uno solo del Berni ne ha Andar per mare in senso di Nmrigare, 
al quale si potrebbe aggiungere questo della epist. 4 di Scocca, 
pubhl. dal Cicogna: • Quelle son quelle che... ci fanno mettere 
in pericolo di audare per mare • . 

Acqca dolce . Dicesi dell’ acqua de’ fiumi , de’ fonti , o 
de’ laghi , per distinguerla da quella del mare .1,21: 
« Nettuno . . . chiamoe lo gridatore che stava sopra 
il mare . . . c comandògli che soffiasse col sonante 
corno , e che partisse l’ acque dolci dal mare » . 

Lo dà la Crusca alla voce Dolce con cs. di M. Aldobr. sol- 
tanto. S. Gir. Ep. pag. 130: ■ Da poi che (il Giordano) ha mu- 
tato le dolci acque per la commistione del mare morto • . 

Acqcilone . 1 , 1 7 : » Incontanente rinchiuse lo secco 
Acquilonc nelle prigioni d’Eulo, e tutti i venti che 
cacciano le recate nebbie » . 

Cosi scritto non c’è; e mostra il capriccio dell’uso che mette 
in Acqua un c, che poi leva io Aquila , quantunque provenienti 
ambedue da Aqua, e Aquila. 

Acuto. Aggiunto di cosa che termini in punta. 1, 113: 
• La valle chiamata Gargafia era spessa d' arbori 
che fanno la pece , e dell’ acuto arcipresso » . 



E la spiegazione consuona all’altro pa£so, pur d* Ovidio, 
lib. X, metas imi/ a/ a cupressus , che 1’ Anguillara traduce: • Ci- 
presso Che in forma d’obelisco ha I’ alla cima *. Il Sanazzaro 
Are., prosa I, pag. 5, delle foglie del pino parlando, le dice pun- 
tate: - Con puntate foglie lo eccelso pino carico di durissimi 
frutti*. Il quale es. veggo non bene allogato in qualche vocabo- 
lario sotto la voce Puntato in significazione di asperso di piccole 
macchie o punti . Altri es. di Acu'o nel senso sopra espresso 
li abbiamo nel Flavio volgare, lib. VII, cap. 44: ■ Si perveniva in 
sulla sommità, la quale non aveva el fine acuto, ma in modo 
che v’ era suso una pianura ». Alamanni Colt., lib. II, v. 709: 

• Sia breve il capo (del cavallo ) et s’ assimiglie al serpe; Corte 
1’ acute orecchie • : luogo che ci fa risovvenire 1* aures Capripe - 
dum Salyrorutn acufas di Orazio, lib. II, od. 19. Caro Lettere, 
voi. II, pag. 304 : • Con uno di quell» cappelli in capo, che si 
dicono Acidari; largo di sotto, et acuto, et torto in cima*. 
Questi esempi mi parrebbero meritare tema separato, non stan- 
do punto bene accanto alla folgore acuta di Dante, nè agli aguli 
denti (della maldicenza) del Boccaccio. Dicasi lo stesso di Aguz- 
zato in questo passo del Viaggio del Sigoli, pag. 2»: ■ III capo 
portano una cappellina aguzzata - , che nessuno vorrà mai met- 
tere in mazzo colle aguzzate agora di Ov. Pist. , e colle frecce 
aguzzate del Davanzali , che reca la Crusca . 

An alti . In alto . I , 68 : « Egli andoe ad alti nella 
somma rocca ». 11, 138: • Ricordandosi dell'antica 
caduta , temo di volare ad alti » . 

Questo modo avverbiale, non registrato in Crusca, fu usato 
da altri antichi scrittori. Così il Giamboni, Orosio volg., pag. 319: 
■ Videro molti Romani , andando per In via, uno gomiscello di 
colore d’oro, di cielo venire in terra, c fatto maggiore, ancora 
di terra montare ad alti *. Pag. 422: • Gloria sia a Dio ad alti 
nel cielo , c in terra sia paco a^i uomini di buona volontade * . 
Ne’ Proverbi di SalomoDe, pag. 31, è in senso di ad alta voce: 

• Chi grida ad alti , va caendo rovina * . 

Addonqua . Adunque . 1 , 26 : « Addonqua poi che la 
terra ... si riscaldò per gli caldi ilei sole , parto- 
rio ec. ». 57 : « Addonqua lo padre , abbiendo in- 
dugiato (pianto poteo il più, mena il giovane ec. » . 

Manca; come pure Addungue e AddunchCj che si veggono usate 
anche fuor del Trecento. Firenzuola, Dispnee. Dedicai.: « Prendete 
addunque beniguamente questa mia roza tigluola * . Pag. 9 : • Se 


T)i#fI2è<fb?GeegIe 



1 


addunche Quintiliano chiamò quella di quegli antiqui Bramatici 
temerità et pazia; che pensiamo noi ec. ? ». Pag. 12: • Queste 
addunche sono le lettere del nostro alfabeto • . 

Adusare. Accomodare, Mettere a ordine. Il, 44-: • Eu- 
menide adesaro lo letto • . 


Malica . 

Adirarsi . Muoversi ad ira . II , 5 : « O crudele , non 
ti adirare alla fidata terra • . 

Col terzo caso manca. 

AooLTF.no , c Adultero . Sost. Chi commette adulterio . 
1 , 77 : « 0 adoltcra , dunque ci rimanea questa so- 
la cosa, che mi fosse fatta ingiuria? » II, 131 : 
« L’ adultera che ingannò lo toro con legno » . 

Scritto ai primo modo manca ; nè tutti gli esempi che del 
secondo si recano in Crusca stanno in forza di sost. Manca pure 
Adùltero come aggettivo, che si ha ne‘ Proverbi di Salomone, pag. 
33 : • Chi tiene femina adotterà , stolto e sripido è • . 

Adomandare. Andare. Nel senso del lat. pelerò. Il, 42: 
« Adomanda (i7 fiume) el rapace mare per le in- 
chinevoli ripe » . 

Altro cs. è nel Varagine ,Vita di S. Paolo primo eremita : • Per 
queste ed altre pene Paulo spaventato adomandò 1’ eremo » . E, 
scritto piti alla moderna, Addomandare e Addimandare, si legge 
pure nell’ Eneide del Lancia, pag. 86: • Allora Aletto, addoman- 
dando il cielo, disso tutte queste cose a Junone ■ . Pag. 99; 
• Como 1’ armigero di Jove con torti piedi , addimandaodo il 
cielo, riceve la licvre o ’l cigno ec. •. Il qual Lancia ha pure a 
pag. 66 • Haddomanda la sedia di Cocito »; ove il lat. Cocyti- 
gue petit sedetti ; ed anche a pag. 85 : • Richiederò Acheronte • . 

Adoperare . Nel senso del lat. exercere , per Agitare , 
Tenere in moto. Ili, 181 : « Adoperano quelle acque 
eh’ elle torneano dinanzi » . 

Manca . 

A due a due . 1 , 37 : « Argo avea attorneato lo capo 
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(li conio occhi , e come la volta toccava , a due a 
due pigliavano riposo » . 

E senza os. di prosa. È anche ne’ Fioretti di S. Francesco, 
pag. 23: • Mandò li suoi discepoli a due a due a tutte quelle 
città e luoghi dov* olii dovea andare ». Calo volgar. 2. • La bre- 
vità del senno me li fe congiungere a due a due • . 3. ■ La brevità 
dei mio brieve senno me gli ha fatti congiugnere a due a due ». 
S. Gregorio, Onici. XXIV, pag. 166: • Ecco che egli manda i di- 
scepoli a predicare a due a due • . 

Advnqca . 1 , 86 : ■ Adunqua poi ch’ella ebbe nella monto 
i furori da indovinare, c riscaldossi dello idio Fobo . . . 
ragguarda il fanciullo » . 

Maura . 

Afadicare, e AFFADicAnE . Stancare.il, 160: • Quella, 
(oca) veloce per le penne, alTadiga coloro tardi per 
la vecchiezza » . 

Afadigarsi. Durar fatica. Ili , 106: « Per le quali (anni) 
io m'afadigo ora di portare • . 

Manca; come altresì Affatigarsi , di cui è esempio in Iacopone 
da Todi , lib. V , cant. 30, str. 21 : ■ Non t* addai che questo è M 
letto Di riposo a tua fatiga? Molta gente s’affatiga A sto albergo 
col suo auriga • .Eppure la Crusca non dimenticò Fatiga , Fati - 
gahilt , Fati gare , Fatigato. 

Afadigato e Affadigato . Lo stesso clic Affaticato. II , 
129: « Lo primo riposo era ; nel quale lo sonno 
tiene li petti affadigati per le sollecitudini del dì » . 
Ili , 1 37 : « Quando ella ò afadigata , si racchiude in 
luoghi segreti » . 

Manca » 

Affaticare . Riferito a cosa materiale . 1 , 34 : ■ E in- 
duce (il fiume Penco) omore nell’ alte selve, e col 
suono affatica i luoghi che non sono vicini ». Il, 4: 
E ’1 lolio , c’ triboli . . . affaticano le biade che deb- 
bano dare il grano » . 

Manca. E anche nel Crescenzio, iib. VI, cap.27 : • Ciascuno anno 
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se De deono levar le piante, acciocché non affalicbin le madri • 
E come Ovidio, il Sanazzaro parlando di un fiume, prosa V, 
pag. 32, dice che col suo mormorio va faticando lo vicine selve . 

Affaticato . Riferito a cosa materiale . 1 , 1 80 : « Lo 
quale mare sottopone le pianure agli affaticati ca- 
valli del Sole , e riceve gli affaticati carri » . 

Manca. E in egual senso si disse Stanco dal Caro, Kn. , lib. I, 
pag. li i • Ove a fermar le stanche navi Ni d' ancora v’ i duo- 

• po nè di sarte • . Il che non è avvertito dalla Crusca , come 
neanche 1’ uso di por dopo affaticato la particella di con l’ infi- 
nito; di che abbiamo es. nel Giamboni, Orosio volg. , pag. 376: 

• I quali , di combattere affaticati, rifuggendo ad uno castello ec. • 

Affermare . Raffermare , Confermare . 1 , 1 23 : « Acl- 
donqua costui , ricevuto giudice della giocosa briga, 
afferma il detto di Giove » . 

Stando alla definizion della Crusca Affermare varrebbe so- 
lamente Dir di si. Il che è smentito da questo cs. e da quest’al- 
tri del Boccaccio, che il Tommaseo riferisce nelle sue Giunto al 
Dizionario italiano. Nov. dell’ Eutropia: • Affermavano quello che 
Calandrino diceva • . Nov. dell’ Angiulieri : • Con molti sacra- 
menti glielo affermò •. 

Affibbiare. Fermar con fibbia. II, HI : « La piana 
fìbbia affibbiava a costei la sommità del vestire ». 

Aggiungasi col seguente delle Epistole di S. Girolamo , pag. 
166; scritto per semplice 6; • Sbalzò interra la tibia colla quale 
si allibiava la sopraveslc ». Come pure all’unico es. che ha la 
voce Affibbialo si potrebbe aggiungere quel del Caro, Lettere, 
voi. II, pag. 304, medesimamente scritto: • Con un mantcllctto 
in -ispaUa , ambialo su ’l destro muscolo • . 

Afficacia. Efficacia . Supp. 6 : « Che afficacia hanno e 
sogni ? hanno c sogni alcuna verità ? » 

Manca; e poco male. 

Affricato, e Affricato. Rauco. Ili, 121 : « Questa 
( Ecuba ) con affiorato mormorio , seguita co’ morsi e 
gittati sassi ; e volendo favellare abaiò » . 
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5 In senso traslato. 1, 167 : « Gli tamburi subitamente 
risonaro con non allogali suoni * . 

Scritto alla prima maniera ha un solo cs. di senso proprio i 
nella seconda, manca. E poi notabile come quelle anime sem- 
plici de' Trecentisti , di strumenti parlando c facendone simili- 
tudine dalla voce umana, dicessero il loro suono non soltanto 
affocato, ma anche affralitalo, come nel Fiore di Italia, pag. 342: 
• La trombetta . . . diede un mal segno, perché farea uu suono 
alfreddato • ; che corrisponde al virgiliano Dal signum rauca 
cruentum Buccina . 

Affogato. Annegato. Ili, 37: «Io presente, allogato, 
ti manifesto la mia morte » . 

É nei vocabolari con un solo cs. di prosa c un solo di verso. 

Affrettato. Detto ili fuga vale Precipitoso. I, 32: « Quella 
impallidita, consoniate le forze, c vinta per la fa- 
tica dell’ affrettata fugga ... disse ». 

Manca . 

A fondo . Contrario di A galla . 1 , 65 : « I pesci fug- 
gono a fondo ; e’ piegati delfini non ardiscono di le- 
varsi sopra 1’ acque » . 

Di Trecentisti ha un solo cs. del Crescenzio in Andare a fondo, 
al quale si pud aggiunger quest’auro pur dello stesso, lib. V, 
rap. 6: • Quelle ( castagne ) che son salde e sane vanno a fondo, 
c quelle che rimangono a galla non vagliono • . 

Agevole . Pieghevole . II , 224 : » E furonvi gli agevoli 
corilli , c ’l frassino utile a fare aste » . 

Manca. È però da avvertire che la comune lezione latina ba 
fragile s, invece di fac'des , come pare leggesse il Simintendi. 

Aggelare . Ili , 6 : « Lo Sole fu presente . . . , e ag- 
gelò in pietra 1’ aperta bocca del serpente , e fecc- 
ia indurare cosi aperta com’ ella era » . 

* 

Oli esempi che recano i vocabolari si riferiscono solamente a 
fluidi, in senso di Congelare, Agghiacciare . 
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Aggravato di sonno. Immerso nel sonno. II, 14 : « As- 
salisce con uno coltello lui aggravato di sonno ■ . 

Manca . Altrove Grave di sonno . Vedi a questa maniera . 

Acciateyole. Insidioso. 11,108: « Toccata dalla cheta 
i ergogna , faggio la casa agguatevole col marito , ec. » 

Agg. cs. 

Agnella. II, 50: « Quella triema ; siccome la paurosa 
ugnella , la quale , prima morsa , è scampata dalla 
bocca del canuto lupo » . 

L’ unico es. che (ti prosa reca la Crusca ad Agnello fi in for- 
za di addieUiro. Esopo volgare, fav. 4 1( : • Dice lo conto che una 
pecora avea Agliata una agnella... Quando 1’ agnella fu grande, 
e la capra la menava seco d’ ogni parte •. Cosi altre volte in 
quella favola. 

Agomitolato. Per similitudine , Fatto in forma di gomi- 
tolo. Ili, 104: « Io stava tristo, sanza sangue, ve- 
dendo lui . . . vomicante gli agomitolati pezzi » . 

Manca . 

A grado a grado. Successivamente. 1, 70: « La cor- 
teccia abbraccia il pettignone , e a grado a grado at- 
tornea il petto e gli omeri e le mani » . 

É con un solo esempio . 

A grande fatica . II , 407 : * Ed essendo a grande fa- 
tica ito a Pocri , per mille inganni , poi eh’ io l’ ebbi 
veduta , mi maravigliai • . 

C’ è solamente A gran fal ca con un solo es. del Boccaccio 
e uno del Segneri, a' quali si può aggiunger questo dell’ Arcadia 
dei Sanazznro , prosa Vili, pag. 57: A gran fatica mi ricondussi 
in una ripa altissima, pendente sovra al mare ■ ; e quest’ altro 
del Segneri stesso. Divozione di cinque venerdì, 3 venerdì , 
pag. 54 : * A gran fatica polca rattencr la lingua dal proferirle • . 

Accagliare . Detto di numeri , o altra quantità , vale 
Arrivare a quel numero ec. Ili , 100. * Rimatimi a 
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vedere trecento ricolle c trecento vendemmie , accio 
di' io agitagli i numeri della polvere * . 

Manca . 

Accagliarsi. Paragonarsi. II , 23: * Non ti volere egua- 
gliare alla dia » . 

Mane»; ed è anche ncU’Esopo volg. fav. 17: • Dell’asino che 
si volle eguagliare al ratellino ». Nello Slimolo di Amore di S. 
Bonaventura, pag. Gl, è in forma c signif. all. : • Nè potrai con- 
gruanieute ad questa tua superbia aguagliare le concupiscenzie 
d' altri • . Nel quai significato si disse anche Affrontare , che è in 
Crusca con un esempio soltanto; al quale si aggiunga questo delle 
Epistole di S. Girolamo, pag 238 : • Alcuni altri, affrontando 
le cose spirituali alle spirituali, non vogliono significarsi re- 
gioni • . 

Agi iglia. Aquila. 1 , 18o: » E sì come l’ agui gli a, quan- 
do hae veduto nel volo campo lo serpente che mo- 
stra lo livido dosso al sole , piglia la conlradia par- 
te ec. » . 

Almeno una volta, perchè si sappia che fu scritta anche a 
questo modo, ed anche Aguila che leggesi due volte nel Semi. 
IV di S. Efrem . 

Aia. Per qualsivoglia spazio di terra pulito e spianato. 
Il, 223: « Uno colle era, c sopra '1 colle era una 
pianissima aia ». Ili , 220: • Lo monte Troezona. . . di 
qui adricto pianissima aia di campo, ora è monte ». 

Ila un solo es. del Crescenzio. 

Aiitatrice. Fcmm. di Aiutatore. 1, 18: « Ma Nettuno 
suo fratello con l’ acque aiutatrici l’aiuta ». Il, 80: 
« Tu , Beate , la quale vieni consapevole e aiutatrice 
a’ nostri cominciamenti » . 

Ila un solo es. del Boccaccio . 

Aizzare. 1 , 118: « Ma' compagni ignoranti aizzano i cani 
rabbiosi con gli usati abbaiamenti » . 

Detto di cani, eh’ è il significato suo proprio, non ha esempio. 


Poesie inedite , voi. II , pag. 187 : • Brace-Iti e segugi per lo bo- 
sco aizzando ■. Pag. 188: - Con cani a oiano , u bracchi, in qua 
e in lì, gimmo aizzando •. 

Ala . Pinna. I , li! : • Ma Libis , vogliendo menare i 
fermati remi , vide le sue mani tornare in piccolo 
spazio , e quelle già no essere mani , e potere chia- 
mare ale di pesce » . 

Manca. Ne porge esempio anche Brunetto Latini nel Tesoro, 
par. I, lìb. A, cap.i: «Sara è uno pesce eh' ha una cresta, eh’ è 
alla maniera di serre ... e le sue ali sono si graudi , eh’ egli ne 
fa vela , e va bene otto leghe contra alle navi • . Segneri , Pa- 
negirici, pag. 460: « Battendo l'ale (i pesci), attutl'aronsi nel 
profondo ■. Martini, Dcutcron. cap. XIV, v. 9: • Di tutti gli 
animali che abitano nelle acque, voi manderete quelli, che Itanuo 
le piccole ale , e le squamme : quelli che sono senza le piccole 
ale e senza squamme, non li mangiate •. 11 lat. pinnulas , che il 
Diodati qui e altrove traduce permeile. E Alleila e Aletta 1’ ab- 
biamo a pag. 207 e 208 delle Lettere di Santi c Beati fiorentini. 

Albergare . Per semplicemente Ricettare , Accogliere . I , 
139: . Quivi ee la casa mia: quella sarà a voi terra 
che vi albergherà » . 

Manca . In questo senso I’ adoperò I’ Alighieri nel XXVI del 
Purgatorio, v. 61 : • Ma se la vostra maggior voglia sazia Tosto 
divegna, si che T ciel v’ alberghi ec. • . 

Albergo. Domandare albergo , e Ricevere nell’albergo, 
per Domandare d' essere albergalo , e Alloggiare. 1 , 
!81 : * lo ti domando albergo e riposo ». Ili, -157 : 
« Ditlo di Sidonia . . . ricevette quivi Enea nell’ animo 
e nell’albergo » . 

Mancano. Con poca varietà è nel Prato Spirituale del Beica- 
ri , cap. LXXXYlI,pag. 13(>: - Due padri secolari ci ricevettero 
ad albergo in una chiesa fatta di loro possessioni » . K nemmeno 
è avvertito Andare ad albergo per Andare ad albergare , che leggesi 
nel Beicari stesso. Vita del Colombini, pag. 45: • Andarono la 
sera ad albergo a uno spedale ■ . 

Albero. Quello della nave. HI, ISO: « Andava allo 
vele dell’ alto albero della nave » . 242 : « ( // ter 
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pente) movea lo inchinevole collo infino all’alto al- 
bero della nave » . 

ila un solo cs. di prosa , c uno solo di verso . Marcellino , 
Dialogo della Povertà, pag. 259: «Quando ( Vitine) si fere legare 
all'albero della nave • . E scritto Albore è nel Dialogo di S. Gre- 
gorio , lib. Ili , cap. 36 : • Essendo grande tempostade et venti , 
ruppesi I’ albore , perdessi la vela che cadde in mare • . 

Alritro. Arbitrio. Ili, 84: « Commise in tutti l’albi- 
tro della briga di costoro due ». Supp. 0: • Questa 
cosa richiede l’ albitro di due » . Il lut. arbitrium . 

Manca. E n'abbiamo cs. anche in Alhertano, pag. 25: • Noi 
abiamo libero albitro di poter prendere c lasciare lo consiglio 
che ci è dato • . 

Alcione . Sorta d’uccello acquatico ec. IH, 41 : • Cova 
Alcione ne’ nidi pendenti nella pianura del mare » . 

Si aggiunga agli unici eg. del Lib. cur. Malat. e dell’ Alamanni, 
con quest’ altri . Brunetto Latini, Tesoro, part. 1, lib. 5, cap. 
14 : • Della natura delli Alions , ovvero Alcioni • . Si gnori , Pa- 
negirici , pag. 496: • Non gode mai per ricompensa de' ricettati 
alcioni il mar tanta calma ec. • . Salviui , Teocrito volgari*!. Idil- 
lio VII , pag. 44 : • Gli alcioni in dolce calma I flutti e T mare 
stenderanno • . 

Allargare t freni vale Allentarli . II , 34 : « Sifilo , 
dopo costui , udito eh’ ebbe il suono della saetta per 
1’ aria , allargava i freni del cavallo per fuggire , ma 
pure ferita da non potere essere schifata seguitò co- 
lui che allargava e freni » . 

La Crusca lo dà con due soli esempi di verso ; ambedue al 
figurato . 

Allargare le redini a checchessia vale in senso meta- 
forico Lasciargli libero il corso , Lasciarlo ir dove 
vuole . 1 , 1 8 : « Allargate le redine a’ vostri fiumi • . 

Starebbe bene nel paragr. VI della Crusca accanto agli unici 
esempi poetici di Allargare il freno . E corrisponde a quel che 
nel proprio e nei ligurato dissero i Latini Immiltere o Laxarc 
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habenas ; da cui i nostri Lasciare a Lassare i freni a il freno . 
Livio, voi. 1 , pag. 408: • Elli comandò a' suoi che lasciassero i 

freni a' cavalli feri delti speroni il suo cavallo , a cui egli 

avea lassato il freno • . Il quale esempio starebbe bene in Crusca . 

All’ aria. A cielo scoperto. 1,163: « E sedea all'aria 
la notte e '1 die ignuda in terra , arruffati gl’ ignudi 
capelli » . 

Manca. Caro, Lettere, voi. I, pag.37, con piccola varietà di 
scrittura: • Voi dovete, capitano , aver questa vigna da jSolc. 
basta ben che 1’ abbia a l’ aria , rispose Vittorio • . 

Alla sentenza . Lo stesso che A giudizio , Secondo il 
parere . II , 1 26 : « Alla sentenza di costei , se Minos 
avea coperto il capo del cappello dello acciaio, egli 
era hello nel cappello dello acciaio » . 

Manca . 

Allassare. Stancare. 11,236: • Ma la no usata fatica 
nf ha già allassala » . 

Ila un solo es. di Ov. Pist. 

Allassarsi. Stancarsi. 1 , 82: « E ’nvano m’allasso nella 
molle arena » . 

Ha es. del Cresc. e delle Pist. di Seneca; ai quali si aggiunga 
questo del Prato Spirituale del Bclcari ; cap. CXV1II , pag. 185: 
• Perchè cagioni' ti se’ con tanto studio faticato e per tanto viaggio 
allassato per venire a me uomo peccatore? ■ Un altro del Barbcr. 
Rcgg. 49 è allegato dal (ìherardiui nelle sue Voci e Maniere . 

Allassato . Stanco . Supp. 11. « Le selve ti vengono 
meno; quando tu allassata seguitando, o Biblis, giaci, 
e premi le cadenti foglie nella tua bocca » . 

Manca . È ancora nel Sallustio volgare , pag. 293 : • Alla per- 
line molto allassato si rammollò , e venne a ciò • . 

Allecciamepìto. Sollievo, Conforto. 11, 48: * E riman- 
da a me sollecito lo dolce alleggiamento della mia 
vecchiezza » . 

Agg. es. 
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Alleggiare. Alleggerire. 11, 228: « Alleggiare e corpi 
del vestire » . 

Non ha es. di senso proprio. 

Allegro . Volto allegro , vale Buon viso , Che mostra 
cordialità in accogliere alcuno. II, 159: ■ Nel mezzo 
( della mensa ) fue lo bianco favo del mele ; e , sopra 
tutte cose , vi furo gli allegri volti » . 

Manca. Oggi, familiarmente, di un desinarino modesto e cor- 
diale come quello , si direbbe Ci fu soprattutto un piallo di buon 
viso; anche senza scostarsi troppo dal lat. che ha vultus acca- 
sere boni. Cosi il Baldovini nel suo componimento drammatico: 
Chi la sorte ha nemica , pag. 64 : • A quel poco eh' è in casa Ag- 
giungeremo un piatto di buon viso • . 

Allevato. HI, 191 : « E non pensare che queste sieno 
cose allevate » . 11 lat. firta . 

Confesso di non capire il senso di questa voce die pii editori 
dicono comune ai codici . E però la lascio così al miglior senno 
de’ leggitori . 

Alloro. I, 31 : « Come Dafne fuggia Febo, e come si 
mutoe in alloro » - 

In cambio di quelli di Dante c del Petrarca, che sono al fi- 
gurato, si metta questo esempio e i seguenti. Pulci, cpist. 12: 

• Danne, che Febo amò nel verde alloro. Sopra del prato intenta 
si rattenne *. Segncri, Quaresimale, pred. XXV , cura. 1 : . Giove 
elesse la quercia , Appollo l’ alloro • . 

Altare . 1 , 44 . « E danno gl' incensi , e onorano le 
sante altari ». 1 98 : « Con uno stizzone , che fum- 
mava nella mezza altare , percosse costui ». Ili , 13 : 
« La vecchia altare è al Tonante Panopco » . 

In fermo, ha solamente es. de’Cap. lmprun. 

Altari. Lo stesso che Altare . Nome d'una costellazione 
dell' emisfero meridionale . 1 , 58 : « Guarda che la 
ruota dal lato del settentrione non ti meni al tormen- 
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tato serpente , e quella ilei incrizzo non ti meni alla 
premuta altari » . 

Manca altresì Altare in questo senso , di cui reca esempi il 
(ihvrardìui nelle sue Voci e Maniere . 

Altezza. Cima, Sommità. 1 , 28 : « Solieito stette nel- 
1’ altezza del monte Parnaso » . 

Manca. E somma altezza traduce pure il Lancia, pag. 18 e 19, 
il virgiliano alto a culmine, e sanimi fastigio culminis . 

Altissimo. Riferito al sole presso alla metà del suo cor- 
so. 1 , 35 : « Mentre che il sole era caldo , e era 
altissimo nell’ aliti cerchio ». I OS : » I, altissimo sole 
già avea fatte piccole ombre ». Ili , 20 : « Quando 
l’altissimo sole nel mezzo del mondo era allretanlo 
ito , quanto e’ gli rimanca ad andare » . 

Manca in questo significato E ncpptir Alto v' è registrato, 
quantunque 1’ esempio primo del Boccaccio vada inteso cosi , e 
così debba pur intendersi in questo passo dall’ Alighieri , Purg. 
IX , v. 44 : • E il sole or’ alto già piu di due ore » ; e in que- 
st’ altro della Metamorfosi del Selva, lib. Ili, pag. 105: ■ lufln 
che il sole fu alto ec. • 

Alto. Profondo, Intimo. I, 38: « Tu taci , e non rendi 
risposta a' miei detti ; ma solamente meni i sospiri 
dall' alto petto » . 

I vocabolari registrano questa voce nel significato metaf. di 
Intimo , Interno , Profondo , con due soli es. , ue’ quali essendo 
riferita a sonno, l'infimo c l'interno non ci lian punto che fare. 

§ Contrario di Chinalo a terra , di Piegato verso la 
terra . 1,7: « Con ciò sia cosa che gli altri animali 
istieano col volto chinato a guardare la terra , iddio 
diede la faccia alta a l’uomo , c cornandogli eh’ egli 
guardasse il cielo , e levasse lo dirizzato volto verso 
le stelle » . 

Non fu avvertito. Bartolommeo «la S. Concordio riportando 
negli- Ammaestramenti degli Antichi, disi. IV, caj». I, <jucsto pasto 
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d’ Ovidio, traduce levata : • Conciossiacosaché tutti gli altri ani- 
mali sieno inchinati e mirino la terra, diede Iddio nell’ uomo la 
faccia levata , c ordinoe che mirasse il ciclo, acciocché cosi il volto 
dell’ anima , come quello del corpo , fosse al cielo dirizzato • . 
Dai quali due luoghi ci pare di concludere che scr Arrigo, tra- 
ducendo , non teme il confronto del candido volgarizzatore di 
Sallustio . 

JJ Dotto di cosa clic sta in alto .1,12: « La via oc 
alta , manifesta nel scrono cielo ». 62 : • Ora ( » 
cavalli del Sole) domandano l’alto cose e ora le 
basse » . 

Merita osservazione . 

Altre. Por Altri, al num. sin". 1,79: « Ma oc alcuna 
cosa pcrch’ altro non debbia volere offendere luno- 
ne ? » 1 39 : » Pigli altre a guidare la nave » . 

Manca. Albertano, pag. 8 : • Se altre ti dirà ingiura, dèi ta- 
cerò • . 1* i * E 'n presenza di se non de’ altre essere lodato • . 
Si veda anche nel Nannucn, a pag. itìV del primo volume della 
sua Teorica de’ Ninni . 

Aitrf.menti. Altrimenti. I , 55 i « Tu pur andrai ... e 
centra il cancro elio piega le braccia altremcnti » . 

Manca . 

Alzato. Succinto, Con la veste alzata c cinta aliavita 
por rendere più libero il lavoro , o più spedito il 
cammino. Il, 188 : « Una ninfa , delle scrvigiali , al- 
zata a modo di Diana ... vi venne » . 

Manca. Si legge anche nel Libro di Tobia, pag. 21 : «Tobia 
trovò uno giovano chiaro, lo quale era alzato, e quasi appa- 
recchiato a camminare ». Il lat. ha praecinctjm , cosi spiegato 
anche nella Leggenda di Tobia della stampa di Milano, 1825; 
ove quella di Livorno, 1709, ha cinto a messo. Poliziano, Ri- 
me, voi. I, pag. 110: • E spesso ne va alzata Persiu quasi ai 
ginocchio • . Sanazzaro , Arcadia, egt. I, pag. 8: • Fin al ginoc- 
chio alzata al parer mio, tu mezzo al rio si stava al caldo cielo • . 
Il lat. d* Ovidio nel luogo sovraccennato ha succi nota; e altrove 
più largamente cinctae ad pec torà vestes, dal Simiulcudi mede- 
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Simo tradotto : • Abicndo e vestiri cinti a’ petti ■ , voi. Il, pag. 24 ; 
e dall' Anguilla™, con le cesi’ alle, semplicemente. E il modo di 
tradur cosi questa e somiglianti voci piaceva tanto a'Trercnlisti , 
che se' ne valevano talora anche a scapito del senso. Così l'nc- 
cinxit fortitudine lumbos suos del cap. 3 dei Proverbi, nel Vol- 
garizzamento pubblicato dal canonico Bini è tradotto : • Alzossi 
per fortezza i lombi suoi - . E in quel passo di Yirg. En.lib. VII, 
v. 188 , ov’ è succinetus (rotea , il Lancia tradure nientemeno 
che • alzate le vestìmenta • ; ed anche • alzato cou nebbia ■ il 
nimbo succinola del lib. X , v. 634. 

Anaestrare. Lo stosso che Ammaestrare . Il, 22: » Tu 
potresti sapere che la iddia l’allas l' avesse amac- 
strata » . 

Manca . Albertano , pag. 8.- . L’ amaestramento è vertudic 
d’amacstrare coloro che non sono bene savi Flavio volgare, 
lib. IV , cap. 8 : ■ L'aroaestrorono di quel che. lui avessi a fare • . 

§ Con l’ acculili cosa. Ili, 217 : « lo v’ amacstrcrò le 
vicende che fanno. 

Manca . 

Amaestrato, c Ammaestrato. Col di. 1 , 198 : « Ma più 
era ammaestrato di tendere gli archi •. Ili , 229: 
« Dicesi che Piuma , amaestrato di colali detti e d' al- 
tri , tornò nella patria » . 

Manca. Cosi lacopone da Todi , lib. Il, od. 26, str. 34: • lo, 
com’uomo timorato. Del cader ammaestrato. Non ci volsi volger 
capo ■ . Vegezio, lib. Ili, cap. 9: « Il buon doge spartitigli (i 
soldati) per tutti i tribuni, cioè capitani di schiero, clic siano 
bene ammaestrati di combattere d' ogni generazione d' arme . gli 
dee fare provare » . Nel Virgilio del Lancia, pag. 13 : > Dido di 
Sidonia, ammaestrata delle faiichc ec. ■ . E a pag. 1U6 è inoltre 
ammaestrai issima di parlare. 

Amaliarf. . Ammaliare .111, ISO : « La dea amaliò questo 
fiume * . 

Maura . 

Amante. Amatore, Vago, Innamorato. I, 15S: • Ma 
poi che fue stata alquanto, c elibe conosciuto lo suo 
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amante , percuote le non degne braccia con aperto 
picchiarncnto » . 

Di prosa ha es. del solo Boccaccio . Ovid. Rimcd. d’amore, 
pag. 22: • Poi che a Venus è fatta una volta offesa dell’ arme di 
Diomedes, comanda al suo amante , Marte , che faccia battaglie • . 

Amazzato . V. Ammazzato. 

Amiirosia. Pianta. I, 58: « Menano i cavalli che vo- 
tnicano fuoco satolli nell’ alte mangiatoie dell’ erba 
ambrosia » . 1 (H : « 1 (piali ( cavalli del Sole) in 
luogo di gramigna hanno 1’ erba ambrosia » . 

Ambrosia è pianta , dice la Crusca, simile alla ruta re. ; e ne 
dà questo es. del Petrarca: • Pasco la mente d' un sì nobil cibo, 
Ch’ ambrosia e nettar non invidio a Giove • ; il qual esempio, per 
non condannar Giove a pascolar erba , sta bene , come ne' recenti 
vocabolari, in separato articolo : c invece di quello si posson re- 
care i suddetli esempi del Simintcndi , il quale, più discreto, 
sfama di quell’ erba i cavalli del Sole . E se ne può anche con- 
validar I’ uso con l'autorità dell’ Ottimo Commento, voi. Il, pag. 
4G2 • • Ambrosia ... è un' erba la quale li l.atiui chiamano .1 pp.'o 
salvatici); da’ Greci è chiamata ilirofilon ; li Franceschi la chiama- 
no M uliscaitos ; gl'italici Millefoglie Caro, Eu., lib. XII, pag. 
S25: • Con questa (erba, dittalo) Citcrea per entro un nembo 
Ne venne ascosa, et col salubre sugo D’ambrosia et d’odorata 
panacea, Misrhiolla • . Fra Filippo da Firenze, Compendio de' sem- 
plici. pag. 53 : ■ L'ambrosia è pianta sottile, ramosa, alta quasi tre 
spanne, con frondi diruta, le quali appresso el piede del fusto 
sono piccole, li sua fusticelli sono pieni di seme simile a piccoli 
racemi che mai sfioriscano, di soave odore di vino ce. -. 

Amendie, Aminole , o Ammendle. 1 , il : « A mentine in- 
nocenti , e amatori ili ilio », 23 : « Ebbe detto , e 
aminduc piagneano » .21-: « In questo tanto si disfida- 
no aminduc de’celestriali ammonimenti ». 03: • Cau- 
caso arde , e Ossa con l’indo , e Olimpo maggiore 
d' ammeudue » . 

Scritto alla prima maniera, di prosa trecentistica ha un esem- 
pio soltanto; alla seconda , manca; atta terza, ha un solo esempio 
di verso. Eccoti» altri per le prime due. Dino Compngui , Croni- 
ca* P#8* - L T accusa si fc da muendue le parti ». Livio, voi. 
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It , pag. 2" >Cn ■ Amen due queste città uveano uno popolo •. Vol- 
garizzamento del libro di Ruth , cap. I, v. 5: • Morirono annotine 
i mariti • ; e v. 6: ■ Levossi suso per ritornare nelle sue contrade 
con aminduo le nuore sue » . Cosi legge il codice senese , ove 
la stampa del Vanuucci ha amendue. E per la storia della lin- 
gua non è che bene avvertire che ammdue è accorciamento dr 
nwb ndur che trovasi anche a pag. 47 del Volgarizzamento della 
Vita di s. Elisabetta . 

Ammaestramento. Indizio, Sogno, o simile. 1 , 25: « Per- 
ciò siamo noi generazione dura, e provatori di fatiche,* 
e diamo ammaestramenti di che origine noi siamo 
nati * . 

Manca. Altre volte in questo signif. Ammonimento. V. a que- 
sta voce . 

Ammazzare. Uccidere a colpi di mazza. I, 85: « Si come 
piagne la giovenca quando vede ammazzare lo vitello 
eli' ella hae lattato » . 

Manca. Il lai. ha Quum ... Tempora discussi! claro cairn mai - 
/fin» ir tu / res • dall'Anguilla™, lib. II, st. 223: • Come giuvcnca 
che *1 vitello mira. Ch'ancora il latte suol poppar da lei, la 
terra andar da l'empia mazza morto ec. » . Il che ci fa certi del- 
P origiuc di questo verbo, e del significato suo primitivo; nel 
quale crederei che dovesse intendersi anche l’es. del Villani, che 
recano i vocabolari. Del lesto si usò ancora ammazzare per sem- 
plicemente uccidere ; come mozzare per infrangere, schiacciare 
o simile lo abbiamo in sensj figurata nelle Lettere di Santi e 
Beati fiorentini , pag. 19. 

Ammazzato e Amazzato. Ucciso a colpi di mazza. I, 201 : 
« Ma quel Pcttaio cadde in terra a modo dell’ ammaz- 
zato line » . Il lai. mudati . 11 , 233 : « Le giovenche 
colla bianca testa . . . aniuzzate, erano cadute ». Il la). 
irtae. Ili, 223 : « Va , e quopri gli amazzati tori • . 
Il lat. madatos . 

Avendo l’occhio agli antichi sacrifici e a quel luogo di Virgi- 
lio, En. VI, v. 248: Supponimi nlii cultros, IcpUumque crunrem 
Suscipiunl palerii , potrebbe nascer dubbio se nel secondo esem- 
pio, invece del senso sopra accennalo , avesse quello di Ucciso 
semplicemente; ma ogni difficoltà e tolta via su si consideri l' uso 
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del Trecentista, li trasferire lo cose natiche alle costumanze del 
tempo suo, e l’esempio qui dietro recalo al verbo Ammostar». 

Ammendie. V. Amendce . 


Ammonimento r Amonimento. Monumento , Segno, Indizio . 
1, 139: «Tu, o arbore» ... tieni i sognali come noi 
ci siamo morti , c sempre abbi i frutti e' parti acconci 
n’ pianti , ammonimenti del doppio sparto sangue • . Il, 
241: « 0 Adoni, gli amonimcnti del mio pianto sem- 
pre staranno fermi » . 11 lat. monunintta sempre . 

Manca. Altrove, in questo senso. Ammaestramento . V. una 
lai voce . 

Ammorbidato. Fatto morbido, Intenerito. I , 24: « 1 sassi 
cominciarono a lasciare la loro durezza , c ammorbi- 
dati , avere forma » . 

Manca. 

AmtonvuiÀBE . Render soffice . 1 , 1 80 : « E acciò ch’egli 
no olTemla lo capo pieno di serpenti nella dura arena , 
ammorvida la terra con le foglie * . 

Manca . E merita considerazione Ammorbidire al figurato in 
significazione di j4fnm<ms/re, Mitigare , di cui è cs. negli Opuscoli 
di S. Giovanni Crisostomo, pag. *260: «Non avevano pecunia 
colla quale potessero ammorbidire e placare la ferocità de’ suoi 
signori • ; da aggiugnersi all' unico del Boccaccio, che ò in Crusca. 

Am.mijnimento. Ammonimento. I , 56 : « Ebbe finiti gli 
ammunimcnti • . 

La Crusca proprio iu questo signif. nc reca un solo esempio. 
Altri ne abbiamo nel Rimedio d’ amore, dove è scritto per sem- 
plice m ; pag. 30 : • Colui non à liisoguo di nostri amunimcnti ■ . 
47 : • Che giova riscaldare la trepida meute col mio amunimen- 
to 7 . Cosi altrove . 

A mouo che . A modo di , In guisa di . II, 59 : « Poi le 
penne , a modo che uccelli , cominciarono a cignerc 
F uno e F altro lato » . 

Manca. Un altro esempio ce l' offrono i Fioretti di S. Fran- 
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tosco , pag. 76: • La Provincia dalla Marra d' Ancona fu antica- 
mente , a modo che ’l cielo di stelle, adornata di santi ed esem- 
plari frati ; li quali , a modo che luminari di cielo , hanno allu- 
minato e adornato I’ ordine di santo Francesco •. 

Amomrf. c Amckire . II , 23 : « Non pensare che tu m’ab- 
Itia fatto utolilade ainuncndomi . 24 : « E la figliuola 
di Giove nolla rifiuta , c nolla amoniscc più ». Ili , 
<31: «Dispregiò colui che indarno l’ amonia cose 
vere » . 

Importano, così scritte , per la storia della lingua, e mostra- 
no 1' uso del quarto caso dopo . 

Amore. Oggetto d’amore . I, 27: « Lo primo amore di 
Febo fue Dafne figliuola di Penco ». Ili, <87: « Tu 
sarai a lui lo primo c l' ultimo amore » . 

La Crusca ne reca un es. solo del Berni , esso pure , come 
questo, in mal senso. Ma infiniti esempi si potrebbero recare 
in mezzo , ove è preso anche in buona parto . Basti questo di 
una poesia del Cavalca, riportata dal Fiacchi nel IH voi. degli Opu- 
scoli iuediti, pag. 75 , ove , di Dio parlandosi , 6 detto: • 0 dolce 
amore, sposo mio. Fammi di te gustar , 'perciò che io , D'altro 
non curo • . 

§ Voglia, Desiderio. I, <73: « Tesifone avea recato 
seco meraviglie di nuovo veleno ; ciò è le schiume 
della bocca del cerbero . . . c’ vaghi errori e gli di- 
menticamenli della cieca mente , e T male , e le la- 
grime , e la rabbia , e 1* amore della morte » . * 

Manca. Eri fa risovvenire il virgiliano Si tantus amor casus 
cognoscere nostros , reso nel Fiore d’ Italia, Da che tanto ardore 
hai di sapere le nostre sciagure ; c dnl Lancia, Se tu pur disideri 
di sapere le nostre fortune. E come si usò Amore per Desidetio , 
cosi questo per quello ; e n’ è esempio nel Rimedio d’ amore , 
registrato nell’ indice dall’ erudito editore . 

§ Per lo dio Cupido . Supp. 20 : « Egli era cotale , 

Cliente si dipingono gli nudi corpi delli amori nella 
tavola • . 

ila cs. del Petrarca e del Boccaccio soltanto . Dante , Purg. 
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XXXI , ». 117 : • Posto faveto dinanzi agli smeraldi, Ond’ Amor 
già ti trasse le sue armi • . Cosi frequentemente nel Rimedio 
d’amore, e in altre antiche c moderne scritture, anche più del 
bisogno . 

Amorevole. Concordo. 1 , 4 : « Lo quali coso poi ch’egli 
oblio cosi diviso, o tratto della cicca massa , {scom- 
pagnato lo legò no’ loro luoghi con amorevole paco » . 
Il lat. concordi pace. 

Manca. E Amore per Concordia è nelle Voci e Maniere del 
Gherardini con es- del Cavalcanti. 


Asm mente. Latamente, In largo spazio. Lat. Late. I, 
f>8: « E ’1 componimento del lacerato carro oc sparto 
ampiamente » . II , 33: « Uno ampio campo, o am- 
piamente aperto , era apresso allo mura di Toba » . 

I due esempi che ne reca la Crusca sono , per similitudine , 
in senso di Ui/f usamente. 

àmpiare. Allargare, Spalancare. II, 41 : « Nel gariro 
( le ranocchie ) si atnpiano l'aperto bocche». Il lat. 
dilalaiit . 


Manca . Se pure non è errore dei codice , invece di sciam- 
pinno . 

Amiwre . V. Asonire. 

Axark . Naso . II , 29 : • (ìli cascaro gli anari o gli 
orecchi ». Ili , (56 : « L’ anare recato a dietro , gli 
fu fìtto nel mezzo del palato » . 

Manca . 

§ Naro , Narice. II , 75: « Ecco gli tori , co’ piè del 
rame , mandano fuori lo foco , sotliundo per gli anari 
del diamante » . 


Manca . 

Anatrire. Nitrire.. 1, 143: «Sì come l’aspro cavallo 
anatriscc • . 



§ E in forza di sostantivo . 1 , 87 : * Mandò fuori certi 
anatriri, e mosse le braccia nell’crbc ». 

Mancano . 

Anche. Di nuovo, Un'altra volta. 1,14: « Giove con 
questo parole anche ruppe il tacere » . Il lai. Ilerum 
silmlia rapii . 

Si registri in separalo paragrafo con I' esempio altresì di 
Dante, luf. XXXIV, dalla Crusca riferito in senso di Ancora. 

Ancora . Con la particella negativa innanzi vale Non per 
anche. 1 , 23 : « Andaro insieme all’ onde di Cefisos j 
c no erano ancora liquide » . 

Ha un solo esempio di prosa ed uno di verso. 

Andante. Che va. 1 , 172 : » Lo pianto accompagna lei 
andante » . 

All’ unico esempio che ne reca la Crusca aggiungasi questo , 
e l’altro del Scgneri, Prediche al Palazzo apostolico, pred.III, 
num. Il, pag. M : • Quasi legno a seconda del fiume andante • . 

Andare. 1,81: • Come’l corbo andava accusare al Sole 
una sua amica c’ avea nome Coronis » . 

Questo es. mostra che può stare anche senza I' a innanzi al- 
l' influito . 

Andare oltre . Seguitare ad andare , Avanzarsi. II , 145: 
« Al quale Teseo disse da lungi... io ti priego che 
tu non vadia oltre ». 

Manca ad Andare, quantunque ne sia esempi a Olire. 

Andarsene . Anteceduto da premesse inducenti l’ idea della 
morte , vale Morire. 11, 22‘J: « 0 Iacinto, ingannato 
nella prima giovcnitudine , tu te ne vai ; e io veggio 
la tua ferita » . 

Manca in questo significato, nel quale va inteso qucPdel Pe- 
trarca, Trionfo della Morte , cap. 1 : - Se a' andò in pacej’ anima 
cbnlcnta • . 


Detto ili giorno o simile , vale Trapassare , Trascor- 
rere .1,3!): * Con lunghe novelle ritenne il die che 
se ne andava » . 

Si motta colla bolla frase di Dante, luf. Ili: • Lo giorno se 
n’audóva»; e con l'altra, Purg. IV: • Vassenc il tempo, e I* uom 
non se u’ avvede*. Alle quali si può aggiungere questo es. de- 
gli Opuscoli di Cicerone , png. 84 : • Le ore veramente se ne 
vanno , li dì, li mesi e li anni ». 

Andata. Cammino, Viaggio. II, 212 : « E la lunga an- 
data gli confortava di riposare • . 

Non è registrato . 

Ànima. Vita. I , 20G: « 0 fortissimo, non mi concedere 
altra cosa che quest'anima: tutte V altre mie cose 
siano lue * . 

Manca. S. Efrem, serm. Vili: • E però certamente per noi 
puosc l’anima sua, come buon pastore • . S. Gregorio, oraci. 18: 
• Il buon pastore pone 1* anima sua per le pecore sue ». Ed è 
traduzione del Bonus pastor animata swim dal prò ovibus suis, di 
S. Giovanni , X ; ove il Diodati e il Martini spiegano vita in 
cambio di anima . 

§ Per lo Spirito separato dui corpo .1,170: « E sì come T 
mare riceve i fiumi di tutta la terra , così quel luo- 
go ( l’ inferno ) riceve tutte l’ anime • . 217 : « La ter- 
ra tvicma,e’l re medesimo dell’ anime teme ch’ella 
non perisca ». Ili , 159 : . Conoscerai ... le case del- 
lo ’nferno ... e la cara anima di tuo padre » . 

I.a Crusca ne reca due soli esempi, di Dante I’ uno, l’altro 
del Villani . Ma si avverta ebe in quest’ ultimo le anime sono 
spiegate dall’ aggiunto ignude . Meglio questo del Petrarca , par. 
It . son. 303: • Gli angeli eletti e 1' anime beate Cittadine del 
cielo c . • . 

§ Per segno di espressione di benevolenza verso una 
cara persona si disse talora Parte dell’anima. Il, 145: 
« O parte dell’ anima mia , io ti priego che tu non 
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Non è avvertito nè Parte, nò Metà dell'anima in questo Senso 
affettuoso ehe ri rammenta l'oraziano Animar dimidi um mene, e 
il Mene parimi animar del lib. I, oit. 3, 0 lib. Il , od. ir. Kccone 
altri esempi dell’uno c dell' altro. Ammaestramenti degli Anti- 
chi, disi. XVIII, rap. 1 , v. 2, e 3: • Ben disse uno dell' amico 
suo, ch'era la metodo dell’anima sua... Altrove leggiamo che 
l'amico è una medesima anima; e ’l poeta, pregando peri’ ami- 
co, disse: io ti raccomando In metà dell'anima mia •. S Giro- 
lamo, Epistole, pag. 146: • Ebbi assai dispiacere ch’io non ti 
potetti trovare quivi tutto; perchè io vi ti trovai mezzo; et (per 
dir cosi) parie della tua anima, il carissimo Severo •. 147: • Il 
repentino ardor della febre mi tolse lnnoccnzio, parte della mia 
anima • . 

^ Mandai' fuori I’ anima , vale Spirare , Morire . 11,99: 
« Ove la morte avea trovati loro, mandanti fuori l' ani- 
ma » . 

Manca: come pure Spirar l'anima, eh’ è nelle Api del Rucel- 
lai, v. 636: • E sotto ponderosi e ingiusti carchi Hanno spiralo 
fuor del casto petto L’ anima stanca in su le patrie mura • . 

Animo. Coraggio, Ardimento. I, 134: « Abbiate gli a- 
nimi di quel serpente , lo (piale solo ne fece morire 
molti * . 204 : ■ Amfìs , prossimano a costui, assali- 
sce col coltello il petto di Lincide , pienissimo di 
grande animo » . 

Aggiungasi col seguente del Fiore d'Italia, pag. 336: • Questi 
dui ( Ettore ed Enea) ... aveauo li maggiori animi, ed erano piu 
forti in arme ». 

§ Stato, o condizione dell’ animo. 11 , 12: « Che animo 
fu a me allotta , misera 1 » 99 : « Che animo avea io 
allotta ? e che animo dovea avere ; eh’ io avessi in 
odio la vita ec. ? ». 

Manca .S. Efrem , serro. Vili :• Quale animo stimate, fratelli, 
che sarà allora il nostro? che paura, che orrore verrà sopra di 
noi ! • 

Animoso. Di animali irragionevoli. I, 55 : » E tu non 
s<C pronto a reggere i cavalli animosi per li fuochi 
eh’ egli hanno nel petto » . 
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Maura . Il Crescenzio , liti. X , cap. R , pag. 509 , disse del 
falcone : . Questo uccello ò mollo animoso e di nohil genere • . 
Poliziano, Slanze.lib.il, st. 41) : • K m' infiammasi!, come a suon 
di tube Animoso cavai s' infiamma all" armi •. Caro, Eneide, lib. 
XII, pag. 542: - In colai guisa .. . D'amore accesi, con le fronti 
avverse Van due tori animosi a rincontrarsi ■ . E animoto cor- 
s ter è nel secondo libro della Coltiv. dell' Alamanni , v. 098 . 

Annerire . Far divenir nero. I, 96: « F. no ora bianca 
pietra ; poro clic la sua monte 1’ avoa annerita » . 

L’usò anche il Crescenzio, lib. IV, cap. 42: • E anche ottimo 
modo ad annerire il vino puro ec. * . La Crusca registra Anne- 
rare e Annerire; ma di quest’ultimo non reca esempio di signi- 
ficato attivo, e neanche di significato neutro passivo, di cui ab- 
biamo f autorità del Segneri, Crisi. Istr. , par. I , rag. 14, num. 
5: • di toccò con le nere mani la faccia, la quale a quel tocco 
diabolico si anneri più che se fosse stala un carbone ». In lob, 
cap. 30 è Ancgrirt : • La mia cotcga «negrità è sopra me • . 

Anno. Nel num. del più vale anche il Corso della vita . 
I, 133: « Finio gli suoi anni nell’ alti torri » . 

Manca. Cento Novelle, pag. 49: «Tu se' quelli che non vo- 
lei che dopo i tuoi anni niuno avesse bene • . 

Annuale. Add. Anniversario, Che torna a farsi ogn'anno 
ili determinalo tempo . Supp. I X : • Le piatose donne 
onoravano quelle feste annuali della itldea Ceres » . 

Proprio in questo significato ha un solo cs.; c manca riferito 
a contribuzione, rendita, pensione, o simile, cotanto in usu.e 
che è ancora nel Flavio volgare , lib, t , cap. 27 i • Ad alcune 
«lire ( citth ) ordinò annuali e perpetue rendite • . E appresso : 
• Alle quali (città) rimisse loro le pensioni annuali . . S. Girolamo, 
Epistole, pag. 136: «Erodoto riferisce, questa gente ... avere 
riscosso da gli Egizi! et da gli Etiopi gli annuali tributi . . 

Annlnzìatrice . Femm. di Annunziatorc. II, 36: « Disi- 
derante d' essere annunziatriec della sua pistolenza , 
disse cc. * . Ili , 203: * La fama, annunziatriec della 
verità , mandò allo ’mperio lo nobile Numa » . 

Di prosa ha un solo cs. , cd un solo di verso. 
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Anticbssore . Antecessore. Ili, 93: «Noi disonorati , e 
accecati de’ doni degli anticessori , noi gliele proffe- 
riamo ( le armi ) » . 

La Crusca registra solamente Anticessoro , quantunque I* an- 
ticessor noli’ esempio del Sacchetti possa esser benissimo tron- 
camento di anlicessore. Colori Rettoriri, scritto con piccola va- 
rietà, pag. 24 : • Farai contro la lealtadc de* tuoi anticiessori ». 

Antichità’. Diuturnità. 1 , 27 : « E accio che la fama 
dell’ opera non potesse venire meno por antichità di 
tempo, ordinò santi giuochi • . Il , 92: « Le quali 
( ossa ) , lungo tempo gittate , si dice che 1’ antichità 
fece indurare negli scogli » . Ili, 2f-9 : « La quale 
( opera ) non potrà distrugicrc l’ ira di love nò ’l fuo- 
co nò ’I ferro nò la divoratrice antichità • . 

Merita considerazione in questo senso che accenna a progresso 
o lunghezza di tempo successivo, diversamente dall' esempio del 
Villani recalo iu Crusca, riferibile a tempo trascorso. Negli Opu- 
scoli di Cicerone , pag. M) , è in senso di Fatti antichi , o Cose 
de I tempo passato : • Ilo infra mani il settimo libro delle Origiui; 
e tutta la memoria della antichità raccolgo ■ . E il Firenzuola , 
Discacc4amento, usa Antiqu ati per la gente de* secoli antichi: 

« Potiamo arditamente conchiudere che questo sia istato un so- 
prasapere... un riprendere a torto là antiquità latina, et la to- 
scana*. Non mancherò qui di avvertire che il Zolli nell’ epist. 
XXVII di S. tdr. pag. 129, invece di Antichità nel senso surri- 
ferito di Diuturnità, usò Fecc/raia, non avvertito in Crusca: • Io 
ho terminato il ricordo di te, più durabile che il bronzo, il 
quale alcuna vecchiaia non possa distruggere •. 

Antico . Pristino , Di prima , D’ una volta. 1 , 20 : « ( La 
terra ) in parte rinfomioe le figure antiche , e in parte 
creoe nuove maraviglie » . 7 / : « La mente antica 
rimase nella fatta orsa » . II, 210: «La quale (terra) 
gli antichi vecchi sacrificare a ine » . 

Manca in questo senso, in cui va preso anche il Conosco i 
segni dell’antica fiamma di Dante, Purg. XXX , e di cui è esem- 
pio nello Epistole di s. Girolamo , pag. 177 : • Si ricorda* a con 
incredibile desiderio della sua antica vita * . 

§ Noi numero del più si dice anche Antichi per An- 


Digitized by Googte 


so 


tenuti .1,4 36 : « Dimi lo tuo nome , e quello de’ tuoi 
antichi ». Ili, tu9: * {Enea) viddc le ricchezze 
dello ninferno da temere , c' suoi antichi , e l’ ombra 
vecchia del magnanimo Anchiso » . 

Cosi scrino ha cs. solamente di Dante. Velluti, Cronica, 
pag. 2: ■ Non affermo cosi essere, rh’ e' nostri antichi furono 
originalmente da Simifonlc di Valdelsa ■. Manca poi scritto An- 
tiqui, a cui si possono dar questi esempi del Fiore d ltalia, 
pag. 288: • In questa sala erano le imagini di sui antiqui 291: 

• Che ti giova la tua santa fede e la cura delti tuoi antiqui? ■ 
Il llucellai. Api, v. 53, lo adopera in senso di AnficAi conci t- 
tadini . 

Anzi. Avanti, Innanzi 1, 112: « Niuno dee essere detto 
beato anzi la morte e 1’ ultima sepultura • . 

Di prosa ha un solo es. del Boccaccio. 

Anzi tf.jipo. Prima del tempo, Avanti il debito tempo. 
J , 11 : «Il figliuolo anzi tempo disidera la morte del 
padre ». 87 : • E l’ uso della mia voce ce chiuso anzi 
tempo » . 

Cosi nel Volgarizzamento di Sallustio, pag 142: - Al mio fra- 
tello il suo prossimano per grande iniquitaile anzi tempo tolse 
la vita » . Come è posto in separalo paragrafo Innanzi tempo , 
cosi dovrebbe farsi di questa locuzione che importa il medesi- 
mo, e di cui è cs. anche iu quel passo del Petr., cap. I, dalla 
Crusca allegato alla preposizione vinsi. 

A occhi veggenti . In presenza . I, 196: • Non è assai 
eh’ ella fue sciolti! a tuoi occhi veggenti ? » 

Di questo modo , accettato in Crusca colla sola autorità del Bur- 
chiello , offre esempio anche il Flavio volgare , lib. I , cap. 27 : 

. Porla qua prestamente quel veleno rive tu serbi contro a di 
lui ...et fa che a miei occhi veggenti tu lo consumi • . li lib. VI, 
cap. 27 : • Filtrato dentro, tutti gli uccise a' occhi veggenti disili 
Romani Allegri, Lettere di sur Poi, pag. 23 : - Oneste , come 
si prova a occhi veggenti senza rimedio, vanno alle volte forte 
dilettandoci ■ . 

AorcRAttE c Auprarf. . I, 81: « Indarno aopera le me- 
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tlichcvoli arti ». II, 110: . Nel!’ aria aopra gli vani 
morsi ». D 

Del solo A operare, In senso di Adoperare, Utare, reca la Cru- 
sca un esempio di fra lordano. Albcrlano , pag. 53 - . \ on 
credo esser rio colui che aopcra lutto ’l suo podere.. Nel so- 
netto di Dino Compagni, die sta a pag. 203, dietro la Cronica 
della ediz. pratese del t84ti: . D'umiltade conviensi ogni lavoro 
In ver sua donna, aoprando ogni favore». Sacchetti, Ballale 
Pa n 38 1 * ,nco ot ro a lui il suo poder aopra ». Ed è frequente 
nelle antiche scritture l’omissione del d in alcuno voci ; tra cui 
noterò solo Aescamenlo, perchè mancante alla Cruara, che si ha 
nel Flavio volgare, lib. Il, cap. l : . Aveva sospetto che la pia- 
cevolezza del parlare loro non fussi aescamcnto d’ insidie • E 
di questa vecchia forma di scrittura sarebbero molti più esemni 
se la saccenteria degli editori di antiche scritture fosse più di-’ 
screta Basti per tutta prova I’ indice de’ cosi detti vocaboli ri- 
correli, nella cdiz. livornese del 1830 della Cronica del Compa- 
gni, ove fra tante voci sconciamente ammodernate, è ancora il 
nostro Aoperare mutato in Adoperare. 

Afa. Ape. Ili , 138: < La studiosa apa non trasse di 
quine t colti fiori » . 

Ha un solo cs. del Dittamondo. E Lapa è nel Buti , Pure 
AMIl, l: . Come naturalmente è nella lapa lo studio di farciò 

Apalesare e Appalesare. Manifestare, Far noto. 1, 38- 
• Appalesò lo tristo dimostramento del mutato corpo »" 
IH , 94 : « Apalesò la ’ufinta pazzia » . 

Scritto alla prima maniera, manca; alla seconda ha un solo 
cs. di prosa e uno solo di verso . Lancia, Eneide , pa-\ 5 • . [| 
petto passato con ferro si scoperse , e ogui fellonia apalesò . 
Guarnii, Pastor Fido, alt. Il, se. 5 : . Se ciò sperassi , e la tua 

^‘'Tr n °" 1’ appalesar , ti scovrirei Un pensier che nel 

cor gran tempo ascondo .. 

A pesa. A fatica. H , 8 : . K a pena muove le penne 
nate per le pigre braccia » . 

È registrato, ma senza esempi. Ovidio, Rimedio d’amore 
pag. 42: . Colui a pena «ira sano collo aiuto de' medici di 
caon.a •- Caro, Apologia, pag. 156: - Per andar dietro . .Va 
certi puntigli clic a poua si scorgono • . 
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§ Parlandosi ili aziono allora allora terminata , e colla 
corrispondenza della particella clic . I , ti: «E a pena 
elibe cosi divise tutto le cose con corti (orriafìni , che 
le bielle . . . cominciarono a risprendere ». ó3: * A 
pena ebbe finito di dire , clic quelli domandò i carri 
del padre ». 

Manca. 

A pena a pena . 1 , 98 : « A pena a pena indugia 1’ al- 
tre cose » . 

La Crusca registra soltanto Appena appena , ed anche Appena 
pena; ma dà cs solamente dell'ultimo. 

Apertissimo. Notissimo, Divulgatissimo. Supp. 2: «E 
lungo tempo lue questa apertissima favola per tutto ’l 
cielo » . 

Manca . 

Aperto. Di battaglia parlando , inlcndcsi quella clic si 
fa in aperta campagna, o, conte anche dicesi, a cam- 
po aperto. HI, 102: » (ili nemici si difesero grande 
tempo dentro dalle mura della città ; o non potè es- 
sere alcuna copia d’ aperta battaglia » . 

Monca , conio altresì A campa aperto , usato dal Varchi nella 
traduzione di questo luogo, pag. (SU: • Dopo i primieri alTrouli 
entro lo mura Chiusi gnu tempo gli nemici stero. Né fer bat- 
taglia a campo aperto mai • . 

§ Detto di corda, Teso, Tirato. I, 27 : « Febo ... nuo- 
vamente vide costui piegante 1’ arco con aperta cor- 
da ». Il lat . Additelo nervo. 

Apo. Appreso. Ili, Gl: « (liti potrebbe dire alcuna co- 
sa apo il grande Achille ? » 

Giova non obliar questa voce scritta rosi , perchè più vicina 
che non è appo al V apud de’ Latini, dai (piale si formò. Cosi leg«- 
gesi in Allertano , pag. 3.1: ■ Ogna dato buono, e ugna dono 
perfetto viene e discendo da Cristo, apo *1 quale non è alcuno 
trasmutamelo » . Coliti di antichi Cavalieri, pag 17: * Apo lui 
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oro nè cosa alcuna remanca ■ . E in significato (li In confronto , 
A petto e simili, pur in Albcrtano, pag 01 : • Certo e' son po- 
veri apo me*. Firenzuola, Kìme, pag. 39 i • Cb’ apo lei non 
sembrasse Clntia il giorno • . 

Appalesare . V. Apalesare . 

Appalesato. Divulgato. 1, 154: « Questa favola piace 
loro , però che non era ancora appalesata » . 11 lat. 
Vulgaris fabula non est- 

Manca • 

Apparare. Imparare. Col di innanzi all' infinito. I, 124: 
« E non apparò di parlare prima ■ . Il , 74: « Incon- 
tanente ricevette le 'ncantate erbe , e apparò d’ u- 
sarle • . 

È modo ellittico inve'C di Apparare l' arte o la maniera 
di ec . , non avvertito. 

Appassire. Appassire, Divenir passo. II, 164 : « A un’otta 
cominciaro a appassarc le frondi e le ghiande » . 

V’è soltanto colla particella si espressa. 

Appianare. Distendere. I, 186: « Appiana le verghe 
nate nella pianura del mare, c pani suso il capo di 
Medusa * . 

Manca . 

Appo. Al confronto, In comparazione. Lat. prae. Ili, 1 1 : 
* Ardito di dispregiare il suono del Sole appo ’l suo , 
sotto la sentenza di Molo , venne alla diseguale batta- 
glia » . 

Agli unici esempi del Villani si ‘aggiunga col seguente. Cento 
novelle*, pag. 65: «Trovò un altro uomo di corte, lo quale era 
nesciente appo lui*. E nel comune significato di appresso ba 
questo de’Beneticii di Seneca, pag. 39, che potreblu» aggiungersi 
all’ unico del Snlviati : • Quello che appo noi è racchiamato be- 
neficio se n* andò via • . 

Appoggiarsi. Aggrapparsi, Appigliarsi. Il, 132: « Egli 
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andava porro stracciare con raunciuato l)ccco colei 
che s’ appoggiava alla nave • . 

Manca. Ed è notabile come Aggrapparsi c Appigliarsi , tanto 
comuni nelle scritture e nell’uso, non abbiano ne’ vocabolari in 
tal, significato , altra autorità che quella di Dante. Si aggiungan 
loro almeno questo. Fioretti di S. Francesco, pag. fi 2: • Bran- 
colando colle mani se a cosa nessuna si potesse appigliare •. 
Bartoli, Eternità consiglierà, par. I, cap. 1, pag. 16 « «Si taglia 
lor dietro la strada con si precipitosi dirupi , che non possono 
aggrapparvi , .e rimontare qua su ? « 

Appreso. Rappreso. Ili, 132: • Più morbida che le 
piume del cecino c clic lo latte appreso » . 

Ila ne’ vocabolari un solo esempio del Malispini. Fra Filippo, 
Compendio de’ semplici , pag. 11 : • Vale (/' oppio) ... all' ardore 
dello stornare , et alle durezze delle mamelln causate da latto 
appreso in quelle •. K manca affatto il suo verbo, Apprendersi, 
che leggesi nel medesimo, a pag. à6i . Messo nel latte (il bal- 
samo), s’ apprende *. 

Aprimento. Apertura per cui entrare. 11, 91 : « La spe- 
lonca è cieca con tenebroso aprimento » . 

Manca . 

Aprirsi . Distendere le braccia per far checchessia . I , 
19o: « E apriendosi per pittare la lancia, Cefeo gri- 
da verso lui » . 

Aggiungasi al paragr. V della Crusca . 

Aquatico. 11, 221- : • Furonvi gli agevoli conili ... o 
l'a(|imtica lotos, e '1 busso che sempre sta verde •. 

Dello di pianto rho amano le acque . elio fanno intorno ad 
esse, ha un es. del Davanzali soltanto; il quale in questo senso 
adoperò anche Acquidoso, di cui manca la Crusca. Cólti v. Tose, 
pag. 19$ : • A gli arbori acquidosi, come gli ontani , oppi , ve- 
trici c simili , farai due di innanzi parecchi buone intaccature 
dappiè ». 1/ Alamanni, Coltivazione, lib. I, v. 376, usò in questo 
senso Aguono : - Dal robusto castagnio et salcio, aquoso , Dalla 
nodosa quercia, et d’altri molti Prenda i rami ». 
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Arato. Aratro. I, 60: « Io sostengo le fedite del raun 
cinuto arato e de' marroni » . 

Aggiungasi coi seguenti del Lancia, psg. 86: • Coltivava la 
terra con cento arati - . 98: ■ Morendo languisce , siccome il por* 
porino Bore percosso dall' arato • . 

Arbaro, Arroro e Arbolo. Lo stesso che Aliterò. I, 
33 : « Poi che tu non puoti essere mia moglie , certo 
tu sarai mio arbaro ». 1 56 : « Sedette all' ordinato 
arboro ». Ili , 137 : « Uno grande monte . . . ec di- 
nanzi al mare , coperto di molti arboli ». 1 84 : 
« Niun’ altra fu più studiosa ne’ frutti degli arboli ». 

Mancano; e degli ultimi due se ne può confermar I' uso con 
altre autorità, fiore d’ Italia, pag. 325: • Avcasi levalo I' elmo 
di testa, ed avealo appiccato a uno arboro... E già essendo ap- 
poggiato ad uno arboro, presso alla riva del fiume, dicea ec. • . 
Libro di Giuditta, pag. 46: 'Tagliò tutti gli arboli e le vigne». 

Arbuto. Corbezzolo. II, 224: «E vennevi le ripieghe- 
voli ellerc ... e 1’ arbuto carico di rossicanti po- 
mi » , 

Manca. Lo adoperò anche il Caro, Eneide, lib. XI, pag. 452: 
• Avean di quercia, D’ arbuto et di tali altri agresti rami Fatto 
un feretro di virgulti intesto , Et di frondi coperto • . 

Arco. Arcobaleno. II > 24: «Come l’arco che suole 
macchiare lo lungo cielo con grande piegamento ». 

Aggiungasi . 

§ Per uno de’ cinque cerchi paralleli della sfera. I , 
58 : « Non ti piaccia la via per li cinque dirizzati 
archi ». 

Manca . 

Ardea. Aghirone , o Airone. Ili, 182. «Ed egli, 
Ardea , si percuote colle sue penne » . 

L’ uso di questa voce sfuggita alla Crusca clic pur non dimen- 
ticò .licione , Filomena e altri nomi di persone dalla fantasia 
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ile - podi trasformata ce. , si può confermare coll' autorità dell" An- 
guilla™ , lib. XIV , st. 23S : ■ Ancor da 1’ arso suo paterno nido 
Ardea si noma , e s' ange e si percote Con l’ali proprie ». 

Ahdkiif . Riferito a passione, in significate, att. Supp. 11 : 
« L’ amore della vacca nonne arde la vacca » . 

Manca. Rimedio d’ Amore , pag. 28: • Tutte le cose faciesli, 
acciò che il crudele fuoro d’ amore non ti ardesse • . Caro, Eneide, 
lib. X, pag. 447: - Amor, vergogna, insania et lutto Et dolore 
et furore... Gli arsero il core et gli avvampare il volto». An- 
guilla™, lib. Ili, st. 168: • E se T desio de l’ombra gli arde il 
petto, Un gran desio di lui uc l’ombra accende ». 

Ardire. Ardimento. 11 , 79: • Aiutimi la dea Diana , c 
consenta a’ miei grandi ardiri 

Nessuno esempio è in Crusca che mostri l’uso plurale di que- 
sta voce. Lancia, Eneide, pag 20: - Per cotali ardiri, o iddii... 
paghino degne grazie ec. ■ . 

Ardito. In senso riprovevole di Ardimentoso troppo. 
Temerario. II, 145: « L’ardita virtù noceo ad An- 
teo ». 

Ha solamente es. di Dante e del Petrarca , a’ quali si aggiunga 
Caro, Eneide, lib. Vili, pag. 322: «Caco, ladron feroce et fu- 
rioso, D’ogni misfatto et d’ ogni seeleranza Ardito et frodolente 
essccutore, Quattro tori involonne et quattro vacche ». 

AnF.NA. Rena. 1 , 82 : « Io fuggo, e lascio lo spesso 
lilo , e invano m’ allasso nella molle arena » . 

Potrebbe stare io luogo di quello dell’ Alighieri recalo dalla 
Crusca, il quale non è in senso proprio, come questo, ma in 
quello di lido marino. Un altro 1’ abbiamo nel Cristiano Istruito 
del Scgneri, par. 1, rag. 19, num. 3: • Il quale ( slruzzolo ) par- 
torisce le uova... le ruopre solamente di arena-. 

Arf.sta . Spiga. Lat. arista. Ili, 31: « Dintorno a co- 
stui giacciono e vani sogni . seguitanti isvariate for- 
ine , ahretiiute (piante «reste ha la biada , quante 
foglie Ita Iti selva , (piante arene ha il lito » . 

Manca; come altresì Afilla, eh’ è nel Caro, Eneide, lib. VII, 
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pag. 309: • Sopra I’ orba Correndo, non avrebbe anro de' Cori 
Tocco nè do I* ariste il sommo a pena » . Ov* è da avvertire, che 
nel passo corrispondente il Fiore d’ Italia , pag. 2% , ha spighe . 
Anguillara, lib. XIV, si. 262: • Tal volta un metitor lo dio si tinse, 
E d’ ariste novelle ornato il crine , Segò le spighe , e in fascio 
indi le strinse • . 

Aretf. . Rote. I, 78: « E attornea le selve crimanlidc 
con lacciuoli e con ardi ». 1 37 : * Egli medesmo 
fuc povero , e con ardi c con armi e con lenze pi- 
gliava i pesci » . 

Manca . Ilo scritto in quest’ ultimo esempio armi , come ha la 
stampa , quantunque non siavi dubbio che dev’ essere error 
di copista, invece d’ ami , conforme al senso e al lat. hamit . 

Armamento. Chiamansi Armamenti della nave gl’ istni- 
rnenti nautici, come remi, vele, gomene ec. Ili, 23: 
« Comandò che la nave fosse messa nel mare , e che 
fusse acconcia de’ suoi armamenti » . 

Manca. Caro, Eneide, lib. X, pag. hlh : • Oli armamenti 
infranti ot sparsi Del rotto legno , e 'I flutto che rediva Le ten- 
nero impedite et risospinte • . Ed è in corrispondenza al fra- 
griti n a remnrum del v. 306 . In significato alquanto diverso 
leggesi questa voce , secondo un codice , al cap. 32 degli Atti 
degli Apostoli del Cavalca, ove la stampa, pag. 182, ha armadura. 
E dico alquanto diverso , perchè dal contesto apparisce non 
potersi ivi intendere nè per vele , uè per remi ec. , ma piutto- 
sto per gli arredi o attrezzi della nave, come traducono il Dio- 
dati e il Martini . 

Arme . Armatura . II , 1 26 : « E quanti' egli s’ avea sco- 
perta la faccia dell' arme , c , estito di porpore , 
premea lo dosso del bianco cavallo ... la vergine 
figliuola di Niso a pena era sua » . 

Nessuno degli esempi che reca la Crusca è cosi a proposito 
a denotare Guernimento d’ arme a difesa della persona . 

§ Per qualsivoglia strumento di alcuna arte . Ili , t : 

« Gli quali ( lavoratori) , «biondi t veduta la schiera, 
fuggono , e lasciano l’armi del loro lavorio • . 
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Si aggiunga all’ unico «tempio del Petrarca, e «odasi anche 
la nota erudita degli editori a questo luogo . 

§ Portar 1’ arme contra alcuno vale Fargli guerra , Far- 
gli conira . I, 179: • Non volea reverire Bacco, e 
portava l’ arme contra lo dio » . 

Manca. 

Anso. Omero, Spalla. II, 243: « Le dita (d’fppome- 
ne e d' Al alani a ) si piegano in unghioni ; gli omeri 
diventano armi ... e fatti lioni ec. 

Manca . Da questo esempio , a volerne cavare qualche co- 
strutto, apparisce che Armo sta invece di Spalla di bestia , co- 
me I’ dromi latino che nella Bibbia lo vedo sempre riferito ad 
animali . Del resto, si disse anche di persona ; e n’ è esempio 
nel Fiore d'Italia, pag. 349 : « Vide uno cavaliero armato tutto 
quanto ad 'Oro, che.avea di sopra ali’ armo uno cuoio di gio- 
venco • . 

AnnAPP.tRE. Rapire. II, 105: « Pocri fuc più degna 
d’ essere arrappata » . 

Manca , riferito , come qui , a donna , in senso di Rapirla 
per Qne disonesto . 

Aiìrappatore. Rapitore I, 216: « L’ arrappatore (Pla- 
ton e ) mena i carri * . 

Agg. es. 

§ In senso figur. II , 147 : « 0 arrappatori dell’ altrui 
onore, apparate quanto e fatti si discordino dalle 
minacce * .. 

Manca . 

Arricciare. Raccapricciare. II, 75: «E’ compagni d’Ian- 
son arricciarono per la subita paura » . 

Manca . 

Arrivesciato, e Arriversciato. Resupino. 1, 42: « Si chi- 
noc , c dirizzata con l’ arrivesciato collo . . . parve che 
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si lamentasse con Giove ». 1 .'>7 : « E arriversciato 
giaceo in terra » . 

Mancano . 

Abmvescio . Resupinamente, Con la pancia all’ insù . I , 
65 : « Gli corpi delle foce nuotano tramortiti arrive- 
scio nel sommo mare » . 

Manca; come pure A rovescio, che è nelle Epistole di S. Gi- 
rolamo , pag. 167 : • Lo fece porre a rovescio su ’n un prepa- 
rato letto di piuma • . E corrisponde al lat. Resupinari tossii. 

Arrossire. Fare rosso. HI, 122: « Quel colore, nel 
quale li tempi del mattino arrossiscono 1’ aria , ini* 
palidio » . 

In signif. att. non è registrato ; c ne reca un esempio del 
Crescenzio il Tommaséo nelle sue Giunte al Dizionario italiano . 

Arrossito . Addiet. 1 , 1 66 : « A lui si convenia essere 
arrossito » . 

Non ha esempi . 

Arrostito. Figuratane, e per esagerazione, in senso di 
Grandemente riscaldato . 1 , 9 : « Allora da prima 
l’ arrostici aria da’ secchi isboglientimenti si riscal- 
dò » . 

La Crusca non parla che di cose da mangiare. E non è 
nuova 1’ arditezza ai Trecentisti che dicevano anche colle le ri- 
pe per le llamme di Mongibello . Yedi il Giamboni, Orosio vol- 
gare , pag. 294 . 

Arrotato. Affilato, Tagliente. 1, 182: Apparecchiasi 
d’uno arrotato coltello ». 11, 138: « Collo arrotato 
ferro tagliò gli perpetuali denti » . 

Si può dire che nel senso qui espresso abbia un solo esempio 
del Firenzuola , imperocché gli altri altrimenti suonano . 

Arruffato e Arcfpato. Detto di capelli o di barba, vale 
Disordinato , Scarmigliato. 11, 4: « Si stracciò gli nruf- 
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futi capelli ». Ili, 131 : « Già ti piace di tagliare 
1’ arruffata barba colla falce ». 

Altrove Turbalo in questo senso. In Crusca è Arruffalo ; ma 
di prosa ha solamente esempi del Ruti c del Davanzali. E manca 
Incanto , clic è nel libro I dell' Eneide tradotto dall' Anguillara , 
pag. 30 i • Le vergini troiane c l' altre donne Sparse et inronle 
il crine al tempio vanno Di Palla • . 

Arso. Abbruciato. Il, 132: ■ E (piando fu arso, si 
recavano al petto l’ arsa cenere » , 

Quest’ esempio tornerà più a proposito che quel del Boccac- 
cio ; r unico che di prosa rechi la Crusca . 

Arteficio . Ordigno , Strumento . Supp. 1 1> : « Vedendo 
gli artefici della apparecchiata morte, grida in quello 
spazio». Il lat. ìHsIramenta ; e 1’ Ottimo Commento , 
clic a pag. 317 ha questo passo. Ingegni. 

Monca; come pure Artrfizio usato dal Caro, Lettere, voi. II, 
pop. 296, nel primo significato di Artificio , secondo la Crusca: 
• Mi pare che ... vi si debbano far cose convenienti al loco... 
cosi quanto a l* invenzione , come quanto a 1’ arteflzio . 

Articolo. Giuntura degli ossi . JL^JOG : • La magrezza 
avea logori gli articoli ; e la ritondità delle ginocchia 
era enfiala » . 

È con un solo esempio 

Arcffato . V. Arriffato . 

A si militi pine . A somiglianza . 1 , 1 38 ; « Tremoe a 
similitudine del mare » . 

All’ unico esempio che di Trecentisti reca la Crusca si potreb- 
be aggiungere anche questo del Vegezio, pag. 108 : • Tutti gli 
barbari ragunate le loro rarra, ed a similitudine di castello fat- 
tone muro , fanno di notte sicuramente le loro guardie • . 

A sommo . Adoperato in forza di preposizione , e in si- 
gnif. di In cima, Nella parte più alta. Ili, 22: 
« Un’alta torre era a sommo d’una rocca ». 
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Non è registralo . É anche nel Chiabrera , Guerra de’ Goti , 
c. VI, st. 23 : • A sommo '1 ventre il duro ferro immerse • . 

Asprezza . Ruvidezza . 1 , 180: « La riconto verga . . . 
ricevette nuova asprezza ne' rami e nelle foglie • . 
Il , 226 : « Gli capelli . . . cominciarono a diventare 
orribili foglie ; e riceuta l’asprezza, cominciarono a 
guardare lo stellato cielo • . 

Ha un esempio soltanto . 

Aspro. Inflessibile , Che non si piega . 1 , 96 : « Le 
giuntura delle sue ginocchia diventano aspre » . 

Manca . 

§ Agg. di persona , vale Di modi severi , Non facile a 
muoversi ec. 1 , 95 : « Spesse volte lo volle dire 
all’aspro padre , si-come peccalo ». Ili, 182 : ■ Yc- 
nus avea pregati gli dei , e abracciato lo collo del 
suo padre ; e avea detto: in ninno tempo a me aspro, 
io ti priego che tu aguale mi sia umilissimo » . 

Si legge in questo significato, dalla Crusca taciuto, anche nelle 
Cento novelle , pag. 19: • Radunerai il popolo tuo , e con dolci 
parole dirai che tu li ami siccome te medesimo ... e che , se tuo 
padre fu loro aspro , tu sarai loro umile e benigno • . 

§ Aggiunto a luogo, vale Scabroso-, Disastroso . I , 30 : 
■ 1 luoghi per li quali tu t' affretti d’ andare sono 
aspre » . • 

Manca . E nel Sallustio volgare , pag. 110: « Gli altri menò Ca- 
ntina per aspri monti e per grandi vie nel contado di Pisloia •. 
114 : ■ Siccome era la pianura fra monti, eh' erano da parte sini- 
stra, c l’aspra ripa dalla parte destra, Cattlina pose a fronte otto 
coorti ■ . Alamanni, Coltivazione, lib. Il, v. 750 : •L’impio metallo 
Fc nascer tutto tra monlagnie et rupi Sì perigliose, fredde, aspre 
et profonde, Ch’eran chiuse al pcnsicr, non pur al piede ». 

§ Detto di vasi scolpiti. Ili , 65: « Quivi presso avea 
un’ antica galletta , forse , aspra di fermi segnali • . 
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1 27 : « La sommità della coppa ... era aspra nel ri- 
lucente acanto » . 

Manca. E qualche volta il Simjntcndi varia frase; talché ab- 
battendosi nel cralera altis exstantem signis del lib V, v. 80 e 81, 
traduce , voi. I , pag. 199 , vasello iscolpito di molle dipinture ; 
come, coppe figurale con intaglio, e vasi scolpiti a figure chiama 
il Caro il virgiliano cymbia aspera signis, e por uhi aspera signis 
del lib. V, v. 267, e lib. IX, v. 263. Nel Flavio volgare poi, lib. 
VI, cap. 8, dicesi aspero in sulla sommità il tempia di Gerusa- 
lemme per via di certe punte d’oro acutissime che uscivano in 
fuori acciocché gli uccelli non vi si posassero. 

Assediare . Occupare un luogo in modo da impedirne ad 
altri il passo. 1 , 173 : * Erinis assediò l'entrata > . 

Manca. Il Lancia. Eneide , pag. 19: • Alcuni assediano le stret- 
te vie •. Nel qual significato, a pag. 23, disse : • I Greci teneano 
assediate l’uscite delie porte ». 

Assediato . In senso figur. II , 1 2 : « Lo freddo sudore 
prese e miei assediati membri » . 

Manca . , 

Assolcare. Solcare. Ili , 242 : « Assolcava l'arena del 
lito col tratto delle risonanti scaglie * . 

Ha un solo esempio di Iacopone , che è al metaforico. 

Assottigliare. Detto del corpo, vale Estenuarlo . 1 , 126: 
« Le vegghicvoli cure assottigliano lo misero corpo » . 

Manca . 

Astexente. Astemio. HI , 221 : • Fugge i vini ; c , aste- 
nente , si rallegra delle pure acque » . Il laL (tòlte- 
mi us . 

Manca . 

Atorseamento . Aggiramento, Circondamento . Il, 109: 
« Noi giovani vicini vi venimmo , c cingemmo gli 
ampi campi d' atorncainento » . 

Manca . 
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Attenebrare. Ottenebrare. HI, 123: • E’ volgimenti 
del nero fumo attenebralo lo die » . 

Ha ud solo esemplo di lacopone , e di senso non proprio . 

Attenersi . Rattenersi , Astenersi . 1 , 1 36 : • Pognamo 
che appena s’ attenesse d’ ucciderlo » . 

V’ è colla sola autorità de' Gradi di S. Girolamo . 

Attignijiento . Lo attignere. Il, 79 : « E tre volte, 
traente (Medea) 1’ acqua del fiume , bagnò li suoi 
capelli ; e a tre attignimenti aperse la bocca » . 

Ha un solo esempio del Crescenzio . Ben è vero che il Si- 
mintendi si scostò dal latino che ha : fermi ulutatibus ora lolvit . 

Attinto . Add. da Attingere . 1 , 1 86 : « Perseo si la- 
va le vincitrice mani con 1* attinta acqua » . 

Ha un esempio soltanto dc’Sagg. nat.esp. Il Segoeri nella Con» 
cordia , par. 1 , cap. 3 , num. 1 , pag. 19 , l’ adopera a denotare 
I’ acqua di fonte o simile, a differenza della piovana i • Non so 
qui come far meglio che valermi di quella similitudine tanto il- 
lustre... ch’ì dell’acqua piovana, e dell’ acqua attinta , benché 
non sempre con un’ istessa fatica > . 

Attoiineamento . Ripiegamento , Avvedimento . 1 , 55 : 
« Andrai . . . contro lo scarpione piegante le crudele 
• braccia con lungo attorneamento » . Il lat. circuitu 
lungo . 

Manca . 

Attorneare, I, 214 : * Portato in sul carro degli oscuri 
cavalli , saviamente attorneava gli fondamenti della 
terra di Cicilia » . 

Nessuno degli esempi che la Crusca reca mi pare che esprima 
cosi chiaramente l’idea di Girare intorno , Scorrere in giro. Nel 
qual senso si disse anche Accerchiare , Atorniare , Circundare e 
Intorniare . Eccone degli esempi . Lancia , Eneide , pag. 86 : 
• Turno è ivi presente , e con tutti accerchia il palagio di La- 
tino ■ . 92 : ■ Fuvvi presente Erculc, e accerchia il monte d’ A- 
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ventino ■. E stanno in corrispondenza del lat. Circumstant te- 
da Latini , e lustrai A ventini tnontem. Inb , cap. I: «Oc in- 
torniala la terra , et andai per tutta quella • . Libro di Giu- 
ditta, pag. 48 : • Intorniò la città ». Fiore d'Italia, pag. 120: 

• Circondato ò io la terra ■ . Sempre conforme al lat. circuire . 
Flavio volgare , lib. Il , cap. 1 : ■ Uno de* servi del re ator- 
niaudo ora questo luogo et ora quest’ altro con li ladroni che lui 
aveva ragunato , faceva di gran danni • . Cap. Iti : • Gli persua- 
detteno ... che lui circundassi tutta la citta intino a Siloa solo 
con un servo * . 

§ Stringere intorno, Recingere. 1 , 37 : « A t tornea lo qa- 
presto al non degno collo • . 

Proprio in questa signifirazioue manca. 

Attiffarsi . Tuffarsi . Ili , 41 : « Simigliarne a costoro 
fuc colui lo quale tu vedi che si attuila nel mare * . 

Non ha esempi di prosa . Eccone altri . Orosio volgare, pag. 
14 : - Altri sono che dicono che presso ad Atalante ( il Nilo ) esce 
di fonti, e incontanente s’ attuila in arene ». Segneri, Panegiri- 
ci , pag. 460 : ■ AttufTaronsi nei profondo • . 

Ai miliare . Placare. Il, 149 : « Acciò eh’ ella aumìli 
con sangue 1' anime de’ fratelli >. Ili, 115: Voi non 
aumilierete alcuna deità per cosi fatto sacrificio » . 

Manca in signific. atl. , come qui; e in siguif. neutro pass, si 
può dire che abbia un solo esempio delle Novelle antiche; poi- 
ché gli altri non ci hanno che fare : in luogo de* quali starebbe me- 
glio questo del Libro di Cato, pag. 53: • Non credere che Dio 
si aumili , quando tu lo sacritichi , uccidendo alcuna cosa » . 

§ Figuratati). Calmare, Tranquillare. Ili, 24: « Lo 
quale tiene i forti venti in prigione , e , quando vuo- 
le , aumilia il mare » . 

Manca , 

A una volta . Posto avverbialmente . Nel tempo stesso. 
1 , 78 : . A una volta levò in cielo loro due • . 

Maura . 
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Aurora, Oriento, Regione orientale. I, G: « Euro si 
n' ambe all' aurora , e a’ regni NabaUei » . 

Manca . 

Austro. Vento che soditi da mezzogiorno . 1,6: « Au- 
stro pieno ili piove imbagnoc la contraria terra con 
continue nebbie • . 210 : ■ E '1 vento austro era vinto 
da’ venti aquiloni ». Ili , 180 : « Gli venti austri tur- 
bano T aria » . 

Si aggiungano co’ seguenti . Iob, cap. 27 : • Quando percossa 
sarrà la terra dallo austro, cioè vento» . Caro, Orazioni di S. 
Gregorio, pag. 94: - L’austro m’ abbrucerebhe le biade • . 

Auto . Acuto , Aguzzato . I , 28 . • Risprende (il dardo) 
con T aula punta » . 

Manca . 

Autoxno . Autunno. II , 45 : « Lo Sole avea già menati 
e tempi per cinque autonni , raddomandati gli anni » . 

0 in disparte con simili anticaglie , oppure nel corpo stesso 
del Vocabolario si potrebbe far luogo a questa voce che ne ha 
patente anche del Palladio , cap. 30, riferito dal Bottari nelle Note 
alle Lettere di fra Guittone : • Pelansi loro nnU’autonno; e alla 
primavera ec. E cap. 34 : • Lì ove semini 1’ autonno , cavi la 
primavera » . 

Autore . Stipite , ossia la Persona prima e comune 
onde discendono le altre . I , 181 : « Giove ce 1’ au- 
tore della mia generazione » . 

Un altro esempio di questa voce mancanto alla Crusca in tale 
significazione , 1* abbiamo nel Caro , Eneide , lib. Ili , pag. f03 : 
• Et Bardano è 1' autor del sangue nostro • . Nel Fiore d' Italia, 
pag. 141, abbiamo in tal seuso Radice. ■ Perchè Elettra fu ra- 
dice de’ Troiani , de' quali usritteno poi e disccscno li Romani, 
e perciò Dante ec. * . Noto che Autore è in tal significato adope- 
ratissimo da’ legali, e l’usauo ancora per significare quella per- 
sona che fu comiiiciatore di una eredità ec. 


Autorità’ . Lo stesso che Autorità. Ili, 102: «Quello 
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piloti* difendere la sua bocc per la auturità di 
(ìiove » . 

Manca arritta cosi . 

Avanzante . Superante . 1 , 154. « Piramo e Tisbe, l'uno 
più bello do’ giovani , l’altra avanzante le fanciulle 
d’ oriente in liellezza » . 

Agg. cs. Nell’ Ottimo Commento , voi. Il, pag.491, è questo 
passo così : • ( Piramo ) giovano bellissimo , e Tisbe , antimessa 
di bellezze all’ altre • . Antimciso manca alla Crusca . 

Avello . II , 220 : « Per li lievi scogli , e per le inia- 
gini usate degli avegli , andò a Pcrsifonc » . 

Merita considerazione per via di questa uscita plurale cho , 
stando alla edizione fiorentina del IMI e ad altre antiche , si 
avrebbe pure nel passo di Dante allegato ne’ vocabolari . . 

Avestato . Ili , 22 : ■ Aventata (Alcione) al collo del 
marito , lo priega con parole e con lagrime , che vi 
mandi aiuto sanza se » . 

Ciò cho diresi ad Avventarti può aver luogo circa Aventato , 
o Avventato , come si scrive oggi. 

Aveaturataheate . Prosperamente. II, 103: « Quando 
lo vento Euro , lo quale menò da prima te aventura- 
tamente qua , ec. » 

Manca. E perchè questa e simili voci non si credano cosi per 
■sbadataggine de’ copiatori , eccone altri esempi di stampe Spu- 
tatissime . Alhertano , pag. 25 : • Per aventura Salamone intese 
de le femine in somma boutade poste • . G. Villani , lib. IV , 
cap. 2 : ■ Merio bene aveuturosamente • . 

Avektlrato . Felice , Piacevole , ec. II , 219 : « Certo 
e’ lu presente : ma non recò le festerecce parole , 
nè allegro volto , nè alcuna cosa aventurata » . 

Manca . 

Avere . 1 , 92 : • Raccordasi . . . eh' ella sarebbe rie- 
ca per 1’ oro eli’ ella , avara , ave domandalo » . 
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Nota uscita di questo verbo . La lezione di alcuni codici latini 
che hanno popnscerat , e il senso , non lasciano dubbio intorno 
a questo are terza persona singolare dell' imperfetto, di cui 
è plurale areno usato anche dall’ Alighieri , Purg. XXXII , 4 . 
E così pare, che 1’ intendesse anche il Torri che io questo pas- 
so riferito, come tant’ altri , nell' Ottimo Commento, segna 
d’ apostrofo are’, reputandolo forse troncamento d’ aveva. E 
questa desinenza sta in conferma di quanto asserisce il Nannuc- 
ci a pag. (40 della sua Analisi , che tutte e tre le persone singo- 
lari degl’ imperfetti dell’ indicativo si terminarono anche in e . 

Occupare . Il , 98 . « La 'nfermità avea tutte le 
cose ; gli puzzolenti corpi giaceano per le selve ec. * 

Manca . 

Avere abominio. Abominare. Il, 209: • E per questo 
hoc abominio , se avvenisse che tu partorissi le- 
mma • . 

Manca . 

Avere allegrezza. Rallegrarsi . Il , 146 : * Quella ebbe 
allegrezza del dono , e di colui che le diede il 
dono » . 

É con un golo esempio. 

Avere a schifo . Avere a vile , Avere in dispregio . II, 
23 : « Nonne avere a schifo lo mio consiglio » . 
2 42 : « E dolendomi d’ essere auta a schifo , inasprì 
contro ad amendue » . 

Ha esempi del Villani c del Firenzuola soltanto. Fiore d’Italia, 
pag. 289 ; • Non abbiate a schifo lo vostro albergo • . Proverbi 
di Salomone , pag. 30 : • Chi ha a schifo il povero , fa beffe di 
colui che ’l fece • . 

Avere a vice . Dispregiare .1 , 181 : «Però che tu hai 
a vile la gloria mia , ricevi questo dono » . 

Manca . E n’ oltre esempio auche la Scala de’ Claustrali, pag. 
437 : • Non credere che egli ti schifi, nè eh’ egli t’ abbia a vile, 
perchè egli non ti mostri la. faccia sua •. Cavalca, Pungilin- 
gua , cap. 8 : • Idio pur in questa vita grandi giudicii manda a 
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questi tali , imputandosi a grande dispetto d’ essere avuto cosi 
a vile • . Segneri , Prediche al Palazzo Apostolico , pred. VII f 
num. 5, pag. 143: • Dando la sua grazia trion'at'ice anche a quelli 
che I’ hanno a vile • . 

Avere carestia . Essere privo . II , 228 : • Lo mio pa- 
dre amò te innanzi agli altri : gli Delfi , posti nel 
mezzo del mondo , ebbero carestia di lui » . 

Manra; come pure in senso di Penuriare, Scarseggiare, eh’ è 
nel Flavio volgare, lib. Ut , rap. ZI : • Maisì eh’ egli avevano ca- 
restia d’ acqua >. 

Avere copia di una persona . Congiungersi carnalmente 
con quella. 1,. 12tì: « lo moro prima che tu abbi 
copia di noi • . 

E a Copia con un solo esempio del Boccaccio . 

Avere grazia in alcuna cosa . Potere sopra quella , Aver- 
vi diritto. 1 , 175 : • Io hoc alcuna grazia nel ma- 
re , peri» eh’ io fui creala di schiuma nel mezzo 
mare » . 

Manca 

Avere in odio. Odiare . 1 , 28: « Quella, ch’avea in odio 
il matrimonio come "1 peccato, copria la bella faccia 
di rossore di vergogna » . Supp. li: « Peccato ò 
avere in odio il padre ». 

Agli unici esempi poetici che ne reca la Crusca si possono ag- 
giunger quest’ altri di prosa. Sallustio volgare, pag. 36: *11 detto 
Crasso avea mollo in odio Giulio Pompeo • . Fiore d’Italia, pag. 
16: • Erano anche con questo bellissimi di persona; c multipli— 
cavano in avere ed in figliuoli ; per le quali dote gli Egiziì gli 
chbeno in odio - Cavalca, Pungilingua, rap. 8: • Ma ci giusto 
et vero Idio , el quale ba in odio ogui falsitade , gliene dette 
punizione • . 

Avere in pronto. Avere il modo, Potere, Riuscire. Ili, 
99: « Io ho fatte più cose che io non averci in pronto 
di comprendere in parole » . 
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Marita considerazione. E all* unico esempio che di antico scrit- 
tore reca la Crusca in senso di Tenere a sua disposizione , e 
sempre pronto , si può aggiunger questo del Flavio volgare, lib. 
Ili, cap. 6: ■ Tutto quel vano .. riempiono cT arme t di ball- 
sti , d'altri ordigni da giltar sassi. . per potere avere in pron- 
to, quando e* bisogniassi , di tutte te ragioni armi gittabili ■ . 

Avere in reverenza . Riverire, Venerare. I, 20: « Al- 
cuno uomo non fue migliore di coltri ... nè alcuna 
Idea da avere più in reverenza che colei » . 

C’è A nere in riverenza rt on un solo esempio de’ Fioretti. Il 
Simintendi però frantoso il senso di questo passo. Ovidio volle 
dire , che come non vi fu uomo migliore di Deucatione , così non 
vi fu douna che più di Fiera fosse riverente agli Dei . 

Avere invidia. Invidiare. Il , IU8: « Dedalo elihe invidia 
a Pcrdice ». Ili, 92: « Ulisse, clic ha invidia ail 
Aiace , isceina l’ onore a (juelli » . 

Col terzo caso non ha esempi. Sallustio volgare, pag. (*■>.: 
• Seguir vo'cano piuttosto li linoni, che aver loro invidia ■. Ar- 
righetto, pag Z8 : . lo ho invidia a tulli quelli clic hanno meglio 
di me*. Proverbi di Salomone, pag. a3: ■ Chi vuole tosto ar- 
ricchirò cd bae invidia agli altri, uou s' accorge che gli viene ad- 
dosso povertà ■ . Leggenda di S. Girolamo, pag. !'7 : « Alle virtù 
della quale avendo invidia l'antico nimico, incitò 1'aiiimo d'uno 
nobile giovane a concupisceuzia di costei . . 

Avere l’ animo a una cosa . Porvi ntlenzionc , Rodarvi . 
Ili , 1 G9 : . Odi ; c appara quinci (pianto è grande 
la potenzia della nostra donna ; e abbi 1* animo alle 
parole » . 

Alanca. Si ha anello Aver anano per Pensare ; clic pur man- 
ca . Libro di Cat , pag. 159 : ■ Conciossiacosaché tu abbia animo 
di temere tutti gli animali del mondo * . 

Avere nome di essere così e così , vale Essere reputato 
tale. Il , 10: « Avca nome d'essere bella ». 

N'è in Crusca un esempio soltanto del Davanzali alla voco 
Some. Eppure 1' usò anche il Pallaviciuo nella Storia del Con- 
cilio di Trento , voi. I, pag. 406: • Avca nome di conQdcnte ai 
PontefUe ». 
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Avere per fatta ita cosa . Reputarla corno fatta . I , 
172 : * Abbi por fatte tutte quelle coso che tu co- 
mandi » . 

Manca . 

Avere per male. Sentir dispiacere, Recarsi a male. 
II , 1 55 : • La qual cosa il padre Ipodamos ebbe per 
male » . 

All’ unico esempio del Iierni si può aggiungere co’ seguenti : 
Fioretti di S. Francesco , pag 107 : K se voi faceste il contra- 
rio , io 1’ averci da voi mollo per male • . Esopo volgare . fav. 
14: ■ Troppo l’avrei per male se tu non vi venissi -. Flavio 
volgare, lil). I, cap. 26: • La qual cosa avendo molto per male 
Erode, ebbe volontà di trattarlo come suo inimico capitale • . 
S. Bonaventura, Slimolo di amore, pag. 71: • Mollo chiaramente 
ha per male Dio et Signore nostro de colui che gusta la sua bou- 
tade , et poi non si riposa là • . 

Avoi.Tf.no. Adulterio. 11,184: « O Giove è falso padre, 
o egli per avoltèro è vero • . 

Stia questo in luogo di quello del Livio Jl. recato dalla Cru- 
sca , che è in senso d' incetto , corrispondendo , come osserva 
il Dalmazzo , al latino de incesta cnusam dia.it . 

A 'vegnente . Veniente. 1, 183: « L’ acqua del mare ri- 
sonoe , e la bestia avvegnente per lo grande mare r 
stava rilevata » . 

Manca . 

Avveniticcio. 1, 135: « Uno avveniticcio spaventerà 
Penteo con tutta Teba ?» II , 7 1 : « Or tradirò io 
lo reame d mio padre? e uno avveniticcio, lo quale 
io non so chi sia , sarà campato ec. » ? 

Usato nome sostantivo non c* è. In ambedue i luoghi il lat. 
ha Advena . 

Avventarsi. 1, 38: « Lo padre Inaco grida: o me mi- 
sero ! e avventandosi alle corna della piagnente e 
bella giuvenca, raddoppia il dire ». 
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Tulli gii esempi della Crusca includono I’ idea di offesa . 
Si faccia dunque vedere che può pigliarsi aoche in buona parie, 
con T autorità di questo e de’ seguenti esempi . Caro , Lungo 
Sofista , rag. 1 , pag 7 : • Ella senza mai guairc , or questo or 
quello succiando, ingordamente le s’avventava ■ . Eneide, lih. 
VI, pag. 253: ■ Enea comparve Su *1 campo intanto. A cui, lo* 
sto che ’l vide. Lieto Anchise avventossi • . 

Avventurato. Apportatore o Promettitore di prosperità. 
I, 187: « Risuonano le eetere c le trornl>e e te can- 
zoni, avventurati argomenti do’ lieti animi *. 11. DO: 
« L' avventurata grazia dclli dei è a me » . 

Manca . 

Avvicendevolf.meste e Avvicekdevoljiente . A vicenda. 1, 
1 53 : « Avvicendevolemente rechiamo a’ voti orecchi 
alcuna cosa». 11, 55: «Guardandogli avvicende- 
volmenle amenduc , disse cc. » 

Il Ut. Per viete, e In viete. L’ Anguillara io corrispondenza 
del primo esempio. In giro . Scritto alla prima maniera ha un solo 
esempio del Buti ; alla seconda, di tiuid. G. 

Azimare. Raffazzonare, Strehbiare . Ili, 131: « Già ti 
piace ... di spacchiare lo crudele volto nell’ acqua , 
e d’ azimarlo » . 

C’è Axeimarsi, come oggi si scrive; ma non in attiva signi- 
ficazione . 


Bacca. Frutto di alcuni alberi. Il, 202: « Non dilungi 
dallo islagno era fiorito 1' albore lotos . . . c della spe- 
ranza de' fiori s' aspettavano le bacche » . 

Di prosa ha un esempio solo . 

§ Per similitudine . II , 233 : « Negli orecchi pendeano 
le lievi bacce , c gli adornamenti nel petto.». 

Manca. Nè alcuno si maraviglierà di veder qui scritto Bocce 
per Bacche, dopo i simili esempi di Biect, Largata, SctAnne, 
Sciarare, Sciavo ec., allegali nelle Note alle Lettere di (ìuilto- 
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nc , per li-ec he , Larghezza, Schrdone , Schiarare , Schiavo ec.; 
essendo costume degli antichi scrivere nell' un modo e nell’ al* 
tro ; come degli odierni, Astrologa e Astrologhi, Reciproci e 
Reciprochi . Cosi nel Siraintendi stesso incontreremo Foce per 
Foche , Scernire per Schernire, e altri. 

§ Baccante. Ili, i: • La trombidi Cibele . . . e’ ralle- 
gramenti , c T urlare delle Bacche sonavano • . 7 : 

• L’ usata compagnia , ciò è i Satiri e le Bacche 
vengono spesso a questo Putalon *. 

Manca, quantunque si lessa in altre scritture. Agostini, lib. 
XI, pag. 122: • Allor le Barche mosse a maggior ira. Con gridi 
u grossi tronchi lo assalirò • . 123 : • Udendo Bacco la morte 
d* Orfeo . . . Co a tra le Bacche il suo furor diseiolsc • . 

Baccino. Lat. sislrum. II, 209: « Ed cranvi e bucci- 
ni » . Supp. 13: « Lo sonante baccino fece rumore •. 

Manca. Vedi la nota degli editori a questo luogo; ove è det- 
to, ma con riserva, poter venire dal basso latino lìuccinus , o 
Buciniti, invece di Buccina Io, pensando che non è strumento 
da fiato ma da percussione , inclinerei piuttosto a crederlo detto 
a quel modo dalla somiglianza che a ve a col Bacino , vaso di me- 
tallo destinato a vari usi. E Bacino lo chiama anche il Caro, 
Lettere , voi. II, pag. 306 : • Tra questi erano alcuni che sonando 
bacini, et cotali islrumenti di rame, facevano rumore • . E manca 
altresì Sisifo , eh’ è nella Bibbia del Diodati, II di Samuel, rap.6, 
v. 5: «E David e tulta la casa d Israel facevano festa davanti al 
Signore , sonando d’ogni sorte di strumenti fatti di legno d’abe- 
te , con cetere , e con salteri , e con tamburi , e con sislri , e 
con cembali • . 

Bagnato. Adii da Bagnare. I, 172: « La importuna 
Tesifonc piglia una fiaccola bagnata di sangue • . 

Di prosa ha un solo esempio . Leggenda dell’ Ascensione , 
pag. 2: • Ebbe lo Signore nostro allora rosso il corpo suo. cioè 
bagnato di saugue *. Seneca, Pistole, pag. 211 : ■ Alcun altro, 
essendo bagnato del proprio sangui- , soflcri tutto ’l di il caldo 
ardente del sole • . 

% Coli accompagnatura dell' in . Il, 191: « Elesse di 
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mandare a Ercole la camicia bagnala nel sangue di 
Nesso » . 

Ma oca . 

Balestro. Quell’ordigno militare antico da combattere 
le mura e gitlare grandissimi pesi. Ili, 28: « Non 
suona più lievemente clic suoni lo bolconc del ferro, 
o vero lo balestro quando pcrquolc le rocche che si 
debbono disfare » . 

Manca in questo significato , come pure Baitelo e Balestra che 
sono net Flavio volgare , lib. Il, cap. 29 : ■ 1 soldati suoi sbigot- 
titi per la paura lasciavano per la via gli ordigni da combattere 
le mura et da gittarc grandissimi pesi , come sono balisti et 
molti altri instrumenti*. Lib. Ut, cap. 6: • Tutto quel vano 
che è dall' una all’ altra ( torre ) riempiono d’ arme , et di bali- 
sti, et d’altri ordigni da gittar sassi •. Lib. V, cap. 16: • Su 
per le quali torri li zeloti avevano posto ordinatamente ie ba- 
lestra et li instrunienti da gettar sassi • . 

Balia . Dare a balia , vale Dare altrui i bambini ad al- 
lattare. II, 203: « Levate questo fanciullo da’ rami 
della madre , c datelo a balia » . 

È registrato, ma senza esempi. Guido deli’ Antella, Ricor- 
danze, pag. 17 : - Demmo a balia, di 20 di novembre 378, Ales- 
sandro Salvadore a Monna Nula Cosi appresso, più volte 
< uidioi. Ricordi, pag. A4: • A di decto X V 1 1 1 d’agosto, demmo 
a balia la de ta Caterina a monna Pia ». E in seguito, altre volte. 
Firenzuola , Prose , pag. 49 : • Lo diede a balia ( il figliuolo ) là 
verso Mangona segretamente •- E Mandare a balia 1’ abbiamo 
pur ne' Ricordi del Guidiui , pag. 44. 

Bandigio.ne . Imbandigione . II , 17 : * Le bandigioni reali 
sono poste in sulle mense ». I ii9 : « E da capo fu- 
rono recati gli antichi vini ; e le bandigioni levate 
derono luogo alle seconde mense » . 


Manca . 

Barba. Riferito a penne o piume, vale Quella parte di 
esse che è confitta nella carne . 1 , 83 : « lo in’ ap- 
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parecchiava ili gitLire lo vestire dagli omeri : quegli 
diventarono piume, c aveano messe le liarlie nella 
buccia • . 

Manca . 

Bascio . Bacio. I, 133 : « Dite basci al legno; ma pur lo 
legno rifugge i basci ». 128: • O quante volte diede 
vani basci alla ingannevole fonte » ! Supp. 4 : « Per 
forza piglia i basci » . 

Manca . No’ Proverbi di Salomone , pag. 50 : ■ Meglio è la fe- 
dita dell’ uomo che t' ama , che non sono i basci e lo lusinghe 
del nimico ». Vedi anche le note alle Lettere di Fra Guittone. 

Basi» o Baso. Bacio» 1, 106: « Ficca i basi nella pe- 
legrina terra » . 

Manca. S. Bonaventura, Stimolo di Amore, pag. 73: «Per- 
chè tutto d) , o sposa , instantemento vogli essere basista dal 
basio de lo sposo? Vatcne al leproso, et basialo ». V. anche in 
Gittar le braccia al collo. Di Baso sono due esempi del 
Boiardo, a pag. 337 dell’Analisi del Nannucci ; ove ne son recati 
anche di Basare e Basiate , mancanti essi pure alla Crusca, ma 
venutici naturalmente dal Basium e Batiare de' Latini . E Basiare 
I’ abbiamo veduto anche nel surriferito esempio di S. Bona- 
ventura . 

Battaglia . Certame, Gara , Sfida . 1 , 27 : « Ordinò santi 
giuochi con festereccia battaglia » . Il , 236 : « Non so 
se tu hai udito come una , nella battaglia del cor- 
rere, vinceva li veloci uomeni ». 237: • Disidcra 
che niuno de' giovani corra più velocemente di lei . . . 
e dice in se medesimo : perchè non cerco io la ven- 
tura di questa battaglia » ? 

Manca . 

Battallia. 1 , 10: « Uscio fuori la battaUia che combatte 
per l’uno e per l’altro ». 195: « Fineo primo intra 
ouesti, con furore incuminciatore della battallia ... 
disse ec. » . 

Manca; e leggeri scritto con poca varietà anche in Alberta- 
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no, pag. 29: « Neuna rosa i minore e in bactallia e in ciascuna 
arte come I' opera • . 51 : • Solicito apparecchiamento di bactallia 
fae tostana vectoria >. Cosi altre volte. Vedilo anche ne' Conti 
di antichi cavalieri alla voce Fuggehe di questo Spoglio. 

Beffato . AtlcL da Beffare . II , 1 70 : « Lo signore le 
credette; e, volti i piedi adricto, calcò l'arena; e 
partissi beffato » . 

Ila un solo esempio del Petrarca ed uno del Davanzali . 

Belare . Sost. Belato . II , 86 : * Un tenero belare fae 
udito nel mezzo del paiuolo > . 

Manca. E neppur Belalo ha esempi di senso proprio, tali non 
essendo i due di tacopone. Bene è al proprio questo della Fe- 
roniade del Monti, pag. 22: • Ogni prato, ogni colle, ogni fore- 
sta Di pastorali avene e di muggiti, E nitriti e belati alto ri- 
suona • , 

Bello. Dicesi una cosa esser Bella ad uno, quando gli 
si addice, gli sta bene. Ili, Idi: « La loro lana ò 
bella alle pecore : la barba si conviene agli uome- 
ni ». 11 lat. oi'ibus sua lana decori est. 

Merita avvertenza . 

§ Aggiunto a parlatore o simile, vale Facondo. II, 47 : 
« L’amore il Iacea bello parlatore ». HI, 62: • O 
vecchio bel parlatore ... di’ arditamente chi fu Ce- 
neo •. 

Manca in questa significazione , di cui olire esempio anche il 
Sallustio volgare, pag. 13: * Dell’ altrui desideroso, del suo ispar- 
gilorc; tutto acceso di desideri; assai bello parlatore; savio po- 
co • . E a pag. 105 6 Bel parlare in vece di Facondia : . Sapea 
che per bel parlare li Greci avanzavano li Romani • . Cosi anche 
a pag. 106 : • Questi due ( Catone e G. Cesare ) gentilezza , tem- 
po , bel parlare ebbono quasi egualmente • . 

Bekifizio. II, 131: « Ma di te i’ ho meritato beni- 
fizio » . 

Anche il Celli così scriveva questa voce di cui un solo esem- 
pio reca la Crusca sotto il paragrafo quarto. Circe, Dedicato- 
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ria: • Conoscendo quanto et naturalmente et per i benifizii ri- 
scevuti da quella son tenuto di onorarla sempre • » 

Bere il latte . Poppare . 11 , 203 : « Datolo a balia ( il 
fanciullo); c fate che spesse volte bea il latte sotto 
il mio albero » . Supp. 1 0 : « Noan’ ha bcuto latte di 
lionessa » . 

Manca . Altrove Succube il latte . V. a questa voce . 

Bevitrice. II, 21 : « Tingoa le bevitrici lane nella tinta 
Focaica». II!, 137: € Ella sanza vestiri erra per le 
bevitrici rene ». 1 7 1 : ■ Suole . . . atornearc lo capo 
del sole delle bevitrici nebbie » . 

Detto, come qui, per similitudine, ha solo un esempio di 
Guido G. 

Biascicante. Biancheggiante.!, 133: « Quegli , crollan- 
te le tempie biancicanti de' capelli canuti , disse 
ec. » . 

Ita un solo esempio di Brunetto Latini . 

Biascicare. Biancheggiare. I, 175: « La percossa onda 
biancicoc » . 

Ita un solo esempio. 

Biasmare . Biasimare . 1 , 1 00 : « Sola la moglie di Gio- 
\’c o eh’ elle la lodi , o eh’ elle la biasmi , non parla 
tanto ec. ». 207: « Ancora scemi le sue lode, e 
biasmi la mentita morte di Medusa » . 

Non ha ne’ Vocabolari esempio di prosatori . Eccone altri . 
Brunetto Latini, Tesoro, par. t, lib. 2, rap. Ai • Odiava Gio- 
vanni Battista perchè aveva hiasmato Erode Sanazzaro, Arcadia, 
pros. Vili, pag. 58: • Sarai costretto a forza di biasmare la tua 
durezza ». Deve poi tornar utile agli studiosi delle origini della 
favella il sapere che si scrisse anticamente in prosa c in verso 
anche Biasmare; il che avvalora l’opioiono di quegli etimologi- 
sti cho dicono derivato il nostro Biasimare dal latino Blasphe - 
mdre in senso di Damnare , Culpare, Vituperare. Fra Guittone , 
lettera XVI , pag. 46 : • Non vi dolute già , nè blasmate me • . 


S 1 


l.iCoponc da Todi, llb. IV, cani 39, pag. 506 : • Sempre di me 
mormorando, E ogni mio fatto biasimando ■ Rime antiche di au- 
tori Faentini, pag. 3G: - Non de' blasmar Signor eh’ in lui ha 
spenc >, 

Biasmo. Biasimo. 1, 135: « Allora noi saremmo miseri 
sanza biasmo *. 198: «Della quale ( morie ) tu hai 
. più Inastilo che lode » . 

Non ha esempio di prosa. 

Bisavolo. Nel numero del più vale Antenati. Ili, 98: « La 
generazione , c' bisavoli , e quelle cose che noi mede- 
simi non abbiamo fatte , a pena dico che sieno no- 
stre ». Il lat. proavo». 

Non è avvertito. Lancia, pag. 86: • Alcuni muove la bellez- 
za ; alcuni i bisavoli re, alcuni la gioventudine, alcuni la pro- 
dezza • . il lat. alavi reges . 

Bisnipote . Figliuolo del nipote , Pronipote . II , 238 : 
« lo sono bisnipote del re dell’ acque ». Ili, 98: 
« Aiace ha detto eh' egli era bisnipote di Giove » . 

Manca d’ esempio trecentistico . E n'é affatto privo Pronepo- 
ICf giacché i Pronepoti dell’ esempio dell’ Alamanni riferito in 
Crusca sono Discendenti . Or eceone uno dell’ Anguillara, lib. X, 
st. 270 : • Sì che la stella mia lieta e benigna M’ ha fatto pro- 
nepote di Nettuno • . 

Bocca . Di bocca villana , vale Facile a prorompere in 
villanie. 1, 219: « Lo fanciullo di villaita bocca e 
adirato stette dinanzi alla dea » . 

Manca questo modo . 

Dogliente . Bollente . 11 , 1 58 : * Lcvoe una piccola parte 
del dosso ch’egli aveva lungo tempo risparmiato: c 
levata che l’ebbe, la domoe con bogliente acqua ». 

Così, a volere che il senso corra, dovrebbe staro l'esempio 
che del Sirainlcodi reca la Crusca a questa voce . 

§ Estremamente caldo. 1 , 63: « Trae colla bocca i bo- 
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glienli venti, come di profonda fornace ». Il lai. 

fervente s . 

Manca. 

Bologne . I.o stesso che Bolcione, Ariete. Lat. arie» . 
Ili, 28: « Non suona più lievemente che suoni lo 
bolcone del ferro , o vero lo balestro quando per- 
quote le rocche che si debbono disfare » . 

Manca; come pure Griffa, così bene descritto nel Flavio vol- 
gare, Ub. Ili, cap. 12: ■ El detto ariete è uua materia di le- 
gname smisurata, simile a uno albero di nave, la sommità del 
quale è assodata con gran quantità di ferro, fahricato in forma 
d' uno ariete , et però si chiama cosi . Et nel mezo è appiccato 
con certe funi a un'altra trave, et pende come d'una bilancia, 
sostentato da ogni lato da pali ben fondati. Dipoi tirato indrieto 
da una gran moltitudine d’uomini che vi s’appicano, et da 
quelli medesimi di nuovo a un tratto sospinto inanzi, percuote 
le mura ron quel ferro che sporta nella fronte » . Lippi , MaV- 
manlile, cani XI, st. 24: . Ed a foggia d’ariete o montone Ti- 
ranla addietro, e donnole l'andata ec. ■ . 

Bolla. Borchia. Il, 225: « La bolla deiraricnto, le- 
gata con piccoli freni , si ntovea sopra alla fronte » . 

Manca. Caro, Eneide, lib. XII, pag. 555: • Di cima a l’omero 
il fermaglio Del cinto infortunalo di Pallente Ne gli occhi gli ri- 
fulse ; et ben conobbe A le note sue bolle esser quel desso Di 
che Turno quel dì I’ avea spogliato Che gli diè morte ■ . 

Boote . Costellazione situata presso 1’ Orsa maggiore . 
I , Gl: « E dicono gli uomini che Boote si turboe , 
c foggio » . 

Manca. Così I’ Anguillara a questo luogo, st. 64 : • E tu non 
men di lor tardo Boote, Fuggisti ancor con le tue pigre rote •. 
E lib. VII, st. 317 : ■ Ne l’ora che più caldo il sol percote, E che 
quasi i Buoi raggi a piombo atterra, E fa 1’ ombre drizzar verso 
Boote • . Alamanni, Coltivazione, lib. IV, v. 492: ■ Dritto ri- 
guardo Verso il Settcntrion I’ Orsa, et Boote *. 

Botcho . Bitume . Supp. 1 1 : « Si come lo fermo Indu- 
ro esce della gravida terra » . 
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Mime»; come pure Bilurro usato dal Crescenzio, lib. V, rap. 
10, pag. 226: ■ Se le formiche inducessero molestia (ai /(co), 
si si dee prendere rubrica , cioi terra rossa , e biturro e pece 
liquida, e, mischiate insieme, impiastrarne il pedale intornu . . 
li in questo senso, non in quello di Burro , datogli dai Vocabo- 
lari, mi pare che vada inteso quel luogo del Palladio da essi al- 
legato : • Mischiata terra rubrica con pece liquida e con bilurro, 
pongasi intorno al tronco » ; giacché il burro non dee far troppo 
buoua lega con la terra e con la pece. 

Bragia. Brace. Il, 159: «La massa del ratinato latte» 
e T uova volte a non granile bragia » . 

Di prosatori ha un esempio soltanto . 

Brandito. Add. da Brandire. Il, 144: « Ainendue crol- 
lavano le lancio brandite per li venti col tremante 
movimento dell' aste ». 11 lat. vibrala. 

Manca. Nel voi. t, pag. 6% è crollale saette in corrispondenza 
del vibrata fulmina ; e Ili , 57 , le lance che ti crollavano : lat. 
vibranlia tela . 

Bruzzolo. Crepuscolo. I, 15: * E apparicndo i bruz- 
zoli della notte , diedi segnali clic alio era venuto in 
terra » . 

É nei Vocabolari con un esempio solo del Pataffio . 

§ Per similitudine. Ili, 33: ■ Le nebbie mescolale con 
caligine , bruzzoli della dubiosa luce , escono quivi 
della terra ». 159: « Mentre ch’egli piglia la via da 
temere per gli oscuri bruzzoli , disse ec. » . 

Manca. 

Buccia. Pelle. I, 64: « Allora si crede che' popoli 
d' Etiopia , chiamato il sangue nella buccia di fuori , 
da prima avessono il nero colore ». Il, 166: «La 
buccia dura, per la quale si poleano vedere le bu- 
della » . 

Si aggiungano anche questi esempi. 

Budella. Lo stesso che Budello. I, 169: • Poteo mu- 
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taro gli navigatori greci ... e dare le budello del suo 
figliuolo a lacerare alla madre » . 

Non vedo esempio in Crusca di quesla uscita plurale prove- 
niente senza dulibio dal singolare Budella , vivo anc’oggi nel Pie- 
trasantino, e dal basso latino Budella Budcllae, di cui è esempio 
in una scrittura del 1288, riferita nell'Etruria, anno 11, fascicolo 
di febbraio . 

Buonamente . Quasi. Lat. fere. Il, IH: • Percotentc 
buonamente il sole le sommità de’ monti co' primi 
razzuoli; io solca andare ec. ». 

Manca: e torso l’esempio del Getti che la Crusca reca in si- 
gnificato di Per cerio ec., va inteso in questo modo. Non v’ è 
poi dubbio sul Bonamente che leggasi a pag. -32 del Fiore d’ Ita- 
lia: « Oreste è più conosciuto bonamente per I’ilades suo amico, 
che per Aganicnuon suo padre ■ ; rispondendo al latino di Va- 
lerio Massimo, lib. IV, cap. 7 : Oresles P giade pene amico , quam 
Agamemnonc pulre notior est. 

Bion.amente che. Poco meno che, Poco mancò che. II, 
1 07 : « Poi eh" io l’ ebbi veduta , mi maravigliai , e 
buonamente eh’ io ebbi lasciate le pensate tentazioni 
per la sua fede » . 

Manca . 

Bisso. Bossolo. II, 224: « Non vi mancò osculo col- 
l’ alte frondi . . . e ’1 busso che sempre sta verde » . 

Ila esempi del Boccaccio c dell’ Alamanni soltanto. E un so- 
lo, del Crescenzio, ne ha Bosso, a cui si aggiungan questi del- 
r Anguilla™, Metamorfosi, lib. VII, st. 246: • Questo avanza il 
corgnal , 1’ olivo e ’l bosso ■ . X , st. 39 : • Co ’l sempre verde 
bosso e co ’l mirico V’ andaro • . 

§ Per strumento da fiato , fatto per lo più di quel le- 
gno. Ili, 180: « Riempie l’aria con suoni del per- 
cosso rame e col mormorio dello enfiato busso » . 


Manca . 


Cacciagione . Per Caccia nel primo significalo della 
Crusca. 1 , 1 (55 : « Mescola gli tuoi riposi con le du- 
re cacciagioni * . 

Ha un solo esempio di Guido G. 

Cacciar via l'indugio, Affrettarsi . I, 9G: « O figliuo- 
lo... caccia via lo indugio , e veloce discendi ... in 
quella terra la quale riceve tua madre * . 

Maona . 

Cacciatrice. Femm. di Cacciatore.!, 78: « E carda- 
trice , spaventata per la voce de’ cacciatori , fuggio • . 

Il eoo un solo esempio di prosa e uno di verso . 

Cadere . Detto di giorno ; a quel modo che dicesi del 
sole, in significato di Tramontare. I, 180: « Già ca- 
dente il die , e temendo volare di notte , stette fer- 
ino ne’ regni d’ Atalanta » . 

Manca . Ed è frase poetica adoperata anche dal Manzoni nel 
Nome di Maria t • Te quando sorge e quando cade il die , E 
quando il sole a mezzo corso il parte , Saluta il bronzo che le 
turbe pie Invita ad onorarle • . 

§ Detto di pianto, vale Cessare. Il, 148: « Ma poi 
che l’ebbe saputo eh’ c’ gli avea morti, tutto il pianto 
cadde ». 

Proprio in questo senso mi par che manchi . 

§ Detto di vento, vale Cessar di spirare. 11, 125: « Lo 
vento Euro cade » . 

Manca . 

§ Dicesi anche Cader la mente a colui che per la ma- 
raviglia , o altra passione dell’ animo, rimane come 
fuori di sè. Supp. 3 : « Allora cadde a lui la men- 
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Cadevole. Cadente. Il, 42: « L’ abondevolc terra si 
battio , e bagnata incenerò lacrime cadevoli * . H 3: 
« La cadevole fronde facente piccolo remore , io pen- 
sai che fosse una fiera » . 

Manca. Cosi il Simintendi traduce per lo piu I’ addicllivo 
Caducai anche quando sta per Fragile, Facile a cadere ec. , come 
a pag. 245 dello stesso volume . • Quelli medesimi venti , che 
danno tutte le cose, scuotouo quello ( fiore) mal fcrmo.ecado 
vole per la troppa leggierezza • . Il quale esempio si potrebbe 
aggiungere alt’ unico che ue reca la Crusca. 

§ Tramontante. Ili, 174: « Lo cadevole sole era già 
ne' liti Testesii ». Il lat. occidttus. 

Manca . 

Cagione. Oggetto. I, I8tì: • La vergine, sciolta dalle 
catene , va prezzo c cagione della fatica » . 

Precisamente in questo significato credo che manchi . 

Calcato. Calpestato. 1, 170: * Poi clic la soglia cal- 
cata dal santo corpo tremoe cc. » . 

Agg. es. 

Ciuccine . II, 97: • Lo ciclo premette le terre con ca- 
lighine ». 

Manca . 

Calllto . Calloso. Ili, 107: « Cominciai ... a sentire 
lu bocca mia diventare caduta • . 

Manca . 

Camaleone. Lo stesso che Camaleonte . Ili , 226: « Lo 
camaleone che è notricato da’ venti e dall’aria, in- 
contanente hac lo colore della cosa eh’ egli tocca ». 

Manca . E Camaleonte ha un esempio del Redi soltanto . 
1.’ Anguillara a questo luogo, st. 120: ■ Il picciolo animai cama- 
leonte, Che sol de l’aura vive onde respira. Se ben non cangia 
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la sua propria fronte. Cangia il color di' a se vario ogn' or 
tira • . 

Cambio. Contraccambio. Ili , 155 : * Dispregia quella che 
ti dispregia: rendi cambio a quella che ti seguita ». 

Aggiungilo co’ seguenti . Fiore (li Italia, pag. 274 : • E voi fu- 
rie infernali . . . readete cambio e merito al traditore Enea • . 
Conti di antichi Cavalieri, pag. 10: • So bene eh’ a Deo non 
piaccìaréa che de ciò cambio de morte rendesse loro • . Firen- 
zuola , Riine, pag. 2t> •• • Che lo amore Che mi portava, traen- 
done il cambio. Lo sforzano a tornar ovunque io sia •. Non fu 
poi avvertilo Cambio in significato di In cambio , Invece , vivo 
anc’ oggi , c di cui i esempio nella Vita del Cellini , lib. II, pag. 
309: • La priego , che cambio di quell' onorato premio ebe Vo- 
stra Maestà alle opere mie aveva destinato, solo mi dia un poco 
della sua buona grazia • . 

Candelliere . Por il Candelabro degli antichi . Ili , 66 : 
« Arrappò della casa lo candelliere pieno di risplen- 
dienti lampone ». 

Merita osservazione . 

Cassa. Strumento musicale «la fiato, fatto di canne. Ili, 
11: « Quelli suona con sabatiche canne • . 11 lat. 
calami s agrestibus . E appresso : « Comanda che Pan 
sottometta le canne alla cetora » . 11 lat. cilharae 
submitlerc canna e i commentatori: tibiam ex can- 
nis confectam poslponere lyrae . 

Nei Vocabolari è Canna por Zufolo con un solo esempio del— 
)' Amato . Orlando Furioso, c. XVII, st. Si: «Alla spelonca, co- 
me apparve il primo Raggio del sol , fece il pastor ritorno ; K 
dando spirto alle sonore canne. Chiamò il suo gregge fuor de le 
capanne ■ . Pulci , epist. 9 : ■ Come per ville Pan suona le can- 
ne • . Rucellai , Api , v 58 : • Deh porgi le tue dotte orecchie 
A I’ umil suon de le forate canne •. 372: • Non suon di can- 
ne o di sottile avena. Ma celeste armonia di moti eterni • . Fi- 
renzuola , Rime , pag. 32 : ■ Salir lascivi e attenti Con le ’nce- 
rate canne Gabbar le pastorelle-. Derubo, Rime, pag. 100: 
• Tacquimi già moli’ anni, et diedi al tempio La mal cerala mia 
stridevo! canna ■ . 
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Cantare . Poetare, Celebrare in versi. II, 327: • Io 
cantai con più grave stormente gli Giganti » . 

Ila solamente esempi di Dante e dell' Ariosto . Vedine per 
quasi tutti i libri. 

Caste vole . I, fi! : « L’acqua hae quivi gli dici ma- 
rini, Tritono rantevole , Proteo dubbioso, cc. », 

Qui sta invece di Sonoro, Che suono, al modo de' Latini clic 
il canto attribuivano anco allo trombo; corno Virgilio, Aon. iib. 
VII , v. 13 , Pastorale cernii signum ; c non è avvertito . 

Canutezza. Bianchezza di peli o capelli. II, 8t: « La 
barba e’ capelli, lasciata la canutezza , presero nero 
colore * . 

Agg. es. 

Canuto. Bigio, Cenerino. 1, Iti: ■ Così ee ( il lupo) 
canuto com'egli era prima ». Il , 50: ■ Siccome la 
paurosa agnella , la quale prima morsa , è scampala 
dalla bocca del canuto lupo ». 98: « Gli cani c li 
afTamati uccelli e’ canuti lupi ec. * . 

Si aggiungano agli esempi di Brunetto e del Palladio che reca 
la Crusca . Così in Omero nel decimo dell’ Iliade , verso 334 , 
ro/.ioìo ’/izoio ; e lo Scoliaste rende per la voce no >.io( - TiypiiJn,-, 
che, secondo io Scrcvclio, vale cinerea s. 

Capello . Ili . (ài : « La nuova moglie fu presa per for- 
za per li capegli • . 

Non da la Crusca esempio di prosatore che confermi I’ uso 
di questa terminazione plurale frequente nelle buone scritture 
e viva tuttora ne le montagne di Pielrasauta , ove odesi anche il 
singolare capeglio. Nella Vita dei Colombini scritta dal Beicari, 
della stampa da me citata, è spessissime volte non solo capegli , 
ma fegntegli , fralegli e povereglt, terminati poi in elli nella ve- 
ronese ristampa del Cesari ; ove scomparvero più altre voci di 
pronunzia toscana, come aralo , diaccio, diacere , dritto, escet- 
lo , presuntuoso , robba , subbilo e simili , barattate in aratro , 
ghiaccio , giacere, dietro, eccello , prosontuoso , roba, subilo ee. 
Ed è osservabile come il Davanzali nell’ esemplare dell’Imperio 
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di Tiberio da me citato correggeva a penna capelli in capegli, co- 
me pure li in gli t nelli in negli t olii in agli , quelli in quegli. 

§ Si dissero Capelli anche le frondi degli alberi , sul- 
1’ esempio dei Latini che le chiamarono cornac. 1, 
27 : « E Febo cingca le belle tempie co’ lunghi ca- 
pelli d’ ogne arbore » . 

Manca. Nel Ricciardetto del Forteguerri, c. XVIll, st. 90, ò 
Crine in questo significato t ■ Nè I* edra tanto s* avviticchia e 
intrica Dell* olmo vecchio pel fronzuto crine , Come stanno ali- 
bracciate e stanno strette Fra loro queste due belle angelcttc ». 
Vedi anche alla voce Chioma. 

Capevole . Atto a contenere in abbondanza , o Che con- 
tiene in abbondanza . II , 99 : « S’ accostano alle forni 
e a' fiumi c a’ capevoli pozzi • . 

Manca in questo significato, che altrove è espresso colla voce 
Abbondevole . 

§ Abile ad intendere, a capire. II, 152: « Se dio 
m’ avesse date le bocche parlanti con cento lingue, 
e avessemi dato lo ’ngegno capevole , e tutto il son- 
no della fonte Elicona, non potre’ seguitare di di- 
re ec. » 

Detto cosi assolutamente merita articolo separato che lo di- 
stingua dall' altro significato che suole avere di Allo a ricevere , 
o simile , di cui oltre esempio anche il Scgueri nel Divoto di 
Maria, par. I, c. 3, n. 4: .Un esimio cavallerizzo avendo col 
suo valore aggiunti ad un poliedro lutti que’ pregi di cui era 
capevole ia natura di un signoril palafreno , lo espose in ven- 
dita > . 

Capitare . Giungere , Arrivare . 1 , 1 88 : « E narra come 
per luoghi nascosti da lungi . . . capitoe alle case del 
Gorgone » . 

Di Trecentisti ba esempi del solo Boccaccio . Fiore d' Italia , 
pag. 214 : . Partissi del reguo , c capitò ad Adrasto re delti Ar- 
givi -. 
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§ Far capo , Mettere . 1 , 5 : « I quali ( fiumi ) diversi 
per li luoghi , in alcuna parte traogottiti dalla terra 
capitano al mare ». Il, 142: « La valle era cava, 
nella quale capitavano e rivi dell' acqua che pio- 
vea » . 

Manca. Dn altro esempio lo abbiamo nel Volgarizzamento del 
Palladio (Verona, 1810 ), magg. , cap. 3 : ■ E facciasi si, che lutti 
i capi di queste fosse capitino in una fossa più pendente • . 

Capo. Parlandosi di monte, sta per la Sommità o Cima 
di quello. 1, 20: « Uno alti) monte ne vao quivi alle 
stelle con due capi, lo quale Iute nome Parnaso». 

Manca. Nella Dibbia del Malermi , Osea, cap. i ■. • Sacrificavano 
sopra li capi di monti • . 

§ Riferito ad acque, vale Sorgente. I , 03 : «Lo Nilo 
spaventato si fuggio nell’ ultima parte del mondo , e 
nascose lo capo suo , e ancora ec nascosto » . 

E con un solo esempio del Crescenzio. 

Cappello d’acciaio, ed anche semplicemente Cappello, 
per Elmo . Lai. galea .1,8: « No era cappelli d’ ac- 
ciaio ; no era ispada ». Il , 23 : « Ma ( Pallade ) sé 
dipigne collo scudo ... e col cappello dell' acciaio in 
capo ». Ili , 60 : « Vidtle eh’ egli guastava lo scudo 
e '1 cappello colla spada » . 

C’è solamente Cappello di ferro con esompio del Vegezio che 
non punto corrispoude all’ediziuno del Kontani , la quale non ha 
di ferro . E che gli antichi usassero talora Cappello semplice- 
mente , per qualsivoglia copertura del capo . lo mostra anche il 
passo dell’ Ameto riferito a questa voce dalla Crusca , ove a Mer- 
curio si dà il Camello , invece del Petalo eoa cui egli vien sem- 
pre rappresentato; e oltre a ciò lo stesso Siiniulcudi. I, 39: 
• (Afcrcurio) tolse la verga, che farea sonno... e tolse lo cap- 
pello»; corrispondente al tal. legimtngue capillis, che l’Anguil— 
tara traduce Pileo , mancante alla Crusca. E Cappello lo chiama 
altresì il Fioro di Italia, pag. 158: » Lo suo idolo ( di Mercu- 
rio .) si facea con uno cappello in capo , con una verga in ma- 
no ec. ». 
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Cappio. Laccio. Supp. 16: « Dirizzasi , c apparecchiasi 
di mettere lo cappio in gola » . 

Ov’ è da avvertire che un codice ha taccio invece di cappio ; 
e laccio ha pure 1* Ottimo Commento, ove a pag. !jl7 del voi. I 
è riferita la favola di Mirra, da cui è tolto questo passo, goffamente 
raffazzonata, e alquanto compendiata. 1 Vocabolari non danno iu 
questo significato che Cappio corsoio e scorsoio con un solo 
esempio della Fiorita d’ Italia e uno del Firenzuola. Ma poiché 
della Fiorita d’ Italia due sono i compilatori, non sarà male recar 
qui quel passo come si legge nella stampa che ne fu fatta in Bo- 
logna nel secolo XIX, pag. 363, che è quella citata in questo 
Spoglio: • Appiccato ch’ebbe una fune con uno cappio iscursivo 
ad uno travo , s* appiccò per k> gola » . 

Capresto. Capestro. I, 37 : « Attornea to caprcslo al 
no degno collo » . 

In prosa ha solamente un esempla del Firenzuola. 

Capretta. 1 , 39 : «Con questa (verga), sì come pa- 
store, mena le caprette, per le \illc ». 

t Vocabolari che definiscono, non troppo a propesilo, D!mi - 
nulivo di capra , non no danno esempi di prosa truce olisti'' «a-. Cre- 
scenzio, lib. IX, cap. 94 : - Le pecore e le caprette debbono 
esser rimote dal luogo dell* api • . È poi affatto dimenticato Ca- 
peva , di cui Capra è accorciativo , e che leggesi nel Cirillo del 
Pulci , par- I , st. 133 : • Che tutto umano il lor corpo si vede , 
Salvo ch’elle hanno di caperà il piede ». 

Cassia . Pianta aromatica che fa nell’ Arabia e in altre 
orientali regioni. Ili, 226: « La quale ( fenice ) poi 
che v’ha messo di sotto (al nido ) le cassie, e le 
reste del morbido nardo ... lo pone sopra se , e fi- 
nisce la vita negli odori » . 

La Crusca ce lo dà solo come Frullo d’ un albero ec., non 
come pianta; la quale è cosV descritta da Fra Filippo da Firenze 
nel suo Compendio de’ semplici , pag. 80: • Nasce la cassia 
nell' Arabia per il più ; della quale si trova più diverse spezie ; 
imperocché se ne ritruova alcuna. di grossa corteccia, el alcuna 
con la scorza sottile; ma tutte hanno sermenti lunghi, et frondi 
di pepe ec. ■ . E manca poi per quella specie d’ erba gradìlis- 
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sima alle api , di cui oltre Virgilio parla il Crescenzio , lib. IX , 
cap. 9t>, pag. 489: • Sotto le coste gli si pone pezzuoli di rami, 
c timo, e cassia recente •; e il Rucellai nelle Api, v. 940: • Po- 
nendo sotto lui popoli e salci , E sopra cassia con serpillo e 
timo •. 

Casto . Che ha castità . Ili , 54 : « ( Ifigenia ) fuc me- 
nata da' piangenti servi dinanzi all’ altare per fare 
sacrificio del suo casto sangue » . 

Voce cosi bella ha, di prosatori, un esempio soltanto. 

Cavalcatore. Scudiere. Lat. arviiger. Ili , 71 : • O Achil- 
le , quello era stato cavalcatore del tuo padre » . 

Manca 

Cavaliere. Soldato in generale. 1, 8: « Non erano 
istormenli di rame da fare muovere i cavalieri a 
combattere ». 11,96: • lo ho più cavalieri che non 
mi bisognano a mia guardia ». 114: « Baco entra 
nella nave co’ due suoi figliuoli , e con nuovi cava- 
lieri » . Cosi altrove . 

E con un solo esempio del Maeslruzzo. Vegczio volgare , lib. 
I , c. 4: • L’ usanza d’ esser presto e leggiero fa essere buon 
cavaliere •. A toglier poi ogui dubbio nel significato che i Tre- 
centisti davano talora a questa voce, basti che in Livio, voi. Il, 
pag. 1 1 , è cavalieri a piè ; e pag. 406 , cavalieri a piè e a ca- 
vallo . Anzi quando si abbattevano in Militia , Militare e simili , 
dovendo tradurre , rendevano Cavalleria , e Cavalcare . anche 
quando queste parole erano prese in senso traslato . lob,cap.7: 
• La cavalleria è vita de 1’ uomo sopra la terra •. 14: • Tutti i 
dì ne' quali io ora cavalco aspetto insino ad tanto che venga la 
mia immutazione • . 

Cavalla. La femmina del cavallo. 1 , 87 : • Come Ochi- 
rone fuc mutata in cavalla » . 

Poiché non tutti i nomi delle femmine degli animali si forma- 
no da quelli del maschio, mutato I' o in n , non mi parrebbe 
mal fatto metterli in temi separati , come ù stato fatto di Agna 
o Agno . 

Cavallerìa. Milizia. 11, 94: «lo ti pri ego che tu aiuti 
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I* arme prese per la vendetta del mio figliuolo , e 
sii parte della piatosa cavalleria » . 

Il lat. militine ; la qual parola, o somigliamo , osservo che 
nella prima Ocra di Livio pubblicata dal Dalmazzn è sempre tra» 
dotta per Cavalleria. E in questo senso anche nel Vegezio vol- 
gare, pag. 10: « Stando nell'oste il giovane acconcio a battaglia, 
per fatica e per uso la cavalleria appara • . 

Si pongano in Crusca questi esempi di significato proprio in- 
vece di quelli che sono al figurato, e ne usurpano il loco. V. an- 
che a Cavaliere. 

Cavretto. Capretto. Ili, 132: « O Galatea... più 
gioiosa che ’l tenero cavretto • . 

Si aggiunga co’ seguenti all'unico esempio del Boccaccio . Ci- 
cerone , Opuscoli , pag. 76 : • La sua villa abbonda di polli , di 
porci, d'agnelli, cavretti, galline ec. •. Sogneri, Quaresimale, 
pred. XIII, num. Il), pag. 231: • Udendo un giorno belar in 
casa un cavretto comperatogli dalla madre , cominciò il buon 
vecchio con alte grida terribili a schiamazzare: Cime che sento? 
un cavretto in casa ! ■ È poi affatto dimenticato Covertilo, che 
leggesi nel Fiore d' un antico Commento alla Divina Commedia, 
pag. 55 t • Cosse addunque Rebecca de’ due caverctti ... in 
quello modo che più piaceano a Isac • ; ed anche Cavrettino di 
tanto gentil suono, e frequente nelle bocche toscane; di cui of- 
fre esempio il Pulci, epist. 8: • 0 Galatea, cosi spesso mi don- 
dolo • uz» il piacer de’ cavrettin ebe belano ec. • ( la stampa 
caverettin ) . E Caprethno è dato con un solo esempio di poe- 
sia; e I’ usò anche il Gozzi, Longo, rag. 1. 

Cavriuolo. Capriolo. Ili, 13i: « Ti darò i darti , e 
lo lievri , e’ cavriuoli » . 

La Crusca ne dà un solo esempio del Boccaccio, che è alla nov. 
16, ove sono anche i seguenti : • Cominciarono i cani di Currado 
a seguire i due cavriuoli . La ’nduse a doversene seco andare in 
Lunigiana insieme co’ due cavriuoli e con la cavriuola • . E qui 
vedesi anche esempio di Cavriuolo non registrato in Crusca , e 
che leggesi altre volte nella stessa novella e nella quarta della 
giorn. 6. Ed è senza esempio Capriolo che leggesi nel Hicciar- 
detlo , can XII ; st. 21 : - Avea dipinto su la sopravveste Di can- 
dido colore un can levriere , Che smarrito abbia per aspre fo- 
reste 11 capriol • . 
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Ceciiitade. I, 123: « Condannoc gli occhi del suo giu- 
dice ad eternale cechitade . • 

Nel senso proprio non ha esempi» 

Cecine e Cecino. Cigno. 1,71: • Come Cecine, pian- 
gendo per la morte di Felon , si mutò in cecine uc- 
cello ». Il , 89: .Ma egli , fatto cecino , pendeva 
nell'aria colle bianche penne ». Ili, 1/4 : « Si come 
lo nioricntc cecine canta i versi della morte . » 

Scritto alla prima maniera manca; alla seconda, ha un solo 
esempio di Brunetto. 

Ceffo. Detto di altri musi animaleschi che di quello 
del cane . I , I oti : • Ecco una leonessa che viene , ab- 
biente lo schiumoso ceffo sanguinoso di ricente morte 
di buoi . » 

Manca. Sacchetti, Sermoni, pag. 32: • Il leone ... pigliando 
col cello questo velo, tulio lo insanguinò •. Caro, Eneide, lib. 
VII, pag. 308 : • D'or nel mezzo un' lo Era scolpita , che già il 
manto c 'I cedo. Le setole et le corna avea di bue • . 

Celestiale. Celestiale. 1, 24: « In questo tanto si disfi- 
dano amindue de' celestriali ammonimenti . » 

Manca . (iuittone , Lettere , pag. 54 : ■ Non mercatante gran- 
de , nè cavalieri esser vuole in està vita misera mortale ; ma re 
grande ed eterno in essa eterna patria celestiale • . 

Ceramella. Lo stesso che Cennamella. I, 134: « Pos- 
sono cotanto gli stormenti del rame percossi col fia- 
to ? e la ccnamella col rauncinato corno ?» 11 lat. ha 
tibia. 

Manca. Vedasi quel che intorno a Cennamella scrive il Redi 
nelle sue annotazioni al Bacco in Toscana , pag. 146 . 

Cerbero. Per similitudine, detto d'altri cani da quel 
dell’ inferno infuori. Ili, 136: « Vidde , in luogo di 
quelle parti , forme di cerberi . » 

Manca . 
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Cerbia . Cerva . 1 , 30 : ■ La ccrbia fugge lo leone » . 
II, 55 : « Come trae la cangetica tigre lo lattante vi- 
tello d’ alcuna ccrbia per le oscure selve ». 98 : 
« La ccrbia non si confida del correre » . Supp. 1 1 : 
« La ccrbia seguitaci! cerbio » . 

Non ha registro questa voce , di cui dà un solo esempio la 
Crusca in Cerbio. Iacopone da Todi, lib. I, sat. 13, str. 17: 
• Primo capo è la superbia , C’ ha le corna come cerbia •• Pro- 
verbi di Salomone, pag. 9: • La cerbia è cara al cerbio, e ’l 
cerbio a lei ». Cosi Cerva ha un solo esempio del Petrarca alla 
voce Cervio. So gli aggiunga l'altro del Molza, Ninfa Tiberina, 
st. XXVI , v. 1. 

Cercante . Che cerca . li, 3 : » Lo mondo venne meno 
alla cercante » . 

È con soli esempi del Boccaccio . Flavio volgare , lib. V , 
cap. 2: • Era di bisoguo star più tosto a vedere e mali loro, 
che azufTarsi con uomini cercanti la morte • . 

Cercare. Detto assolutamente, vale Por mente, Esa- 
minare . 1 , 113: « Ma se tu vorrai bene cercare , pec- 
cato di fortuna fu in lui , e non crudeltà ». 

Manca . 

§ Assalire. 1, 1 73 : « Ruppe due serpenti de’mezzi crini , 
e mandògii con mortale mano . Quegli cercaro lo 
seno di Ino » . 

Altrovo Douasdare . V. a questa voce . 

Cercare per alcuno , invece di Cercare alcuno. I, 
105: « Come Agenor comandò Cadmo suo figliuolo che 
cercasse per la figliuola ». 108 : « Andò a cercare 
per loro ». II, 3 : « La dea andò cercando per la 
figliuola » . 203 : « Ecco lo marito suo Andremon , e 
Furilo , miserissimo padre , son presenti , e cercano 
per Driope » . 


Manca ■ 
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Cerchio. Circo. Ili, 58: * Achille non si adirò altri- 
menti che s’ Vidi ri lo toro nell’ aperto cerchio » . 

Ha un solo esempio del Discorso del Giuoco del Calcio . Ec- 
cone altri. Livio, voi. I, pag. 98: • Fece gli archi o fori in- 
torno al Cerchio, onde tulio il popolo guardasse i giuochi • . 
Il, pag. 233: « In quell' auno furo da prima stabilite le Carceri 
nel Cerchio •. Davanzali, Imperio di Tiberio, lib. 1, pag. 9: 
• Fu conceduta a spese della camera andasser per lo Cerchia in 
veste trionfale, ma non in carro •. 

Certo. Accertato, Aggiustato, Che dà nel segno. I, 
27 : « Questi si convengono a* miei omeri , la quale 
posso dare certe fedite alla fiera ■ . 31 : • La mia 
saetta ec certa; ma bene n'è una più certa » . 

Manca in questo senso, che è pur quello del certa sagitta di 
Orazio, lib. I, od. 12, ove il Bond annota: adeo certa est et 
inevitabili* * ut semper id feriat quod petit ; e il Biodi: sicura; 
che non fallisce; che non dà in fallo : come per lo contrario Vir- 
gilio , En., lib. II, v. 224, dice incertam quella bipenne che non 
code a pieno, per non esser bene aggiustato il colpo. 

Cetera. Cetra. II , 228: « Nonne avea onore delle ce- 
tere nè delle saette ». Ili, 5: « L’Ebro ricevette lo 
capo c la cetera ; e . . . discorrendo la cetera per lo 
fiume , non so che cosa piagncvolc si lamentava » . 

Di prosa ha un esempio solo, a cui si possono aggiunger 
questi del Diodati, salmo 149, v. 3: • Salmeggiagli col tamburo 
e con la cetera ■ ; ISO , v. 3 : • Laudatelo col salterò e con la 
reterà • . 

Ciierende . Specie di serpente , detto anche Chclidro . 
II , 83 : « Non le mancò la sottile pelle del serpente 
chercnde di Ccnifea » . 

Manca . 

Cheto. Sommesso, Basso. 11, 32: « Onoravano la dei- 
tà di Latona, con cheto mormorio ». 199: « ( Luci- 
na ) disse le incantagioni con chela voce ». Il lat. 
tacito munnure, e tacita voce. 
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Manca . Cosi il sic memorai , v ocemque premit del lib. IX di 
Virgilio, che nella traduzione di Diversi era stato tradotto, cosi 
pian pian ragiona , fu dal Caro , pag. 369 , reso , ciò cheto dis- 
se . E nell’Arcadia del Sanazzaro, prosa ili, pag. 20, è Tacito* 
mente per Sommessamente , neppur esso avvertito dalla Crusca: 

• E questo quattro volte dello, ed altre tante per noi tacita- 
mente mormorato ec. • 

Chiamare. Convocare, Chiamare ad adunanza. I, 12: 

• Le quali coso poi che ’l padre , figliuolo di Satur- 
no , vide da la somma rocca . . . chiamò lo concilio. 
Niuna cosa tenne coloro che furono chiamati » . 

Manca . Livio, voi. I , pag. 313 : • Alla fine ( Spurio Appio) 
fece chiamare il senato »‘. Flavio volgare, lib. II, cap. 1 : « Chia- 
mato che fu da Cesare il concilio delli ottimati romani... la 
moltitudine de’ Giudei si puose dall' un lato ec. • . Tasso, Geru- 
salemme, c. IV, st. 3: • Chiama gli abitator dell’ ombre eterne II 
rauco suon della tartarea tromba • • 

§ Riferito a Dio o a qualche altra potenza sopranna- 
turale, significa Invocare l'aiuto suo. 1, 152: « E 
danno i sacrifici , e chiamano c Bromio , e Lieo , 
incenerato nel fuoco ■ . 21 1 : * Quella che dovea par- 
torire nove volte , nove volte chiamò la potente Lucina 
iddia del parlo ». *4 

Manca . Nelle Tre Epistole di S. Bernardo, pag. 7 : • E cosi 
facendo, e chiamando il nome del Signore ... cesseras9i da te 
ogni pompa , e empito carnale ■ . Petrarca , canz. rer< 7 inc bella , 
st. 1 : ■ Invoco lei che ben sempre rispose Chi la chiamò con 
fedo ». Gol terzo caso è nel Fiore di Italia, pag. 226: • Essen- 
do afflitto lo populo di Dio dalla circunstante nazione , chiama- 
rono a Dio , ed elio , come benigno esaudilore , esaudì li loro 
prieghi in questa forma » . 

§ Richiamare. I, 64: Allora si crede che* popoli d' E- 
tiopia , chiamato il sangue nella buccia di fuori , da 
prima avessono il nero colore » . 

Manca . 

Chiavare alcuno per nome. Appellarlo col nome suo 


perchè risponda o ubbidisca . I , 200 : « E chiamando 
ciascuno per nome , domanda aiuto » . 

È modo non avvertito dalla Crusca, c di cui abbiamo parec- 
chi esempi. Fiore di Italia, pag. 371 : • Turno fuggendo chiama- 
va li suoi per nome , che ’l venisseno adiutare ■ . Volgarizza- 
mento di Ruth , cap. IV , v. 1 : . Sì gli disse : Fatti uu poco in 
qua , e siede qut : chiamandolo per lo nome suo • . S. Gregorio, 
Dialogo, lib. Il, c. 10: • Lo chiamava per nome, et non rispon- 
dendogli ec. • . Flavio volgare , lib. Il , cap. 15 : • Chiamando 
ciascuno di quelli nobili per nome, separatamente 1' uno dall'al- 
tro *. Lancia, Eneide, pag. 117: « Il quale richiama i cacciati, 
chiamando ciascuno per nome*. E in Iacopone da Todi, lib. Ut, 
oda 17, str. 15, è Chiamare a nome pur in questo significato .- 
• Vedendo lesu Cristo II grande disidcrio ch'ella avia; Senten- 
dole il cor tristo , Cbiamolla a nome , e le disse : o Maria . . E 
nel Caro , Eneide , lib. XII , pag. 545 , è Chiamare del prof rio no- 
me: • Turno gridando E rampognando i suoi, del proprio nomo 
Ciascun chiamava , e T suo braudo chiedea * . 

Chiamare a se. Tirare in disparte. I, 90: « Ma ’l pa- 
dre suo citiamo costui a se , e no gli confessò le ca- 
gioni dell' amore » . 

Manca . 

Chiame voi. f. . Che chiama, Vocale. I , 424: « La chiame- 
vole ninfa ragguarda costui menante i cerbi nelle re- 
ti » . Il lat. ha vocali » . 

Manca . 

Chiaro. Esilarato, Rallegrato. 1 , 87 : « Poi ch'ebbe- 
ro mangiato, e fuoro chiari per lo dono del nobile 
Bacco , Perseo domanda ec. * . 

Manca. In tale significazione nel lib. di Ester, pag. 81 è Al- 
legro di vino. E Chiaro per Gioviale, Ilare, è in Albertano, pag. 
‘i5: • Non dispresciare lo pogo senno di neuno, e solferà d' udire 
chi parla, e sie chiaro, e aiegro, e no aspro ». Colori Rettori- 
ci, pag. 36: .Se ragionerai di cose di tristizia, il volto tuo 
paia adirato; se di cose amorevoli narrerai, il volto tuo si veg- 
gia chiaro e gioioso *. S. Efrem, serm. V, in principio : • Sia- 
mo adunque con serena e chiara faccia, e lieti e essultanti in 
Spirito Santo * . 
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Chiavaio . Clic porta la clava . 11 > 92 : « La terra 
Epidaurea per te vide morire lo chiavaio figliuolo di 
Vulcano » . 

Manca . 

Chiesa. Per Tempio de* Gentili. 1, 19: * Pigliano (» 
fiumi ) le binile e gli arbori , le bestie c gli uome- 
ni, le case e le chiese co' loro sacrifici • . Il, 100: 

« lo vidi gli corpi morti gittaii dinanzi alle sante 
chiese ». 

Manca. Giamboni, Orosio, pag. 486: •( Costantino ) ordinò 
che l« chiese de' pagani ... si dovessero chiudere • . Cicerone 9 
Opuscoli, pag. 4 73: - Tu vuoti mettere a morte c a distruggi- 
mento tutto il comune e le chiese e le magioni della cittade ■ . 
Il Sigoli nel suo Viaggio, pag. 19, da questo nome alle moschee 
de’ Turchi : • Sarebbe troppo lungo a narrare le chiese de’ Sa- 
raciui che si chiamano moschette • . 

Chioma. Por similitudine, dotto della barba. Ili, 239: 
« Parea che distendesse la chioma della lunga bar- 
ba » . 

Manca . 

§ D’ alberi parlando, si prende talora per le loro frondi. 
II , 224 : « E T pino che ha alzate le chiome , ed è 
arruffato nel capo ». Ili , 5 : « L’ albero , lasciate le 
frondi colla toniìuta chioma , pianse te » . 

Manca in tal significato questa voce che sull’ esempio dei Latini 
adoperarono antichi e moderni scrittori. Pulci, epistola XII : 
• Pien di ricci il castagno apresso anovero. Et di Cibale il pino 
alte le chiome ■ . Alamanni , Coltivazione, lib. I , v. 819: • All’ al- 

* tissimo pino, all’ eschio, al faggio... Quanto leva a ciascun la 
chioma in suso. Tanto abbassa là giù le sue radici •. Monti, Fe- 
roniadc, c. 1, pag. 13: ■ L'onor dispiega di sue larghe chiome 11 
calcidico fico ■ . 16: •. Chioma e volto di lauro ha l’ olmo arbu- 
sto • . Altrove Capeuli. V. a questa voce. 

Chiova. Ghiova , Gleba . Ili, 233 : « Quando vidde la 
chiova che fatava nel mozzo de’ campi ec. • . 
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Manca. E si leggerebbe anche a pag. 371 del secondo voi. 
dell’ Ottimo Commento, ov’ è riportata questa favola, se l’edi- 
tore che lo trovò nel suo Testo non avesse creduto di barattarla 
in Gleba: c tanto era dir Zollai 

Chiudere. Serrare attraversando per impedire il passo. 

Il , 153 : • Intanto Teseo . . . andava nelle cittadi Eri- 
tee di Pallas. Acheloo gli chiuse la via, e fece di- 
morare colui eh' era avvisato ad andare » . 

Ha registro, ma non esempi. Segncri, Guerra di Fiandra, 
lib. VI, pag. 338: • Non si potendo chiudere il fiume, se non 
fabbricandovi un ponte, avvisavasi che sarebbe il medesimo fab- 
bricarlo ec. ■ E appresso : ■ Parve ad Alessandro spedinole . . . 
di chiuderlo (il fiume) non molto lungi da Lillò • . 

Chiirciie . Chiunque, Qualunque. Ili, 221 : « Gli quali 
( laghi ) cliiunche assaggia , od egli impazza , od egli 
sostiene maraviglioso sonno per gravezza » . 

Manca . Ed è da avvertire che gli antichi nostri non solo fi- 
nivano in tinche molte voci che ora terminano in unque* come 
chiunque, comunque, quantunque e simili; ma, come osserva il 
Marrinì nelle note al Baldovini, pag.24, il que lo pronunziavano 
che , corno chello, chcsto , c altri. 

Cianciare. Sost. Trastullo . II, 135 : « Col suo cianciare 
(Icaro) alcuna volta impediva lo misero lavorio del 
padre • . Il lat. Insù suo . 

Manca. E che Cianciare e Ciucio (includano qualche volta, 
oltre P idea di burla in parole , quella d' atto scherzevole , lo 
mostra il Par le ciancfrdi contraffarsi che è nel Boccaccio , g. IV, 
n. 11, riferito in Crasca. 

Ciechita . Cecità. I, 133 : ■ Rimproveragli la cicchità . 
e la pislolenza del tolto vedere ». II , G9: « Fineo. . . 
traente la povera vecchiezza sotto perpetuale cie- 
chità » . 

Non ha esempi di senso proprio, scritto cosi; e neppure 
Cechilate usato da lacopone da Todi, lib. IV , cani. 32, str. 11 : 

• A me venga cechitate. Et mutezza, c sorditale •. 
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Cieco. Buio. II, 133: « Pensa nell'animo ... di rin- 
chiuderla nella casa di molte ravvolte fatte con cicchi 
tetti » . Supp. 19: « L' altra ( mano ), col movimen- 
to, cerca la cieca via ». 


Aggiuntai questi esempi: il primo de* quali ha riscontro col 
virgiliano ( En. lib. V, v. 589) iter textum parietibus caecis , ri- 
ferito esso pure al laberiuto , e che il Caro , pag. 202 , traduce 
intricale et cieche strade. Non riferisco poi del Simintendi que- 
st’ altro luogo ( 1 , 7 ) : • Acciò che alcuna contrada no fosse cieca 
a’ suoi animali , le stelle . . . tengono il cielo • s perchè il buon 
Trecentista ha preso un bel granchio: chè il neu regio foni ulta 
suis animantibus orba , astra tenenl coeleste sotum , non va in- 
teso di contralto cieca , <'ioè senza tace; ma in questo senso: 

• Affinché ogni regione non fosse priva de’ suoi abitatori, il cielo 
fu popolato di stelle • , animali anch’ esse , secondo la sentenza 
degli antichi . 

§ Orbato, Privo. 1, 190: « Lasciala avere a colui ... 
per lo quale la mia vecchiezza non è cieca » . Il , 
37 : « Ella (A r io6c) rimase cieca tra’ figliuoli e le fi- 
gliuole e ’1 marito » - 11! , 21 : « Pensa che la figliuola 
di Nereo , cieca per la morte del fratello, voglia man- 
dare purgazioni al morto Foco ». 125: « Tu mi ve- 
desti padre di cinque figliuoli ; c aguale quasi mi 
vedi cieco di tutti • . 


Manca. Così Cecaggine por Mancanza, Privazione , è a pag. 77 
dell’Orosio volgare. V. anche ad Accecato. 

§ Senza riguardo. II, 87: « E volta 1' una contro a 
l’altra, davano le cieche fedite colle coutradic mani 
diritte » . 

Riferito come qui, a cosa fatta all' impazzala , senza punto 
badare, e come dicesi, a chius’ occhi , mi pare meriti luogo in 
Crusca accanto all' unico esempio del Boccaccio . 

(agliaio. Ciglio, Sponda. IH, 175: « La fune legata, 
fue disciolta dall’ erboso ciglialo » . Il lat. Solvilur 
lierboso religatus ab atjgerc funis: reminiscenza del 
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Virgiliano Gramineo ripae religavit ab aggere clas- 
serò . 

Manca, 

Cigliare . Rialto di terra posticcia. Ili, 235: « Stette 
in su’ cigliar! fatti da' forti cavalieri • . 

Agg. es. 

Cittadina meste . Civilmente . Ili , 82 : « Avendo in odio 

10 crudele Achille, adopra le ricordevoli ire più che 
cittadinamente •. (Cioè, in modo a civiltà sconve- 
niente . ) 

Manca . 

Co . Lo stesso che Con . 1 , 4 : « Le fredde cose com- 
balteano co le calde. Tumide co le secche ». I l J9: 
« Percuote la terra co il munente capo ». Ili, 23: 
« Non vuole che Alcione abbia co lui parte del peri- 
colo ». 31 : « La rotta onda coperse co morte lo tuf- 
fato capo ». 1 5 J : « Sparse Jc premute pietre co no- 
centi erbe » . 

Stando ai vocabolari e alle grammatiche. Co significherebbe 
soltanto Con li, segnato peraltro d’apostrofo che di questo ar- 
ticolo plurale li accennasse il mancamento. Ma i surriferiti esem- 
pi, mostrano come Co si usasse talora per semplice Con tacito 
innanzi ad articolo , quanto a vocabolo che ne sia senza. K per- 
chè del primo modo ne son pieno le scritture del trecento e del 
cinquecento, mi restringerà a questi. Albertano, pag. 29: • La 
seconda cosa si è aitare lo ingegno co uso ». E appresso? • La 
terza cosa si è . . . aitare lo ‘ngegno co rangola • . 3* : • Nonna 
cosa che li si fae co alcuno turbamento si puote fare .fermamen- 
te ». lob, cap. 38: • Or manderai tu lo saette, et adderanno, co 
reverenza diranno ad te: Siimo presente? » Si vede però che qui 

11 traduttore lesse malamente reverenda invece di rcvcrlentia . 
Sacchetti in Sorella di Torello , pag. 8 : • Ed e coti il tristo su 
co una ganba guasta ». Rimedio d* Amore, pag 21 : • Il tavo- 
liere e i tempi commossi co molto vino tolgono gli uomini da 
loro animo ». 33: • Pure eh’ io sia ricordato co laude » . Così 
altrove in quel libro Ln altro esempio I’ ; vremmo, secondo me, 
nell’ Eneide del Lancia, se la lezione di quel passo , pag. 98, 
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- Itilo, colui lagiimando, disse -, 'osse piaciuto all' editore di fer- 
marla cosi: • lulo co lui (eioà con Eurialo ) lagrimaudo disse >. 

Cogliere . Avveniri» , Accadere . II , 223 : « Orfeo avea 
fugito ogni lussuria di fenunina ; o vero perchè gli 
era mal colto della sua , o vero perdi' egli l' avesso 
data la fede •. 

Aggiungasi con quest' altro del Fiore d' Italia, pag. 294 i ■ Ed 
a te dico. Turno , die, se tu piglierai questa impresaglieli fati 
ti saranno incontra, e finalmente male te ne coglierà ». 

Cognato . Per similitudine .1,7: « Ritenea (la terra) 
i principii del cognato cielo » . 

Agg. es. 

Cognoscere. Conoscere. Il, 2 fi : « Da lungi cognob- 
be lo pianto del moriente » . 

Ha un solo esempio della Scala di S. Agostino; e volendone 
pur uno di cinquecentista, ce 1’ offre il Firenzuola, Discaccia- 
mento delle nuove lettere : « Cosi si puole altresì cognoscere in 
elio £ ■ . 

Coltivare e Coltivare . Abitare, Frequentare. 1 , 34 : 
« Dava le ragioni all’ acque , e alle ninfe che cultiva- 
no Tacque ». Ili, I/O: « Le ninfe che coltivano 
lo ricordevole stagno di Diana di Sitia » . 

Manca . E il Simintendi dà spesso e volentieri un tal valore 
al tal. colere’. E a pag. Itti del l voi.: • Una ninfa viene spesso 
a quest' acqua • ; e voi. Il, pag. 29: «Usava d’andare a Meo- 
nia ■: corrispondenti a colit e coltbal. Un altro esempio è nel- 
t’ Ottimo Commento , voi. I , pag. 240 : . Ora lo descrive ( il bo- 
sco ) per la razza delti uccelli che 'I coltivano ■ . 

§ Venerare, Adorare. Ili , 10: « Abitava per le sel- 
ve c coltivava Pane che abita sempre nelle spilon- 
chc delle montagne » . 

Conferma l’uso e il significato di questo verbo, accolto nel 
Vocabolario con un solo esempio del Villani , anche I’ autorità 
del Giamboni, Trattati morali, pag. 116: • Non coltiverai niuuo 
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idolo , c non adorerai niuna immagine • . Orosio volgare, pag. 429 : 

• Era coltivato per Dio • . 490 : • Acciò che si negasse la fed* 
di Cristo, e pigliassersi l’ idole a coltivare •. Cicerone, Opu- 
scoli, pag. 92: ■ Coltiverete me siccome Iddio •. Fu poi afTatto 
taciuto il valore di Venerato che ha l'addietl. Colto, di cui offro 
esempio il Caro, Eneide, libro IV, pag. 145: • Di vittime, di 
fiori e di ghirlande Gli tenea ( gli altari ) sempre riveriti et 
< otti • . 

Coltivato c Ciltivato . 1 , 90 : « Raggttardava i cam- 
pi Mcniochi . ... e li arbori dello cullivalo monte Li- 
ceo ». Ili , 1 86 : « Entrò ne’ coltivati orti » . 

Agg. OS- Nell' Ottimo Commento , voi. I , pag. 240, è Coll o 
per Coltivato che starebbe bene in Crusca, la quale non dà esem- 
pio di prosa trecentistica: « Hanno in odio li luoghi colti, cioè 
lavorati • . 

Colto . Add. da Cogliere . Lai. rollectus. 1, 216 : « Gli 
colti fiori caddero dalla stracciata gonnella » . 

Io questo siguiflcato ha un solo esempio del Boccaccio . Un 
altro è nell'Arcadia del Sannazzaro, egl. IV, pag. 29: . Allora 
io cheggio che sovente il giorno, il mio sepolcro onori in que- 
sta valle, E le ghirlande colte a’ verdi campi. Al cencr muto dia 
con le tue rime • . Firenzuola, Rime , pag. 42 : ■ Beate voi tre 
voile et quattro , viole Colte da quelle man bianche • . 

Comandare . Senza la particella di innanzi all" infinito . 
I, 105: « Lo ignorante padre comanda a Cadmo cer- 
care per la figliuola » . 

Merita considerazione. 

Comandare alcino . Per Comandare ad alcuno. I , 1 Od : 
■ Come Agenor comandò Cadmo suo figliuolo cito 
cercasse per la figliuola • . 

Manca . 

Comandato . Add. da Comandare . I , 24 : « Tagliano i 
vestiri e. gettatisi dietro le comandate pietre » . 

ila un solo esempio dell' Amelo . 
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Combattere . Gareggiare , Competere . 1 , 21 1 : « O 
iddee, combattete con noi... Noi non saremo vinte 
nò per voce nò per arte * . 

Manca . Come pure Combatter * a tale o tal altro giuoco , per 
Esercitarsi in quello; e ce ne somministra un esempio il Virgilio 
(tei Lancia, pag. 73: • Parte combattono al giuoco de’ campioni .. 

§ Provarsi . Sforzarsi . 1 , 96 : « Quella combatte per 
levarsi col diritto corpo » . 

Manca. L’ Anguillara traduce qui ( lib'. It, st. .10 i) : • Elia 
d’alzarsi pur prova e contende 

§ Percuotere. 11, 186: « No altrimenti che lo sco- 
glio , lo quale combatte 1’ onda con grande mor- 
morio ; lo quale sta fermo , ed è sicuro per lo suo 
peso » . 

Manca. E la similitudine fu compendiata dall* Ariosto cosi : 

• Non più si ritira Che scoglio far soglia dall’ onde • . 

Combattere per alcuno . Contrastar con le armi per 
difenderlo , salvarlo , o , come qui , vendicarlo . 11 , 

1 28 : « Certo egli combatte giustamente per lo fi- 
gliuolo morto » . 

Manca . 

Combvttitrice . Fenun. di Combattitore . Il, 13S: • Egli- 
no chiamano la combattitrice Minerva , con Giove c 
cogli altri iddei » . 

È con un solo esemplo. 

Commettere. Affidare, Dare in custodia. Ili, 113: 

« Quivi era la ricca casa del re Polinestore, al quale 
lo re Priamo commise ad allevare Polidoro suo fi- 
gliuolo » . 

Di prosa ha cs. del Boccaccio soltanto . 

Meritarsi alcuna cosa in pena. Supp. IO: « Esce del 
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modo; e, sventurata commise d'essere spesse volte 
discacciata • . 

Manca . 

Compagna e Compagno del letto, invece di Moglie e di 
Marito. II, 151 : • Chiamò il padre vecchio , c’ fra- 
telli ... e la compagna del letto » . 233 ; « Chia- 
mala la compagna del letto ». Ili, 187 : ■ Citta via 
da te i matrimoni vili , c ama per compagno del tuo 
letto lo iddio Yertunuo » . 

Così a pag. 240 del li voi. è Accompagnare il ledo con uno 
per Farselo marito . Manca; come pure Compagna semplicemente 
per Moglie, chu lesesi nella Leggenda di Tobia, pag. 25: • To- 
biuolo c la sua compagna si levarono la mattina sani e salvi • . 

Compagnia . Accompagnamento , Seguito di persone che 
accompagnano alcuno. 1, 75: « Ecco la dia Diana 
con la sua compagnia entrare per 1’ alto monte Me- 
ualon » . 

Manca. Cosi anche l’ Anguillaia, liti. Il, si 155: • La casta com- 
pagnia sdegnata diede A la compagna rea perpetuo essigtio - Fiore 
d'Italia, pag. 250: • Ecco la regina Oidone con grandissima pom- 
pa e gloria venire al tempio ed intorno a lei gran compagnia di 
nobili gioveui cavalieri e donzelli • . 

CoMpinsi . Avverarsi . I , 1 33 : • Lo risposte dello ‘ntlo- 
vino si compiono » . 

Manca. Cavalca, Atti Apostolici, rap. Il, pag. 17: • Fratelli 
miei, bisogno è che si compia la Scrittura, la quale predisse 
lo Spirilo Santo per bocca di l)avit profeta Si disse in tale 
significato anche Adempierti , ed Empire, mancanti essi pure alla 
Crusca. lacoponc, lib. Ut, od. 21, str 3- • Tutti i nimici si 
fuggirò al fondo. Perchè viddero empir la profezia • Fiore d’ita- 
la , pag. 135 : • Di necessita fu pure che la profezia s’ adempis- 
se Zolli , lllicio volgare, pag. 2(0: • Acciò clic si adempiesse 
la Scrittura che dice ec. • 

Computo, Detto del feto, vale Maturo, Clic ha il tempo 
per nascere. I, 122: « Lo fanciullo non compiuto 
firn levato dal ventre della madre » . 
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§ Aggiunto a luna , vale Piena . Il , 79 : « Tre nntli 
mancano alla luna a essere compiuta » . 

Mancano . 

Componitore . Inventore .1,1 32 : « A questi nomi ee 
aggiunto Niseo . . • con Leneo , componitore della ge- 
niale uva • . 

Manca . 

§ Fondatore. I , 177 : « Componitore della sua città , 
esce della sua città • . 11 , 207 : « E nella terra d Asia 
ordinasti città , alla (piale ponesti nome Milolo , per 
lo suo componitore » . 

Manca . 

Comunale . Comune a tutti . 1 , 53 : • O ( >olt ) comu- 
nale luce del grande mondo » . 

Manca . 

Comunalmente . In connine , Universalmente . 11 , 35 : « O 
iddei comunalmente tutti . . . perdonatemi * . 

Non tutti gli esempi che reca la Crusca mi pare che siano in 
questo significato . E manca Communementc , usato ita lampone 
da Todi , lib. Ili , oda 4, slr. 2: « U' una polzella è ualo Quel 
che commuucmenlc Devem divotameule Onorar in sua venuta •. 

Confessante. Palesante, Confessante. 11 ,23: « Aragnos 
raguardò costei con crudeli occhi ... e confessante 
1’ ira nel volto , con queste parole vituperò la non 
conosciuta Pallas » . 

Manca . 

Confessare . Palesare , Manifestare . 11 , 1 02 : « Non 
confessava ad alcuno di' io avessi speranza ». 107 : 
• A pena mi polca rattenere eh’ io non le confes- 
sassi il vero » . 

Si aggiungano agli unici esempi dell' Alighieri e del Buli . 
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Confesso . So si. Colui che confessa i suoi falli . Supp. 
19: « Alcuno iddio si manifesta a' confessi • . 

Manca . 

Configgere. . Trafiggere. Ili , 70: « Elops fu confitto dalla 
lancia » . 

È senza esempio di senso proprio . 

Confinare . Esser contiguo . II , 44 : • Isinon, che con- 
fina co’ due mari ». 

Ha esempi del Villani e di Dante soltanto. Un altro è nel 
Giambuliari , Storia di Europa (ediz. di Pisa, 1822), lib. I, pag. 
49: • (L* Italia) confina solo a ponente colla Provenza •. 

Confortare. Incitare, Invitare. 11, 129: « L’amore 
m’ ha confortata di fare abominevole oparu » . 242 : 
« La lunga andata gli confortava di riposare » . 

Accompaguato , come qui, dalla particella di non ha esempio. 

Confortatore . Consigliatore ; ma di cosa non buona . Ili , 
D3 ; « Quello confortatore delle scellerate opere ec.» 

Merita avvertenza. Il Varchi cosi traduce: • Nè mai venuto 
nosco A i campi frigi e le troiane rocche Fussc confortalor d' opre 
sì felle * . 

Confusione . Caos . 1 , 4 : « Era uno volto di natura in 
tutta la ritondilà , lo (piale era detto confusione » . 
67 : « Se’ mari , e se le terre , e se la casa rega- 
le del cielo periscono , noi siamo confusi nell’ anti- 
ca confusione ». Ili, 173: « Chiama la Notte, e 
gli dei della Notte , dell’ Inferno e della Confusio- 
ne » . 


Manca. Ottimo Commento ; voi. 1, pag. 59: •(Democrito) 
appellava il tempo della detta confusione tempo d’amistade, 
eh’ ogni cosa amichevolmente stavano insieme - 221 : ■ Per que- 
sto .. . il mondo si disfaccu, c ritornava nella sua prima confu- 
sione , chiamata caos • . 



Congiungere . Maritare . I, 215: • Fa die tu congiuntili 
Proserpina al zio » . 

Maura ■ 

Congiurato . Add. da Congiurare . IH, 53: « Mille navi 
congiurate lo seguitano » . 

Ita un solo esempio del Petrarca . 

Conosciuto. Rinomato. Ili, 175: ■ Enea, figliuolo di 
conosciuta pietà , arse qui me Caieta . . . con quello 
fuoco ch’egli doveva » . 

Manca . E ci fa risovvenire il virgiliano Fama super aethera 
notus (En. 1, v. 383) , che il Lancia traduce • per la fama sopra 
1’ aire conosciuto • . 

Consentire. Favoreggiare. II, 79: « Aiutimi la dea 
Diana , c consenta a’ miei grandi ardiri » . 

Manca. Il lat. Dira triformis Adiuvel : et p raesens ingentibus 
annua l ausis , ci rammenta il virgiliano ( En. IX , v. 625 ) , lup- 
piter omnipotens , audacibus annue caeptis, dal Lancia ugualmente 
tradotto, pag. 100 : • 0 love onnipotente, consenti alti ardenti 
cominciaménli ». 

§ Di preghiere parlando , vale Esaudirle . Ili , 63 : « Lo 
iddio dell’ alto mare aveva già consentito a’ pre- 
ghieri » . 

Manca . 

Consigliare . Col terzo caso , nel senso del Comtilerc 
de' Latini, per Provvedere , Trovar rimedio. HI , 172 : 
« Consiglia a' miei fuochi , e piglia per suocero il 
Sole che vede tutte le cose » . 

Manca . 

Consolare . 1 , 22 : « Tu sola , ove potresti portare la 
tua paura? chi consolerebbe i tuoi dolori • ? 

Riferito , come qui , a cose per le quali si fa uso della con- 
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sola/ione, non fu notato; e starebbe bene accanto all* esempio 
del Petrarca, cap. 5, riportato ut’ vocabolari. 

Consociato. Consumato. 1 , 32 : « Quella impallidita, 
consoniate le forze . . . , disse ec. • . 

Manna. 

Consorta del letto. Moglie. ! t 20 : « In questo luogo 
arrivò con piccola navicella Deucalion con la consorta 
del letto • . 

Manca . Altre volle Compagna del letto. 

Consumare. Detto di tempo , vale Passarlo, Spenderlo. 
Il 104: * Coloro consumare lo longo die con co- 
tali parole • . 

E senza esempio di Trecentisti. Livio, vai. Il , pag. 427 : • Etti 
consumavano il giorno correndo sopra quelli che si stavano in 
pace • . 

Contastare. Esser d' intoppo , Esser d'impaccio. 11, 
140: « Alla quale ( lancia )... coniasti) uno ramo 
con molte fronde ». Ili, 05: « Sospignc coloro che 
gli contastanno • . 

Manca . 

§ Dotto di cosa immateriale , Opporsi . I , 56 : ■ Ma 
quegli contasta a’ suoi liciti ». 11, 128 : « La for- 
tuna contasta a - folli preglticri » . 

Col terzo caso non ha esempi . 

Contendere. Gareggiare, Competere. 1 , 211 : « Non si 
convenia contendere con loro » . E scritto conforme 
la pronuncia sancse, 11 , 26 : « Dipinse Antigona . . . 
ardita di contendare colla sirocchia del re Priamo » . 

Manca ; come puro la locuzione avverbiale A contesa por A 
gara, A prova, A concorrenza , di cui è esempio nel Caro, Lon- 
go Sofista , rag. Ili , pag. 106 ! • Egli sonava a contesa co’ pini i ella 
ranlava a gara co’ lusignoli .. 
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Contendere nel correre , e Contendere co’ piedi . Fare 
a chi |>iù corre por avere il premio statuito al vin- 
citore , Correre il palio . I , 165 : * Una ninfa . . . 
non acconcia a cacciare , nè usata di tendere archi, 
nè di contendere nel correre ». li , 230 : « Niuno 
userà di me , se prima in non sono vinta nel corso. 

Contendete meco co’ piedi • . 

Manca. Nell' Anguillara, lib. X, st. 253, è Contendere nel cor- 
so : ■ Sposo non premierò, che pria conteso Nel corso meco, e 
vintomi non abbia*. Quindi ì modi, pur del Simintcndi: Vin- 
cere co' piedi , voi. I , pag. 27 ; e Cineree nello battaglia de' piedi, 
voi. Ili , pag 68 , per Esser vincitore nel corso 

CoNTiNOvo . Continuo. Ili, 214: « Gli tempi medesimi 
si volgono con continovo movimento » . 

E registrato , ma senza esempi . Segneri , Esposizione del 
Miserere, pag. 125: • Se veruno si dee più contenere da sì 
reo cibo , è chi vuole farsi altrui guida di perfezione , che è 
quanto il dire di mortificazione continova •. E un solo esempio 
del Villani ha Del continovo, per Continuamente, che leggesi 

anche nelle Vite di Vespasiano, pag 110: • L'assedio istava del • 

continovo alla terra •. 

a* • 

Contrariaste. Rcluttiintc , Ripugnante. Ili, 66: « Ella 
faceva scendere giù le corna della contrattante lu- 
na ». Il lat. reluctautis Liutai' . 

Manca . 

Costradio e Contrario. Che sta di rincontro . II, t 45 : 

« Pcritoo . ..andava verso lo contradio nemico . Ili, 65 : 

■ Percossela ( una galletta ) nella faccia di colui 
che gli era contrario ». 7 5 : « Ficcò lo corno sanza . 
punta nel contradio volto d’ Octlo centauro . • 

Manca ; ed ba la sua radice in Contro , che in significato di 
A rincontro, Dirimpetto , leggesi anche nei Libro di (ìiudittg, 
pag. 48: • Lo sacerdote Eliarbim scrisse a tutti quelli rh'erano 
contra Esdrclon , eh’ è centra la faccia del campo grande « V. 
a Contnai-osto 

Contradire. Vietare, Impedire. II, 40: • La dea... pre- 
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ino la terra per bere della fredda acqua. La turba 
ile’ villani gliele conlradissc » . 

Conferma I' uso c il valore di questo verbo mancante in Cru- 
sca di esempi, l'autorità dell’ Orosio volgare, pag. 177: * Con 
ciò fosse cosa clic per gl' indovini , agurando vane cose , gli 
fosse rontradelta la battaglia * . 203: • Si temettero di fare la 
battaglia eh’ avienn impresa di fare, quasi come fosse loro cou- 
tradella • . li cosi frequentemente in quel libro . Rosaio della 
vita, p.ig. 103: • La fede nostra et coutradice oggi fortemente •. 

CoNTn.tPONt.gF.NTo . Contrapponimento . 1, CIO: « Andava 
( il fiume ) schiumoso c fervente , e più crudele per 
lo contraponimcnto » . 

Manca . 

Contraposto . Posto di rincontro. Ili, 155: « Doman- 
dante lo castello Regimi contraposto a’ sassi Zaclei , 
entrò nelle toglienti acque » . 

Manca : cd è preso io questo significato anche nel passo se- 
guente del Flavio volgare, lib.'l.cap. 27 :■ Quelle ( statue ) 
dalla mano destra erano sostenute da dua altissime pietre con- 
giunte insieme et, avanzanti di grandezza la contraposta torre •. 
Altrove, Contradio. V. a questa 'voce . 

Convenire . Detto di vesti o d’ altre cose che stiano be- 
ne, o facciano bel vedere in chi le Ita. II , 126: 
■ Se Minos avea coperto il capo del cappello dello 
acciaio , egli era bello nel cappello dello acciaio ; 
s’ e "li pigliava lo scudo risprciuleuto d’oro, a lei 
pareva clic a lui si convenisse lo scudo ». Ili, 73: 
« Non si copria l’ omero e Io manco lato se nonne 
di scelte lane , le quali a lui si convcnissono » . 

Manca . 

Convertire. Divertire. Il , 77 : « Quelli, pittante una 
grave pietra nel mezzo de’ minici, convertì la batta- 
glia , cacciata da se , contro a loro » . 

Proprio in questo senso mi pare che manchi. 
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Coperto . Occulto , Colalo; contrario di Palese. 1 , 100 : 
* Offende con smagliante amore colui elle offese gli 
coperti amori » . 

La Crusca non lo dà in questa significazione, quantunque 
I’ esempio del Segretario lioreutino sia da prendersi in questo 
senso , uon in quello di Oscuro, Ambiguo, Simulato ec. Con 
poca varietà di scrittura, e pur in questo siguiflcato, l’abbiamo 
nell' Ahimanui , Coltivazione, lib. II, v. 394: ■ I difetti mortai, 
gli ’nganui e i frodi. Il simulato amor, gli odi coverti •. 

Coprire . Dello d’ animali , vale per 1’ Accoppiarsi del 
maschio con la femmina per la generazione . Supp. 
15: « Lo Lecco cuoprc le capre, ch’egli ha create * . 

Ha solamente esempi del Crescenzio . 

Corra. Cesta intessuta tli vimini o d'altra simil mate- 
ria . 11] , 185 : « O quante volte portò le spighe nella 
corba , in abito di vero mietitore ! » 

Agli unici esempi del Serdonati e dell' Alamanni si aggiunga 
coi segucuti. Crescenzio, lib. IV,cap. 21 , pag. 174 i ■ Da ap- 
parecchiare e acconciar son le tina ... e le corbe e i cofani ». 
Cap. 23, p3g. 176: . Coloro che portano i cofani maggiori, o 
vero corbe, o vero ebe nelle ceste I’ uve colgono, cavinne le 
foglie •. Caro, Longo Solista, rag. Il, pag. 40: • Ognuno in 
ogni villa era occupato intorno alle bisogne della ricoita: altri a 
stagnar lini... a procacciar pennati per tagliare I’ uva , a tesser 
corbe per portarla, cc •. Pag. 76: • Contraffece quando un ta- 
giiator di grappoli, quando un portator di corbe » . 

Corda. Diconsi Corde anche gli strumenti musicali a 
corda. ] , 31 : « Per me si accordano i versi collo 
corde ». Ili , 3: « Veggono Orfeo dall’altezza d’uno 
monte , accompagnante il canto colle percosso cor- 
de ». 

Non ha registro in questo significato, di cui abbiamo esempio 
anche uegli Opuscoli di Cicerone , pag. 292 : • Li quali suoni li 
scientifici e valenti uomini seguitando con corde c con canti, 
hanno aperta a se la redita in questo luogo • . Zeflì , Uflcio vol- 
gare , pag. 18: • Lodate quello in sulle corde e ’n su l’orga- 
no • . 
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Core. Lo stesso elio Cuore. Il, 35: « Quegli morio por 
piccola ferita , nono aliionto percosso il core dalla 
saetta molto a dentro > . 

Questa vare, clic così scritta non ha esempio di prosa, leg- 
gesi anche nella Confessione divota, pag. 8: • Non ho amato Id- 
dio eoa tutto il core ». Caro, Lettere, voi. t, pag. 21: • Egli 
v' ama di core • . Cosi a pag. 24. 

Coreggia e Correggia . Per una delle zone della sfera 
1 , 5 : « Sì come due coreggia dalla parte diritta , e 
altrettante da la manca dividono il cielo ». 58 . « La 
via ee fatta in contro con largo piegamento , con- 
tenta dello spazio di tre correggie » . 

Manca. 

Coregcii'ola . Striscia di cuoio , a guisa di nastro per 
vari usi . Ili , 69 : « Messe le dita nella coreggiuola 
della lancia • . 

Ha un solo esempio del Buonarroti. Nel Siminlendi però è 
1’ Amenlum de' Latini che i Vocabolaristi spiegano Loramentum 
quo lelum regilur et emiltitur . 

ConiLLO. Cordo, li , 22i : « E furonvi gli agevoli corilli » . 

Manca . 

Cornicolo. Per Corniola, frutto. 1, 8: « Coglievano i 
frutti delti arbori, e Torbe de’ monti , e’ corniuoli 
e le more tra' duri pruneti » . 

Manca . 

Corso . Per il Dardo stesso o Strale fatto dell’ albero 
corniolo. Ili, 75: « Lo quale ficcò lo corno sanza 
punta nel contradio volto d’ Oedo centauro » . 

Manca E tiene del virgiliano ( En. lib. IX, v. 697 ) t Volai 
itala cornu $ Aura per tenutiti, stomachoque infixa sub altum Pe- 
c/us abito Altrove, voi. Il, pag 185, traduce comuni, lanciti di 
cornio . 
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§ Dolio d'esercito, vale Ala. 11, 143: « Abbatte» 1 po- 
lonio c Pclagona , difendenti le diritte corna della 

• schiera • . 

Aggiungilo co' seguenti . Livio, voi. Il, pag. 430: • Nel de- 
stro corno pose L. Volunnio • . 430: ■ Li Romani li subitarano 
dall'uno corno e dall'altro, c dalla schiera mezzana 

§ Diconsi Corni anche le duo estremila delle antenne 
delle navi. Ili, 2(5 : « Lo navicatore volse dal lato 
gli pendenti remi , e allogò gli corni nell’ alto albo- 
re • . E appresso : « Lo rettore già grida , clic gli 
alti corni sieno mandati giù , e che la vola sia le- 
gata sotto l'antenna ». 

Manca . 

§ Chiamatisi anche Corna o Corni le due punte della 
luna nuova . 1 , 4 : • La luna non riparava i nuovi 
corni crescendo ». .70 : « I corni della luna si rile- 
vavano già nove volte » . II , 209 : « Le corna della 
luna erano cominciate ec. ». Ili , 66 : « Ella faceva , 
scendere giù le corna della contradiante luna » . 

Ha solamente un esempio del Boccaccio ed uno del Galilei . 

É anche nel Tesoro di Brunetto Latini, parie I, lib. 2, cap.45: 

• Appare (la luna) alla nostra veduta con due corna •• Polizia- 
no in una canzone, tom. I, pag. 74 : • Le corna ha già raccolte 
Delia • . Cosi di Cornuto riferito a luna , oltre 1’ esempio della 
Fiamm. riferito in Crusca, ne abbiamo anche nel Fiore d’ Italia, 
pag. ItìO: • Quando la luna non è tonda, è cornuta ■. Sanazza- 
ro , Arcadia , prosa X , pag. 80 : ■ Conciossiacosaché ora per lo 
scemo della cornuta luna il tempo molto atto non sia ec. ». Ala- 
manni, Coltivazioue , lib. Vi, v. 41: • Il quarto giorno Che 
cornuta ( la luna ) rivien, co i tre vicini. Sacrati in terra son ». 
Caro, Eneide, lib. Ili , pag. 129: • Già visto ho la cornuta et 
scema luna Tornar tre volte luminosa et tonda ■ . Lasca , capi- 
tolo in lode delle corna.- • Color che squadron l'anno, il mese, 
e 'I giorno, S’ accordon tutti che la luna sia Cornuta innauzi e 
dopo il suo ritorno ». 

Corpo . Cadavere . 1 , 68 : « Le die delle fonti d‘ Italia 
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sottcrrnro Jo corpo ... e con questi versi segnaro 
lo sasso » . 

Manca. Boccaccio, poro. IV, no». 4: • Quindi fatto il corpo 
della bella donna ricoglier di mare, lungamente e con molte la* 
grimo il pianse • . Nov. 5 : • Nè ebbe guari cavato , che ella tro- 
vò il corpo del suo misero amante in niuna cosa ancora guasto 
nè corrotto -. Fiore di Italia , png. 327 : • Ci brighiamo di sot- 
terrare li nostri ... e perciò voi Troiani onorate, quanto pote- 
te, con sommi onori li corpi loro •. Vedi anche nella tavola 
de' radi di S. Girolamo. 

ConitF.itE , per Correre il polio , cioè , Correre per vin- 
cere il premio clic si dà a chi più corre, 1, 1G5: 
« Una ninfa . . . non acconcia a cacciare , nè usala 
di tendere archi , nò di contendere nel correre » . 
II, £3t> : •, Non so se tu hai udito come una, nella 
battaglia del correre , vinceva li veloci uomcni » . 

Manca. È anche nell’ Anguillara , lib. X, st. 2M : ■ A correr 
sempre avea ( Atalanta ) con novo sposo • . 

Corso . Corsa , Spettacolo di due o più persone che 
fanno a gara nel correre per amore del premio. Il, 
237 : « lpomcnc era seduto per raguardare il cru- 
dele corso * . 

Manca. Vedi anche a Contendere nel correre. 

Corucciato. Sconvolto, Agitato. Ili, 30: « Con tanto 
rivolgimento è corucciato il mare » . 

Ma nca . 

Così. Nel signific. del Lo per Tale, tanto malmenato dai 
Grammatici. II, 105: « Io era detto aventurato ; e 
così era ... e forse che anche sare’ così ora ». 11 
lat. Felix dicehar , eranique ... ac nwic quoque for- 
silan meni. 

Manca . 

§ Per esclamazione di desiderio , vale Dio voglia che 
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o Dio volesse che. II, 169: « O temperatore della 
lenza . . . così ti sia sempre lo mare pacifico , così 
ti creda sempre lo pesce nell’ acqua ; dimmi oc. » . 

Ha esempi del Boccaccio c del Petrarca soltanto, e riscon- 
tro nell’ orazione: S : c te diva polena Ct/pri . Sanazzaro, Ar- 
cadia, cgl. VI, pag. »t: .Cosi gli Dii mi lascino Veder ven- 
detta di chi tanto affondami ». In lacopouc da Todi, Poesie 
inedite, pag. 3ti, è Si in questo significato: • Or mi dite, si Dio 
Vi lassi si godere , Poria fare lauto io Che a lui fosse in piace- 
re ec. • . Sehben qui il costume degli antichi codici di non ac- 
centar le lettere, lasci libero di interpetrare quel Si per Se, fre- 
quente ancor esso in tale significato . 

Così come. Siccome, Come. I, 18V: « Ecco cosi co- 
me Iti nave mossa diti vento divide l' acquo , menala 
dttlle sudanti braccia de' giovani , così la fiera com- 
mosse Tonde ec. » . 

Con la corrispondenza d’altro Così, manca .Trattato def Ben 
vivere, pag. 12: • Così come T corpo 6 morto sauza l'anima, 
così è morta I’ anima sanza la grazia di Dio • . S. Bernardo , 
Quattro Epistole, pag. 19: «E cosi come niunu creatura è invi- 
sibile a lui, rosi niuna cosa si può pensare, che non gli sia 
subito manifesta « . 

Coste. Costa. 1, 185: « Alcuna volta fedisce le costi 
dallato» . 199: « La spada fida nel collo di Forbas 
contastoc itile costi d'AnGmedon , clic si levavano ». 

Manca E perchè non nasca dubbio sulla terminazione singo- 
lare di questa voce , se ne può vedere esempio del Burchiello a 
pag. GO della Teorica del Naunucri; quantunque stia in diversa 
significazione : ■ (jiugnondo chi da piano, c chi da coste ». 

Costretto. Mosso, Agitato. I, 158 : « A similitudine del 
mare , lo quale ee costretto dal piccolo vento » . 

Manca . 

Costrignere o COSTRINGERE . Vietare , Impedire . I , 
110: «Dava T offeso collo a. dietro, c, dando 
luogo , costringea la piaga sedere , e non la lasciava 
andare a dentro». 

Manca. 
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$ Arrostare, Far cessare. II, 113: « Lego la crudele 
ferita , e sforzoini di costrignerc lo sangue » . 

Manca. È frequentissimo nel Crescenzio, di cui recherò al- 
cuni esempi soltanto. Lib. V, cap. 9, pag. 224: ■ Vagliono ( le 
cornie ) a coslrignere il vomito e ’l flusso del ventre • . Cap. 3o, 
pag. 269 : • La r a ditura di questo legno... eostrigne il cadimcn- 
to de' capelli • . Lib. VI, cap. 64, pag. 332: • ( La radice del gi- 
glio) costrigne I’ enfiamento - . 

Costri.nceiie il mviie co ' remi . Fenderlo. I, f 40 : « E 
costringca il mare co' frettolosi remi » . 

Manca. 

Costringere il pivmo. Astenersi dal pianto, Reprimerlo. 
Il 11(2 : « Quanto egli potè , costrinse il pianto col- 
la usala virtù • . 

Marra. Nell’ Orosio volgare , pag. 15.1, è C istrign-rr le lajri- 
me : ■ Crescea il dolore perchè costrigueauo le lagrime *. Vedi 
anche a Ritenere le laurine. 

Costiumceue la sete . Spengerla , Dissetarsi . 1 , 1 36 : 
» Poi che la leonessa ebbe costretta la sete con 
molta acqua , tornando nella selva , squarciò con la 
insanguinata bocca lo sottile velo » . 

Manca. Altrove Lasciar la sete nell’acqua, c l'or via la sete. 

Cotanto . Quello cotanto , vale lo stesso che Quel tanto , 
Tutto quello . 1 , 67 : . Scampa delle fiamme quello 
cotanto clic non è arso » . 

Manca . 

Cottola . Collottola . I , 1 76 : • Così coni' ella strac- 
ciava i crini dalla cottola • . 

Manca . 

Coverta . L’ abbigliatpenlo che copre il dorso a’ caval- 
li . 11 , 127 : « Quand' egli ... premea lo dosso del 
bianco cavallo adornato con le dipinte coverte ... la 
vergine figliuola di Niso a pena era sua » . 
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Ita un esempio soltanto della Vii. Crisi. Eccone degli altri. 
Ammaestramenti degli antichi , pag. 51 : • Non è il diritto quan- 
do il bue disidera freno e sella d’ oro e adorne coverte Orosio 
volgare, pag. 309: ■ Le coverte de’ cavalli fuoro disperse » . Se- 
neca, Epistole, pag. 212: « Se tu vuo* comperare un cavallo, tu 
gli levi la coverta*. Fiore d'Italia , pag. 312 : * Allora Eurialo... 
nulla cosa prese , se non le coverte e lo scheggiale di Ranne- 
tc • ; corrispondente al virgiliano Eurialus phatcras Rhamnelis et 
aurea bulli * Cingula , cho il Caro traduce : • I guarnimenti soli 
Del cavai di Raunele e le sue borchie Eurialo si prese * . Il qual 
Caro usa poi anche la voce Coverta al lih. VI dell' Eneide , pag. 
280: «Cento n' elegge ( de' destrieri ) Ch’avean le lor coverte e 
i lor girelli , Le pulitore et le briglie in varie guise IV ostro et 
di seta ricamali et d’ oro ■ . 

Grazioso . Caro , Gradito . I , 89 : « Raggunrdava i cam- 
pi Mcniochi , c la terra craziosa a Minerva » . 

Manca. Craiioso per Grazioso è come Cridare per Gridare 
che leggesi nell’ Elica di Brunetto Latini a c. 12ti della stampa 
di Lione, e nelle Api del Rucellai, v. 325. 

Creare , Ingenerare . II , 58 : « Quelli avea creati 
quattro figliuoli e altre tante figliuole •. Supp. 15: 
■ Lo becco cuopre le capre , eli' egli ha create » . 

Manca. Nel Caro, Eneide, lib. X, pag. 429: . Era costui di 
Fauno montanaro Et de la ninfa Driope creato * . Lib. XII» pag. 
517 : • L'asta volando giunse ove a rincontro Nove fratelli eran 
per sorte accolli Che tutti d’ una sola etrusco moglie Da r arca- 
dio i.ilippo eran creati *. 

Credere. Obbedire. I, 170: « Lasciata la sedia del 
cielo , ( Giunone ) sofTerio d’ andare colà ; tanto cre- 
dette a 1’ ira e alli odi » ! 

Agg. es. 

Credersi. Affidarsi, I, 71 : « Fue fatto Cecine nuovo 
uccello : e- non si credette al cielo nò a Giove • . 
185: « Perseo non ardito di credersi più alle pen- 
ne . . . vede uno scoglio oc. » . 

Manca. Sallustio volgare , pag. 233: • Nè in luogo nò in per- 
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sona alcuna ovvero tempo si crertea nò fidava sufficientemente». 
E manca pure in si^niticazione attiva , di cui offre esempio laro- 
pone da Todi , liti. II, cani. 32, str. 39 : • Chi bee l’acqua tor- 
bida Non li creder la chiara • . # 

Cresta . 1 « 107 : • Nella quale spilonca era lo ser- 
pente Marzio , lueentc con le creste e con oro » . 
Il , 77 : « Egli ci rimane a fare dormire coll’ erbe 
lo vcgghievolc dragone , lo quale superbo colla cro- 
sta e con tre lingue . . . era guardiano dello albero 
dell' oro » . 

Ad allargare la definizione della Crusca gioveranno questi e » 
seguenti esempi. Brunetto Latini, Tesoro, lih. V, cap. 3: *E la 
sua grandezza (di baviUseo ) c' suo» piedi, c le tacche bianche 
sul dosso , e ,la cresta souo proprie come di gallo • . Cap. 4 : 
» K ha (il dragone) piccola eresia e becca ■. Caro, Eneide, 
lib. II, pag. 58 : « Dal mezzo in su fendeau co i petti il mare 
( erano due serpenti ) , Et s’ ergean con le teste orribilmente Cinte 
di creste sanguinose et i te • . 

Crestcto . Che lui crosta . 1, 178 : • Ma quella lisciava 
lo discorrevole collo del crestato serpente » . 

Agg es. L' Anguilla™, lib. XI, st. 190, usa Cristato che man- 
ca alla Crusca : • quivi il cristato augol uon fa dimora, ('.he suol 
co 'l canto suo chiamar 1' aurora • . 

Crine . Per similitudine , Quella irradiazione a foggia 
di chioma , di cui talora vediamo adorni alcuni cor- 
pi colesti. IH, if7 : « E stella ( cioè fliulio Cesare 
trasformalo in cometa ) traente crini con fiamma , 
per lunga via risplendè ». 

Manra . Caro, Kneidc , lib V, pag. 199: - Tal sovenlc dal 
ciel divella cade Notturno stella, et trascorrendo lascia Dopo so 
lungo et luminoso il crine > . Cosi a (pici luogo dell’ Ovidio fu 
adoperato l'addiettìvo crinito dall' Anguilla™, st. 221: • Crinita al 
Bu nel ciel giunge una stella, Cesare fra lo luci alrpc o sovrane .. 

Crollato . Vibrato. ! , 302 : « Però, cito la lancia crol- 
lata dal forte braccio lue lillà per ominduc gli lati 
del penigliene di Clizie » . 
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Manca questo addiettivo anche net valore di Scosso, in che lo 
adopera ii Giamboni, Orosio volgare, pag. 294: • Mongiubello, 
crollato con tremore di grande spazio , abbondando , uscirne 
damme di fuoco • ; e di nuovo a pag. 431. 

Crudele. Severo. I , 119 : a Altri la lodano (Diana) 
e cltiamalla ( chiamatila ) degna di crudele virginità > . 
II lat. ha severa . 

Manca . 

§ Coll’ accompagnatura di cantra. 1 , 176: • Fecioro 
la invidia della dia poco giusta , c troppo crudele 
contea Semole e contro' suoi » . 

Manca . 

Crudeli . Lo stesso che Crudele . I , 9 : • La terza 
età del rame venne dopo quella ... ma no però cru- 
deli » . 

Manca. Il lat. nec sederai a iamen; e 1’ Ottimo Commento, 
voi. 1 , pag. 273 : ma non perù crudele . 

Clltiyavento . Nel significato di Maniera o Consuetudi- 
ne di vivere , che i Latini davano talora alla voce 
cultus . 1 , 1 87 : « Perseo domanda de’ cultivamenti 
e de’ modi della contrada. Lincidc gli dice inconte- 
nente gli costumi c gli ubiti degli uomini • . 

Manca . 

Cultivare . V. Coltivare . 

Coltivato . V. Coltivato . 

Cuminciasiento . Origine . 1 , 209 : « E ’l cavallo Pega- 
so fue lo cuminciamento di questa fonte » . Il lat. 
ha origo . 

Manca . 

Cumivciare . 1,3: « Qui cumincia I’ Ovidio maggiore » . 

7 
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Macca. E ammessa per vera, come pare indubitata, I* etimo- 
logia che di Cominciare danno il Menagio e il Muratori, deri- 
vandola da C'um e Iniliare , ognun vede come la grada del Si- 
miutendi ai accosti più all’ origine di questa voce . 

Cutiiettola . Lo stesso che Alcione . Ili , 39 : « Come 
Alcione conobbe il marito nel lito ilei mare , e co- 
me diventò cutrettola » . 

Ha esempio dei Burchiello e del Firenzuola soltanto : ma poi 
la loro Cutrettola sarà quella di scr Arrigo? 


Da . Innanzi a un nome , denota proprietà, appartenenza. 
11, 26 : « Da quinci adrieto furono mortali corpi , i 
quali s’ aveano attribuiti c nomi da sommi iddei « • 
11 lat. nomina tumrnorum deorum . 

Agg. es. 

§ Preceduto da un nome numerale ordinativo, vale Do- 
po. Ili , 02 : « Così Aiace è terzo da Giove » . 

Non è avvertito in Crusca s quantunque frequente nelle mi- 
gliori scritture , e vivo uell’ uso . Orosio volgare , pag. 432 : 

. Caio Caligola, terzo da Augusto, cominciò a regnare 438 r 
. Tiberio Ctaudio, da Augusto quarto, il regno pigliò •. Cosi 
frequentissimamente in quel libro. 

§ Da me , e così Da se ec. , piglia vari significati secon- 
do i verbi a cui si accompagna . Nell' esempio che 
segue vale Di mia testa. Di mia invenzione. Ili, 94 : 
* Questi peccati io no gli trovo da me ; Diomedes 
lo sa bene , che lo riprese » . 

Non fu notato. Il Varchi traduce, a pag. 174: - Ben sa Titido 
se lai colpe tingo • . Così in quel di Dante, Inf. X, 61: • Da me 
stesso non vugno * , vale Per mia virtù , ovvero Sufficienza , come 
la chiama il Commento Ottimo . 

Dalla prima. Da principio- Supp. ò : « Quella, dalla 
prima , nonne inleudea alcuni fuochi d’ amore » .. 

Manca. 
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Dal sezzo . Da ultimo . Ili , 93 : « E quello parrà 
più degno d’ averle ( le armi ) , di ote , perché le 
prese dal sezzo » ? 

Manca. 

Danio . Lo stesso che Daino . 1 , 27 : « Mai non usoe 
( Febo ) di così fatte armi , se non contra dani e 
cerbi » . II * 235 : « Scommuove gli animali . . . o 
vero lo bianco cerbio coll’ alte corna , o vero e 
dani » . 

Manca ai vocabolari , i quali alla voce Daino avvertono : Al- 
cun poeta il (Frac in rima Davo; e poi ne recano quest’ unirò 
esempio del Morgante: • Ogni di era o ron orsi alle mani, O 
porci, o cervi, o caprioli, o dani >. Ma rbi ci vieta di derivar 
qui il plurale dani dal singolare danio T Nè rettamente pare a 
me che giudicasse il Fiacchi in quella nota al Tullio de Amici!., 
ove osservando elle noi Milione di Marco Polo non i mai daini, 
ma sempre dani , fuorché una volti che ha danii , ne inferiva che 
I' uso più comune in antico fosse di scriver dono e non do no. 
Meglio era, secondo me, il dire che come da desiderio si fa 
desidèri e desidera , cosi si scrisse anche dani» al singolare, e 
dani o danii al plurale .-e volendolo mostrar per esempi, olirà i 
sopra riferiti , si potevano allegar questi . Pulci, Cirillo, parte li , 
st. 14 : « K cominciorno a seguitar gli stuoli Di cervi e dami, e 
muli e cavriuoli • . l’arte Ut , st. 2» : • Serpentino era un fa- 
moso corrente. Che più veloce assai di' un danio corre*. 104 > 

• La lancia abbassa, e '1 suo cavallo strinse. Che corre come un 
danio , non galoppa • . Epist 2 : • Nou corre si veloce tigre o 
danio •. Finché pertanto non si mostri dano al singolare, non 
sarà ben fatto dedurlo dal plurale dani , se non si vuole che altri 
con ugual diritto da esempi deduca riempo, da studi, sludo : 
molto peggio poi il dirlo adoperato in virtù della rima . 

Da prima . Per la prima volta , Primamente . 1,9: 

« Allora da prima 1’ arrostita aria da’ secchi tsbo- 
gl lenti menti si riscaldò » . tìO : « Allora da prima 
si riscaldare per li razzuoli i gialati settentrioni » . 
Così altrove. 

Manca; come altresì Primamente adoperalo in tale significa, 
zione dal Caro , Eneide , lib. IX, pag 384: • As auio che fin qui 
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solo a la raccia Avca I' arco adoprato, or primamente Oprollo in 
guerra •. 

Da qui a drieto , ed anche Da quinci adrieto. Per 
1* avanti , Un tempo . 1 , 1(14 : « E trapasso aguale te , 
o Celmo , da qui a drieto fidatissimo al piccolo Gio- 
ve ». Il , 183 : « Dianira , da quinci adrieto vergi- 
ne bellissima fuc invidiosa speranza di molti 

vagheggiatori • . 

Meritano queste voci di non essere dimenticate, mancando 
anche scritte Da qui addietro , Da quinci addietro e Da qua in- 
dricto: I’ ultima delle quali è nel Fiore di Italia , pag. 276: • O 
figlio mio, che mi eri da qua indnelo , quando io viveva , piu 
caro che la vita • . 

Dare a balia . V. Balia . 

Dare alla sorte . Uccidere . I , I l 2 : * Questi eh’ el- 
I’ uvea dato alla morte , non vive più lungamente 
di lui ». 1 34 : • Quegli diede i forti alla morte » . 
Ili, 79: « Prima che una parte di loro fussc data 
alla morte • . 

Manca . Caro, Eneide, lib. XI, pag. 471, con piccola varietà: 
• Io non fui già da Pandoro Cacciato, nè da Bizia , nè da mille 
Che in un dì vincitore a morte io diedi. 

• 

Dark ardire. Rincuorare , Incoraggiare . I, 197 : • Col- 
lo scudo difende lo fratello , e dògli ardire ». 

Ha esempi solamente del Burchiello e de’ Canti carnasciale- 
schi; nè tutti rispondono alla definizione che la Crusca ne dà. 

Dare gli orecchi. Stare ad ascoltare .1, 142 : « O 
Aceste , noi abbiamo dati gli orecchi alle tue lunghe 
favole ». 213: « Non ti è licito di dare gli tuoi 
orecchi a' nostri canti » . 

Servono questi esempi ad allargare la rubrica Dare orecchio, 
che è in Crusca . 

Dare il latte. Allattare. 11 , 39: « Gli disiderosi fi- 
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gliuoli aveano rasciutte le poppe che davano loro il 
latte • . 

Manca questo modo ancor vivo nelle bocche toscane e che ha 
esempi d'altri scrittori. Iacopone da Todi, lib. Ili, od. 6, 
str. 29: « Tu (parla a Maria Vergine) nel mar magno stavi 
Quando il latte gli davi ( a Gerii bambino ) • . Fioro di Italia, pag. 
21 : • Poiché la regina ebbe fatto venire più balie egizie per 
darli lo latte ( ni bambino Mori ) ... allora disse la suora ec. • . 
K il Segncri ( in senso figurato ), Cristiano istruito, parte I, rag. 
4, n. 12: • La superbia del cuore a lei fu madre; l’ignoranza 
della sua mente le diede il latte • . 

Dare il velerò . Avvelenare . I , Il : « Le crudeli ma- 
trigne danno li pallidi veleni » . 

Di Trecentisti ha un esempio solo . 

Dare ir guardia . Affidare alla custodia , Dare a guar- 
dare . 1 , 37 : « Come luno diede in guardia la vac- 
ca ad Argo » . 

% 

Ha un solo esempio , e oscuro bene , del Petrarca . Un altro 
è nel Flavio volgare, lib. IV, cap. 8: • Era(dnlipo) tra gli altri 
cittadini sì potentissimo, che a lui solo erano stati dati in guar- 
dia li tesori pubblici • . 

Dare le pere . Punire . 1 , 96 : « Poi che Mercurio 
P ebbe date queste pene delle parole c della mala- 
detta mente , lasciò le terre dette da Pallas » . 

Agg. cs. 

Dare le poppe . Allattare . 1 , 166 : « E se tu hai 
alcuna scrocchia, quella ec avventurata, c la balia 
che ti diodo le poppe • . 

Manca . 

Dare le ragioni . Dettar leggi , Imperare . 1 , 33 : « Lo 
luogo ove Peneo dava le ragioni a’ fiumi ». 34 : 
« Egli ( Peneo ) stanti in questi luoghi , in una spi- 
lonca fatta di scogli , dava le ragioni all’ acque , e 
alle ninfe che cultivavano 1’ acque » . 

Manca . 
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Dare le vele a' venti . Cominciarci a navigare. 1,10: 
« Lo navigatore dava le vele a* venti • . 11 , 134 : 
• Incontanente lo figliuolo d’ Egeo , presa Fedra , 
figliuola di Minos , diede le vele a’ venti » . 

Ila solamente esempi del Boccaccio e del Ciriffo. Caro , E- 
neide , lib. IV, pag 105 : • Via di qua loslo: dà le vele e’ ven- 
ti • . Ned Rimedio d’ amore, pag 17, è Dare le vele al vento: « Nè 
Dido morendo avurebbe veduta dell' alta rocca le troiane nave 
avere date le vele al vento • , 

§ E figuratamente. Ili, 214: « E peri) ch’io trattò di 
grande materia, e ho date le vele piene a’ venti ec ■ . 

Ha un solo esempio dell’ Alamanni . 

Dare lume. Illuminare . 1 , 4: « Niuno sole dava anco- 
ra lume al mondo » . 

Aggiungi questo esempio di senso proprio. 

Dare luogo . Cedere . 1 , 28 : « Quanto tutti li animali 
danno luogo a dio ; tanto ee la tua grolia minore 
che la mia ». 80 : « Questo uccello fue di quinci adietro 
colle penne bianche ... e non averebbe dato luogo 
all’ oche ec. ». II, 2 1 : « Ut quale ella avea udito 
eh’ ella non darebbe luogo a lei in essere lodata di 
sapere Lire ogni cosa » . 

Aggiungilo co’ seguenti . Livio, voi. II, 427 : « Bili consumava- 
no il giorno correndo sopra quelli che si stavano in pace , e dan- 
do luogo a quelli che contrastavano • . Iob, cap. 39 : • Spregia lo 
spaventamento , nè dà luogo al coltello Lat. ced il. Flavio volga- 
re , lib. I, cap. 26 : • Cominciarono a dar luogo alla violenzia 
sua •• 

Dare nome . Imporre il nome . 1 , -88 : « A un’ otta ee 
rinnovata la voce e la faccia . Le meraviglie le.die- 
doro nome » . 

Agg. es. 

Dare onore d’ oncenso . Venerare come Divinità . Ili , 
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I 59 : • Io ordinerò templi al tuo nome , e darotti 
onore d' oncenso • . 

Ìt3 nca.lD simile significato, ivi a pag. 160, è Fare degno del- 
l'onore dell’ oncenso: • lo non sono iddia; e non fare degno 
lo rapo della femmina dell' onore del sacrato oncenso ■ . E al- 
trove, Degnare dell’ onore de’ tempi. Vedi a questo modo. 

Dark perdono. Perdonare. I , 24 : « Rifiuta d’ ubidire 
a’ comandamenti della dia ; e priegala con paurosa 
bocca che gli dea perdono ». II , 23 : « Ella darà 
perdono a te , se tu la preghcrrai » . 

Ha esempio solamente Dare perdono» io. 

Dare pianto . Piangere . II , 164 : » La quercia Dodonea 
tremò e diede pianto » . 

Manca. 

Dare sacrifici . Offerir sacrifici , Sacrificare . II , 30 : 
« O donne d’ Ismenia , andate spesso , e date piato- 
si sacrifici a Latona ». 1 00 : « Chi non diede vani 
sacrifici a quelli altari » ? 

Manca . 

Dare sacrificio ad alcuno . Parlandosi di trapassali , 
vale Offerir sacrifizi d’ espiazione per le loro anime . 

II , 52 : « E diede sacrificio all'anima della scroc- 
chia , eh’ ella eretica che fosse morta » . 

Manca . 

Dare sollazzi. Consolare. Supp. 11 : « Spesse volte 
le comanderò eh’ ella metlicasse al suo amore ; e 
davano sollazzi alla sorda mente » . 

Manca. 

Darsi impaccio. Darsi cura, Pigliarsi pensiero. 1, 138: 
« Non ti dare impaccio di pregarti per noi » . 

Ita solamente esempi del Boccaccio. 
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Dattaro. Lo stesso elio Daltoro, frutto. II, 159 : • Qui 
furono poste le noci , e" (lattari colle rugose palme , 
e’ prugnuoli e le mele, ec. » . 

Manca . 

De . Lo stesso che Di . I , 89 : « Favola di Mercurio 
e de Krse » . 


Ile è sempre affìsso all' articolo , dicono i grammatici. In luogo 
di I)e , direi io, ogei s’ usa Di ; c quando seguita i’ articolo, se 
gli suole affiggere. Del resto, in addietro non fu cosi; e ne 
son prova altri esempi più e meno antichi. Albertano , pag. 2*: 
■ De rimprovero de le Temine». lacopone daTodi.lib. V,cant. 
24 , slr. 63: . De 11 snglion procedere Le sentenzie giuste et ve- 
re • . S. Bonaventura. Stim. di amore , pag. 33: ■ Noi fatti a onor 
de Dio ci ha redutti ad sua ingiuria ». Ovidio, Rimedio d'amore, 
pag. 34: . Le forti batlaglie s’ alegrano de essere racontate ». 
Kirenzuola , Discaccialo. : ■ Non averon (i Greci) paura di gua- 
stare la semplicità dello loro alfabeto». Celli , Circe , dedie. : 
• A quello stato trapassare che alla elezione de il libero voler 
suo piacerà più • . Caro , Lettere , voi. II , pag. 6 : • Resta che . 
occorrendo , ci vagliamo l’uno de l'altro». E cosi, per lo più, 
tutti i Cinquecentisti, segnatamente il Tasso, cosi nel verso co- 
me nella prosa . 

Debito. Dovuto. I , 10: « Non fuc domandato a la 
ricca terra solamente le Iliade e’ debuti notricamen- 
ti > . 


Essendo, come nota il Mastrofini, nel verbo Dovere tante 
varietà quante ne’ doveri degli uomini , non è maraviglia se dalle 
diverse suo configurazioni ne sono uscite poi diverse voci. Cosi 
da Dovere, Dovuto; da Devere, Devoto; da Debere, Debuto, e 
via discorrendo. E quantunque I’ unica clic or si pregi è Do- 
vuto, pur tuttavia Devuto viveva ancora nel cinquecento, e molto 
piaceva a quegli scrittori. Onde il Caro, Eneide, lib. IX, pag. 
357 : • Or questo era quel di , quest’ era il fine Da le Parche de- 
vuto a i Teucri legni • . 

Decimo . Nel senso del Decumanus de’ Latini , che se 
ne valevano di aggiunto a fluclus ovvero unda, in 
forza di Maggiore delle altre onde a cui succede . 
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IH , 29 : « -Lo impilo (.Iella decima onda pcrquole 
magioremente » . 

Miinca . 

Degnare dell' onore de’ tempi. Venerare ne’ tempi come' 
Divinità. 1, 133: « Lo quale (Macco) se tu non 
degnerai dell’ onore de’ tempi , tu , lacerato , sarai 
sparto in mille luoghi » . 

Manca . Altrove , Dare onore A’ nncenso . Vedi a questa voce . 

Dente d' India. Avorio. Hi, Il : * Dalla mano manca 
sostiene la celerà ornata di gemme e di denti d’ In- 
dia • . 

Manca . 

Deo. Dio. 1, 13 : * lloe li dei delle ville... c’ satiri 
e li dei de' monti » . Così altrove, spesso. 

Di prosa ha un esempio solo , a cui si può aggiungere il se- 
guente dell’ Orosio volgare, pag. iòti: • Acuì le risposte di 
quel Doo erano fatte • . Valga a mostrare che Dei viene da Deo , 
come Dii da Dio , e simili . 

Desco . Lo stesso che Disco , sorta di giuoco ; ed anche, 
il ruzzolone stesso (>• girella che si scagliava nel 
giuoco. 11,228: * Incominciare lo giuoco dell’ ampio 
desco ... Lo desco , dopo gran pezzo , cadde nella 
salda terra . ..E incontanente lo sciocco Iacinto, preso 
per lo disiderio del giuoco , s’ affrettava di torre il 
desco : ma la dura terra mandò quello di rimbalzo 
nel suo volto » . 

Manca ; come pur Disco , che è più volte nell’ Anguillaia nel 
passo corrispondente . 

Desidéro . Desiderio . 1,117: * Questa turba , per 
desidero della preda , lo seguitano per le pietre , 
per li scogli ec. ». Il , 45 : « O tu mi manda a ve- 
dere la mia serocchia , di che io ho grande desidé- 
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ro , o lu fa che la mia scrocchia venga qua a 
ine • . 

Manci . 

Di. HI , 102: « Ma se tu domandi di miei fatti; io 
metto gli aguati a' nemici » . 

Non credo inutile mostrar per esempi , che talora dagli scrit- 
tori fu adoperata questa particella anche per segnacaso di 
que' nomi che ammettono o esigono l’articolo, lob , cap. V : 

• Convertiti ad alcuno di santi > . Il lat ad aliquem sanclo~ 
rum . Cap. Viti : • Diligentemente investiga la generazione di 
padri tuoi*. Così frequentemente in quel libro. Ovidio, Ri- 
medio d’ amore, pag. 33: • Per sentenzia di quali la mia iscien- 
zia è crudele Ed an he colKarticolo dopo, o separato o con- 
giunto al segnacaso. lob, cap. XX : • La lode di li malvagi è 
brieve • . E appresso : • Lo capo dilli aspidi sugerac • . Cap. XXI : 

• Tengano lo timpano et le citare, et rallegronsi allo suono digli 
organi • . Cap. XXIV: • Lo asino dilli pupilli fecero fugire • . 

§ Si adopera talora ad accennare trasmutamento di 
natura , od anche di condizione . 1 , 1 22 : « Di uo- 
mo fatto femina . . . avea compiuti i selle autunni » . 
Ili, 18: « Lo quale avvezzossi di fare dello cose 
nere bianche , e delle bianche nere » . 

Non fu avvertilo. Fiore di Italia, pag. 177: «Lo transmutò 
d’uomo in uccello ». Ottimo Commento, voi. I, pag. 530 : ■ Le 
figliuole d’ Acheloo di vergini divennero Sirene • . Orosio volga- 
re, pag. 430: • E così di mansueto e umile prencipe in crudele 
bestia s' accese •. Pulci, epist. 4: • Ch' Ercol vii feminella ò 
fatto d’ uomo • . Caro, Eneide , Kb. IV , pag. 151 : • Ch’ ospite 
sol mi resta di chiamarti , Di marito che m’ eri • . Pag. 163 : 

• Mi farò soggetta. Di regina eh’ io sono, et serva a loro? • 
Cosi al libro XII, pag. 513. Pallavicino , del Bene, lib. IV, par. 
2, pag. 662: - Bernardino Occhino, all’età passata, di esempla- 
rissimo Cappuccino degenerò nella sua vecchiezza in laidissimo 
eretico • . 

§ Posto tlopo i superlativi , vale In paragone di . I , 
1 38 : « Licabas , arditissimo di tutto il numero . . . 
viene con grande furoro ». Ili , 63 : « Vergine bel- 
lissima di quelle di Tessaglia » . 
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Ha esempio del Filoc. e del Conv. di Diate soltanto. Flavio 
volgare, liti, i , cap 27: • Tu mi pari infelicissimo di tutti gli 
uomini • . Pulci, episl. Vili : • Grande son io de' Ciclopi ec. • . 

§ Dopo alcune voci , come solo, uno , poco a simile , 
si. usa in senso di Tra. I , 108 : * Ella sola di tante 
serocchie era sanza parte di dolore • . 

Non lo vedo avvertito in Crusca, quantunque vivo nell’uso 
e frequente nelle buone scritture. Sallustio volgare, pag. 229: 

• Il quale, solo di tanti, era fuggito». Flavio volgare, lib. 1, 
cap 27: • Il quale, solo di tutta la mia famiglia, raccomandai 
a Cesare • . Petrarca, canz. Vergine bella : ■ E di mille miei mali 
un non saprà • Caro, Eneide, lib. 1, pag. 33: • Et noi pochi 
di tanti ha qui condotti ■ ; Monti, Fcroniade, c. Il, pag. 59: 

• tu simulacro avanza Dell' esule Feronia , un tempio solo Di 
tanti che già n' ebbe » . 

§ Por In cambio di , In luogo di . 1 , 202 : « Abbi 
questo clic tu pricmi col to corpo , di tanti campi 
di terra quanti tu avei > . 

Oltreché manca questa voce in tale significazione , offresi 
nell'esempio un' uscita singolare del verbo Avere (avei), di cui 
il Mastrolilli e il Nannucci recano autorità del solo Alighieri, e 
che pure odesi tuttogiorno nella bocca del nostro popolo. Caro, 
Eneide , lib. I, pag. 11: • Qui sol con sette, che raccolse ap» 
pena. Di tanti legni. Enea ricoverossi •. 

Dia . Dea . I, 94 : « Quella, vedente con torto occhio la 
dia fuggente , diede piccoli mormori • . 171 : « So- 
licita le die • . Il , 23 : • Non ti volere aguagliarc 
alla dia » . 

La Crusca al $ 18 della voce Dio ha : Dia per Dea ditte il Bocc. 
Kit. 19. Or si aggiunga questo esempio, e il seguente di iaco- 
ponc da Todi, lib. VI, cant. 3, str. 4: « Il tuo flgliuol , Maria, 
Che se' chiamata dia , Fatto ha I' aniina mia Ebbra d’ un caldo 
vino • . 

Diamante . V. Portare il diamante nel cuore . 

Diavolo . Nel plur. , per i Mani de’ gentili . II , 205 : 

■ Lo indovinatore , ancora vivo , vedrà li suoi diavoli 
dello inferno » . 
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Come il buon trecentista parli secondo la religione da lui 
professata, si è veduto anche alla voce Chiesi, e ai vedrà più 
oltre a Monaca , Prete e simili. Giovi qui avvertire come anche 
il volgarizzatore di Livio , voi. I , pag. 107 , fa maledire e acco- 
mandare la regina Tullia al diavolo dell' inferno. 

Dibatteiìsi . Agitarsi violentemente . HI , 7 : « Egli ( /'«c- 

■ cello ) sente eh’ egli è preso , si dibatte , e pauroso 
slrignc e legami col movimento » . 

L’ unico esempio della Fiammetta , che al § 3 reca la Cru- 
sca , riferisce?! al palpitare del cuore : ma vale ben altra cosa 
qui, ove trattasi del dibattersi d’un povero uccello il quale ten- 
ta di svincolarsi dal laccio a cui ì preso ; e che , per dirla col- 
l’ Ariosto, c. XXIII, • Quanto più batte l’ale e più si prova Di 
disbrigar, più vi si lega stretto *. Cosi nel Caro, Eneide, lib. 
XII, pag. 516 . parlandosi d’un cigno ghermito dall'aquila: .11 
cigno, dibattendosi, da l’ugne Sovra l’ondc gli cadde*. Selva, 
Metamorfosi, lib. II, pag. 68: «Io ( Acnsio convcrtito in serpente ) 
potei ben dibattermi, e cercar d’ aiutarmi; ma tutto in vano *. 
E taciuta la particella si , è nel Caro medesimo, Eneide, lib. 
XI, pag. 491. 

Dichikato . Figurat. , Inclinato , Proclive . II , 46 : « La 
gente di quella contrada era dichinata a lossuria » . 

Manca. E non ha esempio di Trecentisti Inclinata, che leggesi 
anche nel Fioro del Commento di Dante, pag. 46 1 • Chi ha l’ap- 
petito inclinato a questo vizio, sempre sta in sollecitudine*. E 
appresso : • Li animi di questi colali inclinati a vizio e appetito 
di lussuria non stanno mai fermi * . 

Dif. . Lo stesso che Di . In senso di Sole , o Luce del 
solo. 1, 214: « E ’1 re medesimo delle anime te- 
me... che la terra non si scuopra con ampio apri- 
melo , e che ’l die mandato non spaventi le paurose 
anime » . 

Manca, come pure Di adoperato dall’ Alighieri nel XIX del 
Purgatorio, v. 38: ■ Tutti eran già pieni Dell’alto dì i giron del 
sacro monte *. 

Dificio. Macchina guerresca da scagliar pietre o altri 
proiettili. Lat. tormentimi . 11, 195: « Abiendolo 



109 


rivolto tre volle e quattro, più forte che nonne avreb- 
hc fatto uno ilificio , lo mandò nell’ a que Euboiche • . 
Ili , 162 : • Vividi lui giltantc e grandi sassi col 
braccio del gigante , che parcano gittati da forze di 
dilici > . 

Non è registrato io questa significazione. E non è nuovo nè 
raro ne’Trceentisti l'uso di vocaboli di largo o generico signifi- 
cato a indicare una specie particolare di ordigno o costruzione. 
Cosi dal Giamboni il Fornix d’ Orosio die vale propriamente 
Arco, l'offa, o Fabbrica a volta, a pag. 289 è tradotto per La- 
vorio; e , come ivi osserva il dotto editore, non altro valore dava 
il Villani , lib. XI , cap. 6 , alla voce Lavorio , se non quello di 
Edi/lzlo o Fabbrica. Cosi il nostro Simintendi medesimo a pag. 
135 del 1 voi. tradace il Tormenta per Stormenti della batlallia . 

Digicgnere. Levare il giogo dal collo degli animali. Ili, 
a : «Le quali cose poi che le crudeli femmine eb- 
bono lolle , ed ebbono digiunti i buoi . . . ricorrono 
alla morte del poeta ». 185: « Tu averesti potuto 
giurare che pure allotta avesse digiunti gli afaticati 
buoi » . 

Ha un solo esempio del Berni. 

Diletto . Dicesi anche di Persona molto cara , nel senso 
del Dcliciae de’ Latini. Ili, 130: « Acis...era gran- 
de diletto del suo padre e della sua madre • . 

Manca. Dante, Parad. XI , v. 31 : • Perocché andasse ver lo 
suo diletto La sposa di colui ec. >. Tasso, Gerusalemme, c. VI, 
st. 03: • Il tuo diletto È quegli là, che ’n rischio è della mor- 
te • . Segneri, Sentimenti nell'orazione, pag. 76: • Vuol ritro- 
vare il suo diletto subito pronto». Parini, Odi , pag. 52: « Parli 
del giovinetto Mia cura e mio diletto • . 

Dilicatezza. Cosa delicata. Ili, 133: ■ Tu non averai 
piccole dilicatezze , nò vigli doni » . 

Manca . 

Dimcato. Detto di vesti. Supp. 3: « Ispogliò lo tenero 
corpo de’ dilicuti vestimenti » . 
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Mania Dilicalo e Delicato. Ségoli , Viaggio, pag. 23: «Tutti 
chiari e dilicati e lucenti, che propriamente paiono drappi di 
seta • Leggenda di S. Chiara, pag. 82: • Portava eziandio na- 
scosto lo cilicio sotto le delicate e preziose veslimeuta • . 

Di lunca. A modo di preposizione, vale Di lungi. Lon- 
tano. Il, 100: « Tanto erano zìi lunga dalla sommi- 
tade , quanto suole essere in una volta mandata una 
saetta » . 

Non ha registro . 

Dimandare e Domandare . Detto di donna , vale Chiederla 
in sposa. I, 28: < Molti dimandare lei: quella rifiutò 
coloro che la domandavano » . 

Manca . 

Dimestico. Usato, o( come dicesi nell'uso) Familiare. 
Il, 58: « Aspro dell'ira ch'egli è usato d’avere, 
e molto dimestica al vento , disse ec. » . 

Manca . 

Dio e Iddio . Detto di quegli uomini , o di quegli enti 
allegorici che i pagani adoravano. 11, 228: « Così 
smorìo lo dio come il fanciullo » . 236 : « Quella 
( Aliti uni a ) spaventata por la risposta dello iddio , 
sanza marito vivea por le oscure selve » . 

Mi pare si debba far distinzione tra il Dio vero e le bugiarde 
deità. 

Dio ti salvi, e Iddio ti salvi. Per Sii il ben trovato. 
Ti saluto, e simile. 1, *5: « La vergine si levò del- 
l’ erba , e disse : o iddea , dio ti salvi • . Ili , 235 : 

« O re , iddio ti salvi » . 

Ad allargare il senso di questo modo di salutare, ristretto 
dai vocabolari a soli coloro che starnutiscono, giovano anche gli 
esempi seguenti. Cento novelle antiche, pag. 83: • Giunsero c 
dissero: dio ti salvi, uomo di grande sapienza «. Ovidio, Ri- 
medio d’amore, pag. 48: • Nè la sua fanciulla, infiulamcnto 
piagniendo, da parte della donna, dica: idio ti salvi». Fiore dì 
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Italia, pag. 9: • Dio ti salvi grande madre delle biade, o terra 
saturnina » . 

Dipartimento. Per Luogo separato dagli altri. Lai. reces- 
si. Il, 212: € Allato al tempio era uno dipartimento 
di poco lume , simigliente a spilonca , coperto di na- 
turale pietra». 111,33: • Presso a' popoli Cfiimeri ò 
una spilonca con lungo dipartimento » . 

Manca. 

§ Per divorzio. Scioglimento di matrimonio. II, 7 : « Ma 
se tu hai così grande disiderio del dipartimento , Pró- 
serpina ritornerà in ciclo » . 

Il lat. ha discidium , che gl’interpreti spiegano divortium . 

Dipartire. Per Separare , o Scostare una persona o cosa 
da un altra . Supp. 4 : « O iddiei , così comandate 
clic neuno tempo diparta mai costui da me , nè me 
da costui » . 

Non ha esempio di prosa . 

Dipartito. Disviato , Fuor di mano. 1, 123 : « Adunque 
poi eh’ ella vide Narcisso andare per le dipartite 
ville , e fue innamorata di lui , colatamente seguita 
Forme sue » . 11 lat. deeia. 

Manca . 

Dipicnere . Rappresentar ligure d’ alcuna cosa con F ope- 
ra del tessere , o con F ago. Il, 22 : « O vero ch’ella 
rivolgea il ritondo fuso . . . o eh’ ella le dipignesse 
( le lane) coll’ ago ». 25 : « Pallas dipigne lo sco- 
glio di Marte nella rocca d’ Atena ... ma sè dipigne 
collo scudo ». 26 : « Dipinse Antigona, sirocchia del 
re Priamo » . Cosi altre tre volte in questa mede- 
sima favola di Palladc e di Aracne. 

Non fu avvertito in questa significazione, di cui eccone altri 
esempi. Lancia, Eneide, pag. 113: • Le quali (ves/iV ... colle 
sue mani avea fatte c dipinte con sottile oro • . E corrisponde 
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al lai. discrevcral auro; cioè acca ricamate in oro. Anguillara, 
lib. VI, st.346: • Poi nc fece una tela, ove dipinta Avea del re 
l’ ingiuria infame e stolta • . Nei Pulci è Scrivere in questo si- 
gnificato, epistola 61 • Questa tela tess’ io di giunchi et d’ er- 
ba: In essa scrivo, et pingo opere false Del tuo marito eli’ a 
languir mi serba •. E all’opposto è Dipignere per Scrivere, 
al senso figurato, ne’ Proverbi di Salomone, pag. 5: • Figliuol 
mio , non dimenticare la legge mia ... Legalati intorno al colio, 
e dipigoila nel cuor tuo • . Il lat. Defcribe . E d’ opere d' in- 
taglio; Sanazzaro , Arcadia, prosa XI, pag. 99: • Offrendo di 
dare al vincitore un bel vaso di legno di acero, ove per mano 
del padoano Mantegna . . . eran dipinte molte cose • . Cosi in Li- 
vio, voi. .II , pag. 350, Viti, e 427 è .Irmi dipinte, e Scudi di- 
pinti, ed anche .Sdirti dipinti ad oro c ad argento , pag. 350, che 
certamente doveano essere armi c scudi scolpiti o cesellati. Cosi 
il pictis frenis d’ Ovidio, che il Siminlendi , I, 152, traduce di- 
pinti freni , i cementatori spiegano auro argentogue distinctis . 
Anche i Gr^ci con la sola parola ypiyw significavano scrivere . 
dipingere, incidere , sco'pire. 

Dipinto. Da Dipingere noi senso qui sopra espresso . I , 
167 : « La porpora tlac sprcndore alle dipinte uve » . 

Manca. 

Dipintura. Cosa rappresentata per via d' intaglio , o 
scultura. I, 195): « Ma levò alto con Cuna e con 
l'altra mano uno grande vasello, iscolpito di molte 
dipinture » . 

Manca 

Di poi e Diposcu . A maniera d’ aggettivo e posposto 
a parola e!»; indichi tempo, vale Seguente, Susseguen- 
te. 1, 155: « L'aurora diposcia avea rimossi i lumi 
della notte». Il, 75: L’aurora di poi avia cacciate 
le rilucenti stelle ». 11 2 : « Gli lumi di poi dell’ au- 
rora accano cacciata la notte » . 

Manca. Anche lacopone da Todi, lib. II, 'ant. 32, str. 36: 

• Vedi, cho ’l tempo mutasi. Et guarda a quel dipoi ». 

Di prima. Per la prima volta. II, 221 : « Dicesi che 
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lo noto delle furie Eumenide , vinte per gli versi- 
ti' Orfeo, allora di prima si bagnare di lagrime *. 

Aggiungilo col seguente dell’ Orosio volgare, pag. 422: • Al- 
lotta di prima il detto medesimo Cesare ... comandò che tutto 
le provinole del mondo dessero il Censo • . 

Di qui a drieto, e Di quinci a drieto. Una volta , Per ' 
lo passato. I, 4 64 : « E non dirò come di qui a 
drieto lo ineorto Siton alcuna volta era uomo , e al- 
cuna volta era fcmina » . 2021: « Ettion sagace di quinci 
a drieto di vedere le cose che doveano venire » . II, 

98 : « L’ aspro cavallo , e di qui adrieto di grande 
nominanza nella pianura , traligna • . 

Manca altresì Di qui a dietro, eh’ è in tob , cap. Ili : . E di 
qui a dietro vinti parimente ganza molestia , non essaudirono 
la voce dello importuno dimandatore • . Il lat. quondam . Cap. 
XXX: • Dr qui a dietro io piagnea già sopra collui eh’ era 
tormentalo • . Nelle Lettere di Franco Sacchetti, pag. 13, è A 
drieto , semplicemente: • Credo certamente che ’l cavallo , e’ suoi 
non vivcranno indomiti come a drieto hanno fatto • . E negli 
Ammaestramenti degli Antichi, disi. XXXVI, cap. 5, v. 8, In 
qua a drieto : » Carzoncvoie loda [perdo è quello che in qua a 
drieto i garzoni soleano fare • . il lat. olim . Mancano pur questi. 

Dire. Riferire. II, 95: « Cefalo disse l' ambasciate » . 
Itì7: « Disse l’ambasciata della dea Ccres » . 

Manca. Fiore d’Italia, pag. 334: « Dicemmoli per ordine la 
nostra ambasciata ». E agli unici esempi di Dante che la Crusca 
reca in Dirla cagione, per Esporla, si può aggiunger questo del 
Sallustio volgare , pag. 80 ; • Disse tutta loro la cagione perchè 
erano mandati ■ . 

Dire dinanzi. Predire. I, 86: « Certe cose che Oehi- 
rione disse dinanzi ». ibi: » Avea loro detto dinan- • 
zi , che 1’ ira dell’ offeso iddio era crudele » . Il lat. 
vaticinalus crai . 

Più che ad altri era questo verbo, in Crusca non avvertito, 
comune ai volgarizzatori trecentisti, i quali ove si abbatteano in 
Praedicere , o simile, traducevano, così alla lettera. Dire dinansi . 
Onde dicendo il Volgarizzatore di Livio, voi. I, pag. 32t>: >11 * 
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tribuno gli disile dinanzi il di del giudicamento •; è Tarile il con- 
getturare che il testo suo avesse praedixit , in cambio di prodixit 
( prorogò). Orosio volgare, pag. 427: • Siccomo i profeti dissero 
dinanzi •. Fiore d’Italia, pag. 'ititi > • La quale ( Cassandra ) es- 
sendo profetessa, avea profetato e detto dinanzi della destruzione 
di Troia ■ . Opuscoli di Cicerone , pag. 440: • De’ quali io avea 
detto dinanzi a molti grandi uomini, che verrebbero a me in quel . 
tempo -. Il tal. Praedixcram . Vedi anche a tvt.vnas disami. 

1)ihe nelle orecchie qualche cosa a uno , vale Dirgliela 
pianamente e in guisa che altri non oda . 1 , 139: 

• Alcuno mi dicea nell* orecchie quel clic volea » . 

È modo obliato dalla Crusca , come anche Din entro l' aree- 
chic , e Favellare all* orecchie , adoperati dal Petrarca. Son. Tra 
quantunque : • Amor par eh* a 1’ orecchie mi favelle • . Trionfo 
d* amore , c. Ili , pag. 486: ■ L’ ami o mio più presso mi si fece* 

E coli un riso, per più doglia «tarme, Dissetai entro l* orec- 
chie , ec. ■ . 

Di rimbalzo. 11, 228 : « S’ affrettava di torre il desco : 
ma la dura terra mandò quello di rimbalzo iicl suo 
volto ■ . 

Ha un solo esempio del Virg. MS. 

Dirittamente. A ragione , Meritamente. I, 119 : « Io vo- 
glio andare e trovare colei : e s’ io sono dirittamente 
chiamata la grandissima limone , io ucciderò lei * . 

Manca . 

Disarmato. Senza armi, Inerme. I, 135: * Ma aguale 
sarà presa Teba da uno fanciullo disarmato » . 

Degli esempi che di questo addiettivo reca la Crusca uno solo 
è di senso proprio . Eccone altri . Sallustio volgare , pag. 227 : 

• Assalirono li militi, li quali andavano qua e là disarmali in tal 
di, e senza signoria*. Fiore d'Italia, pag. 36fi : • Enea con la 
mano diritta disarmata levata in alto ... chiamò li suoi*. Livio, 
voi. tt , pag. 2SN> : - Fu loro comandato eh’ ulti uscissero dello 
tende disarmali in pura ramisela * . Nè si avvertì il valore che 
prende talora di sostantivo, come nel passo seguente del Tesoro 
di Brunetto Latini , voi. Il , pag. 148: • E’ non è rosa che I’ eb- 
brezza non faccia , ella iscuopre il secreto , ella mena il disni — 
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malo a battaglia - ; e in questo dell’ Orosio volgare, pag. 333: 
• Con quali persone doviamo noi vivere, se nelle battaglie igii 
armati , e nelle pace t disarmati uccidiamo • 1 

Disavveduto. Ignaro . Ili , 246 : « Dirògliti , acciò che 
tu non sia disavveduta di quello clic dee essere » . 
Il lat. ignara. 

Manca . 

Disr.iNGF.nsi. Contrario di Cingersi. I, 174 : « Discin- 
gesi lo serpente ch’eli' avea cinto*. 

Manca . 

Discordarsi. Esser diverso. Il, 147: «0 arrappatori 
dell’ altrui onore , apparate quanto e fatti si discor- 
d no dalle minacce ». 

E con un solo esempio di Dante . 

Discorrevole . Che scorre. 11, 223: « Tu menavi lo 
cerbio alle nuove pasture ; tu ’l menavi alle discor- 
revoli acque » . 

Riferito ad acqua , come qui. manca . 

Discorri mento . Smottamento, Franamento . Lat. Etuvies. 
Ili, 218: * Per lo discorrimento, lo monte è me- 
nalo nel mare » . 

Manca . 

Discorritrice . Femm. di Discorritore . II , 1 39 : * La 
discorritrice nominanza avea sparto per le città di 
Grecia lo nome di Teseo * . 11 lat. ha vaga fama . 

Manca . Altrove, in questo senso, Parlalrice. V. a questa voce. 

Discorso . Scivolato , Sdrucciolato . Lat. delopstis ; e 
lapsus . 1 , 199 : « Ecco Forbas Suenito ... e Amfì- 
modon di Libia . . . discorsi , erano cad* ti nel san- 
gue ». Ili, 70: « Dittis , discorso dall’altezza d’uno 
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inchinevole monte , mentre che pauroso fuggic Io fi- 
gliuolo d' Ission clic ’l perseguita , cadile • . 

Manca . Cosi il virgiliano de coelo lapsa per umlras stella , 
il Lancia, pag. : 1 2, lo traduco: • una istclla discorsa da ciclo per 
lo tenebre • . 

Disdegnante . Riluttante . Ili , 70 : « Abbattè Nediniio . . . 
e Terreo che soleva portare a casa gli orsi vivi e 
disdegnanti » . 

Manca . 

Disdegnane . In forma di neutro assol., Sdegnarsi , Adi- 
rarsi. Il, 32: • Allora l’animo della iddea , menala 
dagli stimoli del suo dolore , disdegnò » . 11 lat. indi- 
gnata est. 

Manca . 

§ In forza di neutro pass. II, 158: « Questo vestire 
era vile e vecchio , che non si disdegnava del letto 
del salcio » . 

Ha un solo esempio del Petrarca. 

Disegnare. Effigiare , tanto con opera di scultura , quanto 
con quella del tessere. II, 25: ■ In quello fue tes- 
suto traile fila lo lento oro , e fu disegnato nella 
tela l'antica storia ». HI, 127 : « Alcon . . . Cavea 
( una coppa) fabricata ; e aveavi disegnala entro la 
lunga storia » . 237 : « Disegnino nell’ uscia inorato 
le corna , ec. ». 

Manca. Pulci, epist. 6: • Io non posso ogni cosa disegnare : 
L’ erba mi manca; et più giunchi nou reca La donna morta • . 

Disertare. Abbandonare. II, 231: « La santa Yenus 
s' apparecchiava di disertare le sue cittadi c’ campi 
Ofusii » . 11 lat. dcscrere . 

Manca . 

Disfarsi. Struggersi , Liquefarsi . 1 , 131 : « Sì come le 
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bionde cere si sogliono disfare per li lieve fuochi » . 
Supp. 1 1 : « Sì come la ghiaccia si disfà per lo 
sole » . 

Maura. Ed è pure nell' Arcadia del Sannazzaro, ogl. I, pag. 8: 
- D'alti monti eascauo Le nevi, che pel sol tutte disfaunosi •. 
E manca parimente in significato attivo, di cui è esempio nella 
Coltivazione dell’ Alamanni , lib. Il, v. 004: ■ Come esser suole 
al dipartir del verno. Poi che zefir disfa la neve c ’t ghiaccio >. 

Disfatto . Liquefatto, Strutto. II , 153 : « Questo fiu- 
me , quando le nevi sono disfatte per gli monti, ha 
fatti affogare nel suo turbamento molti corpi giovani » . 

Manca . 

Disideroso. 1, 199: « Ecco Forbas Suenito , nato da 
Mctione , e Amfimedon di Libia , disiderosi del com- 
battere con Perseo. 

Cosi scritto ha un solo esempio di prosa ed uno di verso. 
Sallustio volgare , pag. 293 : • E ordinarono insieme quelle cose 
che parvenu utili , per mostrare che volessono pace, della quale 
il Numida, stancato della guerra, era molto disideroso ■ . Caro, 
Lettere , voi. 1 , pag. 50 t • Se ben io sono disideroso d’ aver 
vostre, ec. ». 

Disimicliante . IH ,158: * Que’ medesimi possono parere 
disimiglianti c simigliatiti ad uomo » . 

Così scritto manra . 

Disinore, Disnore , e Disonore. Villania di parole, Impro- 
perio. 1 , 43: « Ec a noi vergogna che quelli disnori 
ci furono potuti dire • . 11 , 32 : « La figliuola di Tan- 
talo ha aggiunti disonori al crudele fatto ». 41 : « Ag- 
giungono minacele e disinori , s’ ella non va da lungi 
co’ suoi figliuoli » . 200 : « I mi sforzava ; e , pazza , 
facea vani disinori allo sconoscente Giove » . 

Mancano . 

Disnore. Infamia. I, 77: « Acciò clic fosse testimoniata 
la colpa e disnore del mio Giove » . 



1 1H 


Di prosa ha un esempio solo, al quale si aggiungano l seguen- 
ti . Alkertano, pag. 5: • Lo savere guarda lo principio e la line 
insieme, perchè la Sue àc in se tanto onore e disnore ». Orosio 
volgare , pag. 308 : • Con grande pericolo e molto disnore del 
nome di Roma fuoro vinti ». Pianto della Madonna, pag. 31: 

• Perchè non piango io misero peccatore, veggendo lo figliuolo 
di Dio Padre avere ricevuto tanto disnore T • 

Di sopra. In forza di adicttivo, vaio Celestiale . I, 16: 
« Lo re tirili dei di sopra vieta loro ec. ». 214: 
« Tu domi gl' itldiei di sopra ... Quegli del ninferno 
perché si cessano?» Ili, 95: « Gl' iddei di sopra 
veggono gli fatti degli uomini con giusti occhi » . 

Non è avvertito in questa significazione , di cui abbiamo fre- 
quenti esempi nelle buone scritture. Tullio, de A mici! . , pag. 59 : 

• Questa cosa veramente si può dire.. . che di così alto grado 
di dignità olii sia pervenuto innanzi alti iddii di sopra , che a 
quelli dello ’nferno » . Il lat. superne e infero s. Lancia, Eneide, 
pag. 85 : ■ S' io non posso piegare li dii di sopra , io richiederò 
Acheronte • . E non va obliato nemmeno nella significazione co- 
mune di Superiore , Situalo al di sopra, di cui fra molti altri si 
posson citare questi esempi del Flavio volgare, lib. II , cap. 13: 

• Disse alli soldati ... che e* mettessino a sacco el mercato delle 
cose vendibili , che era nella parte di sopra della terra • . Cap. 
15 : » Correndo con gran furore nel mercato , che era nella parte 
di sopra della città, si lamentavano, ec. ». Un altro 1’ abbiamo 
nel Fiore di un antico Commento di Dante riportato nell' Ktr u- 
rio, anno 11 , pag. 42: «Onde forse per lo Salmista si dice: Li- 
berasti , Signor mio, l J anima mia dallo 'nfemo di sotto; sicché 
lo ’nferuo di sopra si è la terra , e lo ’nferno di sotto si è sotto 
la terra • : ove è anche da notare l’ Inferno di sotto per inferno 
inferiore, corrispondente all’ inferno inferiore della Vulgata; e 
che poi in appresso è chiamato addirittura inferiore; come 1* al- 
tro , superiore . 

Disornato. Negletto , Scomposto. I, "4: « L' oficio di 
costei no era filare la lana , nò acconciarsi la chio- 
ma ... la bianca benda costringea i disornati capel- 
li ». Il, 183: « Al quale lo fiume Acheloo , abiente 
coperti i disornati capelli di corona , così cominciò 
a parlare » . 

Manca . 
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Disotterrare. Cavar di sotterra ciò elio v'era nascosto . 
Ili, 91: «Mostrò la pecunia ch'egli avea prima di- 
sotterrata » . 

Gli esempi tutti della Crusca si riferiscono a cadaveri. 

Dispregiatrice . Femm. di Dispregiatore. I, M : . Quella 
schiatta fue dispregiatrice delti dici » . 

K con un esempio soltanto. 

Disquoprire . Scoprire. II, 108: . Io grido, e disquo- 
pro e mali petti » . 

Manca. 

Dissi migliaste . Diverso. I, 17: « Promette loro ischiatta 
dissimigliante al popolo di prima con meraviglioso 
nascimento * . 

Accompagnato al terzo caso non c’ è . 

Dissolvere la lingua alle tekcioni.. Cominciare a lonzo- 
naro . I, \ 19 : « Ella si duole elio Somele oc gravi- 
da del seme del grande Giove , e dissolve la lingua 
alle tendoni * . 

Manca . 

Distendere. Allentare. Contrario di Tendere. I, 74: 
« Questa si levo dal lato il torcasso , e distese lo 
lento arco » . 

Aggiungilo col seguente delle Rime del Boccaccio , pag. 130 : 

■ Le reti ora per venti son distese , E gli archi per lo caldo ri- 
soluti Porger non posson or le gravi offese • . 

Distenere . Intertencre. I, 164: «Io disterrò gli animi 
con dolce novitadc » . 

Non fu avvertito in questa significazione . 

Distenuto. V. a Disteso per Gonfiato. 

Disteso . Contrario di Teso . Lai. fìclettltts . 1, 1 1 4 : « ( Dia- 


HO 

nn) diede a una (lolle ninfe , che le portava l’arme, 
la lancia e ’l torcasso e’ distesi archi • . 

Manca . 

§ Gonfiato, Pieno. Ili, 133: « Elle (le pecore ) sono 
tali che appena possono atorneare e distesi meri col- 
le gambe ■ . 

Manca. A pag. 2(0 dello slesso volume è Distenuln pur in quo- 
sto significato: • ( La natura ) non volle* che’ corpi composti nelle 
interiora della detenuta madre funsero tormentati * . Nel qual 
luogo sebbene per figura quel distesa debba intendersi per gra- 
vida , pure l’idea prima è la stessa accennata di sopra. 

Distrikgere. Radere, Lambire. 1, 177: * Parte nc so- 
no fatte uccelle , le quali colle somme ali della gen- 
te di Mineo distringono il mare in quella medesma 
acqua > . 

Manca. Altrove Slrignerc. V. a questa voce. 

Distruggersi . In senso metaf. , Logorarsi , Consumarsi . I , 
93: « Vede (l'Invidia') le prosperitadi degli uomeni; 
e vedendole si distrugge dentro » . 

Ita un solo esempio delle Rime di Dante. 

Dita. I, 170: « Subitamente averesti potuto vedere le 
dita di quest’ altra’ indurate ne’ capelli » . 

Non è vero quel che molti asseriscono, che alcuni de’ nostri 
nomi, come Dito, Anelto , Coltello ec. abbiano al plurale anche 
un’uscita in a, c talora in e, oltre la comune in i, come Diti , 
Dila, Dite ; Coltelli , Colletta, Coltelle, e simili} poiché sul far 
de’ Latini che da Iocus y Locus ec. derivarono al plurale loci, 
Loci ec. ; e da locum , Lorum e simili, loca. Loca ec. ; medesi- 
mamente tra noi Diti , Ginocchi ec. vengono dal singolare Di/o, 
Ginocchio ec. ; e il plurale Di/a, Ginocchia ec. ci viene dal singo- 
lare La Dita % La Ginocchia ec. E se non tutte non si conoscono 
simili terminazioni singolari; quelle che pur son rimaste fanno 
fede dell’ oltre che o si sono perdute , o non furono ancora sco- 
perto . Vedi la Teorica dei nomi del prof. Nannucci. 

Ditesito . Proso . Ondo , Essor ditenuto dall’ amore di 
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alcuno, vale Esserne preso. Esserne innamorato. Il, 
liti : « Ercole era ilitenuto dallo amore di loles ». 

Manca. L’ Ottimo Commento, voi. I, pag. 225, leggo tenuto. 

Divampamento . Avvampamento . II , 97 : « E caldi venti 
austri traevano con mortali divampamenti » . 

Maura » 

Divariato. Svariato. 11, 3: « Attienilo (/a lucertola ) 
stellato il corpo tli. divariate macchie » . 

Manca . 

Divellere. Sbranare. II, ITO: « Egli cominciò a divel- 
lere le sue membra col lacerato morso » . 

Manca . 

Diventare. Trasformarsi. I, 88: « Grande parte del lun- 
{jo vestire diventa coda ». 205: ■ Vide lo capo del 
Gorgone , e diventò sasso » . 

Degli esempi che la Crusca reca, neppur uno accennaatra- 
sformazionc , come questi: e non ne mancava in Dante stesso. 
Inf. XXV, v. 1 Iti ; • Poscia li pii dirietro insieme attorti Diventa- 
ron lo membro ec.' • . Dicasi lo stesso' di Divenire e Divenuto 
ambedue nel medesimo canto dell' Alighieri , v. 75, e 130 : • Le 
cosce colle gamhe , il venire e ’l casso Divenner membra che 
non fur mai viste ■ . - L' anima eh’ era fiera divenuta, si fugge 
sufolando per la valle •. Snnazzaro, Arcadia, cgl. Il, pag. 14: 

• Ed a me più proterva, Che a Pan non fu colei che vinta c stanca 
Divenne canna tremula e sottile ». Kicciardello , c. XVI, st.26: 

• Tiene in mano un speglio. Che chi lo mira divien sasso vero ». 
E manca alfalto Dovtnlare, eh’ è nel Fiore d'Italia, pag. 335: « Li 
miei compagni, eh’ io menai muco di Troia , nel cammino doven- 
tarono uccelli • . 

Dividente . Parlicip. da Dividere nel senso di Solcare 
qui sotto espresso . Ili, 137: « Ecco Glauco ... di- 
vidente il mare, nuovo abitatore dell' allo mare ». 


Manca . 
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Dividere. I, 20: « La terra Focis divide i campi tebnni 
dalli ateniesi ■ . 

In questo significato, che dà l' idea di intersecamento o frap- 
posizione , merita separato articolo . Legnosi anche nel bel prin- 
cipio do' Commentari di Giulio Cesare tradotti dal Popoleschi : 
• Garunna fiume divide e Galli da 11 Aquilani; et Matrona et Se- 
quana dividono el paese de' Galli da' Belgi • ; ove il Baldelli tra- 
duce parte , coll' occhio forse all’ Apennin parte, che il Petrar- 
ca usò in questo significato. 

§ Adoperasi anche , come Solcare , per significare 
il camminar delle navi sopra l'acqua. 1, <84: « Co- 
si come la nave mossa dal vento divide l’ acque » . 
Il iat. sulcat. 

Vedi anche Offendere . 

§ Detto di Briga , Contesa , Battaglia o simile , vale Fi- 
nirla , Deciderla . 1 , 4 : « Idio e migliore natura di- 
vise questa briga » . Il lai. direttiti. 2H : « Le nin- 
fe elette giurano per li fiumi di volere dividere la 
nostra battallia » . 

Si aggiunga all'unico esempio del Malmantile coi seguenti. 
Lancia, Eneide, pag. 123: • Ma col nostro sangue dividiamo la 
battaglia *, Il Iat. .Vostro dirimalvr tanguine bettum. Ariosto, 
Pur. c. XIX, si. 105: ■ 0 la pugna seguir vogli o dividere, O 
farla all' uno o all’ altro luminarlo ec. * . Fu adoperato anche in 
senso di Annullare, di cui sono esempi nel Flavio volgare, lib. 
I , rap. 27 t • Cosi ludico che queste cose sicno : ni chi me amerà 
ardisca di dividerle o guastarle • . E appresso: • Per ogni via et 
modo s’ingegnò di dividere et guastare gli sponsalizi fatti ■. 

Diviso. Da Dividere nel senso di Solcare. II, <32: • L’ac- 
qua divisa da’ remi , suona » . 

Manca . 

Divoto. Maledetto, Esecrando. Supp. <9: • Congiunse li 
divoti corpi » . 

Manca . 
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Dolersi. Incroscorc . 1, 61 : «Già si duole avere cono- 
sciuta la sua generazione » . 

Usalo senza la particella di iunanzi aT influito , manca. 

Doi.orf.. Cagione di dolore. Il, 229: «Tu sc’lo mio 
dolore , e lo mio «naie • . 

Malica . 

Domandante. Colui clic domanda o domandava. 11,56: 
«Al domandante c un'altra volta chiamante, usci 
fuori Filomena... e lo sanguinoso capo d’ Itis gittò 
nella faccia del padre • . 

Ha un solo esempio. 

S E in signifìc. di Andante. Ili, 155: « Domandante lo 
castello Region . . . entrò nelle boglienti acque » . 

Manca . 

Domandare. I, 201: « Io domanderò aiuto dal mio ne- 
mico » . 

Col. sesto raso manca . E così costruito è Addomandare negli 
Opuscoli di Cicerone, pag 135 .Quelli cotali altri che ardi- 
rebbero ogni cosa addomandare dall’ amico, per così fatta addo- 
ttanda danno ad intendere che ogni cosa farebbero per 1’ ami- . 
co • . 

§ Cercare, Andare in traccia. 11, 8: • La quale ( Pro - 
serpaio ) poi che voi andaste domandando per tutto 
il mondo indarno . . . disperaste di potere andare 
sopra l’ acque cogli remi dell’ale». 60: « Poi che '1 
tempo fanciullesco diede luogo alla gioventudine , egli- 
no co Greci domandarono per lo non conosciuto maro 
colla prima nave, le lane risplendienti col vello del- 
l’oro». 

Manca . 

§ Chiedere in isposa. V. Dimandare. 
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Vii 


§ Nel senso Od poteri; de' Latini , por Andare . 1,62: 
« Ora domandano 1’alle cose ora le basse ; ora van- 
no per la via eh’ è più prossitnana alla terra ». 208: 
« Da quella parte, della (piale la via oc cortissima, 
domanda Telia , n Elicona ». II , I l 2 : «lo esco fuo- 
ri, e domando le selve » . HI, 16 : « Lo sole era in- 
chinevole , c collo inchinato timone domandava il ma- 
re d' Esperia » , E così ogni volta che occorre il po- 
tere. 

Manca . Vedi anche Adomanovue . 

$ Nel significato del lat. potere quando sta per aggredì. 
1 , 197: « Fineo . . . guardante ora verso costui , e 
ora verso Perseo , non sac s’ egli domandi costui o 
colili ; e dimorato per piccolo spazio , mandò indar- 
no verso Perseo l’asta lanciata con tante forze, quante 
l’ ira gli dava ». II , 1 86 : « La mia gravezza difendo 
me , e indarno mi domandava » . 

Manca. Si legge anche negli Opuscoli di Cicerone, pag. 371: 

• Che faceva quella tua stretta lancia nella schiera di Farsaglia? 
il cui fianco domandava la spada tua? - Sallustio volgare, pag. 
153: • Colui il quale egli demandava, era uomo parifico, non 
da battaglia ■ . E nell’ Eneide del Lancia è in questo senso Addi- 
mandare e Addomandare, obliali anch’ essi dai vocabolari. P g.9tt: 

• Niso... corre nel mezo, c solo Volsccnte addimnnda e, lui 
per osso, uccide • . Pag. 107 : ■ Tcronc ... uccise Enea, imper- 
niò ebe 1’ addomandava coll’ armi • . Altrove Cercare. V. a questa 
voce . 

Dosundahe con gli occhi. Investigare col guardo. I, 118: 
« Ma’ compagni ignoranti aizzano i cani rabbiosi con 
gli usati abbaiamenti , c domandano Attcon con gli 
occhi » . 

Manca altresì Cercare con l’ occhio , o con gli occhi , che vale 
Io stesso , e di cui abbiamo in significazione neutra esempio noi 
Fiore di Italia, pag. 351 :• Andava con l’occhio cercando per 
qual via potesse ficcare fervo addosso a Vonulo » ; e nell’ Arca- 
dia del Sanazzaro, prosa XI, pag. 114: • Andava desideroso con 
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gli occhi cercando, se veder potessi il principio onde quella 
acqua si movea • . 

Domandare con piata . Lo stesso che Implorare . Il , 
439 : « E’ popoli della ricca Grecia domandarono con 
grande piata I* aiuto di costui ne’ grandi pericoli » . 

Manca. Il lat. ha implorarcrt. E il Siraintendi, così volga- 
rizzando, ri fa avvertire la differenza, notata anche dal Tomma- 
seo, che è fra Implorare e Chiedere. Implorare è domandare con 
mesta preghiera e movente a pietà . Vi si sente il plora . 

Domandare con pregiiieri . Pregare. II, 463: « Andarono 
alla dea Ccres , e domandarono con preghieri che 
Eristonio sia punito » . 

Manca . 

Domandare co* piedi . Inseguire . 1 , 32 : « Si come lo 
cane seguita la licvorc , quando 1’ hae veduta nella 
pianura del campo , questi co’ piedi domanda la pre- 
da > . 

Manca . 

Donna . 1, 454 : « Le donne e le nuore 1* ubidiscono » . 

Merita avvertenza io questo significato , di cui è esempio an- 
che nel primo volume dello Poesie inedite di dugento autori , 
pag. 137: • Ch’io d’ altra donna mai nè di donzella Non disiassi 
gioì’ gioco nè riso • . Dal che si vede che la voce Donna incon- 
trò presso i nostri ugual sorte che presso i Ialini la voce Ma- 
iler , intorno alla quale il Vossio nel suo Elym nloij'tmn linguae 
latinae fa questa bella osservazione, che piacenti qui riferire 
come a schiarimento degli esempi da me recati : Etri vero mu- 
licris vox , natura sua, comprehendat virginem , nuptam, et vi- 
rìuam , ut scribi! Tertullianus , Lib. De Virginihus velandis, inter- 
Aum tamen virgini opponitur ; unde Cicero reprehensus quod se- 
nex duxisset virginem Publiliam : cras , inquii , mulicr erit . 

Doppo. I, 471: « Doppo questo, dice alle furie le ca- 
gioni dell’ odio e della via * . Ili , 1 1 : « Doppo co- 
stui il sacralo Molo aperse la bocca alla parola del 
Sole ». 
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Scritto così alla paesana, inaura Leggenda di S. Girolamo, 
pag. 44: • Doppo le qua' parole subitamente al parti la detta lu- 
ce • . Così altrove in quel libro. Rosaio della vita, pag. ti2« 
• Poppo le virtù delle quali abbiamo fatto menzione , pare che 
debba ragionevolmente seguire una che ha nome fortitudo • . Da- 
vanzali , Scisma , pag. 7 : • Doppo la presa del re a Pavia gli 
scriveva di rado ■. Marcellino , Predica del Venerdì Santo, par. 
VI, pag. 112: • Doppo la divina Scrittura, e doppo i legittimi 
eoncilli, e doppo le decretali de’ sommi Pontefici, e doppo il 
eomun consenso de’ sacri dottori . . nel quioto luogo sono lo 
tradizioni della Chieda • . 

Dotale. Appartenente a doto. Ili, 181: « Già non do- 
mandano i regni dotali , nò la signoria del suocero • . 

Ha un solo esempio del Guicciardini. 

Dotatissimo. Superbii. di Dotato. Ili, 18: « F.a quale, 
dotatissima di bellezza , ebbe inill ■ vagheggiatori (pian- 
do eli' era di quattordici anni • . 

Manca . 

Dolsqle . Dovunque. Il, 107: « lo sono serbata a uno 
là dounque egli è » . 

Manca . 

Dolto. Dovuto. Ili , SII : « Adopera le saette doute a' fa- 
ti di Troia » . 

Manca . 

Di buio . Nato di dubbio padre, vale Spurio. I, 202: 

« Muore Alreo , nato della madre Palestina , ma di 
dubbio padre » . 

Manca . Kd è nel senso de' Latini , presso i quali , secondo 
L'Ipiano, si disse spuri tu , qui ex certa maire , p aire auleta in- 
certo natue est. Nel Volgarizzamento di Livio, voi. I, pag. 367 . 
è Sfuso padre. . Appresso lui Servio Tullio, figliuolo d’uua ser- 
va, senza padre, ancora tenne lo reame per sua bontà e per 
sua virtù? - Cosi per coutrario negli Opuscoli di Cirerone. pag. 
Z95, è certi figli unii in cambio di figliuoli legittimi: • Ancora 
in quello tempo la diviua religione nè umano olticio non erauo 
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avuti in reverenzia, ncuno uomo avca veduto legittimo maritag- 
gio, nessuno’avea conosciuti certi figliuoli ». E nel Tullio de A- 
micil. pag. 1(17, abbiamo questo aggettivo dato a padre: • La qual 
cosa molto maggiormuute è da fare ne’ veri padri e ne' certi • . 

Dunnioso.e Dumoso. Detto della oscurità della notte, c 
della luce del giorno, vale Incerto, clic tiene del- 
1’ una e dell’ altra .1, 108 : « Già era compiuto il die, 
e venia l’ ora la quale tu non punti chiamare unite 
nè dì, ma confini tra ’I dì e la dubbiosa notte. Ili, 
33: « Le nebbie mescolate con caligine, bruzzoli della 
dubiosa luce , escono quivi della terra » . 

Manca; corno altresì Dubb’o die è nel Ricciardetto, c. XXIX, 
et. 6: • All’ toeletta giunsero noli' ora. Che dire non si può notte 
nè giorno: Che dubbia luce le cose colora. Le quai molta ombra 
ancora hanno d' attorno • Descrizione manifestamente imitata 
da Ovidio nel primo esempio sopra riferito; a cui dovette aver 
I' occhio anche it Tasso quando ucl nono della Gerusalemme can- 
tava : » E nell' ora che par che T mondo reste Fra la notte e 
fra ’l di dubbio e diviso • . 

Di bioso . Lo stesso che Dubbioso . II , 1 33 : « Con du- 
bioso scorrimento corre innanzi o a drieto » . Supp. 
5 : « Così parla nella dubiosa mente » . 

Manca , quantunque siavi Dub'are e Dtibio . Leggcsi anche in 
Atbertano, pag. 48: . Or volilo udire come intendi la paiaula ». 

Duca . Guidatore . II , 39 : «Lo duca mio si ratenne » . 

Non ha esempio di prosa . 

Diro. Faticoso, Difficile . I, 165: « O tu piglia lo 
dardo o tu piglia gli dipinti turcassi , e mescola gli 
tuoi riposi con le dure cacciagioni . Quella non pi- 
gliava dardo nè dipinti torcessi , e non mescolava gli 
suoi riposi con le dure cacciagioni * . 

Fra i tanti esempi che reca la Crusca al § V , solamente due 
stanno in questo significalo ; quello, cioè, del Petrarca, e l’altro 
di M. Aldobrandino. Eppure non è raro, anche trasferito al 
morale, I’ uso di questo addiettivo io tale significazione; » 


cw 

I’ ■ Ahi quanto a djr qnal era è rosa dura ■ dell’ Alighieri , par© 
a me una delle prove più chiare . 


E , invece dell’articolo plurale / o Gii. Il , 4 : « A’ cam- 
pi comandò che negassero lo diposito ch’era fatto 
loro , c fece e semi viziosi » . 

Manca. Cosi frequentemente in tutta l'opera. E se ne può, 
a un bisogno, recare a. tri esempi. Cento novelle, pag 17: 1 Li 
venne un giorno in pensiero di volere al poslutto sapere quanti 
fossero e sudditi suoi .. 19: ■ In pace ordinò e dispose sauz» 
contenzione tulli e suoi baroni » : e di nuovo a pag. tei e 8'!. 
Vita della 0. Umiltà, pag. 7: • Udito ebhouo questo c parenti, 
esposono alla donna la volontà del suo marito •• Così altrove in 
quel libro. Cicerone, Opuscoli, pag. 79: ■ Llla ( la vecchiezza) 
è di maggior pregio che tulli e diletti della giovanezza • . Sac- 
chetti. Novella di Torello, pag. 9 • - li porci vulcano forse X 
fiorini •. E appresso: • E porci andarono iu cucina • . E al- 
tresì nelle Api del Hucellai , v. 481: < H però diede loro il l’a- 
dre eterno Clic avessero communi e lor figliuoli .. tuoi: • Men- 
tre che I’ nmoru Mi spinge a investigar tutti e secreti •. Nella 
Lettera dedicatoria del Varchi premessa alle Prose del llembo 
delia edizione del Torrentino (1349) : • Ogniuno sa che e Medi- 
ci, incominciando dal primiero lor ceppo, furori quelli checc.>. 
Vedi anche il Salviali , Avvertimenti, lih. ll.cap. IO. — E però 
necessario l’avvertire, che altri editori di ogni tempo hanno cre- 
duto di porre a quest' e un apostrofo, considerandola come 
troncamento di ei . Lo ragioni dell' una e dell’ altra maniera 
sono state esposte , in occasione appunto di questa pubblica- 
zione, dai chiarissimi professori Nauuucri ed Arcangeli; c I' opi- 
nione di quest' ultimo è stata accolla dall' Accademia delia 
Crusca . 

§ In signif. di Nondimeno , Tuttavia. 11, 10: « Ma pu- 
gnarne) di' io non cercassi mai di volere essere te- 
nuta bolla, però ch'io era forte; e avea nome d’es- 
sere bella » . 

Manca. E che debba prendersi quest' E in tale significazio- 
ne, me lo persuade il non vedere 1* et nel testo latino; laddove 
il Tuttavia è naturalmente sottinteso dal Quamvis latino e da) 
Po gnomo che del volgarizzatore . 
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§ Con l’ apostrofo sta per la copulativa Ufi' articolo 
plurale / . 1 , 1 9 : « Lo piegate navi cuoprono le 
sottoposte vigne ; e’ sozzi pesci foce pongono i loro 
corpi quivi , ove le piacevole caprette pascerono 
1’ erbe » . 

Manca. Ricordano Malispini, pag. 9: • Fiorino diede la bat- 
taglia di dietro, e' Fiesolani vedendosi cosi in questa mezzo ec. • . 
Cosi spesso in quella e in altre scritture . 

Ebbro . Ebrio . 1 , ! 32 : «E’ satiri ti seguitano e ’l vec- 
chio Sileno, lo quale ebbro sostiene i tremanti meni- 
l>ri col bastone » . 

Aggiungasi questo esempio . E agli unici che di Ebrio ed 
bro dà la Crusca, i seguenti, lob , cap 12: « Farae errare loro 
si come lo ebrio • . Atti degli Apostoli , cap. Ili, pag. 22: • Di- 
mano eh’ ogli erano ebri e pieni di mosto... Non sono ebri 
come voi credete Ovidio, Pistolo, pag. 148 : • Non pure una 
volta m’ intinsi d’ essere ebro • . 

Ebrezza. Lo stesso che Ebbrezza. Ili , Gl : « L’ebrezza 
fu raddoppiata per la lussuria » . 

Ila un solo esempio del Galateo del Casa . Ed è anche nelle 
Pistole di Seneca, pag. 227: ■ Zenone il savissimo. . . ci volle 
confortare che noi ci guardassimo da ebrezza •. E appresso: • A 
costui , disse egli , non affida 1’ uomo il suo secreto , pereti’ egli 
il potrebbe revelare per la sua ebrezza • . Cosi altre volte in 
quell’epistola. Manca poi Ebrità che leggesi in Albertano, pag. 
42 : • Sitiamone disse : Neuno secreto là u' regna la ebrità • . 

Eccoti. Per Ecco semplicemente. E s’usa narrando, 
per rappresentar meglio 1‘ oggetto o il fatto come 
presente .1,1 57 : « Eccoti Tisbc , non ancora lasciata 
la paura . . . ritorna > . 

La Crusca lo dà con un solo esempio della Vii. Crisi.; a cui 
si aggiungano questi. Libro di Tobia, pag. 23 : » Ed eccoti uno 
pesco venire crudele a divorarlo». Fiore di Italia, pag. 341: 

• Mentre che Turno cosi parlava... eccoti levare uno rumore 
che Enea venia dal fiume del Tevero ». Flavio volgare, lib. Il, 
cap. 32: • Et eccoti subitamente Iosippo aperta le porte, gli ri- 
mandò fuori tutti insanguinati» . Caro, Lettere, voi. I , pag. 33: 

9 
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• Quando eccoti comparire una Baldracca , con la quale ec. •# 
Selva, Metamorfosi, lib. Ili, pag. 145: ■ Volendo un giorno un 
contadino tagliare non so che legna, eccoti un gatto molto ter- 
ribile, che cominciò a saltarli alla volta del viso con graffi e con 
morsi •. È anche da avvertire che per dare più evidenza al di- 
scorso , questa particella Ti non solo ad Ecco , ma talora si pre- 
pone ad un verbo , come nel passo seguente del Flavio volgare, 
lib. I, cap. 27: • Per la qual cosa lui con adulazione et false 
lode et con I’ astuzia del parlare t' inviluppò et pigliò il re ». 

Emù. Edera. II , 28 : « L’ultima parte della tela. . . 
avea tessuti dentro i fiori co’ nodi dell’ edra » . 

Non ha esempio di prosa. 

El. Invece dell’ articolo II . II , 128: « La sua battaglia 
perchè aprirà a colui le mie mura vincendo , e non 
el mio amore ? • 1G9 : « Ella , nobile , rifiuta el si- 
gnore • . 


Non è avvertito, quantunque ne sian piene le antiche scrit- 
ture. Alberta no , pag. 56: • HI giudice che teme di fare ven- 
detta fa molti malvasri • . Vita della B. Umiltà, pag. 14: «Si di- 
rizzò verso el (lume, che si chiama Lammie... el quale corre 
presso al monasterin • . Ovidio , Rimedio d'amore, pag. 29: • Tu 
vedi el mare coumosso dalli strabocchevoli venti •. E ivi, a pag. 
48, si legge E t tolta via la L. «E rio suole più alto andare che 
il perpetuo fiume ». E El per II è anche frequente in lacopone da 
Todi che I* usa talvolta in luogo di Egli. Lib. VI, cani. 2. str. 19: 

• Statti presso a la sua porta . Quando el viene, e tu sta accor- 
ta • ; e str. 37: ■ El si pone di nascoso A veder se gli fallisco. 
Se io gli fallo, el si disdegna ». Vedine altri esempi nelle note 
alle Lettere di fra Guittone, e in quelle alla Vita della B. Umiltà. 

Elettra . Ambra . I , 71: « Quindi escono lacrime lo 
quali stillato per lo sole indurano e diventano elettro 
con nuove rame » . 

Manca . 

Elle . Lo stesso che Ella . 1 , 38 : « E s’ elle ( Io mu- 
tata in vacca ) potesse favellare, direbbe il nome suo 
e la disavventura sua » . U 9 : « Sola la moglie di 
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Giove , o eh’ elle la lodi , e eh' elle la biasmi, non 
parla lanto ec. » . 

E bene che il Vocabolario la noli , anche perchè non s’ abbia a 
credere errore di stampa, o qualche pubblicatore , trovandola in 
vecchi codici, non la pieghi al moderno. La vedo anche in un 
Saggio del Girone Cortese riportato nell* Etruria , nnn. II, di- 
spensa di marzo, pag. 146: « In quello stante ch’elle si riposa- 
va comparse sopra di lei Breus senza pictade ec. • . Trovasi in 
lob , cap. 24, riferita a cosa: ■ La quale cosa se non è così, 
chi puotc reprendere me ch’elle sia bugia? • 

Elli. Quello. Ili , 92: « Questo ordine non giovi a me 
nel piato , s’ elli no è a me comune col grande A- 
chille » . 

Detto di cosa, manca . 

Entrata . Luogo onde s’ entra . 1 , 23 : « Poi clic fu- 
rono all' entrata del tempio , 1’ uno e 1’ altro s’ ingi- 
nocchiò alla terra ». 170 : « Quella cittade hae mille 
entrate , e le porti sono aperte d’ ogne parte » . 

Solamente gli esempi di Dante c del Petrarca stanno in que- 
sto significatoci cui ofTre esempio anche il Sanazzaro. Arcadia, 
prosa X , pag. 77 : • In un piccolo fonticello di viva acqua, che 
nell’ entrata di quello ( bosco) sorgea , ne lavammo le mani *. 
Anguillara , lib. XI , st. 200: • L’ entrata non v’ ha porta , e non 
si serra, Perché girando il cardine non strida >. 

Erba. Biade in erba diconsi quelle elio non sono an- 
cora giunte alla maturità , Che sono tuttora tenere . 
II , HO : • Questi alcuna volta abatto in erba le 
biade che crescono » . 

Questa locuzione , che ci ricorda il virgiliano luxuriem legt- 
lur tenera in berla , non ha esempio di senso proprio . Un al- 
tro, del Crescenzio , lo riporta il Gherardini nelle Voci e Manie- 
re , alla parola Erba . 

Erede . Detto di cosa che succede ; e in questo esem- 
pio , delle teste rinascenti dell' Idra di Lenta . Il , 
187 : » Niuno capo del novero de' compagni fue 
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tagliato sanza pena , che la testa non fosse più po- 
tente per due erede » . 

Non è avvertilo. 

Errore . Erramento , Lo andare errando .1,177: « Me- 
nato ( Cadmo ) per lunghi errori , capitò colla fug- 
gevole moglie ne' confini illirici » . 

Manca. Ovidio. Pistole, pag. 141 : • Già qui non mi ci ha 
condotto il gelato verno nè ’l fortunoso errore ■. Caro, Enei- 
de, lib. 1, pag. 45: «Incomincia a contar Bn da principio Et 
P insidie de - Greci et la ruina Et l’ incendio di Troia e ’i corso 
intero De gli error vostri «. 

Esci lo. Ischio . Il , 224 : « Non vi mancò esculo col- 
1’ alte frondi , nò le molli tilic » . 

Manca L’ adoperò anche il Crescenzio , lib. 11 , cap. 8 , pag. 
50: • A poco a poco si muta in altra spezie, la quale è l'arbore 
che si chiama esculo ... E i noccioli che sono negli esculi , o 
vero frutti del detto arbore dimostrano cc. « . 

Essente. Partic. da Essere. I, 142: « lo essente ar- 
rivato in quella , andai a' sacrifici > . 

Non fu avvertito . 

Essere . Avere. 1 , 420 : «Io moro prima che tu abbi 
copia di noi . Quella non rispuose altro , se non : sia 
a te copia di noi ». -Ititi : « Questo colore ec a' pomi 
che pendono al dilettevole arbore , o vero al tinto 
vivorio » . 

É in Crusca con soli esempi del Boccaccio . Cosi è adoperato 
nel Sallustio volgare, pag. tt3: «A coloro è poca cura di combat- 
tere • . Pag. 218 : • Al quale per la grande amistà , eh' avea con 
Giugurta, era grande copia di potere ingannare «. Lettere di fra 
Guiltone , pag. 10: « Und' è a voi battaglia e lite , che da vo- 
stra cupidità? • Proverbi di Salomone, pag. 25 : • In oguc tem- 
po al buono sarà abodanza • . 

§ Con due dativi , all'usanza de'Latini|, per Apportare , 
Cagionare . 1 , 84 : « Lo corbo disse alla cornacchia 
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che dicca cotali parole : io priego che questi richia- 
mamenti siano a te a male • . II , 7 : • Quello ge- 
nero non ci sarà a vergognia » . 

Manca. 

§ Prestar favore. II, 240: « Io priego che Venus sia 
a’ mici ardiri , e eh’ ella aiuti i fuochi eh’ ella in’ ha 
dati » . 

Maura . 

§ Detto del sole quando si fa vedere . 1 , 69 : « Se noi 
lo vogliamo credere , gli uomini dicono che uno die 
passoe sanza essere sole : gl’ incendi davano lume » . 

Manca. Ovidio, Rimedio d’ amore, pag. 35: « L’ ombra di- 
letta quando è il sole • . 


Essere assai . Essere a bastanza , Essere a sufficienza , 
Bastare . 1 , 1 69 : « Questo ee assai a me ? » II , 
66: « A ucciderlo era assai a lui una ferita ». 168: 
« Quello che poteva essere assai alle cittadi e a’ po- 
poli , era poco a uno solo » . 

Manca. N' olirono esempio anche gli Opuscoli di Cicerone, 
pag. 354: ■ Che dirai se questo che tu hai fatto non è assai alla 
tua nominanza e grandezza? • Flavio volgare , lib. II , cap. 17 : 
• Alle nazioni sì bellicose et tanto lontane una legione era assai 
a guardarle • . Caro , Apologia , pag. 256 : • Non gli era assai 
d' avermi fatta ingiuria ? • Manca altresì Essere a sufficiente ed 
Essere a sufficienza, che leggonsi in ottime scritture. Morelli, 
Cronica , pag. 223 : • E simili assai fortezze ... ed in tanta 
quantità, che a’ bisogni sono a sufficiente a raccettarc tutto il 
paese • . Imitazione di Cristo . pag. 168 : ■ La mia coscienza non 
m’ è a sufficienza » . Flavio volgare, lib. Ut , cap. 31 : • Vespe- 
siano veggendo clic le navi erano fornite, vi puose su tanta mol- 
titudine di soldati , quanta credette che russi a sufficienza anda- 
re contro a coloro cc. » . Ed Essere a bastanza , accolto ne’ vo- 
cabolari alla voce A bastanza, ha un solo esempio del Varchi, a 
cui si può aggiunger quest’ altro di lacopono da Todi , lib. II , 
cant. 15, str. 10: • Alma, non t'è a bastanza Pur sola una go- 
nella • . 
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Essere fermo. Mantenersi nel suo essere , Ni n esser di- 
strutto. Il, 131 : « Tornarò io nella patria mia? 
Non , eh’ ella giaco vinta . Ma poniamo eh’ ella sia 
ferma ce. ■ . Il lat. manere . 

Manca, come pure Essere in piede adoperato dal Lancia in tale 
significato , pag. 15: «Se la mente non fosse istata dubbiosa... 
tu Troia ora saresti in piede • . 

Essere ix odio. Essere odioso. I, 75: « A costei ec 
in odio la selva e ’l bosco ov* ella avea peccato » . 
II , 43 : « La madre Niobe gli è in odio • . 

Manca . Leggcsi anche nell* Orosio volgare , pag. 428 : • A 
tutte le genti sarete in odio per lo mio nome ■. Pandolfini, Go- 
verno della Famiglia, pag. 108: ■ Vedesi la disonestà essere in odio 
a chi di buono amore ama • . Quattro Epistole di 9. Bernardo , 
pag. 23: ■ Sapiendo per certo che ciascuno è in odio innanzi a Dio, 
che esalta il cuore suo ■ . E col secondo caso è nel Caro , Ora- 
zione di S. Gregorio Nazianzeno, pag. 55: «Da queste cose pro- 
cede che semo in odio , et convenientemente , de' Gentili • . 

Essere presente. Dar favore, Mostrarsi propizio. 1, 

1 38 : « Sii favorevole a noi , e sii presente alle no- 
stre fatiche •. 153: « Tutte le feminc di Teba ti 
priegano che tu sii presente , benigno e umile » . II , 
241 : « 0 iddia facitrice della grazia , ora sii pre- 
sente » . 

Manca in questo senso frequentissimo nelle buone scritture . 
Manuale di S. Agostino, cap.l,pag 5: • Vogli adunque essermi 
presente, o Dio mio «.Ovidio, Rimedio d'amore , pag. 18 ! « O 
Apollo ... ti priego che la tua corona del tuo alloro sia presente 
a noi , Ovidio • . Pag. 51 : • 0 Apollo, medico salutifero , sii pre- 
sente a' mici principii « . Caprauica, pag. 45: • 0 cavaliere in- 
vittissimo ( S. Michele Arcangelo ), sia presente al servo tuo fra- 
tei nostro F , el quale è allo estremo de la vita • . 

Essere pronto. Avere il modo, Potere. Ili, 91: « Io 
non sono pronto a sapere parlare ; e questi non è 
pronto a sapere fare » . 

Non mi pare avvertito in questo significato, al quale dà lume 


il corrispondente passo che leggesi nell’ Oltimo Commento , voi. 

I , pag. 454: • Nè a me è in pronto il dire, come a te; nè a te 
il fare, come a me Nel Rimedio d’amore, pag. 22, abbiamo: 

• La cagione è impronta , invece di La cagione é in pronto , 
conforme al lai. in promptu causa est . 

Essere sopra alcuno. Sopravanzarlo, Essere più alto di 
lui. 1 , 115: « Ma pur quella dea ee più alta di lo- 
ro, c allato al collo ce sopra tutte ». Il lat. super- 
cminet omnes. 

Essuto . Lo stesso che Stato . 1 , 1 83 : « Averehbe pen- 
sato eh’ ella fosse ossuta statua di marmo » . 

Non fu avvertito, quantunque discenda naturalmente da Es- 
sere , come Stato da Stare 

Età e Etade. Per uno de’ quattro spazi di tempo fa- 
voleggiati dai poeti .1,8: « Come l’ etadi del mondo 
sono quattro ... La prima età fue formata d’ oro » . 
Cosi in seguito delle altre . 

Manca . Ottimo Commento , voi. II , pag. 425 : • Felice molto 
la prima etade contenta de’ fedeli campi •. Tasso, Rinaldo, c. X: 

• Essendo ornai 1’ età dell’ oro , Dell’ argento c del rame ite in 
disparte, I'er dar Giove a' mortai giusto martore, Fe sommer- 
ger la terra in ogni parte • 

§ Di grande età , vale Attempato . 1 , 200 : « Etnac- 
chion , di grande età , fue in quegli » . 

All' unico esempio di Livio, che ne reca la Crusca, si possono 
aggiugner quest’ altri pur di lui. Voi. I, pag. 326: • Etti (Caio Cluu- 
d'O,) , già di grande etade loruojsi a Roma a pregare per colui, 
per li cui vizii s’ era fuggito • . Voi. Il , pag. 298 : • Ofilio , uno 
gentile uomo d' alto pregio e di grande età , eh' era in grande 
reverenza tenuto , disse • . 

• 

Eziamdio. 11 , 111 : « E no era alcuna cosa che potesse 
pigliare me , eziamdio s’ ella fosse suta Vcnus » . 

Lo vediamo scritto cosi anche nel Fiore di Italia, pag. 5: 
. Mescolando per ciascuno tempo eziamdio certi memorabili fat- 
ti • . Così frequentemente in quel libro, e nel Puogilingua del 
Cavalca . Nè va obliato . 
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Fumila . Favola. Il, 125: ■ Fattola di Minos, rodi 
Greti'». Ili , lii : « Fabola d’Enea e d’ Ascanio ». 
Cosi altrove . 

Per amore degli studiosi delle origini e dei vari passaggi 
de’ nostri vocaboli , non va obliato questo, a Faro/o più pros- 
simo, che non è Fabula accolta in Crusca e adoperata anche nel 
Fiore di Italia , pag 146: - La verità di questa fabula sta in que- 
sto modo •. Pag. 216: • La fabula di quesUuuItima fatica sta in 
questa forma ■ . E di nuovo a pag. 230 . Come non va obliata 
Tabola per Tavola , che leggesi nell’ Ottimo Commento, voi. Il , 
pag. 288. 

Farricare . Lo stosso che Fabbricare . Supp. 2 : « Al- 
lora cadde a lui ( a Vulcano ) la monte c F opera 
eh’ egli lubricava ; e incontanente fabricoe sottili ca- 
tene di rame ec. » . 

Manca. E l’abbiamo anche in Iacopone da Todi , lib. II , cant. 
20, str. 24 : « Questo cielo è fabricato , E ’n un nihilo è fonda- 
to ■ . Caro, Eneide , lib. Vili, pag, 334 : «Et qui per Tarmi fa- 
brirar discese Del grand' Enea • . 

Fabricatore . Costruttore. 11 , HO : « Iansone fabrica- 
tore della prima nave * . 

Manca. Caro, Eneide, lib. Il, pag. 61: «Et Pirro, et Me- 
nelao, con lo scaltrito Fabriralor di questo inganno , Epco . . 
(Cioè, costruttore del cavallo di legno .) 

Faccia. Figura, Forma. I, 79: « Racquisti l'antica 
faccia , lasci lo volto della fiera , sì Come Io fece 
dinanzi ». 87 : « Già pare che mi sia tolta la faccia 
umana ... io mi volgo in cavalla » . 

Manca . 

Facitrice . Femm. di Facitore. Il, 241 : « Allora disse 
Ipomene : o iddia facitrice della grazia , ora sii pre- 
sente » . 

Ila soli esempi della Cronica del Morelli . 

Falso. Mentito ad inganno. II , 22 : • Pallas prese for- 
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ma il’ una vecchia , e puoscsi i falsi capelli canuti 
nelle tempie » . 

Oggi invece di f alsi capelli direbbesi, c bene, capelli posilo 
ci; o nelle Epistole di S. Girolamo, pag. 104, è capelli riposti. 
Il I, ancia , pag. 19, traduce il virgiliano mentila tela, per falsi 
scudi . Oltreché non è avvertito questo signiflcato , non mi paio- 
no star bene insieme ne’ Vocabolari le false lusinghe del Boccac- 
cio con gl’ Iddei falsi di Dante , e con le false lettere e la falsa 
moneta del Tratt. pece. mori. 

Fanciullo. Il, 101 : « L’animo non piante de’ fanciu- 
lli , degli uomoni , de’ giovani , e de’ vecchi , vanno 
vagando * . 220 : * Come Orfeo dice , che gli iddei 
innamorarono de’ fanciugli * . 

Questa uscita plurale non avvertita ne’ vocabolari si può con- 
fermare con altri autorevoli esempi. Guidini, Ricordi, pag. 44 : 

• Farò memoria io ser Xristofano di Gano predetto di tutti e’ miei 
fanciugli che manderò a balia • . Così altre volte . Zeni , l’Iìcio 
volgare, pag. 17: « Giovani et vergini, vecchi con fanciugli lo- 
dino il nome del Signore •. S. Girolamo, Epistole, pag. 49: 

• Dicono e medici ... e corpi de’ fanciugli et de’ giovani . . . 
ribollire d' un naturai calore > . Così Corpiceglì per Corpicelli 
1’ abbiamo nel Ristorato , pag. 94 ; Cavagli per Cavalli nel Rime- 
dio d’ amore, pag. 15 e 28, e nel Caro , Rcltorica d' Aristotile, 
pag. 176; Novegli per .Vovelli pur nel Rimedio d’amore, pag. 18; 
Ramicegli per Ramicela nel Dial. di S. I reg. lib. 3 , cnp. 16 ; 
Vitegli per Vitelli nel ZefTì, liflrio volgare, pag. Mi; Capitegli per 
Capitelli nelle Epistole di S. Girolamo , pag. 71. Nè si terminarono 
a questo modo le voci soltanto che or si scrivono per doppiai, 
ma anche quelle che ne hanno una sola, come eternagli , mira- 
cogli , spirituagli , quagli, cordonagli , apostogli, e baglio, per 
eternali , miracoli , spirituali , quali, cardenali, apostoli a balia, 
che leggonsi nei suddetti Ricordi del Guidini . Vedi anche a Ca- 
pello, Fratello, e Uccello. 

§ Figliuolo . Il , 202 : « Ma Amfisos , fanciullo ili Drio- 
pe . . . sentì che le poppe della madre si mutavano 
in albero • . 

Manca . Nelle Ricordanze di Guido dell' Antella, pag. 13: • Ne 
I' anno ucclxxii disse la Berta clic uno fanciullo eh’ eli’ ebbe il 
detto anno, era mio • . E non altrimenti che in senso di figliuolo 
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si potrebbe intendere nel passo seguente della Cronica del Vellu- 
ti, pag. 40: ■ La Giovanna ... Tu poi moglie di Ambrogio Ciuffa- 
gai; ebbe di lui parecchi fanciulli maschi, e femmine ». Dicasi 
lo stesso di quest'altro nei Ricordi del Guidini, pag. 40: • Par- 
turi la detta Mattia mia douua uno fanciullo maschio •. E dal 
Lancia il notissimo verso virgiliano, Et trepida' matres prtsscrc 
ad perfora nalos (En. lib. VII , v. 518) fu tradotto, pag. 86: 

• E le paurose madri, str. agendosi ì fanciugli al petto, corrono 
di qua e di là ■ . 

3 Maschio . Sii|>p. 4 : * Non puote essere delta feini- 
na , c non puote essere detto fanciullo ; e non pare 
1* uno nè 1’ altra , c pare 1’ uno e 1’ altra » . 

Manca . 

§ Giovinetto. 1, 58: « O fanciullo ( è Fetonte ), so 
tu puoti almeno ubidire a questi ammuninienti , prie- 
goti ec. • . (32: « Poi che ’l fanciullo (è lo stesso 
Fetonte ) vide costui ec. » . 11 , 239: « Ma però 
eh’ egli ( Ippomene ) è ancora fanciullo , non mi muo- 
ve egli , ma muovemi 1‘ etade sua » . ( Era già da 
moglie ) . E appresso , pur di lui : « Ah come è volto 
di vergine nella faccia del fanciullo! » 

Non fu avvertito. Tasso, Gerusalemme, c. 1, st. 58: • Ma il 
fanciullo Rinaldo e sovra questi ec. • C. II , st. 33: • Quando il 
fanciullo (Olindo) in dolorosi lai Proruppe -. Cosi al c. IX , st. 
33 e 83 , c altrove ; come al c. IV , st. 61 , ove è Fanciulla per 
Gioviti (Ila . Caro, En. lib. X,v. 1299: ■ Miserabil fanciullo, et 
quale aita. Quale il pietoso Enea può farti onore Degno de le tue 
lodi? • E nel Longo Sofista, rag. 4, parlando di Dafni: • Per- 
chè avemo dunque a dispregiare un fanciullo di cui per insino 
alle capre s’ innamorano? • 

Fangoso . Detto di terreno , vale Intenerito dall’ acqua . 
1 , 2tì : « Poi che la terra, fangosa per lo ricente 
diluvio, si riscaldò per gli caldi del sole, parlorio 
maniero sanza numero » . 

La Crusca lo registra per Imbrattalo di fango, quantunque 
I’ esempio del Crescenzio da lei riferito vada inteso nel senso 
stesso qui sopra dichiarato; e il simile nei passi seguenti del Sal- 
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lustio volgare, pag. 180: • La pianura fangosa per le acque del 
verno avea fatto padule •; e del Crescenzio, lib. II, cap. 15, pag. 
67 : • Comanda il maestro dell' agricoltura , Palladio , che nel tem- 
po che la terra è fangosa nou si debba arare ■ ; e cap. XX , pag. 
80 .- • È da osservare ebe il campo fangoso non sia arato • . Di- 
casi lo stesso di Motoso, che non sempre sta per Imbrattalo di 
mota, come moslra questo esempio del Rimedio d' amore, pag. 
21 : • Quanto il platano s’ aiegra di stare in sulla riva della acqua, 
e quanto se ne allegra il popolo nella motosa terra, cotanto ec. • . 

Fare.. II, 128: « Or faccsscno l' idilei ch' io fosse 
sanza padre > . 

Agli unici esempi di verso che reca la Crusca al § 50 , non sa- 
rebbe male aggiunger questo . 

§ Procurare , Cercare . 1 , 91 : « Fa che tu vogli es- 
sere lidata alla tua scrocchia ». 

É con un solo esempio dell’ Ameto, e un solo del Buonarro- 
ti . Ai quali si potrebbe aggiungere pur questo del Sallustio vol- 
gare, pag. 79: • Fa che tu pensi in che misero stato tu se’, e 
ricordati che tu se’ uomo • . 

§ Trasformare. I, 78: « Come Giove fece Calisto c ’l 
figliuolo Arcas due stelle ». 79: « Come luno s’ a- 
dirò quando vide che Calisto e Arcas erano fatti 
stelle • . 

Non ha esempio di prosatori trecentisti . 

Fare allegrezza. Rallegrarsi. 1,34: » Quivi si rac- 
colsero prima i vicini fiumi , e non sappeano s’ egli- 
no dovessero fare allegrezza , o se dovessoro con- 
solare il padre • . 

Aggiungilo co’ seguenti . Leggenda di Tobia , pag. 27 : • Fe- 
cero grande festa ed allegrezza insieme ». Cavalca, Specchio di 
Croce, cap. XXVI, pag. 115: ■ Gli uomini del mondo fanno al- 
legrezza quando i loro nemici sono sconfitti • . 

Fare arrosto. Arrostire.il oG: « Amendue lacerarono 
i membri ancora vivi . . . una parte ne misero a les- 
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sare nel paiuolo, e parte ne fecero arrosto negli 
schedoni » . 

Ha solo esempi de' Canti Carnascialeschi . 

Fare battaglia. Combattere. II, 95: « E pensò che 1 
minacciare fosse più utile , che fare quivi batta- 
glia .. 

Di prosa ha un solo esempio del Davanzati; e se ne può raf- 
forzare 1' autorità co’ seguenti . Orosio volgare, pag. 486: • Vo- 
gliendo contra quelli di Persia fare battaglia , nella villa pubblica 
allato a Nicomcdia morio •. Sallustio volgare, pag. 217: • A suo 
modo e luogo Tacca battaglia ■ . 

Fare casa. Porre la sua abitazione, Andare a stare. 
Ili , 207 : • Apparecchiavasi d’ andare a far casa in 
nuove sedie • . 

Manca . 

FAhE dì. Portare il giorno. I, 5i: « Quelli ( Fetonte ) 
domandò i carri del padre, e la signoria e ’l tempe- 
ramento de’ cavalli che hanno ale ne’ piedi a far dì » . 

Manca . 

Fare Fonzt . Violare , Stuprare . 1 , 1 23 : « La quale 
( Liriope ) da quinci a dricto Ccfeo impacciò nel tor- 
to fiume , e fece forza a lei rinchiusa nelle sue 
acque ». 210: « Pireneo chiuse le sue case, e ap- 
parecchiavasi di farci forza » . Supp. 3 : « Quegli 
fece forza a me non volonlarosa » . 

Manca. É anche nell’ Anguillara, lib. II, st. 154 : • Deh non. 
Diana , non le dir tant' onte , Chè , s’ ha corrotto il corpo , ha 
casto il core : Ha sano il suo di dentro, ma la scorza Non; cbè '1 
tuo genitor 1' ha fatto forza • . 

F are grazie . Ringraziare . 1 , 59 : « Quindi fa grazie 
al non voluntaroso padre ». 106 : ■ Cadmo fece gra- 
zie: e ficca i basi nella pclegrina terra » . Il , 2i2: 
* O Adoni , non fu’ io degna , a cui egli facesse gra- 
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zie , e a cui egli desse onori d’ oncenso ? Egli ... no 
mi fece grazie e no mi diede oncensi » . Cosi altrove . 

Aggiungili col seguente degli Opuscoli di Cicerone, pag. 67 s 
• Faccio grandi grazie alla vecchiezza ■ . 

Fare il comandamento . Ubbidire . 1 , 113: « Gli uomini 
fanno i comandamenti, e pigliano i riposi ». II, 167: 
« La fame fece e comandamenti di Ceres » . 

Non è registrato. Vedine altri esempi in Crusca sotto la voce 
Comandamento . 

Fare incerto. Tener sospeso. I, 158: « Così la fae 
incerta lo colore del pomo » . 

Ov’ è Fare certo per Certificare , può stare anche Fare in- 
certo, che dice il contrario . 

Fare paura. Atterrire. 1, 201: * Domanda un altro, 
al quale le tue meraviglie facciano paura ». 212: 
« Dice come Tifeo, uscito della sedia profonda della 
terra , fece paura agl’ iddiei » . 

E senza esempio di prosa . 

Fare sicuro. Assicurare. 11, 76: « Medea medesima, 
la quale avea fatto lui sicuro ...diventò palida ». 

Aggiungasi col seguente . Pulci, epistola 7 : • Guardali pur 
d' Achille de’ sua aguatì ; Nè creder che *1 Palladio di Minerva 
Faccia sicuro in Troia i vostri stati • . 

Fare similitudine d' una cosa ad un’ altra , vale Parago- 
narla a quella. 1, 217 : « E so a me ee licito di 
fare similitudine delle piccole cose alle grandi , Ana- 
sis amò me » . 

Ci è solamente Fare comparazione , con un esempio del 
Bembo , al quale si potrebbe aggiunger questo delle Quattro Epi- 
stole di S. Bernardo , pag. 42 : • Dee fare comparazione e para- 
gonare il dì d’ o„ Q i col dì passato • . 

Fare sonno. Conciliare il sonno, Fare addormentare. 
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F, 39: • Questi (Mercurio) sanza dimoranza fece 
de’ piedi ale , e tolse la verga , che facea sonno , con 
la potente inano ». FI , 77 : « Disse tre volte paro- 
le che faceano piacevoli sonni » . 

Ha registro, ma non esempi. Crescenzio , Uh. VI , cap. 22, 
pag. 309 : • ( La decozione del cavolo ) ha proprietà di diseccar 
la lingua e far sonno • . Nel qual senso si disse dallo stesso Cre- 
scenzio anche al cap. LXXVll, pag. 341 : Provocare il sonno , e 
Indurre sonno . 

Fare voce di tale o tal altro , vale Simularne la voce . 
I , F 20 : « l’orto gli piegali membri con tremante 
passo , c fece voce «li vecchia • . 

Manca . 

Fatare. Destinare. Ili, 50: Tu Protesilao primaio, sì 
come ti fu fatato, cadi per la lancia di Ettore ». 

Mi paprebhc che questo esempio meglio convenisse che quello 
che. reca la Crusca coll* indicazione di Mctam. : • Protesilao pri- 
maio, siccome fue fatato , cadè per la lancia d’Ettore • ; poiché 
troppo si discosta dal testo latino che ha: Et Hectorea primus 
fataliter basta , Protesilac , cadis . Ne sono esempi anche nel 
Fiore d* Italia, pag. 2.5: - Questo tizzone, nel quale era fatala 
la vita di Meleagro ec. » . Pag. 333 : • Se la città che ti è fatata 
intendi di fare ec. • . E ivi a pag 170 è anche A/fatare : « Della 
quale capigliara era affatalo che , infino eh’ elio 1’ avesse , ter- 
rebbe lo regno • 

Fatica. Fatica. Il , 222: « Qui viritta colui clic amava 
piegò gli occhi adrieto , temendo che la moglie ve- 
nisse meno per la Caliga » . 

Dicono i vocabolari che alcuni antichi scrissero cosi questa 
voce ; e dicono il vero : ma è bene recarne esempi anche 
di prosa per non dare appicco ai pedanti di crederla usata in 
grazia della rima , secondo la vecchia cantilena. Eccone un altro 
della Storia di Barlnam, a pag. 33 : • L’ uomo se ne mondi e pur- 
ghi per grande fatiga • . E I’ origine di questa grafia in simile 
voce e in quelle che ne derivano , è facile il rinvenirla nel Fa- 
ticare e Fatigatio de’ Latini . 
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Fattore. Cagio latore . II, 229: « Io sono fattore a te 
della morte « . 

Manca. In questo sentimento è anche nel Sallustio volgare , 
pag. 226: «Lo popolo, siccome spesso suole addivenire ... era 
d’ingegno c d'animo mutevole, e fattore di romore e di di- 
scordie • . 

Favo. Fiale. Il, 1o9: « Nel mezzo fuc lo bianco fa- 
vo del mele » . 

Ila esempio del Crescenzio soltanto . Sanazzaro , Arcadia , 
prosa XI, pag. 96 i « Ferouo similmente i loro doni: chi un 
agnello, chi un favo di mele, chi latte, chi vino •. Zefli , liti- 
ciò volgare , pag 49 : • Souo più desiderabili che la copia del- 
l’oro et delle gomme, et assai più dolci che’l mele e ’l favo ». 
Rucellai, Api, v. 499: • Co’ piedi (le api) Pongon le prime fon- 
damenta a i favi . . Noto però che in questo esempio del Ru- 
collai mi sono scostato dalla stampa da me citata, la quale con 
tutte le altre vedute da me , non escluse quelle de’ diligentissi- 
mi Volpi, legge erroneamente porgo»: dove ho corretto, se- 
condo ragione , pongon . Chè porgere i fondamenti , in cambio di 
porli, mi par modo strano troppo, e indegno del buon senno 
del Rucellai , che in quel luogo del suo lavorb aveva sicuramente 
l’occhio al virgiliano ( Georg. IV, )6I ) Prima favis pontini fun- 
damina. E prego il mio dolcissimo amico Francesco Boccella che 
nella nuova edizione delle Api, che egli sta preparando, levi via 
questa bruttura. — Si disse poi anco Favomele e Favone , che oltre 
gli unici esempi dell’ Albertano e de' Morali di S. Gregorio, hanno 
le autorità seguenti. S. Giovanni Crisostomo , Opuscoli, pag. 238': 
• L’ anima posta in sazietà si fa beffe de’ favomeli • S. Efrem, 
serm. IV : • Si come è il favone del mele in bocca, cosi debba 
esser la responsione del frale al prossimo suo •. Due Sposizioui 
del Paternostro, pag. 2: • O dolcezza più che mele , o favon di 
mele nella mia bocc i ec. • . 

Favola. Il, 236: « Quella novella non fu favola ». 

Non mi par da confondere Favola, propriamente detta, con 
Favola per cosa non vera , cosi in generale, come in questo luo- 
go. Del resto, sull’esempio de' Latini che talora adoperarono 
Fabula per semplice narrazione, vera o falsa che fosse. Favola 
per racconto, anche tenuto per vero, dissero i nostri, come 
chiaramente apparisce dall’esempio seguente delle Epistole di S. 
Girolamo, pag. t40: • lo ti dirò una breve favola, la quale ac- 
cadde ne' tempi della mia infanzia ». 



141 


Favolare. Favellare. Il, 161: « Mentre che fu loro 
licito , favolaro insieme » . Il lat. Mutua reddebant 
(lieta; cioè Confabulavano tra loro. 

Manca . In lob , cap. 7 ♦ è Fabuilare : • Favelleroe nella tribu- 
Lizione del spirito mio, et non fabullerò con l’amaritudine del- 
1* anima mia •. Ma qui pensando al lat. confabulabor cum amari- 
tudine animai tneae, che il Malermi traduce: insieme fabularò ne 
l* amaritudine de C alma m»'a , credo errore di stampa non fa- 
bullerò, invece di confabulerò. Ed è chiaro da tutto questo, che 
dui lat. Fabulare iu senso di Loqui o Colloqui , di cui riporta 
esempi il Muratori nella trentesimaterzn delle sue Dissertazioni 
sopra lo Antichità italiane, venne da prima Fabulare, F abulia - 
re, poi Favolare e Favellare; come da Parabolare , Parlare . 

Favoreggiaste . Il , 93 : • La casa del re risuona del con- 
sentimento del popolo , e de’ premieri de' favoreg- 
gianti > . 

Manca usato sostantivamente; e come aggettivo ha due esempi 
del Boccaccio soltanto . 

Fecce. Lo stesso che Feccia. Il, 139: « Nella quale 
( mensa ) fu posta 1’ uliva ... e' corniuoli dell’ autun- 
no composti nella liquida fecce del ineie » . 

Manca . 

Fedita. Ferita. I, 217 : « Ma Ciane . . .porta nella 
cheta mente fedita da non potere racconsolare » . 

Mauca in senso metaforico . come qui . 

Fedito . Lo stesso che Ferito. 1, 1 1)8 : • Poi che Li- 
cabas — ebbe veduto colui volgente lo fedito volto 
nel sangue . . . disse » . 

È registralo, ma senza esempi. Orosio volgare, pag. 49l t 
• Lo imperadorc . . . d’ una iaucia fedito morio • . Cosi a pag. 
118, 275, 499. Lancia, pag. 17: ■ Poi lui, fuggieodo, pigliano, 
e lui insanguinato e fedito, arrabbiando, il lasciano >. 

Feminile. Ili, 123: « Bacco diede altri doni alla schiat- 
ta feminilo » . 

Manca cosi scritto. 
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Ferita. Ili , 59: « Trasse quella medesima lancia della 
calda ferita » . 

Di senso proprio ha un solo esempio di Dante , e uno del 
Volg. Mess. j chè quel del Petrarca è al figurato . Eccone altri . 
Livio volgare, voi I , pag. tt)5: ■ Mentre eh’ egli si lamentava- 
no, Bruto trasse Fuori il coltello della ferita tutto sanguinoso • . 
Caro, Eneide, lib. XII . pag. 5 25: • Il sangue d' ogni parte De 
la ferita in fondo si raccolse • . 

§ Per il Colpo stesso o Percossa che cagiona la feri- 
ta . Ili , 05 : « Gli uvea dato , eh’ egli non potesse 
essere ferito di ferite di ferro » . 

Manca . 

Fermare la LetniE . Fissare il patto. I, IN4: • Fermano 
la legge : ( e chi starebbe in dubbio di fermarla ? ) • 

Manca . 

Fermo. Certo, Indubitato . I, 123: « Quegli (Tiresia) 
nominatissimo per la fama per le città di Grecia , 
dava ferme risposte al petente popolo ■ . 

Manca . 

Ferrato. Ferreo, Di ferro. Il, 145: « Lanciò una grave 
lancia di cornio colla ferrata punta » . Il Lat. ae- 
rala cuspide cornimi . 

Mitica al scusi) proprio. Quando il Monti nella sua Proposta 
malmenando la Crusca e Bartolommco da S. Concordio, aveva 
per mal detto ferralo per ferreo , volendo ristretto il primo a si- 
gnificare munito di ferro , e il secondo, tulio di ferro; per non 
dire che il fervore della disputa lo fece anche questa volta in- 
giusto co’ suoi avversarli , bisognerà credere che avesse dimen- 
ticato 1’ uso venutoci dai latino di adoperare talvolta il participio 
in luogo dell' aggettivo , e viceversa . K sì che gli esempi sono 
piuttosto frequenti nell’ una e nell'altra lingua. Io, per non 
uscire dell' Ovidio , rammenterò di questo poeta un passo so- 
migliante , ove è fraxineatr. aeratae empidii hastam , benissimo 
tradotto dal Simintendi, voi. I, pag. 1% , una asta di frassino con 
la punta del ferro , non già con la punta guernita di ferro , che 

tu 
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«irebbe una ridicolezza . Nè semplicemente guernite di ferro, co- 
me «ono anche quelle delle più umili casucce , doveltero essere 
le porte (aerata! porlo!) del voi. ll,pag. 127, che egli dice fer- 
rale, come quelle che dovevano reggere in guerra all’impeto 
delle macchine nemiche. Lo stesso dicasi di quelle ricordate dal 
Boccaccio nella Fiammetta , pag. 99 : • Nè era loro alcuno edifi- 
cio , che cou grave pietra rompesse le ferrate porle ■ ; e cosi 
de' ferrati arpioni del Lancia , pag. 29 . Più avauti troveremo 
Inoralo per Aureo . 

Ferveste . Detto tli fìttine. Vale Impetuoso, Gonfio. I, 
1 3G : « Se d’ alcuna parte irli erano ( al fiume ) con- 
traposte travi o sassi , andava schiumoso e fervente , 
e più crudele per lo contraponimcnto » . 

Manca . 

FF.sTARECf.io. Detto di cose che si usano ad ornamento 
nelle feste. I, 143 : « Ella prunaia, lasciati gli fesla- 
recci fiori , percosse lo suo Penteo » . 

Manca . 

Festereccio . Detto di luogo , vale Che vi è festa , De- 
stinato a farvi le feste. I, 143: « Egli vac ove lo 
festereccio monte Citeron risuonava a fare i sacrifici 
per li canti e per la chiara voce di coloro che sacri- 
ficavano all’ onore di Bacco » . 

Non è avvertito; nè bene mi par collocato F altro pur del 9i- 
mintendi: • Ordiuò i santi giuochi con festereccia battaglia •, 
accanto a quel del Sallustio : « Puosero il terzo die a far questi 
fatti , perocché quello die era festereccio • ; perocché qui , ag- 
giunto a giorno, vale Festivo , contrario a Lavorativo, e nel Si- 
mintendi , aggiunto a giuoco , vale Celebrato per segno di festa : 
nel qual significato si usò anche Festevole dal Boiardo, Erodoto 
tradotto, pag. 125- ■ Celebrando festevoli giochi io onore di 
quella Dea • . 

Fiaccola. 1, 172: La importuna Tesifonc piglia una 
fiaccola bagnata di sangue ■ . 

Ita un solo esempio di prosa e no solo di verso. 
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Fiatare. Spirare. II, IH: • E ’n verso me manda 
fuori la sventurata anima , e fiatala nella mia faccia » . 

Aggiungi questo esempio di significato attivo alt' unico degli 
Aram, degli Ant. 

Ficcare. Ferire, Trafiggere . I , 28 : • 0 Febo , pogna- 
mo citò lo tuo arco ficchi tutte le cose , lo mio 
ficcherà te » . Il , 225 : « Lo fanoiullo Ciparesso disa- 
venturatamente ficcò costui colla aguta lancia » . 

Manca . E se non veggo mal" , sta in questo significato nel 
passo seguente dei Virgilio del Lancia, pag. 1t6: • E immanla- 
nente eh’ ella potè ficcare le palme , 1’ armò coll' agulo lancio- 
ne • ; e ho detto te non veggo male , perchè a cavarne qualche 
costrutto, mi parrebbe si dovesse leggere così: • E immanla- 
nentc ch’ella potè ficcare (cioè, fu atta a ferire ), le palme Tar- 
mò colTaguto tendone •; dicendo la seconda parte del periodo 
latino iaculo palma t oneravit acuto , e frantcndendo il buon 
Lancia la prima , o raffazzonandola secondo il suo cervello . 

Fiera. 1, 174: « Seguila la fuggente moglie come fiera 
sabatica > . 

Che stia talora per qualsivoglia bestia si prova dall' aggiun- 
to di sabatica che ha qui , e nel Fiore d’ Italia , pag. 345 1 • Prese 
la fanciulla e ricoverò insù I' alte montagne... e quivi si pose ad 
abitare con le fiere salvatiche ■ . Le quali Fiere sabatiche sono 
anche dette Fiere bestie negli Amm. degli Ant. disi. Ut , cap. 9 , 
num. 8 . Onde è che la definizione che di Fiera danno i voca- 
bolari, chiamandola Animale salcatica, non fa al caso presente. 
Oltre a ciò nel Simintcndt medesimo, I , 182 e seguenti, ora è 
delto Fiera, ora Bestia il mostro marino da cui Perseo liberò 
Andromeda : sempre sull’ orme de' Latini . Cosi Ferus è detto 
del cavallo e del cervo in Virgilio; del bove, ne' Fasti d" Ovidio ; 
c Fera, delia formica in Marziale . E de’ Dostri, Giuseppe Pariai 
rhiamò Fera il Centauro Chirone nella bellissima ode l' Educa- 
sione : «Tal cantava il Centauro. Baci il giovan gli offriva Con 
ghirlande di lauro. E Tetide che udiva, A la fera divina Plaudia 
dalla mariua - In senso figurato, disse il Pctrarra di Laura: 

■ Tempo verrà ancor forse , Cb' all’ usato soggiorno Torni la 
fera bella e mansueta • . 

Fiero. Di fiora, Ferino. Lat. ferinus. Il , 85 : « E lo 
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interiora dpi dubioso hipo , usato di mutare Io fiero 
volto in uomo *. 

Manca . 

Figliuolo . 1 , 174: « Io hoe veduto qui nna leonessa 
con due figliuoli » . 

Nè Figliuolo nè Figlioletto han pure un esempio che a bestia 
»i riferisca. Brunello Latini, Tesoro, par. 1, lib. V, oap. 41 : 

• Lo leone ingenera la prima volta cinque figliuoli » . Cap. 54 : 
. Alla volta (gii elefanti) ingenerano uno figliuolo e non più... 
E quando viene il tempo del parlo ... qui la madre posa il suo 
figliuolo ». E cosi frequentemente . Scgncri , Parroco Istr. , cap. 
XIII , n. 3 , pag. 207 : • L' aquila ottiene da' suoi flgliolclti anche 
teneri sforzi sommi , ma con precederli al volo • . E Figlio ne 
ha un solo del Petrarca; cui si può aggiunger l’altro di Dante, 
Par. XIX , 92 : • Poi che ha pasciuto la cicogna i figli » . 

$ Detto di piante. HI , 185 : « Inesta lo legno nella fes- 
sa corteccia , e dà gli sughi all» altrui figliuoli » . 

Ila un esempio del Vettori soltanto . 

Finalementb . Lo stesso che Finalmente. 1 , 94 : « E 
finalcmcnte ragguarda la città d’ Atena » . 

Manca . E in senso di Perfettamente , n’ è esempio in Mazze» 
Ricco , riportato dal Nannucrì nella sua Analisi de’ verbi , pag. 
121 ! • Da poi eh’ Amor vi diede ogni bellezza Finalemente , ed 
ogni avvenantezza • • 

Fine. Confine, Termine. Stipp. 45: « A me piace 
d' andare di lungi quinci , c di lasciare le fini della 
patria » . 

Di senso proprio ha un solo esempio del Boccaccio e uno dei 
Bembo. Eccone altri. Epistole e vangeli, pag. 126 : • La donna 
forte chi troverrà ? Da lungi et dall’ ultimo fine della terra sarà 
il suo pregio • . lob , cap. 28: • In verità le fini del mondo lui 
raguarda ■ . Libro di Giuditta, pag. 46: • Occupò li termini loro 
da Cilicia insino alle fini di lafet • Sonerà, Bcncflciì, pag. 146: 

• Li quali ( corpi ) la natura non istrinse con li fini della terra ■ . 
Caro, Eneide, lib. IV, pag. 167: ■Almcn da fiera gente Sia com- 
battuto ; et de' suoi fini in bando Da suo figlio divelto implori 
aiuto ■ . 
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Finire. Por fine. I, 38: « Non m' è licito di finire 
così grandi dolori con la morte ». 42 : « Parve . . . 
che lo pregasse eh' egli dovesse finire li suoi mali ». 
lì appresso : « La priega che gli finisca le pene » . 

In significazione attiva, di prosa ha ua solo esempio; al quale 
si potrebbe aggiugner pur questo del Fiore di Italia , pag. 330 : 

- Se Turno ha iutìndimento di cacciarmi di questa contrada e 
di fluire questa guerra • . 

Foca . Vitello marino .1,49: « E’ sozzi pesci foce 
pongono i loro corpi quivi , ove le piacevole capret- 
te pascerono 1’ erbe » . Co: Gli corpi delle foce nuo- 
tano tramortiti arrivescio nel sommo inare • . 

È con soli esempi del Redi Ovidio, Pistole, pag. 96: ■ Anco- 
ra si dice che questo mare getta fuori le grandi foche ■ . Kucel- 
lai , Api, v. 906:. Come già fece il gran pastor d’ Arcadia, Am- 
maestrato dal ceruleo vate. Che per l’ondoso mar carpazio pasce 
Gli armenti informi do le orribil foce ■ . 

Forca. Per il Rebbio o Punta della forca stessa o d al- 
tro arnese a guisa di forca . Ili , 7 5 : ■ Quelli avea 
prima portato lo ramo con due forche , invece di 
lancia » . 

Manca . 

Forte. Col di. II, 93: « Lo quale ( Minot ) , avvegna 
che fosse forte di cavalieri e del navilio della pa- 
tria , più era fortissimo d’ ira » . 

Agg. es. 

§ In senso di Sorte (conforme al Fors de' Latini). 
1 , 1 35 : ■ Lamentcremmoci della forte » . 

Manca . 

Fortuna . Essere, Natura. I, 54: « O Fcton , la tua 
volontà non è sicura : tu domandi grandi cose . . . La 
tua fortuna ce mortale : ((nello che tu domandi non 
ò cosa che si convegna ad uomo ». 

Ma non . 
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Forza. Virtù, Efficacia . Ili, 139: * Quale erba ha 
queste forze * ? 

Aggiungilo con quest’ altri degli Opuscoli di Cicerone * pag. 
71: - Me non solamente lo frutto di quella ( terra) , ma ancora la 
forza e la natura mi diletta • . Pag. 71 : • Io lascio di parlare la 
forza di tutte le cose che si generano in terra • . 

Fracido. Detto di frutto , vale Eccedentemente maturo . 
Il, 100: « Sì come i fracidi pomi cagiono dalli 
scossi rami » . 11 lat. putria poma . Oggi maturo 
mezzo . 

Manca • 

Frassino. Albero ec. 11, 104: « S’ ella ( 1‘ asta ) fusse 
di frassino , ella sarebbe scura » . 

Di prosa ha un esempio solo . Crescenzio , lib. V , cap. 42 , 
pag 272 : • 11 frassino è arbore assai grande ec. • . Cosi altre 
volte in quel capitolo e nel susseguente. Segneri, Quaresimale, 
pred. XXVII , num. 3, pag. 484: ■ Non tanto ban per ventura 
di forza il frassino a fugare il serpente , il fumo a fugare le 
pecchie ec. • . 

Fratello. 1, 200: « Due fratcgli Proteas e Amon... 
caddoro per )a mano di Fineo » . 

A mostrare I’ uso di questa uscita plurale dalla Crusca nou 
avvertilo stan questo e gli esempi seguenti S. Gio. Crisostomo, 
Opuscoli , pag. 132 : • Priegovi, fratcgli miei , che mostriate verso 
lui ferma carità • . S. Gregorio , Dialogo , lib. Ili , cap 15 : 
• Nelle contrade di Norcia furono dua fratcgli spirituali • . Ovi- 
dio , Pistole , pag. 24 : • Poiché ella fu vedova de' suoi frategli , 
maledisse ec. • . Pulci, Epist. V : • 1 tua frategli , or nuovi idii 
cellcoli, Per la pietà della sorella cara Non temerco del mare 
aspri pericoli ■ . S. Girolamo , Epistole , pag. 71 a ■ Io deside- 
ravo d’ essere la vittima per gli miei frategli • . Già notai altro- 
ve , alla voce Capello , come non solo queste uscite plurali in 
egli si vedono in alcune recenti stampe da certuni ammodernate 
in elfi, ma più altre voci di schietta pronunzia, come robba , 
subbilo ec. , accomodale all’ uso corrente; e però non aggiungerò 
qui altro : domanderò soltanto qual giudicio formerebbe di que- 
sta gente Quintiliano; Quintiliauo che (cap. 2 Intt. ) diceva: 
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Ego sic scribcndum quidquid indico quomodo sonai: àie entro ttl 
usus lilcrarum , ut cuslodant voces , oc velali depositimi reddant 
legenlibus . 

Furiato. Ili, 15: « Nel quale luogo tu, o Tetis , se- 
dente in sul frenato daifino, spesse volte solevi ve- 
nire » . 

Ma un solo esempio del Viviani, che neppure è in senso 
proprio . 

Fbeno . Redina . 1 , 59 : « Piglia i freni con la mano » . 
62 : « ( Fetonte ) lascioe i freni . Gli quali poi che’ 
cavalli sentirò giacere nel sommo dosso , presero 
spazio ». Il , 127 : < Ella chiamava aventurata la 
lancia eh' egli toccava , e aventurati gli freni eh’ egli 
stringea colla mano » . 

I vocabolari dicono che Freno è lo stesso che Morso, e potrà es- 
sere per alcuni , dia non per tutti gli esempi che recano , e molto 
meno per questi recati da noi , ne' quali i Freni si debbono inten- 
der per Redini , poiché queste e non quelli si stringono con le ma- 
ni , e giacciono sul dorso de’ cavalli. Altri esempi se ne possono 
aggiungere . Franco Sacchetti, Lettere, pag. 12 : >E però farei di 
metterli un freno con un morso ec. • CiriOo, pari. Ili, si. 193: 
• E però iu su le staffe si fu ritto , E la spada levò di furor 
pieno , Con ambo mani abbandonato il freno • . Volendone poi 
esempi in senso manifestissimo di Morso , eccone uno del Si- 
inintendi stesso, 11, 2*3: • Fatti liuni... strìngono e freni di 
Cibele col domato dente •; ed un altro di Giovanni Villani, lib. 
Vili , cap. 35 : • Sono ( i cavalli de' Tartari ) con sottili briglie 
senza freno • . Lasra , Capitolo contro al Pensiero : • Ma non 
bastando lor tutto il terreno. In breve ancor poson la soma al 
mare , Avendogli già messo briglia e freno *• ( Qui al figurato.) 

§ Fermaglio . II , 225 : « La bolla dell’ ariento, legala 
con piccoli freni , si movea sppra alla fronte • . 

Manca . 

Fresco. Contrario di Passo. I, 151 : * Lo prete avea 
comandato che ... le donne . . . pigliassoro i freschi 
fiori con le mani » . 

All' unico esempio che di prosa reca la Crusca si aggiungano 



I VI . 

questi del Fiore d’ Italia, pag. 287 : • Posese in testa una corona 
di fresche fronde • ; e 328 : • Comandò che ’l miserabile corpo 
di Pallente fusse levato di terra e posto insù una bara fatta di 
frasche e d arboc freschi • . E Pulci , Driadeo, parte 111 : ■ Ilo 
1' uva d’ ogni tempo fresca et passa ». 

§ Parlandosi d" anima , vale Di fresco uscita dal corpo . 
Il, 1 oO : • O voi fresche anime de’ miei fratelli... 
ricevete le purgazioni apparecchiate con grande dolo- 
re » . 

Manca. È il recenles animar, ovvero umbra e, che al voi. I, 
pag. 169 traduce anone uscite del corpo nuovamente ; a, secondo 
la lezione dell' Ottimo Commento , voi. I , pag. t$8 , anime di 
novello uscite de' corpi . Qualche altra volta ricenti anime , ed 
anche nuovi spiriti. Vedi alle voci Nuovo e Hicentk. 

Fronda c Fronde. 1, 144: « Lo vento non lolle più 
tosto dall’ alto urlwire le fronde toccale dal freddo 
dell’autunno e male fermate ec. * . Il , 113: « La 
cadevole fronde facente piccolo romore , io pensai 
che fosse una fiera » . 

Aggiungansi questi esempi che valgono a mostrare come Fronda 
e Fronde non sta sempro , come il Frons de’ Latini, per ramu- 
scello o virgulto con foglie, ma talora per folium . Di rhe altra 
prova è in quel di Dante, Paradiso, XXVI, v. 137 : • Chè l’uso 
de' mortali è come fronda In ramo , che sen va , ed altra vie- 
ne •; c nel Caro, Eneide, lib. IV, pag. 158: ■ S’ or da l’uno 
o da I’ altro de’ suoi turbini É combattuta ( la quercia), si scon- 
torce, et tituba: Stridono i rami, e ’l suol di frondi spargesi ». 
Dicasi lo stesso di Frondicella , mancante in Crusca , di cui è 
esempio nel Compendio de’ semplici di Fra Filippo, pag 7: • Il 
millefoglio produce fusticelli alti più di una spanna, sopra’ quali 
produce le sue frondicelle simili a penne di piccioli uccellini », 

Frutto. Utile, Giovamento, Profitto. 1, 119: « Che 
frutto hoc io tratto per avere tante volte garrito » ? 

Ila esempi del Boccaccio e del Villani soltanto. 

Fuccere . Fuggire. Supp. i : « 0 crudele, avvegna che 
tu combatti, tu pure non mi fuggerai ». 
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K noto che i verbi della terza roniugazioue si ridussero talo- 
ra alla seconda. Per non uscire da questo verbo, occone due 
altri esempi di lampone da Todi , comecché il secondo sia scritto 
con semplice g . Lib. Il , cani 32 , str. hi : • Ogni cosa hai da 
faggete , Che a mal far li conduce • . Libro III, oda 27, str.6: 
- Lassasti ereditate, Fugcsli libertate ■ . E cosi si legge scritto 
ne’ Couti di antichi cavalieri , p3g 17 : • Quelli che fugerà de la 
battallia uon fugerà da li cani • . 

Fuggire . Rifiutare, Ricusare. 11, <30: « Minos fuggi 
li porti doni » . 

Manca . 

Fuciente . Fuggente. 11, 37: « Questa, indarno fugieu- 
1e , muore : quella , furiente alla scrocchia , muore » . 

Manca . 

Fcgire. Lo stesso che Fuggire. Il, 3: ■ Egli fugi la 
vecchia che lo guatava » . 

Vedo ne’ vocabolari spesa la bellezza di setti o otto esempi 
per mostrare che una volta si disse Fugga . Mettere in fugga e 
simili, in cambio di Fuga , Mettere in fuga ec. Non dispiaccia 
dunque di dar luogo a F agire, che, come Fuga, più si accosta 
ai latino , e trovasi anche nel Driadco del Pulci , parte III , st. 11 : 

• Non sapeva dove, 0 in che parte dovessi fugire ». 

Fummare. Far fumo. 1, 67 : « Ragguarda d’ ogne par- 
te l’uno e 1’ altro cielo, però che amendue rumina- 
no » . 

All’ unico esempio di Dante, Inf. 25, che di senso proprio 
recano i vocabolari, aggiungasi questo, e il seguente delle Pi- 
stole d’ Ovidio, pag. 3: • Li aitar fummano ». 

Fummo. 1, 34: Induce ( il fiume Peneo ) nuvili menanti 
gran fummi » . 

In Senso di Esalazione o Vapore qualunque , ha ne’ vocabolari 
esempi del Crescenzio e di Dante solamente . 

Fumoso. Affumicato. I, 168: « Le scrocchio già si 
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nascondono por gli fumosi lotti » . Il lat. f umida 

leda . 

Manca . 

• 

Fuoco. Fulmine. I, 73: « Giove si scusa de fuochi 
ch’egli inandò ». \i\ : « Non s’ armoc di quel fuo- 
co col quale egli uccise lo forte Tifeo » . 

Manca. Anche l' Alighieri nel XXXII del Purgatorio, v. 109: 

• Non srese mai con sì veloce molo Fuoco di spessa nube ec. * » 
E scritto con piccola varietà , Poliziano , lib. I , st. 28 .* • Con 
tal romor , qualor Taer discorda , Di Giove il foco d’ alta nube 
piomba •. Anguillara, lib. XV , st. 31 : «E come in aere due 
contrarii venti Fan de le nubi rotte il foco uscire »/ 

Fuob ciie. Eccetto, Salvo. I, 54: « Non è alcuno che 
possa stare in sul carro del fuoco , fuor eh’ io » . 

Nessuno esempio mostra chiaro cho possa accompagnarsi col 
primo caso, come questo. Nelle Dicerie del Ceffi, pag. 17 , è 
in questo significato A/fuor che, sconosciuto ai vocabolari : . Ol- 
tre al qualo nulla speranza abbiamo affuor che Dio • . 

Furto . Qualsivoglia atto disonesto e clandestino ; e 
qui Violamento di fede maritale. I, 36: « Guardò 
d' ogne parte per vedere lo suo marito ove fosse , 
sì come quella che molte volte avea trovati i suoi 
furti ». 7 4 : « Poi che Giove vide costei lassa e 
sanza alcuna compagnia , disse : certo la moglie mia 
non saprà questo furto ». 105 : « E chi potrebbe tro- 
vare i furti di Giove » ? 

Manca. Ovidio , Pistole , pag. 151 : «Certo il tuo marito t ama 
poco; ma per fatti ti conforta elli che tu consenta ai dilettevoli 
furti di me suo oste • . E di qui il Furtivo f pure in senso osce- 
no, delle Pistole medesime, al luogo citato: ■ Certo il grande 
Giove si rallegra del furtivo amore , e sirnilemente 1’ amorosa 
Dea Venus . Veramente li furtivi amori fecero che Giove fosse 
tuo padre • . 
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Galletta. Tazza. Lai. crafer . If , 159: ■ Fu posta in 
sulla mensa la galletta fatta di quello medesimo aneli- 
to ». E appresso: « Intanto veggono che la galletta 
vota cotante volte si riempiva per se medesima ec. • 
IH, (io: « Quivi presso avea un’antica galletta, 
forse , aspra di fermi segnali » . 

Manca . E forse viene, come opinano gli editori , voi. II, pag. 
268, dal latino barbaro guida e gallela, per una certa misura 
di viuo . 

Gazza» a. Gazzera. Lai. pica. Il, 14: « Come le figliuo- 
le di Pirreo furono mutate in gazzare ». 45: « Leva- 
Ut in aria per le mosse braccia , pendeano in gaz- 
zare , romori de’ boschi • . 

Manca . 

Gelato. Non in senso di Freddo, ma di Congelato. HI , 
226 : • Ciò che la vessica manda fuori , si volge in 
pietre ; c , toccata 1’ aria , diventa gelalo » . 11 lat. 
congelai . 

Mi parrebbe doversene fare separato articolo , ove potrebbe 
aver luogo quest’ altro esempio del Segneri, Guerre di Fiandra, 
libro VI , pag. 354 : ■ Spezzata la Scbelda , gelata prima in gran 
parte , ammassavansi smisurati mucchi di ghiaccio • . 

§ Per Fresco semplicemente. Ili , 15: « Fa che, quan- 
do ella addormentata si riposerà nella gelata spilon- 
ca, tu leghi lei non sapiente con lacci e con fermi 
legami » . 

Manca . L’ Anguilla» traduce Freico claustro . Morelli , Cro- 
nica, pag. 221 1 • Con belli abituri... copiosi di pozzi di finis- 
sime e gelate acque • . 

§ In senso metaforico. I, 110: « E’ capelli s’arric- 
ciarono per la gelata paura » . 

Si aggiunga agli unici esempi del Petrarca e del Varchi . 

Gemma. Diconsi Gemme , per similitudine, quelle belle 
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macchie rotonde che ha nella coda il pavone. I, 41: 
« Empiagli (al pavone) la coda di stellate gemme » . 

Manca. Eppure v’ è Gemmato , riferito alla coda del pavone s 
e nelle Api del Ruccllai , v. 633 e 989 , Si dà quest’ aggiunto 
alle ali delle api. 

Generazione chiana. Lo stesso clic Genere umano. 1,13: 
» Ora mi conviene disfare la generazione umana » . 
10: « Tutti si dogliono del danno dell’ umana gene- 
razione » . 

Non è registrato in questa significazione, di cui abbiamo 
esempi in altre scritture. Orosio volgare, pag. 28: «Mandò 
il diluvio, e disfece tutta la umana generazione «. Cavalca, 
Pungilingua, cap. 20: • N'iuua creatura è cosi discordiosa per 
vizio, et cosi unita per natura, come la umana generazione • . 
Meditazione sulla Povertà di S Francesco, pag. 18: «In el tem- 
po ch’egli. . .volendo avere alquanti testimoni per salute della 
umana generazione a questo idonei, non elesse uomini ricchi et 
mercatanti, ma poveri pescatori •. Firenzuola, Discacciamento : 
• Poscia che la umana generazione desiderosa naturalmento di 
istare in el presente secolo lungo tempo, ha veduto che la na- 
tura glielo ha vietato • . Non parranno troppi questi esempi se 
si consideri che anche Genere umano è appena registralo in Cru- 
sca senza averne pur uno. 

Geniale . Che infonde o inspira giocondità .1,152: « A 
questi nomi ee aggiunto Niseo . . . con Leneo compo- 
nitore della geniale uva ■ . 11 , 224 : * E ’l platano 

geniale , c 1’ acero di diversi colori » . 

« 

Non si avverti . E che alta vite stia bene il geniale nel senso 
sovresposto, non è dubbio, dopoché si disse anche da Tibullo, 
tueundae censilor urne ; e quanto al platano, basta ricordarsi 
che all’ombra sua si facovano anticamente i conviti. 

Gente . Schiatta , Stirpe . 1 , 205 : « 0 Perseo ragguar- 
da lo principio della nostra gente ». II , 21 : « Co- 
stei ; pognamo che fosse nata di vile gente . . . cerca- 
va d’ avere grande nominanza nell'arte del tessare ». 

I vocabolari registrano solamento Di tassa gente , per Di 
schiatta ignobile, con un solo esempio del Varchi, a cui si può 
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aggiunger questo del Flavio volgare, liti. I , cap. 27 : ■ Lui lutto 
et giorno rimproverava alla moglie... com' ella era nata di bassa 
gente • . 

Gentile. Fino, Delicato, Sottile, li, 24: « Ordinano 
due tele di gentile stame » .11 lat. gracili slamine - 

Manca . 

Ghiaccia . Ghiaccio . 1 , 95 : « Sì come la ghiaccia fe- 
dita dallo incerto sole * . Supp. H : « Sì come la 
ghiaccia si disfa per lo sole » . 

Manca I’ esempio di prosa . Cosi Palladio , Ottob. 4 , riferito 
dal Nannucci a pag. 51 della sua Teorica: ■ Ricisa, ovver attuf- 
fata giù la ghiaccia , non si arrostiscono » . 

Ghianda . Per similitudine , Palla in forma di ghianda 
clic gli antichi usavano di lanciare. Ili , 194: « SI 
come la ghianda del piombo , mandata dall’ ampia 
rombala , si suole disfare nel mezzo del ciclo » . 

Manca. Livio volgare, edizione veneta, decade IV, cap. 27 : 

• Aveva apparecchiata grandissima quantità de lance et de aste 
militare, et de saette et de ghiande de piumho • . Cap. 23 : • Essi 
da saette et da ghiande et da lance da ogni parte erano aillilti -. 
Caro, Eneide, lib. VII, pag. 303: • Una gran parte Erao from- 
bolatori, et spargono ghiande Di grave piombo 

Ghiande. Ghianda. II, 100: « Sì come i fracidi pomi 
caggiono dalli scossi rami , c le ghiandi dalla bat- 
tuta quercia » . 

Non fu avvertito . E Ghiandi legge un codice ovo a pag. 16) 
del II voi. la stampa ha Ghiande. Altrove abbiamo veduto Costi 
per Costa . Nelle Pistole d‘ Ovidio , pag. 3, è -Iste per Atta; o 
nel Flavio volgare, lib. III, c 1 , abbiamo Spalli invece di Spalle, 
c al cap. il Tendi per Tende. 

Giacere. Usar carnalmente. I , 83: * Egli è manife- 
sto per tutta 1’ isola di Lesbon , che Nittiinine giac- 
que col padre ». 84 : « Narra al signore suo Febo 
come Coronis giacca con uno giovane di Tessalia » 
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Si aggiungano all’ unico esempio dell’ Ottimo Commento , col 
seguente del Fiore di Itali», pag. 141 : « Con questa Elettra giacque 
dove • . E scritto più conforme alla latina origine, 204 : • Pre- 
se Deianira , e... volse tacere con lei •.Altri esempi si possono 
vedere nel Boccaccio, specialmente nella giorn. VII, n. 10, e 
altrove; e nel Davanzati , Scisma d’ Inghilterra , pag. 13 , e nella 
Lezione delle monete a pag. 107. Manca poi affatto Giacere car- 
nalmente , che leggesi nella giorn. VII , nov. 9 . 

Giacere nel dolore . Essere addolorato , o simile . Il , 
152 : « La città di Calidonia giace alta nel dolore » . 

Manca. 

Gìalato . Gelato .1,15: « Li spineti del gialato Li- 
leo ». 156 : « L’ arbore alto moro — era quivi allato 
a una gialata fonte » . 

Manca scritta cosi questa voce . 

Giocare . Divertirsi , Trastullarsi .1,37:* Venne alle 
ripe di lnaco ', ov' ella solea spesse volte gioca- 
re • . 

Manca scritto così . E detto d' animali irragionevoli ; lob , 
cap. 40: • Tutte le bestie del campo giocano quivi •. 

Jj Per similitudine , detto di fiume che nella varietà 
de’ suoi corsi sembri quasi scherzare . 11 , 1 33 : « No 
altrimenti che Meandro , fiume di Troia , giuochi 
nelle liquide acque : e con dubioso scorrimento cor- 
re innanzi e a drieto ec. » . 

Manca . Il Tasso che tolse a Ovidio questa similitudine , ba 
Scherzare , c. XVI , st. 8 : • Qual Meandro fra rive obliquo e 
incerte Scherza , e con dubbio corso or cala or monta , Queste 
acque ai fonti, e quelle al mar converte >. 

Giocoso. Sollazzevole Scherzevole . Lat. iocosu$ . 1 , 
123: « Costui, ricevuto giudice della giocosa briga, 
afferma il detto di Giove » . 

Agg. cs. L’ Ottimo Commento , ove a pag. 363 del primo vo- 
lume è questo passo, legge soltanetfolc questione • 
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Gioco . Monte . 1 , 118: « E riempie gli conosciuti 
gioghi di tristi lamenti ». 183: « Narra come per 
luoghi nascosti da lungi , e sparti per gli gioghi pie- 
ni di selve , capitoe alle case del Gorgone » . 

Non 6 registrato in questo senso; ma solo in quello di Som- 
mità de" monti . Caro, Eneide, lib. 1, pag 30: « Qual su le 
ripe de 1' Eurota suole, 0 ne' gioghi di Cinto allor Diana Cb' a 
P Oreadi sue la caccia indice, A mille che le fan cerchio e co- 
rona, Divisar vari offici >. Monti, FeroDiade, c. Ili, pag. 61 : 
• Già la sorella sua di Cinto i gioghi Lieta abbandona e le gar- 
gafie fonti • . 

Gioioso . Brioso , Scherzoso , nel senso buono di lasci- 
via . Il , 86 : « Uno agnello uscì fuori : e era gio- 
ioso per la fuga » . Il lat. lascivilque fuga . Ili , 1 32: 
« 0 Galatea ... più gioiosa che ’l tenero cavretlo ». 

Manca . 

GiovF.Nct c Giuvenca. Vacca giovane, ed anche Vacca 
semplicemente . 1 , 85 : * Sì come piagne la giuven- 
ca quando vede ammazzare lo vitello eh’ ella hae 
lattato ». Ili , 132 : • Se' è più crudele che le non 
domate giovenche » . 

Scritta alla prima maniera , di Trecentisti ha un solo esempio 
dell’Ameto: manca alla seconda, di cui è esempio nel Caro, 
Eneide , lib. XII : ■ Le giuvcnche intanto Stau dubie , a cui di 
lor marito e donno Sia de l'armeuto a divenir concesso ». 

Giovenezza . Giovinezza . 1 , 1 32 : « Però che la tua 
giovenezza sempre basterà » . 

Aggiungilo co’ seguenti . Cento novelle , pag. 23 : • Edita la 
sentenza del giovane, il padre e li suoi baroni il commendaro 
di grande sapienzia, dicendo che grande speranza ricevea della 
sua giovenezza Sanazzaro, Arcadia, prosa V: • Quasi tutta 
la mia giovenezza in quella {parte) tra suoni e canti felicissima- 
mente passai > . 

Giovenitcmne . Gioventù . Il , 223 : • Brieve primavera 
della ctade eh’ è prima che la giovenitudine » . 229: 
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• 0 Iacinto , ingannato nella prima giovenitudine , fu 
fo ne vai » . 

Manca . 

Giiialsolr. Girasole. I, 162: « Com' ella ( Clizia ) si 
mutò in uno fiore clic si chiama giralsolc • . 

Nessuno vorrà dire rhe sia più precisione di termine in Gi- 
rasole accollo ne’ vocabolari , che io Gralsole , il quale ne è 
rimasta fuori, ed ha pure esempio nella 1 parie del Driadeo del 
Pulci i «Viole et rose, gigli et gelsomini. Iacinto et giralsole et 
altri dori • . 

Giro . Fare un giro , vale Volgersi in giro , Girare in- 
forno . 1 , 90: « E veloce si volse non per diritta via, 
ma fece un giro , si come thè l’ affamatissimo niòbio , 
vedute le ’nicriorc » . 

Manca . 

Gittare il volto ir terra . Abbassare il voltp , China- 
re il guardo verso la terra . II , 54 : « Gittato il 
volto in terra , mostrò colle mani in luogo di pa- 
role » . Il lat. Deiectoque in humum rullìi ; e i com- 
mentatori : Deiicere valium , ut coniicere oculos . 

Manca. La lezione dell’Ottimo Commento, voi li, pag 131, 
bossolo il volto . 

Gittar le rraccia al collo a QCALCtNo . Abbracciarlo 
per il eolio ; espresso o sottinteso sempre il baciare . 

1 , 1 26 : « Ella consentisce alle sue parole e uscita 
della selva , andava per gittare le braccia allo spe- 
rato collo * . 

Manca. E con leggior varietà il Boccaccio, novella LXYII , 11 : 

• dittatogli il braccio in collo, amorosamente il basciò •. que- 
sta locuzione mi richiama alla mente un bellissimo modo avver- 
biale , sconosciuto ai vocabolari , eh’ io vidi nello Stimolo di 
amore di S. Bonaventura, carte 54 ; ed è A bracciacolto , che una 
posteriore stampa (Yen. 1542) scrive Abbraccine oli o : • O felice 
di et beata ora, quando tu me accettami a bracciacollo , et 
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dara'mi li tuoi dolci basi • ! Luogo corrispondente al lai. super 
collimi meum comics, et oscula exMbcbis ; e poco diversamente 
scritto, nelle Metamorfosi tradotte dall’ Agostini, lib. Il , carte 17 : 
• Gir voglio ad Apollo , E dirgli come un giovinetto giace Con 
Coronis sua amante a braccia a collo » . 

Gittar via . Deporre , o Rimuover ria se . II, 51 : « Io, 
gittata via la vergogna , riiroc le tue opre » . 

È con un solo esempio di cosa materiale. 

Giugo . Lo stesso che Giogo . I , 60 : « E ’I giugo 
( de’ cavalli del Sole ) non sosteneva 1’ usata gravez- 
za » . (ift : « Gli cavalli furono abbattuti . . . trassoro 
i colli rial giugo , e lasciano i rotti freni » . 

Manca, scritto così ne’ vocabolari; i quali definiscono Giogo, 
Strumento di legno, col quale si congiungono e accoppiano insieme 
• buoi al lavoro. E va booo per l’uso corrente. Ma gli antichi, 
sull’ esempio de’ Latini, gli diedero più larga significazione. Così 
nell’ Anguillaia medesimo, lib. II, st. 98: • Dal foco, dal gran 
colpo e dal romore Sbigottiti i cavalli un salto fohno Contrario 
l’uno a l’altro, e ’l collo fuore Tolgon dal giogo, e vagabondi 
vanno • . 

§ Monte. I, 74: « In quali giughi hai tu cacciato?». 

Manca. 

§ Per Sommità o Cresta rii monte .1, 1 80 : « E te- 
gnente gli primi giughi del manco scoglio , tre vol- 
to e quattro mise il ferro per gli raririomanriati fian- 
chi » . 

Ir; Crusca è Giogo in questo significato; ma non tutti gli 
esempi che reca rispondono così bene alla definizione, come que- 
sto , c il seguente del Flavio volgare, lib. IV , cap. 1: « FI monte 
dove ella ( Carnata ) era sita era asprissimo , et aveva el giogo 
suo alto • . Caro , Eneide , lib. XI , pog. 499 : • Et là ’ve era l’ ag- 
guato Trovando aperto, senza offesa anch'egli Superò ’l giogo, 
et de la selva uscio ». Anguillaia, lib. XIII, st. 271i • E giunge 
( Polifcmo), mentre ne la costa ci siede, Quasi al giogo co T 
crin, co ’l piede -al piede >. 

Giungere. Aggiogare. 1 , 57 : Comanda alle veloci ore 
che giungano i cavalli » . 
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I vocabolari non ne recano esempi . Solamente ad Aggiogare 
notano che si dice anche Gtugnere . Crescenzio, lib. ll.cap.20, 
pag. 79 : • Ancora i buoi si giungono meglio al collo che non fan- 
no al capo ■. Nel qual significato si disse anche Congiugnere , 
che leggesi nel Lancia, pag. 93: • Non sapeano congiugnere i 
tori , nè raunare riccheze • . 

Gusto. Aggiogato. Ili, 153: « E’ campi de' Ciclopi , 
che non sanno clic si sicno rastrelli nò «so d’ ara- 
tro , indarno dovuti a’ giunti buoi ». 1 83 : « Porta- 
ta per gli lievi venti dalle giunte colombe , andò al 
lito Laurcntino » . 

Manca . 

Giuntura . Congiuntura . 1 , 96 : « Le giuntura delle sue 
ginocchia diventano aspre » . 

Merita considerazione per via dell'uscita plurale. 

Giuvenca . V. Giovenca . 

Giovenco . Giovenco .1,9:» E’ giuvenchi gravati dal 
giogo piansoro » . 

Manca . E leggesi anche nel Boccaccio , giorn. IV , nov. 4 : 

■ Non altramenti che un famelico nell'armento di giuvenchi ve- 
nuto oc. • . Caro, Lettere, voi. Il , pag 303: ■ Cavalchi un carro 
tirato da cavalli ... o da giuvenchi... Et facendo giuvenchi, vo- 
gliono avere le corna molto piccole». Eneide, lib. V, pag. 177: 
• Cinque pecore elette et cinque porci. Con cinque di morello il 
tergo aspersi Grassi giuvenchi anzi a la tomba occise *. Nel Fioro 
di Italia, pag. 281, è Imeneo-. • La Sibilla li comandò che apparec- 
chiasse sette iuveuebi e sette pecore nere per fare sacrificio alti 
dii dell' inferno • . 

Gsuno . Ignudo. 1 , 178: « La moglie , pcrcolonle col- 
le mani lo gnuilo petto , grida ». Ili , 76 : « Colla 
lancia perquote la gnuda faccia di Cenco » . 

Manca. Leggesi anche nel Transito di S. Girolamo, pag. 3 : 

■ Lasciavomi cader in gnuda terra , et qui le mie ossa et mem- 
bri fragili reclinavo ». Lancia, Eneide, pag. 117: » Infino che 
l’asta s' accostò sotto la guuda poppa • . E non c’ è neppure A gnu- 
dò , avverbialmente, per A nudo, Nudamente , che è nella Lcg- 
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gunda della B. Umlliana de' Cerchi , pag. f 18 : • Santa Umiliane 
pregò quelli che la guardavano quando era per passare , che le 
comperassono una gonnella nella quale i suoi piedi s' iuvolges- 
sino diligentemente, che per veruno modo fussouo toccati a gnu- 
do da’ mortali » . 

Gocciolante . Che gocciola. Grondante. I , 21 : « Quan- 
do loccoe la faccia dello dio gocciolante colla bagna- 
ta barba cc. ». Il , a : « Allora Aretusa ... rimosse 
dalla faccia gli gocciolanti capelli agli orecchi • . 

Agg. es. 

Gola. Collo. I, 128: * Ragguarda gli occhi conte 
due stelle . . . c le gote sanza barba , e la gola bian- 
ca a modo di vivorio » . 11 lat. eburnea eolia . 

Dal quale esempio e da alcuni che i vocabolari recano a que- 
sta voce , apparisce che dola non sta sempre per La parte di- 
nanzi del corpo tra ’l mento e J l petto re., ma preudesi talora per 
tutto il collo. Cosi per lo contrario vedesi talora tradotto ij Gut- 
tur de' Latini in Collo , come ne' Proverbi di Salomone, pag. 5 : 

• Figliuol mio, non dimenticare la l;gge mia... legalati intorno 
al collo ». La Vulgata, (/otturi. Un altro esempio di Gola per 
Collo l’abbiamo nel Poliziano, lib. I, st. 102 . 

Gomiìito . Gomito. Ili, 178: « Gli gomititi si piegar» 
in lievi alie ». 

Ha uu solo esempio del Ninfale Fiesolano: ed è vivo tuttora 
nel Lucchese e nel Pietrasantino. 

Gomitolo . Rotolo di filo avvolto ordinatamente per met- 
terlo in opera . 11 , 22 : « 0 eh’ ella radunasse la 
rozza lana ne’ primi gomitoli ... ella ‘facea sì sottile 
c (librata opera , che tu potresti sapere che la iddia 
l’allas 1’ avesse amacstrata » . 

Agg. es. Manca poi adatto il diminutivo Gomicello e Gumi- 
cello , che abbiamo nel Flore di Italia, p.ig. 173: • Chi in que- 
sin carcere entra non ne può mai uscire, se non porta uno gu- 
imccllo di filo in mano » . E pag. 174 : • Uscì del laberinto sano e 
salvo, retrovando le vie col gomicello che Ariadna li avia dato ». 

§ Per similitudine, vale Globo o Massa di checchessia. 
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JII , Co: • Quelli a un' otta vonticatido li gomitoli 
•lei sangue e il cervello e 'I vino per la follila e per 
la bocca , arrivesciato , percuote co’ calci la bagnala 
arena » . 

Agg. cs. Gomitolo si disse pure d* una mano di soldati stretta 
insieme in ordinanza circolare per difendersi da ogni parte dal 
nemico. Flavio volgare, lib III. cap. 16: •*( / soldati romani) ac- 
cozzarono c lati loro l'uno con l’altro; et copertisi di sopra 
con iscudi molto lunghi, feciono di loro un gomitolo inespugna- 
bile; et ristretti tutti insieme, come se fussino stati un corpo, 
sospingevano li Giudei indrieto ■ . 

Goraio . Per quel sito dove 1' acqua d' un fiume , d’ una 
gora , d’ un lago , ha maggior profondila , ed anche 
semplicemente per flora o Palude . Lat. yurijes . II , 
H : « Co’ piedi e colle mani turbaro 1’ acqua ( del 
lago ) , e messouo colà e qua la molle mota del 
profondo goral» con maladetto salto ». Ili , 28 : 
« Pare che del goraio dello inferno guati incielo ». 

Manca . Nel secondo esempio sta per la morta gora dell’ Ali- 
ghieri. 

Governatore della nave- Piloto. 11 , 34 : « Sì come 
fogge lo governatore della nave , quando vede li no- 
ceti ti nugoli » . 

Manca. Cicerone, Opuscoli volgari , pag. 44: • Siccome se al- 
cuni dicessono che lo governatore delta nave nel navigare niente 
adoprasse ; conciossiachò altri salgono su per l’ nlhcro , altri 
corrono per le prode , altri votano la sentina : ma quello , le- 
nendo lo timone , riposato seggia in poppa ». Il quale esempio, 
oìu-echè ci dà idea dell' uficio del Governatore o Piloto , parrebbe 
anche dar peso alla differenza tra esso e Nocchiero , notata dal 
Tommaseo , e più apertamente palese nell’ esempio seguente 
dell' Apocalisse , pag. 77, v. 17 i . Et ogni governatore c tutti 
quelli che navicano nell’ aequa, e li nocchieri, e quelli che lavo- 
rano nel mare istavano dalla lungi ■ . Ma in queste faccende i 
Trecentisti non andavano tanto per la sottile; e il Piloto chia- 
mavano o a Covcrnatore, ora Maestro, o Signore, o Padron della 
nave , o Nocchiere ; come si può vedere a queste voci , e nel 
V irgilio del Lancia , ove a pag. 60 e 61 Palinuro è detto ora 
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governatore , ora nocchiere. Oltre Governatore , abbiamo negli an- 
tichi anche Governare pur riferito a nave . Brunetto Latini , 
Rcltorica, pag 34 : • Se il Signore della nave l’abbandona per 
fortuna et ... un altro va a governarla ec. ». E appresso: ■ El 
signore usci di fuori et... un altro corso a governare la nave •. 
Dove si osservi auche Signore della nave , non avvertito in Vo- 
cabolario, ove 6 Padrone della naie, clic Oltre l’autorità del Bar- 
berino e del Borni ivi allegate , ha pur quella dell’ Ariosto c. XIX, 
si. 54, 56 , 57 , 59 , 60 , 61, 63, e altre volte. 

Gracchiante . Che gracchia . II , 26 : « E nolle giovò 
Troia , nè Laumedon suo padre , che la fatta bianca 
cicogna colle riceute penne non si rallegri in se con 
gracchiante becco » . 

Manca . 

Graffiare . Lacerare . 1 , 30 : « Io temo che tu inchi- 
nevole non caggi , e che le spine non graffino le 
gambe indegne d’ essere offese » . 

Iu prosa ha un solo esempio del Boccaccio. 

Granchio. Cancro. Malattia ec. 1 , 9G: ■ Si conte T gran- 
chio suole sotterrare ampiamente lo male da non 
medicare , c aggiungere le parti sane alle inferme 
. . . cosi lo mortale freddo a poco a poco le piglia 
il petto » . 11 lat. canee r . 

Manca. Leggcsi an'ho in Iacopone da Todi, lib. IV, cant. 32, 
str. 7 : ■ A me ven;-n ii fislclli Coj migliaia di carboncelli ; E 
gli granchi sian qu i : Di che tutto pieno io sia >. Nè può qui 
sorger dubbio sul scuso di questa voce, poiché oltre il contesto 
del discorso, ce nc chiarisce un codice vedu o dal Tresatti, che ha 
Cancri , in luogo di Granchi. E Cancro ha esempi solamente 
del Redi, ai quali si aggiunga il scg .ite otl Dialogo di S.tire- 
gorio , lib. IV , cap. 13 : • La percosso ( Iddio ) nella mammella 
d’ una laida infermità che si chiama cancro • . 

Grande . Col di. IH, 226: « Troia fu grande di ric- 
chezze e di uomeni » . 

Manca . 

Granella. Lo stesso che Granello. II , 2io: « Quando 



ilio 

lo fiore del coloro del sangue fu nato , colale che 
sogliano avere i pomi che celano le granella sotto la 
lente corteccia » . 

È questo uno de' tanti plurali terminati in a, di cui ci è ri- 
ma so anche il singolare rolla stessa desinenza , come la Legna , 
la Fruita e simili; e lo abbiamo in frate Giordano riferito dal 
Manuzzi . 

Grave . Pesante. Ili , 92 : « Quivi, ove lo grave sasso 
tormenta Sisifon figliuolo d’ Eulo » . 

, Di prosa ha un solo esempio . 

Grave di sonno. Immerso nel sonno, Addormentato. 1, 
15: « Nella notte s’ apparecchia d* uccidere me gra- 
ve di sonno con morte non disiderota » . 

Manca. Nel Dialogo di S. Gregorio, lib. Ut . cap. 38, è Gra- 
nalo di sonno: • Nò ben dormiva, nò ben veghiava; quasi gra- 
vato d* uno sonno era V animo suo •. Nelle Pistole di Ovidio, 
pag. 132, è in questo senso Gravemente addormentalo: ■ Già era- 
no gravemente addormentati , essendo occupati da’ dilicati cibi , 
e dal soave vino e dallo riposevole sonno ». 

Grave per la vecchiezza. Vecchio. Il, 85: « Però 
eh' egli era grave per la vecchiezza , le figliuole rice- 
vettono lei » . 

La Crusca ci dà Grave d’ anni con un esempio del Davanza- 
li, al quale si potrebbero aggiungere i seguenti. Caro, Eneide, 
lib. II, pag. 71: . Ulto afflino, e grave d'anni •. Segneri, Qua- 
resimale, predica XIII, num. 10, pag. 234 : • Potea parere al 
giovinetto figliuolo una specie di crudeltà veder che il padre , 
già grave di anni, si pigliasse sì poca cura di comporgli un pa- 
trimonio ec. *. Negli Opuscoli di Cicerone, pag. 42. è Aggravalo 
di vecchiezza : ■ Lo quale ( cavalla ) . . ora aggravato di vec- 
chiezza si riposa • ; e ivi I' tngravescenlem aelalcm di Tullio è 
spiegata Gravante età , a pag. 35; e Gravezza d’ elude è a pag. 
134. 

Grave per lo vivo. Alterato dal vino . Supp. 18 : « Tro- 
vato eh' ebbe Gioirà grave per lo vino , gli narra c 
veri amori » . 
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* Fu dclto anche Caldo, o Carico di vino , e Pahgaln del vino. 
Seneca, Pistole, pag. 227: • Ebbro si dice in due modi; l’uno 
si è quando 1' uomo è carico di vino , e non è bene in sua me- 
moria . . Di costui intese Zenone , non di colui eh’ è carico di 
vino • . 228 : • Siccome ’l mosto rompe le vasella . . . cosi l’ uomo 
caldo di vino getta fuori c manifesta ciò ch’egli ha nel cuore. 
Quo’ che sou carichi di vino non posson teucre celato il secre- 
to • . Libro di Giuditta , cap. Jllll, pag 07: • Erano tutti fati- 
goti del vino • . 

Gravido. Grnndcmonlc pieno. II, 165: « E, bellissi- 
ma , commosse li campi carichi delle gravide biade » . 

Agg. cs. 

Gridatore. Banditore, Trombetlo. 1 , 21 : « Nelluno , 
lasciata la sua arme , mitiga l’ acque ; c chiara oe lo 
gridatore che stava sopra il mare » . 

Agg. cs. Cosi a questo passo del Livio, volume I, pag. 298 : 
• Quando la boce del banditore che chiamava i Padri fu udita in 
Piazza, la plebi, si maravigliò duramente •, un codice Riccardia- 
no legge gridatore invece di banditore. 

Grillanda . Ghirlanda. 1 , 1 '7 : « Le grillando pendono 
a' tetti ». Ili, 188: « Puose al suo uscio le gril- 
lando molli di rugiada di lagrime ». 190: « Queste 
grillando li piacciono » ? 

Ha un solo esempio del Morgaute. Volendone degli altri, 
eccenc : Libro di Giuditta, pag. 47: • Gli venivano incontra 
colle corone e grillaude • . Poliziano, voi. I , pag 119. • lina gril- 
lando d’erbe Si pone all’ aurei testa • . Nel qual Poliziano, a pag. 
112, è anche Grillandella , mancante alia Crusca: «Ricchezza non 
rerchiam , nè più ventura, Scunon bo' fiori ; e facriam grillan- 
done • . 


Grillo.ie . Lanugine. Il, 205: « Abiente ( lolao ) co- 
perte le gote de' primi gridoni , stette nell’ alta ca- 
sa » . Ili , (ì8 : • De’ quali poi Coriton , che avea 
coperte le gote de’ primi grillotti , fu caduto : Evan- 
dro disse ec. ». 130: « Di sedici anni , avea se- 
gnate le gote di dubiosi grillotti » . 
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Manca questa voce , che leg^esi anche nel Lucano volgare « 
codice Riccardiano uum. 1571: « Contea’ quali erano quegli di 
più forte età, che appena avoano peli in viso, ma pur v* erano 
alcuni gridoni • E eod. num. 2418: • Là furono gli scogliati che 
non avevano nè barba nè gridone • . Giovinetti a quel modo, oggi 
si direbbero Di prima barba, oppure Di primo pelo. E giovane 
di prima barba è detto Enfialo nel Fiore di un antico Commento 
alla Divina Commedia , pag. 49. 

Grolia . Gloria . 1 , 2# : « Tanto cc la tua grolia mi- 
nore clic la mia • . 

Ne’ vocabolari, ove non manca Capraio, Capresteria e simili, 
per Capestro, Capestreria ec. , potrebbe stare anche Grolia per 
Gloria, che Icspesi pure nelle Vite de'santi Pachi, voi. Il, pag. 
18tì : - A quelli ebe . . . valentremente resistono , è serbila c ri- 
posta la corona della grolia • . Pis.oie d' Ov'c.io , 2i> : ■ La 

grolia che acquistavi combattendo l’ ere . ; om. ■ ; e G, V o per 
Glorioso, ch’è nel Boccaccio Vita d: 1 .> 0 . 1 ;, nag.254 . Compose 
questo grolioso poeta più opere no' sur <por. i • ; v ù .1 r Ile 
Pistole di Ovidio, pag. 153; • Tu gro.icsa r.ur ai r ia c'Uaài 
di Dardano • . E Groliosomcrte hanno pi ri le l'is ‘0 3 li Ovidio, 
pag. 142; ■ il laudato Tesso provatore di tutte le cose g. oleosa- 
mente s' innamorar ai voi .. 

Groliarsi . Gloriarsi . 11 , 01 : ■ Giove è f altro avolo ; 
e grcliomi di lui mio suocero » . 

Manca. 

Grosso . Aggiunto a ingegno, vale Grossolano , Stolido, 
o simile. Ili, IO : « Ma lo grosso ingegno gli ri- 
mase ■ . 


'.lanca . Getti , Circe , pag. 38 : • Tu ne vedrai elei ci ( 'Vii 
ucc.iiii ) di tanto sapore et ai l 0 !.. -g 0 , ice ~-> rilusi si- 
mili a gli Dii, et alcuni altri di si pc.o so. .ostò. 1 - 0 ai sì 
grosso ingegno, che paion quasi Gire ». 

§ Aggiunto a fiume , vale Più copioso d’ acque del 
solilo. II , 153: « Quegli , (il fumé Aclteluo') glos- 
so per la piova , disse , ec. » . 

È ron soli esempi del Morelli c del Vare 1 i ; ni re 'ti non sa- 
rebbe mal fatto aggiunger pur questo del Pio -c ui Italia , pag. 
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344: • Giunse al nume Amasene) , lo qual spargea da ogni ripa, 
perchè era di poro piovi !o. giunto elio fu alla ripa, vcu, u* 
do il fiume grosso, non spi el.e si fare ». 11 Segnar! disse 
Ingrossato . V. a Ingrossa.... . 

Detto di mare, vale Ge fi j per le tempeste. IH, 
180: « Gli venti ptc'ri cubano l’aria e ’l grosso 
mare con subiti corsi • . 

Ha un esempio del Davanzrti soltanto. In questo significato 
è Gonfio nel Segneri, Guerre di Fiandra, lib. VI, png. 354. 

Guardante . Che guarda , o guardava . 1 , 40 : « Tenta 
di vincere colle giunte sampogne gli guardanti oc- 
chi » . 

Lanca . 

Gu.v.nAM . Cercar col guardo. II , 96 : « Io guardo tra 
c- i d’v ' , ’i quali io vidi al'ra valla, q ondo io 
i i ri-. • . ! Ia vostra città ; e ora no gli veggio » . 
Il lat. 

P opro in questo senso non fu rvvertito . E mostra come 
G • ii «li l'rlve. Onde 1’ al. ' issi lo suo Gu-fare fu 
gr.'iv ; o del «tur '.ori il Jl~ i)V„.rtazione 33 sopra le 

Ai. icnfà 'alù ..e ; Altane aspicere , Inoltri . 

§ E: scr vol'o. i;;, 129 : « Lo monte Pachino è volto 
vrr-i- r’.i c..i i ".a tri...; Lilibeo guarda verso gli 
umLi Zvj.': : Peìoro guarJa verso Al ton » . 

All* ■a.' o -i —pio (VI noccoccio.e dal Firenzuola che reca la 
C- m , p_ e'.iyj tgijg- ■ c ajtti.à dell Ornsio volgare, 
p:g. 4 re ,. orrcuuo Galliu e ucruiUl restò al mare che 

gu. ria if, ..Uj...: . . 

§ Di r 'Me p r lai. ’o , nel senso di Osservarle. 1 , 151 : 
« j'a .<■/ >o , " i o’o oel r; Mineo , non giudica 
che le ‘t, t .’ . _ ;co si: no da guardare • . 

Aggi: giio co’ f-;ueuti . Sipoli , Vi glio , pag 26: • I Sara- 
rini o. j,i„-uano mai io tutto l’ inno festa niuna , salvo che 
del uitjC di geunaio guardano (redi... c di questo fanno i Sa- 
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rapini gran festa, e guardano tre di senza aprire bottega • . Fla- 
vio volgare, lib. Il, cap. 27 : • Egli era sabato; el quale essi 
( Giudei ) sdevono guardare con gran devozione*. 

Guardare l’ orme ut alcuno. Tenergli dietro. I, 106: 
« Egli la seguita , e guarda 1’ orine » . 

Manca . 

Guardiano. Custode. II, 141 : « Lo turcasso del vivo- 
rio , guardiano delle saette , risonava pendente dal 
manco lato . 

Al figurato non è registrato. 

Guidatore della nave. Piloto. Ili, 157: « Li nave 
che avea perduto lo suo guidatore Palinuro » . 

Manca 


IIeoé . Lo stesso che Evoè. II, 53: « Finalmente san- 
za via , venne alle stalle , e urlò , e gridò Heoò » . 

Manca ai vocabolari, i quali danno solamente Eroi. Ma nel- 
l’esempio del Poliziano ivi allegato, ■ Ognun segua Bacco te, 
Bacco, Bacco , evoè ... Ognun gridi evoè. Ognun segua ltacro te, 
Bacco, Bacco evoè • ; è da notare che ottimi codici consultati e 
Seguiti dall' AITÒ nella sua celebrata ristampa dell’ Orfeo, hanno 
costantemente nè , oé , in cambio di eroi , con manifesto van- 
taggio, come egli dice, del numero del verso che è un ottonario 
tronco. Il qual numero per altro io credo che torni benissimo 
quando si scriva e si legga in quol luogo non Eroi trisillabo, 
ma EUoi di quattro sillabe , come si scrisse anche dal Caro , 
Eneide , lib. VII , pag. 287 : • Ne le selve I’ ascose : o Bacco , o 
Libero, Gridando, Kiioè ; questa mia vergine Sola a te si con- 
vicn , sola a te serbasi • ; e pag. 288 : ■ Disvelatevi tutte et sca- 
pigliatevi; Eiioè , a questo sagrificio Ne venite con me, meco 
ululatene * . 


I , con P apostrofo . vale Io. 
medesima sentenzia , eh’ io 


Il , 23 : * F ho 
aveva prima » 


quella 
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È con Un esempio del Petrarca soltanto ; ma le autorevoli 
Scritture ne sono piene: c questa cosava della, se si voglia dar 
luogo in vocabolario a simili smozzicature . 

1 di>k \ , Iddeo , Idea , Ideo , e Ido , per Dea e Dio. I , 
3 : « O idei , date favore a* miei cominciamcnti • . 
I : « Idio e migliore natura divise questa briga » . 
1 ò : « Proverò apertamente se questi ee idio o uo- 
mo ». 23 : • Rispondi , o idea Temi ». II , 39 : 
* Quella idilea chiama suo questo altare » . Ili , 180 : 
« Quando la santa madre degli iddei si ricordò elio 
queste erano tagliate ec. • . 

hltlea e Idil'o sono senza esempi di Trecentisti : gli altri non 
ne hanno veruno. E so no può confermar l’uso con le seguenti 
autorità . Boccaccio , Itime « pag. 9 : • Uomo lodando , o forse 
alcuno idrico - . Oro sio volgare , pag. 100 : ■ Colatamente 1* am- 
monio che rispondesse , (piando il delto iddeo addomandasse , 
quello che egli voloa udire ... E cosi lue corto Alessandro, non 
dicendo nulla il detto iddeo oc. •. Fioro di Italia, pag. 40 : ■ A 
onore d’una loro iddea , che avea nome Iside, adoravano la vac- 
ca • . Lancia , Eneide , pag. 100 : - Noi siamo idee e te per lo 
mare ch**srgiamo • . Pulci, Driadeo , parte I, st. 21 : ■ Onde per 
Popre sue mrarulose spaventate furori dalla Idea ( Pali ode )•. 
Firenzuola . Rime , pag. 97 Perchè finito Fu ’l favor delle id- 
dee • . Martelli, Vita di Numa Pompilio, pag. 51: • Dove Panno 
si cominciava da Marte idio delle guerre, ordinò che egli si co- 
minciasse da lano - . E Idio , oppur D ; o leggesi sempre nello 
Specchio di Penitenza del Passavano, edizione fiorentina 1495, non 
mai diversamente . Quanto giovi allo studio delle origini della 
favella il conservare lai quale la grafia de’ vecchi scrittori , lo 
provano, fra mille, queste voci. Dissero alcuni c da altri fu 
ripetuto, che la voce Iddio si formò dell* articolo II e di Dio Ora 
daf vedere come gli antichi scrivevano per lo più Idio, Idia o 
Idea, se ne conclude necessariamente che fra Dio e Idio non fa- 
cevano altra differenza se non quella eh* è fra Spirito e Ispi- 
rilo , come tra Dea e Idea quella sola che è tra Speranza e Ispe- 
ranza ; differenza di suono non di significato , come avverte il 
Gherardini , pag. 99 dell’ Appendice alle grammatiche italiane , 
Milano 1847, edizione seconda ; il quale fa anche notare, che se 
gli antichi avessero avuto in animo d’ incorporare con Dea l’ar- 
ticolo, avrebbero scritto Ladea in luogo di Dea . 

Jnnu . Lo stesso che Idra . Serpente favoloso , del qua- 
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lo sposso fanno menzione i poeti . Il , 188: ■ ('omo 
Ercole I’ uccise ( .Vesso ) con una saetta avvelenata 
del veleno dell’ idria •. 1 (JO : « Lo sangue saltò 
alto per 1’ nno e per 1’ altro foro , mescolato nella 
bruttura del veleno dell’ idria eh’ Ercole uccise in 
Lerna » . 

La Crusca lo dà solo in senso di Caso, o Urna da acqua, con un 
semplice esempio del Buonarroti, a cui si può aggiugner questi 
di S. Ef-cm , Serm. IV : -Tu il quale empiesti l’ idrie con la 
tua benedizione, empi la sete mia*. Serm. Vili: ■ Come una 
idria , ovcro brocca , piena di fessure • . Prezzi , Quadriregio , 
lib. Ut, cap. 8, par. 213 < • E quando alcuna empire 1* idria vo- 
te , Perche T lor vaso è sfondato di sot'o, C. -r io su me ton , 
giù conv ien che scole » ; al qual luogo l’ annotatore riporta que- 
sto passo dalle Leggi Ungariche : llydria , metretu frumentaria , 
inh rdum liquidurum et pini . 

Iena . Animale quadrupede ferocissimo , oc. Ili , 226 : 
« La iena femmina . . . maravigliamoci che ora sia 
maschio * , 

Aggiungasi co’ seguenti. Cavalca, Pungilingua , cap. 10: • In 
ciò sono simili a quella bestia che si chiama iena , la quale dis- 
sotterra gli morti et si gli rode • . Segncri, Panegirici, pag.699: 
• Appo lui dir si possono volti amabili i volti delle iene, i volti 
delle lammie, i volti delle gorgoni • . 

Ilice . Elee. Ili, 225: • Ordina ( la fenice ) a se lo 
nido . . . nc’ rami dell' ilice e nella vetta della treman- 
te palma » . 

Manca . 

1 macine e Immagine. Figura di rilievo. Supp. 13: 
« ( Pigmaliune ) domanda la imnginc della sua fan- 
ciulla ». Ili, 169: « Quella, mostrante a me una 
immagino fatta di bianco riarmo . . . disse, ec. » , 245 : 
« Lo immagini del vivoiio lagrimaro in mille luo- 
ghi • . 

Che si trovi riferita questa parola non solo alle opere di pit- 
tura ma anche a quelle di rilievo, lo comprova, oltre 1’ esempio 



del Villani e del Petrarca che reca la Crusca , anche I' autorità 
del P-s.:avpnti Specchio di Penitenza , dist. Ili, cap. 4 , pag. 
31 ■ • i _ ' il una ciiiesa dove era la imagina di nostra Donna 
col F:.,ii ’ 'C imbraccio di legname scolpita ■ . Cosi sempre, in 
ipiesto .•nccoa.o, è chiamala quella scultura della Vergine. Così 
nell’ Orosio volgare, pag. 58: • Fece unc toro di rame ... la 
couoavi'ù della immagine accrescea maravigli''. amento la Loce>. 
E I’ Alighieri nel decimo del Purgatorio, parlando di quella ripa 
di marmo r (ionio d’intagli , dice che fra le immagini di tante 
umililadi , vi si vedeva perfino immaginato il fumo degl’incensi . 

§ Per Considerazione, Pensiero . li , 130 : « Minos ... 
turbalo per la immagine del nuovo fallo , rispose • . 

Manca . 

§ Per Forma , Natura . 1 , 1 33 : « Tornoe la forma di 
prima , e la inuiginc da ingenerare • . 

Imagine della voce. Imitazione della voce, cioè Eco. 
I, 136: ( Marcisti ) ingannato per la.imagine della 
vicendevole voce , disse » . 

Manca. E fu adoperalo anche dal Rucellai , Api , v. 12: • Tu 
sai pur che l’ imagin de la voce Che risponde da i sassi ov’ Eco 
alberga , Sempre nimica fu del nostro regno • . Anche Virgilio, 
Georgiche, IV, v. 50, chiamò l'Eco offensa vocis imago ; e Auso- 
nio , epist. Il, 5, 9, loculi s imago; c iocosa imago la chiama 
Orazio,- lib. I , od. 12 , v. 3 , e ode 20 , v. 6 . 

Imbagnamento . Bagnamento. I, 110: « Già cuminciava 
il sangue a uscire del nero palato , e aveu tinte le 
verdi erbe con imhagnamcnto » . 

Aggiungilo all'unico esempio del Crescenzio. 

Imbiancare. Divenir bianco. 1 , 62 : « Le pasture im- 
biancano > . 

In forza di neutro assoluto ha un solo esempio di Dante. 

Imbiondire . Diventar biondo . II , 60 : . E le gole co- 
minciarono a imbiondire » . 


In significalo neutro, come qui, manca d’esempio; c non è 
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registrato in forma di neutro passivo, di cui sono esempi al cap. 
IX d’ un' operetta inedita del Marcellino, intitolata della Vanità 
del Mondo, scritta, come tutte le cose di quell’ illustre France- 
scano, con molto garbo e nativa schiettezza di favella? • I nostri 
Cupidi e le nostre Venere , che ad alleo non attendono che a 
imbiondirsi et farsi belli • . E appresso : • lnfino che una donua 
non si dà in preda alla vanità del mondo, meritamente è donna , 
et virago, cioè virtuosa et forte , a niuna serva ; ma come albergo 
si fa di vilissimi pensieri, parendoli di fare assai se la sa imbion- 
dirsi et lisciarsi, cosi è detta femmina ...,chè donna et virago 
non può esser chiamala * . In questi due luoghi per altro sì ve- 
de chiaro che Imbiondirsi non sta propriamente per Farsi b on- 
do , ma per Lisciarsi e rimbellirsi in modo da parere un biondo 
giovinetto . 

Immagine. Vedi Imagine. 

Immollato. Ammollito , Ammorbidito. Ili, 180: « Im- 
mollato lo legname , c volto lo legno in corpi , le 
navi rauncinute si volsono nelle faccio tic’ capi » . 

Manna . 


Impacciarsi. Ingerirsi, Pigliarsi briga. 1 , 28 : • Non 
t’ impacciare nelle mie lode » . 

Manca con la particella in , di cui è esempio anche in una 
lettera di S. Caterina da Siena riportata ne’ bicordi del Guidi- 
ni , pag. 33 ? «Se vi sentite di non curarvi perchè abbia auto 
altro sposo, potetel fare, poiché volete impacciarvi iu nel malva- 
gio e perverso secolo • . E scritto per semplice c; Rimedio 
d’amore, pag. 22: ■ S’ egli avesse voluto Impaciarsi nelle batta- 
glie , a neuna era acconcio a fare • . 

Impaurito p Impallidito . Diventilo pallido . 1 , 32 : 

« Quella impallidita . . . disse ec. ». ili , 95 : « Veggo 
lui tremante, e impaludo per la paura». 

Scritto al primo modo manca, al secondo non ha esempi. K 
manca pure Impatidire che leggasi nelle Epistole di S. Girolamo, 
pag. lUi : • Quivi ti veddi in tal modo impalidirc , che veramen- 
te ec. • . Davanzali, Imperio di Tiberio . lib. I , pag. 13 ? • Cre- 
dendo impalidir la piaueta per le loro travpgliQ * . 

Impaniato. Add. da Impaniare. Ili, 229 : « Nonne higun- 
nate gli uccelli colle verghe impaniale > . 
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Do' due esempi che reca la Crusca uno sta per Impeciulo ; 
1’ altro ò al figurato . 

Impazzante. Furente. II, 142: « Quelli ruina, e spar- 
ge e cani , qualunque si para dinanzi a lui impaz- 
zante ■ . Ha: « Ecco Anteo, porlaute una mannaia, 
impazzante verso la sua morte » . 

Manca. Nel Virgilio del Lincia, pag. 117: • Quella ( Camin i - 
la ) impazzante diede il cavallo alla compagna , e con ignudo 
piede stette nell' armi ■ . 

Impazzare. Folleggiare, Pazzeggiare. II , 83 : . Medea 
cogli sparti capélli , a modo di co oro clic ’mpaz- 
zano per la festa di Bacco , atornea gli altari che 
rendono odore per gli sacrifici » . 

Manca . 

§ Andar nelle furie . E dieesi anche di cosa inanimata. 
II , 1 08 : « La rabbia del manicare impazza ; e re- 
gna per le disiderosc mascelle, e nelle budella sati- 
na misura ». Ili , 7ti : « Quello impazza per lo 
dolore » . I) lat. furti . 

Manca . Così nel Flavio volgare , lih. I , c.ap. 27 : . Udito che 
ebbe Erode tal cose . . . impazzava pel dolore * . 

Impedire. Avvincere, Legare, Inviluppare. 1 , 98 : « A 
poco a poco , lasciata la paura , dae . . . le corna da 
essere impedite con nuove grillnude * . IH , li: « Con 
quelle ( budella ) impedì le sue gambe , e cadde col 
voto ventre » . 


Manca . 

Impigrire . Indurire , Divenir inflessibile . Il , 37 : « L‘ una 
delle quali , traente la saetta delle budella del fratel- 
lo , impiglio morta colla bocca posta in stilla faccia 
del fratello » . 

Manca. Altre volte ad accennare , come qui , trasferiti mento 
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in pietra , usa Diventare aspro, come nella pagina medesima; ed 
anche Indurare , come a pag. 204 del voi. I . 

Impito. Ir. -loto. Ili, 29: « L’ impilo della decima on- 
da perquotc magiormente * . 

Manca . 

I «nonni: . Infliggere. I, 71 : « Così impongo io le pene 
a’ colpevoli » ! 

Non è r . -(finito in questo senso , quantunque frequente nelle 
buone srHl., 1-3 e ni li uso. Negli Opuscoli di Cicerone, pag. 
140: i A’ malvagi si è da imporre pena non minore a coloro che 
seguitano, cl.a a co'oro che sono conducitori ne’ mali Mar- 
rcllino , lezio e V .".opra Ahacuc , cap. Ili, pag.' 117 : • Nel qual 
dire... ì che è bene Precettare la pena che s' impone per 
il poccr.lo • . f y- ’i, C • i no Istruito, parte III , rag. 19, n. 13: 
■ Io cr.uO c|.a i ’o i, n 'o avvenga di qua , perchè i confessori 
sono co 'et 1 ad óa. o .c 'o;.gcrissime penitenze per gravissime 
colpe, : a-ai'.ido eh? i penitenti non le adempiranno se loro 
s’iiipo- a..o più tini c • . Nel qnal significato nel numero se- 
guente adopera u„r penitenza . 

Imporre l'iltimv siano. Lo stesso che Dar l’u’liina ubi- 
no , Fi tire, Terminare. Ili, Ili: ■ L'ultima mano fu 
imposta alla tarda battaglia » . 

Maì.ca. Lancia , Eneide , pag. 86: «La reina saturnia impune 
la sua uilima mano alla battaglia ». 

In . Sta talora in luogo di Contro. Il, 198: « Portava 
verso la sua schiatta Podio ch'egli el>l>o nei padre » . 
Ili, 99: « Questa è la ntano, questa è l’asta colla 
quale i’ Ito aguale vinto. Io userò queste medesime in 
costui » . 

Ha esempio del Boccaccio e del Petrarca soltanto. Io)» . car- 
42 : > Adirato è lo mio furore in te et in dui tuoi amici , però 
che voi non avete favellato dinanzi ad me dirittamente » . S. Ago- 
stino, sorta. VII), pag. 82: «Se ’l tuo fratello pecca in tc , va’ a 
lui , e invitalo a pace » . 

In alti e La alto. In allo luogo. 1, Ài : • Comandò che 
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i campi si distendessero ... e che i monti petrosi si 
levassoro in alto ». II, 138 : « Ma questo uccello non 
leva in alti lo suo corpo » . Supp. 4 : « Sì come lo 
serpente, preso dall’aguglia e arrappato in alti ec. » . 

Manca il primo, di cui olirono esempi anche Brunetto Latini, 
Etica d' Aristotile , pag 8 : • No la potrebbe I' uomo tanto git- 
tare in alti ( la pietra ) , eh' ella imprendesse ad andare in suso • ; 
e il Sigoli , pag. 24 : • Ella va saltando in alti » . Il secondo poi 
ha esempi solamente di Dante , a’ quali aggiungasi ; Caro, Enei- 
de , lib. I , pag. 4 : . Et ei lor sopra , realmente adorno Di co- 
rona et di scettro in alto assiso, L' ira et gl’ impeti lor mitiga 
et molce ■ . 

Inasprire. Commuovere, Agitare. 1, 195: « Potresti 
assimigliare gli conviti, volti in subiti rornori , al ma- 
re, lo quale , riposevole , la crudele rabbia de’ venti 
inasprisce con le mosse onde » . 11 lat. cxasperat . 

Manca . 

§ In signilicato neutro . I! , 59 : « Tutta la terra fu pie- 
na di vento , e T grande mare inasprio » . 

Manca. Cosi 1 ' inhorruit unda del Ili dell’ Eneide, v. 195, 
che il Caro traduce abbarruffoss i il mare , è spiegato dal Borghe- 
si s' inasprisce !' onda . 

§ Restare immobile, Farsi inflessibile .1, 70 : « Fetusa, 
maggiore delle serocchie , vogliendosi chinare in ter- 
ra , si lamentò che’ piedi le inasprirò ». Ili , 1 90 : 

( parlandosi d’ una donna che trasformasi in pietra ) 

« Gli occhi le inasprirò » . il lat. diriguere . 

Manca ; come pure Innasprire per Diventar crudele , che leg- 
gesi nelle Pistole di Seneca, pag. 230: • Dell’ ebrezza seguita 
quasi sempre crudeltà, perocché la santà dell’animo se ne cor- 
rompe , e egli innasprisce • . ’ 

Incarico. Carico, Peso. I, 60 : « Per lo non usato in- 
carico lo carro dà i salti per l’aria » . Ili , 1 24 : « Lo 
signore figliuolo di Venus reca in sii gli omeri gli 
iddei e’1 padre, onorevole incarico ». 
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È senza esempio di senso proprio anche soritlo per sincope. 
Orofio volgare, pag. 408: ■ (Agrippa) molte navi d’ incarico d» 
vivande e d’arme gravate ... pigliò » . Kucellai , Api, v. 1020 ; 

• E patir ( le api ) non possendo il molle incarco, Cascan pro- 
strate come morte, a terra ■. Alamanni, Coltivazione, lib. IV, 
v. 79: • Cerchi a premerle poi (le ulive) la grave mole. . . 
Et ben purgate pria da foglie et rami , Al pesante suo incarco le 
commetta • . 

§ Inciirico . Cura . 1 , 86 : ■ Intanto Io centauro ora lioto 
ilei figliuolo (lolla schiatta di dio, c rallegravasi dello 
onore mescolato allo incarico » . 

È con un solo esempio del Petrarca, Uomini Illustri; e scritto 
per sincope, fncarco , ha un esempio di Dante. 

Incendio . Accondimcnfo , Accensione prodotta dal linde . 
II, 99: « Quivi, "molti gravi non si possono levare , 
e muoiono nell" acque medesime: tuttavia le bevono ; 
tanti sono gl' incendi eh' egli hanno > . 

Manca proprio in questo significato. 

Incerto. Detto di sole o luna , vale Velato da nubi. I , 
95: « Si disfa con lento veleno, si come la ghiaccia 
fedita dallo incerto sole • . 

Manca. E che questo e non altro sia il senso di questa pa- 
rola si rileva anche dall'incer/os soles del III dell" Eneide, v.20J, 
che il Caro traduce soli senso luce ; e dall’ incertam lunam del 
lib. VI, v. 270, dallo stesso Caro tradotta luna da le nubi inrol- 
la, e incerta luna dall’ Altieri. Cosi Incerta luna è al c. XV, 
st. Vi , del Furioso: • L’ ombre avean tolto ogni vedere a torno 
Sotto l’incerta e mal compresa luna > . 

Inchinato . Acclive . 1 , 52 : «Al quale luogo poi che ’I 
figliuolo di Climene fue venuto per inchinala via ... in- 
contanente si dirizzò verso il volto del padre. » 11 
iat. declivo limile. 

Non è in Crusca; come neppure Chinato che leggasi nel Cre- 
scenzio , lib. IV, cap. ili, pag. 156: • Nel piano, sotterra un 
piede, a no’ chinati e rupinosi inaino a due piedi, la vite da 
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trarre s' alludi • E vi si desidera Inchinalo per Inchinevole , 
Dedito, adoperato dal Pallavicino, Del Bone, lib. IV, pari. 2, 
cap. 43, num. 0: • Non dico già, che queste regole sienu infal- 
libili, nè che ogni Repubblica sia inchinata alla pace •. 

Inchinevole . Declive. I, 169: ■ La via ( dell’inferno) 
co inchinevole » . II , 1 0 : « Le vetrici . . . davano om- 
bre nate naturalménte nelle inchinevoli ripe » . Il lat. 
deeli vis e dcclivibus. 

Manca ■ 

§ Che va in g'ù , Che ruina al basso .1,5: « Cinse 
gl" inchinevoli fiumi colle torte ripe ». 217: « La 
terra percossa . . . ricevette gli inchinevoli carri nel 
mezzo del ninferno » . 

Manca. Il primo di questi esempi ci fa risovvenire il prono 
amnc di Virg., Georg. I, v.203: quanto al secondo vedi la cor- 
rezione a pag. 267 del secondo volume. 

Incolpare. Per semplicemente Biasimare . II, 237 : « (Ipo- 
mene ) condanna gli troppi amori de’ giovani . Ma poi 
ch'egli ebbe veduta la faccia... maravigliossi : e le- 
vante le mani , disse : perdonatemi voi , c- quali io in- 
colpai ora » . * 

Manca. 

Incontro. In risposta . I, 196 : « Fineo non disse alcuna 
cosa incontro » . 

Manca. 

Incrudelire. Detto di tempesla o simile, vale Infuriare. 
Ili, 128: » Lo verno incrudelisce, e gitta gli uomeui 
riceuti da' non fidati porti degli Scrofadi. ». 

Manca in questo significato che ci ricorda il virgiliano sartia 
aequora , e il mar crudele di Dante , Purg. I , e delle Pistole di 
Ovidio, pag. 60 , 62 e 189 , e la crudeltà del mare delle Pistole 
stesse , pag. 64 . E leggesi anche nelle Pistole di Ovidio , pag. 
174: ■ OBurrea, vento tempestoso , tue incrudelisci coutraame 
e non contra ’l mare • . E in quelle di S. Girolamo , pag. 136 : 
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• Allora noi anche fumo costretti a proveder le navi... el in- 
crudelendo c venti , più, temere e barbari, cb' el naufragio » . 
Altrove Inasprire. V. a questa voce. 

Ikcuwkciatore . Lo stesso che Incominciatore . I, 195: 
Fineo . . . incurainciatore della battallia , disse • . 

Manca . 

Indebilire. Indebolire, Toglier le forze. 1, 164: « Per- 
ché nelle mal forti acque la fonte Salmace indebiltsca 
e raininorbidi gli toccati membri < . 

Indtbilirt , di significato attivo , ba un solo esempio del Cre- 
scenzio s nessuno Indebolire, che leggasi in Brunetto Latini. Eti- 
ca d' Aristotile , pag. 69 : • Le cose contrarie a queste deseccano 
il corpo c lo ’ndeboliscono • ; e nell’ Eneide del Lancia , pag. 
100 : • Nè la tarda vecchiezza noi indebolisce le forze • . 

Indebilito. Debilitato, Infiacchito. HI, 94: « Indebitilo 
per inferinitade e per fame » . 

Agg. es. 

Indegnamente . Ingiustamente, Immeritamente. I, 74: 
« Non si credette al cielo nè a Giove , ricordatore del 
fuoco ch’egli mandò indegnamente ( per fulminare 
Fetonte ) » . 

Aggiungilo co’ seguenti . Caro, Eneide, lib. II, pag. SI : • Su 
ben ron falso et scekerato indizio Di tradigion , per detestar la 
guerra, Ei ( Palamede ) fu da'Greci indegnamente occiso • Pag. 
54 : • Priegoti che pietà di me ti prenda. Et de’ miei tanti et sì 
gravosi affanni C.h’ indegnamente io soffro • . Lib. Ili , pag. 93 : 

• Poiché fu d’ Asia il glorioso regno E ’l suo re seco e ’l suo 
legnaggio tutto, Com’ al ciel piacque, indegnamente estinto ec. > . 
Rucellai , Api, v. 744 • • Così fan 1’ api indegnamente offese - . 

Indegno. Immeritevole. I, jlO: « Io temo che tu inchi- 
nevole non caggi, e che le spine non graffino le gambe 
indegne <1* essere offese » . 

Aggiungilo . 

§ In forza di av verbio , per Indegnamente , ma accor- 
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tinto col nome a motlo di aggettivo. 11, 244 : « E per- 
cossesi il petto colle indegne palme ■ . 

Non è avvertito . 

Indice. Pietra di che usano gli orefici per far saggio 
dell’oro, detta anche Pietra del paragone, o sem- 
plicemente, Paragone. 1, 89: • Volse lo spergiurato 
petto in dura pietra , la quale aguale si chiama in- 
dice ». 

Manca. 

^divinatrice. Indovinatricc. Il, 200: « Poiché la indi- 
vinatrice Temis ebbe dette queste parole ec. » . 

Manca; quantunque scenda naturalmente da Indignare , che, 
oltre I' unico esempio di Dante da Maiano che reca la Crusca , 
ha I’ autorità di Livio, voi. Il , ‘258 • Nè li auguri , dimorando 
a Roma, non poteano indivinare che difalta fosse al consolo av- 
venuta nell’oste • .Nel Ruceliai , Api, v. 488, è Divinatrici , dato 
dalla Crusca con un solo esempio di secentista : e lo stesso Ru- 
celiai avcvalo già usato nell’ Oreste. 

Indovinamento. Lat. praetagium . II, 49: «Temeo gl’ in- 
dovinamene della sua mente » . 

Per non condannare questi Indovinameli , che non sono al- 
tro che meri Presagi , o Presentimenti , a stare in compagnia di 
quell’ Indovinamento del Passavanti recato ne’ vocabolari, il quale 
usa il consiglio e l' aiuto del diavolo , non sarà male farne arti- 
colo a parte. II Lancia, pag. 97, traduce il virgiliano acquar «mi- 
na tanta - io seguiterò cotanti indovinameli . E pur per Augu- 
rio è nelle Pistole di Ovidio, pag. 78: • Allora amo f errore della 
boce mia, siccome buono indovinameuto ». 

Indovinare. Sost. per la Facoltà dello indovinare. I, 123: 
« Come Giove diede a Tirisia lo indovinare » . 

Manca . 

Indugiato. Mandato in lungo. Supp. 12: «Ma già avea 
consumata ogni matera di bugia, e gli indugiati tempi 
del matrimonio erano presenti » . 
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È con un esempio soltanto; a cui si potrebbe aggiugnere 
quest' altro di Livio , voi. Il , pag. 301 : - Elli saranno qui nel 
Comizio, battuti di buone verghe, acciò ch'elli abbiano per lo 
tempo questa usura per la pena indugiata • . 

Indurato. Add. da Indurare. I, 177: «Sondo crescere 
le squame alla indurala cotenna». 

Gli esempi che recano i vocabolari sono tutti al figurato . 

Indurre una cosa o una persona di checchessia , vale 
Cingerla o Circondarla di ciò. 1, 73: « Con umile voce 
lo priegano, ch'egli non voglia indurre tenebre alle 
cose » . 

Manca; ed è maniera tolta a’ Latini non per forza, ma per 
amore , come osserva il Leopardi , Studi filologici ; simile all’ In- 
durre le armi per Vestire o Cìngere di quelle , che leggesi nel 
XXVII del Furioso , st. 69, riportalo dal Manuzzi. 

Inestare. Annestare. Ili, 183: «Alcuna volta mesta lo 
legno nella fessa corteccia, c dà gli sughi alli altrui 
figliuoli • . 

Manca scritto cesi: e Innestare, di prosa, al senso proprio, 
ha esempi del solo Crescenzio . Soderini , Coltivazione delle vi- 
ti, pag. SI t . Il magliuolo che s’ ha a innestare, sia tagliato nel- 
lo scemar della luna » . Cosi frequentissimamente in quel libro. 

Infama. Infamia. 1, 89 : « Niuna cosa della vecchia in- 
fama ee nel meritevole sasso » . 

Come si tenne conto di Matrra per Materia , non si doveva 
dimenticare nè questo nè altri simili ; come Discorda per Discor- 
dia che leggesi in lacopone da Todi , lib IV,cant. 4, st. 5t - Li 
mei di prima erano in concordia; Veggo ora questi pieni di di- 
scorda • . Nè si dica più che Ingiura per Ingiuria fu detto io 
grazia della rima, trovandosi anche nei Flavio volgare, pag. 1S6 > 
• Li Gerasooi non feciono ingiura alcuna a quelli che elcssono 
di rimanere appresso di loro • . 

Infernale. D'inferno. I, 13: ■ lo giuro per li fiumi in- 
fernali discorrenti per lo bosco stigio » . 42 : « Mise 
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l.i crudele furia infernale nelli occhi e nell' animo 
di lo » . 

1 vocabolari , di senso proprio ne recano un solo esempio di 
prosa ed uno di verso; ai quali, fra tanti , si possono aggiunger 
questi . Fiore d’ Italia , pag. 199 : • Cerbero è uno cane inferna- 
le, il quale con tre gole abbaia • . 218: ■ Lo menò all’infer- 
no, dove vide le pece infernali ■ • Bianco da Siena, laude XV, 
pag 42: • Se vuo’ campar dall' infernal tormento. Fa che ti 
spogli d' ogn’ amor vizioso ■ . 


Infingitore. Dissimulatore , Nasconditore. I, 198: « Non 
infingitore del vero amore » . Il laL ceri no» di stimi*- 
IcUor amori* . . 

Coll’accompagnamento del secondo caso manca. 

Infimo a tantoché. Non nel signific. della Crusca, ove 
sta por Insino a (piando , Insino a quel tempo che , 
ma per Quando , Mentre che , o simile. IH , 97 : ■ Lo 
figliuolo di Telamon avea compiuto di dire ; e ’l mor- 
morio del popolo avea seguitate 1’ ultime parole : in- 
fitto a tanto che lo figliuolo di Laerto fue ritto... e 
solvette la bocca colle aspettate parole » . 

Man a . Ed i voce usata anche dal Varchi nella traduzione di 
questo passo , pag. 177 : • Avea fornito il gran baron ligliuoio Di 
Telamone ... lutino a tanto che levato in piedi li figliuolo di Laer- 
le ec. ■ . In significato sìmile a questo è In ) tuo che ne’ Benefici! 
di Seneca, pag 147, mancante esso pure alla Crusca: • Li mag- 
giori beneficii souo quelli ebe noi riceviamo dalli nostri padri 
lutino che noi o non li conosciamo o non li vogliamo >, 

Infrenato. Frenato. Il, 81: ■ Nel quale (carro) poi 
ch’ella fue salita, e appianò gli infrenati colli de’ ser- 
penti fu portata in alto » . 

1 vocabolari non ne danno esempio di senso proprio . 

Ingannare . Dicesi che una cosa inganna gli occhi quando 
il suo magistero è tale , clic non lascia disccrncre il 
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vero. Il, 25: « Lo paramento dell’uno colore e del- 
l' altro inganna gli occhi che lo riguardano » . 

Non è avvertito . 

Ingannare la fatica, il tempo, o simile , vale Fare che 
la fatica apparisca men grave , o il tempo più corto , 
ec. Il, 21 : « La volontà inganna la fatica » . 158: 
« Ingannò l'ora colle parole ». IH, 159: «Inganna 
la fatica colle parole » . 

All’ unico esempio delle Pistole di Ovidio , che è in Crusca, si 
potrebbero aggiungere con quest' altro pur delle medesime Pi- 
stole, pag. 2: ■ M'ingegno d'ingannare la lunga notte ». Altro- 
ve ( I , 153) scr Arrigo aveva espressa la medesima idea con al- 
tra frase: ■ Rechiamo a’ voti orecchi alcuna cosa, che non ci la- 
sci parere i tempi lunghi • . Anche nel Berni, Ori. Inn. lib. I , 
r.22, st. 50, è Ingannare la via: - Con bel parlare ingannav&m 
la via . . 

Ingannato. Add. da Ingannare . HI, 157 : « E ingannata 
(I )idone), gli ingannò tutti». 

All’ esempio unico di Dante si aggiunga con questi . Boccac- 
cio, Fiammetta , pag. 14 : • 0 ingannate , et veramente di cogno- 
scimento in tutto fuori , che è quello che voi dite > ? Pallavicino , 
Storia del Concilio , voi. I , lib. 8 , cap. 16 , pag. 838 : • Le 
quali ora in varie provincie viveano ingannate da’ rei confessori 
e predicatori » . 

Ingannevolejiente . Ingannevolmente . HI , 35 : • Quegli 
ingannevolemente si muta in tutte le cose che non 
hanno anima » . 

Manca . 

Ingiallare. Far giallo. H, 185: « Quelli riempie me 
di polvere raccolta colle cave palme , e ingiallami 
col toccamento della oscura arena » . 

Aggiungasi all’ unico del Laberinlo . 

Inginocchiarsi . 1 , 23 : « L’ uno e 1' altro s’ inginoc- 


Digilized by Goog 


185 


chiù alla terra , e con paura busciaro il gialato 
sasso » . 

Manca col terzo caso . 

§ Detto (li animali . 1 , 1 06 : « S’ inginocchiò ( la vac- 
ca ) , e mise il lato nella tenera erba » . 11 latino 
procubuit . 

Manca . 

Ingravidare . Supp. 4 : « Nato di colei la quale Giove 
ingravidò con 1' abbondevole oro » . 

Di significato attivo ha solamente esempi del Boccaccio e del 
Redi . Un altro ce l’ offre il Fiore di Italia , pag. 172: • Lo toro ... 
si congiunse con la reina e ingravidolla • . Fu usato anche in si- 
gnificazione neutra col segoo del secondo caso riferito tanto a 
colui che rende gravida, quanto alla creatura concepita, di cui 
non dà esempi la Crusca . lacopone da Todi , lib. VI , cant. 3 , 
str. 19; quantunque la voce sia scritta con qualche varietà: 

• 0 vergine pulzella , Rosa fiorita et bella , Di te fu fatta 
cella A Dio pellegrino . Nove mesi el portasti ; Virgo ne ’ngra- 
vedasti • . Ottimo Commento , voi. Ili , pag. 304 : ■ ( David ) man- 
dò per lei, e con essa giacque ... ed ingravidò di lui •. Ovidio, 
Fistole , pag. 99 : • Ella ( Cannaci ) ingravidò di lui ( di Macca- 
reo) • . 

Ingrossare. Divenir grosso, li, 244: « Poi eh’ ebe 
cosi detto , bagnò lo sangue di stelladia che rendea 
olore ; lo quale , toccato da quella , ingrossò » . 

Agg. es. 

§ Riferito a mare . Lat. tumcscere . 1 , 5 : « Allora 
isparse i mari , e comandoo che Sgrossassero per 
li veloci venti • . 

Merita considerazione. Il Segneri nel Parroco Istruito dice 
Ingrossalo il fiume più copioso d’acque del solito; cap.XlX, n. 2, 
pag. 294: • L’ elefante, che non può guadare il fiume ingrossato, 
passeggia alle rive d’esso ». Nel qual senso non ha esempi. 

Innamorare . Neutro assoluto , colla forza del neutro 
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passivo . I , I i‘i : ■ Corno Ecco innamorò ili Nar- 
ciso » . 

Agg. es. 

Innamorata . Amanza, Donna amata. Supp. 18: « Gli 
narra c veri amori , mentendo il nome della innamo- 
rata * . 

Manca . 

Innanzi. I, 184: « Certo io dovrei essere avuto per 
genero innanzi a tutti gli altri » . 

Io questo significato che, piu che preferenza, denota esclusio- 
ne , mi par degno d' essere avvertito . 

Innanzi porre , o congiuntamente, innanziporre . Antepor- 
re. HI , 1 5o : • Si adirò verso Siila , perch’ era in- 
nanzi posta a lei > . 11 lat. sibi praelata est. 

Lcggesi questo verbo mancante ai vocabolari anche nel Sallu- 
stio volgaro , pag. 69: • Certi uomini giovani ... innanziposono 
e presono per migliore lo cittadinesco riposo • . Opuscoli di Ci- 
cerone, pag. 81 : ■ A coloro che di presente sono nella signo- 
ria li auguri maggiori di tempo sono innanzi posti-. È poi no- 
tabile come Anteporre non abbia in Crusca altra autorità che 
quella del Boccaccio . Fra i mille esempi che se ne potrebbero 
allegare bastino questi due del Segueri.. Esposizione del Mise- 
rere , pag. 131 : • Se al buon re non fosse stalo bastevolmente 
già noto il genio del Signor suo , che è di anteporre la salute 
delle anime a qualsisia propria lode • . Lettere inedite , pag. 132.- 
• Nelle penitenze lasciatevi regolare dal p. confessore, ma an- 
teponete a queste il far bene I' ufficio vostro > . 

$ In forma di neutro passivo . IH , 1 8 : « La quale 
sostenne di volersi innanziporre a Diana » . 

Manca . 

Innanziposto . Proferito. I, 196: « E attendi diligente- 
mente lui innanziposto non a te , ina alla certa mor- 
te • . 

Manca . tu tacopoue da Todi , lib. Il , cani. 17 , str. 4 , è 
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Nanleposlo : > Nantoposto il suo voline Ad ogni cosa che sia . • 
E Antimesso si vide alla voce Avanzante ■ 

Ignorato. Detto di vestimento, vale Tessuto in oro. Il , 
I i8 : « Mutò gli vestiri innorati in quegli del vedo- 
vatici » . 

I vocabolari dopo aver definito Innorato per Indorato, recano 
questo e un altro esempio dello Vite de’ SS. Padri, ove mede- 
simamente parlasi di vestito. Ma perchè i vestiti, che sappia io, 
non si dorano nè inargentano , ma invece si tessono o si ricamano 
in oro o in argento, penso che i vestiri innorati del Simintendi e 
delle Vite de’ SS. Padri si debbano prendere nel senso stesso del 
vestimento fatto tutto d'oro, e del mantellina tutto lavorato ad oro, 
che leggonsi nel Fiore di Italia , pag. gài e 3UI ; e de’ pan i 
trapuntali d’ oro del Marcellino , Metamorfosi , pag. 140 ; non 
gii in quello di Dorato da Indorare, che essi vocabolari spiegano 
Distendere e appiccar l’ oro in sulla superficie di checchessia . 
Cosi o non altrimenti va intesa la voce stessa Indorato in quel 
passo delle Epistole di S. Girolamo, pag. 171 , ove dopo aver 
detto ai facoltosi : Voi nelle veste vi tessete l' oro , soggiunge : 

• Perchè rinvolgete voi e vostri morti nelle veste indorate T • 
E cosi si ha a intendere nelle medesime Epistole , pag 32, la 
voce Dorato. ■ Quando si fermò la regina alla sua destra in ve- 
ste dorata ■ ; corrispondente all' in veslilu deaurato del Salmi- 
sta, che il Martini traduce in manto d’ oro . Dicasi lo stesso di 
Inaurato adoperalo in questa significazione nella Leggonda di S. 
Agnese , pag. 225 : • Nel mezzo della notte vidono una grande 
gente di Vergini bellissime vestite di vestimento inaurate ■ . La 
qual voce medesimamente è deli aita ne’ vocabolari Indorai), con 
questo esempio di iacopone : • Vide frate Silvestro Una croce 
inaurata • ; dove certamente inaurato sta per d J oro . V. Ino- 
rato . 

Inoffeso . Non offeso. Illeso. Ili, 77: • Poi ch’egli 
ebbe dato assai gl’ inoffesi inombri a colui che se 
ne maravigliava , disse Ceneo , oc. » . 

Manca . 

Inorato . Aureo , D’ oro. 1 , 28 : « L’ uno ( de’ dardi 
di Cupido ) caccia 1’ amore , 1' altro il Tu venire . 
Quello che T fa venire è inorato . . . quello che 7 cac- 
cia... sotto l'asta hac piombo ». 198: « Gli ador- 



13* 


immoliti inorati ornavano il collo » . 11 lat. aurata 
monilia . 

Manca. E il significato del primo esempio s’ intende anrlie 
dalla lezione seguita dall’ Ottimo Commento , voi. Ili , pag. 12 : 

« L’altro (dardo) il fa venire; ed t> d'oro la sua gorbia. Quello 
d' oro ha 1’ aguta punta ec. • ; e dalla traduzione dell' Anguilla- 
ra , st. 127 : • É d' or quel che d’amore inchina c sforza ; Di 
piombo quel eh’ ogni gran foco ammorza • . Quel del secondo 
è aneli' esso chiarissimo; poiché trattandosi di monili, il sup- 
porli semplicemente indorali sarebbe stato troppo meschino pre- 
gio . E manca pure Doralo preso dal Poliziano in tale significato, 
parlando appunto di dardi di Cupido , voi. I , pag 46 : • Per- 
eti' io lol punsi col piombato strale, E col dorato lui •. Segne- 
ri , Panegirici , pag. 682 : • Voi con corone dorate , voi con pa- 
ramenti magnifici , voi con tre moli d’ argento ec. • . Sopra si 
è veduto Ferrato per Ferreo . Si legga intorno a queste voci 
quel che ne scrive il Leopardi , Studi filologici ; Firenze , Le 
Monnier , 1845 , pag. 238 e seg. 

Insanguinare . Macchiar di sangue. II, 146: • Ma pure 
ciascuno insanguinava la sua lancia » . 

Manca 1' esempio di prosa . 

1nsieme.me.nte . Lo stesso che Insieme . Ili , 54 : « Gli 
quali ( uccelli ) , insiemenicnte alla madre volante 
dintorno a’ suoi danni , lo serpente prese » . 

La Crusca nel registrar questo avverbio tace delle varie ac- 
compagnature eh’ esso pué avere , e che trovansi frequentemente 
ne’ buoni scrittori . Cosi oltre I’ a di questo esempio , vediamo 
talora aggiuntogli il con; siccome nel Tullio De Amicitia, pag. 
134 : • Se la memoria e la ricordanza eh’ i' ho di lui fosse morta 
insiememente con lui, in neuno modo potrei sofferire il deside- 
rio del congiuntissimo ed amantissimo uopio •. 

Insuperbire . Divenir superbo . 1 , 21 1 : • La turba del- 
le sciocche serocchie insuperbio per lo numero » . 

E in Crusca con soli esempi del Passavano e di Guid. Giud. 

Interdire. Vietare, Proibire. Il, 39: « Alla quale la 
reale lunonc di qui adrieto interdisse il mondo » . 
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Non ha esempio di prosa . Segneri , Lettere sul Probabile . 
pag. 4 : • Mi risponderà che non si tratta d' interdire I’ uso 
delle probabili tutte, ma solamente delle meno probabili .. Pag. 
S : • Che regola di prudenza sarebbe mai l’ interdire 1’ uso dello 
opinioni dette meno probabili , aitine d’ interdire 1' uso delle 
larghe? • 

Interiora . Ciò che racchiudesi nel petto c nel ventre 
degli animali. 1, 171 : « Tizio clava le sue interio- 
re ad essere squarciate » . 

Comecché tutti gli esempi che ne reca la Crusca siano, come 
questo , di numero plurale, pure anche al singolare si trova con 
questa uscita. Così dove nell’ Ovidio, Rimedio d’ amore , la 
stampa, a pag. 17 , legge : • Nè il dolore averebbe armata la ma- 
dre contra le sua interiora ■ , un codice Magliabechiano ha • con- 
tro alla sua interiora ■ . È anche da notare che si disse talora , 
in genere femminino, la interiore, come rilevasi dal suo plurale 
le interiori in questo esempio del Flavio volgare, lib. Il, cap. 
‘22 : ■ Cacciossi tutta la spada nelle interiori , et uccisesi • ; il che 
non avverte la Crusca . 


Intero per gli anni. Giovane . Lat. inleger aeri . Il, 207: 
« Lo quale , quando fu intero per gli anni , avea 
spaventate le grandi genti , pure col nome » . 

Manca . 

Intinto, Immerso. Il, 192: ■ Lo sangue medesimo 
stridea , sì come la piastra rovente intinta nella gela- 
ta acqua » . 

Di Trecentisti ha esempi del Crescenzio soltanto . 

Intrecciatoio . Ornamento da porre sulle trecce . I , 
151 : « Lo prete avea comandato ... che le donne co- 
prissoro i loro corpi delli orrevoli vestiri , e che si 
acconciassero gl' intrecciato! • . 

Agg. es. 
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Intuba. Cicoria, Indivia. II, 139: « Nella quale fu 
posta 1’ uliva . . . c 1' erba intuba . 

Manca . 

Invidioso. Odiato, Aborrito. Il, 132: • Ella saltoe ne 
l’ acque ... e invidiosa compagna , s’ appoggia alla 
nave di Creta » . 

Manca . 

§ Invidiabile. I, 189: « Quella fue nominatissima per 
bellezza , e invidiosa speranza di molti vagheggiato- 
ri » . 

Manca . 

Invitare i sonni. Conciliarli. Ili , 33: « I.' onda discor- 
rente con mormorio invita i sonni colle mosse pe- 
truzze » . 

Manca . In questo significato il Crescenzio , Iib. VI , pag. .134 
e 348 , usa Provocare il sonno . 

Iratamente . Con ira . I , 1 4 : « Iralamente comandano 
per sapere chi fu quelli eh’ ebbe tanto ardire • . 

Di prosa ha un solo esempio. Albertano , pag. 68: • Melibeo 
irato procedercbe contro noi iratamente * . Boiardo, Erodoto, 
Iib. Ili, pag. 110:» Venuta alla presenza di Dario, tanto lo com- 
mosse per quella novità , che iratamente saltò dalla sedia re- 
gale ». 

InsENF. . Detto d’ olà, vale Trascorrere, Trapassare. Ili , 
Kìft: « Ma la aventurata età della gioveniludinc già 
se n’ è ita ». 

Nou è avvertito. 

Ischia. Ischio. Ili, 8: « Trasse dell’alta ischia la 
verga non verzicante dell’ alte fronde » . Supp. 1 1 : 
« Discorre ( la fonie ) sotto la nera ischia » . 
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Manca . Pulci , Driadco . par, l : • Severe corse destro in 
su n un sasso , In man tenendo un gran trouron d’ un' ìschia - , 


La. Invece di Le. I, 31 : « I venti la scoprivano parie 
del corpo ». Quantunque sciogliendo l’ellissi , il lin- 
guaggio torni regolare : • I venti la scoprivano in par- 
te del corpo » . 

Merita osservazione. 

Laci. Lo stesso che Là. I, 212: . E narra conte Tifeo 
andò laci ; e come quivi gl’iddici si cclaro con Ava- 
riate figure » . 

Manca ; come pure Quaci per Qua , adoperato da Ciullo 
d' Alcamo : • Se tu non levi e vattine di quaci • . Onde anziché 
dirle licenze poetiche, credo probabile l'opinione del Galvani 
( Dello genti e favelle loro in Itnlia , pag. 3(iti ), che Laci , Liei, 
Quaci, e Quid siano voci primitive , da cui è poi rimasto il Ci 
indicativo di luogo . 

Lacrimante . II , 1 1 4 : « Lo signore lagrimante dicea 
(jueste parole con pianti » . Supp. 17:. Riceve lei 
lagrimante nel suo vecchio grembo » . 

ita un solo esempio del Davanzali . 

Lacrimevole. Degno di pianto. I, 94 : .A pena (la 
Invidia ) tiene le lagrime , però che non vede alcuna 
cosa lagrimevolc » . 

Agg. es. 

Lacrimoso . Che fa lacrimare , Che provoca le lagrime . 
Il, 219: « La fiaccola , eh’ egli tenne , fu sempre stri- 
dente con lagrimoso fummo » . 

Manca . -Ed è simile all* oraziano lacrimoso non sine fumo 
della sat. V del primo libro ; e alla piangente cipolla dell' Ala- 
manni . 

Lamentarsi . Il , 1 34 : « Bacco diede abracciamcnti c 
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aiuto all’ ahanilonata , e che si lamentava di Teseo 
molte cose». 222: «Quella, già moriente un’altra 
volta , non si lamentò alcuna cosa del marito » . 

Si aggiunga questo esempio per la singolarità del costrutto . 

Lana . Per la veste stessa o altra rolla fatta di lana . 
Jll, 73: « Non si copria l’omero c lo manco lato se 
non di scelte lane , le quali a lui si convcnissono » . 

Manca . Allo stesso modo usasi Lino por Ceste di I ino ; di cui 
è esempio nel Saul dell’ Alfieri, att. IV, se. 4. 

*5 Lanifìcio. II , 21 : « Ella non darebbe luogo a lei in 
essere lodata di sapere fare ogni cosa , che si apar- 
tenesse ad arte di lana . 

Manca. Nel Fiore d’Italia, pag. Iti : • Questa ( Minerva ) 
trovò molte arti e spezialmente 1’ arte della lana • . 

Lanciatrice. Femm. di Lanciatore. I, 215: « Or no 
vedi tu la dea Pallas , e Diana lanciatrice , essere par- 
tite da me » ? 

Manca . 

Largamente. In largo spazio, Latamente. I, 199: « Erano 
caduti nel sangue , del quale la terra largamente ba- 
gnata era tiepida ». 11 lat. late. 

Manca in questo senso ; come pure Latamente , di che offre 
esempio V Orosio volgare, pag. 62 : ■ I quali, divisa V oste, i 
confini di Lacedemoni latamente guastare * . 

Lasciare . Cessare di avere , Deporre. I, 24 : « I sassi co- 
minciarono a lasciare la loro durezza » . 

Sono pure in questo significato il • Lasciato ogni speranza, voi 
eh’ entrate •; e il • Qui si convicn lasciare ogni sospetto >, del 
canto III dell' Inferno di Dante . Al contrario sta talora per 
semplicemente Non prendere , Astenersi , come negli esempi se- 
guenti d’ Alhertaoo , pag. 2fi : • Questo serebe colpa de li uo- 
mini , che sono signori , o possono prendere io buono consi- 
glio, e lasciare lo rio >. 28: ■ La prudenza si è coguoscimeuto 
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do le buone cose, e de le rio, prende odo le buone, c lascian- 
do le rie ■ . lì queste differenze uon sarà male notarle. 

Lasciare la sete nell'acqua. Dissetarsi con l’acnua. 
1, 156: « Ecco lina leonessa che viene per lasciare 
la ( sete nell' acque della vicina fonte » . 

Manca. Altrove in questo senso. Costringere, ed anche Torre 
ria la sete . 

Lasciarsi una persona o luogo addietro , ovvero all’ an- 
tica , come qui , adrieto o didietro , vale Entrargli in- 
nanzi nel correre, Oltrepassarlo, o simile. I, 61 : 
« Molto del ciclo s’avea lasciato dirietro ; e più 
n’avea dinanzi agli occhi » . 11, 2H : « Quella ( ,lfa- 
lanta ) . .. un'altra volta si lasciò il giovane adrieto •. 

Manca . Nell’ Anguillara, lib. X , st. 283 : • Alfln , non senza suo 
tormento e doglia , A dietro se 'I lasciò contro sua voglia Nel 
Caro, Eneide, lib. Ili, pag. 100, è Lasciare in dietro : • Giun- 
gemmo a Paro , et le sue bianche ripe Lasciammo in dietro ■ . 
Nel qual senso si disse anche Lasciarsi dopo le spalle , mancante 
esso pure , e che leggesi nell' Arcadia del Sanazzaro , pros. XI, 
pag. % : • Se più lungo spazio a correre avuto avessero , lo si 
arebbe senza dubbio lasciato dopo le spalle ■ . 

Lasciato. Commesso, Affidato. I, 61 : • Così ec portato 
come la nave costretta dal rapido Borea ... e lasciata 
alti dici e alla fortuna • . 

Manca . 

Lassare. Abbandonare, Lasciar inabbandono.il, 133: 

« Come Teseo lassò Adriana nel lito,e menò Fedra » . 

Manca . E nel Fiore di Italia , pag. 174 , pur si dice di Te- 
seo , che • nel cammino lassò Ariadna in una isola, e andonue 
con Fedra •. E pag. 291: • Vuola tu dare a questo troiano , che 
cosi tosto, come I’ averà avuta e toltole la sua verginità , o elio 
la lasserà o elio n’ auderà via con essa ? • É poi singolare che 
nei vari suoi significati questo verbo non ha mai in Crusca 
esempio di prosa . 

Cessar di tenere . II , 1 32 : • Quella ( è Sfiliti rlie 
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s' era abbr irrata alla nave clic parlava Minosse ) 
por paura lassò la nave » . 

Merita avvertenza . 

<5 Non togliere. 11 , 32 : « Pognamo eh' ella ( la fortuna) 
ini togliesse molte cose , ella me ne lasserà più 
ch'ella non ine ne potrà torre » . 

Mi par da notami in questo signifl alo . 

Lasso. Stanco. I 127 : « Lo fanciullo, lasso per lo 
studio del cacciare e per lo calilo , si chinoe qui ■ . 

Di prosa ha un solo esempio. Un altro l'abbiamo nelle quat- 
tro Epistole di S. Bernardo , pag. 27 : ■ Quando essendo lasso , 
enterrai nel letto a riposarti , ponti a giacere oneslissimainen- 
te ». Livio, voi. Il , pag. 237 : • Quanti’ etti ebbero un pezzo 
neramente combattuto e furo lassi c stanchi ... allora disse il con- 
solo a’ triarii : Or su. voi che siete freschi c riposati conira quelli 
che son lassi e travagliati ec • . E detto di cosa . Boccaccio . 
Fiammetta , pag. 14 : • turino a l’ora che nell’ onde Esperie Si 
tuffa (il Sole) colli lassi carri ». In lob , cap.XXII, è adoperato 
in forza di sostantivo: ■ L’acqua al lasso et fatigato non de- 
sti » : e manca alla Crusca, come I’ astratto Lassitudine che leg- 
gesi nel Flavio volgare , lib. Ili , cap. 6 «Nè la paura , o la 
spesa, o la lassitudine gli disperge o rimuove dalla usata dispo- 
sizione • . 

Lato . Dicesi Da lato , o Dal lato di padre , di madre c 
simili, per accennare linea di parentela . 1 , 71 : « Lo 
quale , avvegna che fosse parente di Feton dal lato 
della madre , più fu suo parente dell' amore del cuo- 
re ». Ili, 99: « lo sono nato degli idtlei ila lato 
del padre e della madre » . 

Manca . Davanzali , Tacilo , voi. I , pag. 88 : • Germanico era 
più amato dagli altri... e piu chiaro di sangue da lato della ma- 
dre, nata di Marcantonio e d’ Ottavia sorella d’ Agusto E 
pure nel Flavio volgare , lib. I , cap. 27 : • Lei assegnava com’ ella 
era discesa dal lato del padre da Tcmcto, et dal lato della madre 
da Dario figliuolo di tstaspi ». E appresso: • La sorella tua lorra 
el mio Erode disceso di pontefice dal lato de l’avolo materno .. 
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Lutante. Clio premio il latlo. 11, 55: « Come tracia 
(aingctica tigre lo lattante vitello d’ alcuna eerbia per 
le oscure selve » . 231 : « Avrebbe potuto credere 
che laltant vitelli fossono stati morti quivi > . 

In Crusca ha un solo esempio del l ibr. cur. maiali.; e uno 
solo ne ha del Redi in significato di Che allatta: a quello si 
può aggiungere questo dell’Arcadia del Sanazzarq , prosa IV, 
pag. 2f>: ■ Il mio domestico cervo... dal giorno che prima alla 
laltanlc madre il tolsi tosino a questo tempo 1’ ho sempre per 
la mia Tirrena riserbato • . I? manca Lallenle che leggesi nel 
Zeli! , liflcio volgare , pag. 47 : ■ Per aver tu per la bocca 
de' balbuzienti et tallenti fanciugli dato perfezione alla tua lau- 
de • . Epistole di S. Girolamo, pag. 75 : • Da qual notte d' igno- 
ranzia pensi tu che siamo circumdati noi piccoli et quasi lai- 
tenti? • Rondini , Api , v. 208: • E van cogliendo il llor de la 
rugiada. Che la bella consorte in grembo a Giove Sparge dal ciel 
con le latlenti munirne • . E Lattato per Allattato , che manca alla 
Crusca , ha esempio in lob , cap. 3 : ■ Perchè reccevulo sopra 
lo gcnochia ? perchè lattato colle poppe ? • 

La veggio . Lat. lebes . HI , tì5 : « I vaselli del vino , 
c' debili barili , e’ piegati laveggi , gittati volano ». 

Forse con questa voce intese il Simintendi qualche vaso da 
mensa diverso dal Lavaggio che recano i vocabolari; ma comun- 
que ciò sia, non in Lombardia soltanto , come essi dicono , ma 
anche in alcuni luoghi di Toscana , come per esempio , a Pietra- 
santa , ò comunissimo il laveggio da cuocervi le vivande . 

Lavorato . Coltivato, Arato. II , 13 : • Comandò a Trito- 
lano , che spargesse in parte e dati senti alla terra 
non lavorata, c parte nc serbasse dopo grandi tem- 
pi alla lavorati! » . 

Ed anche il Crescenzio, lib. Il, cap. 20: • Se vorai aprire 
i campi non lavorali , considererai se ’l campo è umido o sec- 
co * . Si sostituiscano questi esempi a quelli del Villani e de’ Sagg. 
nat. esp. che meritano separati articoli . 

Legare. Fasciare. Il, 113: « E stracciatomi lo vesti- 
re dal petto , lego la crudele ferita » . 



Legge. Condizione, Patto. Il, 221 : • I» signore Rodo- 
peo ricevette insiemementc costei e la legge ; eh’ egli 
non rivolga a dricto gli suoi occhi, inlino a tanto 
eh’ e’ non sarà fuori del ninfcrno » . 237 : « La 
moglie e la camera saranno dati por guidardoni al ve- 
loce ; e la morte sarà data per prezzo a' tardi : quel- 
la sia legge della battaglia » . 

Manca. Il Poliziano nell’ Orfeo, alt. IV, pag. 23, imitando 
Ovidio nel primo de' surriferiti esempi : • Res i sia con tal leg- 
ge , Che mai tu non la vegge Finché tra’ vivi pervenuta sia • . 

E il Pulci nel Driadco , parte ili , st ir» c Vi , imitando il se- 
condo : • D' avermi per isposa ogni uom si vanti , Si una leggio 
observar non v’ è molesta , Di posar meco di pari le pianti , Et 
correr : chi mi vince m' abbi in prezo ; Et morte in guidardon 
riceva il scio. La cruda leggie è pubblica et palese*. Segnori , 
Panegirici, pag. 8!): • Offersero le proprie figliuole con questa 
legge , che chi n' avea tre , dessene due * . 

§ Senza i.egge , vale Disordinatamente . Ili , 27 : « Le 
quali cose essendo fatte sanza leggio , l’ aspra tempe- 
sta cresce • . 

Non è avvertito . 

Leggierimentf. . I, 9">: « Arde per li beni della avven- 
turata Erse non più leggierimente che ’l fuoco sot- 
toposto a lo spinose erbe ■ . 

Manca cosi scritto ; come pure Leggierentenle , cb’ è nel Ri- 
medio d’amore, pag. 16: * Amore d'oro mosse 1’ alie leggicre- 
tncntc * . El’ uso di scriver cosi , senza sincoparli , questo e 
simili avverbi , è frequente nelle antiche scritture . Onde nel 
Giamboni agevolmente, crudrlemente , maggioremente cc.; e nel 
Rimedio d’ Amore compagnevolemcnte , agualemenlc cc. E agc- 
rol (mente è anche a pag. 188 del terzo volume del Simintcndi 
medesimo .11 che ci fa chiari della provenienza latina di que’ no- 
stri avverbi che sono conflgurati a questo modo, e de’ quali so- 
no manifesti indizi in molti luoghi dei classici latini, come nel 
furiala mente ferebar di Virgilio, Eneide, II, v. 588 , nell’ in- 
sislam f orli mente di Ovidio , Amor. liti. Iti , cleg. 2, c nel i«- 
cunda mente respondil di Apuleio . 

Leggiermente . Placidamente. I, 136: « Cosi hoc io 
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velluto lo fiumi' , corrente da quella parte da la qua- 
le ninna cosa contastava a lui andante , correre più 
leggiermente e con piccolo romore » . 

Manca . 

J.ei.ieiu . Lo stesso che Edera. I , 167: « Come' ve- 
stiri e le tele delle figliuole del re Minco si mutar» 
in ledere , e in tralci , e in viti » . II , 53 : ■ Coper- 
sele il volto delle frondi di lederà • . 

Non è avvertito. E quest'uso di congiungerc l'articolo al 
nome per farne una parola sola non è raro negli antichi , i quali 
dicevano anche il tape , la tape e la lapa , invece di \* ape; la 
lesca per r esca ; la lusansa per l* usanza ; il lamo per V amo 
e simili . Albertano , pag. 6 : «La lusanza è di dispresciare la 
veritade • . lacopone da Todi , lib. VI , cani. 27 : - Mettcmi 
questa lesca per farmi ingiottonire - . Fior di virtù , testo a 
penua citato dai Dollari nelle note alle Lettere di fra Guittone, 
cap. 8: • Volendo trarre degli pertugi i tapi , gli pungono gli 
occhi • . E appresso: • Lascia stare lo mele, e attende a’Iapi». 
E di nuovo: ■ Se mille lapi lo pungessono, vorrebbe fare ven- 
detta di tutte • . S. E freni , serra. IV : • Piglia esemplo dalle 
lape ■ , e appresso : • Le lape empiano quelle stanze di dolcez- 
za • . Marcellino , Dialoghi della vanità , pag. 132 : • Qui si pe- 
sca con esso il lamo d’ oro ». E in Albertano medesimo, a pag. 
50, è i liamici invece di li amici ; e lavello per avello leggesi in 
una iscrizione del 1290, riportata nell’ Etrliria del febbraio 1852. 
Onde se non sono da imitarsi cosiffatte attaccature di articolo e 
di nome, non sono neppure da aversi in conto di arbitrii de’ co- 
pisti o de’ correttori , come osserva saviamente il Parenti alla 
voce Lamo nelle Esercitazioni filologiche , num. 8 , ma voglionsi 
avere come idiotismi frequenti in antiche e moderne scritture . 
V. anche a Apa e a O.ncknso . 

Leno . Dotto di affetti , vale Rimesso , Rattiepidito . 11 , 
73 : « Così 1' amore , eh’ era già leno , e sanza va- 
lore , poi eh' ebbe veduto lo giovane , si raccese per 
la bellezza di lui presente » . 

Manca proprio in questo significato. 

Lente e Lento. Pieghevole, Flessibile. Il, 140: « Le 
piene uve sono abolitile col lento tralcio ». 224 : 
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• L'arhulo carico ili rosicanti pomi ; o le lenti pal- 
me, guiderdoni de’ vincitori ». 

Manca. Ruccllai , Api , v. 1t9: • I vasi , ove lor fabriche fan 
Papi, 0 sien ne* tronchi d’alberi scaviti . . . O ver con lenti vi- 
miui contesti - . liti: • Nè senza gran esigimi travagliali sempre 
Con le cime de i flor viscosi e lenti • . 509 1 • Pasconsi di gine- 
stre e rosmarini , Di tremolanti canne , o lenti salci » . Tasso, 
Genisalomrae , c. XX , st. 128 : • Ella cadoa , quasi fior mezzo 
inciso. Piegando il Ionio collo > . 

§ Detto di metallo, vale Arrendevole e riducibile a tutto 
le forme. Duttile. II, 2o : «In quello Tue tessuto 
traile (ila lo lento oro, e fu disegnato nella tela l’ an- 
tica storia » . 

Manca ; come altresì Duttile , adoperato dall’ Alfieri nel vol- 
garizzare il v. 63 1 del lib. VI dell* Eneide , ove il lai. ha lento 
argento : • Quelli al ferro Degli schinieri argento adaltan dut- 
tile • . 

I.entiscie. Lentischio. Ili, 2H : * Quinci si tengono le 
calde fonti, o Linlerno che mena l'erba Icntiscie » . 

Manca . 

Lento . V. Lente . 

Leone. Uno de’ segni del zodiaco. 1, «ili : « Tu pur an- 
drai verso’ corni del contraposto toro ... e contra la 
bocca del crudele Icone » . 

All' unico esempio del Villani si aggiunga co' seguenti . Dante, 
Farad. XVI , 37 : « Ai suo leon cinquecento cinquanta E trenta 
Hate veunc questo fuoco A rinfiammarsi sotto la sua pianta • . E 
di nuovo, scritto con piccola varietà , XXI . 14 : . Noi scm le- 
vati al settimo splendore, Cbo sotto il petto del bone ardente 
Raggia mo misto giù del suo valore • . Anguillara , lib. il , st. 
42 ; - Si va dove saetta il sagittario , E dove rugghia il feroce 
leone • . Alamanni , Coltivazione , lib. ili , v. 27 : • Poi che ’l 
Delio Pastor co i raggi ardenti , Del suo fero leon scaldando i 
velli , Già s' avvicina ec. • . 

I.eoxfante. Elefante . Il, HO: « Gli suoi denti sono 
uguagliati u’ denti del Iconfuntc ■ ■ 
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Manca scritto a questo modo ; e Leofante ha esempi del solo 
Itrunetto; a’ quali si potrebbe aggiunger questo del Fiore di Fi- 
losofi , pag. 290 : • Una selva basta a molti leofanti • . 

Lettera . Epistola . Supp. 8 : *0 fidatissimo , porta 
queste lettere al nostro ... E dopo lungo tempo ag- 
giunse , fratello » . ( Ed è la lettera che lliblis mandò 
a Cauti o ) . 

Stia questo esempio a mostrare che si dice Lettere anche per 
accennarne una sola : cosa non avvertita dai vocabolari e viva nel- 
I' uso. Vedine altro esempio alla voce Salute , nel passo del 
Sallustio volgare . 


Levaste. Alzante. 1, 127: « Uno , il quale egli avea di- 
spregiato , levante le mani al cielo , disse » . 

Manca . 

Levare. Sostenere , Reggere. II, 1 00 : « Levano le loro 
membra colle mazze ; e , tardi per li molti anni , si 
sferzano di salire lo lungo monte • . 

Manca . 

§ Sorgere . Rizzarsi in piedi . 1 , 95 : « A colei , che si 
sforzava di levare , qualunque parti si piegano seden- 
do , non si possono muovere per piglierà gravezza » . 

In questo significato , e in forma di neutro assoluto, manca . 

Levare alto . Per semplicemente Alzare , Sollevare . 1, 
31 : • Lo leggieri vento levava alto i capelli dirietro » . 
Supp. 1 7 : < Quella lievò alto il capo * . 

Manca. E I' esempio del Boccaccio, nov. 73, che reca la 
Crusca ad Alto , avverbio , potrebbe aver luogo qui . lln altro 
ò nel Transito di S. Girolamo , cap. 33 : • Per divino miracolo 
advenno che coloro non potettono levar allo le spade , ma ca- 
derono a loro di mani • . 

Levare il pianto. Mettersi a piangere forte con gemiti 
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e lampnti . Il, I VX : • La quale , levalo il pianto, 
riempie la città di triste «rida ■ . 

Manca . 

Levare via. Rimuovere , Tor via. I, CO: ■ Le quali 
( stanghe ) poi che Teli», ignorante de' fati del ne- 
pole , levoe via , e fue loro fatta copia del grqpile mon- 
do , presero la via • . 

Manca. Flavio volgare, lib. Il , cap. 20: « E1 resto del po- 
polo anche gli corse adosso con li sassi , et si I’ uccisono, esti- 
mando che, morto che lui lussi, si levassi via la discordia, et 
in tutto si spegnessi • . 

Licenzia. I, 20: * La grande licenzia del mare avea 
coperti i monti * . 

Questa voce riferita a rose inanimate non è avvertita nella 
Crusca ; e nemmeno Licenziato , pur di cosa inanimata, e in si- 
gnificato di Che non ha rilegno , di cui offre esempio il Monti , 
Keroniade , c. Il , pag. 53: • l’er le sulfuree vie corse la fiam- 
ma Licenziosa • . 

Lievemente . Con velleità , Con poca fermezza di volere . 
Supp. 10: « S’ io me ne rimango , parrà eh' io abbia 
voluto lievemente » . 

Manca . 

Ijevore . Lepre . I, 32 : • Si come lo cane seguita la 
lievorc » . 

Manca . Albertano , pag. 7 : « Nel diserto dimora la lievore , 
e la salvagina • . E manca altresì Lievere che si legge nell’ Eso- 
po volgare , fav. XXIX : * Allora si levò un’ altra lievere , e 
disse *. E Lievora vive tuttora nelle montagne di Pietrasanta; 
come in quelle di Pistoia Lepore , Leporollo e Leporone . Altra 
riprova che non v' ha in alcuno de’ vecchi scrittori parola della 
più recondita origine, della quale non rimanga un vestigio tra 
la nostra plebe , e singolarmente nelle campagne . 


Ligustro. Pianta ec. Ili, 132: « O Galatca, più bianca 
clic la foglia del bianco ligustro • . 
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DI Trecentisti ha un solo esempio dell' Anieto. 

Lionessa. Lo stesso che Leonessa. Supp. 10: « Non- 
n'ha beulo latte di lionessa». E appresso: • Lo 
petto e la faccia di lionessa, la colla avea di ser- 
pente » . 

Ha esempi di verso soltanto. Brunetto Latini, Tesoro, parte 
I , pag. 260 : • Sappiate ehe in Etiopia giace questa bestia con 
la lionessa . 

Liquidissimo . Limpidissimo. II, 42: «Quindi, liquidissimo 
fiume di Troia , adomanda el rapace mare per le 
inchinevoli ripe » . 

Aggiungasi all' unico esempio del Sanazzaro . 

Liquido. Puro, Limpido. I, 4: «ET liquido ciclo divi- 
se dalla ispessa aria ». 23 : • Andaro insieme al- 
l'onde di Cefisos; e no erano ancora liquide ». 

Manca . Nell’Arcadia del Sanazzaro, prosa X, pag.82: • Cen- 
to (ninfe) che ne vanno per le selve , e cento che guardano i 
liquidi fiumi • . Rucellai , Api , v. 28 t « E canterò come il soave 
mele. Celeste don, sopra i fioretti e 1’ erba L’ aere distilli li- 
quido c sereno . . 943: • Quando le gruc, tornando a le fredde 
alpi, Scrivon per l’acre liquido e tranquillo La biforcata intera 
de i Greci • . 

Lisciarsi . I, 166: « 0 quanto s’ azzimoe ! come rag- 
guardò dintorno a’ suoi vestiri , e lisciossi il volto , 
c meritoe di parere bella » . 

Potrebbe aggiungersi questo esempio . Sebbene però il Si- 
mintendi pare non comprendesse la forza del finxit vultum che 
nelle note di Varii dell* edizione torinese è spiegato cosi : finxit 

vultum UT SUBRIDERET ET OCl’LIS BLANDIRE TUR . 

Livido. Per similitudine , vale Che ha colore di livi- 
dezza. I, 185: • Sì come l'aguiglia, quando hae ve- 
duto nel voto campo Io serpente che mostra lo livido 
dosso al sole » . 

E con soli esempi di Dante , «V quali si possono aggiugntr 
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questi. Ottimo Commento, voi. I , pag. 431 : - Vidde un pic- 
colo serpentello nero e livido, a modo di colore di polvere • . 
Ru» -oliai , Api, v t91 :• E fuggi Tacque putride e corrotte l)e 
la stagnante e livida palude ». 354 : • Ma quel (re delle api ) 
che squallor livido il dipinge È di poco valor • . 

Lodvtissimo. Il, 210: .La quale (fante) lodatissima 
di bellezza , fu vergine cc. » . 

Coll’ accompagnatura del di , manca . 

Lolio . Loglio . Lat. lolium .11,4: « E ’l lobo, c’ triboli . . . 
affaticano le biade che debbano dare il grano • . 

Manca . 

Losco . Lungo. Il, 104: « Coloro consumaro lo longo 
die con colali parole • . 

Manca . lacopone da Todi , lib. Il , cani. 14 , atr. 4 : • Ella 
in corte è cognita Per longa costumanza >. IV, cani. 12, atr. 15: 
■ Longo tempo t’ho aspettato. Che dovessiti pentire •. tob, 
cap. 32 : ■ Non sono dì longo tempo li savi , nè li vecchi in- 
tendono lo giudicio • . Cicerone, Opuscoli, pag. 36: > Siccome 
tu avessi fatto una longa via > . Ruccllai , Api , v. 166: • Per in- 
curvare i longhi e striduli archi • . 

Lossuria. Lussuria. 11, 46 : « La gente di quella con- 
trada era dichinata a lossuria » . 

Se si apre a Viole e Violila , bisogna lasciar passare anche 
Lossuria . 

Lotus. Loto . Piatila ec. 11, 202: ■ Non dilungi dallo 
istagno era fiorito l’albore lotos ». 203: « lo mo- 
strai a loro cercanti l'albero lotos » . 224 : « L’aqua- 
tica lotos , c ’1 busso che sempre sta verde » . 

Manca, come Loto che è nell’ Anguilla», lib. X , st. 39: - Il 
salcc che patir non può la sete. Ch’ama di star co ’l loto ap- 
presso a 1’ onde • . Monti , Feroniadc, lib. I , pag. 9: « Il son- 
nifero loto e il molle acanto • . 

Lei. Egli. 1 , 00 : . Lui si volge in giro , e non ardi- 
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scc partirsi da lungi • . 1 1 9 : « lo farò clic la ingart- 
ncrà lui • . Il lat. fallai cani faxo . 

Si aggiungano, con buona pace de’ grammatici, agli unici esem- 
pi del Firenzuola e del Burchiello . 

Lume. Facoltà visiva. Vista. 1 , 123 : « Ma 1' onnipo- 
tente padre . . . per lo tolto lume gli concedoo ( a 
Tiresia ) di sapere le cose che sono a venire » . 

Non 6 in Crusca, quantunque ne dia esempio anche il Velluti 
nella sua Cronica , pag. 31 : • Vivette bene 130 anni ; ma bene 
20 anni perdò il lume, innanzi morisse, per vecchiaia». B ap- 
presso : • Il detto Bonaccorso avendo perduto il lume , il più si 
stava in casa » . E Lume degli occhi è nel Libro di Tobia , pag. 
38 ; ove leggesi anche Rallumare per Donar la vista ■ 

§ Diconsi poeticamente Lumi anche gli occhi . Ili , 67 : 
• Furono forati a Gineo i lumi con doppio ramo » . 

Di prosa ha un solo esempio di Guid. G.; e di verso ne ha 
del Petrarca e del Tasso solamente . Nell' Anguillara trovasi usato 
anche al singolare . Metamorfosi , lib. XI , st. 83 : • Dove I’ ar- 
der fuggìa del maggior lume , E giacendo chiudea tal volta il lu- 
me • . Eneide , lib. I , pag 21 : - Ma la cura de gli altri in lui 
può tanto. Che poco può tener serrato il lume ». 30: • Mentre 
che in ogni quadro intende il lume • . Nel qual senso , a pag. 10 , 
ò pur Luce; ■ Tanto che dentro il cor, di fuor la luce Costrin- 
ge a novo pianto , a novo grido • ; ma ambedue mi paiono da 
evitarsi , perchè non dati subito I’ idea chiara e netta degli oc- 
chi , come quando si adoperano al plurale . 

Lungo. Lontano. 11 , 184: « Non saro a le genero 
mandato da lungo paese , ma sarò del tuo popo- 
lo » . 

Si aggiunga all’ unico esempio de' Fioretti , con quest’ altro 
della Leggenda di Tobia, pag. 15: • Parea bene di lungi paesi ». 

Luogo. Patria. II , 21 : » Quella no era nominata per 
lo luogo , nè per nazione tli gente , ma per 1’ ar- 
te .. . Costei , pognamo che fosse nata di vile gente , 
e che abitasse a Ipepe , piccola villa , cercava d’ ave- 
re grande nominanza nell' arte del lessare • . 
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Manca. K che qui per Luogo si debba intendere non la stir- 
pe , la quale è designala nel nazione di gente, e nel vile gente , 
ma per patria, si rileva dalle parole pognamo che abitasse a tpe- 
pe , piccola villa. E l)i che luogo siete? in cambio di Qual è la 
patria vostra? è nelle bocche di tutti. 

§ Parie della persona . 1 , 202 : « Nella parte manca 
del peltignone di costui fue fitto ’l ferro : quel luogo 
ec mortale » . 

Manca . 

la ro cerviere . Lo stesso che Cerviere o Cerviero . I , 
1 il : « Dintorno al quale giacciono i tigri , e vane 
imagini di lupi cervieri » . 

Di Trecentisti ha un solo esempio degli Ammaestramenti de- 
gli antichi . 

Lusinga . Allettamento a fine non biasimevole. 1, 18: 
■ Non c bisogno d’ usare ora di molte lusinghe » . 

É in Crusca, ma definito confusamente, c con esempi con- 
fusi . 

Lusingare. Pregare con dolcezza di parole per recare 
l'animo altrui alla propria volontà. I, 30: • Come 
Febo lusinga Dafne , che 1‘ aspetti » . 

6 anche nel Volgarizzamento del libro di Ruth , c. I , v. 18 : 
• Non la volse più contrastare, nè poi più oltre nolla lusingò 
c nolla consigliò che redisse a’suoi parenti > . Qui in senso tutto 
buono . E ambedue questi significati dovrebbero distintamente 
registrarsi nel vocabolario della lingua. Un altro esempio di Lu- 
singare, in senso buono di Accarezzare, è negli Ammaestramenti 
degli antichi, pag. 233: « La santa Scrittura... con detti oscuri 
dà che fare a’ savi , con parole umili lusinga i parvoli • . Nel- 
f Ottimo Commento , voi. I , pag. 327, dopo essersi detto che 
Lusingare si può fare bene e male , vi è spiegato dilTusamentc 
quale è la buona e quale la cattiva lusinga . Volendo altri esem- 
pi di Lusingare, in buon senso, si posson vedere nel Quaresi- 
male del Scgneri , pred. X, num. 10, pag. 174; e pred. XVI, 
num. VI , pag. 28 ; ove n’ è pur uno in mal senso . 

§ Detto di bestie . Far le feste . IH , 1 33 : « Usci fuo- 
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ri della casa colla schiera delle fiere clic la lusin- 
gavano • . Ifitì : • Niuna di queste fiere era da te- 
mere . . . anzi moveauo le lusinghevoli code per 1’ aria; 
c lusingando ci accompagnarono » . 

Manca . 

§ Detto di cose che diano refrigerio o conforto . Il , 
236 : « Ecco 1' albero , che c' era bisogno , ci lusin- 
ga colla sua ombra » . 

Manca . 

Lusinghevole . In senso buono di compassione , vale 
Tenero . Il , 40 : « Se per me non vi volete muove- 
re, movetevi a piatii per costoro che distendono le 
piccole braccia del mio seno... Qual è quelli che 
non si fosse mosso per le lusinghevoli parole della 
dia » ? 

Manca . 

§ Detto di cosa materiale . Il , 233 : « Le giovenche 
colla bianca testa , che aveano coperte le lusinghe- 
voli corna d’ oro , amazzate , erano cadute • . 

Manca. E dello dello code carezzevoli delle bestie è al verbo 
Lusingare . 

Lusinchevolf.mente . Lo stesso che Lusinghevolmente . 
Il , 47 : « E abbraccianlc lusinghevolemente il collo 
del padre , priega per la sua salute » . 

Manca . 


Macchia. Diconsi Macchie anche que’ segni che si veg- 
gono sulla pelle o sul pelo di alcuni animali. Il , 3 : 
« Ha ( /« lucertola ) il nome acconcio al colore , 
ahicndo stellato il corpo di divariate macchie » . 

Manca. Poliziano, Orfeo, all. I, pag.9; .Avresti visto un inio 
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vilcllia bianco, C'ù una macchia di negro in sulla fronte, E un 
pezzo rosso dal ginocchio al fianco ? • Caro , Lettere , voi. Il , 
pag. 305: • Facendo giuvenchi , vogliono avere le corna molto 
piccole , et una macchia bianca su ’l destro Dauco • . Eneide , 
pag. 354 i • Cavalcava di Tracia un gran corsiero , Di bianche 
macchio il vario tergo asperso • . 

Macchiare. Bruttare . I, il : « Gettalo insanguinalo dal 
sasso ; e macchia lo rotto scoglio di sangue » . 

Non ha altri esempi , che del Firenzuola . Anguillara, Filip- 
po, att. IV, se. 1 , pag. 44: • Da poi volse baciar la mesta fi- 
glia , E le macchiò di sangue il viso c ’l seno • . 

§ Tingere, Colorare. 11,24: « Si vergognò; e ’l subito 
rossore macchiò la non volenterosa faccia » . E ap- 
presso : • Come l' arco che suole macchiare lo lungo 
cielo con grande piegamento » • 

Manca . 

Macchiato. Pieno di macchie, Chiazzato. I, 141 : • Din- 
torno al quale giacciono i tigri ... e' crudeli corpi 
delle macchiale pantere». Ili, 1 5 : .La terza for- 
ma fue del macchiato serpente » . 

Non è registrato , quantunque I* esempio del Menzini , che 
reca la Crusca , stia in questa significazione . lì pur in questa 
significazione fu adoperato dall* Alamanni , Coltivazione , lil>. I , 
v. 871 : • ( Il montone ) di negro manto , O di macchialo pel 
produce i figli • . 

Macchioso . Pieno di macchie , Chiazzato. I, I lo: « Cuo- 
pre lo capo di macchioso vello • . 

Si aggiunga all' unica autorità del Palladio . 

Maestro della nave. Piloto. 1 , Gl : « Così ec portato co- 
me la nave costretta dal rapido Borea , abbandonata 
dal' suo maestro • . 

Mauca . 

Maggiore. Col che, invece del di. I , *3 1 : « Che cosa ee 
maggiore che Giove? » 
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Manca . Ne offre esempio anche il volgarizzamento di Sallu- 
stio , pag. 221 : • K sempre in ciascuno onore si portava in tal 
modo , eh’ egli era riputato degno di maggiore che quello eh - a- 
vea • . Fiore d’ Italia , pag. 211 : • Dicono che era uno porco mi- 
nore che li bovi di Calidonia, maggiore die 11 bovi di Cicilia ■ • 
brunetto Catini , Tesoro, par. 1 , lib. 2 , cap. 46 : • Però che la 
terra è maggiore che la luna ■ . Uiambullari , Cello , pag. 12 ; 

• Essendo tutti giganti, cioè di statura senza comparazione mag- 
giore che la nostra • 

§ Per Colui che è ili più età. I, 70: « Fctusa, mag- 
giore delle scrocchic ... si lamentò che’ piedi le 
inasprirò » . 

Agli unici esempi del Boccaccio che reca la Crusca si aggiun- 
ga con quest’ altri. Fiore d' Italia, pag. 256: - Questi duoi do- 
ni .. . erano stati della figliuola maggiore del re Priamo • . Fla- 
vio volgare, lib. I, cap. 27: • Essendogli morto el minore ( fi- 
gliuolo ) a Roma in istudio , e duo maggiori che gli erano rimasti 
gli tirava innanzi, et allcvavagli a uso di re, per la nobilità della 
madre •. Davanzali, Scisma, pag. 53: ■ Presi o similmente 
dannati furono, come avversi a’ decreti del re , il flgliuol mag- 
giore di Margherita , Arrigo Polo cr. • . Ed essendosi dato luo- 
go a Maggiore, non si doveva dimenticare Minore, cho oltre 
l’autorità del Flavio volgare sopra riferita, ha anche quella del 
Caro, Eneide, lib. IX, pag. 385: •Poco avanti avea per moglie 
Presa di Turno una minor sorella » . 

Magcioreiiejite c M icioREMENTE . Lo stesso clic Maggior- 
mcnte. Il, II: «Tanto maggioremente mi segue ». 
Ili, 231 : « Per paura ch'io non lo manifestassi, e 
magioremente per l’ offesa del discacciamento, ini 
condannò » . 

Mancano così scritto. Albcrtano, pag 5: • Dei lacere magio- 
remente cho diro • . E appresso : • Magiore mente si conviene 
al savio uomo tacere per se , che parlare contro se ■ . Così al- 
trove . Proverbi di Salomone , pag. 27 i • Assai maggioremente 
gli ( a Dio ) sono presenti i cuori di ogui uomo • . 

Magico. Sost. Mago. II, 80: .0 terra che ammae- 
stri li magichi con potenti erbe » . 

Manca . Così si ha Mago , sostantivo c addìcttivo. 
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Magime. Immilline, Figura. Il, 55 : «La inaline eli 
Giove è di re » . Supp. 5 : • Recasi nella mente la 
macine del suo sonno > . 

Manca alla Crusca che ha Maginare e Maginajione ; merce, su 
per giu, di ugual pregio. Brunetto Latini, Tcsorctto , cap. V, 
pag 28: • L' una , eh' etornalmenle Kue in divina mente In 
magine e ’n figura Di tutta sua fattura • . 

M agiore.memte. V. Maggiore meste. 

Magnanimo. Audace. 1, 57: • Mentre che ’1 magnanimo 
Feton si maraviglia per quelle cose cc. » . 

In questo significato , che include l’ idea di pazza temerità , 
non fu avvertito . E l’ idea del vero Magnanimo ce la dà Aristo- 
tile nell’ Etica compendiata da Brunetto Latini , pag. 23 : • Ma» 
gnauimo si è colui eh’ è acconcio a grandissimi fatti , et ralle- 
grasi et gode in fare grandi fatti; ma colui che s’ inframette de 
far gran fatti , et non v* è acconcio, si è detto vanaglorioso ■ . 

Maladetto c Maledetto. Sacrilego, Profano. I, 92: 
« Raccordasi che costei sco|>erse con la maladetta inailo 
le cose segrete ». 96 : « Poi che Mercur.o l’ ebbe 
date queste pene delle parole e della maladetta men- 
te , lasciò le terre dette da Pallas » . 1 43 : «La ma- 
dre primaia vede lui guardare i sacrifici con male- 
detti occhi » . 

Maura. É il Profilino: del lai., talora spiegalo Scomunicato . 

Di malo augurio. II, 8: «La rema dello inferno 
pianse, e ’l testimone fece maladetto uccello • . 44: 
« Lo maladetto gufo stette in sul tetto • . 

Manna . Pulci , epist. XI : • Il gufo maladetto aguri zufola . . 
K manca altresì in senso di Osceno, di' è nel Rimedio d’amo- 
re , pag. 37 : • Colui però elle aveva vedute le maledette parti 
nello aperto corpo , il suo amore , rh' era in corso , stette 
fermo . 

Maladire. Profanare. I, 167: « Dispregiavano hi ilio 
Bacco; o maladiceano la Tosta ». Il lat. profanai. 

Manra. 
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Mm.f. . Cagione di male. Il, 221): « Tu se’ lo mio do- 
lore , e lo mio male • . 

Manca . Ed è frequentemente adoperata nelle scritture e nel- 
1' uso la cagione per r effetto . 

5 Talvolta preposto a un addietlivo ha forza di Non. I , 
1 (>4 : « Apparate onde sia la nominanza ; perché 
nelle mal forti acque la fonte Salmacc indobilisca , e 
(ammorbidi gli toccati membri ». 

Manca, quantunque abbiamo Malcontento, Malcurante e si- 
mili , per Non contento , Non curante , ec. Ovidio , Rimedio 
d'amore, pag. 46: • La male affermata margine ritornò nella an- 
tica piaga •. 

Ji A stento . Supp. 3 : « Già , pazza , male si punte 
rattencrc » . 

Manca . 

§ Add. Malo, Cattivo. Ili, 31: « Non fu licito che’l 
male segnale si partisse del cielo ». Supp. 13 : « Lo 
male ardore tiene me amante » . 

Manca . È altresì nel Passavano, Specchio, dist. Ili, eap. 4, 
pag. 31 : • Acconsentì al male consiglio del suo castaido • . Gradi 
di S. Girolamo, pag. 46: • É dunqua diritto, che l’uomo dia a 
uno buono uomo I’ avere clic è di male acquisto • . Pag. 62 : 

• Chi fa male opere, e male assempro mostra ec. •. Transito di 
S. Girolamo, cap. 40: • Temendo clic quello non sia male spiri- 
to » . Leggenda di S. Girolamo, pag 9g : . Non poteva pensare 
altro se none come potesse avere di lei ci suo male desiderio *. 
Celliui , Vita, lib. Il, pag. 405: • io spero mostrarle, perché 
questo male omaccio cerca mettermivi in disgrazia • . 

M tu;n mio. Contro al gradimento, Contro al volere, A 
dispetto . Il, 143: «La mia mano diritta ucciderà 
costui , malgrado di Diana » . 

Potrebbe star meglio , con gli esempi del Varchi c del Duo- 
riamiti , in $ a parte ; ove ne sarebbe da aggiungere un altro 
del Caro, Lettere, voi. I, pag. 43: ■ Vi volle cenare malgrado 
di lutti • . Circa I* opinione poi di coloro i quali clicon peccalo 

14 
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grave lo scrivere Mal grado mio , Mio mal grado, e simili, in 
ramino di Mal mio grado, cc ; opinione, forse per amore del 
quieto vivere , abbracciata anche dal Tasso ( lettera a Scipione 
Gonzaga ); sono da vedere le belle ragioni ed esempi che' in 
contrario ne reca il Gherardini nelle Voci e Maniere . 

Mandare. In signif. di Avventare.!, 173: «Quindi ( Te- 
si fimo ) ruppe due serpenti de’ mezzi crini , e mando- 
rli con mortale mano » . 

Manca . 

§ Imprecare, Desiderare imprecando. HI, 93: «Al 
figliuolo di Laerto mandi quello di' egli ha merita- 
to » . Il lat. precari ». 

Manca; come puri* Mandar bestemmie , per Proferirle , Bestem- 
miare , di cui abbiamo esempio nell* Edippo dell* Anguillara, all. 
Ili, se. 5, pag. 38: • E tutte le bestemmie ch’io mandai A quel 
eh’ uccise il vostro re, cadute Son sopra il capo mio •. 

Mandare ucuno PEn qiai.i.iif. cosa, vale Mandarlo per 
prenderla. 1, I0(>: • l*cr fare quivi sacrifici avea 
mandati i compagni per l'acqua • . 

I.a Crusca da solamente Mandar per uno , in significato di 
Mandare a chiamare uno . Ed è egualmente bel modo e comune 
anche questo . 

Mandare a rivescio. Rovesciare, Gettare resupino per 
terra. Ili, 95 : • lo mandai a rivescio , da lungi , con 
granile peso costui che si rallegrava della prosperi- 
tà ec. • . 

Manca . 

Mandar rati. Chinare, Piegare. Il, 229: «Quelli {gi- 
gli) appassali subitamente mandano giù lo gravato 
capo » . 

Maura;. coma pure riferito a vesti, in senso di Calarle, Ab- 
bassarle, che è nel Klavio volgare, lih. Il, cap. 2: « S’ acr-orco- 
lavano sopra la della fossa ; et mandalo rhe avevano giù la ve- 
sta ... scaricavano et ventre loro in essa ». 
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Mani>ar via. Discacciare , Allontanare . 1,38: « Yrgo, 
pieno d’occhi, manda via lui che piangca cosi fatte 
cose » . 

È registrato con un solo esempio de' Sermoni di S Agostino. 

Manicante. Che mangia, o mangiava. 1, 93: «Vede 
dentro la Invidia manicante le carni della vipra » . 

Manca . 

Manicato. Mangiato, Divorato. 1, 93: • Lasciò i corpi 
de’ serpenti mezzi manicati • . 

La Crusca non nc reca esempio di senso proprio, come qui 
e come nell' Orosio volgare , pag. 202 : • Uno corpo mezzo ma- 
nicato vi recaro • . 

Maniera. Figura , Aspetto. Lat. specie». II, 157 : « Giove 
venne in questo luogo in maniera d’ uomo » . 

Manca . 

Manifestarsi. Esser propizio. Supp. 19: * O se alcune 
deitadi vi manifestate a coloro che si confessano , 
io ho meritato tristo tormento ». E appresso: « Al- 
cuno iddio si manifesta a’ confessi ■ . 

Manca . 

Manifesto. Visibile. 1, 12: « La via ee alta, manife- 
sta noi sereno cielo , e ha nome lattea » . 

Manca. E se gli potrebbe aggiungere quello dell’ Alighieri, 
Pure II, v. 121: • Correte al monte a spogliarvi lo scoglio, 
Ch' esser non lascia a voi Dio manifesto • . 

Mannaia. Bipenne, specie d’arme di cui valevansi , in- 
vece di spada , alcune antiche genti. I , 199 : « Ma 
Perseo non percosse col coltello Erittio , figliuolo 
d'Atorio, lo quale in luogo di lancia avea la larga 
mannaia • . 

Manca. Lancia, pag. 20 : • Ala Pirro ... tolta una mannaia a 
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due tagli i taglia le dure porle • . 77 : • Questi primo piglierà le 
crudeli manuale • , Negli Opuscoli di Cicerone , pag. 523, è in 
senso di Scure, insegna di magistrati romani : - Quelle scure o 
mannaie che portano, piu dimostrino segno della dignità del- 
1’ ullicio tuo , che delia signoria o forza • . 

Mimo. Braccio. Ili , 77 : « Volge la spada per lo ta- 
glio , c abbraccia gli fianchi colla lunga mano • . 

Manca . Ed è osservazione fatta anche da Orazio Rurellai 
( Anat. itti), rhe secoudo la significazione degli antichi. Mimo si 
chiamava tutto quello clic è dalia puula della spalla sino all’ estre- 
mità delle dita . 

M ar agore c Mar ascose. Mergo. Il, 157: «Ora è lago 
piacevole a’maragoni c agli uccelli ile’ panunti «. Ili, 
11: « Esaco. . . si mutò in marangone >. E appres- 
so : « Dimostri) uno marangone co lungo collo » . 

Scritto alla prima maniera manca; alla seconda, ha esempi 
solamente del Redi . , 

Maraviglia e Meraviglia. Cosa o l'alto maraviglioso . 
1 , 26 : «In parte rinformoc le figuro antiche , c in 
parte crcoe nuovo maraviglie ». 71: « A questa me- 
raviglia fite presente Cecine figliuolo di Stollenc » . 

Mancano. Iob « cap. 37 : • Sla, c considera le maraviglie «li 
Dio» . Il lai. mirabilia. Fiore di Italia, pag. 29: « Quando io 
avrò percosso l'Egitto con le mie maraviglie • . Caro, Eneide, 
lib. 1, pag. 30: • Stava, da tante meraviglie ad una Sola vista 
ristretto, attento et liso Enea pien di vaghezza et di stupore •« 

Marcire. Estremità, Orlo, Riva. I, 42 : • Poste le 
ginocchia nella margine della ripa, si chinoe». Il, 
11 : « Fuggo nella più prossimana margine del fiu- 
me » . 

Di genere femminino ha un solo esempio del Firenzuola , a 
cui si può aggiungere anche questo dell' Arcadia del Sanazzaro, 
pros. Vili, pag. 5t>: • Ne ponemmo ambeduo a sedere alla mar. 
ginc d’ un fresco c limpidissimo fonte ■ . E il Leopardi , canz. 
VII (Bologna, 1821), adopera Margo , togliendola dal lat. Margo, 
primo caso, come dal sesto si tolse Margine : • E la fiorita Mar- 
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go adducea ite' numi -, K giustifica poi questa terminazione ne- 
gli Studi filologici; quantunque nell’edizione del Le Monnier . 
pag. 30, si legga variato: « Ed al fiorito margo ■ . 

Marino. Aggiunto di colore , vale Ceruleo. Ili , 181 : « Lo 
colore ò marino». 11 lat. caerulut. 

Manca . 

Maritata . Donna che ha marito . Ili , 83 : « Sei vin- 
to dal pauroso rubbatore della maritata dt Grecia » ? 

Non è registrato . Ovidio , Pistole , pag. 58 : ■ 0 maritata e 
o maritato, vivete nel maladetlo maritaggio • 118: • forse quan- 
do tu vuoli piacere alla nuova maritata... m'apponi nuove ma- 
gagne • . Dominici , Regola del governo di cura familiare , pag. 
13 : • Non spira (Iddio) alla maritata tenga castità o amor di 
quella , se ’l marito non è spirato di simile • . Epistole di S. Gi- 
rolamo, pag. Ili : ■ Nella vergine la fortezza, nella maritata si 
celebra la temperanza • . 

Marmo . Figuratamente , per Sepolcro . I , OS) : « Trovò 
I’ ossa riposte in istrana terra . Stette sopra luogo : 
e imbagnoc di lagrime lo nome letto nel marmo • . 

Si registri con quest’ altro esempio del Petrarca, par. I, son. 
62 : • E voglio anzi un sepulcro bello e bianco , Che ’l vostro 
nome a mio danno si scriva En alcun marmo , ove di spirto 
priva Sia la mia carne , che può star seco anco • . 

§ Detto di membra , per denotare la loro estrema bian- 
chezza. 1 , 131 : « Percosse lo ignudo petto con le 
palme del marmo ». Ili, 130: « Le quali ( layri - 
ine ) poi che Siila ebbe forbite colle dita del mar- 
mo , disse ec. » . 

Manca . É poi frequente negli antichi , in simili casi , I’ uso 
del dello o della in cambio del di . E il solo Giamboni ha castello 
del legname , torre del ferro , teat o della pietra e simili , invece 
di castello di legname , torre di ferro, teatro di pietra ce. Vedi 
anche alla voce Cappello dell’ acciaio , Vivoaio ec. 

Mascella. Si disse talora Mascelle per Fauci. Il, i-0 : 
« Le mascelle sono secche ; e appena truova via la 
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vare in quelle ». 1 S7 : « Io allineai , come s' io 
avessi stretta la sola con tanaglie ; e ('olle mie ma- 
ni mi sforzai di diliberare le mie mascelle » . 

Manca. Inb, cap. 33: • Favelli la mia lineila nelle mie ma- 
scelle ■ . K così ogni volta che occorre (ti tradurre Fauci» S. 
Kfrem . serm. VI : • Falle son fioche le mie mascelle • . Firen- 
zuola , Rime , pag. 122 : • Ma conciosia che tra le belle belle Et 
buone cose et sane et liete. Sia la miglior I' immollar le mascel- 
le • . In lacopone da Todi , lib. VI, cani. 1 , str. 3, è Manille : 

• A bever non so lento Con le mie massille » . È poi notabile 
come dai nostri antichi il latino Fauces si rendesse non solo per 
.Mascelle , ma anche per Guance e per Gole . Onde il Malermi 
nel salmo 118: • quanto son dólce a le guancie mie le parole 
tue •. K nel Fiore di Rei lorica di Guidotto, riferito dal Nannucci 
nel III Ionio del suo Manuale, pag. 139: - Riscaldansi legete»; 
rispondente al lai. Fauces caleflunt . 

Matura. Dello di donna prossima al parto. Il, 199: 

• Quando serra tempo clic lu , matura , chiamerai 
Lucina ec. * . 

Maura . 

Medesimo. Aggiuntesi talora al pronome Se, senza che 
si accordi nò in genere nò in numero col suo nome . 
I , 9i : « Vede ( /’ Invidia ) le prosporitadi degli uo- 
moni ; e vedendole , si distrugge dentro : piglia , ed 
ee presa a una otta ; e ee tormento di se medesi- 
mo » . 

Merita avvertenza . Cosi In se medesimo e A se medesimo 
legge un codice ove a pag. 21 e 29 la stampa ha In se medesima 
e A se medesima. G il Fiacchi nel Tullio de Amicilia ne allega 
parecchi esempi . 

Mf-desmo . Lo stesso che Medesimo. I, 12: « La via 
ee alta ... e ha nome lattea , da conoscere per la 
bianchezza medesma ». 07 : « Recò la sua bocca 
in se medesma • . 203 : « Trasse quella medesma 
natura • . 

I vocabolari, registrando Medesimo, ci fan sapere che i poeti 
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dissero anche Meritano ; e solamente di poeti ne recano esempi. 
Albertano, pag. 5 : ■ La drictura per se medesmo riaprendo e 
Incio • . Seneca , BeneOcii , pag. 153 ; • Demarata di Macedonia 
disse che quella medesma moltitudine . . . era da temere ec. • . 
E 1’ avremmo anche nelle prose dell* Arcadia del Sanazzaro, se 
nella riputata stampa del Cornino, 1723, a quel valente editore, 
non fosse venuto in testa di mutarlo in Medesimo, contro la fette 
dell'edizione napolitana del 1504 fatta sul manoscritto dell’autore. 
E così avremmo in quel libro Cortecce per Cortecce , Sculacciare 
per Sollazzare, Soferbo per Superbo , Sineslro per Sinistro, se 
non fossero state credute voci erronee o permesse solo ai poeti 
in grazia della rima. E qui mi sia lecito ripetere un* altra volta 
la necessità di lasciar tali e quali certi vietumi che s' incontrano 
o ne' codici o nelle stampe originali, non solo per la storia della 
lingua , ma anche per non dar luogo a giudizi arrischiati, che si 
odono troppo di frequente per cagione di questi arbitri! degli 
editori . Così non ha molto fu creduto dal signor Bendai ( Etru- 
ria , anno t, pag. 144-45 ) che la vecchia voce Ampoi, frequente 
nel Valerio Massimo e nell' Eneide del Lancia, e da lui non ve- 
duta altrove, fosse propria di queste duo scritture soltanto . Ma 
non è vero. S’ ingegnarono bene alcuni editori di spengerla af- 
fatto , scambiandola in altra di più fresca data, ma non valsero a 
cancellarla dov' era. Cosi rimase nello Stimolo d'amore della veneta 
stampa del 1521 ove, scritta con qualche varietà, Ampà e Ampuò, 
ricorre quasi ad ogni pagina , nel significato di Nondimeno, Pure 
o simile; mentre nella posteriore, pur veneta, del 1542, dispar- 
ve allatto . Ora eccoue degli esempi . Pag. 22 i • De quelli doni 
trattare particolarmente sarebbe troppo longO;etio sono iusuf- 
Arientc : ma ampuò , cosi balbuciuando , alcuna cosa toccaromo 
de quelli 28 : • El quale ( Abramo ) di Sarra generò Isaac... 
ronciosia ampuò eh' egli fusscuo tramendui de etade antica et 
provetta • . 33 : • Più tosto ha abbruciato uno vilissimo sterco, 
cha colui eh’ £ smuntamente bono et suavissimo ; couciosia che 
ampò quello gli fusse vetato, et questo comandato • . 39: • Coar- 
tiate et vedete che cose da voi et per voi et in voi ho patito ; 
et ampuò ingratissimi voi desprcriaste ogni rosa ».42: - E ben- 
ché refuriscano ogni cosa in Dio, ampuò senza comparazione 
credo che più s' alegrano ec. • . 60 ; » Et benché io guadagni 
mollo teco , et tu nulla meco , io so ampuò che tu se' più vo- 
lentieri meco • . 93 : • Et benché non sia da dubitare della pri- 
ma , ma piu tosto d’ allegrarsi 1 , ampuò della seconda ...sempre 
secura cosa è dubitare ■ . E il significato di Nondimeno , Pure 
ec. si fa più manifesto dall’ antecedente Benché ; e lo conserva 
talora anche quando è legata con altre voci , come a pag. 27 , 
ove è Nè ampuò in senso di Ncjipurc : • Qui cose infinite tu 
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trovami... n»* ampuò se le fusseno aurora mollo più , sarebbe» 
no suflicieute senza comparazione a dcchiarnrla •: equi Neppure 
ha la stampa posteriore . Qualche altra volta , come a pag. 5. è 
Quando ampò in senso di Quandoché : • Nè si sforza de pa- 
scerla nè de nutricarla, quando ampò più lovemente, più delet- 
tevolmenle , et più sua vomente senza comparazione questo se 
può fare • ? e Quando che ha la stampa posteriore. Poi in altro 
significato lo vedo a pag. 20 : - Ma ampuò congiungi insieme la 
speranza col timore • ; ove dal contesto e dal lat. Invicem auleta 
contunde gaudium et .dolorem , mi par chiaro il senso suo di 
Laonde , Pertanto , o simile 

Medicaste . Modico . Il , 99 : • La crudele pistolenza 
si voi 30 contro a’ medicanti medesimi • . 

Ila esempi del Boccaccio e del Tasso soltanto . 

Medicare. Rimediare, Ristorare. II, 112: « 0 aura, 
vieni ; e medica alle nostre fatiche • . Supp. 1 1 : 
« Spesse volle le comandaro eh’ ella medicasse al 
suo amore > . 

Ma un solo esempio del Casa; ma non con l’accompagnatura 
del terzo caso , come qui . In siguiiicato di Consolare k nel Ri- 
medio d’ amore , pag. 45 : « Sempre abbi filarie ebe medichi 
Oreste • . Il lat. qui consoltlur . 

Mediche volf. . Arte tnediehevole , vale Arte salutare , Me- 
dicina .1,84: « E indarno aopera le mediehevoli 
arti • . 

Manca . 

Medicina . Scienza del medicare. 1 , 31 : « lo (è Febo 
che parla ) trovai la medicina » . 

Ali’ unico esempio del Boccaccio si aggiunga con questo del 
Getti , Circe, dial. Il , pag. AG; . Vorrai tu negare che la medi- 
cina non sia una delle sette arti liberali? • 

Medolla . Midolla . 1 , 28 : • Questo ( dardo ) ficcò lo 
dio in Dafne ; e con 1’ altro offese Febo , forandoli 
I' ossa insino alle mcdolle » . 
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Manca . Ariosto , e. VII, st . 37 : - Di medolte già d' orsi c di 
leoni Ti pomi io dunque li primi alimenti ? • 

Mela noss.4 . Melagrana .11,8: « Colse una rossa me- 
la d' uno ripiegalo albore » . Il lai. ha poeniveum 
pomum . 

Manca . E Mela punica è nel passo del Crescenzio riferito 
dalli Crusca a Melagrana. Il Marcelliuo nelle Lezioni sopra la 
Cantica usa ora Malo punico , ora Melo granalo , or Pomo gra- 
nalo . Lcz. XXIII, pag. 347 : • Quando le buone operazioni 
da me fatte, che sono solo per piacere a Dio, non fossero 
perseveranti inflno al line . . . non averei redutti alla perfezio- 
ne loro I mali punici , o pomi granati , che io li chiami ( qui 
al figurato) ». Pag. 302: • I quali (beali) cosi vedrai concordi, 
cosi uniti , così conformi , che non più uniti sono i grani d’ un 
melo granato ». E non paia strano melo per pomo, perchè an- 
che I' Ariosto I’ usa a quel modo al c. XI, st. 22. Melo punico, 
per la pianta, I* abbiamo a pag. 9 della Leggenda de' SS. Pietro 
e Paolo : • Comandò . . . che togliessono dodici buoni bastoni no- 
derosi, pungenti, di melo punico salvatico ove il codice ha 
prunico , non per crror di copista , come penso io , ma per 
l’antico costume toscano di frapporre in molle voci la lettera r; 
come intronare, celeslrialc , valenlremenle , e simili, in cambio 
di intonare, celestiale, valentemente cc. ; ed è vivo tuttora nel 
nostro contado prugntre per pugnere . 

Menante . Che mena , o menava . 1 , 1 2i : « La chia- 
mevole ninfa ragguanla cosini menante i cerbi nelle 
reti • . 

E registrato , ma senza esempi . 

Menaiie. Produrre. I, 8: « Ancora la terra non arata 
menava le biade * . 

Si aggiunga questo e il seguente esempio del Fiore d’ Italia , 
pag. 197 : • Avea uno orto d’ oro , cioè arbori che menavano 
pomi d' oro • . 

$ Contrarre, Assumere. I, 131: « Sì come l’uva non 
ancora matura , con invariati racimoli suole menare 
rossore di porpora ». II, 103 : • Mentre che pareano 
che lasciassono la magrezza... e menare forma 
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(l'uomo no’ loro membri • . 104: « E' lunghi rami 

inoliarono palature noi pollalo » . 

Manca. Altrove», in tale significato. Trarre. Vedi a questa 
voce . 

Mknarb i dilli. Ballare . Ili, 179: « Menaro c Balli 
co' piedi mossi alle canzoni > . 

C fi solamente Alenar la dama per Guidare il ballo . 

Menade niroso. Condur vita tranquilla . I, 8 : « Le {•enti 
sicure menavano agevoli riposi » . 

Il lai. Mollili securae peragebant otia genici. Ov’è Menar son- 
no per Dormire , potrà stare anche questo . 

Menade una fessura. Parlandosi di muro, vaio Aprirsi, 
o come è vivo nell' uso. Faro un polo. 1 , 455: « Lo 
muro . . . era fosso por una piccola fessura , la quale 
avea menata quando si fece » . 

Manca . 

Menar sospiri. Sospirare. I, 38: « Tu taci, e non 
rendi risposto a’ miei detti , ma solamente meni i 
sospiri dall’ alto petto ». 

Manne . 

Menar tacere . Toner silenzio. Tacere. 1 , 22 : « Lo 
quale ( mondo ) poi elio Dcucalion vide voto , e le 
sconsolate torre menare alti taceri , con lagrime parlò 
in questo modo a Pirra ». 

Manca. Questo passo è nell'Ottimo Commento, voi. II,pag. 
586 , ove I’ editore sostituì silemj al racori che egli dice aver 
ledo nel codice suo. Ma a chi consideri la somiglianza che nelle 
vecchie scritture ha la lettera r col/, e 1' o con I’ e, nascerà fa- 
cilmente il sospetto che o egli oppure l’antico copiatore del co- 
dice, pigliasse abbaglio leggendo racori in cambio di laceri. 

Meniraiif. . Alleggerire , Alleviare. I, 163: «Per la vo- 
lontà (nominava la fatica » . 
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Manca in questo significato ; e manca altresì in forma di neu- 
tro, in senso (li Scemare, di cui ofTtc esempio Alberlano, pag. 8: 

• Siche 1' amore nienima, e secoudo l'argollio de l'amore s'eili 
menima, tosto viene meno • . 

Men|mo. Menomo. I, 130: « Menima cosa ee quella 
che contustac a noi amanti • . 

Ha un esempio soltanto . 

Mensa. Arnese di una, o più assi connesse in piano, 
sorretto per lo piu da quattro piedi , a uso di ap- 
parecchiarvi le vivande. Il, 159: • lai vecchia Bau- 
cis . . . pose la mensa : imi lo terzo piede della mensa 
era disuguale». HI, 06: ■ Belate Pelleo, col piede 
divelto dalla mensa dell' acero , abbattè costui in 
terra » . 

Di prosatori ha esempi del Boccaccio soltaulo . 

§ Chiamasi Prima, e Seconda mensa il primo e se- 
condo servito o portata , detto anticamente anche 
Messa o Messo, che si mette in tavola in primo e 
secondo luogo . II, 159 : « Le bandigioni levate derono 
luogo alle seconde mense » . 

Non è registrato, quantunque a Mensa, per Tavola apparec- 
chiala ec. sia un esempio di prima mensa , coll’autorità del Boc- 
caccio , nov. LII , 8 . Si aggiunga co’ seguenti. Alamanni, Colti- 
vazione , lib. Ili , v. 39C : • Parie (dell' uve) ne secchi al sole et 
parte al forno . . . Per far più adorno le seconde mense • . V , 
v. 551 : • La cicorea sementi , onde si adorni Poscia al tempo 
miglior la mensa prima • . Caro , Eneide , lib. Vili , pag. 328 : 

• Et le seconde mense et 1’ are sante Di grati doni et di gran 
piatti empierò •. ( Qui per la Tavola slessa apparecchiala la se- 
conda volta ) . Anguiltara, lib. I dell’ Eneide, pag. 16: • Mangiau 
le prime mense, e le seconde ■ . ( Qui per le Cose imbandite). 

Mente. Avviso, Consiglio. I, 196: « Clio monte ee 
quella clic ti trae a questo male ? • 

Manca . 

§ Uicesi in modo elegante Bitumar nella mento , in 
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'•(•uso (li Racquistar la ragiopo. 1, 209: * lo non 
sono ancora ritornata tutta nella mia niente • . 

Manca . 

JJ Senza mente, vale Fuor ili se. 1, 09 : « Ma dimeno. >. . 
piagnevolc e sa ri za mente , e abbiente stracciato il 
petto, cercò tutto ’l mondo » . 

Non è avvertito . Flavio volpare , lib. 1 , cap. 27 s • Erode tal 
cose creduudo che le russino occulte, subito divenne come uo- 
mo sanza mente • . Il lai. di Ovidio ha Amena , che il Lancia , 
pag. 19 e 99, traduce Carilo della memoria, e Smemorato ; come 
il Demena di Cicerone 6 tradotto negli Opuscoli, pag. 350 e 413, 
Fuori del aenno , o Fuor di mente : c Fuor di mente è pure nel 
Ricciardetto , c XXVIII , st. 4 i * E in fatti chi vedesse Ricciar- 
detto, Come va stralunato e fuor di mente > Costui, direbbe , 
egli è pazzo in cflTetto 0 spiritato • . Xcppur questi sono av- 
vertiti . 

Mentire una cosa ad alcuno , vale talora Dirgliene per 
inganno una per un'altra. I, 91 : « lo non ti men- 
tirò lo cagioni » . 

Non fu avvertito, quantunque ne offra esempio anche il Sal- 
lustio volgare, pag. 89: • Mentiano le cose le quali diceano 
di’ aveano udite da Vulturzio • . E Mentire si trova adoperato 
in attiva significazione anche negli Ammaestramenti degli Antichi, 
disi. XXXVI, cap. 4: • Non volerò mentire alcuna bugia •. 

Mentito. Falso. II, 112: « Ardito mostratorc del men- 
tito peccato, andò a Pocri ». 

Ha esempi del Petrarca c del Firenzuola soltanto. 

Mento. Il, 70: Brancicava morbidamente la pelle che 
petulca loro ( ai (ori ) di sotto al mento ». 146: 
» E decolla ( la lancia ) nel mento d’ uno cane n- 
I riiantc • 

Nessun esempio di bestia. Anguillara , lib. Il, st. 315 : • La 
giogaia che pende sotto al mento , Ialino a le ginocchia sì di- 
stende .. 
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Mentre ciie. Lo stesso clic Mentre, Finché, Nel tempo 
che. 1, 88: « .Mentre che tu pensi d’amore, gli uo- 
mini dicono che le vacche non guardate (induro ne’ 
campi pili] » . II, 239: « 0 oste partiti, mentre che 
t’ 6 licito » . 

Si aggiungano no' seguenti agli unici esempi del Boccaccio e 
di Haute . Fiore d’Italia, pag. 341: ■ Mentre che Turno cosi 
parlava. . . eccoti levare uno rumore ec. ». Ovidio, Fistole, 
pag. 7 : • Mi fu presso che tolto, mentre che etti s' apparecchia- 
va d’andare a Pilon •• Getti, Circe, dial. I, pag. 27 : - lo non 
I' ho forse udito da te mculrc che tu parlavi con cotesto altro 
Greco ? • 

Meraviglia V. Maraviglia . 

Meravigliante. Colui die si maraviglia o maravigliava. 
1 , 205 : « E ’l volto del meravigliante si fermò in 
faccia di marmo » . 

Manca . 

Meravigliarsi. Lo stesso che Maravigliarsi. I, 205: « Asti- 
gie meravigliandosi , trasse quella medesma natura » . 

La Crusca non dà esempi di questo verbo scritto così . Kp- 
pure si trova auche nella Leggenda di Tobia, pag. 27 : *11 padre 
e la madrt* si meravigliavano intra loro ■ . 24 : • Quando il pa- 
dre e la madre sentirono all’ uscio loro tanta gente ... allora si 
meravigliarono molto • . 

Meraviglioso. Lo stesso che Murnviglioso . 1, 7 : « Fu 
formato l' uomo ; o vero che quello meraviglioso 
maestro de le cose fece costui del seme ilclli dei ec. • 

É senza esempi. E un altro può esser questo di Danto ,luf. 
XVI , v. 132 : . Ch' io vidi per quell’ aer grosso e scuro Venir 
notando una ligura in suso , Meravigliosa ad ogni cor sicuro • . 

Meritare . Esser degno di honc o di male , secondo le 
operazioni. I, 67: «Ma pognumo ch’io alibia meri- 
tata la morte : che hanno meritato I’ acque , che line 
meritato Nettuno tuo fratello ?» 7 2 : « Saprà che 
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colui che non resse bene quegli ( i cavalli (lei Sole ) , 
non mcritoe la morie » . 

In significato attivo ba solamente esempi del Boccaccio e del 
Petrarca . 

Meritevole. Conveniente. Il, 56: > Mai no avrebbe 
voluto più volentieri potere parlare , che allora , e 
mostrare I' allegrezze con meritevoli detti • . 

Manca . 

Merito. II, 25: « E acciò che Arague invidiosa inten- 
da per esempri che merito eli’ avrà per cosi furioso 
ardire ec. ». 

Come Meritare può valere Esser degno di bene o di male , se- 
condo le operazioni ; cosi anche Merito può stare e per Premio 
e per Castigo . In questa seconda significazione non è punto 
avvertito dalla Crusca. Eccone altri esempi. Fiore d' Italia, 
pag. 274: • E voi furie infernali, che vendicale le ingiurie, ren- 
dete cambio e merito al traditore Enea». Quattro Epistole di 
S. Bernardo , pag. 13 : • Bea con lui il calice del dolore , il 
quale ha desiderato ; al quale lei producano i meriti delia sua 
dannabile vecchiezza • . 

Mehi7.zo. Meriggio, Mezzogiorno. 1, 58: « Guarda che 
la ruota dal lato del settentrione non ti meni ai tor- 
mentato serpente , e quella del meriggio non ti meni 
alla premuta altari » . 

Manca . 

Merolla. Lo stesso che Midolla. 1, 1815: « La ricenle 
verga, e bevitrice , e già viva merolln, piglia la forza ’ 
della maraviglia » . 

Non ha esempio di prosa. Odesi ancora nelle montagne ili 
Pietrasanta Miratili e Mirollo . E Mirolla leggesi pure nelle Laudi 
del Bianco da Siena, land. XVI , str. I. 

Mescere il veleno . Avvelenare , Dare il veleno . Il, HO: 

« Medea inesceo nella morte di costui lo veleno » . 
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Manca _ Mescere propriamente è Mescolare: e forse si usò 
ria' Latini in questo caso Misccre rial mescolarsi il veleno colla 
bevanda . Comunque sia, tanto il Miscere de’ Latini, quanto il Me- 
scere nostro ci risveglian l’idea di mescolamento anche quando 
trovansi adoperati per semplicemente Dar da bere . E ciò a ca- 
gione dell’ antico costume ricordato anche da Plutarco , di tem- 
perare il vino con acqua . Al che davasi lauta importanza , che 
periino si deputavano ne’ conviti coloro che dovevano annacqua- 
re il vino, ed erano chiamati Pocillatores . Di qui anche il Tem- 
perare , di cui abbiamo esempio in Orazio , lib. I , od. 20: Meo 
ne c Falernae Temperant vilet ncque Fonniani Partita colles ; c ri- 
ferito a veleno, Arrighetto da Settimello: • Tempera continua- 
mente la fortuna per me veleno » . • 

Mescolare. Confontlere. 1, 158: • Riempico lo follile 
di lagrime , e uiescoloe lo pianto al sangue * . 

Col terzo caso , manca . 

Mescolato di sangue. Consanguineo. Supp. 6 : « Saturno 
menò Opa , mescolala a lui ili sangue • . 

Manca . 

Mettere . Spuntare. E ditesi della barba, delle penne 
e simili . Ili, li : • Egli cominciava a mettere barba * . 

Al senso proprio non ha esempio rii Trecentisti . Piacendone 
un altro di Ciuquecentista , I’ abbiamo nelle Meditazioni sopra i 
cinque giorni della creazione del Marcellino, giorno V, pag. 81: 
• Chi ha mai veduto un pesce nato et nudrito nell’ acqua , met- 
tere ale , et volare incontro il cielo ’ • 

Mettere in pregioke. Imprigionare. 1, 142: « Come 
Pcnteo fece mettere Aceste in pregionc per ucci- 
derlo » . 

Manca; quantunque ne siano esempi a Pregionc-, a’ quali si 
aggiungau questi. Fiore d’ Italia, pag. 181: • Danao fece sotterrare 
tulli li nepoti morti ; c Ipermcstra , perchè avea perdonato al 
marito , fece mettere in pregione • . Ovidio , Pistole , pag. 135 : 
■ Mi prese per gli capegli, e strascinomisi drieto, e per merito 
di pietade mi mise in pregionc • . 

Mettere le braccia in alcun luogo. Dargli l'assillo. 
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I, 13: «In quello leinpo che ciascuno de' giganti si 
apparecchiava di mettere le braccia nel cielo, ch’egli- 
no volevano pigliare • . 

Manca . Cosi abbiamo Mettere le mani addosso ad alcuno, per 
Impossessarsene . 

Mezzano e Mezzo . Aggiunto a popolo , vale Nebe . I , 
205: « Lunga dirnoranza sarebbe a dire gli nomi 
degli nomerò del mezzo popolo ». II , 92 : « Gli 
padri feciono gli conviti , e ’l popolo mezzano » . 

Manca . 

Mezzo . Accordalo co' nomi che gli vengono dopo , an- 
che (piando dovrebbe prendersi come sostantivo . 1 , 
1 28 : « O quante volte tulToe le braccia nelle mezze 
acque per abbracciare lo veduto collo» . 175 : « Però 
ch’io fui creata di schiuma nel mezzo mare ». Il, 
If2: « Andò tra’ mezzi nemici » . 

Manca. Cosi A messa piaggia è nel Sigoli. pag. $ : • In su 
n' una montagna a mezza piaggia ha una chiosa , nulla quale è 11 
corpo di santo Leo •. Né altro voglion dire Mezza notte e Mezzo 
giorno che la Metà delta notte c la Melò del giorno . E come ha 
luogo separata in Crusca Mezzo giorno, non dovrebbe negarsi a 
Mezza notte: c un esempio potrebbe esser questo del Livio vol- 
gare , voi. I , pag. Z2I : ■ Vennersene nella mezza notte a com- 
battere le tende de’ Romani » . 

£ In forza d’avverbio-, e pur accordato co' nomi che 
gli vengono dopo. 1, 93: «Lasciò i corpi de’ ser- 
penti mezzi manicati » . 

Manca . Velluti , Cronica . pag. 13? : ■ ( Monna Salvestra ) 
puossi dire che sm mezza medica». S. Cimiamo, Epistole, pag. 
106: « Attorniando il cerchio de' parenti il lettino della già mez- 
za morta ce. 1 14 : • Per vendere le mezze roviuate villuzze •. 
Caro , Eneide . lib. IX , pag. 377 : • Parte spenti , Parte eran 
mezzi vivi - . K manca altresi in significalo di Che sta in mezzo 
Ira due o più persone, o rose; di cui offre esempio 1’ Arcadia del 
ffanazzaro, prosa XII, pag. Ila: * llue ninfe si mossero, c rou 
lacrimosi volli ver me venendo, mi posero mezzo Ira loro -. 
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Mezzo iddko , o Mezzo ideo . Semitico. I, IH: • lo lux' 
i mezzi idei , hoc li dei dello ville ee. ». Ili , 18/ : 
« li’ mezzi iddei , e gl’iddei , e qualuuche deitadi ten- 
gano gli monti d’ Alita • . 

Manca questa voce che leggeri con poca varietà di scrittura 
anche net Flavio volgare, lib.ll , cap. i : • Mi pare che essi Greci 
secondo questa iutelligenza similmente separassino et assegnas- 
sino le isole de - beati a quelli uomini forti che loro chiamavano 
baroni et mezi iddìi • . E manca pure Semidio , che leggesi nel 
primo libro dell’ Euetde trad. dall’ Anguillara, pag. 36, st. 206: 
> Quel si mirabile uom , quel semidio , Oh’ onorar sopra ogni 
altro amo e desio « . Nel I.ancia , pag. !>3 e Uhi , è anche _Mz:- 
30 fiera . 

Mezzo maschio , e Mezzo cotto. Ermafrodito . Supp. 4 : 
« Poi che l’uotno vide eh’ egli era diventato mezzo 
maschio. . . disse Ermafrodito . . . date doni al vo- 
stro figliuolo eli’ hae il nome d’ amendue ; che qua- 
lunque uomo verrà in questa fonte , esca quinci mezzo 
uomo » . 

Mancano. Nou lascerò qui di uotare che ad alcuni piacque di 
scrivere mezo con semplice 3 , come si è qui sopra veduto nel-* 
T esempio del Flavio e come vedo costantemente praticato dnl- 
r Augnili, ira nel primo libro dell’ Eneide; al che non badò nella 
sua ristampa del 1821 il Colombo, il quale raddoppiò anche molle 
.altre voci che V autore costumava di scrivere scempie , come 
abondare , affli ger e , aventare, caminure , camino, contraporsi , 
labro, obliare, obligo , procedere , publico, sopragiungere , sovc- 
nire; e per lo contrario altre oc sdoppiò , le quali , perchè pro- 
venienti dai lat. x , aveva creduto di far doppie; come essami- 
nato, essangue , esscguire , essempo , esserci zio , essigho . Onde 
non crederò mai che quel dotto filologo rendesse un buon ser- 
vigio all’ autore , ripubblicando il suo scritto diversamente da 
quello che esso ebbe iu animo di fare. Nè lo loderò io di aver 
mutato giotene in giovane ; edificio , giudicio , odo, in edifisio , 
giudizio f ozio; nè di avere scritte certe voci, come /alo, Troia, 
.Voi a ec per / lungo, che egli non poneva mai in principio ne 
a metà di parola. 

Mivomii. Minimo. Il, 2!) : • E fui; fallii iitinomu n»-l 
capo , i» piccola iti ludo il corpo • . 

M i lira . 


22*i 

Mnonr. Om li particella ohe , o ili. Il, Il : • Li mi - 
stira «lolla lucertola è poco minore che la sua • . 51 : 
« E la paura no era minore che l' ira » . 5'J : « Abieu- 
ilo IJorea (lette queste parole , o non minori di que- 
ste , mosse le penne ■ . 

Manca. Brunetto Latini, Tesoro, par. I, lib. Il, rap. 4 lì i 

■ hlla è minore che ’l sole ■ . Cap. 47 : ■ Ciò non potrebbe es- 
sere se 'I cerchio della sua via non Tosse minore degli altri ■ . 
Ovidio, Pistole, pag. lift: . Intendi le mie parole, le «piali so- 
no minori die le mie voloutadi ■ . 

§ Col por . invece del ili .11,1 S(> : • lo minore per 
forza , ritorno alle mie arti » . 

Maura . 

Mio. Nel noni, del più, ville I miei parenti, \ntici, o 
simili. 1, 175: • Ma Vetius eh* «•olio misericordia 
della nepote faticata indegnamente , così Insinuile lo 
suo zio : o Neltunno . . io ti pricjto che tu abbi mi- 
sericordia de’ miei ». 11 , IO I : « O tu mi rendi gli 
miei , o Ut mi fa sotterrare con loro insieme » . 

Manca. Ne da esempio anche il Sallustio volgare, pag. 142; 

■ I parenti, gli amici prossimaai e tutti altri de' mici , qual per 
un modo, c guai per un altro, ha Tatto morire, c ucciso - . 
Nella commedia della Ninni, alt. Il . se. .1 : K volentieri aneli* io 
consentirei ( ni matrimonio della sorella ) Oliando piacessi a'miei • . 

Mailer.. Tamerice. Il , iif : « E ’l busso clic sempre 
sla verde , c le sottili mirici » . 

Ha in Crusca un solo esempio del Crescenzio. Monti, Fero- 
n iurte . canto 11, pag. 48 : • E i salci gli avvampai, gii olmi, i 
riperi, K 1* alghe e le mirici in larga copia Cresciute intorno alla 
sua verde ripa •. 1/ Anguilla™ scrive Mirteo s lib. N, st. 39: 
* Co ’l sempre verde bosso e co ’l mirico V* ondare», e dopo il 
mirto il gelso , e *1 fico • . 

Misiiih . unni 4 . Misericordia. Ili, il: « Per la misirirnrdin 
defili idrici , ainenduni si mittornno in uccelli • . 

Manca . 
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Misti*, none . Agrimensore . I, 10: ■ Lo srallerito mi- 
suratore terminò con lungo tcrrielinc la terra che 
prima era comune • . 

A più chiara conferma del valore e dell’ uso di questo voca- 
bolo, troppo ■’euericameute defluito in Crusca per Che misura , 
gioverà allegar quest’ esempio ed allungare un po' più quel dol- 
I* Orosio ivi accennato, che ora leggesi a pag. £H> della diligente 
edizione del Tassi . 

Mitkha , e Mitra. Ornamento elio portavano in capo 
le limine , e serviva per sostenere i capelli asset- 
tati. I, 198: « Gli adornamenti inorati ornavano il 
eolio , c la mitra atlorneava i capelli bagnati di 
mirra. Ili, I8ti : * Quegli ahiendosi adornate le tempie 
della dipinta mitcra...si dimostrò d’essere una vec- 
chia » . 

Mancano; come pure Milria. Eccone itegli altri esempi. Libro 
di iiiuditla, pag. t>2: • Quando Giuditta ebbe fatta questa sua 
devota orazione, si levò ... e t rissosi lo vestimento della ve- 
dovanza sua, c lavò lo capo suo e ’l corpo, e uusesi di mirra 
ottima, e distrigò e pettinò li suoi capelli, e misesi la mitra sul 
capo suo • . 74 i ■ Unse la faccia sua d' unguento , e ornò li 
suoi capelli con milria ». S. Girolamo, Epistole, pag. 48: • Non 
ebbe l’increspale mitre, le stridenti pianelle, nè gli occhi da 
l'antimonio fatti neri >. Diodati, Isaia, rap. Ut: » Percioche 
le figliuole di Sion si sono iunalz ite, e son cantinate a gola ste- 
sa, ed ammiccando con gli occhi ... il Signore torrà via I’ orna- 
mento delle pianelle, i calzamenti fatti ad occhietti, e le lunet- 
te ... gli specchi ed i zendadi , e le mitrie e le gonne » . 

Miticaiie. Carezzare. I, 8: « Sempre era primavera, 
e’ piacevoli zefiri colle tiepide aure miticavuuo i fiori 
sanza seme nati • . 

Mirica 

Mono. Kscire del modo, vale Trasmodare . Supp. IO: 

• K lauta ò la discordia della incerta mente , che , 
pentendosi d’ averlo tentalo, le piace rii tentarlo; ed • 
esce del morto • . 


Manca . 
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Moclif. . Farsi moglie alcuna , vale Prenderla per mo- 
glie . 11 , 90 : « E no gli bastò d’ albergarla ( Medea ) 
nella sua magione , ma fece la si moglie • . 

Manca. 

Moi.npRic.vnE . Moltiplicare. Il, 108: « Mentre eh' io le 
prometto ricchezze , e moltiprico e doni • . 

Manca alla Crusca, che pure ha Asscmprare , Asscinpro, Stm- 
pricc , e cose simili . 

Molto. Detto di bosco o selva, vale Follo. Ili, ITI: 
« Parca che andasse nel bosco spes o ili travi , e colà 
dov'era molla selva*. 179: « Vede le spilonche... 
scure con molta selva * . 

Manca . 

§ In forza di sostantivo, col secondo caso dopo. 1 , (il : 

* Molto del cielo s' avea lasciato dirietro ». Ili , 179 : 

* Molto di sangue vi si perdè da F una e dall’ altra 
parte » . 

Manca . Si trova auctic nei Tullio de Amicitia, pag. 108: • Av- 
verrebbe che i bali! e le balie riebiederebbono molto d’ amistadc 
a coloro di' elli nutricano ec. ■ . Il Caro , Eneide , lib. I , pag. 
37 , adopera in questo significato e cosi costruito Assai, ueppur 
esso avvertito. 

£ In forza d‘ avverbio , e pure accordato col nome che 
ha dopo . 1 , 1 39 : • O molli miseri miei e suoi pa- 
dri , siate pregati di questo » . 

Non è avvertito , quantunque ve ne abbia parecchi esempi di 
antichi e moderni . Alberimi» , pag. 62 : • La quale cosa è molta 
gravissima • Fiore d' Italia . pag. 195 i >1 quali uccelli anno 
volto a moilo vergine ... c gii artigli molti aguzzi • . Cicerone , 
Opuscoli , pag. 83 : « Molti pochi vengono alla vecchiezza • . 8i- 
goli , Viaggio , pag. 93 : • Quando uno cristiano ne beesse ( di 
quell' acqua 1 si e molta buona - . Flavio volgare , lib. li , cap 19 : 

* Non estimava però tal rosa molta sicura • . Pulci , Driadeo , 
parte IV : -Ond'ella irata et desdegniosa molla. Miseramente gli 
ha la vita lolla . . Caro, Leltere, voi. il. pag. 29r>: ■ De le lel- 
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tere io fo ben raccolta di quelle che posso ricuperar da gli ann- 
oi , per liberarle da le stampe più che per altro, avendone 
.scritte molte poche che sieno degne d’ esser lette - . Anche 
Tanto, così costruito, è nel Sigoli , pag. 93 : • Chi volesse bere 
della detta acqua , gli pare tanta amara oc. > . 

Monaca . Detto di donna consacrata alle divinità pagaia' . 
I , 1 32 : « Le monache bacche , e’ satiri ti seguita- 
no • . Supp. IO: « Sì come le monache del figliuolo 
di Semole gridano nella festa de’ tre anni » . 

Non è avvertito . Quella buona gente de’ Trecentisti , o per 
meglio farsi capire o per troppa semplicità, davano a cose vec- 
chie nomi nuovi ed in corso , non guardando se convenissero , 
o no . Onde leggesi nell’ Orosio volgare , pag. 307 : • Lucio Ve- 
turio , cavaliere di Roma , Emilia vergine monaca con nascosta 
lussuria sozzò; e due ancora vergini monache ... co’ compagni 
del suo avolterio fece giacere > . E nelle Pistole di Ovidio, pag. 
94 : • Siccome va la Bacca monaca commossa daU'Ogigio Iddio •. 
Così monaca è chiamata da Rartolommeo da S. Concordio una 
Vestale nel Sallustio volgare, pag. 32; e nell* Ottimo Commento, 
voi. I , pag. 80 , Achille è dalla madre rinchiuso in un monisterio 
di donne , ove violò la monaca Dcidamia ; e in monasterio , se- 
condo il Villani , lib. I , cap. 25, fu rinchiusa Rea Silvia . 

Monticei.lo . Mucchietto. Ili, 160: « lo feci uno mon- 
tifello di polvere , e domandai di vivere cotanti anni, 
quanti corpi avea quella polvere . . 

Agg. es. 

Montone. Uno de’ segni celesti. II, 227: • Quante 
volte la primavera caccia il verno , e ’l montone 
succede all’ acquazoso pesce ; tu tante volte nasci , 
e fiorisci nel verde cespuglio • . 

Ha esempi di Dante soltanto . Segncri , Incredulo , parte I , 
cap. 25, num. 22 : • Adunque dirò io, quando la luna è in toro, 
guardati di non pigliar cibo . . . anzi non meno guardati di pigliarlo 
quando è in montone . . E questo esempio del Segneri potrebbe 
stare anche a Toro , costellazione , che ha un esempio solo del- 
I' Alamanni . 

Morbidamente . Dolcemente . il , 76: « brancicava rnor- 
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buiamente la pelle , Hit* petulca loro di sodo al inculo, 
(olla ardila ninno diritta • . 

Mann. K brancicare linlremcnle e anche frase del Crescenzio . 

Mordere . Por similitudine , dello delle fibbie che affer- 
rano e tengono a dovere le vesti. Ili, 1/3: • la» 
fibbia e I' oro clic mordea il vestire, divento piuma » . 

M.ine:i . tri è modo di eleganza poetira, tolto ai Latini, e da 
i|uesti ai Greci , come si può vedere in Virgilio, Eneide, XII, 
v. 27 i , e in Eliauo . 

Morente e Moriente. Moribondo . Il , 113: « Quella 
sanza forze , e già morenle , si sforzò di dire queste 
Ittiche parole*. Ili, 174: * Si come lo moriente 
cecine calila i versi della morte * . 

Il primo manca ; il secondo ha un solo esempio di Trecenti- 
sta, e uno del Davanzati. ai quali può oggiungersi anche questo 
del Flavio volgare , lib. IV , ca;> 5, eh’ è in forza di sostantivo: 
• Era el pianto et i sospiri delti monditi in ogni parte infiniti *. 

Mormorare. Seguilo dal quarto caso. Ili , 156 : • Colla 
bocca magica ino 1 moroe molte volte incantagione oscu- 
ra con prolungamento di nuove parole » . 

Aggiungilo con questo del Driadeo del Pulci , parte IV , st. 
32 ; ■ Cogli occhi ardenti , i crini sparsi al vento, Mormorò cose 
pien d’ ogni spavento • . 

Mormore. Mormorio, Bisbiglio. 1 , 9i : « Quella ...diede 
piccoli mormori * . 

Manca . 

Morso. Add. da Mordere . 11 , 50 : * Siccome la paurosa 
ugnella , la quale , prima morsa , è scampata dalla 
bocca del canuto lupo * . 

Ha ne’ vocabolari registro , ma non esempio . Un altro po- 
trebbe esser questo della Fiammetta del Boccaccio , pag. 6: • Su- 
bilo... ron la destra roano corsi al morso lato •. 
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Mortale . ('.he cagiona o sembra dover cagionare la 
morie . 1 , 2<)i : « S' ap|)areccliiava «li lanciare lo 
mortale dardo • . 

Non ha esempio di prosa in questo significalo. Fiore di Ita- 
lisi. pag. 259 : • Vedemmo lo edificio di quello mortale cavallo * . 
264 : • A questo romore aprimmo le mure ; e con molti canti, 
li quali poi ci tornaron in pianto, mettemmo dentro lo morta- 
le cavallo * . 

{5 Detto di alcuna parte del corpo nella quale le ferite 
sono mortali . I , 202 : • Nella parte manca ilei pet- 
tignone di costui fue fitto ’l ferro : quel luogo ee 
mortale » . 

Manca . 

Mom mo . Morbido . Ili , 22ti : « Lo corallo fue sotto 
l' acque morvida erba » . 

Ha esempi del Redi soltanto: ed è vivo tuttora. 

Mostratore. Manifestatore . Il , 112: « Incontanente, ar- 
dito mostratone del mentilo peccato , andò a Porri , 
e con sussurralrice lingua disse lo cose udite » . 

Manca in questo senso . 

Moyevole . Mobile. 1,7: « Li terra tenne le fiere; 
la moYcvole aria li uccelli > . 

Agg. es. 

Movimento della terra. Terremoto. Ili , 78 : « Si conte 
se 1' alta Ida . . . fussc mossa da' movimenti della 
terra • . 


Manca. 

Mugghiare . Per metafora .1,18: « Egli colla sua verga 
percosse la terra ; e quella mugghiò » . 

Riferito a cose ha due esempi ; uno solo de* quali è antico . 
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Mrw. 10 . Mudilo. Ili, 228 : • Non si muovo a pinta 
udendo gli suoi mugli ( del vitello ) . 

La Crusca ni proprio , ne dà un solo esempio , rh«* non è di 
Trecentista . K manca Maggio che al figurato leggesi in lacopone 
•la Todi , lib. Ili , od. 7 , str. 5 : • Muggì, quai di leoni , Fanno 
all’ alma gettare • ; ed ha d’ essere ammesso il diritto medesimo 
di Raggio per Rugghio , che pur v’ ha luogo. 

M (‘lacchi a . Uccello et*. II , 93 : «E uni tossi in uccella, 
la quale aguale ama 1' oro : ella ha neri i piedi ; e , 
mulacchia , è coperta di nere penne » . 

Di prosa ha un esempio solo. Celli , Cirro , dial. Il, pag 57: 
. I colombi salvatici» , le mulacchie , le merle , et le pernici 
non purgano le superfluità loro con le foglie dell’ alloro ? • 

Muovere la voce. Pari ire. II , 226: « (Orfeo) mosse la 
voce con questo suono : O Caliope cc. » . 

Manca. Cosi Muovere il canto per Cantare è nel Caro, Enei- 
de , lib. VII: • Or m’aprite Elicona, et di concerto Meco il 
canto movete , alme sorelle ■ . 

Muschio. Pianta che nasce, per lo più, ne’ luoghi umi- 
di . 1 , 23 : « Le sommitadi del quale ( tempi . ) erano 
pallide per lo sozzo muschio ». Il , lai : • La terra 
ersi umida del molle muschio » . 

Ila esempi del Crescenzio soltanto . 

Mutamento. Trasformazione. I, 180: «Le ninfe del 
mare . . . rallegransi di quel mutamento » . Il , 208 : 
« La fama del maraviglioso male avrebbe forse ri- 
piene cento cittadi di Creta, s’olla non avesse recale 
in Creta più prossimane maraviglie per lo mutamen- 
to di llìs » . 

Manca . 

Mutare . Trasformare . 1 , 206 : « 0 Perseo . . . togli via 
lo capo, che muta altrui in sasso» . 11 , 231 : « E 
mentre ch’ella dubita, in che ella gli muti; volse 
lo volto a’ corni cc. » . 
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Manca. Ed è altresì nel Fiore di Italia, pag. .iti: • £ fatto ar- 
recare acqua d a altro loco simile li magi la mularon in sangue - . 
Ovidio, Pistole, pag. 135 : • La bella donna chiamata Io ... fue 
mutata da Giove di femmina in vacca , e poi di vacca iu dea - . 

Mutarsi. Trasformarsi. II, 90: « In questo luogo e 
vecchi per la prima età de' corpi mortali si mutarono 
in fiutili • . { riti : « Come Acheloo si mutò in ser- 
penti' • . 187 : « Così rimanea a me vinto ili mutarmi 
nella terza forma dello crudele toro • . 

Manra . E leggesi anche nel c. XXV dell' lnf. , v. 67 : • liti al- 
tri duo riguardavano, c ciascuno Gridava: Ornò, Agnel , come ti 
muti ! Vedi , che già non se’ nè duo , nè uno • . Pulci , epistola 
IV: • Et al fiume Acheloo il corno ruppi, Che si mutò in toro 
e *n varie forme • . 

Mutato . Trasformato . Il , 18(1 : « Io . .. mutato in lun- 
go serpente , mi parto da essere uomo ». 1 87 : 
« Io , mutato in toro , difendo gli miei membri » . 

Aggiungili col seguente delle Pistole di Ovidio , pag. 191 .* 
• Giuno matrigna di Elles tempesta questo mare per lo grande 
odio ch’ella hane verso lui. solamente per Io nome ch’clli hae, 
cioè Elesponto, che suona tanto a dire come mare d* Elles, sua 
figliuola dCQtrovi allogala, e iu Dea marina mutata ? • 

Mutevole . Detto dell’ animo , vale anche Docile, Pieghe- 
vole. 1 , 59 : « Ma se tu hai mutevole petto, usa 
de’ nostri eonsigli » . 

Manca . 

Mutolo. Quieto, Non interrotto da rumore. I , H>9 : 
« La quale ( via ) mena altrui alle sedie dello ’nferno 
per gli mutoli silenzi • . 

Colf altro esempio , pur d’ Ovidio , rhc reca la Crusea . sta- 
rebbe bene in articolo separato . 


Nardo. Pianta odorifera oc. Ili, 225: « (La Fenice) 
po che v’ha messo di sotto ( al nido) le cassie , e le 
reste del morbido nardo ... lo pone sopra se « . 


Si aggiunga all' unirò ili Dante cou questo dell' Anguilla™ 
nella traduzione del passo medesimo , lib. XV ,M. liti : • L f em- 
pie ( il n do ) di nardo, cinnamomo c croco • . Nelle Epistole di 
S. Girolamo, pag. 3*2 ♦ £ Spigo nardo: • Il mio unguento di 
spigo nardo ha dato il suo odore • . 

Nuu: . Naso. I , HI: « Le foltezze del volto diventare 
luti a costui clic parlava , e la narc ripiegata • . 

Manca. Se pure non si ha a leggere l* anare , come altrove. 

Nascondimento. Nascondiglio. 1 , 28 : « L'uno ama, 
I’ altro fug"C lo nome dell’ amante , rallegrandosi 
de’ nascondimenti delle selve ». 35 : « Se tu temi 
d' entrare sola ne' nascondimenti «Ielle fiere , tu en- 
trerai sicura ne’ segreti luoghi de’ boschi » . 

Di Trecentisti ha un solo esemplo dell' Ottimo Commento . 
Dello poi dimoilo sembrami Nascosaglia, che manca in Crusca e 
leccesi a pag. 7 del libro primo della Invenzione di Tullio tra- 
dotto da Brunetto Latini , conforme il testo adottato dal Ser- 
francesclii nella Rctlorica della edizione da me citala: • Constrin- 
se et raunò in un luogo quelli uomini che allora erano sparti 
per le carapora et partiti per le nascosaglie silvestre • . Nel qual 
luogo la stampa del Zambrini , pag. 296 , legge nascose selve : nini 
l>enc, secondo me, c meno conforme al lectis silveslribus del 
latino 

N'ito. 1, 199: . Ecco Forbas Suonilo, mito da Me- 
tione » . 

Mi pare rhc nessuno degli esempi allegati dalla Crusca stia a 
mostrare quest' uso ; di cui offre altro esempio 1' Arradia del 
Sanazzaro, prosa XI , pag. 97 : ■ Prendi questo cane, il cut no- 
me è Asterion, nato d' un medesimo padre con quel mio Pe- 
tulco • . 

N vthui,e. Formato dalla natura: l’opposto di formato 
dall’arte. 1, IH: • (La spelonca) di viva pomice 
e di lievi foli nvea tratto naturale arco » . 

Nimica . 

Nave. l’or 1’ albero da fare la nave. 1,8: • La nave 
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fui'liul;! no - suoi molili , por vollero islrann paese , non 
era ancora discesa nell’ acquo * . 

Manca. L'autore dell’ Ottimo Commento, che a pag. 271 del 
I volume ha questo passo , legge in cambio di nave* l* albero 
per fare nave . 

Nvvicvronr. e Ni vie croni: . Lai. nac ila. 1, IO: * I.o 

navicalorc dava le vele a’ venti *. 107 : « Appa- 
rai ad essere navigatore ». Ili, 2tì : ■ Lo navicatore 
volse dal lato gli pendenti remi » . 

Sarebbe bene di? lingucre Savicalore o Nmùgatore in senso . 
come qui , di Nocchiero . da Navigatore rhe sla per semplice 
Navigante Nelle Pistole d’ Ovidio . pag. I7i , è Marinaio , tra- 
duzione di Nat ila . 

Navicella. Diminuì, di Nave. I, 20: • In questo luogo 
arrivò con piccola navicella Deucalion con la con- 
sorta del letto » . 

Tornerebbe opportuno questo esempio ad arrenuarc una delle 
proprietà di nostra lingua , di dare cioè , sull' esempio de’ Lati- 
ni , ai nomi diminutivi un aggettivo che gli ridiminuisce. Tate il 
parvula navicula di Cesare, e picviole barchette del Casa. 

Niviglio. Moltitudine di legni da navigare. Ili, 53: 
« Se la terra di Boezia non avesse rattenuti in Au- 
liile i navigli delle navi che doveano andare » . 

Non ha esempi, quantunque registrato acranto a Navilio. K 
Classe, adoperata dall’ Anguiltara netta traduzione di questo luo- 
go, ha un solo esempio di Dante , che è al liguralo : - Ma nel gran 
porto d' Aulide per forza Fu trattenuta la pelasga classe •• 

Nazione. Stirpe , Schiatta. I, 161: » Lo padre Orcanto 
resse le cittadi di Grecia , e fue settimo per nazione 
dell’ antico Belo ». Il , 21 : « Quella no era nomi- 
nata per lo luogo , nè per nazione di gente , ma per 
1' arte . . . pognamo che fosse nata di vile gente » . 

In luogo degli esempi di Brunello c di Dante , rhe stanno in 
altro significato, si pongano questi c f altro di Giovanni Villani, 


2.KÌ 

lib IV, cap. 2: • Rimise iu sedia papa t.rcgorio, che di nazìo- 
ne era suo parente » . 

Nb. Lo stesso die In. I, 5: « Elessesi luogo ne la 
somma altezza • . 

Questo esempio c infiniti ehe se ne potrebbero allegare , sta 
contro i vocabolari e le grammatiche clic insegnano che quando 
al .Ve preposizione vien dopo l' articolo , gli si affigge , e si fa 
Nello, Nella ec. Del qual precetto molti de’ correttori e pubbli- 
catori di antihi libri si fecero forti per scrivere a quel modo 
anche quando l'autore non aveva scritto così , come fan fedele 
scritture scampate dallo loro ugne e le stampe genuine. Che se 
talora quel mutamento non si poteva fare senza violar la rima, 
come in quel dell' Alighieri , Purg. XVI, v. b5 : • Questi è divi- 
no spirito, che ne la Via d’andar su ec.*, allora era una grazia 
che si concedeva al povero poeta che non sapeva far meglio per 
via della rima . C non pensavano che talmente si reputò dagli 
antichi voce da sè , che 1' adoperavano anche senza l'articolo 
dopo, come si può vedere in Alberlano , pag. 8 : • Scrisse Ago- 
stino ne libro del somo bene ec. • ; e pag. 32: • Disse perciò In- 

, noccnzo papa ne libro ec. ■ . Anzi la usarono di più anche avanti 
a voci che escludono I' articolo come ne' passi seguenti di laco- 
pone da Todi , lib. Il , cant. 13, str. 4: • La speranza m’ infiam- 
ma D’aver salvazione: Ne stante ho disperanza di mia condi- 
zione • : e str. 5 : • Ciiongemi una audacia Di sprezzar pena et 
morte: Ne stante lo timore Vede cadute forte *j ove quel Afe 
stante è lo stesso che In istante, cioè Subito; onde In istante e 
In stante legge ivi un buon codice posseduto dal conte Mortara. 
Talché non converrei col chiarissimo p. borio ( Etruria, ann. II, 
marzo , pag. itifi ) di unire insieme queste due voci c coniarne 
Nestante da regalare alla Crusca ; perché sarei certo ebe la 
Crusca rifiuterebbe quel dono; e con ragione. Del resto, ai Cin- 
quecentisti specialmente piaceva scrivere il ne diviso dall’ artico- 
lo ; onde nelle stampe originali del Caro non vedo mai nello , 
nella, stelli, nelle, ma sempre ne lo, ne la, ne li, tte le; e lo 
stesso fu praticato dall' Anguillara nel primo libro dell’ Eneide e 
nell’ Edippo delle edizioni da me citate; nelle quali stampe non 
mi è neppur riuscito di trovare una volta sola dallo , dalla, dal - 
li, dalle, dello, della, delti, delle e simili, ma sempre disgiun- 
tamente da lo, da la ec. ; dal che si rileva che quegli autori po- 
nevano lauta cura nello scrivere cosi disgiunte quelle voci , 
quanta ne han posta alcuni editori nel darcele ricongiunte ; sen- 
za por mente che se a noi oggi consiglia l'uso di scrivere nello, 
nelli dello . delle , dallo , dalli ec. , a loro persuadeva la ragione 
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di fare altrimenti , considerando che in siffatte voci era aggiunta 
ima lettera per semplice appoggio di pronuQ/ia, come in wirni, 
davvni , damme e simili, che pur si leggono ne* codici e stampe 
antiche, in cambio di nè voi , da voi, da me ec. 

Negvrf. fede. Non erodere. II, 112: « Teme d'essere 
ingannata; e niega fede a quello clic l'era detto ». 

Se ci è il suo contrario Dar fede , non so vedere perchè ab- 
bia a mancar questo . 

Nerbo . Dieonsi poeticamente Nerbi le Corde della ce- 
tra , o d' altro strumento musicale ; ed anche lo Stru- 
mento stesso. 1 , 213: « E pei colendo gli nerbi, di- 
ce questi versi ». Il, 221 : • Movea e nerbi della 
cetera alle parole » . 224 : « Lo quale tempera la 
celerà co’ nerbi , e co’ nerbi tempera 1’ arco » . 

Ha un solo esempio delle Pistole di Seneca. E .Vervi in senso 
di Strumenti musicali , I’ abbiamo negli Opuscoli di Cicerone , 
pag. 23i : • Ma quelli otto cerchi e corsi ... fanno sette suoni di 
due intervalli ; il quale numero è quasi nodo di tutte le cose ; 
per lo quale i savi uomini seguitandolo con loro nervi, hanno ma- 
nifestato ec. ■ . Non va poi obliato Servo per tiagliardia di per- 
sona, che leggasi nel primo libro dell' Eneide tradotto dall' An- 
guilla™ , st. 107; • Di questi il primo, Romolo, più arditu. Dal 
padre avra 1' eOigie , il nervo e '1 core ; Et una lupa avendolo 
nutrito , Da la nutrice avra I’ ira e '1 furore • ; ove non potrei 
lodare il Colombo di aver mutato del padre , e della nutrice. 

Nero. In siguiGcato di Abito nero u cagiott di lutto. 
Ili , 5 : « Oiccsi clic’ fiumi crcsccttono delle loro la- 
grime ; e che le Naiadc e le Driade , vestite di ne- 
ro , aveano gli capelli sparti » . 

Non sarà male aggiunger questo esempio di un modo vivissi- 
mo anc’ oggi , che odesi continuamente. Vestir dì nero. Vestir di 
celeste , di rossa ec. , invece di Portar vesti di quel colore : u a 
tutti è nota la creatura bella, dell’ Alighieri, bianco vestita . Cosi 
nello Scisma del Davanzali, pag. 49, abbiamo : • Tutta la cortesi 
vesti a bruno ... Anna sola vesti di giallo sè e le sue dame per 
allegrezza della spenta emola • . E Caro, Eneide , lib. HI , pag. 
Itti: • Ivi le donne D’ Ilio, coni’ è fra noi rito solenne. Vestite 
a bruno , et scapigliate et meste Ulularono intorno - . 


Digitized by Google 



138 


Nicchio. Conchiglia. III. 1 32 : • O Galateo . . . più lieve 
«•he 'I mare sopra li rotti nicchi * . 

Di Trecentisti ha un solo esempio del Villani . 

Numi. Lo stesso cito Nido. Il, 49: * No altrimenti 
che come fa l’ artiglia , quando Ime riposta indisporle 
la licvre ... ciò è nell’alto nidio • . 

Se l'autorità del Crescenzio non basta, c'è anche questa. 

Nieve. Neve. I , ti : « L’ alta nieve cuopre le due 
( zone ) . 97 : « Lo suo colore ce di nieve no ancora 
scalpitata dal piede». Il, 144: • Amcndue erano 
in su cavalli più bianchi che la nieve » . 

Manca ai vocabolari scritto cosi, come pronunziasi anche adesso 
nel nostro contado * « coinè scrivevalo anche il ('aro , Kueidc , 
lib. IV , pag 147 : • Il cui mento , il cui dorso É por uievi et 
per giel canuto et gobbo » . 

Nimico . Il . 127 : « Io mi doglio che Minns sia nimico 
a me ec. » . 

Col terzo caso non ha esempi. Rucellai , Api, v. 782: • Elle 
( le farfalle ) non solo a 1* api suo niiniche ... Ma ciò che toc- 
cali, ciò che di lor nasce, È come peste del soave melo •• Ca- 
ro, Eneide, lib. VII, pag. 281 : • Ali , disse, a me pur troppo 
Nimica razza ! • 

Nipote. Discendente. Il, 28: « Quella medesima le^e - 
della pena sia itala alla Ina generazione, e a’ tuoi 
tiirdi nipoti » . 

Manca .Vi pule e .Vr potè. Eccone altri esempi d' ambedue . 

I. ancia , Eneide , pag. 76 : . Vedi che gloria seguisea la schiatta 
di Unrdano , o clic imputi saranno della tua generazione • . 
Ariosto , Furioso , c. Ut , si. 25 : - (Juel che gli è dietro , ò il 
tuo nipote Uberto *. VII. si. 63: • Vedrà goderti che sì chiari 
eroi Esser dovesson dei nipoti tuoi •. Caro, Eneide, lib. VI, 
pag. 263 : ■ Sana de' ligii o de' nipoti alcuno ilei givu nuslro le- 
guaggio ? » Pag. 261 : * Datemi a piene inani , ond* io di gigli 
Et di purpurei «tori un nembo sparga - . Cosi abbinino Figlio 
per nitccmienle nel AVI tiri Purgatorio, v. irz : • Ed or discer- 
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no, perchè dal retaggio 1 figli di Levi furono esenti *.\XIX , 
v. 8l» : « Tutti caiitavan : Benedetta tue Nelle figlie d* Adamo • . 

No. Avverbio ili negazione; lo stesso che Non. I, 4: 
« Discordevoli semi delle coso no bene congiunte • . 
7 : « Acciò che alcuna contrada no fosse cieca 
a' suoi animali ». 8 : « No era cappelli d’ acciaio ; 
no era ispadu ». 9 : « l.a terza età del rame venne 
dopo quella , più crudele per ingegni . c più pronta 
alle orribili armi, ma no però crudeli ». Il, 106: 
• Verrà tempo che tu no la vorresti avere anta » . 
E appresso: « E’ costumi suoi no me lo lascia\ano 
credere » . 

La Crusca non lo dà se non nel senso di Contrario di Si . Al- 
cuni poi ci vorrebber far credere che presso gli antichi fosse 
adoperalo solamente preposto a) verbo . Fu adoperato tanto in- 
nanzi al verbo, quanto fuori di questo caso. Eccone altri csem- 
pi dell’ un modo e dell’ altro . Albertano , pag. 9 ; ■ Sia la pa- 
rola tua vera , e no vana • . E appresso : • Nè ancora paroliu 
no oneste intra suoi dei usare chi tra li strani vuole dire oneste 
parole • . 36 : • Come ti dei guardare di no manifestare lo 
concilio se no per grande necessilade ». E appresso: • Nè no 
de' adimandarc di consiglio d' altrui, se per quel consiglio lo tuo 
istato non de* migliorarsc • . 38 : • Amici carissimi, no credete 
a ogua ispirilo • . E appresso: ■ No lodare I* amico fine che noi 
pruove > . Incopone da Todi , lib. II , cant. 32, str. 3i: - E ve- 
rini non offendere, Se vuoi vita campare. Se n'odi male dice- 
re , No lo tu rapportare • . Petrarca, par. I , canz. 31 : «Nè chi 

10 scorga Y’ò se no amor, che mai no 'I lascia un passo ». K 
nel son. - Rotta è I* alta colonna -: • Che poss’ io piu se no aver 
l'alma trista? ■ Conti di antichi cavalieri, pag. 29: • E chi no a 
danno ned a versiti», come cognoscere poria suo valore mai iu pa- 
ce e iu guerra? ■ tu’ altra cosa insegnano i vocabolari: ed è che 
Son quindi) precede a Lo diventa Noi, e quando è iuuanzi a 

11 si scrive anche No 'l . Ma ci vuoi poco a vedere che Noi e 
No 'l non sono accorciamento di Non lo e Non il, ma sempli- 
cemente si formano da No lo e da .Yo il congiunte insieme e 
tolta via al primo 1’ ultima lettera, al secondo la penultima. Cosi 
ii Noi lo , Notla ec. di cui è anche esempio nel Simintendi 
ste-so-. Il, 127, altro non sono cho No lo, No la, aggiuntavi 
un'altra / per enfasi di pronunzia. 

Nobilii un. Lo sfosso clic Nobilititele. 1 , 30: « Come* 
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Feho si loda di quattro coso, di ricchezza c di no- 
bilitati! , di potenzia e di sapienza • . 

Nobilitarti per Nobililade è come Crudeli , Abbonderoli , Al- 
tari t per Crudele , Abbondevole, Altare, del Siminteudi medesi- 
mo ; e merita esso pure d’ essere avvertito . 

Nocchio. Il , 224: « Furonvi gli agevoli corilli . .. e 
l'abete sanza nocchi». 

fili inaura 1’ esempio di prosa . 

Noceste. Che nuoce, Nocivo. Ili , Ì56: « Sparse le 
premute pietre co noeenti erbe ». 173: « Quella 
spargie lo nocciitc veleno , e’ sughi del veleno • . 

Ita un esempio soltanto in questo significato; e nessuno hi 
quello di Colpevole , che stia in forza di addicttivo , come nel 
seguente dell’ Edippo dell' Anguillara , pag. M) : • Che potendo 
morir con innoreuzia. Gran srio rliezza c follia saria la nostra II 
cercar di morir noeenti et empie • . 

N «doloso . Nodoso. II, 3o : « Colà ove lo nodoloso gi- 
nocchio t'ae le congiunture » . 

Manca. 

Kodoroso. Nocchioso. Il, 58: «Scommuovo il mare ; 
c fo cadere le noderose quercie » . 

Ita un solo esempio del Coni. Inf. , a cui non sarebbe mai 
fatto arrodar questo del Caro, Eneide, lib. Vili, pag. 323: - D'ira 
et di furore In un subbilo arreso, a la sua mazza , Ch' era di 
quercia noderosi et grave , Die di piglio • . XI , pag. 487: • In 
man portava ad uso Di contadini uu noderoso palo Di grave 
ronca armato • . 

Nodoso. Pieno di nodi . I, 113: « Lasciate lo presente 
oficio , e raccogliete le notiose areti » . 11, H 1 : « Non 
lasciava andare gli aspri cani cercando , nè segui- 
tando le nodose reti » . 

Tutti gli esempi rlie reca la Crusca sono riferiti a piante: e 
però stanno in senso di Nocchioso , Pieno di nocchi . Ma beu 
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altro sono i nodi o noi'clii dell' albero . e i nodi dello roti n 
simile • . 


Noi. Lo stesso che lo. 1 , 12(5: «Quella non rispose 
. altro , se non : sia a te copia di noi » . 

All’ unico esempio del Boccaccio si aggiunga con questi del 
Rimedio d'amore, pag. t8: > 0 Apollo... io ti priego che la tua 
corona del tuo alloro sia presente a noi Ovidio • . 35 : • Nói Ovi- 
dio abbiamo già grande nome ■ . 

Nome . Senza nome ; o all’ antica , come qui , Sanza 
nome, vale Ignobile , Di poco conto. Il , HI : ■ Poi 
che con queste cose , e con altre mille sanza nome 
Medea barbara ebbe ordinata a lansonc la pensata 
grazia ec. » . 

Manca. Il lat. ha line nomine, che ricorda il virgiliano , Kncidc . 
lib. IX, v.343, sine nomine plebem, dal Caro tradotto senza nome. 

Nominanza . 1 , 209 : « La nominanza ee vera » . 

Proprio in questo senso, che accenna semplice notizia di un 
fatto , manca . 

Nominato. Rinominato, Celebre. Lat. clarus . Il, 21 : 
* Quella no era nominata per lo biotto , nò per na- 
zione ili gente, ma per l'arte ». 140: * Castore e 
Pollice , figliuoli di Tindaro , nominati 1’ uno in mare 
e l'altro a cavallo ». Ili , 14 : « Pelleo era nominato 
per la moglie iddeu » . 

Ha un solo esempio del Borghini : al quale si potrebbero ag- 
gingner questi altri. Fiore d'Italia, pag. 142: «Nel regno di Si- 
donia fu uno nominato re, che ebbe nome Agenore •. Celli, Di- 
cerie, pag. 45: • La grande speranza che ’l comune di Firenze 
ac in voi... e nella vostra nominata boutade». Il Pulci, epist. 
XV , usa Nomo che manca alla Crusca : ■ Vieni a veder i lochi 
eletti e nomi, Dove sovente Amor li tenne proso; Prima che 
morte i nostri nomi tomi • . 

Nonne. Lo stesso clic Non. Il , IO : « E la mia faccia 
molto lodata nonne aiutava nte • . 

Manca . Rimedio d’ amore , pag 17 : • Utile proponimento è 

Ih 
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spegnere le crudeli fiamme , e nonne avere il tuo animo serro 
de’ vizi - . I vocabolari che ammettono soltanto None rolla bel- 
lezza, se si può dire, di cinque esempi di vecchia data , ri fan 
sapere che lo dissero alcuna volta g li antichi . Ma oltre eli an- 
tichi lo adoperarono anche alcuni tra i cinquecentisti ; de' quali 
uno è il Firenzuola che I* usò nel Discacciamento delle nuove 
lettere: • Ninnano il principe poter ciò fare , so none in quanto 
e' tiene la persona d* una moltitudine • . 

Nusto. Lo stesso che Nostro. I , 23 : • Rispondi, idea 
Temi , con clic arte sia da riparare il danno delti 
generazione nosta » . 

Una volta che si ammetta Contasto per Contrasto , non biso- . 
goa scartare Sosto per Sostro. Chi ci saprebbe dire quale dei 
due lo meriti più, o meno? In Albertnno , pag. 66, è Sosso , che 
come Fosso per Vostro io ho udito più volte nelle montagne di 
Pietrasauta : e l'osso ha frequentemente l’antico codice delle Let- 
tere di Fra Guittone , rammentalo dal Unitari alla nota 261 dcl- 
F edizione da lui procurala . 

Nostro. Mio. I , 77 : • Torroni la figura, per la quale 
tu , importuna , piaci a te e al nostro marito » . 

Non fu avvertito. Boccaccio, Fiammetta, pag. S : • Doppo 
lungo spazio avendo molto del nostro sangue beulo , mi pare- 
va ec. • . Ovidio , Pistole , pag 203: - lo priego la Dea, che li 
tuoi spergiuri vegnano sopra il. capo nostro *. Rimedio d’amo- 
re, pag. 15: • Se alcuno malamente patisce la signoria della 
non degna gio\ane\ acciò ch’egli non perisca, senta l’aiuto della 
nostra arte - . 21 : « Poi eh* el li parrà che tu sia acconcio a ri- 
cievere la medicina per la nostra arte . fa che la prima cosa che 
tu fughi... sieno gli oziosi riposi - . 

Notare. Galleggiare. II, 39: « Allora (piando la lieve 
isola ( di Deio ) notava •* . 

Aggiungasi all’ unico esempio del Boccaccio , col seguente del 
Flavio volgare. Iti». V, cap. 9: • Più che il dello lago mandava 
fuori in molti luoghi zolle di bitume, le quali nuotavano sopra 
I* acqua • . F pure in questo senso credo debita intendersi in 
quel passo del Simintcndi stesso , 1 , 19 : • Lo lupo nuota traile 
pecore • ; poiché P impelo delle acque del diluvio che avea 
schiantate perfino le torri, non doveva aver lasciato a questo e 
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agli allri animali il mudo di agitarsi nell’ arguti per andare e reg- 
gersi a galla, che è il significato proprio dt*l verbo Notare. 

§ Detlo di nave che corni nelle acque. Il , 130: « I'oi 
che Siila vidde le navi, menate nel mare, notare ec. *. 

Maura. Il Ruccllai , v. 248, delle spi parlando : • E tu le vedi 
poi per l’aere puro , Natando in schiera andar verso le stelle > . 

E neppur .Volare fu rammeutato in questa significazione di t otorc. 

Notiucasiekto . Nutrimento. 11, 223: «Quelli, tristo., 
sedette nella ripa sette di , sanza manicare : lo pen- 
siero , e ’1 dolore dell’animo, e le lacrime furono 
notricamenti a colui » . 

Al figurato non ha registro . K l* esempio ci richiama alla 
mente quel luogo simile del settimo della Gerusalemme : • Cibo 
uon prende già, che de’ suoi mali Solo si pasce, e sol di pianto 
ha sete • . 

Nutricare c Nutricare . Allevare, Educare . I , 85 : * Co- 
me tolse lo figliuolo che no era ancora nato , e ilio- • 
deio a nutricare a Chirone centauro «.164: « Le 
ninfe notricaro nelle spilonche troiane lo fanciullo . . . 
Questi . . . alihandonoe gli monti della patria ; e la- 
sciata la selva Ida , nella quale egli era nutricalo , 
si rallegrava ec. » . 

Mancano. Fiore d'Italia, pag. 308: ■ Nutricommi mio padre ron 
Farine in dosso ». 3W: • Come la regina Cammina fu nutricala 
all’ uso del portare F arine • . S. Gregorio , Dialogo , Uh. IV , 
cap. 18: • Lo quale ( figliuolo ) nutricava con troppi vezi • . Do- 
minici , Regola del governo di cura familiare , pag. 130 : ■ La 
prima è nutricargli ( i figliuoli ) a Dio • . 131 ; • Cosi si vorreb- 
bono nutricare le piccole fanciulle nell’ aspetto dell' undici mila 
vergini • . 

$ Figuratamente . II , 48 : « Così notriea gli suoi fuo- 
chi , lo pensiero cacciente lo sonno • . 228 : « Pol- 
la lunga usanza notricava le fiamme • . 

Mi parrebbero ben posti in separalo §. con quest allrn de’Gra- 
di di S Girolamo, pag. 17 : • Pace caccia discordia, e F iuvidia 
la nutrica • . 
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Per similitudine . Il, liiN : • Racceso le faville ilei 
•li dinanzi ; e notificale colle foglie e colla secca cor- 
teccia » . 

Anche questo merita § a parte . 

Notiucato. Add. da Notricare. I , 2i>: « Gli abondevoli 
st'tni delle cose notricali nella viva terra , si come 
nel ventre della madre , cominciarono a crescere » . 

Manca . 

Notricatrice . Nutrice. 11, 85: « E ammonito che* jfio- 
vani anni poteano essere restituiti alle sue notriea- 
Irici , distderò ec. » . 

Manca . 

Novellare. Raccontare semplicemente. I, 477 : « Già 
gravi per li mali e per li anni , mentre ch’egli dico- 
no le prime disavventure della loro casa , e novel- 
lano delle loro fatiche , disse Cadmo » . 

L* Ottimo Commento , ov'è riportato questo racconto, voi. I. 
pag. 433 , legge novellando le loro fatiche . Ila esempi del Ditta- 
mondo soltanto. Eccone due altri del Fiore di Italia, pag. 255: 

• Tutto lo dì ci novellava delli fatti delti greci e detti troiani ». 
271 : * Poiché Didonc ebbe udito novellare Enea della perdita 
di Troia e de’ suoi casi , essendo già ferita d’ amore di lui, die- 
de comiato che s* andasse a posare • . 

Niigolo. Nuvola. Il, 11: «Si come il sole, che primn 
fu coperto da nugoli pieni (l’acqua, ed esce fuori 
delle scure nebbie ». Ili . •’>(): .Cliente ò lo suono 
clic rendono gli ultimi tuoni quando Giovo ha per- 
cossi gli alti nugoli » . 

1/ uso di questa voce accolta in Crusca colla sola autorità del 
Crescenzio, si può convalidare con questi altri esempi meno an- 
tichi . Pulci , epist. Vili : ■ Come portano in aria 1* acqua i nu- 
goli » . Caro , Eneide , lib. 1 , pag. (>: • I nugoli che 'I rido c ’l 
d» velavano... Tulio ciò che s’udia , ciò che vedovasi. Rappre- 
sentava orror ». E un solo esempio del Firenzuola ha Suf/ola, 
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per Nuvola , ed un solo del Morgantc ne ha Sugoletta per Nu- 
voletta ; ai quali si aggiungano questi . Rimedio d’ amore , pag. 
45: - Ed era una nugoletta sotto la lunga ombra*. Caro, Mat- 
taccini , pag. 231 : • La gran torre di vetro ... S’ era fino a le 
nugole condotta * . 

Nicol oso. Procelloso. Ili , 30 : « L’albero si rompe nel 
corso del nuvoloso turbamento • . 

Manca . 

Nuovo . Detto di spirito , vale Recentemente uscito del 
corpo. 1 , 170: «Gli nuovi spiriti non sanno da qual 
parte sia la via che mena alla ciltade stigia • . 

Manca . Alla voce Fbesco «li questo Spoglio si può vedere co- 
me il Simintcndi ha diversamente in vari luoghi espresso il me- 
desimo concetto . 

§ Nuova moglie , vale anche Sposa novella . I , 203 : . 
« Lo socero indarno pietoso , e Iti nuova moglie con 
la madre lo favoreggiano ». Il , 189 : « Lo figliuolo 
di Giove , tornante alle mura della patria colla nuova 
moglie , era venuto alle correnti onde del fiume 
Ebeno ». 219: • Mentre che la nuova moglie... 
s’ andava trastullando , morì » . 

Manca. Ottimo Commento, voi. 111. pag. 80: • L’Angelo il 
rimenò ( Tolt olo ) con la nuova moglie a casa •. E manca pure 
Donna novella usalo in simile senso nel Viaggio del Sigoli.pag. 
22: • Vanno molli portatori a casa la donna novella >. E ap- 
presso : • Le parenti e le vicine sono in casa colla donna no- 
vella • . 24 : • Quella che prima vuole ballare ella se ne va alla 
donna novella , e falle quello dono eh’ ella può ... e appiccalo 
alla donna novella nella lesta • . Così altre volte . 

Nutricare . V. Notricare . 

Nuvilo . Nuvolo , Nuvola . 1,18: » I nuvili seggono 
nella fronte ... E poi che con la mano egli ebbe co- 
stretti i nuvili che pendeano ampiamente , ftie fatto 
fragore » . E appresso: « Reca notricamenti a' nuvili » . 
210 : • Gli neri nuvili foggiano nel ripercosso cielo » . 
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Manca, lì sì che C’è Sut Hello che n’è il (limiti ulivo . Alher- 
Uno , pag. 9 : • Possa che la superbia monta al cielo , e *1 suo 
capo tochi li nuvili* conviene che divegna neienle ne la line 
K ivi a pag. SO è Suvelo . 


Occhio. Poeticamente si disse Occhio del mondo il so- 
le . Supp. 3 : « Io sono colui lo (piale misuro lo 
lungo anno ... io sono 1’ occhio del mondo » . 

Non fu avvertito . E li due occhi del cielo furono delti da 
Dante, Purg. XX, il sole e la luna, sull’esempio di Virgilio, 
Georg. 1 , che li chiamò mundi lumina. E nelle Rime del Lasca, 
pag. 6, di Febo parlando: • Almo, destro, divino oerhio del 
rielo ... Ti prego cc. •. E il traslato pocliro si allargò anrho 
alle stelle. Ondo I’ Ariosto , Furioso, c. XIV, st. 99 : • Dirà 
i|uante onde , quando è il mar piu grosso , Ragnano i piedi al 
Maurilano Atlante ; E per quanti occhi il ciel le furtive opre 
Degli amatori a mezza notte scuoprc • . Tasso , Gerusalemme , 
e. XII , st. 22 : • Vorria celarla a i tanti occhi del ciclo • . 

Odorato. Odoroso. Il, 137: « La vicinanza dell' ar- 
dente sole ramorbidò 1’ odorate cere » . 

Si aggiunga questo esempio alla Crusca che non ne dà di 
prosatori . E volendone altri , meno antichi , e di verso , ecco- 
li . Caro , Eneide , XI , pag. 456 : • In ogni parie a terra Ne 
giro i cerri et gli orni et gli alti pini Et gli odorati redri al fu- 
nebre uso Svelti , squarciati et tronchi • . Alamanni , Coltiva- 
zione , lib. Ili , v. 46: ■ Or con queste ne vien quel caro po- 
me , Vago , odorato , che di Persia ha il nome • . 

Oe . Lo stesso che 0. Ili , 08: • Oc crudele Dria , 
egli perseguita te col fuoco rivolto dintorno al ca- 
po -. 

Avendo la Crusca registrato con tre esempi Cioè, per Ciò, 
si potrà ammettere nuche Oc per 0, almcn con uno. E Oi pur 
per semplice 0 si legge negli Opuscoli di Cicerone , pag. 134 : 
• Udite dunque, oi ottimi uomini, quelle cose che Ira me c 
Scipione spesse volte disputammo . . 

Offendere . Nel significato di Fendere (piando è rifori- 
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lo ad aria o ad acqua . 1 , 28 : « E offesa 1’ aria 
colle percosse penne , solicilo slette nell' altezza del 
monte Parnaso » . 

Manca. A pag. 182 dello stesso volume esprime la slessa idea 
così : • Fende la liquida aria con le mosse penne • , e a pag. 227 
del voi. II : • Percossa di' ebbe I’ aria colle false penne ec. » ; 
simili al virgiliano secai acthtra pennis , da cui I’ Alamanni, Idi. 
VI , v. 489: . Con l’ali tremanti il ciel segando • ; e il Rurellai, 
Api , v. 604 •• ■ Secan le vane nubi e ’l mobil vento • j e il Caro, 
Eneide, lib. IV , pag. 147: ■ Lungo al lito Di Libia se n’ andò 
Paure secando • . Altrove Dividere. V. a questa voce. 

Offeso. Add. da Offendere nel signif. del teina prece- 
dente. Il, 142: « Lo porco selvatico , scommosso , 
andò tra’ mezzi nemici; sì come la saetta uscente 
traile offese nebbie » . 

Manca . 

Ombrare . Adombrare , Coprir d" ombra . Ili, 1 9’i : • Lo 
quale ( bosco ) verzica , e ombra lo tempio del re 
di Roma > . 

Manca in att signif. E adombrare è senza esempio di prosa- 
tore ; ma si legge nelle Epistole di S. (ìirolamo, pag. 73 : > Be- 

• thleem ... era adombrata dal bosco di Tarilo- ■ . 

Oncenso. Incenso. II, 192: « Egli dava oncensi e pa- 
role di preghiori alle prime fiamme » . 224 : • No 
mi fece gi'azic e no mi diede oncensi * . 

Un altro esempio di questa voce mancante ai vocabolari I’ ab- 
biamo nella vita di S. Alessio , pag. 9. Parrà a taluno non 
doversi far conto di questa voce , perchè formata corrotta- 
mente dall’ attaccamento dell’ articolo ; dicendosi da princi- 
pio lo incenso , quindi lo ’ncenso , e finalmente I' oncenso , ed 
anche , soppressa la l , oncenso sena’ altro ; ma comunque ciò 
sia , è bene si sappia che fu così adoperata da ottimi scrit- 
tori , e troppa faccenda sì prenderebbe colui che volesse scar- 
tare dai vocabolari le voci nate da corruzione e poi passate 
nelle buone scritture. Per dirne una, ( inchiostro per Inchiostro 
l’abbiamo nella surriferita vita di S. Alessio. E la Crusca mede- 
sima non registra forse Omore e Umore ; Oncino c Uncino ? E 
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lacopone da Todi non usò Unguento per Unguento , lib. V , «ani. 
H, str. 3? • liiscrezion di grande altura, 0’ unguento lia presa 
armatura •. K Oncemo legge un codiro del Livio volgare, ove la 
stampa del Dalmazzo, voi. II, pag tb9, ha Incenso. 

Onore. Decoro. Il, 152: ■ Elleno, sanza ricordarsi 
il' onore , perquotono gli piagnenti pelli » . 

Manca . 

Opera . Artificio , Magistero . 1 , 51 : « L’ opera vincea 
la materia • . 

Ila un solo esempio . E, per sincope. Opra è nel Pulci, cpist. 
VI : . Per riò gli ho io nella mia tela fatte Le corna sua di si 
mirabile opra > . 

t-, Per I’ Effetto clic lina cosa opera o produce . 1 , 28 : 
« Trasse del turcasso due dardi di diverse opere ; 
I’ uno caccia 1‘ amore , 1’ altro il fa venire * • 

Manca . 

Oppio. Pioppo. 1, 34: « Quivi si raccolsoro prima i 
vicini fiumi . . . Sperchio rapportante oppi , c lo non 
riposevole Enipeo » . 11 lai. puimlifer Sperclteos . 

Si aggiunga con quest’ altri della Coltivazione del Davanzali , 
pag. 194 i • A gli arbori acquidosi, come gli ontani , oppi, ve- 
trici e simili, farai due di innanzi parecchi buone intaccature 
dappiè * . 1% : • Ontani , alberi, vetrici, oppi , saliconi , e tutti 
gli alberi buoni a far cappellacci • . 

Ordinare . Instituirc . I , 27 : ■ Ordinò santi giuociti con 
festereccia battaglia in questo die » . 

Manca . 

,JJ Parlandosi di città, vale Fondarla. Il , 207 : « Nel- 
la terra d’ Asia ordinasti città , alla quale ponesti 
nome Mileto » . 

Manca. Anche il Lancia, a pag. 43, traduce il virgiliano pul- 
rhramque uxorius urbem Extruis : • E la bella cillade, tu, tutto 
dato alla moglie , ordini • . 
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J$ Por Ordire . Il , 24 : ■ Ordinano tino tele di gentile 
stante . La tela Tue ordinata in sul telaio * . 

Manca . L’ Oltimo Commento, ove a pag. 206 del voi. Il è ripor- 
tata questa favola di Pallade e Aracne, legge ordivano , che io credo 
svista del copiatore, invece di ordinano. E manca pure Ordimento 
per Ordito, eh’ è noli’ Anguillara, lib. VI , St. 21: • Gli ordimenti 
apparecchiano e le trame ■; c st. 22: • Tutto <T un sol color fan 
I* ordimento ». E ivi , st. 2'*, è altresì Ordito , che in Crusca non 
ha esempio di senso proprio : • Fan che la trama per V ordito 
passe , E su '1 passato fil batton le casse • . 

§ Si disse anche del Pettinare e Disporre con artificio 
i capelli. I, Ifio: « Spesse volte ordinava gli ca- 
pelli col pettine del busso » . 

Manca . 

§ Per Convenire, Concertare . 1 , I 55 : • Ordinano nella 
vicina notte d’ingannare gli lor guardiani ». 150 : 
« Ordinano di ratinarsi alla sepultura del re Nino » . 

Aggiungaci questi c i seguenti . Sallustio volgare , pag. 38 
• Trattarono insieme all' entrata di dicembre, e ordinarono che 
anzi raion di gennaio dovessono uccidere li consoli • . Miracoli 
della Madonna , pag. 21 : • Pensando e ordinando come questo 
meglio potesser tare . . . trassero quella pulcella occultamente 
fuori della città, c menandola in un grande deserto, ordinarono 
d’ ucciderla ■. 140: • Un di ordinarono insieme come polessino 
andare insieme in altre contrade • . tu attiva significazione è nel 
libro di Ester , pag. 84 : • Ordinò lo dì che ciò si facesse » . 

Ordinato. Add. da Ordinare nel significato del tema 
precedente. I, 156: ■ ( Tisbe ) sedette all'ordinato 
arboro • . 

Non fu registrato in questa signilicazione avvalorala dall’au- 
torità del Giamboni , Orosio volgaro , pag. 437 : « E però ordi- 
nato il die che in uno luogo si doviano raunare per fare nuovo 
imperadore ec. ■ . 

Orecchie. Lo stesso che Orecchio. Il, 144: « L’asta, 
fitta sotto 1' orecchie del fiero porco , strinse la som- 
mità del corpo » . Il lat. sub aure. 
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Manca. E questa uscita era tanto in uso nel Trecento, che in 
tutto il libro di lob ogui volta che il latino ha il singolare auris , il 
volgarizzatore traduce costantemente Orecchie , Orechie , e Vrtchie. 
Onde al cap. IV : • yuasi fortivamente lo reccrvette I’ urechic 
mie • . XII : • Or non digiudica le orechie le parole ? • XIII : 

• Ogni cosa vidde V ochio mio, et uddic le orechie m»e • . XXIX : 

» Le orechie udente beatificava me •. XXXIV: • L* orechie 
pruova le parole • . Il conte Giovanni Galvani nell* Appendice 
al suo dotto lavoro sulle Genti e Favelle loro in Italia, mostran- 
do, con sapienza di ragioni c autorità di esempi, di che utile 
torni alla storia dell’ odierno volgare lo studio degli arcaismi la* 
tini, registra fra gli altri Orcs per Aures , donde poi Oreculae , 
da cui si formò certamente Orechie ed Orecchie , come dal Mina- 
ciao di Plauto si fece Minacce . 

Orezzo. Rezzo , Ombra. Il , 235 : « E usata ( Venere ) 
di riposarsi sempre all’orezzo. va vagando per li 
monti ». Il lat. ha in umbra. 

La Crusca defluisce Orezzo , Picciola aura, Venticello; c ne 
reca, fra gli altri , un esempio del Furioso ove si dice che II 
merigge fovea grato l’orezzo; e avrebbe dovuto soggiungere Al 
duro armento ec» Ora ognun sa che sul meriggio gli armenti ed 
i greggi cercano non il venticello , ma 1’ ombra ; c però anche 
qui V Orezzo, sta per Rezzo dalla Crusca stessa benissimo spie- 
gato al suo luogo . la ordine però all’ esempio del Simintendi , 
non è da dargli troppa autorità; perocché la maniera tenuta dai 
codici doveva concedere di poter leggere allo rezzo . 

Oriente . 1, 152: ■ Oriente ec vinto da to • . 

Questo esempio col primo del Boccaccio che la Crusca reca 
starebbe bene io tema separato a significare que’ paesi che sono 
dalla parte d’ Oriente; e a questi si potrebbe aggiungere il se- 
guente delle Epistole di S. Girolamo, pag. 136: • Noi ritennero 
in Oriente le già poste sedie, et l’ invecchiato desiderio de’ santi 
luoghi ■; e I' altro del Caro , Eneide , lib. I , pag. 30 : • Rico- 
nobbe lo stuol che d' Oriente addusse de I’ Aurora il negro fi- 
glio ■ . 

Oim\. Indizio, o Sogno manifesto. 1, 16: « E fui* 
fatto lupo , c osserva l’ orma della vecchia forma » . 
11 , 195 : « Ora è un piccolo scoglio nell'alto mare 
Euboico , e osserva I’ orme della forma umana » . 
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Non è registrato in questi) significato in cui P usò anche I ’ A— 
liglneri nel cauto primo del Paradiso, v. I0t> : • Qui vtggion 
I* alte creature P orma Dell’ eterno valore • . 

Orma de’ piedi . Prr i Piedi stessi . 1 , 98 : • Pone le 
false orine de' piedi nelle prime acque ». II , 12 : 
• Non vede che Torme de' miei piedi sieno ite di 
lungo » . 

Manca . 

Orno. Albero ec. Il , 224 : • Vonnevi le ripieghevoli ol- 
iere ... e gli orni » . HI, 70 : « Col poso del suo corpo 
ruppe uno orno , ciò è , uno grande arbore » . 

E mancante di esempi antichi. 

Oro. Si dice fìguratam. delle cose che sono di color 
d’oro. Ili, 72: « La chioma dell’oro pendeva in- 
fino a mezzi gli omeri » . 

Non si avverti. V* ha un sonetto del Boccaccio che inccrmin» 
eia : • Non treccia d’ oro , non d’ occhi vaghezza ec. • ; e uno 
del Petrarca: • Erano i capei d’ oro a Paura sparsi •. Oltre a 
ciò troverai aurea testa per bionde trecce , in quel sonetto pur 
del Petrarca da me riportato a pag. 30 del Fiore di Liriche , ove 
mi cadde opportuna la festiva osservazione del Carrer ; che 
queste trecce d ' oro passarono poi da madonna Laura in fede- 
commesso a tutte le pettegole di Parnaso . 

Orochicco. Lo stesso che Orichicco. Il , 233 : « Reca 
a colei i piacevoli doni ... e le dipinte palle, e T oro- 
chicco » . 

Ha un solo esempio di Franco Sacchetti . 

Orsa. Diconsi Orse quelle due costellazioni che sono 
vicine al polo artico ; una delta Maggiore , l’ altra 
Minore . 1 , 58 : » Fugge lo cielo australe e la mag- 
giore orsa giunta agli aquiloni » . ( Qui per il Polo 
stesso ) . 

Ila un solo esempio di Dante , a cui si possono aggiungere i 
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seguenti, loti, cap. 38 : «Potrai tu congiugnere te risplendente 
stelle ptiades ? o vero potrai guastare lo giro de 1' orsa , cioè 
uno sigoo celeste , lo quale è appo il polo scptcntrionalc? ■ 
Sanazzaro , Arcadia , prosa IX , pag. 67 : • Tutte le stelle di che 
il cielo si adorna , pliadi , iadi , e ’l veleno del Aero Orione , 
l’orsa maggiore, e minore cc. ». Alamanni , Coltivazione, lib. Il, 
v. 372 : • Conobbe allora La Ada tramontana , il carro, et 
1’ orse • . 

OnsAr.cniNo. Dimin. d’ Orsacchio. Ili , 134: • Io trovai 
due orsacchini ne’ sommi monti • . 

Gli manca 1* esempio di prosa . 

Oscuro. Dotto di vestimento, vale Nero , Da lutto. II, 
52 : « Progne strappa da’ suoi omeri gli vestiri ri- 
splcndicitli di molto oro , e misesi oscuri panni • . 

Aggiungasi questo esempio . Il Caro , Eneide , lib. XI , pag. 
456 adopera Atro in questa significazione : • In ciò commossa La 
città tutta , in vedovile aspetto Di funeste taccile et d’ atri 
panni Si vide piena • . 

Osservare. Conservare, Ritenere. I, 16: * File fallo 
lupo , c osserva F orma della vecchia forma ■ . 163: 
« Mutata in fiore ( Clizia ) , osserva l’amore di pri- 
ma » . II, 195 : « Ora ò un piccolo scoglio nell’alto 
mare Eultoico, e osserva 1’ orme della forma uma- 
na • . 


Manca. 


Palestra. Lotta. II, 34: « Aveano cominciato il giuo- 
co della palestra , che si aparticnc a’ giovani » . 

Al proprio, di Trecentisti ha un esempio solo. Ovidio, Pi- 
stole, pag. 142 : • Quando elli vi rapìc dai dilettoso giuoco chia- 
mato palestra ■ . 

Palido . Lo stesso che Pallido . II , 49 : « Quivi rinchiu- 
se Filomena , palida c paurosa ». 53 : • Diventi» pa- 
lala per tutta la faccia » . 
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Per chi paresser pochi gli esempi del Buti e del Virgilio, ri 
sono anche questi, e il seguente della Fiammetta del Borraccio, 
pag. 42 : • Ora nel viso accesa, et ora palida divenendo ... [or- 
nai alla mia casa • . 

Palirore , Lo stesso che Pallidore, li , 104:. E' lun- 
ghi rami menarono palidorc nel pedale » . 

Manca . 

Palma . 1 , 200 : « Croniis taglia con la spada lo capo 
a costui che abbracciava 1’ altare con le tremanti 
palme • . 

Serva quest' esempio ad allargare le delinizioni che di Palma 
al proprio c al figuralo danno i vocabolari ; giacché nè col concavo 
della mano , e neppure con tutta la mano stessa si può abbrac- 
ciare un altare. 

Palme . Per Palma , Mano . I , 152 : « Suonano i tam- 
buri picchiati colle palmi » . 

È come Coste per Costa , Ghiande per Ghianda e simili , ve- 
riuti altrove ; e come quelli meritevole cT osservazione . 

Palpitare . Detto per similitudine , del convulso agitar- 
si delle membra . Il , 51 : « Palpitava (/a lingua) 
come suole saltare la coda della tagliata serpe » . 

Manca. 

I\\ mi* vm'to . Pampinco , Di pampano . I , 141 : « Muove 
( llavno ) l’asta velata di pampunu\p frondi » . 

Manca. Questo tirso dì Bacco è detto I’ asta del panpano nelle 
Pistole d’ Ovidio , pag. 123^ 

£ Pampinoso , Coperto di pampini . II , 224 : « Ven- 
itevi le ripieghevoli oliere , e insiomemontc le viti 
pampanute • . 

Manca. E leggesi anche nel Driadeo di Luigi Pulci , parte 1, 
st. 15: • Nè le vite pampanute In quelle piaggio ancor non eran 
siilo • . E nell* epistola XII di Luca Pulri : • Il noce , e '1 fico , 
mandorlo, e I susino... Et Bacco pampauuto a darci il viuo ». 


Digitized by Google 



2S\ 

E man^ altre»! Pampanou» , di eui al figurato da esempio il 
Sezneri neila Esposizione del Miserere . pag 8 : • Srorzea ben 
egli come quei miserabili si adulassero per virtù quanto piu pani' 
panose tanto più sterili • . 

I* \xtaxoso . Detto d’erba o simile che fa ne' pantani . 
Il, 158: « Nel mezzo era lo letto dell’ ulve , erbe 
pantanose • . Ili , 155: « Le frondi nasceranno pri- 
ma nel mare , e 1’ erbe pantanose ne’ sommi monti, 
che ’l nostro amore si muti » . 

Manca; come pure Pantanesco per Dì pantano , eh’ è nel Fla- 
vio volgare, lib. Ili, cap. 30: • Era ( il lago ) largo quaranta 
stadia , et cento lungo; et aveva V acque dolci et potabili, unpe- 
rocbè eli’ erano molto sottili per la grossezza pantane$<a * . 

Pararsi dinanzi . Mettersi davanti, Opporsi. 1, il* : 
■ Ebbe detto : e distendente le braccia in diverse 
parti , si paroe dinanzi a colui » . 

Non ha altri esempi, dal Boccaccio in fuori . 

Parentevole . Congiunto di cognazione . 1 , 87 : • lo mi 
volgo in cavalla , e ne’ petti parentevoli ». Ili , 247 : 
• Non toccherà ( Augusto ) le sedie del cielo e le 
stelle parentevoli , se nonne quand' egli , vecchio , 
averà aguagliati smaglianti anni • . 

Manca. L’ Anguillara a questo luogo*. • Risplenderà fra le co- 
gnate stello • . 

Parlare. In signi Ciato attivo, per Dire. I, 178: • Men- 
tre eh’ io parlo teco queste cose , o iddiei , perche 
non mutate voi me in quel medesmo serpente • ? 

Manca. È altresì nella Diceria di Dino Compapni, clic sta 
dopo la Cronica del medesimo, pae. 258 : ■ Ubbidendo alla loro 
maggioranza sanza alcuna contesa, parlerò al vostro altissimo in- 
tendimento quello che ’l mio piccolo senno potrà comprendere 
di dire in così alta materia • . 

Parlare ad cno . Tenergli discorso. II , 74 : « Ma poi 
che lansone le comincio a parlare , e presela ee. » . 
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Manca . (ìelli , Circe , dialogo li . pag 39 : • XI» parlagli , el 
io audarA in tanto qua •; e dialogo 111, pag 69: ■ Oh tu mi hai 
fatto parlare a uno, il quale è mollo più ostinato che quegli al- 
tri - . 

Pmm.atmck . Fcmtii. di Parlatore. Il, 190: « Quando 
a' tuoi orecchi venne innanzi la parlatrice nominan- 
za » . 

Gli esempi che di questa voce recano i vocabolari si riferi- 
scono tutti a persona . 

Parlevole . Garrulo , Loquace . I , 80 : • Quanto tu cor- 
bo parlovole , fosti volto novellamente in nere ale » . 
E poco appresso : « La lingua gli fu f al corvo ) a 
danno ; faccendogli la parlovole lingua danno » . 

Proprio in questo significato manca; come altresì Loquace ri- 
ferito anch’ esso ad animali irragionevoli , che ha l' autorità della 
Coltivazione dell’ Alamanni , lìb. I , v. 12 : • Il loquace flingucl , 
I’ astuta et vaga Passera audace, il carderugio ornato. Il colom- 
bo gentil , l' esterno grue • . 

Parora . I, 12 fi: • O quante volte volle andare a lui 
con lusinghevoli parore ! » 

Si sappia rhe corno si disse e la Crusca registrò Albore per 
Arbore , mutala la prima r in f ; cosi, mutata in r la / di Parola 
si fece Paiora; ed anche , scambiate queste due lettere, Palora 
che legpesi nella Tancia del Buonarroti, att. II, se. 3, e nel La- 
mento di Cecco del Baldovini , st. XIII ; ed è familiare nel no- 
stro contado . 

Parte. Uno. Il , 10 : « lo ( è Aretusa che parla) fui una 
parte delle ninfe che sono in Grecia » . 209 : « O 
Teletusa , parte delle mie servigiali , lascia gli gravi 
pensieri ». Ili, 177: « De' quali io vorrei essere 
siilo una parie » . 

Manca. Vedi anche a Cavalleria. 

^ Essere parte di alcuno, vale Correre la sorte sua. Il , 
100: « Glie animo dovea avere, ch’io avessi in odio 
la vita, c desiderassi d’essere parte tic’ miei ? 
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Manca . Bisonte del virgiliano quorum pars magna fui , reso 
dal Caro: • Io-gran parte fui Del suo caso infelice » . 

Partmiekto. Recesso. Lai. receisus. 1, 113: « Nell’ ul- 
timo partimento della quale (valle) ee una ricorde- 
vole spilonca non fatta per alcuna arte » . 

Manna. E a Partimento, in senso di Compartimento , aggiungi 
questo esempio del Segneri , Concordia, pag. in* : • Chi è che 
avendo nel suo giardino una ricca fontana d’ acqua che da sò gli 
scorra a innaffiar con liberalità tutti i partimenti, tutte le piante, 
tutti i lavori, si curi più di durare quella fatica? • 

Detto dei colori , vale quello che oggi dicesi Pas- 
saggio. II, 24: « Con ciò sia cosa che risplendano 
mille colori diversi , tuttavia lo partimento dell’ uno 
colore e dell’altro inganna gli occhi che lo raguar- 
dano > . 

Manca. E conferma la interpretazione di questa voce il codice 
Vlagliabcchiano che legge : • Lo partimento dell’ uno colore a 
l'altro • ; meglio rispondente all’ idea che ci dà il lat. transitus. 

Parto. II, 131 : « L’adultera che ingannò lo toro con 
legno , veramente è degna d’ averti per marito ; che 
porloe lo parto di diverse forme nel suo ventre » . 

Dice la Crusca che Parto vale anche la Creatura partorita . Or 
valga ad allargare la definizione questo e 1’ esempio seguente . Var- 
chi, Lezioni su Dante, voi. I , pag. 24 : • Tre sono l’ oppenioni piu 
famose , di che si generi c formi il parto, ovvero 1’ embrione; 
chiamando parto e embrione la creatura, ovvero bambino, da 
che si genera nella matrice in tino a che nas^c » . E poiché net 
significato del a Creatura partorita ha solamente un esempio del 
Boccaccio od uno del Petrarca , si aggiungali questi del Caro , 
Eneide, lib. Vili, pag. 315: • Una candida scrofa, col suo parto 
Di condor pari, sopra l’erba verde Ne la riva accosciati gli si 
mostra». Xll , pag. 511: • Il sacerdote in pura veste involto 
. Anzi a gli accesi altari il nuovo parto D’ una setosa porca, et una 
agnella Ancor non tosa al sacrificio addusse ». 

§ Per similitudine, detto delle piante. I, 159: « Ma 
tu, o arbore ... sempre abbi i frutti e’ parli acconci 
a’ pianti • . 
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Non fu avvertito. Monti, Keroniadc , lib. 1, pag. 7 : • lìd essa 
la gentil ninfa sagace Con lungo studio e paziente cura I tenerelli 
parti ne nudria ( delle piante forestiere ) , Castigando i ritrosi , e 
a culto onesto Traducendo i malnati ■ . 

Partorire. Per similitudine. 1 , 25 : « Gli altri animali 
partono la terra • . 26 : « Poi che la terra . . . partorio 
maniere sanza numero » . 

Manca . 

Passante. Trafiggente. Ili, 135: « lo che ho a vile 
Giove , e ’l cielo , e le passanti saette , temo le . . 

Manca. E di qui il Passante coll' ellissi del sostantivo ('Di- 
ttilo , comunissimo nell' uso . 

Passare. In senso di Passare avanti nel correre. Il , 241 : 

* Anche rattenuta per lo pittare del secondo pome , 
seguitò, e poi passò l’uomo •. 242 : « La vergine 
fu passata dal giovane » . 

Manca. Sallustio volgare, pag. 204 : . Poiché Rutilio I’ chili* 
passato, bellamente recò sua gente nel piano >. Il lat. Ubi eum 
praetergressus est . Pulci , Driadeo , parte 111 , st. 69 : • Et po- 
tendo ella cl giovane passare. Più volte nel suo corso si raten- 
ne : Tanta pietà del suo atnador li venne >. Caro, Eneide, lib. 
A , pag. 439 : • Lo giunge e 'I passa , L' incontra lo provoca > . 
Lib. Il , pag. 489 : • Dietro gli si spiccò : ratto 1' aggiunse : Pos- 
sono : attraversollo ; al fren di piglio Dicdegli ; lo ferì • . E man- 
ca pure Passare innanei , che leggesi nel Tacito del Davanzati . 
voi. t, pag. 96: • Stato con Germanico appena un dì gli passò 
innanzi , e , giunto alle legioni di Soria , ec. • . 

§ Trasgredire . Il , 134 : « Conte Icaro, per passare i' 
comandamenti del padre , affogò » . 

Aggiungasi questo esempio . 

S Consumare, Compiere. 1, 153: « Passiamo l’utile 
lavorio delle mani con diverse novelle » . 

Manca . 

§ Trafiggere , Passare da bandii a bandii . I , H9 : 

t; 
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« Preso l' arme usate ... e passoe quei petto • . 
Il , ili: * Vedeasi il ferro ch’uvea passata la 'numi- 
da gola • . E ap[>resso : « La saetta .... si come egli 
erano congiunti , passò 1’ uno c 1’ altro a un’ otta » . 

Si può dire che abbia esempi del Boccaccio soltanto ; chè quel 
del Petrarca non ci ha che fare Un altro lo abbiamo nel Fiore 
di Italia, pag. 314: • Quello capitanoo con la spada passò le 
coste ad Furialo, c lo candido petto li ruppe Flavio volgare . 
lib. 11, cap. 22: • Lo passò con la spada dall’un canto all’al- 
tro*. E in senso figurato è altresì in Arrighetlo da Settimello : 

• Il quale ( dolore ) con maggior piaga passa il mio cuore ». 

Passato. Trafitto. 1, 203: • Ei mosse Molfeo con la 
fedita della passata gamba ». Il , 36 : ■ Amfione . . . 
passalo col coltello, inoricnte avea finito il dolore 
insieme colla vita » . 

Manca . E n’ offre esempio anche il Rimedio d’ amore , pag. 
24 : «Il porco cinghiale caccia in terra passato collo spiede • . 
Lancia, Eneide, pag. 5 : • Il petto passalo con ferro si sco- 
perse • . 

Patera . Tazza in uso de’ sacrifici presso gli antichi . 
Ili, 128: «Eglino diedono ad Anio sacerdote lo 
vasello che guarda l’oncenso , o diedono la patera » . 

Manca . Ed c il Patera de’ Lalini , meglio certamente lasciato 
cosi, che tradotto Tagliere, come fa il Volgarizzatore di Livio, 
voi. II. pag. 90: • Furono fatti tre taglieri d’ oro , ne’ quali fu 
scritto il nome di Camillo - . Il qual esempio ognun vede se sia 
o no ben collocato ne’ vocabolari sotto questa definizione: * Ta- 
gliere e Taglierò, Legno piano , ritondo a foggia di piattello . 
dove si lag. inno su le vivande • . 

Patrie le pene di una cosa. Soffrire il gaslign o il 
danno che ne proviene , Pagarne il fio. 1 , Iti : « Tutti 
tostamente patiscono le pene, le quali eglino sono 
degni di sostenere » . 

E con un solo esempio del Borni . E Patir la pena I’ abbiamo 
nelle Cento novelle antiche , pag. >7 : - Onde li giusti patirò 
la pena d* alquanti che peccare • . 
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Pattovuie moglie . Promettere in moglie. Ili, ITO: 
« Turno furiosamente combatte per la moglie che gli 
fu pattovita » . 

Manca alla Crusca. Il Man uzzi lo dà in senso di Tor moglie ; 
ma non mi pare a proposito 1’ esempio dell' Ksopo volgare in 
cui si parla del Sole che patinai moglie , perchè dal seguito del 
racconto apparisce che fu concluso che il Sole non dovesse aver 
moglie ma stare come stava . Onde ivi piuttosto dirci che il pal- 
toni moglie sta per deliberà di prender moglie . 

Paura. Reverenza. I , 23 : * Poi che furono all' entrata 
del tempio, l’uno e I’ altro s' inginocchiò alla terra, 
c con paura basciaro il gialato sasso » . 

Manca. Ne' Proverbi di Salomone, pag. 2: • l.a paura di Din 
è principio e cominciamento di sapienza • . K Paura e Timore 
e simili adoperarono i nostri ad accenuare l’ossequio dovuto alla 
divinità, sull’ esempio de' Latini che avevano in questo siguili- 
cato Melos , Timor ec. Cosi Ovidio stesso , lib. V , v. 100 , 77- 
midus deorum che il Simintendi, voi. I, pag 200, traduce Te- 
mente gl' iddiei. lì Virgilio , Eneide , lib. VII , v. 60 : l.aurts . . . 
sacra cnmam , multosque melu servata per annos , che il Caro 
dice colto con molta riverenza . E meluens Deorum è pure in 
Livio XXII, 3. Onde a me non pare bene allogato in Vocabola- 
rio e spiegato seccamente per Aver paura , Essere oppresso da 
timore, quel passo di Dante, Inf. 3: • Alla riva malvagia, Ch’ at- 
tende ciascun uom che Dio non teme •; poiché è chiaro che in 
questo luogo Temere Dio vale R.vcrirlo , osservando la sua legge. 

Paurosamente . Il, 233: « Pigmalione istette co* doni 
agli altari , e paurosamente disse » . 

Anche qui è inclusa 1’ idea di timore riverenziale; c merita 
d’essere avvertito. 

Paurosissimo. 1 , 206 : « O paurosissimo Fineo , io posso 
tiare a te vile quello che tu domandi • . 

E con un esempio soltanto . 

Pauroso. Che ha paura . II , 239 : « E che diro, eli’ ò in 
lui virtù , e la mente non paurosa della morte? • 

Accompagnalo dal secondo caso , manca . 


■ion 

U l’or Compreso ili timori* riverenziale*, ili quella Paura 
cioè sopra notata. I , il : « Priegaia ( lo dea ) con 
paurosa fiocca che gli ilen perdono • . Il , 39 : « Lo 
duca mio si ratenne , e con pauroso mormorio disse : 
o santo altare , sia a me favorevole » . 

Manca . 

§ Pusillanime, Vile. I , 157 : • Da pauroso procede 
disiderare la morte • . 

Manca. E cosi f intese anche I' Anguitlara che tradusse: ■ Ma 
ben si mostra un uom di poco core. Quando cerca d' aver d’ al- 
trui la morte • . 

Paziente di morte . Sottoposto a morire , Mortale . 1 , 87 : 

• K, eternale, ti faranno riddici paziente tli morte ». 

Manca . 

Paziente di una cosa, vale Che ha virtù di sostenerla . 
I 58 : « Allora lo padre con santo medicamento 
toccoc la faccia del suo figliuolo , e feeela essere 
paziente della veloce fiamma • . 

Manca . 

Pazienzia . I, 215: «Tanta ee la pazienzia nostra , che 
noi siamo già dispregiati nel cielo » . 

I.c autorità che i vocabolari recano, si riferiscono tutte a pa- 
zienza virtuosa, non già a viziosa tolleranza o dabbenaggine, 
come nell' esempio nostro. K il Remi stesso avverti ehe talora 

• l.a pazienza è parto da poltrone ■ : la quale non si deve cer- 
tamente confondere nè ron la pazienza del Vangelo . nè con 
quella nella quale Tullio ( Elici, cap. \.\XIY ) vuole che si eser- 
citi la gioventu . 

Pe . Lo stesso ehe Per ■ I , 1 : * E 'I grande mare non 
uvea disteso le braccia pe Iti lungo spazio delle 
terre » . 

Si avverta . lampone da Todi , liti I , sai. 8 , str. 5 : • E se 
non posson trovare Queste cose pe ragione , 0i cosi fatto par- 
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lire Fanno scherno e dirisrone ■ . Lib. Il , cant. 18 , str. : 17 : 
. • Va notando come pesce Pe sto mar , do’ messa l’ hai • . Iti- 
medio d’amore, pag. 52: • Pe ricordanza è ricreato et rinno- 
vato l’ amore ■ . Palmieri , Prosa inedita , pag. 16 : ■ Contro alla 
potenzia di molti, che la propia volontà si sforzavano usare pc 
ragione • . I quali esempi provano due cose ; che questa voce 
si scrisse anche senza I’ allisso ; e che Pel c Pel si formano 
da Pe e II , e da Pe c I. Ed è naturale che come dal latino mi 
si fece a; da non, no; da sic, si; da et, e , e sinfili ; cosi da 
Per si facesse in principio Pe , a line di fuggir I’ asprezza delle 
consonanti Quali, contrarie all' indole della pronunzia toscana ; la 
quale era in ciò tanto schiva, che siffatte terminazioni evitava an- 
che nelle parole latine , come si può vedere in alcune carie dcl- 
I’ Archivio lucchese scritte innanzi al mille e ricordale nel se- 
sto volume degli Atti dell’ accademia di l.ucca ; nelle quali è non 
solo a per ad , e per et, su per super, ma anche manifeslu per 
inani fcslus , tene per lenet , genitrici per genitrici s, fue, capa, 
tatù e ftee , per fuil , caput , latus , e fecit . 

Pegno. Segno, Indizio. Il, 93: • Lo signore Cefalo 
entrò , da ragiurdare ; e ancora ritogliendo e pegni 
della antica bellezza ec. • . 

Manca . 

Pelegrino, e Pellegrino. Straniero. 1, 100: « Fic- 
ca i basi nella pclegrina terra ». Ili , 5 : « Quiritta 
uno crudele serpente assalì la faccia posta nelle 
pellegrine arene » . 

Scritto alla prima maniera non è registrato; alla seconda non 
ha esempi . E Pelegrino se non ha dalla sua 1’ uso , ha però la 
ragiono sopra a Pellegrino. Poiché , come osserva il Ghcrardini 
nella sua Appcudice alle grammatiche , a temperare 1’ asprezza 
della prima r di peregrinus assai più giova sostituirle una sem- 
plice f . G però lodo gli editori che lasciassero correre , così 
come in antico si scrivevano , questa e simili voci , rimettendo 
nel lettore intelligente il giudicare se piu o meno di noi i nostri 
vecchi , scrivendo , si consigliassero con la ragione . 

Pendere. 1, 29: «Egli ragguarda’ disornati capelli 
pendere al collo». 1 GG : « Questo colore ec a’ pomi 
clic pendono al dilettevole arbore» .187: «Le gril- 
lando pendono a’ tetti » 
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Col segno del terzo raso , manca. Sanazzaro , Arcadia* pro- 
sa VI, pai». 40: • Già gran tempo è che la mia sampogna pende 
al silvestre Fauno •. Tasso, Gerusalemme , c. XVI , st. Il: 

■ Pendono a un ramo, un con dorata spoglia , L* altro con ver- 
de , il novo e ’l pomo antico • . 

§ Riferito a cosa non ancor decisa. Il , 126 : « An- 

cora pendea la ventura della battaglia » . 

Ha un solo esempio del Boccaccio. 

Pendere ne’ venti . Parlandosi di uccelli , vale Reggersi 
per l’aria sulle ali , Volare . Il , 132: . Però ch’egli 
pendeva già ne’ venti , ed era fatto ismerlo nelle 
oscure ale • . 

Manca . 

Pensare . Credere , Giudicare. I , 35 : • Non pensa clic 
(|uelle ( nebbie ) siano di fiume • . 

È in Crusca al § 2 con un solo esempio del Boccaccio . 

Pensare la speranza di checchessia , vale Concepirne 
speranza. 11, 51 : « Avea pensata la speranza del- 
la sua morte • . 

Manca . 

Pensieri . Pensiero . 1 , 14: « Lasciate questo pensie- 
ri * . 24 : «0 vero clic noi abbiamo vano pensieri , 
o vero che le pietose risposte non ci faranno al- 
luno male » . 

Manca. Albertano, pag. 30: • Lo molto pensieri asotilia lo ’n- 
pegno , c ’l pogo lo tolle via • . Volgarizzamento di Sallustio , 
pag. 231 : • Poich’ egli ebbe intese le parole di Bomilcare, pri- 
ma li venne una cura e pensieri; poi, siccome suole addiveni- 
re, lo pensoso animo da sonno fu occupato ». Gradi di S. Gi- 
rolamo, pag. 66: • Lo tuo corpo sia in terra, e il tuo pensieri 
iu Dio • . 

Per. A cagione di. Il, 134: ■ Come Icaro, por pas- 
sare i comandamenti del padre , affogò • . 1 35 : «Io 
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t’ antonisco che tu corra per lo mezzo dell’ aria , 
acciò che per l'andare troppo basso, l’acqua non 
bagni le lue penne ». 

Aggiungaci questi esempi, perchè qui il Per non accenna Fi- 
ne, ma Cagione. E la cagione è quella onde vicn I' effetto ; co- 
me il fine è lo scopo a cui si mira per conseguirlo . 

§ Invece di , In cambio di . II , 27 : « Medusa , clic 
aveva li serpenti per capelli , sentio te cavallo » 

É modo tutto simile al dantesco • Serpentelli c ceraste avean 
per crine ■ j e meritano questi esempi essere aggiunti . Nel Sal- 
lustio volgare, pag. 218 si legge : • Brigò d’ ordinare tradimenti 
al re per gli suoi amici medesimi, e la loro reità e malizia usare 
per arme • . 

Percosso . Add. da Porquotere noi senso di Sonare. Ili , 
3 : « Veggono Orfeo . . . accompagnante il canto col- 
le percO'se corde » • 

Manca . 

§ Ripercosso , Riverberato , Illuminato ; cioè tanto rife- 
rito all’ oggetto che illumina , quanto alla cosa illu- 
minata . 1 , 57 : * Le gemme . . . rendevano chiari 
lumi , percosso lo sole » , ( cioè dal ria erber amento 
de' raggi solari, conforme al latino repercusso Phoebo ) 
1 1 5 : « Quel colore che suole essere nelle nebbie 
percosse dal contraposto sole ... fuc nel volto di 
Diana » . 

Manca . 

Percotente . Che percuote . Il , 24 : « Li mescolati den- 
ti la perquotono ( la spunta ) col percotente pettine » . 

È con un solo esempio del Buonarroti . 

Percuotere . Colpire . 11 , 1 43 : « Lo porco fu percosso 
da colui , ma sanza essere ferito » . 

Nessuno degli esempi della Crusca sta proprio in questa si- 
gnificazione ; oltreché il nostro vale a segnare la differenza tra 
Percuotere e Ferire . 
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$ Dello della luce. 11, 1 11 : « Percolante buonamente 
il sole le sommità de' monti co' primi razziteli , io 
solea andare , come fanno i giovani , a cacciare nelle 
selve » . 

Aggiungasi con quest' altro dell’ Anguillara . lib. Iti , st. 64 : 

■ Come si tinge una nube nel ciclo, Clie da l’ averso sol venga 
percossa • . È frequentissimo nei poeti in tale significalo Pit- 
tore, non avvertito in Crusca, e di cui dà esempio il Tasso nella 
(ierusaletnme , c. Iti , st. 3 : • Ma quando il sol gli aridi campi 
(lede Con raggi assai ferventi , e in alto sorge , Ecco apparir 
Gcrusaletn si vede • . Così manca in questo significato l’addiettivo 
Percosso, che leggesi nel Gello del Giambullari, pag 20 : • Itelo 
fu la prima terra da’ raggi del sole percossa • . 

$ Riferito a strumento musicale , vale Sonarlo. 1 , 213: 

« Tenta con le dita le risonanti corde , e percolatilo 
gli nerbi dice questi versi » . 

Manna . 

Perdonare . Risparmiare „ Lasciare stare, Non offendere. 
I , 7 0 : « E qualunche ili loro ee fedita , grida : o 
madre , io ti priego che tu mi perdoni : perdonami 
priegotene * . Ili , 180: « Coloro , a’quali perdonaro 
Tonde del mare , temono e fuochi • . 

La Crusca di Trecentisti reca solo un esempio ; a cui si può 
aggiunger pur questo del Pungilingua del Cavalca , cap. Viti : 
• Per zelo di Dio et della giustizia non hanno perdonato alti proprii 
figliuoli ■ .E poiché i recenti vocabolari insegnano che in questo 
senso si accompagna sempre con una particella negativa , oltre 
I’ autorità del Simintcndi in contrario , se ne può allegar quella 
del Fiore di Italia, pag. 181: • Danao fece sotterrare tutti li 
nepoti morti , o Ipermestra , perché avea perdonato al marito 
fece mettere in pregione ■ . Manca poi affatto Perdonare la vita 
in senso di .Yon dar la morte , avendo in pieno potere il darla , 
che leggesi nel Flavio volgare, lib. II , cap. 2 : • Lo tirò così da 
canto , et dissegli come Cesare gli perdonava la vita se lui ma- 
nifestassi cbi era stato lo auttore di tanto inganno 

Astenersi . 1 , 208 : . Voi altri perdonate iti vedere • . 

Manca . Proverbi di Salomone . pag. 24 : ■ Chi perdona al ba- 
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stonn suo c non I' adopera , hne il figliuolo in odio - . Rimedio 
d’amore, pag. 14: >0 Amore, perdona a me tuo poeta di con- 
dannarmi di fellonia « . Alamanni, Coltivazione, lib. Il , v. 505 : 

• Ma questo adopre alla sorgente aurora , O quando fugge il di 
verso T occaso , Et nel piu gran calor perdoni all’ opre • • 

§ Usare con moderazione . 1 , 58 : * Priegoti che per- 
doni alli sproni » . 

Manca . Il lat. parce stimulis ; e I' Anguillara , st. 52 : • La 
sferza co' destrier non usar troppo • .• 

Per la parte d’ alcuno, vale In nome , Per commissione 
d’ alcuno. II, 18 : « Priegali che per la sua parte 
salutino , con ricordevole bocca, la figliuola c ’1 nipote 
assenti » . 

La Crusca, al § 96 della voce Per , registra Per parte con un 
solo esempio del Boccaccio ed uno del Casa . 

Per lato. Per fianco. Di fianco. 1,115: « Ella stette 
per lato , e volse la faccia a drieto » . 

Manca . 

Per la ventura. A sorte, A caso. 1 , 90 : « Per la 
ventura in quel dì , secondo l'usanza , le caste fan- 
ciulle portavano alle feste di Palla» puri sagritìci 
ne’ grandi panieri ». 123: * Per la ventura lo fan- 
ciullo . . . avea detto ec. » . 

Non è, cosi scritto , registrato in Crusca, nemmeno in senso 
di Forse, di cui offrono esempio le Pistole d' Ovidio , pag. 67 : 
• Tu per la ventura abbandonando Dido, la lasciasti gravida • . 
170: • Ma per la ventura questo indugio sarae utile al tuo dolce 
disio ». Il lat. forsilan c {orsan. Nel qual significato è Per ven- 
tura nei Panegirici del Segneri, pag. 505: • Non ve n'ha per 
ventura egli date già più caparre • ? 

Permettere . 1,6: « Lo componitore del mondo per- 
mise a costoro no mattamente avere 1’ aria » . 

Merita considerazione per la singolarità del costrutto . 

Perquotere. Lo stesso che Percuotere. Il, 11 : * Le 
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quali ( nn/ue ) mentre eli’ io perquotn. . . non so elle 
mormorio mi senti nel mezzo dell' acque *. 21: • Li 
mescolati denti la perquotono ( la spuola ) • . 1 52 : 
« Elleno . . . perquotono gli piagnenti petti » . HI , 76 : 
« Colla lancia perquote la gnuda faccia di Ceneo • . 

Manca scritto cosi , come leggasi anche nello Epistole di S. 
Girolamo, pag. il: - La saetta ... qualche volta tornando in- 
dietro perquote chi la trac • . 

Pf.iuie . Lo stesso che Per . Il , 1 32 : « Egli andava 
perrc stracciare con rauncinato becco colei che s' ap- 
poggiava alla nave » . 

0 scartare Cioè per Ciò , Xone per So, e simili, o tollerare 
anche questo . 

Perseguitare . Seguitare semplicemente , Tener dietro . 
II, 132: « lo ti perseguitarò contro al tuo volere; 
e abracciante le ripiegate navi , sarò tratta per lun- 
ghi mari t . 

Manca . Nel Flavio volgare , lìb I , cap. 2ti , è in senso di 
Inseguire alcuno a fine di nuocergli: • Nondimeno lui gli perse- 
guitava, perrntendogli et ocridcndogli , ialino al liunie Giorda- 
no • . Cap. '28 : . Messi che gli ebe in fuga , gli perseguitò ia- 
lino a lerosolima • . Cosi nel Quaresimale del Scgncri , predica 
XXXVI, num. 2, pag. 666 : • Uscì egli un giorno con secento 
de' suoi a perseguitare una truppa di Amaleciti • . E Persegui- 
tolo per Inseguito è nel Driadeo del Pulci , parte IV : « Sever 
piagnendo fugge nel monte irto. Da’ can perseguitato per la 
piaggia - . 

Pesare. Rincrescere, Dispiacere. 1 , 72 : « E mi pesa 
delle fatiche eh’ io hoc portate sanza fine e sanza 
onore » . 

Aggiungasi questo esempio per via dell’accompagnatura del 
seroudo caso . Sallustio volpare , pag. 125 : - De* costumi c dei 
modi della città m* incresce e pesa assai • . 

Pesce. Uno de’ segni del zodiaco. Il, 227 : • Quante 
volte la primavera caccia il verno , e T montone suc- 
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rodo all* acquazoso {losco , lu tanto volto nasci , 
fiorisci noi verde cespuglio » . 

Recenti vocabolari dicono che in questo significalo si adopera 
al plurale ; ma oltre 1* esempio del Simìntcudi, prova il contra- 
rio anche quello dell* Ottimo Commento da essi allegato alla voce 
* Segnale, e quest’auro del Tesoro di Brunetto Latini, lib. Il, 
cap. 41: « Sono dodici stelle che son chiamate li dodici segni ... 
scorpio , sagittario , Capricorno , aquario e pesce • . Scgneri , 
Incredulo , parte I , cap. 25 , num. 22 : ■ Guai al parto , dice il 
Cardano , cui servano di ascendenti due pianeti congiunti in 
pesce • . Anguillaia, lib. X, st. 30: • Dal pesce nel monton tre 
volte ascese Per dar la primavera Apollo al mondo • . 

Petente . Chiedente . 1 , 123 : . Quegli . . . dava ferme 
risposte al petente popolo » . 

Manca ; come altresì Petere di cui è esempio in Iacopone da 
Todi , lib. V , cant. 7 , str. 5 : « Lo ’ntellctto ignorante Giura 
lidelitate; Sotto l’onnipotenza Tener credulitate, Di mai ragion 
non petere A la dillìcultate . 

Petroso . Formato di pietre .1,3: « Comandò . . . che 
i monti petrosi si levassoro in alto • . 

La Crusca lo dà in senso di Pieno di pietre solamente . 

Pettinare. Ravviare i capelli eoi pettine. Ili, 131 : 
« Tu avevi già pensiero di lisciarti , c di piacere , 
e di pettinare i tuoi eapcdli con rastrelli » . 

Manca V esempio di prosa . Ovidio , Pistole , pag. 123 : • A 
me non è cura di pettinare li miei capelli . 

Pettine . Lo strumento per cui i tessitori fanno passa- 
re le fila perchè non si confondano . Il , 24 : « Li 
mescolali denti la perquotono col percotente pettine * . 

È con un solo esempio del Buonarroti . Anguillara , lib. VI , 
st. 21 : . Il più lodato poi di seta stame Fan nel pettine entrar 
fra dente e dente ; Il dio il dente incatenato lassa, E poi per 
molti licci al subbio passa * . Monti , Feroniade , pag. 18 : 
• E con 1’ arguto pettine le leic Percorrendo , Iacea dolce da lungi 
E periglioso ai naviganti invito ■ . 

Piacevolissimo. Gratissimo, Accettissimo. Il, 1C5. « lo 
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sono una ninfa sotto questo legno , piacevolissima al- 
la dia Ceres » . 

Manca . Opuscoli di Cicerone , pag. 306 : • La sua in loi a fe- 
de c fine opera fu piacevolissima a' cittadini e a’ compagni • . 

Piagnere dentro . Gemere nel cuore, Addolorarsi. 1 , 12 : 
« Le quali cose poi che ’l padre , figliuolo di Satur- 
no , vide da la somma rocca , pianse dentro ». Ili , 
37 : ■ Alcione piagne dentro » . 

Manca . Dante , lnf. I , usa Piangere , sena’ altro : • Che 'n 
tutti i suoi pensier piange e s’ attrista ■ . 

Pianere . Paniere. II , 159 : « E le mele che rcndieno 
odore negli aperti pianeri » . 

Manca scritto cosi ; come anche Paniero che è nelle Lettere 
del Caro, voi. I , pag. 90 : ■ De’ quali ( fichi ) v' ho mandato per 
Nanno vetturale uu pien paniero » . 

Piangere. Dicesi anche del lamentarsi o dolersi che 
fanno le bestie .1,9: « E’ giuvenchi gravati dal gio- 
go piansoro » . 85 : « Si conte piagne; la giovenca 
quando vede ammazzare lo vitello eh’ ella hae latta- 
to ». II , 98 : « L’ aspro cavallo . . . piange alla 
mangiatoia • . ' 

Manca. E fu adoperato anche ad esprimere il canto di alcuni 
uccelli , simile a gemito. Petrarca, part. 1, son. 18 » : ■ 11 cantar 
novo e '1 pianger de gli augelli In su # l di fanno risentir le val- 
li • . Brunetto Latini , Tesoro , par. 1 , lib. 5 , cap. 19 : ( / co- 
lombi ) piangono in luogo di canto • . 

Piangere cna cosa, vale Dirla piangendo. « 1, 38: 
• Argo pieno d’ occhi , manda via lui che piangea 
così fatte cose » . 

Manca . 

Pianissimo . Il , 223 : « Uno colle era , e sopra 1 col- 
le era una pianissima aia » . 

É con un solo esempio dell’ Ameto . 
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Pianto. Detto di bestie, ili, 229: « O com’è quelli 
crudele . . . che soffera di strozzare lo capretto che 
manda fuori pianti che paiono di fanciulli » . 

Manca . 

§ Add. dii Piangere* I , 18: « E* disidòri pianti da' la- 
voratori sono disfatti » . 

Manca . Caro , Eneide , lib. XI , pag. 470 : • Noi vili alme , 
et turba Non sepolta et non pianta, a’ cani in preda Giaceremo 
in su’ campi • ? 

Piastra . Per la parte della spada , che è fuor dell’ el- 
sa , o del pome ; comunemente Lama . HI , 77 : « La 
piastra della spada rotta saltò dal percosso collo » . 

Manca. 

Piatosi) . Riverente verso i genitori . Supp. LO : « Quel- 
li ò piatoso , e ricordatore de' buoni costumi » , 

In questo senso mancano altresì Pietoso e Pio , che hanno la 
loro radice in Pietà , di cui precipuo significato è amore e cullo 
de’ genitori . Onde il Caro , Eneide , lib. IX , pag. 3b8 t • A cui 
sovvenne De la pietà eh' ebbe suo padre al padre • . 

§ Aggiunto a milizia , armi o simili , che servano a cau- 
sa pia. 11 , 9L : « lo ti priego che tu aiuti 1’ arme 
prese per la vendetta del mio figliuolo , e sii parte 
della piatovi cavalleria : io domando consolazione di 
poterlo sotterrare » . 

Non è avvertito. Cosi 1* armi pietose del Tasso . E di simili 
varietà, come annotano saviamente a questo passo gli editori, 
dovrebbe tenere miglior conto il Vocabolario . 

Picchiato . Percosso . 1 , 1 52 : • Suonano i tamburi 
picchiati colle palmi » . 

Agg. es. 

Piccolo. Angusto. I, 170: • Quel luogo riceve tutte 
I’ anime; e non è piccolo ad alcuno popolo • . 

Manca . 
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*5 Detto di tempo , in significato di Breve . I , 87 : « In 
piccolo tempo mandò fuori certi anatrici , e mosse 
le Braccia nell’ erbe • . Il , 81 : ■ Dopo piccolo tem- 
po menò frondi ». 85 : « Le quali in piccolo tem- 
po la scalterita Medea ingannò con immagine di fal- 
sa amistade » . 

È eoo un esempio del Boccaccio soltanto . Sigoli , Viaggio , 
pag. 99: • Quasi come se di piccolo tempo tossono istati mor- 
ti • . Flavio volgare, lib. II , cap. 1 : • Dopo non piccol tempo 
insieme con li suoi fratelli cominciò andar guastando e leni- 
torii • . 

Piede . 1 , 1 1 5 : « Le mani ( di Alleone ) co’ piedi , le 
braccia muta con le lunghe gambe ». 11 , 8 : « A 
vo. , figliuole d' Acheloo , onde vennero le piume 
e’ piedi degli uccegli ? • 

Questo e il seguente esempio dell' Arcadia del Sanazzaro . 
prosa X, pag. 77 , «Le gambe e i piedi irsuti • , servono mi- 
rabilmente a segnare la differenza tra piede e gamba, e il primo 
anche quella tra mano e braccio, il che non fanno quelli riferiti 
dalla Crusca I.a quale, oltre a ciò, non reca se non esempi di 
piedi umani , coatra la definizione che ne dà , e coatra I' uso 
de’ buoni autori . E i piedi sono dati alle api dal Ruccllai , v. 
204 : • Queste posando a pena i sottil piedi , Reggono il corpo 
su le distes’ ali • . 

Piegaste . Che piega . 1 , 55 : • Tu pur andrai . . . con- 
tro lo scarpione piegante le crudele braccia con lun- 
go attorneamento » . 

Manca . 

Piegare il corso. Uscir di via . 11 , 241 : « La vergi- 
ne ( Maialila ) si maravigliò; e per lo disitlorio del 
chiaro pome piegò lo corso , e tolse lo volgevoie. 
pome dell’ oro • . 11 lat. declinai cursus . 

Manca ; come altresi Piegare la via per Prendere altra direzio- 
ne, che è nell' Orosio volgare, pag. 254 . 

Piegatura. Cerchio. 1, 57 : « Lo carro era d’oro-, lo 
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temono d’ oro ; la piegatura della ruota era d’ oro ; 
1' ordine de' fazzuoli d’ ariento • . 

Sotto il noroedell’ Ottimo Commento è recato con leggicr va- 
rietà quest’ esempio dalla Crusca . 

Piena . Supp. 19: « Quella (Mina) esce piena della 
camera del padre • . 

Manca; o sol quest'esempio è nel Vocabolario del Manuzzi, 
che lo trasse dall’Ottimo Commento. 

Pienissimo . Detto di luna , vale Che è nel colino del suo 
crcscimento. II , 79 : « Poi eh' ella (la luna ) pie- 
nissima risplendeo , e ragliarti ò le terre ec. » . 

Manca . Segnori , Panegirici , pag. 329 : • La Vergine è senza 
dubbio come la luna... cioè non mai scema, non mai scarsa, 
sempre pienissima ». 

Pieno d’anni. Molto vecchio, Molto antico. Il, 163: 
« In questi ( boschi ) era una gran quercia colle ra- 
mora piene di molti anni » . 

Ila , di prosa , esempi del solo Boccaccio . 

Pietoso . Aggiunto di cosa che esprime pietà , misericor- 
dia . Il , 35 : « Alfenor . . . corse per rilevare e ge- 
lati membri con abracciamenti ; e calle nel pietoso 
uficio • . 

Agg. es. 

PiciiF.no. Pigro, Neghittoso, Infingardo. HI, 175: 
« Noi , pigheri e .tardi per lo riposo , da capo sia- 
mo comandati di rientrare in mare » . 

Manca Giamboni, Trattati morali, pag. lti8 :« Che sarà di co. 
loro che non sono nelle fatiche cogli uomini , cioè che sono pi- 
ghcri e accidiosi ? > . 

^ E detto di cose la cui azione o effetto manchi di 
prontezza e celerità . 1 , 93 : « Quella pigramente si 
iovoc da terra . . . o andoe con piglierò passo » . 96 : 
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■ Qualunque parli si piegano sedendo , non si pos- 
sono muovere per piglierà gravezza » . 

Manca. E Piglierò logge sempre un codice de' Gradi di S. Gi- 
rolamo , ove la stampa ha Pigro . 

Pigliare. Trascinare seco. I, 19: « E' fiumi allargali 
minano per gli aperti campi , e pigliano le Iliade e 
gli arbori , le bestie c gli uomcni • . 

Manca . 

Detto per lo più di luogo elevato , vale Salirvi su . 
I , 175: ■ Ino piglia questo scoglio ... e non tarda- 
ta per alcuna paura , gitto sè e T suo figliuolo nel 
mare • . 

Manca . E ricorda il Prendere il monte, c il Prendere la scala, 
dell' Alighieri . 

Pigliatore . Che piglia . Ili , 68 : • Abas pigliatorc ili 
porci salvatici» » . 

Ha un solo esempio del Davanzali , e in altro senso . 

Pineto . Pineta . Ili , 7 : « Domanda e pineti del suo 
monte Timolo * . 

Aggiungilo agli esempi del Sacchetti e del Crescenzio , con 
quest’ altro dell’ Arcadia del Sanazzaro , prosa X, pag. 77 : • En- 
trati nel santo pineto , trovammo sotto una pendente ripa fra 
ruinali sassi una spclunca vecchissima c grande • . 

Piova. Pioggia. Il, 153: « Quegli (il fiume) grosso 
per la piova , disse ec. • 

Agg. es. Albertano , pag. 25 : • Tre cose sono quelle che cac- 
ciano l’nomo di casa , cioè , lo fummo , e la piova , e la mala 
niolie • . 

Piropo. Pietra preziosa ec. I , 51 : « Chiara ( la cauri 
del sole ) con riprendente oro e con piropo *. 

Non ha esempi di prosatori Trecentisti . 
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Ptscoso . Che abbonda di pesci . Lai. pitcosus . Il , 234 : 

« Non rndomanda 1’ isola di l’afon , atorneata da 
I' alto mare , nè la piscosa Gnidon , nè Amatunta 
piena di metalli » . 

Manca . Caro , Eneide , lib. II , pag. 475 .- • Qual talora Da lo 
piscoso rive di Padusa Van per gli stagni schiamazzando a schie- 
re Turbati i cigni • . E il Costa traducendo quel passo d’ Ovi- 
dio : • K già Citerà , E già Pah) , che il mar circonda e serra , 
E la piscosa Gnido ed Amatunta , Che i metalli nel sen gravida 
asconde. Tiene dal cor lontane • . 

Più . Colla negativa innanzi, accenna talora cessazione, 
privazione e simili . 11 , 33 : « Febo le disse : non 
dire più • . 41 : « La figliuola di Ceo non pregò 
più coloro , che non n' erano degni • . 

Questo significato non è avvertito dalla Crusca . 

Poco ni priva . Poco prima , Poco fa . Il , 84 : « Tut- 
te le mescolò con uno ramo secco d’ ulivo , che pu- 
re poco di prima ftte verde • . 

Manca ; come altresì Poco prima . 

Poco meno che. Quasi. 1, 143: « Poco meno che nel 
mezzo del monte co una pianura di campo sanza al- 
cuno arbore • . 

Manca. 

Poetessa. Indovina. Ili, ItiO: « La poetessa ( Sibilla 
Ornatici ) ragliat ilo costui » . 

Manca. Altrove Profetessa. V. a questa voce. 

Fognavo che . Sebbene , Quantunque. 1 , "8 : « Torneo 
i lupi , pognamo che T padre fosse in quelli » . Il , 
1 07 : « E stata un poco ; pognamo eh’ ella fosse da 
lungi , e eh’ ella fosse venuta pure allotta ; pure le 
parve sentire la Fame E appresso: « La Fame 
fece e comandamenti di Gores ; pognamo ch'ella sia 

IH 
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sempre contradia alla sua opera • . E rosi alile volle 
assai. Il lat. ha sempre o Quatti vis , o Quanqiinm . 

Manca. E legasi anche nel Tullio de Amicilia, p«*g. 130: 

- L utilitarie medesima nasce dall’ amistà, pognamo che tu non 
la seguiti , c non la curi • . E Cavalca, Pungilingua , cap. Vili : 

- Con ciò sia cosa che Cristo ci amasse si saviamente , che. po- 
pogniamo che per noi volesse sostenere pena, pui*e nonne volle 
cadere in qualunque minima colpa • . 


Poi che. Ancorché, Quand'anche. II , 7 : • Poi che 
I’ altre cose gli mancassero ; o come è grande cosa 
essere fratello di Giove ! » 

Manca in questo significato di cui olirono esempio anche i 
Proverbi di Salomone , pag. 26 : • Accettato ò ria Dio lo seryi- 
giale intendente; e chi è san/a utilitade , poi che sia intenden- 
te, averà addosso 1* ira di Dio ■. E nemmeno fu avvertito Po- 
scia che adoperato in tale significazione dal Giamboni , Orosio 
volgare , pag. 100 : - Basterebbero bene le dette cose fatte per 
Filippo a dare assemplo delle miserie che sono dette a nostra 
memoria , poscia che Alessandro non gli fosse succeduto nel re- 
gno • . 

^ Appena chr , Subito che . Il , 4-5 : • Poi che da pri- 
ma potè parlare al suocero , la inano diritta si con- 
giunse dall' uno con quella dell' altro » . 

Manca. Ed è nel senso dell’ ut de' Latini che lo adoperavano 
anche in luogo di Postquam , Ex quo . 

Polipo . Polpo . Specie di pesce . Supp. 4 : • Si come 
lo pesce polipo tiene lo preso nemico sotto l‘ acque « . 

Manca . 


Polito . Dotto di discorso , vale anche Tessuto con in- 
canno , Scaltro. IH , 91 : « Più sicura cosa è lo 
contendere con polite parole , che combattere collo 
mani » . 

Manca. Il lat. fictis rerbis , che il Varchi traduce: • Con pa- 
role Unte e vane * . 
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Pomice. Il, 1 bt : « Entro nello case fatte della cava 
pomice e de’ lievi lofi » . 

Di Trecentisti ha un esempio solo. 

Ponente . Occidente . Ili , 172 : « Si volse due volte al 
levante e due volte al ponente » . 

E privo doli’ esempio di prosa . 

Popolo. Turba, Moltitudine. Ili, 24-2: « Tutti e po- 
poli delle donne e degli uomeni corrono incontro a 
costui » . 

Merita distinto articolo in questo senso . 

Poppante. Clic poppa . Lai. lactens . HI , 1 20 : « Si co- 
me la lioncssa , alla tjuale è tolto il poppante lion- 
cino • . 

Ita un solo esempio del Rombo . In senso figuralo nelle Epi- 
stole di S. Girolamo, pag. 197, è Da poppa: ■ Perchè seguitale 
voi l’errore d’ uno . che circa le cose di Cristo era ancor bam- 
bino et da poppa » ? 

Porco. Cinghiale. 11 , 139: « Di Menelagro e d* Ata- 
lantc , (piando nudal o a la caccia del porco > . E 
appresso: « Un porco era la cagione che gli movea 
a pregare » . 

Manca. É anche net decimoterzo dell'Inferno, v. 113: • Si- 
milemente a colui, che venire Sente il porco e la caccia alla sua 
posta • . Fiore di Italia , pag. 212 : • Questo porco ( il cinghiale 
ucciso da Eccole ) con la potenzia della sua ferocitade tutta la 
provincia di Calidonia ora una parte ora un’ altra guastava • . 
Pulci . Driadco , parte 1 , st. 27 ■. • Destro , veloce più che un 
leopardo. Si a Calidonia fusse al porco suto • . Vedi anche nel- 
I’ esempio del Morgaute riportato dalla Crusca sotto la voce Dai- 
no , c ia queslo Spoglio alla voce Setolato. 

Porco salvatici». Cinghiale. I , 19: « Le grandi forze 
non giovano al porco sabatico • . Il , 139: « Man- 
dò lo porco sabatico , vendicatore , no’ campi di 
Onci» * . 



2/fi 

Non è registralo in questa significazione : ed emme altri 
esempi autorevoli. Ammaestramenti desìi antichi, dist. Il, cap. 

I . n. fi : ■ Altri cani sono da porco salvatico , c altri da cer- 
bio • . Dist. X.XX , cap. 1 , n. 12 : • Schiumasi la bocca a’ porci 
salvaticbi e aguzzatisi i denti ■. Fiore di Italia, pag. 211: • Del- 
l' undecima fatica d’Èrcole, quando uccise lo porco salvatico. 
L’ undecima fatica d'Èrcole fu, quando quello mirabile porco sal- 
vatico . . . uccise con molta fatica ec. • . Flavio volgare , lih. I , 
cap. 27 : • Benché quella regione producessi molti porci salvati- 
chi , nondimeno era frequentata ec. • . Nell' Esopo volgariz- 
zato per uno da Siena, fav. XI , e nel Rimedio d’amore, pag. 
24, è Porco cinghiale; e nel Furioso, c. XIV, al. 120, Porco 
silvestre . 

Poltrone . Lo stosso cito Porpora. II, I iti : « Quanti' egli . . . 
vostilo di porpore , pretnea lo dosso dol bianco ca- 
vallo ... la vergine figliuola di Niso a pena era sua » . 

Non è avvertita questa terminazione singolare dalla quale vie- 
ne il plurale Porpori che si leggo nel Tesoro di Brunetto Latini, 
parte I , pag. 201 : ■ Di che I' uomo tigno le porpori di diversi 
colori » . Altri esempi di questa terminazione singolare si leggo- 
no nelle Fistole di Ovidio , pag. 2 : *l.a pendente tela della 
porpore non allasserebbe le mie vedove mani • . 123: ■ Or por- 
terò io le vestimeli ta della porpore • ? 168 : - Io saròe adorna 
di preziosa porpore • . Vedila anche frequentissimamcntc nel- 
I’ Orosio volgare . 

Porre . Fondare, Edificare. 1, 112: « Cadnto ebbe 
costoro por compngni dell - opera quando puose la 
città comandata per le risposte di Febo ». 21 fi: 
« Da quella parte ove i popoli Bacchiadi . . . puoso- 
no le castella tra non uguali porti » . 

Ma nca . Beicari, Prato spirituale , cap. I.XXVIII , pag. 117: 
• Dicono . f ossa di Geremia profeta , prese d’ Egitto da Ales- 
sandro che pose la città, essere quivi state Insistale ■ . Rurcl- 
lai , Api . v. Rii: . Presso al Canopo, ove Alessandro il Grande 
Pose P alta ritta eh’ ebbe il suo nome • . 

Porre il asa, Presupporre. Sttpp. IO: • Poni il cast» 
eh’ egli il voglia , la cosa medesima il vieta » . 

Agg. es. 
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l’onBB innanzi . Anteporre, Dar la preferenza. 11, 31: 
« Or cercate . . . per qual modo ardite voi di porre 
* innanzi Latona ... a me • . 

Manca . E lesesi anche nel Transito di S. Girolamo, proemio, 
pag.6: • La cui interpretazione è posta inanzi a tutte le altre » . 
Cicerone , Opuscoli , pag. 39: • Egli la fama e la vanagloria non 
ponea innanzi alla salvezza •. 343: « Questo die lu dei porre 
innanzi alle tue grandissime allegrezze • . Si disse in questo si- 
gnificalo anche Porre dinotili , Porre ovanti e mettere dinanzi . 
Transito di S. Girolamo, cap. I.XX1V, pag. 119 : • leronimo fu 
dotto in tre lingue: la interpretazione del quale si pone dinanzi 
a tutte I’ altre ■ . S. Agostino, Soliloqui , cap. XXV , pag. 98 : 

• Alla iraaginc tua me creasti, e me ponesti avanti a tutte le al- 
tre. creature « . Tullio de Amicitia , pag. 56: • Ti dico che ti 
guardi di mettere dinanzi a Calo colui clic tu di’ che Apollo il 
giudicò sapientissimo ». 102 : ■ Se alcuni si truovano che dica- 
no che mettere la pecunia innanzi all’ amistade sia sozza cosa ec. - . 
Ovidio , Pistole , pag. 45 : • Siati ammaestramento di non fare 
d' una femmina rapita dell’ altrui paese , donna e maestra della 
tua signoria, e di non metterla dinanzi all’ altre, e alla tua propia 
sposa ». È poi notabile come Preporre non abbia in Crusca altra 
autorità che quella del Boccaccio e del Varchi ; alle quali si po- 
trebbe soggiungere questa delle Lettere del Tasso, voi. I , pag. 28 : 

• Non crediate però che io voglia filosofare troppo severamente, 
preponendo il paese mezzanamente fertile c deiicioso al vaghis- 
simo ed abondantissimo , ed i lunghi alpestri e solitari a' marit- 
timi c frequentati , come prepose Platone - . Anguilla™ , lib. I , 
dell’Eaeido, pag 7: > Giunon fu tanto a questa terra amica, 
Ch’ a Samo , a la sua patria fu preposta • . 

Porre nojie . Chiamarti por nome , Imporre la denomi- 
nazione . 1 , 80 : « Puosele nome Ochirione » . 

È ne’ vocabolari con soli esempi della Cronichetta di Ama- 
retto Mannelli, e del Giuoco del Calcio. Si aggiungano anche 
questi. Vita della B. Umiltà, pag. 2: • Acquistò della sua donna 
una figliola di grandissima bellezza , alla quale nel santo battesi- 
mo fece por nome Rnsanesc ■ . Rimedio d' amore , pag. 43 : 

• Presso a porta Collina è uno tenpio venerabile , al quale Cic- 
lus gli puose nome Eris • . 

Portare . Dicesi Portare nel cuore diamante , ferro t o 
altre cose dure , per Essere di animo e ili cuore non 
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pieghevole, il, 71 : • Allora confesserò io il' essere 
nata ili tigre , allora confesserò ili portare nel quote 
ferro e scogli ». Supp. 10: « Già nonne è egli nato 
ili tigre ; e non porta nel petto le dure pietre , nò '1 
salilo ferro , né ’1 diamante » . 

La Crusca alla voce Diamante da in questo senso sol mente 
Essere o Xon essere di diamante . E di qui ci venne Adamantino 
pur al figurato , per Duro , Inflessibile che leggesi anche nello 
Slimolo d'amore, pag. 8: • 0 piaghe che vulnerate li nostri 
cuori duri coinè sasso ... et che fate liquidi li petti nostri ada- 
mantini, por amore -. 

Portatore . Introduttore . Il , 223 : • Quelli fu porta- 
tore a’ popoli di Trazia , di mandare 1’ amore a te- 
neri fanriulli • . 

Manca . Ed è figliuolo legittimo di Portare, che adoperasi co- 
munemente in senso di Introdurre , Mettere tft uso . 

§ Piloto. Il, 222: « Lo portatore avea ripreso Orfeo 
pregante , e che indarno volea passare un’ altra 
volta » . 

Manca. Fedele al suo testo che ora ha Gubernator , ora fic- 
vtor . or Por tit or , il Simiutendi traduce Governatore t Rettore, 
e Portatore. 

Porte . Porta. I, 51 : • Le porti risprcndcano di lume 
d' urienlo . i>3 : « Stette ferma dinanzi alle porti » . 

Manca . Libro di Giuditta , cap. 13 : ■ Aprite lo porti , per- 
ciò cho è con noi chi ha fatto la grande salute a Israele • . Gio- 
vanni Villani, lib. Ili, cap. 2, riportato dal Nanuucci nella sua 
Teorica : « K poi si volgeano le mura ove sono oggi le case de- 
gli Scali per la via di Terma infino in porte sante Marie • . 

i", Per la Bocca o Foce ile’ fiumi . 1 , 25 : • Poi che 'I 
Nillo , che discorre da sette porti , la-cioc li bagnati 
campi ec. • 

Manca, lin altro esempio lo abbiamo nelle Pistole di Ovidio, 
pag. 137 i . Spogliotti della furiosa immagine della meretrice vac- 
ca allato al (lume del Nilo, ov’ elli per sette porli si riposa in 
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mare • . Bene è vero che non si potrebbe qui accertare se il 
volgarizzatore tenesse dietro alla lezione Ostia per septem Nilus 
dimissus in aequnr , ovvero all* altra, seguita anche dall* Amar , 
Per septem Nilus portus emissus in aequor . Ma quello che pare 
indubitato si è che Nilo diviso in sette porli debba leggersi in 
un altro luogo del Simintendi , 1 , 212 , non già diviso in sette 
parti , che dev'essere errore del codice, come mostra il lai. ostia, 
e il fare del volgarizzatore che altre volte rende quella voce 
uscia, quantunque a pag. 204 dello stesso volume il lat. septem - 
plicc Nilo sia tradotto Nilo si divide in vii parti; poiché il ver- 
bo dividere può confortare questa lezione . Del resto anche nel 
Virgilio tradotto da Diversi, lib. VI, pur del Nilo parlando, si 
dicci • Che con sette ampie porte entra nel mare»; m corri- 
spondenza del lat. septem ostia Nili . 

Porto. Adii, da Porgere. II, 130: « Minos fuggi li 
porti doni ■ . 

Ha un solo esempio del Casta . 

Posta . Vedi Stare alle poste . 

Posto. Detto di mensa, vale lml>andita , Apparecchiata . 

I , 1 97 : « Bagna le poste mense col suo sangui 1 » . 

Manca . 

Poteste del desiderio . Che ottiene il suo intento . Il , 
1 29 : « Quella porpora mi farà beata , e potente del 
mio desiderio • . 

Manca . 

Potente della mente . Che non è fuor di mente , Che è 
in sè . Il , 127 : « La vergine ligliuola di Niso a pe- 
na era sua , a pena era potente della sua mente » . 

II lai. sunne campus mentis. 

Manca. 


Povero. Aggiunto di vitto , vale Scarso. 1 , 20 : « I lun- 
ghi digiuni fanno morire altri per la povera vivanda » . 
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Povero d' animo , di consiglio , di senno , vaio Sconsiglia- 
to , Senza senno , Fuor di se , o simile ; e dicesi 
di persona e di cosa. 1 , 02 : « ( Fetonte ) povero d'ani- 
mo per la gialata paura lascioe i freni » . II , 23 : 

« Tu vieni qua povera di senno , e indebolita per la 
lunga vecchiezza » . Il lat. ambedue le volte ha mentis 
inops . Supp. 12: « C.hè non caccia via gli fuochi 
poveri di consiglio c sciocchi ? • 11 lat.consihY inopes . 

Manca . Proverbi di Salomone , pag. 52 : • Uomo povero di 
senno, lo qual biasima i buoni uomini, è simigliantc alla tempe- 
sta che si guasta le biade » che ne nasce la fame ». Ovidio , Ri- 
medio d’ amore , pag. 20 : • Chi è quegli che vieterà la madre 
piagnere sopra alla bara del figliuolo , s' egli non è povero di 
senno ? ■ Il Caro . Eneide , lib. IV , pag. 150 , traduce I’ inopi 
animi, riferito a Didoue , • Fuori uscita Di se medesma >. 

PnEGHEVOLE . Che prega , Supplichevole . I , 77 : « Quel- 
la preghinole distendea le ’nchinevoli braccia » . 

È in Crusca con un esempio sollanto . E manca poi Preght- 
valmcnle per Supplichevolmente, che è nel Flavio volgare, lib. 1 , 
cap. 27 : ■ S’ arrischiò palesemente et preghevolmcnte di par- 
largli - . 

^ Composto a preghiera, In attitudine di pregare. 1, 
207 : « Tuttavia la bocca stette paurosa ; lo volto 
preghevolc nel marmo ; le mani congiunte ; la faccia 
inchinala » • 111 , 17 : « Poi eh’ egli ebbe la parola 
d’ andare alla casa del signore , distendente gli co- 
primenti colla preghevolc mano , dice chi egli è » . 

Manca . 

Preghiere . Preghiera. II, 169: « Il quale, non di- 
spregiato il preghiere ... le rinnovò la forma ■ . 

Manca . 

Preghine . Quel luogo d’ onde uscivano a pigliar le 
mosse nelle corse; detto da’ Latini correr. Il, 240: 
« Le trombe aveano dati c segnali : e quando 1' uno 
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c I’ altra inchinevoli uscirono della procione , e toc- 
cavano l’ arena con veloce piede cc. » . 

Manca; come altresì Carcere, che ha un esempio del Livio, 
voi. II , pag. 253 : • In quell' anno furo da prima stabilite le 
carceri uel cerchio». E negli Opuscoli di Cicerone, metaforica- 
mente , pag. 94 : • Nè già vorrei , avendo ornai corso quasi lo 
spazio , essere alla carcere col calcagno rivocato » , corrispon- 
dente al lat. A'rc vero velim , qua * i decurto spatio, a calce ad 
carcerem revocar i ; ove per allro il buon Trecentsta prese ab- 
baglio traducendo a calce , col calcagno ; mentre dovea dire 
dalla mela o fine della corsa, detta da' Latini c*lx, ob lineam 
creta alba duclam in eo circi loco , ubi cursus finis erat . 

Premizia . Primizia. Supp. 18: « Alle quali elle ... dan- 
no le premizie delle loro biade » . 

Scritto cosi , al proprio non ha esempio . 

Prencipio . Principio. 1,7: « (La terra ) rilenea i pren- 
cipii del cognato cielo » . 

Manca . 

§ Origine , Provenienza . 1 , 205 : • O Perseo ragguarda 

10 prencipio della nostra gente » . Il lat. primordio . 

Manca. E Principio per Principiatore, cioè Colui che è stato 

11 primo di una schiatta, 1' abbiamo nelle Pistole d’ Ovidio, pag. 
144 : « So tu disideri di sapere il mio nobile legnaggio , tu tro- 
verai che Giove insieme colle stelle chiamate Pliade fue principio 
della nostra gente ». Altrove Autore. V. a questa voce . 

Prendere . Acquistare , nel significato del § V della 
nuova Crusca . Il , 84 : « La barba e’ capelli , la- 
sciata la canutezza , presero nero colore » . 

Manca . Altrove , Trarre . 

Prendere amore di una persona o cosa . Innamorarsene . 
Il , 232 : ■ Prese amore della sua opera » . 

Manca. 

Prendere anima. Farsi cosa animata. 1, 11 : « Dicesi 
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che la terra , piena del molto sanane de' figliuoli , si 
bagnò dentro , e che 'l caldo sangue prese anima » . 
Ili, 181: « Le ninfe che presono anima del navi- 
lio , aveano speranza che Turno si rimanesse . . . per 
paura della maraviglia • . 

Manca . 

Prendere l.\ via . Avviarsi , Mettersi in via . 1 , 60 : • ( / 
cavalli ) prcsoro la via » . 

Manca. È anche nel Fiore d’ Italia, pag. 302: • Prese la via 
verso la città • . Dante dice , lnf. I , v. 29 : * Ripresi via per la 
piagga diserta • . 

Prendere l’oficio. Assumere l’impresa. 1 , 140: • Egli 
prese l’oficio, e fece quello che dovea fare io » . 

Manca . 

Prendere pietà’ ( o all’ antica, come qui , piata’) di una 
cosa . Sentirne compassione . II , 30 : « Era in tale 
stato , che a’ minici ne devrebbe essere preso piata » . 

Manca , 

Prender forma . Trasformarsi . 1 , 97 : « (Giove) prese 
forma di toro » . 

E con esempi delle Vite de’ SS. Padri solamente . 

Presente. Propizio. Ili, 237: « O Muse, presenti 
deitadi de’ poeti , manifestate ora ec. » . 

Manca . 

Presenzia . Virtù , Possanza che tosto si fa sentire . I , 
1 70 : « Tanlii fue la presenzia della verità , che Amà- 
sio si penteo ec. • . 

Non meritava oblio questa voce che ricorda il praeseits vene- 
num de’ Latini . 

Preso. Rappreso. (Cioè coagulalo in cacio, nel senso 
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del pressi Inclis di Virgilio, Ecl. 1 ). Ili , 133 : « Io 
ho sempre lo latto bianco corno neve ; parto n' ho 
por boro , e parto n' ho preso per mangiare » . 

Manna, quantunque siavi Presame t per Caglio. Altrove, Bau- 
nato . 

Pii eso [(‘amore. Innamorato. Il, 131: • Ma lo toro, 
che t’ ingenerò , fu vero e crudele , e non preso 
d* amore d‘ alcuna » . 

Manca . Cosi Esser preso d J timore si ha nelle Pistole di Ovi- 
dio , pag. 190: ■ Ogni altra cosa potrei meglio solTerire, che tu 
fossi preso d’ amore d’ alcuna altra vaga donna ». E semplice- 
mente Esser preso d' alcuno per Esserne innamorato , è nel Ric- 
ciardetto del Forteguerri , c. XXI, si. 24 : • Qui I’ amare è ne- 
gato alle zittelle . Che amar solo si possono fra loro ; E triste 
molto e sventurate quelle Che d’ alcun giovinetto prese foro • . 

Presso che . Quasi . Lat. pacne, o fere . Ili , fii : ■ Della 
qual cosa fummo presso che ingannati ». 82 : « Es- 
sendo già durata la battaglia presso che dieci anni , 
disse a Febo così fatte parole » . 

Ila esempi del Boccaccio e del Firenzuola soltanto . Orosio 
volgare , pag. 164 : • Egli gelò , e rattraendosegli e’ nervi . fue 
presso die morto • . Ovidio . Pistole . pag. 7 : ■ Il quale a que- 
sti di mi fu presso che tolto • . 

Prete. Per Sacerdote idolatra. 1 , 151 : • Lo prete 
avea comandato che le fanti . . . guardassero la festa 
di Bacco » . 200 : « Amfico , prete della dea Ceres » . 

• Non fu notato . Orosio volgare , pag. 139 : ■ Dissero i preti 
che a' Dei si facesse sacrificio ec. ». 166: • Appellato il prete, 
a cui le risposte di quel Deo erano fatte , colatamente 1' ammo- 
nio che rispondesse ec. ». Ovidio, Pistole , pag. 74 : ■ Perciò uc- 
cidere al detto prete • Cosi il Phoebi sacerdos di Virgilio è 
tradotto dal Lancia, pag. 19, prete del Sole; e ivi a pag. 117 è 
fatta menzione di un tal Clorco il quale per addietro era stato 
prete. Come pure prete sommo è detto Egislo sacerdote di Mi- 
cene nella epistola V del Pulci . E la maniera è comune anche 
ai Francesi, che hanno lepritre e la prttresse de Diane, d’Apol- 
lon , de l'enus ec., per il sacerdote e la sacerdotessa di Diana, 
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d' Apollo , di Venere ec. Nè solamente Preti si dissero i sacer- 
doti degl’ idoli , ma anche Vescovi . Onde lo stesso volgarizzatore 
delle epistole d' Ovidio,' pag. 18 , ci fa sapere che Criseida era 
figliuola del Vescovo di Troia; e il Redi in una lettera a Carlo 
Dati , voi. IV , pag. ìli . riporta questi versi del Dittamondo , 
ove si parla di Alessandro Magno : . Quivi vedeva una tavola 
d' oro E Vescovi e Giudei con bianche veste ». E di questi cu- 
riosi ravvirinamenti de’ nostri antichi non è da far troppo caso, 
essendo noto eh' essi non avevano difficoltà non solo di chiama- 
re i Parti col nome di Turchi ( Rimedio d' amore, pag. 22 e 26 ); 
la sacra infoia di Emonide sacerdote di Febo , sacrala cuffia 
(Lancia, Eneide , pag. 1(18 1 ; ma anche di dare il nome di mti- 
nisleri a dei serragli di pubbliche cortigiane . E ne abbiamo la 
testimonianza di Oderico del Friuli che nel suo Viaggio dì Co- 
stantinopoli c Trabisonda, ove ne conta delle belle davvero, ci 
dice di una donna di que’ paesi, che lasciò per testamento che 
de' beni suoi ji facesse un munistero di meretrici. E chi ha letto 
la Cronira del Malispiui sa come Bclisoa. donna di Catilina, an- 
dasse la mattina di Pasqua di Pcnticosta alla chiesa nella calo- 
naca di Fiesole alla messa ( cap. XVII ) . E a qualche scrittore 
meno antico piacque di rivivere taluna di queste stranezze . On- 
de nel Tacito del Davanzali, Tiberio dire a una vecchia Vestale 
che vada alle sue divozioni ; e a’ Salii ordinò che salmeggiassero 
a onore di Germanico ( XI , 83 ) . Così F Anguillara nel libro III 
deile Metamorfosi, st. 225, manda ad incontrar Bacco il popolo 
e il Clero. Vedi anche a Chiusa, Diavolo, e Monaca. 

Prezzo . Ciò elio si dà tanto por ricompensa , o premio , 
quanto por punizione. 1, 186: « La vergine, sciolta 
dalle catene , va prezzo c cagione della fatica » . II , 
237 : « Iji moglie e la camera saranno dati per gui- 
dardoni al veloce ; e la morte sarà data per prezzo 
a’ tardi » . 

Nell - unico esempio che dà la Crusca è in modo avverbiale . 
Esopo volgarizzato per uno da Siena , fav. Vili : • Dimandò il 
gru al lupo il prezzo del suo maesterio ■ . Driadeo, parte III, st. 
55 : • Chi mi vince m’ abbi in prezo • . Ariosto, Furioso, c. XVII, 
st. 82 : • Della giostra era il prezzo un’ armatura. Che fu donata 
al re pochi dì inante » . Nel qual significalo dissesi anche Pregio : 
Sanazzaro , Arcadia , prosa XI , pag. 97 : ■ Galizio . . . ebbe il 
secondo pregio ■ . Caro, Eneide, lib. V, pag. 191 : ■ Et ciò di- 
cendo, in mezzo Propon due pregi : al vincitore un toro ec. . 
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X Importanza, Rilievo. I , 87 : « L' arti che hanno fallo 
adirare iddio conira me no erano di tanto prezzo » . 

Manca. 

Pnmv ciie. Ili , 179: « Non tacelte prima che 1' albero 
gli nascose la gola * . 

All' indicativo non ha esempi . 

Principio. Vedi Trarre principio. 

Produrre a fiamme . Detto di favilla , vale Farle levar la 
fiamma . li , 1 58 : « Raccese le faville del di dinan- 
zi ... e col vecchio alito le produsse a fiamme • . 

Manca . 

Profetare. 1 , 133: « Come Tirisia ee nominato; o 
com' egli profetò di Penteo , che sarebbe morto dalla 
madre c dalle scrocchio della madre ■ . 

Questo c il seguente esempio del Fioro d’ Italia , pag. 238 : 

• Mi ricordo di anello clic spesso Cassandra ... mi solca profe- 
tare ■ ; siccome importano Predire il fulum per ria d' una pre- 
tesa divinazione , dovrebbero allogarsi in separato tema per non 
confondere le vere con le false predizioni. 

Profetessa . Colei che pronunzia il futuro non per istinto 
del vero Dio , ma per preteso impulso ili falsa divi- 
nità . 11 , 29 : « Manto figliuola di Tiresia , profetessa 
di t|ucllo che doveva venire». 109: • La oscura pro- 
fetessa .. . cioè la santa Temis, giaceva snnza essere 
nominata » . 

Manna alla Crusca in questa significazione. E nc offre esem- 
pio anche il Fiore di Italia, pag. *206 : • La quale (Cassandra ) 
essendo profetessa avea profetato e detto dinanzi della dealru- 
zione di Troia • . 

Profezia. Ili , 107 : « Lo (piale, però che le profezie 
dimandano eh’ egli sia a disfare le mura di Troia , 
non mandate me per Ini * . 


Digitized by Google 



2*6 

Panni da doversi sceverare Profezia vera da Vaticinio fatto a 
raso, o per vana divinazione : nel secondo de* quali significati 
deve intendersi anche questo del Fiore d* Italia, pjig. 267 : • Non 
era dato fede alle sue profezie ( di Cassandra ) • . Caro , Enei- 
de , lib. IV , png. 159: • Oltre a ciò da Cantiche profezie. Da 
pronostichi orrendi et spaventosi De la vicina morte era ammo- 
nita*. Nè certamente mi paion ben messi nei vocabolari, così in 
un mazzo, il profeta Apollo del Petrarca, e il profeta precurso- 
re di Gesù Cristo , della Vita di S. G Batt. 

Profondo . Lo stosso che Profondo . 1 . 1 7 0 : « Parlo 
stae nelle case del profundo tiranno * ( Platone ) . 

Manca . Ed è traduzione di imus che anche Orazio , lib. I , 
ode 10, applica agli Dei dell’inferno. Leggcsi questa voce cosi 
scritta , benché in altra significazione , anche nelle Api del Ru- 
rellai , v. 594 : • E ’l sonno irriga le lor lasse membra Di pro- 
fonda e dolcissima quiete ». Nè occorre dire che le stampe clic 
succedettero alle prime , non esclusa la Giuntina del 1590 , e la 
Comiuiana del 17(8, si attennero alla moderna profTercnza , e 
scrissero profonda, senza curarsi di sapere se così facesse vera- 
mente I’ autore . 

PnoLi'XG abe . Differire, Rimettere ad altro tempo. Supp. 3 : 
« E appena si puotc indugiare ; e appena prolunga 
le sue allegrezze» . Il laU gaudi a differì. 

Proprio in questo significato mi pare non abbia esempio chia- 
ro . liu altro potrebbe esser questo : Ovidio, Pistole, pag. 184 : 
• Ogni piccolo indugio, il quale ci prolunga le disiale allegrez- 
ze , eoe a me troppo lungo termine • . Anche qui il lat. gaudio 
differì; nel quale abbattutosi un'altra volta il Simintendi fece. 
Il , 49 : indugia l * allegrezze . 

Processione . Vaticinio. Ili, 20ti : « Egli si disse quando 
si venne a partire: questo sarà luogo di fillade nella età 
de’ tuoi nipoti . Le promessioni furono vere » . 

Manca. E viene da Pi omettere nel senso del tema seguente . 

Promettere. Pronosticare, Vaticinare. I, 137: «lo 
ragguardo da uno alto scoglio quello che l'aura mi 
promette » . 

Manca. Ed è il Promillrre adoperalo qui ila Ovidio a denotare 
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buoni pronuncici; come do* cattivi, Virgilio, bnoide , Ul , 366, 
usa Ur n unti are . 

Prosperevole . Clic ila indizio di gioia , Lieto. Il , lilij 
« (ili compagni , con prosperevole remore , testi mo- 
niiino 1' allegrezze » . 

Manca . 

Provare pomo . Detto di donzella che conosca uomi- 
ni . I , iX : • Impaziente {Dafne) , e sanza avere 
provato nomo , andava per li boschi » . 

Manca. Il lat. impalimi expersque viri, che può dar qualche 
peso alla lezione p uellae cirfm expertes di Orazio , lih. Ili , ode 
14, da alcuni accettata io luogo di p uellae rirum experlae. 

Provarsi . Cimentarsi , Venire a paragone. Il , 22 : « Ve- 
glia Pallas a provarsi meeo ; io farò eh’ ella si 
partirà vinta » . 238 : « Provati meco : c se la 
ventura m'avrà fatto potente, non disdegnerai d* es- 
ser vinta da così grande uomo » . 

Manca . Fiore d' Italia , pag. 33fi : ■ Questo dico eh’ io so chi 
egli è . perchè spesse volto noi ci provavamo insieme in quella 
guerra • . Ottimo Commento , voi. Iti , pag. 14 i • lo voglio rhe 
tu ti pruovi meco, e se tu mi vinci sarai nel numero degli Dei ». 
CirilTo. parte V, st. 25 : • Il Pover, quando ud) queste parole. 
Sentì nel petto il cor tutto infiammarsi , Dapoi che Lionetto 6 
quel che vuole Venir con esso in sul campo a provarsi •. Dria- 
dco, parte Iti , st. 59 : • Ma se tu se' si lieve et sì veloce, Prun- 
vali meco t i' son libero et lesto • . 

Provatore. Tollerante. 1, 23: «Perciò siamo noi ge- 
nerazione dura , e provatori di fatiche » . 

Maura . Il lat. experien* laborum . 

Provedito. Presago, Previdente. 1,133: «Penteo... 
schernisce le provedute parole del vecchio ( Tiresia) • . 
Il lat. pracsaga verba . 

Merita particolare attenzione questa voce che ha la sua origi- 
ne io Procederi; , il cui proprio significato è Veder da lungi , o 
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rame dicevano i Trecentisti, Innanzivedere . Nè fili esempi che 
sono in Crusca ci danno intera questa idea; poiché il senso loro 
è di Accorto, Cauto o simile. Di qui Sprovveduto per Imprevi- 
sto , Inopinato , che è nel Lancia e nel Davanzali : Eneide , pag, 
<] 7 : . Turno ... alla città sprovveduto è presente • ■ Tacito, 
voi. I , pag. 00 ; • Rovinarono in quell’ anno dodici città nobili 
dell’ Asia per Iremuoti venuti di notte , per più sprovveduto 
c grave scempio • . 

PnovoctTo. Adii, da Provocare . I , 95 : • Aglauros pro- 
vocata ad ira piange • . 

Ila un solo esempio del Cavalca e uno dell’ Alamanni . 

Prucncolo . Prugna. Lat. prunum. II, 159: « Qui fu- 
rono poste le noci . . . c' prugnuoli » . 

Manca ; come pure Pruno, che è nell* Anguilla™, lib. II, st. 
162: • Sen giva intorno a le sue case errando, 0 ver per mezzo 
a qualche suo podere , De i propri e noti suoi frutti mangian- 
do, Pruni , mele , rastaguc , noci, e pere • . 

Pungelionf. . Pungiglione, Pungolo. Ili, 185: «Spesse 
volte portava in mano lo pungelionc • - 

Manca. 

Pungere. Detto d'animali, vale Pungolarli, Spronarli. 
1, 216 : « L' arrappatore mena i carri ; e chiamando 
i nomi di tutti , punge i cavalli • . 

Non è avvertito. Cento Novelle, pag. 5S: ■ Elli pungea I’ asi- 
no, credendo che ombrasse •« Fiore di Italia, pag. 350 : • Lo 
giovene , come la vide a terra a piede , puugolle lo cavallo di 
forza « . Livio , voi. 11 , pag. 431 : • Li cavalieri punsero li ca- 
valli delli speroni • . Poliziano , lib. Il , st. 26 : • Grappali le 
(ance , e i forti scudi imbracciano : E cosi divisati , ì destrier 
pungono ■ . 

Peppola. Upupa, bubbola . Il , 57 : « L’uccello Ita nome 
peppola * . 

Manca. E cosi, secondo die avvertono gli editori, routinua 
a chiamarsi questo uccello nel Yaldarno superiore . 
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Priir.A.ME.vro . Si dissero Purgamenti od anche Purgazioni 
i sacrifizi elio dai Gentili si facevano agli dei Mani . 
Lai. inferiae. HI, 21 : « Pensa che la figliuola di 
Nereo, cieca per la morte del fratello, \oglia man- 
dare purgazioni al morto Foco ». 23 : • Quivi ricevette’ 
i purgamenti della morte del fratello da Acasto di 
Tcssalia » . 

Manca. Il Caro , Eneidt* , lib. VI * pag. 223, adoperò Purga 
in questa medesima significazione : « Or per sua purga in prima 
Negre pecore adduci • . 

Petente. Puzzolente. I, 21 1» : « Fue portalo per gli 
profondi laghi , e per gli stagni putenti di zolfo • . 

Coll’ accompagnatura del di' manca . 

Puzzo. Fetore. Il, 98: • Gli venti sono corrotti dal 
puzzo » . 

Ila esempi solamente del Boccaccio e di Dante . Oro-io vol- 
gare , pag. 93 i ■ Tanta pistolenzia e tanto puzzo abbondi!, che 
le vie de' corpi morti si ricmpicauo ■ . Flavio volgare, lib. VI , 
cap. 24 : * Ali’ ultimo li sediziosi non potendo sostenere ei puz- 
zo delti morti, cominciorono nel principio a comandare ebe si 
sotterrassino alle spese pubbliche • . Sanazzaro , Arcadia , pro- 
sa XI , pag. ì 13 : • Cominciammo ila lunga a scoprire un gran 
foco , ed a sentire un puzzo di zolfo • . 


Qua , oppure all’ antica , Quae , accompagnato co’ ver- 
bi di moto , vale anche ad accennare luogo lontano 
da chi ragiona o con chi si ragiona. 1 , 93: « Poi 
che 1’ ardita Pallas file venuta quae ( alla casa del- 
la Invidia ) , stette ferma dinanzi alle porti » . 

Non fu avvertilo . 

Qua e cola’. Lo stesso che Qua e là. 1 , Hi: • Ur- 
loe , e giltò il collo qua e colà ». Il , 99 : • Disten- 
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dono le* membra alte stelle del pendente cielo , qua 
e colà » . 

Manca . 

Quale . Posto con 1’ articolo ha talora in se il suo an- 
tecedente , e vale Chi , o Quegli il quale . I , 200 : 

« O Fineo , abbi per nemico il quale tu t’ hai fatto 
nemico • . 

E particolarità non avvertita , ma che ha il suo fondamento 
nel lat. Qui , che vale da se solo lite qui ; ed è nota per altri 
esempi. Libro di Ruth , cap. IV , v. ti , conforme è riportato 
nello spoglio dell’ editore , pag. 55 : - Benedetto sia Iddio Si- 
gnore , il quale non ha sostenuto nè patito che sie venuto meno 

10 quale succeda dalla famiglia tua « . S. Bonaventura , Cento 
meditazioni , cap. XV, pag. 73: • Meglio è l’uomo paziente che 
I’ uomo forte; lo quale siguoreggia coll'animo suo, al vincitore 
«Ielle città ». Il corrispondente latino, che è al cap. XVI , v. 32 
de' Proverbi ha: A ielior est paticns viro forti : et qui dominatur 
animo suo, cxpuynatorc urbi urti . E i guasti che dal non avver- 
tire la rarità di quest’uso sono stati portati in reputale edizioni 
furono indicali dal p. Serio nella erudita prefazione a questo li- 
bro delle Meditazioni , pag. XI. VI , e ivi allegati altri esempi . 
E poiché fu costume di dar l’articolo a Quale , anche quand’ era 
domandativo ; se non s’ ha a dire che il Sirointendi frantendesse 

11 e/uae non solatia Phoebus dixit ? traducendo , voi. Il , pag. 
226 : - La qual cosa disse lo Solo , che non era sollazzo • ; con- 
verrà porre un interrogativo dopo sollazzo, e interpetrare quel 
Quale nel dello senso . 

QuAtt.Nf.HE . 1 , 94 : « E coperta d' oscure nebbie , per 
qualunchi campi fioriti ella entra ec. » . 

Fatto declinabile, come qui. non fu notato. 

Quelli. QucjìIì, Colui. I, li: « Iratamcnte contunda- 
no per sapere chi fu quelli eh’ ebbe tanto ardire • . 
•>i : • A pena ebbe finito di dire , che quelli doman- 
do i carri del padre • . 

Si accolse ne’ vocabolari , ma non se gli diedero esempi . 
Cento Novelle, pag. 'i9: ■ Quelli li raccontò suo nome E ap- 
presso : - Tu se' quelli che non volo» «*he dopo i tuoi anni n»u- 
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no avesse bene » . È anzi notabile elio neppure uua volta in 
tutto quel libro si trova Quegli, ma sempre Quelli /come sem- 
pre Elli per Egli. 

Quello. Usato alla maniera neutra de' Latini, in senso 
di Quella cosa, Quella stessa cosa . Il , 47 : ■ E elio 
diremo , che Filomena disidera quello che Terreo » . 

Manca . 

Queto. Cheto, Tacito. II, 129: « Ella quota entra 
nelle camere del padre » . 

È con un solo esempio del Petrarca . 

Qui . Quivi , cioè In quel luogo del quale altri parla , 
ma non vi è. I, 127: « Lo fanciullo, lasso per lo 
studio del cacciare c per lo caldo , si chitine qui » . 
216: « Egli è uno braccio di mare in mezzo tra 
Ciane e Arctusa da Pisa . . . Qui fue Ciane bellissima 
in traile ninfe di Cicilia » . 

Si aggiunga agli unici esempi del Filocolo e del Petrarca ; ma 
non si dimentichi la sapiente avvertenza del Gherardini , che 
l'adoperarlo non è sempre opportuno, potendone nascere equi- 
voco , oscurila o confusione; il che non può avvenire usando 
Ivi, o Quivi. 

QuiscumnE . Questionare. Ili, 99: « Quiscionare della 
nobiltade è cosa ignuda » . 

Maura : e non è gran fatto . 

Quivi. Di quivi, Da quel luogo. Il, 242: « Violare 
gli sagrati luoghi col vietato disinore . . . Le sante co- 
se piegaro quivi li ocelli • . 

Manca. Il lai. sacra relorstiunt oiulos, rlic I' Anguillaia me- 
desimamente traduce , si. '2‘I3 : • fluivi ogni idolo pio gli occhi 
rivolse Per non mirar quell’ atto oscuro c bieco • . tin altro 
esempio è in tob , cap. XXXIX : • Ne le pietre sta ( l' minila ) . 
et netti lunrhi pericolosi dimora , et ne li sassi alti , dove non 
vi si punte andare . Quivi contempla !' esche • . Il lai inde; il 
liioilali e il Martini, di li. 
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Quiviritta . Quivi appunto. Il, 222: • Quivirilla colui 
che amava piegò gli occhi- adrielo , temendo ec. • . 

K registrato , ma senza esempi . 

Quoto . Il . 53: « Copcrscsi il capo di vite : e ’1 quoio 
del cerbio avea dal lato manco ». HI , 58 : « La 
«piale ( laiiria ) ruppe lo rame e nove quoia di bue • . 

Questa voce, scritta cosi, ha ne’ vocabolari un solo esempio 
«Iella Fiera del Buonarroti . Vegezio , lib. IV , c. 4 : • Sono da 
cuoprirc (le porle) di ferro e di quoia •. Getti , Circe, pag. 
18 : • Facendoci venire al mondo vestiti , chi di quoio , cbi di 
peli , chi di squame <-c. • . E se meritasse qualche fedo la stam- 
pa del Moiicke del 1742 , allegherei questo passo del Lasca, Ca- 
pitolo in lode della Salsiccia: • Molli (degli animali ) ne sono 
pennuti ed alati. Senza ignun , con due piè, con quattro anco- 
ra , Di squame e quoio e lana covertati • : ma come esser certi 
«li precisione in una minuzia simile, quale è Quoio per Cuoio, 
quando si vede, senza parlare di tanti altri scerpelloni , bestial- 
mente scambiato qui sena’ ugnino , che ha il codice del Mortara 
e vuole il senso, in senso ignun f Queste stampe le segua chi 
vuole : a me non ne giova davvero . 

Qiiophire . Lo stesso che Coprire . Il , 8 : « Quegli . . . 
si quoprc d’ oscure alio » . 

Manca . 

Quore . Cuore. 11,71 : « Allora confesserò di portare 
nel quore ferro e scogli » . Sttpp. 6 : • 0 1’ amore 
non licito sarà cacciato del mio quore ; o , s’ io non 
posso fare questo , io priego iddio eh’ io muoia » . 
Cosi altre volte . 

È anche nella Sposizione del Paternostro, pag. 19: • Di que- 
sto dono d'intelletto nascie una beatitudine che si chiama mon- 
dizia di quoro • . E appresso : • Beali coloro che sono puri c 
mondi di quore . . Dialogo di S. Gregorio, lib. Ili, cap. 37: 
■ Glie forza d' amore tenne quel quore lo quale non temeva la 
sua morte per la salute del prossimo? ■ Ughi, pag. 103: > Poi- 
ché pochi voi , e già stanchi nel combattere, tanta audacia ten- 
gano li vostri quori , che gli voltiate I' armi e non le spalle e 
le calcagna • . Davanzali, Tacito . voi. 1. pag. 108 : • Tutto era 
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orrore, silenzio, pianto, c da profondo quore ■ • Unicamente 
per servire alla storia della lingua bo dato luogo in questo Spo- 
glio a questa e simili voci. Del resto, se a giudicio di Varrone 
e di altri fu nel latino credulo vano l'uso della lettera q, avuta 
da Quintiliano solamente per segno d' alcuni nomi , non si vor- 
rà tener per ingiusto l'odierno costume che la esclude da Quo- 
re, Quo/o, Quoprire, ec. le quali non hanno nemmeno appog- 
gio nella latina provenienza, come Quotidiano per Cotìdiano , 
Quotidianamente per Cotidianamente e simili . 


Rabbia*. In senso traslato . 1 , 195: « Lo quale (mare), 
riposcvole , la crudele rabbia de' venti inasprisce con 
le mosse onde » . 

Aggiungasi al § IV della Crusca. 

Raccendere . Di nuovo accendere. Il , 158: « Poi ri- 
mosse la tiepida cenere dal fuoco , e raccese le fa- 
ville del di dinanzi • . 

Di senso proprio lui un esempio del Boccaccio soltanto. 

Racchetare . Acquetare , Sedare . 1 , li: « Poi che lo 
romore fue racchetato . . . Giove con queste parole 
anche ruppe il tacere ■ . 

Agg. es. 

Raccogliere. Accorciare, Impiccolire. I, 113: * K ’l mez- 
zo di atra raccolte 1' ombre delle cose » . 

Manca . 

Raccogliere . Detto di reti , o di vele , vale Ripiegare 
le reti. Ammainare le vele. I, 113: ■ Raccogliete 
le nodose areti • . Il , 31: « Raccoglie le vele pen- 
denti d’ ogni parte • . 

Manca. Un altro esempio, del Boccaccio, l'abbiamo in Cru- 
sca alla voce Rete. 

Raccogliersi . Adunarsi , Convenire . 1 , 34 : • Quivi si 
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raccolsero prima i vicini numi » . Il lai. conveuiunt . 

Ili questo significato c* è Raccogliersi insieme « ma non sem- 
plicemente Raccogliersi , come qui . 

Raccolto . Rappreso, Aggrumalo. Lai. eoncrelut, III, 
07 : > Furongli traili gli occhi: parte se n' accosto 
alle corna , e parte gli cadde in sulla barba ; e pendea 
con raccolto sangue » . 

Manca . 

lUccoRDtTnicE. Forimi, di IUccordatoiie . II, 163: « Le 
tavole scritte e raccordatrici , e le ghirlande... cin- 
geano questa ( quercia ) nel mezzo di loro » . 11 lat. 
memora . 

Manca . 

Racimoli to . Clic ha forma , o è disposto in forma di ra- 
cemi . 1, 141: «E Bacco, abbiente attorneata la 
fronte delle racimolute uve , muove 1’ asta » . 

Maura . 

*5 Inghirlandalo di racemi. 111,226: « India vinta die- 
de a Bacco racimolino le linchc • . 

Manca . 

Raddomandare. Riprendere. I, 113: «O compagni... 
quando l'altra aurora... rimenerà la luce , raddoman- 
tieremo la nostra opera • . 

Manco . 

Ridomandare colla mente. Riandare con quella, li, 97 : 
« fossa e la cenere di coloro, e quali tu ora rad- 
domamli colla ricordevole mente , giacciono » . 

Manco . 

Radice. Di monte parlando, vale Falda. Ili, 233: 
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* Giacente nelle radici di sotto del monte , si consu- 
mava in lagrime » . 

Manca . 

Radissimo. Detto di pianta; da Hallo in senso di i\on 
follo di franili. 11, Idi : « Una quercia radissima 
con aperti rami era quivi presso » . 

Manca • 

R aggi ardane . Per semplicemente Guardare . I , 4 44: 

• Mostrante le fedite co’ giltati membri , disse : o 
madre, rugguarda. Agave, veduti i membri, urloe » . 

Manca . 

Ragione. Vale anche Proprietà. Onde dicesi che una 
persona o cosa è di ragione d' alcuno per significare 
che gli appartiene, che è sua ec. 11 , 221 : • Quando 
questa sarà vinta meco li tempi che si conviene , 
ella sarà di vostra ragione». 244 : ■ Tutte le cose 
non saranno di vostra ragione • . 

Non è avvertito . 

§ Per che ragione e Con che ragione vale Conte , Con 
qual modo. I, 40: « E domanda, perchè la Rampo- 
gna, e per che ragione sia trovata » . 

È il qua ralione de’ Latini! e meriterebbe registro con que- 
sto esempio, cui si potrebbe anche accodare quest’ altro del 
Furioso, c. XI.III : • Veduto come in arme al paragone di Bra- 
damantc forte era o leggiero, E scura offender lei . con die ra- 
gione Difender si sapea , mutali pensiero * . 

Ragionevole. Giusto, Equo. HI, 98: « Lo quale , pero 
che’ fati non sono ragionevoli , hanno tolto a me e 
a voi » . Il lat. non acqua fata . 

Merita considerazione . 

Ragomitolato. Lat. (flomeratus . Ili, 123: « L’oscura 
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favilla vola; e ragomitolata , c* spesseggiala in mio 
corpo » . 

C* è solamente Hagf/omitolalo eoo esempi del Buonarroti e 
del lieti i . 

Rac.iIardamento . Il , t IO : « lo vo in su questo {colle), 
e piglio li raguardamenti del nuovo corso * . 

Manna rosi scritto. 

Il allegrarsi . Congratularsi. II, 200 : « Qualunque tu 
se", rallegrati alla donna: Almena d’Argos ed è leva- 
la , od ha partorito al suo volere » . Supp. -14: «Io 
mi rallegro alle genti d’ismaria , e al nostro mondo, 
e ral legioni i a questa terra, perdi' eli’ è di lungi a 
quelle contrade che ingenerarono così grande male • . 

Manca . 

§ Dilettarsi, Occuparsi con diletto. I , 164 : « Lasciata 
la selva Ida , nella quale egli era notricato , si ral- 
legrava d'andare per li non conosciuti luoghi » . 

Manca ai vocabolari in questo significato , di cui offre esem- 
pio anche il Fiore di Italia , pag. 53 : • E però li romani pre- 
sono quella insegna , perchè lo loro padre Marte si rallegra di 
sangue » . 

Rallevare. Alleviare , Alleggerire . 1 , 123: « Ma l'on- 
nipotente padre... per lo tolto lume gli concedeo 
( a Tiresia ) di sapere le cose che sono a venire ; 
e rallevògli la pena con l’onore ». 

Manca. E il senso di questa voce si ritrae anche dalia lezio- 
ne dell’ Ottimo Commento, voi. I, pag. 365 , che ha alleggiolli 
la pena ■ Ed 6 pure nell’ Orosio volgare , pag. 233 , e 300. 

Rallf.vi.are. Temperare, Mitigare. II , 11 1 : • E , sì co- 
me tu suoli fare , vogli ralleviaro li caldi , per gli 
(piali io ardo » . 

Manca . 
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IUua . Ramo. I, 71 : « Le quali ( lagrime ) stillate por 
lo sole indurano, e diventano elettro con nuove rame ». 

Ila soltanto esempi dell' Esopo e del Dittamondo. Altri li 
abbiamo nel fiore di Italia , pag 178 : ■ Santo Antonio andando 
per uno grande deserto olirà mare trovò uno di questi tali ani- 
mali con una rama di dattero in mano • . 188: • E pendeano 
queste ape giu per le rame • . Pulci , (arido , parte III, st. 128 : 
• Che si calò come sparvier venuto A pigliar merla o dell’ aria 

0 di rama • . 

Rakmorbidare. Infiacchire, Snervare. 1,164. « Perchè 
nelle mal forti acque la fonte Salrnace indebìlisca , 
e rammorbidì gli toccati membri » . 

Manca . 

Ramora. 11, 163: « In questi ( boschi ) era una gran 
quercia colle ramora piene di molti anni » . 

Riferendo i vocabolari questo esempio sotto la voce Homo, 

1 chiaro che ne deducono Ramora al plurale. Ma pare oggi dimo- 

strato che come anticamente , oltre Vestimento , Vestigio c simili , 
finiti al plurale in Vestimenti c Vestigi, v’ aveva anche il singolare 
la Patimento c la Vestigio ec. uscenti al plurale .parimente in le 
Vestimento , le Vestigio , ec ; e cosi oltre Ramo , Borgo, Cam- 
po ec., da cui formavasi Rami, Borghi, Campi; v’ era un'altra 
terminazione feininina in a , la Ramora, la Bofgora, la Cam - 
poro, rimasta cosi anche al plurale . Cercando per le vecchie 
scritture , chi sa che di tutti , o d 1 alcuni non si trovasse que- 
sta terminazione singolare? Vestimenta , per esempio, lo veggo 
così usato dal Lancia, pag. 34 : • La sua barba era lunga ; la ve- 
stimento mescolata di spine • . Forse cadendo in altre mani che 
quelle del diligente editore ,c’ era da vedere accomodato le ve- 
stimenta mescolate di spine, con una sgridata, per giunta, al 
buon trecentista . . ■ 

IU volt mimi e . Ammorbidire. II, 135: « Alcuna volta 
ramorbidava colle dita la bionda cera». 137 : «La 
vicinanza dell - ardente sole ramorbidò l’ odorate cere » . 

Non ha esempi di senso proprio , nemmeno scritto per dop- 
pia m. 

Ramorl'to. Ramoso. II, 137: «La garritrice pernice, 


2X8 

dalla ramoruta guercia , vide costui che sotterrava 
lo corpo del figliuolo • . 

Al proprio ha un esempio del Crescenzio e del Bembo . 

§ Per similitudine. II, 187: « lo domai colei ramoruta 
per gli serpenti nati del tagliamcnto ■ . 

Manca. 

Rapparecchiare. Apparecchiar di nuovo. I, 161: « La 
quale ( ambrosia) notrica gli membri affaticati per 
gli servigi del dì, e rappàrccchiali alle fatiche » . Ili, 
34 : « O sonno. .. lo quale mitichi col riposo e corpi 
affaticali de’ duri servigi , e rappareechigli alle fati- 
che • . 

È con un solo esempio di Albertano. 

Raso. Add. da Radere in senso di Strisciare. I, 109: 
« La terra , rasa dalle squame ( ilei serpente ) , suo- 
na > . 

Manca . 

Rattemperare la sete. Dissetarsi. 11,40: « Volea rat- 
temperare la sete » . 

Manca; come pure Mitigare la sete, eh' è del Crescenzio, 
lib. VI , cap. 63 , pag. 331. Altrove il Sirointendi Costringere, c 
Torre via la sete; e nel voi. II , pag. 99, Spendere la sete , che 
ha ne’ vocabolari esempi solamente di Trecentisti , quantunque 
si legga frequentemente anche nelle scritture di altri tempi ; 
come nella Gerusalemme del Tasso, c. VII, si. 10: • Spengo 
la sete mia nell' acqua chiara » ; e, riferito a piante, nelle Api 
del Ruccllai , v. 145: • Nè t' incresca ad ogn’ or l’arida sete A 
le madri gentil de le viole Spegner con le fredd’ acque del bel 
rio • . * 

RvTTF.NEnE. Raffrenare. Ili, 195: « La moglie lo pia- 
gnea conio perduto , quando la reale Inno comando 
ad Iris che ... le dicesse così fatte parole : o don- 
na .. . rattieni lo tuo pianto » . 

Merita articolo separato . Vedi anche Hite.nerk . 
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nmiF.piD.vRE. Dello ili ferita o situilo, vale Mitigare il 
dolore. Lai. [avere. Ili , 74: ■ F.lnome ricevette ne 
morienti membri; e colla mano ratlicpidava la ferita • • 

Malica . 

Hai: munsi . Placarsi . Mitigarsi . I , 23 : « Se le vinte 
deitadi si raumiliano pelli giusti preginoci » . 

M.iuca . 

Rausato. Rappreso. Il, 1 59 : « Nella quale (mensa) 
fu posta ... la massa ilei ratinato latte » . 

Manca. Intendi condensalo in cacio. Il lat. coacti , come al 
v. 796 del libro XIII, ove è spiegalo appreso. 

Rauncinato , Raunci.no e Rauncinuto . Adunco , Uncina- 
to. I , (iti : ■ Perch’ io sostegno le fedite del raun- 
cinuto arato? » 77 : « Le braccia cuminciaro a ina- 
sprire per neri velli , e le mani ad essere piegate , 
e crescere in rauncinc unghie ». 134: « Possono 
cotanto gli stormenti del rame percossi col fiato? e 
la cenamella col rauncinuto corno ?» Il , 1 32 : • Egli 
andava perre stracciare con rauncinato becco co- 
lei ec. » . 190: « Lo rauncinuto ferro avea passato 
il petto ? » 

Il primo ha un solo esempio del Palladio: gli altri due manca- 
no . Nel Rimedio d’ Amore , pag. 25, è Uncinato, che la Crusca 
allega , ma senza esempio: ■ 0 tu cuopri 1’ amo uncinato di so- 
pra con quegli cibi ec. • . E Uncinuto ha esempio soltanto del 
Vegczio e del Sacchetti; a’ quali aggiungasi questo dell’Arcadia 
del Sanazzaro , prosa Vili , pag. 54 : • Non si tosto vi era giunta, 
che da quella ... subito con le uncinute unghie abbracciata e ri- 
stretta non fosse •. 

Ravvolta. Ravvolgitura , Tortuosità. 11 , 133 : « Minos 
pensa ... di rinchiuderla nella casa di molte ravvol- 
te ( il laberìnto ) fatte con cicchi tetti » . 

Manca Altrove Rivolgimento . È il multiplici domo, non be- 
ne reso dalla lezione dell’ Ottimo Commento , voi. t , pag. 218 , 
in coso di molte volle . 
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Razzinolo . 1, 155: « E Isole avea raseiiitte co’ raz- 
zuoli 1’ erbe piene di brinata » . 

Alla dedizione che di Raizualo danno i vocabolari , dicen- 
dolo dini i ulivo di Razzo , non corrispondono gli esempi che 
allegano, ne’ quali è preso per Raggio semplicemente, come in 
questo del Simintendi. 

5 Per uno di que’ pezzi di legno o d’altra materia , del- 
la ruota , che si partono dal mozzo verso il cerchio 
che n’è sostenuto. 1 , 57 : « La piegatura della ruota 
era d’ oro ; 1’ ordine de' razzuoli d’ ariento ». ti8 : 
« Dall’ una parte giacciono i freni , da l’ altra il carro 
divelto dal timone , e dall’ altra i razzuoli delle rotte 
ruote » . 

I vocabolari non riportano in questo significato che un pez- 
zetto dell’ esempio secondo. 

Recaste. Che reca, Che riferisce. Ili, 179: « Poi 
che gli ambasciadori , recanti che Diomedes non vo- 
lea dare loro aiuto , furono tornati quinci cc. » . 

Manca; quantunque siavi Recare in questo senso. 

Recare . Scemare o Crescere di numero , secondo il 
contesto del discorso. 11 , 32 : « Avcgna che alcu- 
no potesse perire di questi miei molti figliuoli , pure 
io non sarò recata a novero di due » . ( Qui Sce- 
mare . ) 

Manca . Il Manuzzi ne dà un esempio anche di Crescere . 

§ Recare agli orecchi alcuna cosa , vale Raccontarla . 
1 , 153 : « Noi . . . passiamo l’utile lavorio delle mani 
con diverse novelle , e avvinccndevolemente rechia- 
mo a’ voti orecchi alcuna cosa , che non ci lasci 
parere i tempi lunghi » . 

Manca . 

Recarsi a vergogna. Vergognarsi. Il , IDI : • O gran- 
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de padre , se tu non ti rechi a vergogna essere pa- 
dre di noi , ec. ». 

Manca. 

Recatomi;. Colui che riferisce, Rapportatore. IH, òli : 

« Costoro dicono le cose dette agli altri : la misura 
della bugia cresce ; e ’l nuovo récatore aggiugne al- 
cuna cosa a quello ch’egli hae udito ». 

Manca in questo significato . 

Reda. Erede. 11, 34- : ■ Lo sventurato Fodimo e Tan- 
talo, reda del nome dell’avolo... aveano cominciato 
il giuoco della palestra » . 

La Crusca non separa gli esempi di senso proprio da quelli 
di senso figuralo . 

Redena . Redina. I, 72: • Quando tocca le nostre re- 
dene , lasci alcuna volta le saette che accecano i 
padri • . 

Manca. 

Regimento. Timone della nave. Ili, 30: « L’ albero si 
rompe nel corso del nugoloso turbamento , c ’1 regi- 
rncnto si rompe • . 

Manca . Ed è traduzione letterale del lat. R effimeri , come del 
lat. Gubernuculum è Ietterai traduzione il Gubtrnacolo degli Atti 
del Cavalca, cap. XXXII, pag. ISA: • Allentando le legature 
de - gubernaeoli, e rizzando In vela, andavano secondo che ’l 
vento gli menava in verso quella piaggia • . 

Remo. Diconsi, per similitudine, Remi le Ali. II, 0 : 
« Disideraste di potere andare sopra Tacque cogli 
remi dell' ale » . 

Non s'avverti. L’Ottimo Commento, voi. I, pag. 53tì, legge 
con remi d'alie. Così il virgiliano Remigio alarum è reso dal 
Sansedoni nella traduzione di Diversi, Ila d'ale i remi. 

Rendere. Ripetere. 1 , lil: « luno avea fatto questo, 
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eh’ ella ( Eco ) potesse rendere le sezzuie parole di 
molte * . 

Manu . Altra volta Riportare . V. a questa voce . 

Rendere grazia. Rendere il contraccambio. I, 19li: 
« Rendi tu questa grazia a cosi grandi meriti ? ■ 

Manca . Lettere di celebri scrittori , pag 3 : • Questa è la 
grazia che tu mi rendi della cortesia che io t’ho usala! • 

Rendere la vita . Morire . II , 229 : « Iddio il volesse 
che mi fosse licito di rendere la vita per te , p toro 
insieme » . 

Cosi la stampa ; ma il lai che ha lecumve, e il senso dicono che 
va letto o (eco insieme. Manca : ma v’ è peraltro Render l’ anima . 

Rendere le ragioni . Amministrar la giustizia , Far da 
giudice . Ili , 92 : • Eneo fu suo padre ; lo tjuale rende 
le ragioni all' anime quivi , ove lo grave sasso tor- 
menta Sisifnn > . 

In Crusca c'è solo Render ragione, e con esempi, secondo In 
definizione che ne dì , circoscritti alla giustizia che si ammini- 
stra nella curia. Si può aggiungere anche quel del Varchi nella 
traduzione di questo pjsso: • Eaco a questi è padre, il qual 
ragioue Itcnde laggiù ne’ cheti regni ec. • . 

Rendere odore , o oloiie . Esalare odore . I , 1 07 : « La 
mirra e’ fiori rendono olorc • . II , 83 : « Medea . . . 
atornea gli altari che rendono odore per gli sacrili- 
ci ». 1 59 : * E le mele che rendicno odore negli 
aperti pianeri • . 

V* è Rendere odore con un solo esempio del Firenzuola, e al 
figurato. Volen ione uu altro, al proprio, è nel Cavalca riferito 
dalla Crusca alla voce Provocalo ; come un altro, pur di senso 
figurato, lo puoi vedere in laooponc da Todi, lib. Ili, od. 7 , 
str. f : « Dolce atnor , Cristo bello , Che ’n Beteleni fu nato , 
Sopr’ ogni altro moscato l'armi che renda odore . Odor rende 
sua vita. Clic ’1 inondo ha illuminato ». Il Rucellai, invece di 
Pendere odore, usò Kssalare odore, ed Aspirare odore , ai v.ftQ, 
4u4, c 530 delle Api; uè furono dalla Crusca osservati. E uel- 
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I* Ufoio volgare elei Zeffì , pag. 12, è Dare odore, registrato , 
ma senza esempi : • Come cinnamomo et balsamo , spirando , 
lio dato odore; come eletta mirra ho dato la suavità dell’odore ». 

Rendere risposte. Risponderò. I , 38 : «Tu taci , e non 
rendi risposte a' miei delti • . 

E registrato; ma senza esempi. 

Render voce. Rispondere. I, 89: « Batto la ricevette 
( la varca ), e renderli qjeste voci : va sicu- 
ro , cc. » . 

Manra . Davanzali . Tacito , voi. 1 , pag. 99: • La statua del 
sasso di Mcunone , che battuta dal sole, rende voce • . 

Resta. Spi.ua. Lat. arista. E diccsi non solo delle biade 
ma ancora di alcune piante che hanno , come quelle , 
una piccola spannocchia . 1 , 29 : « Sì coinè le secche 
istipc ardono , venute mono le reste ». Ili , 8 : 
« ( : Vida ) toccò la ghiova : la ghiova per lo potente 
leccamento diventò massa d' oro. Colse le secche 
reste della biada : la biada ò oro » . 225 : • La quale 
( fruire ) poi che v’ ha messo ili sotto le cassie , e 
le reste del morbido nardo. . . , lo pone ( il n ilio ) so- 
pra se • . 

Manca . Ed ó troncamento di Aresla , di che sono esempi in 
questo Spoglio medesimo . Lancia, pag. 87 : • Col corso non avreb- 
be maculate le tenere reste ». V. Arista. 

Rettore dri.lv nave , od anche Rettore semplicemente, 
vale Piloto. HI , 27 : • Lo rettore già grida, che gli 
alti corni sieno mandati giù , e che la vela sia legala 
sotto l' antenna » . E appresso : « Lo rettore medesimo 
della nave teme » . 

Manca . 

Riatto. Lo stesso che Riavuto, Ricuperato. Ili, 8: 
« Lo re lieto venne ne' campi Lidi , e renile Sileno a 
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Bucci). Lo dio, lido del riauto Sileno, fece a costui 
elio ’l disiderava grazioso albitrio di dono » . 

In questa significazione manca altresì Riavuto, 

Bieco . Coll' accompagnatura del Con . II , 46 : « Ecco 
Filomena viene , ricca con grande adornamento , ma 
più ricca di bellezze ». 

Manca. 

Rice.nte. Riposato , Fresco. I , oli: « Nella quale (via ) 
a pena saliscono la mattina i riconti cavalli » . 

Manca io questa significazione anche Recente. 

§ Riferito ad anima in senso , di Recentemente, uscita 
del corpo. 11, 221: • Chiamaro Euridice: quella 
era tra le ricenti anime • . 

Manca . Vedi anche a Fa esco e a Nuovo . 

Ricelto. Lo stesso che Ricevuto. 1, a: ‘«In alcuna 
parte ( i fiumi) riceuti nel campo, di più libei a 
acqua percuotono i liti » . 

Manca . 

Richiamahento. Richiamo. 1, 83: « Lo corbo disse alla 
cornacchia che dicea cotali parole: io priego che 
questi richiamamenti siano a te a male » . 

Manca . 

Richiedere alcuno. Cercare d’ indurlo a peccato disone- 
sto. Supp. 6: « Adunque io, che no avrei cacciato 
lui, se m’avesse richiesta, richiederò lui»? 

Così semplicemente usato, è ron soli esempi del Boccaccio; c 
Richiedere di peccalo manca affatto. Di che offre un esempio il 
Fiore di Italia, pag. 195: ■ Fineo accecò li suoi figliuoli, perchè 
eglino aveano accusata la matrigna che li avea richiesti di pec- 
calo • . 

Richiudere. Chiudere quel che prima s'era aperto. I , 
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1ò8: « Aperse gli occhi già gravati della morte; e 
veduta , gli richiuse • . 

Di attiva significazione ha un solo esempio del Boccaccio. 

Ricidf.be . Riferito a comandamenti o simile , vale Atter- 
rarne l’autorità. 1 , 88 : « Tu non potei torre via 
gli comandamenti del grande Giove ; e se tu gli po- 
tessi ricidere , non eri allora quivi presente » . 

Manca . 

Riconsolare. Racconsolare. Ili, 230 : « Gli miei essent- 
pri possono fare riconsolare te dolente • . 

Agg. es. 

Ricordatore. Che si ricorda. Supp. <6: « Quelli è 
piatoso, e ricordatore de’ buoni costumi ». 

Agg. es. 

RiconDATRicE . Femm. di Ricordatore . II , 1 09 : « E la 
oscura profetessa , non ricordatrice delle sue paro- 
le . ... giaceva sanza essere nominata » . 

Manca . 

Ricordevole. Che si ricorda , Memore . il , 97 : « L' ossa 
e la cenere di coloro , e qual tu ora raddomandi colla 
ricordevole mente, giacciono». 

Manca . 

§ Memorabile, Celebrato, Famoso. I, 108: • La deità 
dello dio Bacco era ricordevole per tutta Teba » . 

L’ Ottimo Commento, voi. I, pag. SII, legge ricordevole e 
famosa. G 1’ esempio è più chiaro e a proposito di alcuni che 
ne reca la Crusca . 

Ridersi. Burlarsi, Farsi bcfTe. Supp. 2: « Gl’ iddiei 
se ne risoro • . 

Di trecentisti ha esempi del sol» Boccaccio. 
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Riedebe . Ritornare. Ili, 40: • Riedi tu a me in cosi 
fatto modo ? » 

Non ha esempi di prosa . Albertano , pag. 40 : • Neuno uo- 
mo col nemico riede in grazia sicuramente » . 

Rifare . Ricreare , Riavere . II , 1 12: « A me tu se' gran 
diletto ; tu rifai e conforti me • . 

Manca . 

Rifcggibf. . Ricusare . I , 311 : « l)ac basci al legno ; ma 
pur lo legno rifugge i basci » . 

Manca . 

. Rigido. Duro. I , 174: « Percuote lo fanciullo nel rigi- 
do sasso > . 

Agg. es. 

Rigo . Rivo , Rio . Supp. 1 1 : « Lo rigo delle lagrime 
bagnava la gramigna » . 

Manca tanto al figurato , come qui , quanto al proprio . Leg- 
genda di S. Girolamo , pag. 15 : • Tre volte il di fragellava la 
rame sua duramente , sicché del corpo suo docciavano rigi di 
sangue ■ . Nella Coltivazione dell' Alamanni . lib. 1 , c. 146 , lo 
veggo adoperato a denotar quella linea o traccia per la quale, pio- 
vendo , I’ acqua scorre : » Perchè se 1’ onda poi che scorre in 
basso Scender trovasse alle sue voglie il rigo. Rapidamente ... 
La sementa e '1 terren trarrebbe al fiume * . li quale esempio 
vedo in alcuni vocabolari non opportunamente allegato in signi- 
ficazione di Rivo o Rio . 

Rilevare. Alzar da terra. II, 144: « Quando Pclleo 
rilevava costui , Atalante puose una veloce saetta 
in sulla corda » . 

lo significato attivo, detto di persona, ha un solo esempio 
del Boccaccio ed uuo dell’ Alamanni . 

Rilevare una del parto , vale Assisterla nel parto . II , 
210: • Non dubitare, quando Lucina t’ avrà rilcva- 
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ta del parto , di notricare ciò che tu avrai partori- 
to » . 

Manca . 

Rilucente. Trasparente, Tralucente. I, 165: « Vide 
uno stagno d' acqua rilucente infino al fondo » . E 
appresso : « Abbiente inlorneato lo corpo di rilucen- 
te vestire , o ella giacca ec. ». 1 68 : « Sostennor- 
si ( le figliuole di Mineo doventaie pipistrelli ) con 
rilucenti ale » . 11 lat. lucentis ; perimenti , e perlu- 
c enti bus . 

Manca. Ricciardetto , c. XXIX, st. 19: ■ Amici, andiamo uni-' 
tamente A ritrovar quella spelonca vecchia , Dove sta I’ acqua 
pura e rilucente ■ . 

Rilucere . Tralucere , Trasparire . Supp. 3 : • Quegli ... 
salta nell’ acque ; e menante I’ avvicendev li braccia , 
riluce nelle liquide acque ; siccome se alcuno cm* 
pra le insegne del vivorio o gli bianchi gigli col pu- 
ro vetro » . 

Manca . 

Rimanersi da checchessia, ed anche assolutamente Rimaner, 
si , vale Desistere da alcuna cosa , Smettere . 1, 166: 

» 0 tu ti rimani , o io mi. fuggo « . Supp. 1 0 : « E 
pognamo eh’ io lasciassi e miei disidcri ; non si ri- 
corderà egli sempre de’ miei ardiri ? E s’ io me ne 
rimango , parrà eh' io abbia voluto lievemente » . 

Manca . 

Rimosso . Remolo. Il , 55 : « E poi eh’ elle furono nella 
rimossi» parte dell’ alla casa ec. • . 

Manca . 

5 Detto di persona, in senso di Diviso dal consorzio della 
gente. HI, 230: « La moglie, lasciata la città, ri- 
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mossa si nascose nelle spesse selve della valle Eri- 
cina ». 

Manca . 

Ruugghiare . Rispondere col muggito . 1 , 38 : « Non po- 
lendo altrimenti parlare ( i /nato che parla alla fi- 
glia maiala in vacca), rimugghia alle mie parole » . 

l.a Crusca registra questa voce in senso di Mugghiare di nuo- 
vo , e di semplicemente Mugghiare . E ne reca anche un esempio 
del Livio M., che dice cosi: • Quelle che nella grotta furo rin- 
chiuse , risposono all’ altre, e cominciarono a rimugghiare ■ . Ma 
che lì il Rimugghiare non stia nè per Mugghiare di nuovo , nè 
per semplicemente Mugghiare, ma per Rispondere col muggito, 
come nel nostro esempio , è chiarissimo, se si consideri il fatto . 
Caco invola a Ercole delle vacche , e le nasconde nella sua grot- 
ta ; Ercole , dopo averle cercate invano , se ne va via indispet- 
tito, con quelle che gli eran rimase: ma come si fu un po’ allon- 
tanato dalla grotta del ladro, alcune di queste che menava seco, 
cominciavo a mugghiare per amore di quelle che rimanevano . 
Allora quelle che erano rinchiuse nella grotta risposeno a quelle 
altre e cominciamo a rimugghiare ». (Livio, voi. 1, pag. 15.) Non 
mugghiavano dunque di nuovo , nè mugghiavano così per fare , 
ma per rispondere a quelle di fuori . Ed ecco il senso chiaro 
della parola . 

Rinascere. Di nuovo nascere. Ili, 225 : « Un uccello che 
si rifa e rinasce di se medesimo , quelli d' Assiria lo 
chiamano Fenice » . E appresso : « Si dice che la 
piccola Fenice rinasce dei corpo del padre » . 

Di prosatori ha un esempio del Varchi soltanto . 

Rincalzare. Detto di tavola o simile , vale Sottoporre ad 
essa alcuna bietta perchè torni pari o non tentenni. 
II, 159: • Lo terzo piede della mensa era disu- 
guale ; rincal/.ollo col testo » . 

Manca . 

Riformare. Tornare a formare. 1,26: « In parte rin- 
formoe le ligure antiche , e in parte crcoc nuove 
maraviglie » . 

In senso materiale non c f è . 
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Ringiovanire . 11 , 79 : « Come Eson fu morto , e coiu e 
Medea il ringiovanì » . 

lo significato attivo non ha esempi d’ antichi . 

Rinnovare la forma . Dar nuova forma , Trasformare . II , 
169: « Lo rinnovò la forma, e vestilla di forma 
d‘ uomo » . 

Manca . 

Rinnovatrice. Che rinnova. Ili, 218: « La natura rin- 
novatrice delle cose , rende dall' altre cose altre li- 
gure * . 

Ha un solo esempio del Filocolo . 

Rinovato . Detto di campo , Aralo , Sementato , o simile . 
1,8: « Ancora la terra non arata menava le biade , 
e lo rinovato campo biancicava delle piene spighe » . 

In questo senso manca. Ma se non è errore di codice, il 8i- 
mintendi frantese . Dovea dire non rinnovalo , conforme al lat. 
Nec renovatus ager gravidi s canebai arisi is . 

Rinsonare . Risonare , Rimbombare . 1 , 1 17 : « L’ aria 
rinsuona dell' abbaiare de’ cani • . 

Manca ai vocabolari. Pulci, Driadeo , parte IH, st. 23: • Con 
molte tube I’ aire rinsuona • . Kpist. XV : • lo altresì la voce 
squillo et sforzo , Come tuba rinsona , o ’n selve corni • . E ivi, 
epìst. VII , in senso figurato : • Sopra ogni voce il tuo nome rin- 
sona >. Così abbiamo nel Rimedio d' amore, pag. 23, Rinsona- 
mento , obliato ancb’esso: «Guata li correnti raggi dell’acqua 
con dilettevole rinsonamento • . 

Rintuzzato . Spuntato . Ili , 77 : « Tutti mandano e per- 
quolono le lance verso costui solo : le lance eaggiono 
rintuzzate * . 

Si aggiunga all’ unico esempio della Crusca . 


Rio. Alveo , Letto del fiume. Lat. alveus . II , 153: « In 
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fino a tanto elio '1 linnie corre per 1’ usata via , e 
infino a tanto che ’l suo rio pigli le usate acque » . 

Manca . 

Ripa . Riva . 1,5: * Cinse 1’ inchinevoli fiumi colle 
torte ripe • . E appresso : « Percuotono ( t fiumi 
straripali ) i liti in luogo di ripe » . 

Si aggiungano all'unico esempio di Dante. Tanto più ebe que- 
st - ultimo da noi recato mostra la differenza tra lido e ripa. Ve- 
gezio, lib. Ili , c. 1: ■ Dalle ripe d’ ogni parte del fiume s’ allo- 
ghino uomini armati * . E anche nel Fiore di Italia , pag. 203 : 
• Nesso essendo in sulla ripa, disse ad Ercole: io, che so li 
guadi di questo fiume , porterò Deianira ■ . Caro ( Eneide , 
lib. V , pag. 181 : ■ Quando ci se 'n vide in alto Da la ripa più 
lunge • . 

Ripensare iina cosa. Riandarla con la mente. I, 24 : 
« Intanto ripensano 1' oscure parole della data ri- 
sposta » . 

Abbia nel significato attivo , come qui , separato paragrafo . 

Ripercosso. Riverberato, Riflesso. 1, 128: « L’ombra 
che tu vedi ee di quella ripercossa imaginc » . 

L’ Ottimo Commento , voi. I , pag. 527 , legge è della ripor- 
rò ssa immagine. Aggiungasi co’ seguenti. Tasso , Lettere, voi. I, 
pag. 18 : • Come sogliamo rimirare il sole , non in se stesso , 
ma ne la sua immagine che è ripercossa da I’ acqua • . Anguilla- 
ia , lib. Ili, st. 107 : • Come statua di marino immobil guata li 
bel volto ne Fonde ripercosso ». Un altro esempio F abbiamo 
nel Varchi, riferito dalla Crusca alla voce Ribattuto: • Il lume ... 
può essere cagione di riscaldare .. . come riflesso e ripiegato , 
cioè ribattuto e ripercosso dalla terra • . E poiché anche il Ri- 
battuto di questo esempio sta per Riflesso, era bene farne arti- 
colo separato , rafforzandone F autorità con F altro dell’ Anguil- 
lara, lib. II , st. 20 : • Cou un specchio eh’ al sole il foco accen- 
de , Dove il suo raggio è ribattuto e spinto • . 

Ripercuotere . Di nuovo percuotere . 1 , 1 23 : « Se la 
potenzia della vostra percossa ee cosi grande , eh’ el- 
la mi muti in contrario * io vi ripercuoterò da ca- 
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po ». Il , Kit: « Levò la scure dalla quercia , e 
diede all’ uomo , e mozzògli il capo ; e poi ripercos- 
se la quercia » . 

Nessuno degli esempi che reca la Crusca sta propriamente in 
questo significato , nel quale si adoperò anche nella Leggenda di 
S. Girolamo , pag. 89 : • Il carnefice piti e più volte ripercosse 
i colli de’ giovani ■ . 

Ripiega mento. Tortuosità. 11, 133 ; « Dedalo riempie le 
vie ( del laberinto ) sanza numero , con ripiegamen- 
to d’ errore » . 208 : « Mentre eh’ ella seguita e ri- 
piegamenti della ripa del padre » . ( Cioè ilei fiume 
Meandro ) . 

Manca . 

Ripiegato . Incurvato , Adunco . 1 , 1 40 : « Ragguarda 
il mare dalla ripiegata nave. 111, 211 : « Però che 
( il porco ) guastò gli senti col ripiegato grifo » . 
È appresso : « Quando gli è stato levato il peso dello 
ripiegato arato » . 223 : « Se tu torrai le ripiegate 
braccia del granchio ec. » . 

Agg. es. 

Ripiechevole . Flessuoso . II , 224 : « Yennevi le ripie- 
ghevoli oliere » . 

Manca II lat. Fltxipcdes hederae ; d' onde Veliera co 1 piè di- 
storti del Poliziano, lib. I , st. 83 , e l’edera con storto passo , 
dell’ Ariosto, c. XIV, st. 93. E a Flessuoso starebbe bene l’esem- 
pio dell’ Anguillara , lib. X , si. 40 : • L’ edera flessuosa e ’l molle 
acanto • . 

Riporre. Seppellire. I, 159: « Siate pregati di que- 
sto... che voi non abbiate invidia che noi siamo ri- 
posti in uno medesimo avello » . 

Manca. 

Riportare . Parlandosi dell’ eco , vale Ripetere i suoni 
o le parole . I , 1 25 : « Costei ( Eco ) nella fine del 
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parlare raddoppia le voci , e riporla 1' udito paro- 
le » . 

Manca; come altresì Replicare, di cui offre esempio il Tasso, 
Aminta, i , 2: ■ Nè già rispondo;; la parola mozza , Com’ Eco 
suole nelle nostre selve ; Ma la replican tutta intera intera • . 
Anguillara, lib. Ili, si. 142, pur parlando d’Eco: • Replica il 
tutto, ma il parlar confonde » . Altre volte Rendere e Rispondere . 
V. a queste voci . 

Riposevole . Placido, Quieto. 1, 34 : • Spcrchio rap- 
portante oppi e lo non riposevole Enipeo ». 195: « Lo 
quale ( mare ) , riposevole , la crudele rabbia de’ ven- 
ti inasprisce con le mosse onde ». Ili, 129: « Sii- 
la perquotc lo lato diritto, e la non riposevole Ca- 
riddis perquotc il manco » . 

Manca . 

Riposto. Appiattato, Nascosto. I, 167: « E riposta 
tra’ pruni , si nascose • . 

Agg. es. 

§ Sepolto . 1 , 69 : « Finalmente trovò 1’ ossa riposte 
in istrana terra ». HI , 1 84 : « Lo quale giace riposto 
in quello monte , ov’ egli regnò » . 

Manca . 

Risr.tLD.vnE . Acquistar calore, Divenir caldo. I, 26: 
• E ’l fango riccnte riscaldoe per lo caldo del sole » . 

In neutro assoluto, come qui, manca . 

Risconthevole . V. a Scontrevóle . 

Risentirsi . Svegliarsi dal sonno , o da qualsivoglia as- 
sopimento , Recuperare i sensi smarriti . 1 , 1 39 : 
« ( Bacco ) sì come desto per lo romore , e come 
si risentisse per lo vino , disse : che fate voi » ? 

Aggiungasi questo e i seguenti . Buti , Parad. XXVI , allegato in 
Crusca a Risensare: ■ Che ti risense, cioè in questo mezzo, che 
tu Dante, peni a risentirti •. Transito di S. Girolamo, proemio. 
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pag. 2 : • A queste parole del sacramento lui si risenti • . Sa- 
nazzaro , Arcadia , ogl. Vili , pag. 62 : • Dunque è ben tempo 
ornai che si risentano Gli spirti tuoi sepolti anzi 1' esequie, Net 
fango • . 

Risentito . Tornato in se . II , H 2 : • Ella , commos- 
sa per lo subito dolore , cadde incontanente che le 
fu detto ; c risentita dopo lungo tempo , disse ec. » . 

Manca. Pulci, CirifTo, parie III, st. 16: • Era Guiscardo ri- 
sentito a pena • . 

Risolvere . Tagliare , Recidere . I , 87 : « Le tre idee 
risolveranno i tuoi fili » . 

Manca . 

Risonevole . Risonante . 1 , 124 : • La chiamevolc ninfa 
ragguarda costui menante i cerbi nelle reti ; la qua- 
le non sae tacere a colui che parla , e non apparò 
di parlare prima ; cioè la risonevole Eco ». 1 32 : 
« Quante volte lo miserevole fanciullo disse : 0 me 
o me ! questa con risonevoli voci ricominciava : o 
me o me »! 

Manca . 

Rispondere . 11 , 94 : * Lo rettore delle cento cittadi , 
amonito del pianto del padre , sospira ; e risponde 
a lui cotali parole » . 

Col quarto caso manca . 

§ Parlandosi di pagane deità , vale Dare gli oracoli , 
o responsi . 1 , 23 : « Rispondi , idea Temi , con 
che arte sia da riparare il danno della generazione 
nosta » . 

Manca . Anguillara , Edippo , att. I , se. I , pag. 4 : « Ha per 
mio mal l’ oracolo risposto , Che cesserà 1’ irreparabil peste 
Quando cc. . . Att. IV , se. I , pag. 42 : .Or perch’ io bramo 
con perpetuo essiglio Purgar questa città di tanta peste, E far 
quanto 1’ oracolo ha risposto • . Metamorfosi , lib. XIII , st. 235 : 

. Risponde a lor del giorno il chiaro Duce , A la vostra tornato 
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antica madre ■ ; e gt. 239 : * Già venne in Tebe una iururaliil 
peste , E fu risposto a lei dal fato eterno : Se ’l popol vuol 
che’) morbo iniquo reste Di dar l’alme tebane al crudo infer- 
no ec. • . E neppur questo è avvertito . 

§ Parlandosi doli’ Eco , vale Ripetere il suono , le pa- 
role . 1 , 1 26 : « Lo fanciullo . . . avea detto : e chi 
ee presente ? e , Ee presente , avea risposto Eco » . 

Altrove Rendere, e Riportare. 

Risposta. Oracolo, ovvero Responso che i pagani cre- 
devano di ricevere dai loro dei . 1 , 23 : « Piacque 
loro pregare la deità del cielo , e domandare aiuto 
per le sante risposte » . E appresso : « La dia fue 
mossa , e diede la risposta : partitevi dal tempio , e 
copritevi ’l capo » . 

Manca. L'abbiamo altresì nel Fiore d'Italia, pag. 155 : • In 
questo idolo stava uno spirito , lo quale dava risposte certissi- 
me • . Caro, Eneide, lib. VI, pag. 219: • Cento voci N’esco- 
no insieme, allor che la Sibilla Le sue risposte intuona*. 

§ Indovinamento , Vaticinio. 1 , 123 : « ( Tiresia ) dava 
ferme risposte al petente popolo ». 134 : * La fe- 
lle seguita i detti : le risposte dello ’ndovino si com- 
piono » . 

Manca . 

Riprendere . Risplendere. I , 79 : « limone fue adira- 
ta poi eh’ ella vide la . . . riprendere in traile stel- 
le ». 107 : « Gli occhi riprendono di fuoco » . II , 
79: « Solo le stelle riprendono » . 

Manca . 

Risprendore . Splendore . 1 , 32 : « La bocca ( di Daf- 
ne ) hae la sommità ; uno risprendore rimane in quel- 
la » . 

Manca . « 

Ristagnante . Che stagna , Che non corre. Ili , 21 : « Lo 
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pantano è congiunto quivi , atorniato di spessi salci ; 
lo (piale 1’ onda del ristagnante mare fece pantano • . 

Maura ai vocabolari . 

Ristituire . Cosi assolutamente , per Ritornare una cosa 
nel pristino stato . 1 , 22 : « Lo mondo fue r.stitui- 

to » . 


Manca . 


Ritenere le lagrime , vale Frenare il pianto . 1 , 38 . 
• Non ritiene lagrime » . Supp. 1,1 : « A pena ritie- 
ne le lagrime » . 


Manca . In tale significazione, negli Opuscoli di S. Gio. Griso- 
storno , pag. 111, a Temperare il pianto: • Per la morte è seno 
e fllosofla grande temperare lo pianto e le lagrime » . 
lo linaua. per Tenerla a freno, I’ abbiamo negli Opuscoli di Ci- 
cerone , pag. 542= - T ammonisco... che allora tu dcbbiad,,- 
gentissimamenle ritenere la lingua . . Vedi anche a Costringe- 
re il pianto e Tenere le lacrime . 


Ritenersi. Attenersi, Aggrapparsi. 1, 139: « Avereb- 
be gittato me scosso nel mare; se non eh io mi ri- 
tenni alla fune » . 


Manca. 

Ritenersi da un luogo. Non andarvi più. 11 , 231 . • E1 
la ( Venere ) si ritiene dal cielo: Adoms le piace 
più che 1 cielo • • Il lat. abstinet . 

Manca . 

Ritentato. Tentato di nuovo. Ili, 172: « La figliuola 
del Sole , ritentati indarno più volte e preghieri , dis- 
se ec. » . 


Manca . 


Ritundita . Rotondità . 
quivi scolpiti i mari 
terre * . 


1, 31 : « Perchè Vulcano avea 
che atloriicano la ritundita delle 


Maura . 
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Riversciato . Rovescio, Resupino. I , 130 : « Tante 
volte si sforza di venire verso me con rivesciata 
faccia • . 

Manca. In questo senso dovrebbe intendersi il Rovescio delle 
Lezioni del Varchi che la Crusca reca , e di cui altro esempio è 
nel Fiore d’ Italia , pag. 3‘i6 : • Li cadde rovescio addosso con 
grande fracasso»; c nel Caro, Eneide, lib.I, pag. 29: • Egli 
insù ’l volo carro Giacca rovescio ». E ivi, lib. IX, pag. 394 : 

• Egli morendo Giacque rovescio ». Nell’ Ottimo Commento, 
voi. I , pag. 568 , è Rivescialo : • Qui descrive la forma di que- 
sti , che si puniscono mettendoli rivesciati nella ghiaccia • . 

Rivolare . Di nuovo volare . Supp. 12:» Pognamo che 
ci rivoli Dedalo colle incerate alio , che farà » ? 

Di prosa ha un esempio soltanto . 

Rivolgimento, Tortuosità. II, 133: • Turba le vie , c 
mena gli occhi in errore collo rivolgimento delle sva- 
riate vie » . 

Manca. Sopra abbiamo veduto Ravvolta o Ripiegamento, pur in 
questo senso . 

§ Vortice. Lat. vorlex. II, 189: « Lo fiume era san- 
za guado ... e ahondevole di rivolgimenti » . 

Manca. Il Caro adopera in questo senso Rivolta, Eneide, 
lib. Vili , pag. 316 : • Se ne van notte et giorno remigando Di 
tutta forza , e i seni et le rivolte Varcan di mano in mano • . 

Rocca . Detto del cielo . 1 , 1 2 : « Le quali cose poi 
che T padre , figliuolo di Saturno , vide da la som- 
ma rocca ec. ». 39 : « Lo figliuolo di Giove saltò 
dalla rocca del padre in terra ». 68 : « Egli ( Gio- 
ve ) andoe ad alti nella somma rocca , onde suole 
mandare le nebbie all’ ampie terre » . 

Manca . Ed è a somiglianza de’ Latini , dai quali, arx mundi , 
arx coeli , arces tgncac ; era detta l’abitazione di Giove. 

Rompere . Detto di suono , e riferito ad aria , vale Fen- 
dere . I , 1 57 : . Con voci rompe 1’ aria » . 
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S' aggiunga al Romper i' aere co' sospiri , del Boccaccio , che 
reca la Crusca . 

Rompere il tacere . Rompere il s ’lenzio , Cominciare a 
parlare . 1 , 1 4 : « Giove con queste parole anche 
ruppe il tacere ». 24 : « Pirra prima ruppe il tace- 
re con voce • . 

Manca . E Rompere il silenzio non ha che un esempio di Dan- 
te, a cui si possono aggiungere questi del Caro, Eneide, lib. Il, 
pag. 53: •Di conserto con lui ruppe il silentio •» e lib. XI , 
pag. 455 : ■ Indi il più vecchio, Drance nomato ... Rotto il si- 
leutio in tal guisa rispose • . 

Roncincto. Ritorto a modo d’uncino, Adunco . II , 49 : 
« La lievre , eh’ ella ( /’ aquila ) ha presa co’ ron- 
ciuuti piedi ». 144: « (Il cinglUale ) Cerio lo pet- 
tignone del grande Accoride col roncinuto dente » . 
235 : « Gli aspri porci hanno la saetta ne’ roncinuti 
denti ». Ili, 229: « Non coprite gli rondinuti ami 
co' fallaci cibi » . 

Manca . Altrove Raukcisato . V. a questa voce. 

Rosaio . Roselo . Ili, 241 : • Andò a Leucotoen, e a’ ro- 
sai - del tiepido Pesto • . 

Manca . 

Rossicare . Rosseggiare. Il, 144: ■ L’asta, fitta sot- 
to 1’ orecchie del fiero porco . . . fece rossicare le se- 
tole con poco sangue ». Ili, 173: « Le bagnate 
pasture rossicano di gocciole di sangue » . 

Aggiungansi agli unici esempi del Buti. 

Rosso . Rosseggiante . Coll’ accompagnatura del (li . Il , 
140:» Gli occhi suoi sono rossi di stingile e di fuo- 
co » . 

Manca . Sacchetti, in Novella di Torello , pag. 9 : ■ L' acqua del 
pozzo rossa di sangue umano c di sangue porcino convenne elio 
in poco tempo si rimondasse • . 
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RrnnVTonr. . Rubatore . IH, 83 : « Se’ vinto tlal pauro- 
so rubbatore della maritata di Grecia • • 

Monna scritto cosi . 

Rcbellantb . Riluttante , Contrastante . Supp. 4 : « Final- 
mente ella impaccia lo rubellante , e che si sforzava 
ili fuggire da lei » . 

Maura . 

R ucci n e . Quella materia putrida di colore simile alla 
ruggine onde talora sono coperti i denti . 1 , 93 : 
« I denti ( dell’ Invidia ) sono lividi per la ruggi- 
ne » . 


Man<-a . Marcellino, Dialogo della Povertà, pag. 176 : • Por 
questo si veggon loro ( a' golosi ) in bocca que’ denti fatti a 
bischeri, pieni di ruggine ■ . E di qui Denti rugginosi , che ha 
un solo esempio in Crusca, al quale si può aggiunger questo 
dell* Anguilla ra , lih. XV, st. 69: • LI capo ha calvo.,. Baro, 
tremante e rugginoso il dente • . 

Ri inare . Correr eon impeto sregolato . I , 62 : • Ove 
la volontà gli trae , colà minano san za legge » . 

Manca in forza di neutro, come qui. E in significazione attiva, 
per Mandare in rovina, non ha esempi. Eccone uno de* Prover- 
bi di Salomone, pag. 24: - Savia femina mura la casa sua, e la 
scipida , s’ eli’ è murata , si la ruina con mano » . 

Ruota , Carro . Cocchio . I , 27 : * A questo giuoco , 
qualunque vincea co’ piedi e co le mani e co la ruo- 
ta , ricevea 1' onore d’ essere coronato di frondi es- 
culee • . 


Mane a . 

Rovinare . Correre con impeto sregolato . I , 60 : « Quan- 
do i cavalli 1’ ebbero sentito , ruvinano • . 

Manca. Sopra. IUinark . V. a questa voce. 
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Sacrificare . Sacrare , Dedicare . 11 , 240 : « La quale 
( terra ) gli antichi vecchi sacrificare a me » . 

Si potrebbe aggiugncrc all’ unico esempio del Valerio Massi- 
mo , che ne recano i vocabolari, con quest’ altro del Livio, voi. 
I , pag. 16 : ■ Ercole il prese per la mano , e disse eh’ egli ri- 
ccvea l'augurio, c ebe egli adempirebbe li destini, edificando 
e sacrificando l’altare *. Il lat. dicala ara. Nelle Api del Ru- 
cellai , v. 53 , è Dicare non ammesso in Crusca : ■ Ma per do- 
narla a quello augusto tempio , Che ’n su la riva del bel fiume 
d' Arno Fu da gli antiqui miei dicalo a Flora • . 

§ In significato neut. , vale Fare sacrifizio. 1, 143: 
• Egli vae ove lo festereccio monte Citeron risuonava 
a fare i sacrifici per li canti e per la chiara voce di 
coloro che sacrificavano all’ onore di Bacco » . 

Si aggiunga ai due soli esempi che ne reca la Crusca; la quale 
tace dell’ uso attivo che talora assume questo verbo in simile 
significato , di cui olire esempio il Lancia , pag. 108 : <1 quali 
( giovani) sacrificano 1’ ombre » . 

Sacrificio . Si dissero Sacrifici anche le Cose sacre , con- 
forme al sacra de’ Latini . 1, 19: « Pigliano ( i fiu- 
mi straripati ) ... le case e le chiese co' loro sacri- 
fici ». 90 : « Le caste fanciulle portavano alle fe- 
ste di Pallas puri sacrifici ne' grandi panieri » . 

Manca . Qui gl’ interpreti spiegano il sacra d’Ovidio per qaae- 
cumquc ad sacra per agenda spectabant. 

Saettare saette , dardi , o simile , vale Scoccarle . Ili , 
83 : « Dirizzò 1’ arco verso colui , e saettò le saet- 
te mortali colla mano troppo corta » . 

Sarebbe allogato bene col Saettare il saettamento del Bocrac- 
cio , che la Crusca reca al § I . È anche nel Flavio volgare , lib. 
II , cap. 18 , con antica scrittura ; • Continuamente sagittavano 
saette dall’ una parte et dall’ altra ■ . Pulci, Driadeo , parte ili . 
st. 5 : < Amor mi saettò nel core un dardo ■ . 

Sagace . Bene istruito , Esercitato . 1 , 202 : « Filimi \ 
sagace di quinci a drieto di vedere le cose che ilo- 
veano venire ». 
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Marn i . Il Lancia , pag. t>3 , proprio in quello significalo Ira 
Sapevole di quello eh' è a venire . 

Sagola . Gomena . Lat. rude tu . I , 1 38 : « Del quale 
alcuno non era più presto a salire nelle somme an- 
tenne , nè di correre a dietro per la presa sagola » . 
Ili , 27 : « Gli uomeni suonano colle grida , le sago- 
le collo stridore , la grave onda colla percossa del- 
I' onde » . 

Manca . 

Sagrato. Dedicato. 1, 113 : • La valle chiamata Gar- 
gara . . . sagrata alla somhalcolata Diana • . 

Proprio in questo significato manca . 

Sacrilego. Sacrilego. Il, 1(16: « Comandale eh’ ella 
si nasconda nello scellerato quore del sagrilego Eri- 
stnnio » . 

Manca . 

Sm.c astro . Salicastro . II, 188: « Lo danno del capo 
si ricoperse colla fronde del salcastro » . 

Manca. E Salicastro di cui è sincope, ha un solo esempio. 

Saldo. Munito, Fortificato. 1, 142: « Aceste tireno 
incontanente fue rinchiuso in salda prigione » . 

Manca . 

Salutante. Chi saluta, o salutava. I, 210: • Voce 
delle salutanti venia dagli alti rami • . 

Manca : e ne abbiamo un allro esempio nelle Epistole di S. 
Girolamo, pag. ili: • Le porle, le quali prima mandavan Cuora 
la turba de' salutanti , sono ora da' poveri assediate • . 

Salute . Saluto . Onde Dare , e Ricever salute , vale Sa- 
lutare, ed Essere salutalo . Ili, 1ó3 : « Data a lei 
e ri cetila da lei la salute , disse ec. ». Iti? : « Poi 
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che costei c' ebbe veduti , data e riceuta la salute , 
venneci raguardando » . 

tacopone da Todi , lib. Ili, od. 17, str. 18: • Di più nostro 
Signore Apparve alle Marie dentro la via, E con grande dolzore 
Salute sì lor dette , e poi sparia • . 

5 Cosi Saluto semplicemente ; ed anche Dire , Manda- 
re , Porgere salute , è formola usata nel principio delle 
lettere o altre scritture missive. Suppl. 7: « Quella 
che t’ ama , manda a te questa salute » . 

Brunetto Latini , Tesoro , voi. Il , pag. 277 : • Salute i co- 
minciamento di epistole ... ciò è a dire, cbe se gli è suo ami- 
co, sì li manda salute, e altro parole che tanto vagliono e più •. 
Sallustio volgare , pag. 64 i • Loro esemplo ( di lettere ) è que- 
sto: L. Calilina a G. Catulo salute » . S. Bernardo, Quattro Epi- 
stole , pag. 9 : « Al grazioso e felice cavaliere messer R imai] - 
do... Bernardo condotto in vecchiezza salute ■. Pulci, epistola 
V: » Egisto , alta Regina Clitemestra . . . Porge salute al tuo 
terso valore ». Firenzuola, Discacciamento: ■ A messer Tom- 
maso Pighinuccio da Pietrasanta Agnolo Firenzuola fiorentino di- 
cie saluto • . Sono in Crusca rimescolati in un sol § gli usi di 
questa voce e modi di dire. 

Salvare. Diccsi , per modo di salolo, Iddio, o Dio li 
salvi , o simile . Ili , 79 : « O Ceneo , gloria della 
genie Lapitea . . . iddio ti salvi » . 

Ha in Crusca , al $ VI , un solo esempio del Firenzuola . 

Sampogsare. Zampognare. II , 42 : • Lo quale poiché 
lo figliuolo di Latona ebbe vinto di sampognarc , tor- 
mentò ec. • . III , 131 : « Prese la sampogna, esani- 
pognò con cento fori » . 

Manca. Pulci, epist.XH: • Così Apollo i nervi et Fossa scopra 
A essa, come a Marsia che lo vinse Nel sampognare • . ( La stam- 
pa legge , per errore , Marsilio . ) 

Sangce. Figliuolo, o Discendente. II , 6 : ■ 0 Giove , 
io vengo a pregarti per lo mio sangue e per lo tuo » . 
( E Cerere che prega per Praserpina . ) 

21 
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Manca . Fiore d' Italia, pag. 242: ■ Quivi lo tuo sangue si farà 
sentire da tutte le genti del moudo •. Così noi Caro, Kncìde , 
lib. VI, pag. 21)2, Ancbise parlando di Giulio Cesare: • Tu, mio 
sangue , astienti Da tanta ferità ■ . 

Sanguinoso . Brutlato di sangue , Insanguinato . Ili , 4 : 

« Si volsero verso Orfeo colle sanguinose mani ■ . 

Si ponga quest' esempio in luogo di quello della Collazione 
de' SS. Padri , che è al figurato . 

§ Sanguigno, Di sangue. 1, 70: « Quindi escono goc- 
ciole sanguinose , sì come di fedita ■ . 1 80 : • Le 
gocciole sanguinose caddoro cittì capo del Gorgone • . 
Il, 202: « lo vidi le sanguinose gocciole cadere del 
fiore » . 

Manca . E leggesi anche nell’ Ottimo Commento, pag. 415 del t 
voi. , ov’ è la favola da cui è tratto il secondo di questi esempi. 

Samba. Zanna. II, 145: « Lo porco ... drizzò le due 
sanno per quello luogo che ò più prossimano alla 
morte ■ . 

Ila esempi di Dante e del Sacchetti soltanto : ai quali si può 
aggiungere quest' altro dol Sanazzaro , Arcadia , egl. X , v. 124 : 

• E già fan furioso con la sunna Spezzò l'amata canna • . Così a 
Sannut o , in cambio degli esempi che vi sono per similitudine, 
si potrebbe sostituire questo del Caro, Eneide, lib. X , pag. 438 , 
ove è nel senso proprio: ■ Qual orrido, sannuto, irto cignale ». 

Sapere dinanzi. Presapere. Ili, 100: • La qualo sa- 
pea dinanzi quello che dovea adivenire * . Lat. prete- 
sela . 

Manca; come altresì Presapere che è nel Belcnri, Prato Spi- 
rituale, voi. I, pag. 136: ■ Conobbero adunque i padri del mo- 
nasterio, che il solitario avea presaputo il dì della sua morte ■ . 
Nel Varchi, Lezioni sul Dante, voi. II. pag. 115, è Cognoscere 
tananai Invece di Preconoscere : « Le cose avvenire si possono 
cognoscere innanzi e predire , e . per dirlo in una parola , in- 
dovinare. in due qiodi •. 

Sapiente. Non propriamente per Colui che ha sapienza. 
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ma per Colui clic è consapevole «li alcuna cosa . Ili , 
15: « Fa c'ic , quando «din adormentata si ripose- 
rà nella gelala spilonea , tu leghi lei non sapiente 
con lacci e con fermi legami » . Il lai- iyiuirain . 

Manca . 

Sappebe . Sapere . I , 34 : « Quivi si raccolsoro prima 
i vicini Gami , e non sappeano s' eglino doyessoro 
fare allegrezza , o se dovcssoro consolare il padre » . 

Manca. E n’ offre esempi anche il libro di Iob , cap. V : 
• Sapperai che in molti sarao lo seme tuo ■ . Cap. XXI: • Quan- 
do ritornerà, allora lo sapperà • . Cap.XXtX: • I.a cagione eh’ io 
non sappea , diligentemente la investigava • . Altre uscite di 
questo antico verbo si possono vedere nel MastroBni e nel Nan- 
nucci. 

Sasso . Sepolcro . 1 , 08 : « Le die delle fonti d’ Italia 
sotlcrraro lo corpo fummanlc di tre fiamme , e con 
questi versi segnavo il sasso » . 

Qui 1’ Ottimo Commento, che a pag. 321 e segg. del voi. I ha. 
raccorciala però , questa favola di Fetonte, da cui è tolto l’esem- 
pio , legge S epoltura invece di Sasso . 

Ha soiamente esempi del Petrarca . Pulci , epist. XII : • So- 
pra dei sasso uno epilafio scrivi A consolar nell’ ultime mio 
pianto , Che sia di me memoria eterna a’ vivi » . Sanazzaro . Ar- 
cadia , egl. XII, v. *02 : « E leggerai! uel bel sasso quadrangulo 
Il litol che a tuli’ ore il cor m’ infrigida ■ . 

Satollabe . Saziare. II , 36 : * Sazia lo tuo petto del 
mio pianto , e satolla lo cruilele cuore » . 

Al metaforico , come qui , non ha esempio di attiva signifi- 
cazione . 

Savio . Capace , Perito .1,114: * Crocale tebana , 
però eli’ era più savia che V altre , raccoglie in no- 
do i capelli sparti per lo eolio • . 11 lat. doctior. 

Non ha registro in questa signiQcazionc . 

Saziabe . Satollare . Il, 36: « Sazia lo tuo petto ilei 
mio pianto * . 
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Cirillo , parte V , st. 96 •* • Qual ragione o qual forza in' b«r 
constretto Dover del sangue mio costor saziare • ? Questi due 
esempi si aggiungano , in tema separato , a quelli cbe di senso 
figurato reca la Crusca ; come nel senso proprio, cbe è quello di 
Cavar la fame , sarà bene all* unico che ella ne reca aggiunger 
questi . Proverbi di Salomone , pag. 23 : - Del frutto di sua boc- 
ca sarà saziato I’ uomo • . Pulci , epist. VI : • La leonessa cbe 
roisse il tiranno , Porse cagione a saziare il digiuno ■ . 

Sbandito della mente . Fuor di se . 1J , 205 : « Spaven- 
tato per li inali , sbandito della mente e della casa , 
sarà menato dalle furie dello inferno » . 

Manca. E non vedo fatta commemorazione neanche di Puora 
della mente, che trovasi a pag. 314 del Fiore d* Italia : • Quando 
Niso vide questo, tutto spaventato c quasi fuora della mente .. . 
cominciò a gridare ». Vedi anche a pag. 220 di questo Spoglio. 

Sboglientarsi . Accendersi . 1 , 84 : « Sì come 1* ani- 
mo si sboglientava della superba ira , prese 1' arme 
usate ». 

È con soli esempi di Guid. Giud. 

Sboglientimento . Ardore cocente .1,9:» Allora da 
prima l’ arrostita aria da’ secchi isboglientimenti si 
riscaldò » . 

Manca . Il Simintcndi usa Sboglientimento e Sboglientamento 
noli solo in senso di eccessivo calore , come qui , ma anche 
quando riferiscesi ad agitazione o sconvolgimento di flutti , co- 
me a pag. 149 del II voi ; giusta il vario significato della parola 
aestus. Ma la Crusca alla voce Sboglientamento recando il passo del 
Simiuteudi in questo secondo significato , non fece bene a porlo 
in ischiera collo Sboglientamento dello stomaco del Crescenzio , 
collo Sboglientamento dell'animo del Virgilio ms. , e collo Sbo- 
glientamento delle guerre di Matteo Villani . 

Scaglia . Squama . Ili , 242 : • Assolcava ( il serpente ) 
1’ arena del lito col tratto delle risonanti scaglio » . 

Si aggiunga all' unico esempio di Dante . 

Scalpitato . Calpesto , Calcato co’ piedi . I , 97 : . Lo 
suo colore ee di nievc no ancora scalpitata dal pie- 
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ilo » . 11 , 220 : • Nella quale (mog/ie). la vipra scal- 
pitata sparse lo veleno ». Ili , 1 32 : « Più sanza 
piata che la scalpitata idra » . 

Sono io Crusca rimescolati gli esempi di senso proprio e fi- 
gurato . A pag. 33 del secondo volume usa in questo senso Pic- 
chialo , diversamente dall’ Ottimo Commento che , riportando il 
passo medesimo sotto il v. 37 del canto XU del Purgatorio, legge 
ivi pure Scalpitali , invece di Picchiati . 

Scalterito . Astuto . Lat. cnllidus . 1 , 1 36 : « La scalte- 
rita Tisbe di notte , aperte 1’ uscia , uscio fuor della 
casa , c ingannoe gli suoi » • 

Potrebbe questo esempio tenere il loco di quello della Colla- 
zione Ab. Isaac, ov’ è in forza di sostantivo; e a un bisogno 
tornerebbe opportuno anche quest’ altro del Tullio de Amicilia, 
pag. 129 ; • Ma quelli che sono più fermi e costanti nell’ amistà 
sì sono da ammonire eh’ olii si guardino da essere ingannati 
dalla scalterita e coverta lusinga • . Nè sia d’ ostacolo I’ autorità 
di alcuni recenti vocabolari , che leggendo nella stampa del Fiac- 
chi Scaltcrità, invece di Scannila, sul giudicio di un tanl’ uomo 
la registrarono in significato di Scaltreiia; imperocché, oltre la 
maggiore regolarità del discorso, a leggere alla prima maniera non 
solo ci persuadono, ma anche ci costringono le corrispondenti 
parole latine ■. animadverlanl ne callida asscnlatione capianlur . 

Scampare . Liberare , Salvare . I , 67 : « Scampa dalle 
fiamme quello cotanto che non è arso » . 

La Crusca non dà esempi di questo verbo d’uso attivo, che 
mostrino I' accompagnatura di altri rasi oltre il quarto . 

Scapegliato . Scarmigliato . III , 1 27 : ■ Le donne sca- 
pegliate , e stracciale da petto , che significavano pian- 
to ». Il lat. effusile comas . 

Manca . Avverto che in qualche luogo della Toscana , e pre- 
cisamente nel Pietrasautino, odesi comunemente Scapigliato , in 
senso di Che non ha niente in capo , Che è in capelli . 

Scarpione . Lo stesso che Scorpione , uno de’ segni del 
zodiaco . 1 , 55 : « Tu andrai verso’ corni del con- 
traposto toro ... e contra lo scarpione • . 
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Ln Crusca dà Sic orpio e Scorpione; il pi imo con un solo esem- 
pio di verso , il secondo con uno di verso e uno di prosa. Ec- 
cone degli altri . Brunetto Latini, Tesoro, par. 1 , lib. II . cap. 41 : 
* Libra, Scorpio, Sagittario, Capricorno, Aquario e Pesce •. Ot- 
timo Commento, voi. Il, pag. 127 : ■ Dico che Scorpio era sa- 
lilo sopra quello eniisperio • . Segneri , Incredulo, parte I, cap. 
25,num. 22: «Udirete., clic lo Scorpione empia le case, sotto 
luì fabbrirate , di scorpioni , impossibili a disnidarsi ■ . 

Scernirk , c Schernire . 1 , 40 : « Queliti non avea pure 
una volta isccrniti i satiri , e fili altri iddei che la 
seguitavano • . 11 , 1 00 : • Correndo non meno che 
lo uccello volasse , scerniva la compagnia de' ca- 
ni ». 100: « Quella, veloce per le penne , aftadiga 
coloro tarili per la vecchiezza ; e gran pezzo li 
schermo » . 

Il latino ha eludere o tudere , dotto di coloro ohe cursu celeri 
tlnb'tniur . Nel qual significato merita osservazione . E Scernire 
cosi scritto senz’/i, leggesti, in senso di Beffare, frequentemente 
nelle buone scritture ; a quel modo che in molte altre voci ve- 
«lesi soppressa questa lettera . Così Sciarare per Schiarare I* ab- 
biamo in Fra Guiltone, lettera XXV; come pure Scafare e Scifo 
per Schifarci * Schifo : così Birce per Bieche In Dante, Inf. XXV , 
Fisice e Metafisice , Parad. XXIV; e nel Simintcndi stesso, ol- 
tre Iscemienle , voi. I , pag. 201, è a pag. 19 Foce per Foche ; a 
pag. 155, A mi creoli por Amichevoli : e voi. II , pag. 8 , Lunge per 
Lunghe. E perfino nel Caro, Orazioni, pag. 69, leggiamo In- 
giallilo per Inghiottito ; e nell’ Eucidc, pag. 35Sf, Mug giare per 
Mugghiare . E vivo e verde è ancora tra noi Succiare per Suc- 
chiare, , e simili . 

Schedane , Schidione . Il , 56 : « E parte ne fecero ar- 
rosto negli schedoni » . 

C’è solamente Schidone e Schidione: il primo de’ quali ha 
esempio anche del Caro, Eneide, lib. I, pag. 13: • Lunghi schi- 
doni , et gran caldaie apprestano • ; riportato dal Manuzzi che 
legge Schidioni . 

Schernire . V. Scernire . 

Schernito . Ili , 58 : « Achille non si adirò altrimenti 
che s’ adiri lo toro nell' aperto cerchio , quand’ elli 
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assalisce coloro che 1 fanno adirare , col terribile 
corno , che sente gli vestiri della porpora e le scher- 
nite percosse » . 

Merita avvertenza in questa significazione di Evitato , Schi- 
vate ; derivando da Schernire, sopra registrato. Un’ altra volta 
il Simintcndi traduce 1 ’ Indcvìlato traiecit pectora telo del lib.il, 
v. 605: Passoe quel petto... con lancia non fuggita. 

Schifato . Evitato . Ili , 59 : « L’ asta , nonne schifata , 
non erroe , ma risonò nel manco omero » . 

Ha un solo esempio della Cronica del Morelli, e uno del Ca- 
sa. Ma nel primo sta por Dispreizilo , nel secondo per Rifiu- 
tato. Altrove il Siminteudi Scukrmto. V. nel tema precedente. 

Schiumante . Spumante . Il , 33 : * Costrignc la schiu- 
mante bocca ■ . 1 27 : « Prernea lo dosso del bian- 
co cavallo ... e reggeva la schiumante bocca » . 
Ili , 1 0 : « Metti lo tuo capo sotto la schiumante fon- 
te » . 

Manca . 

Schiumoso . Spumoso . 1 , 34 : « Per lo quale ( bosco ) 
Peneo ... si volge con ischiumose acque * . 1 36 : 
« Andava ( il fiume ) schiumoso e fervente ■ . 

Neppure un esempio riferito ad acque . 

Sciauiia . Lo stesso che Sciagura. I, 171 : « Quello 
eh’ ella volea era , che la casa di Cadmo non stes- 
se ferma , e che’ furori traessoro Atamanta nelle 
sciaure » . 

É registrato ; ma non ha esempi. Caro , Lettere , voi. I , pag. 
116: « Da le gambe in fuora, gli altri ci si cominciavano a rug- 
ginir per modo, che abbiamo quasi piu invidia che compassione 
al signor Diserto de la sua sciaura • . 

Sciliva . Supp. 8 : « La quale bagnò con lagrime, pe- 
lò che la sciliva 1' era venuta meno » . 

Di trecentisti ha un esempio soltanto . 
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Scincehsi . Contrario ili Cingersi , Sciogliersi le vesti , 
Spogliarsi. II, 10: « Mi scingo; e pongo i dilicati 
vestiri in sulla ripiegata vetricie » . 

Questo esempio polrebbe stare in luogo di quello del Tasso 
renato in Crusra, ove ha senso di Svincolarsi , Liberarsi. Il Sc- 
goeri nella Divozione di cinque venerdì , pag. 38 , in senso di 
Sciogliersi le vesti, usa Slacciarle, non avvertilo: • Giugnevano 
queste vampe talor a segno , che ancora di mezzo verno , an- 
data alla fonte , era costretta a sbracciarsi , a slacciarsi , e a 
versarsi dell’acqua in seno •- 

Scommosso . Scombuiato . Lnt. cxcitus . II , 1 42 : « Lo 
porco sabatico , scommosso , andò tra’ mezzi nemi- 
ci » . 

Manca . 

Scommuovere . Scuotere , Far tremare . 1 , 97 : « Lo 

3 ualc ( Giove ) col cenno scommuove tutto ’l mon- 
o • . 


Proprio in questo senso , manca . 

Scomunicato . Profano, Sacrilego. Lat. profanus, sacri - 
legus . 11 , 83: « Amoniscegli che rimuovano gli sco- 
municati occhi dalle segrete cose » . Ili , 5 : « Le qua- 
li cose poi che le crudeli femmine ebbono tolte . . . 
ricorrono alla morte del poeta , e scomunicate ucci- 
dono colui che distendea le mani » . 

Aggiungili all' unico esempio del Scgneri , con questo del Li- 
vio, voi. I, pag. 181 : • Noi abbiamo sì laidamente misfatto con- 
tea gli Dii , che noi non siamo degni di riguardare la festa, anzi 
siamo discacciati dagli altri come maledetti e scomunicali • . E 
di queste voci cristiane non bene a proposito usate da’ Trecen- 
tisti sono piene le scritture di quella età. Altrove Maladetto. 
V. a questa voce . 

Sconocchiato . Da Sconocchiare . I ; 1 52 : « Ripongono 
le tele e’ panieri , e le non isconocchiate rocche » . 

Agg. e-'. 
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Sconoscente . Ingrato .1,1 55 : ■ Non siamo scono- 
scenti della grazia che tu ci fai » . 

Coll’ accompagnatura del secondo caso manca. E il suo con- 
trario, Conoscente per Riconoscente , lia nn esempio solo di 
verso e uno di prosa ; a’ quali si aggiunga questi . Prediche di 
S. Bernardino, pag. 49: • Quando tu bai do’ beni mandati da Dio, 
e non se’ conoscente , credi ebe egli non te ne punisca lui ? • 
Lettere di celebri scrittori italiani, pag. 3: • Cosi sete stati tutti, 
e tu più ebe gli altri grata e cortese e conoscente ver me • . 

ScoNtrevole . Accessibile , Che porge via . II , 5 : « La 
scontrevole terra dà a me via ». 1 4 : « La scontre- 
vole aria mi s' è manifestata » . Il lat , ambedue le 
volte , pervia . 

Manca. Cosi al voi. Ili, pag. 70, parlando di una lancia che 
a uno trapassa le tempie , dire ebe quella fece riscontrevoli le 
tempie, perchè anche li il latino ha pervia tempora fedi. Del re- 
sto il Simintendi non si mostra tanto servile a un modo o a una 
frase , che creda peccato il discostarsene . E questa medesima 
voce pervius, nella quale si dovette spesso Incontrare , ci fa ve- 

, dere come a un bisogno ei la sapesse variamente e sempre rei- 
tamente tradurre . Cosi la casa dell’ Invidia nulli pernia vento , 
la dice non ricevente alcun vento (1 , 92 ) j la bocca non pervia 
verbi s , che non si poteo aprire alle parole ( 1 , 2 5 ) ; i luoghi non 
pervia iaculis et equo , li dice contradiosi alle lance e accavalli 
( II , 144 ) i e di nuovo loca pervia non sunf , luoghi malage- 
voli ; cosi parlando di un petto invulnerabile che fa cadere rin- 
tuzzate le lance , dice cAe non truova luogo per lo quale lo col- 
tello possa entrare ( III , 77 ) . 

ScopniENTE . II , 1 25 : « Già scoprientc la stella Diana 
lo bello dì . . . lo vento Euro cade » . 

Manca, come pure Scoprente. 

Se. Non in modo dubitativo, ma affermativo. 111,93: 
« Se iddei sono , tu non prieghi cose vane » . 

Agg. cs. 

Secco. Aggiunto di vento, vale Clic dissecca, o reca 
siccità . I , 1 7 : « Incontanente ( Giove ) rinchiuse lo 
secco Acquilone nelle prigioni d'Eulo ». 
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Manca. Alamanni, Coltivazione, lib. II , v. 337 : ■ L'altro di 
tutto il cicl sostegnio (Isso Sotto il nostro terreo s' asconde in 
loco , Ove sol pare a chi gelato et secco Può ben I’ austro sentir 
eh' a noi fa pioggia • . 

Secolo . Por tutti i secoli , vale Perpetuamente . 11, 32: 

« Per tutti i secoli sono cacciata da’ luoghi onorati , o 
figliuoli , se voi non mi soccorrete » . 

Manca . 

Sedere, Posarsi. 11, 44 : * Lo maladctto gufo ... sedette 
nella sommità della camera » . 

E frequente nelle vecchie scritture, riferito ad animali, spe- 
cialmente volatili , quantunque in vocabolario non ne siano 
esempi. Cosi nell’ Eneide dei Lancia , pag. 74 : • Siccome I’ api 
nella chiara state sopra diversi fiori sogliono > . E Assidersi 1’ ab- 
biamo in Livio, voi. Il, pag. 18t> : • Maraviglia ò a dire che 
I’ uccello non pur solamente dimorò là dove egli s’ assise , ma 
ec. ■; come pure nelle Api del Ruecllai , v. 112 : • Poscia adom- 
bri il ridulto una gran palma , 0 1’ ulivo selvaggio , acciò che ... 

1 re novelli c la novella prole S’ assidan sopra le vicine fron- 
di ■ . A tutti poi sono note le pecorelle all' umbra assise del set- 
timo della Gerusalemme , quantunque non da tutti avvertita 1’ ar- 
ditezza del modo, per la tanta popolarità di quel canto. 

§ Cedere , abbassarsi. Supp. 1 4 : « Lasciata la durezza 
( la statua di marmo ) , sedea sotto le dita , c dava 
luogo • . 

Manca . 

§ Detto di ferita , vale Addentrarsi, Farsi profondo. I, 
110: « Dando luogo, coslringea la piaga sedere » . 

Manca . 

Segnale. Statua. 1, 90 : «La faccia era indurata; c 
sedea segnale sanza sangue ». 

Manca . Altrove Segno . V. a questa voce. 

Segnale del cielo, ed anche semplicemente Segnale. Lo 
stesso clic Segno celeste. I, 08 : «Andando troppo 
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in ulto , arderai i sognali del cielo ». 60 : « Come 
certi segnali del ciclo freddi si riscaldarti per lo cal- 
do del sole * . 62 : « Piegando le braccia ( In Scor- 
pione ) dall' una e dall' altra parte , porge i membri 
in spazio di due segnali * . 

É anche in Brunetto Latini , Tesoro , p. I , lib. 2 , cap. 46 : 
• Bastone come voi vedete entrare la luna in quel medesimo se- 
gnale , in clic T sole rimane ... E puotc essere sì dirittamente in 
quel segnale tra la terra e T sole ec. * . E appresso : • Quando 
la luna è andata al settimo seguale dell’altra parte del cerchio ec. •. 
Cento novelle , pag 52: » Nella quale (tavola), secondo i do- 
dici segnali , erano molle significazioni d’ animali • . Si aggiun- 
gano all'unico esempio del Coni. Inf. il. 

Segnato . Asperso . Ili , 59 : « Ma pure Achille vidde 
Cigno segnato di sangue in quella parte ov' egli lo 
percosse » . 

Manca . 

Segno . Statua . 1 , 1 28 : « Sta fermo , come '1 segno 
formato nel marino d’ Egitto • . 204 : • In questo 
atto stette fermo lo segno fatto di marmo • . 

Valgano questi esempi ad allargare la definizione che ne dà la 
Crusca nel secondo § , ov' è solamente registrato in senso di 
Figura impressa , Sigillo . 

Signoria . Signoria. I, 215: • Perchè non distendi la 
segnoria della madre e la tua sopra loro ? » 

Manca . Seneca, pistola LXXX , pag. 212 : • Il mi’ padre mi 
lasciò'gran segnoria e gran ricchezze ■ . 

Seglttam e.nto . Imitamento , Rappresentamcnto . Lat. imi- 
tameli . 1 , 170 : « Parte ne stae per altre rocche , 
scguitamento dell’ antica vitti ». Ili , 34 : • Comanda 
die' sogni , che uguagliano con scguitamento le vere 
forme . . . vadino ad Alcione • . 

L’ Ottimo Commento, ove a pag. Iì9 del l volume è il primo 
di questi esempi, legge sega lamio l'antica vita , che su per giù 
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viene a dire lo stesso ; ma ivi è adatto erronea la lezione del 
rimanente : parte ne sta per altre cocche, in luogo di per altre 
rocche ; la quale si pretende giustificare con Cocca , per Canto 
del panno, tirandola ivi a significare Canto di luogo , 0 Luogo 
appartato ; ni si pose mente che il Simintendi dovette aver 
soli' occhio il codice che leggeva alias arces , invece di oliai 
artes, che hanno oggi le stampe comuni. V. a Seguitasi; , per 
Imitare. 

Seguitante. Somigliante, Rappresentante. Lat. imitarti . 
1,51: » La casa regale del Sole era dirizzata in su 
alte colonne , chiara con riprendente oro e con pi- 
ropo , c seguitante a le fiamme ». Ili , 34 : « Din- 
torno a costui giacciono e vani sogni , seguitanti «va- 
riate forme » . 

Manca . Vedi a Seguitare , per Imitare . 

Seguitare . Inseguire . II , 57 : « Allora seguitò le fi- 
gliuole di Pandion con ignudo ferro ». HO: « Non 
fuggie per diritto corso , ma fuggie alle volte : o cosi 
inganna la bocca del cane che la seguita ■ . 

Tacque la Crusca del significalo di questa voce, comecché non 
altrimenti possa spiegarsi l’esempio del Boccaccio, nov. XLttl, 
14 , da essa allegato . Altri ne abbiamo in altri autori , più o 
meno antichi . Giamboni , Orosio volgare , pag. 82 ; • La reina 
la terza parte della sua oste , col figliuolo ancora iovane , a se- 
guitare Ciro mandò • . Pulci , CirifTo, parte II, st. 14 t • E co- 
minciorno a seguitar gli stuoli Di cervi , e danii , e muli , e ca- 
vriuoli ». E fu in quel senso dimenticato anche Seguire, di cui 
abbiamo esempio nel Boccaccio, giorn. II, nov. 6 : • Cominciaro- 
no i cani di Currado a seguire i due cavriuoli ». E nelle Rime 
dello stesso, pag. 128 : ■ E sì come a lui già lieta fatica Fu per 
lo selve i timidi animali Seguir, secondo la memoria antica ». 
Caro , Eneide , lib. V , pag. 185 : » Con un dardo in mano Seguia 
per la foresta i cervi in caccia • . 

^ Occupare . 1 , 84 : « Lo mortale freddo seguitoe lo 
corpo voto dell’ anima » . 

Manca . 

5 Imitare , Rappresentare .11,1 35 : • Puose ( Dedalo ) 
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Io penne in ordine ... e abiendole così ordinate , 
le piegò con piccolo piegamento , acciò eh' egli 
potesse seguitare e veri uccelli • . Il lat. ut veros 
imitenlur aves . 1 63 : « Spesse volte potevi pare- 
re pietra ; alcuna volta albero ; alcuna • volta , se- 
guitando la faccia dello liquide acque , eri fiume » . 
224 : « A questa turba fu presente l’ arcipresso, che 
seguita le misure ». 229 : « E tu , nuovo fiore, per 
la scrittura seguiterà’ i nostri pianti ». Ili , 35 : « Ma 
questo seguita solamente gli uomeni : ma 1' altro si 
tramuta in fiera ec. • . Supp. 1 3 : * E’ corni che 
seguitano la luna risprendero » . 

Manca . Il corri9pondento latino, sempre Imitati . Nè mal di- 
versamente traduce questo verbo e i suoi derivati, se non una 
volta , che imitata noluptas spiega imaginato diletto . Il qual mo- 
do non 6 nuovo negli antichi volgarizzatori, come si può vedere 
nel Tullio de Amicitia , che a pag. 107 hai ■ La qual cosa è da 
fare e da seguitare a ogoi amico • , corrispondente a facimdum 
imitandumque tst. S. Efrem, scrm. VI « • Seguila il figliuol lus- 
surioso • . Il lai. imitare . Opuscoli di Cicerone , pag. 89 : « Cre- 
do che 1’ immortali Dii spargessono gli animi nelli corpi umani , 
acciocché fosse chi difendesse le terre , e , contemplando lo ce- 
lestiale ordine , scguitassono quello col modo della vita e colla 
costanza . E anche qui il lat. imitarentur . Sebbene, bisogna poi 
dirlo, questa severa costanza nei Trecentisti di tradur certe voci 
sempre a un modo, li iuduce talora in errori gravissimi. Tale ò 
quello in cui è incappato proprio in questo passo il volgariz- 
zatore, che il tuere’itur terrai, ove il Tueri sta per Guardare ed 
ha riscontro col coetestium ordinem contemplante s , traduce chi 
difendesse le terre . 


Seguitare l’orma d’ alcuno , vale Andargli dietro . I, 31 : 
« E , sì come 1' amore 1’ ammonta , seguita 1’ orma 
con veloce passo » . 

Manca . Poco diversamente nella Dafne del Rinucciui : • Se- 
guendo io me ne giva Per quest’ ombrosa selva I passi e I' orme 
di fugace belva • . 

Seguitatore . Imitatore . Ili , 184- : « Remolo . . . sogtii- 
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latore della saetta, mori per la percossa (Iella saet- 
ta » . 11 lat. imilalor . 

Manca . V. sopra, a Imitare. 

Selve . Lo stesso che Selva . 1 , 5 : « Comandò che i 
campi si distendessero . . . c che le scivi fossoro co- 
perte di frondi » . 

Non si avverti. Il Nannueci, a pag. 209 della sua Teorica, al- 
lega anche questo esempio delle Chiose sopra Dante, luf. Nili : 

• K eolie saette le scacciarono, e rimasono nelle Beivi • . E que- 
sto siugolare Scita* , da cui n "luraimcnte Stivi , 1' ho udito più 
volte nelle montagne di Pietrasanta . 

Sf.vicapkho . Mezzo capro, Egipane. Ili, 179; ■ Vede 
le spilonchc clic tiene ora Pan semicapcro • . 

Ove sono i Centauri , ed i Fauni , uomini , e dei favolosi, di- 
versamente imbestialì e rappresentati, può stare anche questo, 
con gli Egipani della Feroniade del Monti , C. 1, pag. 18 : • Cor- 
ser da tutte le propinque rive Gli egipaui protervi • . 

Seno . Grembo , o Lembo di veste che cuopre il seno, 
raccolto per mettervi dentro alcuna cosa. 1 , 210 : 

• Coglie o vivolc , o bianchi gigli ; e empiendo i pa- 
nieri c ’l seno , a modo di fanciulla oc. » . 

Manca . Sanazzaro , Arcadia , prosa IV , pag. Zi : • De' quali 
(fiori) avendo già il grembo ripieno... abbandonando le inaui 
e *1 seno ... tutti le caddero • . 

Se non che , vale Se non fosse che , o Se non fosso 

stato che. I , 139: « Avercbbe gitlato me scosso nel 

mare ; se non eli' io mi ritenni alla fune > . 

Di prosa trecentistica ha un solo esempio del Boccaccio ; e 

volendone di poesia non aulica , ne è uno nelle Api del Rucel- 
lai , v. 4 Vi : • E s» non che mi chiama il suon de l' api. Dirci ce. • . 

Se non se. Per semplicemente Se. Il , 229: « Ma clic 
colpa è la mia 1 so in n se avere giurato si può chia- 
mare colpa * e se lo avere amato si può chiamare 
colpa » . 

Man^a . 
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Sentire dinanzi . Presentire . I , 3)5 : « Giove uvea sen- 
tilo dinanzi la venuta della moglie , e avea mutata la 
figliuola di lnaco in una bella giuvenca • . 

Manca. Il lat. praesenserat . E così frequentemente quando 
nella parola latina entra In preposizione prae , o ante . V. a Dire 

DIMAZZI , iNNANZIPORRE , l.NNANZIPOSTO , PORRE INNANZI , 0 SAPE- 
RE DINANZI . 

Sentire la sete. Aver sete. HI, 185: « Non sostiene 
eh' egli senta la sete » . 

Manca ■ 

Sentirsi . Svegliarsi , Destarsi . IH , 3t : « Finalmente si 
sentì; e levato in sul gomito . . . domandala perch’ era 
venuta » . 

Ha esempi del Boccaccio soltanto . 

Senza , o all' antica , coinè qui , Sanza . li , 237 : « Quella 
si era sanza pietà • . 

Non si avvertì che Sema, con nome dopo, vien quasi a fare 
un addieltivo . Così Senza pietà , vale Crudele ; Senza senno , 
Insensato ; Senza sangue, Esangue ; Senza mente Pazzo , e si- 
mili . Sette Opere di misericordia, pag. 97: • Alti stolti e senza 
senuo era renduta la discrezione e lo senno • . V anche a 
Mente. Ili, 132: • Più sanza piata che la scalpitala idra, » 

Sepilc.ro. 1,70: « Distcndonsi in sul scpulcro • . 

C’è Scpuìcrale , Sopitilo , c Sp’iltura ; Stpulcro oo . Crosto 
volgare , pag. 13!) : • Non bastava alla delta voragine e grande 
pistolcnzia , di pigliare le corpora morte de’ sopulcri « . fiore 
d' Italia , pag. 155 : • Ed a lato a lui era il sepulcro del padre 
Libero • . Pianto della Vergine , pag. 44: . Eglino lo volevano 
metter nello sepulrro .. 

Serpente. Nome d’ una costellazione dell'emisfero au- 
strale , ed anche per quella parte del cielo ov’ ella 
è posta. 1,58: «Guarda che la ruota dal lalo ilei 
settentrione non ti meni al tormentalo serpente • . 
tifi: • F. '1 serpente eh’ ec posto prossiniuno al freddo 
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ciclo... allora si riscaldò • . II , <34 : « Lo quale 
luogo è in mezzo del tauro e del segnale che tiene 
lo serpente » . 

Manca. È per altro da osservare che nel primo di questi 
esempi il volgarizzatore , se pure non è errore del codice , ha 
preso un bel granchio, spiegando il torlum con tormentalo; poi- 
ché ivi sta per Tortuoso, o come altrove egli spiega. Volger ole; 
aggiunto proprio del serpente , ii quale secondo la frase virgi- 
liana, Georg. I , v. 244 , ge.ru sinuoso dubitar. Ved' a Voloevole • 

Serpentuto . Anguicrinito , Che ha serpenti in luogo di 
capelli. I, 207: « Egli non vinse. .. lo crudele capo 
della serpentuta Medusa • . 

Manca . Poco innanzi , pag. 187 , lo crinuto capo di serpenti . 
E crinite di serpenti dice le Furie l’ Ariosto al c. XXXII, st. 17. 

Serra. Sega. II, 138: « Trovò l’uso della serra •. 

È con un solo esempio di prosa , ed uno di verso . 

Servito. Salvato, Scampato. Ili, 177 : • La guardia dì 
Diana campò me servato dall’ oude • . 

Manca . 

Setola. I, 42: «Io riprese la forma di prima... le 
setole le fuggirono del corpo , le corna sparirono • . 

In nessuno degli esempi della Crusca è presa questa voce ad 
accennare in generale il pelo di qualsivoglia animale come nel 
surriferito esempio ; e in questo del Caro , Eneide , lih. VII , 
pag. 308 : • D' or nel mezzo un' Io Era scolpita. Che già ’l man- 
to e ’I ceffo, Le setole et le corna avea di bue •. 

Setoluto. Setoloso. II, 235 : • L’età nè la faccia . . . no 
hanno mosso li leoni , nè' setoluti porci crudeli » . 

Di questa voce non hanno i vocabolari esempio trecentistico . 
Lancia , Eneide , pag. 83 : • Udiron gemiti e ire di leoni e 
d’orsi e di setoluti porci e di lupi ». Il Caro, Eneide, iib. XI, 
pag. 480, usa Setoso , che si potrebbe utilmente aggiungere : • A 
le cataste intorno Molti gran buoi , molti sctosi porci, Molte fur 
pecorelle uccise et arse • . 
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Settentrioni . Selle stelle che splendono nell’orsa mag- 
giore , delle il Carro dai Greci . I , (50 : « Si riscal- 
dare per li razzuoli i gialati settentrioni. 80: * Vie- 
tate i settentrioni dal mare » . 


Manca . 

Significare. Interpolare , Spiegare, o simile. Ili, oi: 
«( Calcante ) Significa per gli novo uccelli li nove 
anni della battaglia » . 

Manca II lat. ha digerii; nel senso medesimo dell’ ila digerii 
omnia Calrhas di Virgilio, lih. Il, v. 182, che il Lancia, pag. 17, 
interpreta indovinò; e il Caro, pag 57: • Così Calcante inter- 
preta , et predice • . 

Signore. Lat. heros. II , 221 : « Lo Signore Rodopeo 
ricevette insiememente costei e la legge » . 

E così altre volto che nel latino ricorre la voce heros. Merita 
avvertenza . 

§ Diccsi Signore di un’ arte Colui che n’ è l' inventore, 
o che con maestria l’esercita. I, 31 : «Io trovai la 
medicina ... (è Febo che parla); e l’ arti che giova- 
no a tutti , non giovano al loro signore • . 

Manca. Cosi 1' Alighieri, nel IV dell’ Inferno, a mostrare I’ ec- 
cellenza del poetare di Omero , lo chiama signor dell' altissimo 
canto . 

Signoreggiare . Detto di passioni, vale Tenerle a freno. 
II , 1 8i : « Ercules ragliatalo con crudeli occhi me 
(liceale cosi fatte parole ; e non signoreggiò forte- 
mente alla accesa ira • . 

Manca . 

Shorire. Divenire smorto. Impallidire. II, 228: « Così 
smorio lo dio , come il fanciullo > . 

È senza esempio d'antico prosatore. 

SoDAnCOLATO, SoBBARCOLATO C SoMllALCOLATO . Succinto , 

22 
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Con In veste alzala e cinta ai fianchi. I, 113: « La 
valle... sagrata alla sombalcolata Diana». 11,(59: 
« La vecchia Raucis, sobarcolata e (remante, pose 
la mensa ». 235: « ( Venere) va vagando per li 
monti .. . ignuda infino alle ginocchia, sobbarcolata a 
modo della dea Diana » . 

Mancauo . Nel passo corrispondente all’ ultimo esempio il 
Costa traduce così : • Va per selve Nuda i ginocchi , e in su 
raccoglie e annoda. Qual suol Diana, de la gonna il lembo ■ • 
E il Simintcndi stesso in altro luogo, • alzata a modo di Dia- 
na -. E più largamente al voi. Il, pag. 79, ove parlasi della 
incantatrice Medea : • Abiente cinti li suoi vestiri , abiente 
ignudi i piedi > , in corrispondenza del vestes induta recinctas, 
Nuda pedem ec. ; ove è chiaro che il huon Trecentista capì me- 
glio quel recinctas vestts , di molti comentatori che interpetrano 
notula sona ; del Bondi che traduce : • Disciolta veste si ad- 
dossò Medea • ; e dì Lodovico Martelli e del Caro, che un simile 
passo di Virgilio: Unum exuta pedem vinetti , in reste relenta; 
descrivente Didone intesa a’ suoi simulati incantesimi; traduco- 
no, il primo : • Da 1’ un de' piedi scalza, E con la gonna d’ ogni 
laccio scinta ■ ; 1' altro • Et d’ un piè scalza , et di tutt’ al- 
tro sciolta • . E dirò di più, che dà prova di migliore intel- 
ligenza , di que' tanti poeti che , parlando di fattucchierie, mo- 
strano avere attinto a questi classici latini . Tali il Sanazzaro 
uetr Arcadia, prosa X, pag. 81: « baroni poi, discinto, e scalzo 
d‘ un piede , selle volte attorniare il santo altare •; I’ Ariosto, 
c III , st. 8. che dice della maga Melissa : • lina donna uscio Di- 
scinta c scalza , a sciolte avea le chiome • ; e il Tasso nella Con- 
quistata . lib. XVI , st. 8 . di Emircno mago .- • E scinto , e nu- 
do un piè nel cerchio accollo • . Contro alla interpretazione dei 
quali sta l’autorità stessa d' Orazio che nella satira ottava del 
libro primo, di Cnnidia maliarda dice: Vidi egomet nigrd sue- 
cinctam radere palili Canidtam pedibus nudi! , passoque captilo ; 
e nell’Epodo, od. V, v. 25, pur di lei parlando, la dice expe- 
di/a, lo stesso clic succinta; per via d’ esser più libera alle sue 
fattucchierie. Per quello che si è pensato c dello intorno alla 
voce Sobbarcatalo, vedi anche al lib. Vili del Simintcndi la nota 
108, e il Fiacchi nel voi. II degli Atti della Crusca , pag. 123 . 
E qui vo notare che Accinto, quando signillca Con vesti fermate 
in alto , ovver Sobbarcatalo o Alzalo , come direbbe il Simin- 
tendi , essendo voce tutta da sè .andrebbe distinta da Accinto 
per Circondalo, o Cinto intorno da gualche cosa. E perù r esem- 
pio del Cavalca recato dai vocabolari: ■ Vuole aver compagni li 
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suo' servi , anzi , che più è , dice die pii farà sedere , ed egli 
accinlo servirà loro « , non mi par troppo ben collocato accanto 
all’ altro i • Quando i piedi do’ pescatori , e del suo traditore , 
il Re di gloria, accinto d' un lenzuoletlo , devotissimamente, e 
con mollo studio, e sollecitudine, gli lavò » ; perchè ognun vede 
che qui 1' accinto ha il suo pieuo nei len suolato , nè porta seco 
l’ idea di alzamento di vesti, come in altri casi, e manifestamente 
in questo del Marcelliuo, Lezioui sopra Abacuc, pag. 179 : • Guai 
a coloro che non saranno accinti , ma con la veste in su’ piedi 
saranno impediti che non potranno camminare. E che significa la 
veste giù lunga, se non che altri ha da star fermo »? Quindi si 
disse anche Sottocingersi, nel senso di Aliarsi e cingersi ai fian- 
chi le vesti ; di cui nello Stimolo d’ amore , pag. 1U9 , abbiamo 
esempio in un passo molto simile a quel del Cavalca sopra rife- 
rito : • Non solamente in via, ma in patria eziamdio egli s’ hae 
promesso ciòe, che se sottocingerebbe , et che servirebbe a lo- 
ro , mangiando a la tua mensa » . E come gli antichi traduttori 
in accingo , accinctus , succiitcfus e simili , intravedessero sem- 
pre l’idea di alzamento, lo notammo alla voce Alzato, e ne ab- 
biamo la riconferma nel Simintcndi medesimo, che il pinus suc- 
cinola c ornas del libro X , v. 103, traduce , il pino che ha aliate 
le chiome . 

SOBB.VRCOLATO . V. SoBARCOLATO . 

Soccedere . Lo stesso che Succedere , 1 , 83 : « Ma que- 
sto che mi giova, se Nittiminc ... hae soceedulo al 
nostro onore • ? 

Manca . 

Socebo . Suocero. 1, 207: «Sempre sarai ragguardalo 
nella casa del nostro soccro » . 

Malia scritto a questo modo, di cui abbiamo esempio anche 
nelle rime dell’ Ariosto, riportato dal Nannucci nella sua Teori- 
ca , pag. 533: • Quel Tosco e ’n terra e ’u cielo amalo Lauro 
Socer li fu •; e messo in fila con tanti e tanti altri che ivi stan- 
no a provare, contro le regole arbitrarie di alcuni grammatici, 
quanto frequente sia I’ uso di tutti gli scrittori d’ ogni secolo , 
di troncare questa e simili voci . 

Sofferire . Non sdegnare. 1, 170: «limo, figliuola di 
Saturno , lasciata la sedia del cielo , sofferìo d’ andare 
colà ( all' inferno ) » . 

Manca . 



sso 

Soffiare . Spirare , Mandar fuori checchessia per mezzo 
del fiato. 1, 55: « Tu non se’ pronto a reggere i 
cavalli animosi per li fuochi ch’egli hanno nel petto 
e che soffiano per la bocca e per le nari » . 

Di significazione attiva ha esempi soltanto del Crescenzio c di 
Dante . Rucellai , Api , v. 935: ■ Poi vo che prenda un giovi- 
netto toro. Che pur or curvi le sue prime corna ... E con le 
nari e la bavosa bocca Sortì , mugliando , fuori orribil tuono ■ . 

E in questo senso non è registrato nemmeno Spirare , di cui è 
esempio nell' Arcadia del Sauazzaro, prosa XII , pag. 113 : ■ 1 
quali ( Giganti), oppressi da gravissime montagne, spirano an- 
cora il celeste foco con che furono consumati • . 

Soglia. Limitare. I, 110: «Poi che la soglia calcata 
«lai santo corpo tremoe ec. » . 107 : « Ccfeo era uscito 
fuori in su la soglia della casa •. 

K ne vocabolari con soli esempi del Commento dell' Infer- 
no c del Malmantile . Caro , Eneide , lih. VI , pag. 219 : • Era 
a la soglia 11 padre Enea ». Pag. 246: • Vede nel primo in- 
contro una gran porta C'ha la soglia, i pilastri et le colonne 
D’ un tal diamante, che le forze umane Né de gli stessi Dei rom- 
per no ’l ponno « . 

Solazzo e Sollazzo. Sollievo, Consolazione, Conforto. 

1 , 199: « Porto agl’ iddiei dello ’nferno i solazzi della 
congiunta morte*. 205: * Tu porterai grandi sollazzi 
ili morte all’ ombre del ninfemo » . Supp. 1 1 : « Da- 
vano sollazzi alla sorda mente * . 

Scritto alla prima maniera manca : v’ è alla seconda, ma solo 
in senso di Passatempo o Trastullo . Si trova anche nel Tullio de 
Amicitia , pag. 56 : • Io medesimo mi consolo, e spezialmente 
di quello sollazzo eh’ io sono fuori di quello errore nel quale 
molti sono aggravati di coloro ec. • . 

Sole. Lo stesso che Soltanto , Solamente .1,1 20 : • Non 
basta solo ch’egli sia Giove». 

Manca. La stampa veramente ha solo; ma so'c legge il codi- 
ce ; e poteva stare , come altre volte fu conservato alti per al- 
to , e male per malo . 
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Somcitaril. Stimolare. 1, 171 : « Mescola le cose pro- 
messe e’ preghicri in una cosa ; e solicita le die » . 

Scritto a questo modo manca ai vocabolari anche in signifi- 
cato di Pigliarsi cura o simile , come si ha nella Leggenda di 
Tobia, pag 32 : • Egli mi mandòo a te, acciò che io fossi messo 
a solicitarc del merito che Iddio t’ ha renduto - . 

Soucito. Sollecito. I, 28: « Solicito stette nell'altezza 
del monte Parnaso » . 

Manca . 

Sollecitare. Tentare. Il, 107: «Io ordino di cercare 
per quello, per ch'io mi doglia, e di sollecitare con 
doni la casta fede » . 

Manca . 

Solo. Unico. I, 22: «Con lagrime (Deucalionc) parlò 
in questo modo a Pirra : o scrocchia , o moglie , 
o sola fontina viva » . 

Proprio in questo senso non ha in Crusca che 1’ unica au- 
torità del Petrarca ( sonetto 280 . 

§ Riferito a luogo , vale Solitario , Non frequentato . 
II, 1 12 : « Tu se’ che mi fai amare le selve e' luoghi 
soli • . 

Manca . Si legge anche nel XXIV del Purgatorio, v. 130 : • Poi 
rallargati per la strada sola , Ilen mille passi e più ci portammo 
oltre. Contemplando ciascun senza parola • . Sanazzaro, Arca- 
dia , prosa X , pag. 70 : Cosi solo in questa sola grotta assi- 
so ... cominciò a congiungere con nova cera sette canne • . Si 
disse in questo senso anche Solingo ■ E perché di prosa ha 
esempi del solo Boccaccio, s’ aggiunga questo del Rimedio d’a- 
more , pag. 44 •• ■ Sappi che gli luoghi solinghi nuociono • . 

§ Avverbio , ma accordato col sostantivo a guisa di no- 
me. 1, 119 : * Sola la moglie di Giove ... non parla 
tanto quanto ella si rallegra della pistolenza della 
cast» d’ Agenor ». 1 53 : ■ Sole le figliuole (li Mineo . . . 
o vero ch’elle filano la lana , o volgono lo stame 
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con le dita , o vero s' appoggiano alla tela, e tormen- 
tano le fanti con le fatiche > . 

Merita particolare avvertenza. 

Soluto. Rilassato , Abbandonato . Ili , 36 : « E da capo 
soluto dalla pigra infertà , puose giù lo capo , e ri- 
puosesi in sull’ alto lotto » . 

Manca . 

Solvere. Sciorre , Sviluppare. Il, 4 86 : « Scosse gli 
abbracciamenti , e solvette le congiunte braccia » . HI, 
Io: « Lo figliuolo d’Eaco, spaventato, solvette le 
braccia dal corpo del serpente » . 

Nessuno degli esempi della Crusca è di senso proprio . E 
volendosene allegare uno di senso metaforico , non doveva di- 
menticarsi questo di Fra Guittone , Lettera XIII : • E non ogni 
vostro laccio solvere spettato • . 

§ Interpetrare , Spiegare. II, 109: « Le ninfe solvono 
e versi nonne intesi dagl’ ingegni degli antichi » . 

Manca . 

Solvere la bocca colle parole . Cominciare a dire . Ili, 
97 : * Solvette la bocca colle aspettale parole : e gra- 
ziosamente disse così » . 

Manca . 

So AID. ALCOL ATO . V. SOBARCOLATO . 

Somigliare . Paragonare. Ili , 96 : « Ora somigli Ulis alle 
sopradette cose Reso , e Dolona da non combattere » . 
11 lat .conferai. 

Ha un solo esempio di verso . 

Somma di una qualche cosa, vale Tuttaquanta la cosa. I, 
213: • Noi demmo la somma della battallia a una 
dello serocchie » . 
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Cosi ini parrebbe meglio defluito ; aveudoue l' autontu slessa 
di Cicerone, de Fin. Il , 27 , il quale disse : Summit pkilosopkiae, 
invece di Universa philosophia . 

Sommitade. Cima, Vertice. II, ICO: «Tanto erano rii 
lunga dalla sommitade ( del monte ) , quanto suole 
essere in una volta mandata una saetta > . 

Cosi scritto non ha esempi. Perchè poi I’ errore non pigli mag- 
giormente piede, credo qui di avvertire che, invece di Sommili), 
fu dal Rotta nel lib. V della Storia d’ America adoperata la falsa 
voce Lori sull’ unica autorità del Varchi, che, secondo lui. l’a- 
vrebbe adoperata in tal senso iu questo passo del lib. XI delle 
Storie fiorentine ( voi. II , pag. 442 ) : « Giunto che fu sopra le 
lari del monte , non pigliò la via buona ». Ma l’ illustre mio 
’ amico Giuseppe Arcangeli, accademico della Crusca, nella tornata 
del 13 gennaio di quest’ anno 1852 , lesse un suo discorso , nel 
quale misu in chiara luce I’ errore dello Storico piemontese che 
fu tratto in ingauno da questo esempio; mostrando ad evidenza 
che ivi la voce Lari è nome d’ un monte presso S. Marcello . li 
lo provò col catasto del luogo ; con un libro del 1614, nel quale 
si descrivono i confini dei detto monte ; coll’ autorità del capi- 
tano Domenico Cini nella sua Storia della montagna pistoiese 
stampata in Firenze dal Tortini e franchi nel 17 37 ; e colla Nar- 
razione della battaglia di Cavinana del 1530, estratta dal secondo 
volume inedito della Storia suddetta, e pubblicata nel 1847 a Fi- 
renze dalla Galileiana . A queste autorità irrefragabili aggiunse 
1’ uso costante del popolo che chiama quel monte il Monte delle 
Lari, e semplicemente le Lari. Disse elio il Botta dovette esse- 
re tratto ili errore dal vedere scritto lari con iniziale piccola , 
e lari del monte invece di monte delle Lari, come avrà scritto il 
Varchi sicuramente. E poiché di quel passo manca il testo origi- 
nale, allegò la fede delle copie ne’ codici Magliaberhiani , che leg- 
gono sempre Lari con iniziale maiuscola, e quella specialmeuto 
del codice posseduto da Antonio Magliabechi , che ha semplice- 
mente sopra alle Lari . Dal che concbiudeva doversi emendare 
quel luogo in una nuova edizione del Varchi, e non doversi am- 
mettere nella nuova Crusca la voce Lari , come, sull’ autorità del 
Botta, ha fatto il Grassi nel suo Dizionario militare , e il Somis 
nelle Giunte Torinesi stampate dal Pomba nel 1843 . 

Sommità della signoria. Supremo romando. Lai. stim- 
ma sceptri ; o stimma imperii. Ili, 101: « La som- 
mità della signoria clic gli era data , mosso costui • . 

Manca . 



Sommo . I , OC : « 0 sommo dell* iddiei , so questo ti 
piace , e io l’ hoc meritato , perchè si cessano le tue 
saette ? » . 

Seguilo dal secondo raso, merita considerazione. Fiore di Ita- 
lia , pag. 228 : • Dice bene il sommo de’ poeti nel quinto cauto 
della terza cantica della sua commedia » . 

§ Accordato co’ nomi cito ha dopo , quantunque il senso 
sia di sostantivo . I, 138: « Diltis , del quale alcuno 
non era più presto a salire nelle somme antenne » . 
Ili , 1 67 : « Gli quali ( beveraggi) poi che noi asse- 
tali avemmo Iteriti , c la iddia c’chbc toccati e som- 
mi capelli colla crudele verga cc. » . 

Manca . Ovidio, Pistole , pag. 177 : • Subitamente mi dirizzai 
in alto sopra le somme acque » . 

Sonare. 1, 210: «Domanda onde suonino le lingue che 
dicono cosi certe parole • . 

Riferito a voce , parole o simili , merita particolare osserva- 
zione , e particolare articolo. V. anche la Nuova Proposta del 
Tommaséo . 

Sona he alcuno , vale Risonare del nome di lui. Il , 229: 
« La celerà sonata colla mano sonerà te ; gli nostri 
versi soneranno te • . 

Manca. Poliziano, lib I , st. 63: > Pur , Giulio, Giulio, sona 
il gran diserto • . Sanazzaro , Arcadia , egl. V , pag. 37 : ■ An- 
drogino , Androgino sonava il bosco • . E ivi, nella prosa X, pag. 
79, è adoperato in questo senso Risonare: « Titiro... con que- 
sta medesima sampogna dilettandosi, insegnò primieramente le 
selve risonare il nome della formosa Amarillida » ; e così lo ado- 
pera il Poliziano stesso , lib. I , st. 5 : • Deh sarà mai che con 
più alte note. Se non contrasti al mio voler Fortuna, Lo spirto 
delle membra , che devote Ti fur da’ Fati insin gii dalla cuna , 
Risuoui te dai Numidi a Boote? • E ognun vede che l’ inspira- 
zione venne dal virgiliano Resonare Amarillida sylvas. 

Soperchiare . Avanzare, Rimanere. I, 159 : « Quello che 
soperchine da’ fuochi si riposa in uno avello ». 178: 
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» Vieni a ine , o miserissima : e mentre che alcuna 
cosa soperchia di me , toccami • . 

Manca . 

Sopi’OLTiiu . Umazione. I, 85: « Ma poi ch’egli ebbe 
sparti l’ ingrati unguenti nel petto , ed ebbela abbrac- 
ciata , ed ebbe compiuta la ingiusta soppoltura , non 
sostenne che ’l suo figliuolo fosse messo in quelli 
fuochi » . 

Manca . 

Sopra. Piu che, Più di.I, 180: « Questo Atalanta... 
fue di grande corpo sopra tutti gli uomini » . 

Manca. Sallustio volgare, pag. 178: • Ma (iiugurta ... non 
restò mai di sforzarsi ... fin tauto eh' egli non s’ accorse che 
sopra la sua grazia e sopra la pecunia era 1’ odio di questo fat- 
to • . Pulci, epist. VII : ■ Sopra ogni voce il tuo nome rinsona *. 

§ Co’ superlativi sta invece di Fra , o Di. 1, 161 : 

« Bellissima sopra tutte quelle della contrada ove 
nasce lo ’ncenso ■ . 

Manca . Cosi nel volgarizzamento di Sallustio , pag. 139 : 

• Uomo sopra tutti quegli che la terra sostiene , più scclcratis- 
simo • . 

Sopiiaposto . Posto sopra. I, 213: « Lo monte Trinacre 
è sopraposta grande isola a’ membri di Tifeo gigan- 
te... c’ardìo di ragguardare le sedie del cielo». 

Manca cosi scritto . V Ottimo Commento , ove a pag. 203 del 
voi. Ili è riportata in compendio questa favola, legge Posto sopra, 
con lezioni varie qua e là introdotte dall’ editore ; tra le quali 
non loderò la mutazione del Guatare le seggie del cielo , che da- 
va il suo testo, in Sperare le seggie del cielo; poiché se oggi la 
lezione Ialina c più ricevuta ha sperare, alcuni antichi codici 
hanno Spedare ; e il traduttore non è d'oggi, nò di ieri. Tanto 
più che alla pag. 513 del primo volume, ov’ è questa medesima 
favola di Tifeo , fu conservato Riguardare . 

Sospinto . Spinto. 11, 186 : « Salì a dosso a me , sospin- 
to dalla sua mano » . 
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Di prosa ha un solo esempio , e uno solo di verso . Flavio 
volgare , !ib. I , rap. 9 i • Sospinto in ima valle grandissima, et 
calpestato tutto dalla moltitudine de' cavalli • . 

Sostenere . Parlandosi del nemico in guerra , vale Reg- 
gere all’ impeto di lui . 1 , 203 : « Perseo accosta gli 
omeri a’ sassi d’una grande colonna; e abbiente ■ si- 
curo il dosso , volto verso le contradie schiere , so- 
stiene coloro che gli contrastanno * . 

Manca. Nel Fiore di Italia , pag. 369, è pur in questo senso 
Sostener in battaglia: « E solo li dui, cioè Messapo e l’aspro 
Atina , sostengono la battaglia alla porta • . 

§ Ritardare . II, 199 : « Ella ( Lucina ) sostenne il parto; 
e disse incantagioni ... e le incantagioni ratlennono 
gl incominciati parli » . 

Agg. es. 

Sostener forza. Essere violato, o simile. II, 201: 
« La quale ( Driope ) . . . abiente sostenuta forza dallo 
iddio Febo ec. » Supp. 3: « Ma la vergine... vinta 
per lo sprendore dello dio, lasciato il lamento, so- 
stenne forza •. 

Manca . 

Sostener pena. Esser punito. 1,205: • Costoro per lo 
peccato sostennoro pena • . 

Manca . Sallustio volgare , pag. 95 : • E cosi la città , reca- 
ta e sottomessa in dura servitù , della stolta letizia sostenne 
gravi pene >. 144: • Acciocché... della impietà verso il mio 
padre... sostenga pene • . Flavio volgare, lib.lt, cap. 22: • lo 
sostengo veramente degne pene di quel che io bo fatto •: E ap- 
presso : « Sosterrò questa pena degna della mia sceleratezza » . 

Sotterrato. Sepolto. II, 137 : « La terra è chiamata 
dal nome del sotterrato». 

In forza di sostantivo manca . 

Sottigliare . Parlandosi di ricchezze , vale Diminuirle , 
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Scemarlo. Il , 109: ■ Già avca per la fame, e per 

10 divoramento del profondo ventre, bottigliate le 
ricchezze della sua patria » . 

M ìnra 

Sottile. Coll' a. Ili , 18: * Di Mercurio nacque Antiloco, 
falso figliuolo , sottile ad ogni furto ». 

Manca . 

Sottilissimo. Supp. 2 : « Lo sottilissimo stame non avereb- 
be vinta quella opera » . 

Di senso proprio, come qui , ha esempi del Boccaccio soltanto. 
Sanazzaro , Arcadia , prosa XI , pag. Ili : • La cui veste era di 
un drappo sottilissimo • . Caro, Lettere, voi. Il , pag. 304 : ■ Ap- 
pulcio ... le dà un abito di velo sottilissimo di vari colori • . 

Sotto . Sta talora per Sotto 1’ impero , Nel tempo del- 
l’ impero , o simile. 1,9: « Poi che Saturno fue messo 
nel tenebroso inferno, e ’l mondo era sotto Giove, ven- 
ne l’etade de l'aricnto». 

La Crusca non ne fa cenno. Eppure ne abbiamo, oltre l’uso 
frequentissimo, esempi parecchi. Dante, Inferno XIV : ■ In 
mezzo ’l mar siede un paese guasto , Diss’ egli allora , che 
s’ appella Creta, Sotto ’t cui regc fu già ’l mondo casto • . Para- 
diso XXI : • Dentro al cristallo che il vocabol porta. Cerchiando 

11 mondo , del suo caro duce , Sotto cui giacque ogni malizia 
morta ». Ottimo Commento, voi. I, pag. 273 : • Dire che la 
prima ( età del mondo ) fu formata d’ oro , e ressesi sotto Sa- 
turno , giusta , forte , savia e temperata , senza cupidigia, o ava- 
rizia ; la seconda , d’ argento , sotto Giove • . Sette opere di 
penitenza , pag. 91 : • Al tempo ancora di quella persecuzione 
che sostenne la Chiesa sotto imperatore Federico ». Segneri, 
Prediche al Palazzo , dedicai. : • Non si rimirano dare sotto di 
Lei (parla a Innocenzo XII) le prelature a gli uomini, ma gli 
uomini per contrario alle prelature ■ . 

Sottomettere. Il, 159: «Lo quale testo poi che vi 
fue sottomesso ( al piede della mensa) , fece la mensa 
pari • . 

V’ è solo in senso di Far soggetto ; non nel proprio , come 
qui, di Collocar sotto . 
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'Sottoposto . Che sta sotto , Ch’ è posto sotto . 1,214: 

« Lo monte Trinacre ... costringe con grandi monti 
lui ( Tifco) sottoposto . . . Ma la sua mano diritta ec 
sottoposta al monte Peloro d’ Italia * . 

Agg. es. 

Sozzo. Vergognoso. 1, 211 : « Non si convenia con- 
tendere con loro; mq più era sozza cosa dare loro 
luogo ». Il , 183 : « Sozza cosa fue a essere vinto » . 

In questo senso meriterebbe registro, poiché non dà idea nè 
di laidezza, nè di malvagità. È anche nei Sallustio volgare, pag. 
205 : « Egli avrebbouo fatto una sozza e misera opera • . Dicasi 
lo stesso di Sozzamente, che è nel Rimedio d’ amore , pag. 24 i 
• Venus spesse volte si parti sozzamente vinta da Diana ■ . 

Spargere . Sbaragliare , Disperdere . II , 4 42 : « Quelli 
( il cinghiale ) ruina ; e sparge c cani , qualunque si 
para dinanzi a lui impazzante » . 

Manca 

Spaventarsi . Impaurirsi , Aver paura. I, 14: « L'uma- 
na generazione temeo, c tutto il mondo si spaven- 
to » . 

Aggiungasi all’ unico esempio del Boccaccio ,1 con quest’ altro 
del Volgarizzamento del libro di Ruth, cap. Ili, v. 8 : • Ed ecco , 
in su la mezza notte si si spaventò I’ uomo •- 

Spazio . Lunghezza non di tempo , ma di luogo . 1,113: 
« Dae alio sparto capo ( di Attenne ) corna tli vivo 
cerbio; dae spazio al collo; dirizza gli sommi orec- 
chi • . 

Manca . 

Specciiiarè. In significato attivo. Ili, 131 : « 0 Poli- 
femo . . .già ti piace di tagliare l’ arruffata barba colla 
falce, e di spccchiare lo crudele volto nell’ acqua ». 

Agg. es. 
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Spegnere . Smorzare . II , 1 48 : « La madre trasse lo 
tizzone del fuoco, e spcnselo colle liquide acque » . 

Agli scarsi esempi che di senso proprio reca la Crusca, si ag- 
giunga questo. 

Speranza . Oggetto- di speranza . 1 , 90 : « Lui ( il nib- 
bio ) si volge in giro , c non ardisce partirsi da lun- 
gi , e dintorno alla speranza sua vola disederoso colle 
mosse ale ». 189 : « Quella fue ... invidiosa speranza 
di molti vagheggiatori » . 

Si aggiungano agli unici esempi del Boccaccio , co’ seguenti . 
Fiore d' Italia, pag. 205: • 0 luce di Troia, o speranza fidatissima 
de’ Troiani, quanto sei stato ! onde vieni tanto disiderato • ? 358 •• 
• Pensa che) tu sei speranza o riposo della mia vecchiezza - , 
Guittone , Lettere, pag. 72: ■ Spezialissimo signore padre mio, 
messer don Angelo priore di Camalduli, speranza e intendimento 
dell’ Ordin vostro • . Iacoponc da Todi, lib.II , cant. 26 , str. 
71 : « Ijom che giungi a tal possanza ec. Prega lui nostra spe- 
ranza , Che possianlo seguitare • . 

Spergiurato . Spergiuro .1,89: « Volse lo spergiurato 
petto in dura pietra » . 

Manca . 

Spessato . Spesso , Denso . Ili , 2 1 8 : « Lo spossato fuoco 
passa nella spessa aria » . 

Aggiungasi all’ unico esempio che ne reca la Crusca . 

Spesseggiare. Condensare. Ili , 123: « L’ oscura favilla 
vola ; c ragomitolata , è spesseggiala in uno corpo » . 
Il lat. densatur . 

Manca . 

Spesso. Fitto, Folto. I, 18: « Le spesse piove cag- 
giono dall’ aria » . 

Quest’esempio potrebbe far buona compaenia alla spma grò- 
gnuola del Boccaccio, riportala dalla Crusca. Nolo che in alcu- 
ni luoghi della Toscana , come nel Pictrnsanlino , c forse al- 
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trovo, si dico romuncmenlc Fisso , per Fillo , Spesso; e se ne 
pini confermar I’ uso , obliato dai vocabolari , coll’ autorità del 
Segneri nel Parroco istruito , pag. 277 : • Donde intervieue, dio 
come al buio dormono le persone più sodamente... così questi 
miseri riposino agiatissimamente a sì Asso tenebre •. ( (fui me- 
laforicam. ) 

§ Affollato , Stivato . 1 , 90 : « Li spessi servi istillino 
a’ sacrifici » . 

Manca. E a questo aggiungerei f autorità dell’ Alighieri, Purg. 
VI , v. 10 i • Tal era io in quella turba spessa • . 

Speziale . Spettabile , Ragguardevole . Ili , 243 :• (Ce- 
sare ) , speziale nel tempo della battaglia e della 
pace ■ . 

Maura . 

Spezialemextb. Spezialmente. Ili , 31 : * Come Alcione 
fece sacrificio agli idtlei ... e spezialemente a lutto » . 

Manca . Orosio volgare , pag. 430 : • Spezialemente contradi- 
cendoto Sciano • . Cosi frequentemente in quelle Storie • . 

Spinerò . Anima separata dal corpo. I , 170: • Gli nuovi 
spiriti non satino da qual parte sia la via che mena 
alla cittade stigia » . 

Il modo tenuto dai vocabolari nella voce Anima, consideran- 
dola come legata al corpo , e come sciolta , I’ avrei conservato 
anche in Spirito . 

Spogliamento . Spoglia . I , 28 : « Rallegrandosi de’ na- 
scondimenti (Ielle selve e degli spogliamenti delle 
prese fiere ec. ». 

Ha un solo esempio . 

Spogliare. Privare. Il, 128: « La figliuola spoglia lo 
padre del fatale capello » . 

Agg. es. E Spogliato, per Privato, 1' abbiamo anche nelle Gin- 
que meditazioni dui Marcellino, pag. 36: - Ella certamente spo- 
gliata (fogni terreno desiderio , cosi attende alla prima Beatitu- 
dine ec. ■ . 
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Spogliarsi . Cavarsi le vesti. I, TU: « Calisto arrossio: 
tutte l' altre si spogliare ... la quale essente spoglia- 
ta , lo peccato si manifestò » . 

Ila esempi del solo Boccaccio . Cosi nel Fiore di Italia , page. 
204 i • Nesso sentendosi il veleno correre per le carni , spo- 
gliossi • . 

Sposo . Marito . 1 , 207 : « Sempre sarai ragguardato 
nella casa del nostro soccro, acciò che la mia mo- 
glie si consoli della imaginc del suo sposo » . 

Manca . 

Sprone . Pungolo . Lat. stimulus .1,58: « Pricgoti che 
perdoni alli sproni » . 

Stimulis , xi'vTpois; annota qui il Burriumno; velerei uteban- 
tur loco scuticae ani flabelli . Dal che si rileva non potersi que- 
sto esempio mettere in mazzo con quelli che reca la Crusca . 

Spuola . Arnese per uso di tessere . II , 24 : « La tela 
fuc ordinata in sul telaio : la canna divise lo stame : 
la spuola fu messa nel mezzo • . 

Così scritto, ha un solo esempio di Dante; Spola di Dante e 
del Buti . A’ quali si possono aggiunger questi dell’ Anguillara , 
Metamorfosi, lib. VI, st. 24: • Chiude il cannello, il picciolo 
spoletto , E poi la spola in sen la canna abbraccia • . 25 : ■ La 
spola una man dà, 1' altra la rende , E questa e quella man le 
casse mena • . E il primo di questi esempi ci dà anche Spolet- 
to , per Fuscello della spola, in cui s’ infilo il cannello del ri- 
pieno , ammesso ne’ vocabolari senza autorità nessuna . 

Squama. Scagli.! del serpente o del pesce. I, 177: 
« Distendendosi come lungo serpente ; scnlio cresce- 
re le squame, alla indurata cotenna • . 

Ha un solo esempio del Com. Inf. Caro , Eneide , lib. II , 
pag 491: « Si son visti talor l'aquila e *1 serpe... ambedue 
stretti , Far di squame et di piume un sol viluppo » . E manca 
scritto con doppia m: di che vedi esempi all\ voce Ala. Il Ru- 
cellai , Api , v. 352, dà le squamine anche alle api : • Quello è 
miglior (parla del re delle tipi), le cui fulgenti squamnie Rosseg- 
gia» , comi* al sol la chiara nube • . 


Squamo. Squamoso. I, 183: « E ficca nel squamo ca- 
po ( del serpente ) gli disiderosi unghioni • . 

Manca . E Squamo , in senso di Squama , detto per similitu- 
dine , U abbiamo in Guido Giudice , che i vocabolari non regi- 
strano , ma riportano sotto la voce Squama . Del resto Squa- 
mo per Squamoso , è per I' appunto come Bramo per Bramo- 
so . usato dal Pulci nell’ Epist. VI , e non avvertito. dai vocabo- 
lari : • Et una leonessa sciolse , brama Di sangue ; et , non chia- 
mar , disse , qui love ; Ma colle membra tua la pasci et sfama ■ . 

Squarciare . Detto di nuvole . 1 , 60 : « Mossi i piedi 
per 1’ aria , squarciano le contraposto nebbie » . 

Manca. Altrove Dividere, e Offendere . V. a queste voci. 

Stallare . Non nel senso inteso dalla Crusca , ma in 
quello ili Stabulari, che i Latini dicevano dal dimo- 
rare gli animali nella stalla. Ili, 133: • Molle pe- 
core errano per le valli ; molte no nasconde la sel- 
va ; molte ne stallano per le spilonchc » . 

Manca . Dal Sanazzaro, Arcadia, egl. Xlt , v. 12 f> , con felice 
latinismo si disse Stabulare, per Tenere stalla : ■ Nè vedrò mai per 
boschi sasso , o tabula , Oh’ io non vi scriva Filli ; acciocché 
piangane Qualunque altro pastor vi pasce, o stabula • . 

Stanti. Stante . I , 3i : « Egli stanti in questi luoghi in 
una spilonca fatta di scogli dava le ragioni alle 
acque • . 

Manca . lob . cap. 29 : - Et quando sedea , era si come re , 
stantili dintorno I’ oste • . 

Stare. Fermarsi, Posarsi. 1 , 30 : ■ Discese dell’aria, 
e stette in terra » . 

Agg. cs. L’ Alighieri nei c. XVII , v. 84 del Purgatorio : • Se 
i piè si stanno , non stea tuo sermone • . 

^ Assistere . I , 90 : « Li spessi servi istanno a’ sagri- 
fiei » . 

C'r in questo senso, con un solo esempio , Slare alla messa. 
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§ Riferito a tempo, vate Passare. Il , 2'. 12 : « Poco stet- 
tero, ch’elle furono volte in dure pietre *. 

È Dotabile questo esempio, perchè qui Slare non è accordato 
col tempo, come io Crusca, ma eoa la persoua che lo passa. 

Stare alle poste, di caccia parlando, vale Porsi nel 
luogo ove ha da passar l'animale. 11 , fO: « E niuua 
seppe più studiosamente stare alle poste del cacciare, 
di me » - 

Manca. Il lat. nec me studiosi»* altera saltus Legit; che I’ An- 
guilla™ traduce: • Ninfa in Grecia non fu, che conoscesse Meglio 
le selve , i piani , i monti , e i passi • ; ed è poco dissimile al 
saltus eligil aptos del tib.il, v. 498, che il Siminlendi stesso avea 
tradotto , elegge i lunghi acconci a cacciare . 

Stare cheto . Chetarsi , Cessare di parlare .1,106: 
« Dopo queste parole la ninfa stette cheta»-. 

Manca. Nel Flavio volgare , lib. I , cap. 27 , pag. 91 : • Allora 
Erode , comandato che gli ebbe con gran voce che lui stessi che- 
to, cominciò a parlare, ec: 

Stare duro. Ostinarsi. 11, 40: • Quale è quelli che non 
si fosse mosso per le lusinghevoli parole della dia ? 
Questi pure stanno .duri a no lasciarle bere • . 

Di prosa ha soli esempi del Borraccio . 

Stare ferro. Fermarsi, Sostare. 1, 208: « Al quale 
monte essendo giunta stette ferma, e cosà parlo alle 
savie scrocchio». 210: «Noi andavamo a’ tempi ilei 
monte Parnaso: egli vide noi andatiti... c disse: o- 
discese muse da Mcmnoua . . . state ferme » . 

Manca. A questi esempi se ne possono aggiunger altri del Fiore 
d’ Italia, pag. 312: • Allora questi dui volgendo la via, lo capi- 
taneo di quelli cavalieri incominciò a gridare: stale fermi, o ca- 
valieri; che via è quella , che voi fate • ? 347 : • E , venendo con 
grandi grida l’una parte incontro all’altra, quando furono pres- 
so ad una balestrala I’ una parte all'altra, stettono ferme ■ . 

^ Nel senso figurato di Star nel suo essere , Mantenersi _ 

23 
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Lai. manne. 1 , 471: « Quello ch'ella volcu era, 
che la casa di Cadmo non stesse ferma » . 

Manca. Altrove Essere fermo. V. a questa voce. 

J Persistere , Esser costante . I, 142: « Penleo sta fer- 
ino nella sua oppenione*. 11, 24: « Aragne stette 
ferma nel suo proponimento » . 

All* unico esempio che i vocabolari recano, si aggiungano 
co’ seguenti . Ovidio, Pistole, pag. 143: • Sempre la mia meute 
sta ferma nel suo proposito • . Leggenda di S. Agnese, pag. 121 : 

■ Kgli mi ha dato l'anello della sua fede, e hammi promessi 
tcsauri grandissimi , se io starò ferma nel suo amore • . Leg- 
genda di Tobia , pag. 4 : • Stette sempre fermo lauldando Iddio • . 
Nel Transito di S. Girolamo, cap. XXXll ,è in questo senso Es- 
sere fermo * • O ladro , ancora se’ tu fermo nella tua reità - ? 

St.\iif. in dubbio. Essere incerto. Non si risolvere, I, 153: 
« Stae io dubbio , o eh’ ella dica di te ... o vero 
ch'ella dica come la sua figliuola , mutata in colom- 
ba, fìllio gli suoi anni nell’ alti torri». 

Di Trecentisti ha un solo esempio del Villani . Nel Fiore di 
Italia , pag. 369, c in questo senso Slare tra dui: • E ’l re La- 
tino, non sa che si fare, e sta tra dui, di dare la llglia ad Enea, 
o a te • . • 

Stare bitto . Reggersi in piedi. II, 09 : • Se le forze 
mancano loro a staro ritti, e' gettano i corpi in terra » . 

Di Trecentisti ba un esempio solo . 

Stella . Diconsi , per similitudine , Stelle le belle mac- 
chie rotonde che ha nella etnia il pavone. Ili , 224 : 
« 11 pavone , uccello di limone , che porta le stelle 
nella coda oc. » . 

Manca . Altrove ( I , 41 ) le chiamò Stellale gemme . 

Stelladia. Nettare, bevanda degli dei. I, 0 : ■ Già an- 
davano (itimi di latte , già andavano limili di stella- 
dia ». Il , 40: « Lo bere dell' acque sarà a me la stel- 
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India ». 227 : « Apparecchia ( Ganimede ) lo stelladia 
a Giove». Ili, 183: « Toccògli la l>occa coll’ erba 
ambrosia , mescolata con dolce stelladia » . 

Manca. Vedi intorno a questa voce l’ opinion (lei Salvini nella 
Prefazione a’ Primi cinque libri , pag. XV , e quella del prof. 
Muzzi nella nota 75 del sesto libro . 

Stellato. Pieno di stelle. Il, 226: « Cominciarono a 
guardare lo stellato cielo » . 

Al proprio è senza esempio di prosatore. 

§ Per similit. , in senso di Fatto a modo di stella, ed an- 
che Screziato semplicemente. 1 , 44 : ■ E empiegli 
( al pavone) la coda di stellate gemme». II, 3: 
» E ha il nome acconcio al colore , abiendo stellato 
il corpo di divariate macchie » . 

Manca . Rurcllai, Api , v. 357 : ■ Perciò che spesso dentro a i 
crespi favi. La stellata lacertola dimora -. Caro, Eneide, liti. 
IV, pag. 148: • Avca dal manco Lato una storta, di diaspro et 
d’ oro Guarnita , et di stellate gemme adorna • . 

Stile. Quel ferro acuto con cui gli antichi scrivevano 
sulle tavolette incerate . Supp. 7 : « Compone le pen- 
sate parole colla tremante mano . La diritta mano 
tiene lo stile del ferro ; l’altra tiene le ’ncerate tavo- 
lette vote » . 

É ne' vocabolari con un esempio soltanto . Nel prologo dello 
Prediche di S. Bernardino da Siena , che ora si pubblicano in 
quella città , leggesi che un tal Benedetto cimatore di panni , 
stando alla predica del Santo, « iscriveva in tavole di cera collo 
stile , e , detta la predica , tornava alla sua buttiga , e scriveva 
in foglio tutto quello che aveva scritto nelle predette tavole di 
cera • . Vi manca poi Siilo, che leggesi in lob , cap. XIX: • Chi 
mi dà eh’ elle ( le mie parole ) sieno messe in libro con istilo di 
ferro, o vero collo piombino di piombo ■ ? S. Girolamo, Epi- 
stole, pag.28 : ■ Et quando la comincerà colla tremante mano a 
menar lo stilo in su la cera , o sieno rette le tenere dila dalla 
sopraposla mano , o stono nella tavoletta scolpite le lettere ■ . 
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Stipa. Stoppia, Paglia. I, 29: . Sì coinè le secche isti- 
pe ardono , venute meno le reste . , . cosi arde in 
tutto il petto • . 

Manca; come pure Stipula, che è in lob, cap. XLI: •Tornali 
sono a lui in istipula le pietre de la fonda. Quasi stipula stime- 
rà lo maglio ■ . Ove il Martini , paglia secca . Oggi più comune- 
mente in Toscana Stipa è nome collettivo di più sorte di minuti 
arbusti, che levano facilmente la fiamma. E per iscopa, o altro 
piccolo arbusto, 6 certamente da prendersi in questo luogo del 
Girino del Pulci , par. Ili , st. 202; • Chi s’ appiccava a qualche 
bronco o stipa. Chi qualche masso trovò, che lo tenne >. 

Stipidiue. Lo stesso che Stupidire.il, 102: « Le mie 
membra stridirono con pauroso tremore » . 

Riferiti, come qui, a membra, in senso di Intorpidire , non 
sono in Crusca nè Stipidire nè Stupidire nè Stupire ; quantunque, 
sull’ autorità del Passavanti, ci abbia luogo Stupido , pur riferito a 
membra, in significazione di Intormentito . Stupire poi lo abbiamo 
nel Compendio de’Semplici di fra Filippo da Firenze, pag. 115 : 
• Se alcuno berà due dramme d' oppio, se li congela il sangue 
adosso , e mortifica la sua virtù naturale , e fa stupire tutte le 
stremità del corpo • . 

Stizzose . Tizzone . HI , 67 : « Reto di mezzo gli altari 
tolse uno grande e ardente stizzone » . 

Ita esempi soltanto della Tavola Ritonda e dell’ Ariosto . 

Stracciare. Sbranare. II, 132: « Egli andava perre 
stracciare con rauncinato becco colei che s' appog- 
giava alla nave ». Ili, 81 : « Colle penne e col 
rauncinuto becco e co’ ripiegati unghioni stracciò la 
faccia dell' uomo • . 

Detto di membra, ha un solo esempio di Dante. Ovidio, Pi- 
stole , pag. 95 : • Sempre immagino che ora quinci , ora quindi 
vegnano li lupi a stracciare il mio corpo col bramoso dente • . 
Poliziano, Orfeo, att. V, pag. 28: • Per tutto il bosco 1’ abbiamo 
straccialo , Talché ogni sterpo del suo sangue è sazio • . Pulci , 
epist. Il ; • Tu , Polifcmo , alla spelonca oscura Li stracci i mem- 
bri, sì che indarno strida >. 
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Stralunante . Che straluna o stralunava. I , 20 2 : « Lo 
quale poi che Balteo Alcioneo , fattore della fedita , 
vide mandante fuori 1’ anima , e stralunante gli oc- 
chi , gli disse ec. » . 

Manca . 

Straziato. Da straziare. II, 194: «Le mangiatoie pie- 
ne di corpi straziati >. 

Ha un solo esempio del Petrarca. 

Stretto . Aggiunto di spada o arme qualunque da feri- 
re, vale Impugnato. Ili, 468: « Spaventò lei pau- 
rosa , colla stretta spada » . 

Manca . Opuscoli di Cicerone , pag. 371 s «Or di , Tuberone, 
che faceva quella tua stretta lancia nella schiera di Farsaglia • ? 

§ Congiunto di parentela. Supp. 15: « S’ io non fossi 
figliuola del grande Cinira , io potrei giacere con Cini- 
ra . Aguale , però eh' egli è già mio , nonn’ è mio ; e 
d’cssergli così stretta ni'ò danno » . 

Manca . 

Stridire . Stridere. Ili, 67 : « Lo mette nell'acqua ( il 
ferro ro ernie ) ; e quello stridisce • . 

Agg. es. 

Stridine. Strige. Il, 83: «E le maladette alie della 
strigine » 

Manca . 

Stricnente . Che strigne , Che preme . 11 , 1 48 : « Filando 
gli stami de’ fati colle strignenti dila , dissono cc. ». 

Agg. es. 

Stricnere. Ferire leggermente. II, 144: « Atalante pun- 
se una veloce saetta in sulla corda , e cacciolla fuori 
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del ripiegato arco. L’asta... strinse la sommità del 
corpo , e fece rossicare le setole con' poco sangue » . 

Manca . Anche il Lancia , abbattendosi nel Virgiliano magno 
strin.rit de corpore Turni , traduce, png. 108 : • del corpo di Tur- 
no strigne • ; laddove il Caro : • l>i si vasto corpo Lievemente 
afferrò la pelle a pena ». Direbbesi oggi Sfiorare; oppure Sfre- 
gare , come è nelle Epistole di S Girolamo, pag. 166 s • Sfre- 
gando un poco la pelle , come d‘ una piccola intaccatura di ra- 
soio, foce sangue - ; corrispondente al tal. leviier perstringcns cu - 
tem . E il (.'aro stesso, nell’altro luogo di Virgilio, magnique 
femur perstrinxit Arhatae , - Del grande Arate Graffiò la coscia 
lievemente • . 

§ Andar rasente , Rasentare • 111 , 40 : « E porcotentc 
la lieve aria colle penne nate aguale, miserevole uc- 
cella , slrignea 1’ onde di sopra » . 

Manca. Altrove Distrixgere . V. a questa voce. 

Srmpo . Lo stesso che Stupro. I , SO: « Cacciate le 
stelle ricevute nel cielo per merito dello strupo » . 

Agg. es. 

Studio. Esercizio, Arte. I, 127 : .Lo fanciullo, lasso 
per lo studio del cacciare e per lo caldo, si chinoe 
qui ». 1 37 : « O succeditore e erede del mio studio 
( è un pescatore ) , ricevi le ricchezze che io hoe » . 

Manca . Ed è preso in tale significazione anche nel Fiord di 
Italia, pag. 177: • Lo primo si diede allo studio dell'uccellare, 
e l’altro allo studio dello cacciare •. 346: • Studiava ( Cam- 
mina ) solamente a guardare sua verginitade e darsi allo stu- 
dio della cac ta . . Rimedio di amore , pag. 24 : .0 tu usa lo 
studio del cacciare > . A pag. 82 delle Sette opere di penitenza 
abbiamo anche lo Studio della orazione. E nel detto Fiore d’Ita- 
lia Studiare , per Esercitarsi , mancante anch’ esso alla Crusca , 
pag. 136: • love, poiché fu cresciuto, si diede all’arme, e stu- 
diò molto in saettare • ■ 346 : ■ Molte nobil putrelle del suo re- 
guo si dienora mautenere verginitade, ed a studiare nell’ arme *. 

§ Desiderio. II, 15: . E ora rimase in quelle uccellc 
l'abondanza del favellare di prima, e allocato garri- 
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ri», c granili» stuilio di parlare ». IH: « Telameli 
Io seguita ; e disavveduto per lo studio dello andare , 
ritenuto inchinevole dalla barba d’ uno albore , cad- 
de » . 

Macca. È io questa significazione anche nel Volgarizzamento 
di Sallustio, pag. 21 : • Ila ( l' avarizia) studio di pecunia « . 31 : 
• E egli a ciascuno conccdea e dava quello che lo studio di cia- 
scuno , secondo I’ età , desiderava • . 

Studioso. Vago, Dilettante. 11, 104: « Io sono molto 
studioso del cacciare » . 

Manca . 

§ Coir accompagnatura della particella in. I, 142: « Io, 
essente arrivato in quella, andai a’ sacrifici: e però 
sono studioso ne’ sacrifici di Bacco » . 

Merita avvertenza . 

Subitamente. Ili, 173: « Stillili tiuiicntc lo corpo fnc 
atorneato d’oro». 234: • Quando vidde la sua lan- 
cia... subitamente impalidire ec. » . 

Manca scritto cosi . 

Subbito. Adi!. Lo stesso clic Subito, Improvviso. Ili, 
179: « Prima le mosse con subbita paura». 

Manca . E cosi , come si rileva dalle prime stampe , piaceva 
di scrivere questa voce al Caroj il quale ha frequentemente an- 
che Dtbbnlrzia , Dubbi! art : , Robba , c simili; che per l’arbitrio 
de’ moderni editori vennero poi ristampate con semplice 6 . 

Succeditore. Successore. I, 137: • 0 succeditore e 
erede del mio studio , ricevi le ricchezze che io hoc » . 

Ha esempi del Davanzati soltanto. 

Succube il lvtte. Poppare. Il, 203: « L'umido latte 
non seguitava lui che T succiava • . 

Manca. S. Girolamo, Epistole, pag. 106: • Donde viene, che 
spesse volte e bambini di duoi o di tre anni, et che dalla madre 
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ancor succiano il latte , sieno dal demonio oppressi • ? tn laro- 
pone da Todi , lib. Vi, cant. 3, str. 21 , è Suggirt il latte: • die 
sentivi , Maria , Donna di cortesia , Quando il latte suggia SI 
gran flgliuol divino • ? 

Sudante. Molle di sudore. I, 184: « Cosi come la nate 
mossa dal vento divide Tacque, menata dalle sudanti 
braccia de’ giovani ; cosi la fiera commosse T onde 
per lo costringimento del petto»-. 

Manca . 

SuFii.AttE. Sufolare. I, 178: «E quante volte (Cadmo) 
si vuole lamentare , tante volte sufila » . 

Manca . Mostra il Galvani , a pag. 358 della sua opera Delle 
genti e favelle loro in Italia , come dai lat. tibilare , cbe la ple- 
be pronunciava tifilate, d’ onde il tifier de’ Francesi e il tifiate 
e sciflare dei Modenesi , si venisse poi formando il sufilare , e 
({mudi I' odierno tubolare . 

Sufilo . Sibilo, Fischio . 1 , 1 07 : « Lo serpente . . . mandò 
fuori orribili sufili • . 173: « Parte de’ quali ( serpen- 
ti ) giace in su gli omeri , e parte, distesa dintorno 
alle tempie , danno sufili » . 

Manca altresì nel senso di Strumento ec. E il Carrer che , cre- 
dendola voce errata, la mutò in sufoto nel cap. 11 del lib. Vii 
del Tesoro, dovette ignorare che ella è ancor viva in molte parti 
del nostro contado . 

Suo . Dicesi Essere a pena suo , invece di Stare per 
uscir di se stesso. II, 127: «La vergine figliuola di 
Niso a pena era sua, a pena era potente della sua 
mente » . 

Manca . 

Suspetto . Lo stesso che Sospetto . 1 , 1 30 : « Quanto io 
hoe suspetto per lo movimento della bella bocca , tu 
rendi parole cc. » . 

Manca , quantunque siavi Suspicare , Suspitionr e simili. 
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Sussumi ATniCE. Fero, di Sussurralore.il, 112: • E con 
sussurratricc lingua disse le cose udite • . 

Manca inlino colla semplice s . 

Svariarsi. Mutarsi, Prendere altra forma. Ili, 218: 
« Ninna cosa perisce nel mondo ; ma isvariasi , e 
rinnuova la faccia • . 

Non è notato in questa significazione . 

Sventurato. Sfortunato, Infelice. Il, 114: • Manda fuori 
la sventurata anima » . Ili, 94: * Lo sventurato Pala- 
mides vorrebbe essere lasciato da lui • . 

Di prosa ha esempi del Boccaccio soltanto . 

Sverginato . 11 , 201 : « La quale ( Driope ) , svergina- 
ta, e abiente sostenuta forza dallo iddio Febo...An- 
dremon riceve ec. • . 

Manca . 

Sviato . Detto di luogo , vale Senza via . Lat. deciti* . 
1,113: « Lo giovane . . . chiama i compagni dell' ope- 
ra , vaganti per li sviati boschi » . 

Manca . E sviate montagne ha un codice del Livio volgare ove 
la stampa del Dalmazzo, a pag. 403 del II volume legge, svicvoti 
montagne. E manca altresì Disviato in questa significazione; poiché 
gli esempi del Vocabolario stanno in forza di Uscito di strada : 
Vegczio , liti. Ili , cap. 8 : • Non sia ( il campo ) luogo disviato 
e pieno di colli •; e cap. 19: • Quando il luogo è pantanoso ed 
avviluppato, o in giogo di monte disviato*. Disviato è pure 
nell’ Orosio volgaro, pag. 374, 495,499. L’ Alighieri di un luogo 
a quel modo direbbe , • Che da nessun sentiero era segnato • . 
Nel Flavio volgare , pag. 187, è Invio . V. a Dipartito, e Via. 

Svilupparsi. Distrigarsi, Liberarsi. 11, 186: «Appena 
mi sviluppai da' duri abracciamenti del corpo». 

Agg- es. 
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Tacevole . Tacito, Tacente . Il, 55: « L' altra islà che- 
ta con tacevole lingua •. Ili . 79 : « Tritolomo non sof- 
ferio con tacevole bocca eh’ egli no nominava Er- 
cole » . 

Manca . 

Tagliamento. Uccisione, Strage. Lai. caedes. 1, 11: 
« Quella schiatta . . . disiderava tagliamento » . 

Si aggiunga agii unici esempi del Villani , con quest’ altri . 
Orosio volgare, pag. 150: - Quindi poscia fatte tagliamenta e 
prede . . . fuo parricida de’ fratelli * . Sallustio , pag. 122 : 
• Tutti i mutamenti dimostrano tagliamento , fuga e altre cose 
molesto • . 

Tanto. Usato neutralmente alla latina con un nome do- 
po, governato dalla preposizione di, e da essa dipen- 
dente . Ili, 95: « Tanto di tremore traeva seco » ! 
Siti : « Potè dare dieci anni tanto di sangue» . 

Aggiungili co’ seguenti . Dante , Inferno , I , 52: ■ Questa mi 
porse tanto di gravezza » . Cicerone, Opuscoli , pag. GG : • Tanto 
di licenza gli dava la gloria » . Avvertimenti di maritaggio, pag. 
9 : • Già no le farai tanto d’ onore , eh’ elle a lui non si isforzi 
di falgii più disinore • . Segneri , Quaresimale, pred. IV, pag. 60: 

- Mentre oggi tanto di squisitezza richiedcsi nelle prediche». E 
con terminazione femminina , quando di genere femminino è il 
nome che ha dopo : S. Bernardino, Prediche , pag. 82 : » Tanta 
di chiarezza v’ entra dentro , quanto cc. • . É poi obliato dalla 
Crusca Quel Imito , in forza o di sostantivo , o di addiettivo , 
per Tutto quello ; di cui abbiamo esempio nel Dialogo di S. Gre- 
gorio , lib. II , cap. 1 : • Quel tanto pane che dalla sua parte si 
poteva soblrarre del pane , portava a Benedetto • ; c nell’ An- 
guilla™ , Eneide , lib. I , st. 222 : • Sì che restato in Africa , e 
prendete Col regno mio quel tanto che volete • ; come altresì 
Quello cotanto , per Tulio ciò ; che è nel Simintendi stesso , 
1 , G7 : ■ Scampa delle fiamme quello cotanto che non è arso ■ , 

Tasso. Albero, detto anche Nasso. I, 469: «La via 
ee inchinevole, e piena di nebbie per lo mortale 
tasso » . 

Ha un solo esempio del Crescenzio cd uno dell’ Alamanni . E 
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velenosi tassi suderanno mele dolcissimo • . Rumila» , Api, v. 184 .* 
• Se quivi appresso poi surgesse il lasso. Sbarbai da le radici • . 
In senso di animale poi non ne hi di prosa; e Tassa , fcm. di 
Tasso , non ne ha nè di prosa nè di verso . Esopo volgare , fa- 
vola VII : • Una tassa , dice lo conio , eh* era pregna ... iscon- 
trossi in un* altra tassa • . E così sempre in quella favola . 

T.a'no. Uno de’ segni del zodiaco. Il, 134: * Lo quale 
luogo è in mezzo del tauro e del segnale che tiene 
lo serpente » . 

Ha esempi del Petrarca e di Dante soltanto. Brunetto Latini, 
Tesoro , parte 1 , lib. 2 , cap. 43 : • Allora è corso la quarta parte 
del cerchio , cioè per ariete , per tauro e per gemini • . Rucel- 
lai. Api , v. 196: ■ Poscia come nel tauro il bel pianeta Veste 
di verde tutta la campagna ec. ■ . Anguillara, Eneide, lib. t , 
pag. 28 , st. 157 : • Ean come l’ api allor che ‘I sol del lauro 
Esce ■ . 

Tavoletta . Tavolclla incerata usata dagli antichi per uso 
di scrivere. Supp. 7: .L’altra ( matto ) tiene le’n- 
ccrate tavolette vote...c a un’otta lascia le prese 
tavolette*. 8: ■ Gittò via le tavolette lette da lui in 
parte • . 

SI aggiungano a questo delle Epistole di S. Girolamo . pag. 
28 : • Quando la comincerà colla tremante mano a menar lo stilo 
in su la cera , o sieno rette le tenere dita dalla sopraposta ma- 
no , o sieno nella tavoletta scolpite le lettere • . Nel qual signi- 
ficato , a pag. 247 , è Tavola , mancante ai vocabolari : • Io mi 
conosco oramai passare il termine della pistola ; et veggo lo scrit- 
tore aver di già piene 1’ incerate tavole . . E di qui Tabellario 
si disse il Portatore delle lettere scritte a quel modo ; mancante 
esso pure a’ vocabolari, e che leggesi pur ivi a pag. .148 : • In- 
nanzi all’ uso delle carte et de’ fogli , su le dolale tavole et nelle 
scorze degli arbori , scambievolmente mandatesi , si parlavano . 
Onde gli apportatori di quelle , tabcllarii ; et gli scrittori, dalia 
scorza , che libro è della , furon chiamali librari . . 

Tegnente. Ritenuto nello spendere, Stretto di mano. 
11 , 103 : « Eglino sono gente temperata , e sofferente 



lidio falieho , c tegnente , o guardiana di quello 
ch’egli hanno acquistato » . 

Ha esempi del Pandolfini soltanto. 

Telaio. Strumento di legname, nel quale si tesse la 
tela. Il, 24: «La tela fue ordinata in sul telaio». 

L' unico esempio , che di Trecentisti recano i vocabolari , è ai 
figurato . 

Temone. Lo stesso che Timone. I, 57: « Lo carro era 
d’ oro; lo temone d’ oro » . 

Detto , come qui , di quello del carro , non ha esempi . Per 
quello della nave , ne ha solamente del Barberino . E amava di 
scriverlo cosi anche il Caro. Eneide, lib. VI, pag. 235: ■ Che 'I 
temone, ond'io mai non mi divelsi Per tua salute, ancor per mia 
ritenni , Allor eh’ in mare io caddi • . Così altrove . 

Temorosamente. Il, 195: «Quelli triema, e palido ha 
paura , e temorosamente si scusa » . 

Ha solo un esempio del Villani . Conti di antichi cavalieri , 
pag. Il : • Uno cavalieri venne denanze al padre , e temorosa- 
mente li domandò un dono • . 

Temperamento. Governo, Reggimento. 1 , 54 : «Quelli 
( Fetonte ) domandò i carri del padre , e la signoria 
e ’l temperamento de' cavalli ». 

Questo esempio, con piccolo variamento , è in Crusca sotto 
nome del Com. Inf. 

Temperanza. Temperamento. 1, 26: « Poi che sentirò 
la temperanza , e l'omorc , e ’l caldo , ingenerano » . 
Supp. 3 : « Preso per la temperanza delle lusinghe- 
voli acque, , ispogliò lo tenero corpo de’ dilicati ve- 
stimenti » . 

Non ha esempi di prosa . 

Temperare. Reggere, Governare. 1,7: « La quale (ter- 
ra ) lo figliuolo di lapeto, mescolata nell'onde de’fiu- 
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mi , compuose in forma tlelli dei che temperano tntle 
te cose » . 

Manca . 

Tempehatore . Guidatore , Moderatore . I, 462: «Dicesi 
che lo temperature de’ veloci cavalli ninna cosa vide 
con maggiore dolore di questa , dopo la morte di 
Felon ». 

Ha registro , ma non esempi . 

Tempia. IH, 67: « Reto di mezzo gli altari tolse uno 
grande e ardente stizzone , e dalla parte diritta ruppe 
la tempia di Cor esso , coperta di spessi capegli • . 

Non ha esempi di numero singolare. Diodati, Cantico de’ can- 
tici , cap. IV , v. 3 : • La tua tempia , per entro la tua chioma, 
pare un pezzo di melagrana • . 

Tempo. Età. I, 129: « Con ciò sia cosa che voi abbiate 
cosi grande tempo , di cui vi raccordate voi che sia 
cosi disfatto per l’amore » ? 

Al solo esempio del Boccaccio, che ne reca la Crusca, si pos- 
sono aggiungere i seguenti . Cronica del Velluti , pag- t : • Im- 
perlante io Donato Iudice ... trovandomi di piu tempo, rhe 
alcuno di nostra casa ec. ». Sallustio volgare , pag. k 2 : • Voi sete 
freschi di tempo, prodi e vigorosi d’animo; eglino per contra- 
rio sono negli anni altresì come nelle ricchezze invecchiati • . 
Bibbia vulgare , tob, cap. 30; • Ora 'fanno beffe di me li piò 
giovani di tempo». Nella Commedia della Ninni, alt. IH, se. 8; 
• Si trova ora nel mondo Certi giovani tristi e cattivelli , Ch‘ è 
meglio maritarsi ad un di teitipo ». Qui di tempo vale di età 
avanzata. 

§ Per lo spazio di un secolo. Il , 8i : « Alle quali 
cose ancora aggiunse la faccia e T capo della cor- 
nacchia, che avea sostenuti nove tempi ». il lat.no- 
vem secttla. 

Manca; come pure F.tnde, clic leggesi a pag. 32 delle Lettere 
dì Santi c Beati : • Le spesse mortalilc, le fami non rade ( sicché 
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in una ciarle , se ne possono annoverare parecchi ) e le guerre 
continue , non sono cose ec. • . 

Tencionare. Faro a gara. Supp. 15: « Tutti i giovani 
(l'Oriente tcncionano por averli per moglie». 

Manca proprio in questo senso . È poi da osservare che 
questo verbo nel senso di Quistionare, Contrastare , accennalo 
dalla Crusca, fu adoperato anche attivamente net Livio , voi. I , 
pag. 210: • A cui non piacque che V ira de’ Padri si dovesse ten- 
cionare nè combattere contra la follia del popolo • . La stampa 
veneta ( lib. 1 , cap. 30 ) : • A cui non piacque che 1* ira de’ pa- 
dri si dovesse contrapore a la temerità del populo • . E in lob , 
rap. VI , è Contendane per Contesa : • Respondete , io ve ne 
prego, senza contendono • . E Tendonatrice per Contenditrice, 
Litigiosa, è negli Avvertimenti di maritaggio, pag. 10: ■ Co’ leoni 
e co’ dragoni si dovrebbe l'uomo auzi dinicstunre ... che con 
ferimina tencionalrice • . 

Tenebre. Aver le tenebre negli occhi, vale Perdere il 
lume degli ocelli. Restare abbarbagliato. I , ti! : «E 
subitamente gli tremalo le ginocchia (a Fetonte), 
ed ebbe le tenebre negli ocelli per cosi grande lu- 
me • . 

Mauca . La lezione dell’ Ottimo Commento, ove a pag. 333 del 
I voi. è questo passo, ha: ■ Li tremaron le ginocchia, e inten- 
nebrilli la veduta » ; esempio accollo in Crusca sotto Intene- 
bri re . 

Tenere. Abitare. Ili,* 179: «Vede le spilonche che 
tiene ora Pan semicapcro . . . ma per l'altro tempo 
le tenneno le ninfe » . 

K da aggiungersi all’ unico esempio del Boccaccio, ron que- 
st' altro dcU'Fneide del Lancia, pag. A3: • Questi boschi i Fauni 
e ninlì quindi nati tcneano • . 

S Arrivare. Ili , 206: • Dicesi che il figliuolo di Giove, 
ricco di* buoi d Ilieria , tenne i liti latini con aveti- 
turato corso > . 

Ha esempi dell' Ameto soltanto . 
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Temere cosi parole, o i.n parole , eil anche Temere sem- 
plicemente . Tenere a bada. 11 , 9G : « Io la ripeterò 
san za alcuno ordine , acciò eh’ io non vi tenga con 
troppe lunghe parole ». 170 : « O giovani, perchè vi 
tengo io in parole cogli esempri di fuori »? Ili , 177 : 
« E acciò eh’ io , dicendo per ordine gli tristi casi, 
e' non vi tenga troppo ; Grecia poteo ec. » . 

Nel primo ed ultimo modo non è in Crusca; v* e nel secondo 
modo con due esempi , ai quali si potrebbero aggiungere i se- 
guenti . Vegezio , Arte della guerra , pag. 73 : ■ Ed acciocché a 
dirle tutte non ti tenga troppo in parole, tutte le co9e che bi- 
sogno fanno in qualunque generazione di battaglia dee la legione 
seco portare • . Atti degli Apostoli , pag. 166 : « Ma per non te- 
nerti in parole , brievemente ora ti parleremo • . 'Malispini , 
pag. 199 : • 1 quali ( Legati ) astutamente dal re di Raona furono 
tenuti in parole senza potere fare nullo accordo • . lacopone 
da Todi , lib. Il , cant. 23 , str. 12 : • Oimè lasso , che mi dici , 
Par che mi tenghi in parole ■ . E dicesi anche elegantemente 
Tenere in novelle , che non vedo ricordato in Crusca , e di cui 
offre esempio P Ottimo Commento , voi. Ili, pag. 287 : ■ Quando 
Giove fornicava con alcuna femmina , Eco ( acciò che Giunone 
noi potesse giugnere nel fallo ) tonea in novelle Giuuonc •; che 
è appunto il Deatn longo sermune tenebat di Ovidio, tradotto dal 
Simintendi , voi. i , pag. 125 : Tenea la dia con lungo parlare . 

Tenere fede. Serbarsi fedele. Il, 106: « Incominciai 
a temere che la moglie mia non mi avesse bene te- 
nuta fede • . 

Manca. Prediche di S. Bernardino, pag. 129: ■ La donna che 
porta P anello in dito ; quello segno che ella porta , che dimo- 
stra ? Sai che ? Che ella debl a tener fede al suo marito con bocca, 
con cuore, e con opara • . 156: * Quando P occhio tuo si di- 
letta di vedere altra criatura che il tuo marito, tu dimostri con 
quello occhio , il quale è il messo del cuore, di non tenere fede 
al tuo marito » . 

Tenere la bocca. Impedir di parlare, Far tacere . Supp. 
7 : .lì se la vergogna mi terrà la bocca , la segreta 
lettera manifesterà a lui jjli celati fuochi • . 


Manca . 
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Tenere la voce. Tacere . I, 159 r « Le sor occhio ten- 
nero la voce • . 

Marn-a . 

Temere le lagrime . Frenare il pianto. I, 94: • A peno 
tiene le lacrime ». Il, 78: « Ella non tenne le la- 
grime». Ili, 29: «Questi non tiene le lagrime». 

Mane*. Ed ha pur l’ autorità dot Flavio volgare, lib. IV* 
cap. 8 : • Appena tenevano le lacrime • . Pulci , Cirillo , parte I * 
st. 130 : • lo volca ringraziarlo ed ofTcrere , Ma non potea le 
lai-rime tenere • . Davanzali , Scisma , pag. 49 : • Arrigo non 
tenne le lagrime • . E anche I. àngui Ilari * lib. Il , st. '294 , traduce 
quel primo passo d' Ovidio: • Tiene a pena le lagrime » . Nel 
Pianto della Madonna , pag. 31 , è Contenere le lagrime : ■ Chi 
potrebbe contenere le lagrime • ? 

Temere usa cosa. Occuparne il lungo, Stare invece ili 
quella. I, Ti: • La congiungi tura legoe gli rossi iti- 
li; le penne coprirò il lato; lo becco sanza punta 
tiene la bocca » . 

Manca . 

Temersi adontato. Adontarsi. Ili, 79: • Lo dolore ci 
aggiunse ira: e tenendoci molto adontati che uno fosse 
morto da tanti nemici » . 

Manca . 

Testamento. Prova, Sperimento. I, 123: « Liriope ma- 
rina prima ricevette fede c'tcntamenti della data ri- 
sposta». Il lai. Irntainina. 

Non è registrato in questa significazione. Altrove Tentazione. 
V. a questa voce . 

Tentare. Riferito a strumento, vale Provare se lo stru- 
mento risponda bene. 1, 213: «Tenta con le dita 
le risonanti corde ; e percotendo gli nerbi dice que- 
sti versi » . Il , iiti: • Poi ch'egli ( Orfeo ) ebbe .is- 
sai tentale le costrette corde colle dita , c senti che 
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gli svariati versi s’accorda vane.. . mosse la voce con 
questo suono » . 

Manca. Il Coala, nel secondo di questi esempi, traduce: 
• Ritentò le dolci corde; E co I' agili dita i vari! tuoni Scorren- 
do e modulando, alftn la voce Snodò soavemente in questi carmi *. 

Tentazione. Prova, Sperimento. Il, 107: • Poi ch’io 
l’ebbi veduta, mi meravigliai, e buonamente ch’io 
ebbi lasciate le pensate tentazioni per la sua lede • . 
Il lai. leu! amento . 

E con un solo esempio del Villani . Altrove, in questo signi- 
ficato , Testamento. V. a questa voce. 

Tepidore. Tepore . 1 , 9o : « Le quali ( erbe ) non dan- 
no fiamme , ma ardono con agevole tepidore • . 

Manca . 

Teiiiu. 1,2-1: « Rimossi i nuvoli, e cacciate via le 
piove dal vento aquilone , ( Giove ) mostroe le terra 
al cielo, e l’aria a le terre » . 

Non sarebbe inopportuno quest’ esempio per via della desi- 
nenza plurale . 

§ Andare , o Venire per terra , vale tenere la via di 
terra. Il, li: «Sono venuto nonne in nave per ac- 
qua , nò co’ piedi per terra • . 

Ha un solo esempio del Derni. Ughi, Cronica, pag. 184: 

- L’ impcradore , lasciando il viaggio di mare, si tornò in Spa- 
gna per terra per li stati del re ». Davanzali, Annali, lib. I, pag. 
ài , num. 70: • Germanico... sbarcò la seconda e la quattor- 
dicesima legione , accomandandole a P. Vitellio che le ricondu- 
cesse per terra • . E 11, pag. 72, num. 23: • Rimandò alle stan- 
ze alcune legioni per terra • . 

Terreno. Aggiunto a combattimento o simile, vale Che 
si fa in terra, a differenza di quello che si fa in mare. 

24 
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Iti, 177: «Tante fatiche sostenni per gli alti mari, 
tante ne sostenni nelle battaglie terrene ». 

No» è avvertilo. 

Tkrriafise e TEiinir.riNF. . Termine, Confine. I, (> : « E 
appena ebbe cosi divise tutte le cose con certi ler- 
rialini , che le istelle . . . cominciarono a riprendere 
per tutto il cielo*. IO: • Lo scallerito misuratore 
terminò con lungo terriefine la terra , che prima era 
comune » . 

In Crusca è Terragne e Terrafino ; ma dagli esempi rilevasi che 
ivi sta per Esìlio, non per Lìmite semplicemente, come qui e 
ne* passi seguenti . Proverbi di Salomone , pag. 41 : ■ Non tra- 
passare i terragni li quali puoscro i tuoi padri ■; e pag. 42: 

• Non toccare i tcrrafini d<ì’ piccoli , e non mirare nel campo 
di pupilli*. Costa pag. il, 12 e 14 delle Storie di Paolo Orosio. 

Tessere . Intrecciare. Il, 225: « Tu menavi lo cerbio 
alle nuove pasture . . . alcuna volta tessevi svariti 
fiori in sulle sue corna » . 

Manca . 

Testimosimie . Esprimere, Manifestare. II, I i6 : « Gli 
compagni , con prosperevole remore , testimoniano 
l' allegrezze * , 

Manca 

Testo. Coccio, Pezzo di vaso retto di terra colla. Lat. 
testa. Il, 159: « Lo terzo piede della mensa era 
disuguale ; rincalzollo col testo : lo quale testo, poi che 
vi fue sottomesso , fece la mensa pari » . 

1 vocabolari non lo danno in qoesto significato . Ma al § 3 , 
dopo averlo definito Sorta di stoviglia di terra cotta , piana a 
guisa di tagliere , per uso di cuocervi sopra alcuna cosa, allega- 
no fra gli altri , non tutti a proposito , anche questo del Cre- 
scenzio , V , 18: * E sotto essa ( è la noce che si vuol porre ) si 
dee mettere o pietre o testo, secondo Palladio • . Nel qual luogo, 
pensando all’ uso a che quel testo si vuol far servire ; acciocché 
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non faccia ana sol o robot, ma, trovando contrario, I’ apra e 
sparga ; è chiaro che la stoviglia di terra colla per uso di cuo- 
cervi sopra alcuna cosa, vi ha clic fare come il cavolo a meren- 
da . Un altro esempio I' abbiamo nella Bibbia del Diodati , lob , 
cap II v *: • Egli si prese un testo per g aitarsi •; corri- 
spondente al lai. testa saniem raiebat , che dal compilatore del 
Fiore di Italia . pag. 127 , è reso : ■ Con uno perso di lesto si 
radeva la marcia da dosso • ; e dal Martini: • t.on un coccio si 
radeva la marcia • . 

Tiua. Tiglio. II, 224- : «Non vi mancò escalo coll’ alle 
fremii , nò le molli tilie * . 

Manca ai vocabolari; come altresì Tiglio, eli’ è nell’ Arcadia 
del Sannzzaro , prosa 1 , pag. 5: • La incorruttibile figlia e ’l 
fragile tamarisco . . Anguillara, Metamorfosi , lib. X, si. 38 : ■ La 
molle tiglia , il faggio , il pruno , e ’l pero . . 

Tinta. Materia con la quale si tinge . 11, 21 : « Immoti 
di Cololia , [«idre a costei , lingea le bevitrici lane 
nella tinta Focaica • • 

Agg. es. 

Tinto. Bagnato, Asperso. I , 85 : « Non si contiene che’ 
celestriali corpi siano tinti di lagrime • . 

s Manca . • 

Titolo. Iscrizione, Memoria . Supp. 13: « Danno i doni 
a’ templi ; e aggiungono il titolo : il titolo avea piccolo 
verso » . 

Nessuno degli esempi che la Crusca reca sta proprio in que- 
sta significazione. Nelle Epistole di S. Girolamo, pag. 129. è in 
senso di Epitaffio : e manca esso pure : • Seguita il titolo del 
sepolcro • 

§ Vanto, Lode. 1, 181: «Questo titolo della preda 
avrà lo figliuolo di Giove * . 

Agg. cs. 

Io. Tuo. I , io 2: • Abbi questo che tu priemi col to 
corpo • . 
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Non fu notato . laropooc da Todi , lib. V , c. 24 , str. 5 : * Se 
vuoi esser vestito , Cb* entrar possi al convito. Ammorza el to 
appetito I)i ogni rosa vana •. Haldovini, Lamento di Cecco, st. VI, 
pag. .12 : - Non arai chi le pecore ti pasca, 0 per tene al to bue 
faccia la frasca • , Come To per Tuo, cos'r abbiamo Jffo per Jfio, 
e So per Suo, neppur essi avvertiti. laropone da Todi , lib. V, 
c. 4 , str. ti : •> Là *ve ’l so dolce viso Sta con grande splendore • . 
Conti di antichi cavalieri , pag. 20 : • Mostra apertamente el sen- 
no e valore so grande e franchezza • , Franco Sacchetti , Balla- 
te , pag. 32 : ■ Chi ’l ben soffrir non può , Se truova il mal , 
ragion è che ’l sia so • . Ovidio , Pistole , pag. 147 : • Mal mo 
grado mi si raggira il cibo per la bocca ■ . Vedi intorno a queste 
sniozzicature la nota 181 alle Lettere di Guittone , il Marnai al 
luogo citato del Lamento , e il Xannucci a pag. 428 dell’ Analisi 
de’ verbi . 


Toccare . Detto di passioni , vale Commuovere. 1 , 67 : 
« Se l’ainorc del tuo fratello, e ’l mio, non ti toc- 
ca , almeno abbi misiricordia del tuo cielo > . 

Si potrebbe aggiungere al § primo della Crusca con questo di 
Dante, In f. XXXI : ■ Anima sciocca, Tienti col corno, e con quel 
ti disfoga, Quand’ ira o altra passion ti tocca »; e con quest’ al- 
tro del Fiore di Italia , pag. 3S8 : • Per queste lacrime e per onore 
ti prego della regina Amata , se I* animo ti tocca mio onore, che 
tassi stare di combattere con Enea ». Ovidio, Pistole, pag. 119: 
* Se per la ventura le mie preghiere ti toccano ih cuore, intendi 
le mie parole • . 


§ Arrivare , Pervenire . I , (il : « Alcuna volta ragguarda 
in occidente ove non gli è licito di toccare » . 

.Manca . 

Toccare l ari*. Essere esposto all'aria. Ili , 226 : . Ciò 
che la vessica manda fuori , si volge in pietre ; e 
toccata l’ aria , diventa gelato » . 

Manca . Ed è modo vivo nel popolo . 

Toccare le stelle col c\ro. Il, 72: « Lo (piale s’ io 
avessi per marito, sarei avventurata, e gli dei nf a\reb- 
hono cara , e col capo toccherei le stelle » . 
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Manca . il Ut. vertice sidera langarn , ripetuto nel lib. V de 
Ponto, 57: ed è simile all’ Oraziano Sublimi feriam sidera vertice. 
Oggi, ad esprimere il sommo della felicità, si adopera Toccate il 
del col dito ; venutoci pur dal lat. digito coelum attingere di Ci- 
cerone ad Alt. Il, 1. 

Toccato. Add. da Toccare . Il, 244 : « Bagnò lo sangue di 
stellatila clic rendea olore : lo quale , toccato da quella, 
ingrossò». Supp. 4: •Subitamente doventi morbido 
nelle toccate acque » . 

Di senso proprio non ha esempi . 

§ Mosso. II, 134: «Intanto Dedalo ... toccato dello 
amori' del luogo nv’ egli era nato , era rinchiuso nel 
mare ». 136: « Toccato ( Icaro ) dal disidcrio del 
cielo , menò lo suo volare più alto » . 

Manca . 

Tofo. Tufo. I , Ili: « Però clic di viva pomice e di 
lievi tofi uvea tratto ( la natura ) naturale arco * . 
Il, 134: • Entrò nelle case fatte della cava pomice 
e de’ lievi loti » . 

Togliere la virginità . Deflorarc . Supp. I : « Tolsele la 
virginità » . 

Manca È con poca varietà di scrittura , nel Fiore di Italia , 
pag 291 : • Vuota tu dare a questo troiano , che cosi tosto, come 
1’ averà avuta e toltole la sua verginità, o elio la lasrerà , o elio 
n’ auderà via con essa • ? 

Togliere la vita . Uccidere . II , 88 : « A lui , che vo- 
leva dire più cose , Medea tolse la vita colle parole » . 

C’ è solo Togliere di vita, e Togliere la persona . Medesima- 
mente nel Fiore di Italia, pag. 32o : ■ Questa è sola quella via, 
per la quale mi possi torre la vita • . Volgarizzamento di Sallu- 
stio , pag 144: .Avvegnaché a le non maturo, ma molto giovi- 
ne, da colui, che non 1' avea a fare , ti fosse tolta la vita >. 

Togliere per moglie. Detto d’ animali , per l'Arcoppiarsi 
del maschio con la femmina per la generazione . 



Supp. Io: «Lo cavallo toglie prr moglie la sua fi- 
gliuola • . 

Manca . 

Tosatore. Tonante . I , 12: « Per questa ( via ) vanno 
li dici a la casa del grande lodatore». 76: « Li 
donna del grande tornitore ebbe sentito questo » . 

Manca . 

Tornaste. Che torna, o tornava. I, IH: ■ Giove avea 
veduta lo tornante da Inaco suo padre». 90: « Lo 
din ragguarda loro tornanti quindi » . 

K con un solo esempio dell* Amelo. 

Tono. Uno do* sogni del zodiaco. 1 , 55 : « Andrai verso’ 
corni del contraposto loro , e verso gli archi di Tes- 
salia • . 

E con un solo esempio dell' Alamanni. Pulci, episl. VII: 
• Etlorre lo splendore ( sic ) di fiamma et d' oro Nelle tenebre 
accese non risplende. Come la fama ; o '1 sol s' esce del toro • . 
Segneri , Incredulo , parte t, cap. 25 , nuni. 22: • Guardati ( è 
ufurismn ilei Cardano ) di uon pigliar medicina quando la luna 
è in toro • E appresso : • Quando la luna è in loro guardati 
di uou pigliar cibo • . 

Torre via i.a sete. Spegnerla, Estinguerla, Dissetarsi. 
I , 127: « Si cltinoe qui ( al fonte ) ; e vogliendo 
torre via la sete , gli crebbe altra sete » . 

Manca. E Spegner la sete ha solamente esempi di antichi , i 
quali si potrebbero rafforzare colia autorità del Rucellai , Api , 
v. <45: • Nè t’ incresca ad ognor l'arida sete A le madri gentil 
de le viole Spegner con le fredd’ acque del bel rio • . ( Qui al 
figurato in senso di Inalbare ) Tasso, Gerusalemme, c. VII , 
st. <0 : • Spengo la sete mia nell' acqua chiara • . E Trarsi la 
sete per Dissetarsi , non accolto in Crusca , I’ abbiamo nell’ epi- 
stola Il del Pulci: • Datteri et latte camellin vivande Sono a co- 
storo, et tragonsi In sete Dell’ acqua che la fonte dolce spande « . 
Altrove Costringere la sete. Rattemperare la rete, e La- 
sciar la rete nell' acqi'a . V. a queste vori . 
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Torto. Vorticoso . 1, 1 2d : «La quale ( Liriope ) da 
quinci a dricto Cefeo impacciò nel torto fiume » . II, 
181: « Tu vedi me signore dell’ acque discorrenti con 
torti corsi per li tuoi regni » . 

Manca . Nelle Pistole <1' Ovidio , pai:. 54 , ove la stampa ha 
attortigliati / lumi , un codice legge torti fiumi . 

§ Clic facilmente si volge. I , 161: « Vide a' lumi Leu* 
cotoen traente gli sottili stami con torto fuso » . 

Manca . Altrove in questo senso Volcevoik .V. a questa voce. 

§ Riferito a occhio, vale Bieco. I, 9i : ■Quella .ve- 
dente con torto occhio la dia fuggente , diede piccoli 
mormori » . 

Non si avverti , quantunque a tutti notissimi gli occhi torli 
del Conte Ugolino. Leggesi anche nell’Arcadia del Sauazzaro , 
prosa III, pag. 18: ■ Con gli orchi torti mirava una bianca vi- 
tella, che vicina gli stava *. Firenzuola, Rime, pag. 63: • Ma 
da lei, rome il suo deroerlo volse. Con torte ciglia fu raccolta ■ . 

10 modo basso c plebeo , invece di Guardare con occhio torto , 
dicesi Guaritore coti’ occhio del porco , di che è esempio nella 
Vita del Cellini, pag. 114: • Giunta al papa, guardatomi cosi 
coll’occhio del porco, con i soli sguardi mi fece una paventosa 
bravata*. IVr contrario abbiamo Mirare con occhio dritto nelle 
stesse Rime del Firenzuola, pag. 93: • Offerisci il tuo dono a 
Pan, ebe ’l miri Con occhio dritto • . 

Tra. HI , IO: « Bacco piatoso tra gli altri iddìi , risti- 
tuì colui che confessava ch’egli avea peccalo » . I, tU: 
« Crudelissimo tra’ crudelissimi centauri • . Il lat. .Vi- 
le flettiti numen line ehm ; e taetorum sacrissime ('.eti- 
lati forum . 

Non vedo avvertito ne’ vocabolari che Tra , Fra , Intra, In- 
fra e simili si pongono talora , all’ uso de' Latini . tanto dopo i 
superlativi, quanto dopo gli addiettivi. Eccone esempi dell’ un 
modo e dell’ altro. Petrarca , par. t, son. 202 : ■ Subito scorse il 
buon giudicio intero Fra tanti e sì bei volti il più perfetto • . lob, 
c. I : • Et si era quello uomo potente et ricco intra tutti quelli 
d’ Oriente •. Fiore di Italia, pag 338: • 0 ottimo re tra tulli 

11 altri re >. Varchi, Ercolino, pag. 283 dell’ edizione cornicia- 
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un del 1744 : • Alcuna volta si pone il superlativo senza nessun 
caso dopo se , come il tale è dottissimo ; alcuna volta colla pre- 
posizione tra; come tra , ovvero, fra tutte le donne la tale è bel- 
lissima, e alcuna con olirà ec. ■. Diodati, Bibbia, Cantico de’ Can- 
tici , cap. I , v. 8 - Se tu no ’l sai , o la più bella d’ infra le 
femmine, esci seguendo la traccia delle pecore ». Luca, 1, 42: 
» Benedetta, sii tu fra le donne ». 

§ Riferito ad età, serve ad accennare quel punto che sta 
fra due stati che si nominano. Ili , 70: « Questo era 
d’ età tra giovane e vecchio » . 

Manca Tasso, Gerusalemme, c. I, si. 13: ■ Tra giovane e 
fanciullo età confine frese , ed ornò di raggi il biondo crine • . 

Tramutare. Trasformare, Far mutar forma. 1, 87: 
« Le mie disavventure ( è Odanone che si trasforma 
in cavalla ) cosi mi tramutano » . 

Manca. Ovidio , Pistole , pag. 176 : • Le quali furono già tra- 
mutate di femmine in uccelli • . 

Tramutarsi. Trasformarsi . Ili , 35 : • L’altro si tramuta 
in fiera , e in uccelli , e in serpenti » . 

Manca 

Trajìcottito. Tranghiotlito. 1 , »: « 1 quali (fiumi ) di- 
versi per li luoghi , in alcuna parte trangottiti dalla 
terra , capitano al mare » . 

Non vedo traccia ne’ vocabolari nè di Trangollito, nè di Tran- 
goltire da rui si formò , nè di Ingioiare , Ingiottito e simili , 
quantunque ci ricordino la latina derivazione In guttur , ovvero 
Trans guttur miti ere , meglio che non fa Tranghiotlito , Tran- 
ghioltire , Inghiottire ec. E d’ Ingioiare abbiamo esempi in iob, 
cap. Vii : - Perchè non perdoni ad me , et non lasci me che io 
ingioiti la saliva mia ■ ? cap. XL : • Ecco ingiottirà lo fiume , 
et non si maraviglierae • . E Ingioiato si legge nel Caro , Ora- 
zioni di S. Gregorio, pag. 69: • Confessa la sua fuga ( Giona), 
è sommerso, è ingiottilo dal ceto , ma non è consummato • . E 
qui vo notar di passaggio uno de’ mille arbitrii della edizion 
vercellese del 1777 di queste stupende Orazioni ; la quale cor- 
resse Inghiottito dal ceto , contro I* intenzione dell’ autore che 
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piareva<i di questo modo di scrivere. Cosi a pag. % del primo 
volume delle Lettere, scriveva, secondo la stampa aldina del 1572. 
( Hotterelli , che poi dalle posteriori edizioni fu tramutato iu 
(ittioli ertili ; a quel modo che il Gioiti di fiori delle Api del Ru- 
cellai , v. 88 , fu ammodernato in Ghiotti di fiori . Finalmente 
noterò che Torquato Tasso in una sua lettera prega un suo ami- 
co a conciare ( coni’ egli diceva ) ghiotto in gioito . E se queste 
lettere non fossero per loro buona ventura cadute recentemente 
nelle mani di Cesare Guasti , chi sa quanti editori avrebber se- 
guitato a riconciar ghiotto, contro l’ intenzione del povero Tor- 
quato 

Translatato. Tradotto. I, 3: «Qui comincia l' Ovidio 
maggiore translatato di latino in volgare per ser Ar- 
rigo Simintcndi da Prato » . 

É privo d’ esempi . E Translalare e Transazione, per Tra- 
durre e Traduzione , si leggono in ottime scritture. Fiore di Ita- 
lia, pag. 3: «Intendo di translalare di latino in volgare alquanti 
memorabili fatti e detti degli antichi «. lob , prologo I: • Me im- 
putano falsamente aver io fatta questa transazione per ripren- 
dere la transazione di LXX interpreti • . E appresso: • Quella 
( traduzione ) di LXX apresso i Greci et la mia apreso gli Ebrei, 
in latino, con la mia fatica è transitata • . Libro di Ester, pag. 
77 : • Egli è manifesto clic lo libro di Ester si è viziato per varie 
transizioni • . E appresso : • Per ciascuna paroi considerate la 
nostra transizione • E Traslazione non ha esempi di Cinque- 
centisti. Marcellino, Esposizione del salmo LXYH, pag. 13: «Non 
una volta sola accenna qui il Profeta la contentezza de' giusti ; 
ma tre volte, anzi quattro, secondo la traslazione di s. Giroi- 
mo • . 102 : • Le traslazioni di questo versetto sono diverse ■ . 

Trapassare. Trafiggere, Passare da banda a banda. I, 
197: « Averebbe trapassato lo petto del nemico con 
la rimandata lancia ; se non che Fineo fuggio dirieto 
all’altare » . 

Manca È anche nel Volgarizzamento di Sallustio , pag. 54 : 
■ K ordinato che in quella medesima notte , poco stando , au- 
dassono con gente armata , e intrassono a Cicerone siccome a 
salutarlo, e poi subitamente, siccome non provveduto, co’ ferri 
trapassarlo • . E Ciriffo , parte V , st. 6 : • Io giuro a quello Id- 
dio , che fe' natura. Con la mia lancia trapassarti il petto «. E 
manca altresi Transforare che in questo significato leggesi nel 


Digitized by Google 



Flavio volgare, lib. Ili , cap. 1 : • Trans fai aiolo quelli die e* giun- 
gevano nel corso, iT uccidevano infiniti •. 

§ Tralasciare di dire, Tacere. I , l(il : « Trapasso agua- 
le te , o Colmo , da qui a drieto fidatissimo al pic- 
colo Giove • . 

Agg. es. 

Trarre. Formare. I, 14 4: «La natura col suo inge- 
gno dimostrava che fosse fatta per arte ( si perla 
d' una spelonca ) ; però che di viva pomice e di lievi 
tofi avea tratto naturale arco » . 

Manca . Pulci , epist. VI : ■ Per ciò gli ho io nella mia tela 
fatte Le corna sua di si mirabile opra. Et V altre membra al na- 
turale ho tratte > . 

§ Contrarre , Assumere . I , 25 : * I sassi mandati da le 
mani dell’ uomo trassoro forma d' uomo ». 131 : « Lo 
petto jiercosso trasse sottile rossore » . 205 : « Astigic 
meravigliandosi , trasse quella medesma natura » . 
HI, 4 73: « Le penne del mantello trassono colore 
di porpora ». 

Manca : come pure Sortire , che ha esempio dell’ Anguillara , 
lib. II, st. 7!): • Attor si crede ch’arso e in fumo volto Dal foco 
il sangue a la suprema carne , L' adusto Etiope sortisse quel 
volto - . li a Contrarre non sarebbe mal fatto l’aggiugnere l’au- 
torità dell' Ottimo Commento . voi. Ili , pag. 407 t • La stella di 
Giove ... quando sale verso il circulo di Saturno, contrae palli- 
dezza • . 

Trarre a drieto. Revocare, Annullare. Sup. IO: « Se 
ini fosse licito di trarre a drieto le cose fatte , io 
non dovea cominciare • . 

Manca anche scritto a dietro. 

Trarre a ira. Irritare. Il, 235: • Non trarre a ira le 
fiere. HI, 65: « Perché trai lu Pcritoo ad ira, vi- 
vendo me * ? 

Manca. 
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Trarre \ sorte. 1, 13: « l.a tedila elio non si ptiolo 
medicare ; si dee tagliare col coltello , acciò che la 
parte sana non sia tratta a morte » . 

Qui vale Infettare mortalmente . Ma manca altresì nel senso 
proprio di Far morire. Uccidere ,* di che è esempio nel Caro, 
Eneide, lib. IX , pag 371 : ■ Nè fe strage minor da l’altro can- 
to furialo . eh’ acceso et furioso Tra molta plebe molti scoia no- 
me, Et quasi senza vita a morte trasse • . 

Trarre da usa parte alcuno , vale Menarlo in disparte , 
Discostarlo dagli altri . 1 , 8'J : • Lo trasse da una 
parte , e disselli : o chiunque tu se’ ec. » . 

Aggiungilo all’ unico esempio del Boccaccio , che la Crusca 
reca ai § 27 . Nel Beicari , Prato spirituale, voi. I , pag. 115 , è 
Prendere a parie , obliato dai vocabolari •• > Essendo adunque a 
me venuta , la presi a parte , e dissilc ec. • . 

Trarre principio da «no , vale Discendere da quello. Ili, 
1 28 : ■ Ricordandosi che’ Troiani tracano principio 
dal sangue di Teucro , andarono a Creta • . 

Manca . L’ Ottimo Commculo, voi. 1 , pag. 241, legge: > Ram- 
memorossi che ’l principio del suo sangue era Teucro » . 

Trarsi addietro. Retrocedere , Ritirarsi. 1 , 109 : « Lo 
figliuolo d’ Agenore si trasse uno poco addietro , e 
collo scudo coperto della pelle del leone sostenne 
li assai intenti > . 

Manca altresì scritto con qualche varietà. Fiore d’Italia, pag. 
JI8 : • Turno tirandosi indrieto, e restandosi con la spada in 
mano , tanto si tirò indrieto, che venne alla ripa del fiume ■ . 
Cosi poco diversamente nel CirilTo del Pulci, parte III, st. 123: 
• Ed apprcssossi , c faceva le stimile ... Poi per paura presto 
a drieto tirasi •. 

Trasfigurato. 11 , 27 : « Dipinse come Giove.. . trasfi- 
gurato in oro , ebbe a fare con Danne • . 

Potrebbe questo esempio tenere il luogo di alcun di quelli 
che recano i vocabolari, ove non sta, come qui, per Trasfor- 
mato , ina pur semplicemente Sfigurilo . 



Trasformato . Adii, da Trasformare . 11 , 27 : ■ E dipinse 
corno Giove giacque con Asterile , trasformato in agu- 
glia . . 

Scritto cosi ha solamente due esempi di verso; Transformato 
uno solo di prosa. Eccone degli altri scritti in ambedue le ma- 
niere . Fiore di Italia, pag. 142: • Ed ecco love transformato iu 
un toro , e mescolossi con quelli bovi • . Anguilla™, lib. I, si. 1 : 

• Le forme iu novi corpi trasformate Gran desio di cantar m’in- 
fiamma il petto » . 

Trasmutarsi . Trasformarsi. I , 161 : « Come il Sole eb- 
be a fare di Lcucotoen ; e come si trasmutò in ar- 
cipresso ». II, 221: . Atis di Cibclc si trasmutò 
d' uomo in questa ( pianta ) ■ . 

Manca. Caro, Eneide, lib. IX, pag. 388: • Ver la terra Ca- 
lossi , trasmutassi , et come fussc II vecchio Buie , hi giovine 
accostassi ■ . E manca altresì I’ attivo Trasmutare , o Transmu- 
tare, di cui è esempio nella Vita de' Filosofi, cap. LVll : ■ Men- 
tre che lui ebbe il veleno in corpo, gli pareva esser transmutato 
in asino ». Ottimo Commento, voi. 1, pag. 429 : • L'autore... 
intende qui usare ogni suo ingegno di poesia in trasmutare una 
forma in altra « . Fiore d’ Italia, pag. 177 : • Lo transmutò d’ uo- 
mo in uccello •. Di qui Trasmutato per Trasformato, mancante 
esso pure alla Crusca , e di cui offre esempio la Circe del Gelli, 
pag. 27 : • lo non I' ho forse udito da te , mentre che tu parlavi 
con cotesto altro Greco, trasmutato da lei in ostrira • ? Ricciar- 
detto , c. XXIX, sL 2 : ■ Che di più rivederlo ornai dispera En- 
tro quel loco trasmutata in fera • . 

Trastullevole. Sollazzevole. 1 , 122 : « Giove. . . lascioe 
le gravi cure , e prese Irastullevoli giuochi con la 
oziosa Iunone > . 

Questo esempio soltanto è con qualche varietà riferito in Cru- 
sca, sotto il nome di Com. lnf. Altrove Giocoso. V. a questa 
voce . 

Trave. In significato di albero. II, 142: • La selva 
spessa di travi , la quale per alcuno tempo no era 
stata tagliata • . 1 94 : « Tu arcsti potuto spesse volte 
vedere lui piagnere .. .ed abattcre le travi, e adirarsi 


no’ monti ». Ili, 171 : « Parca elio andasse nel bo- 
sco spesso ili travi • . 

I vocabolari recano quel passo di Dante, Purg XXX, in cui è 
Travi per Alberi , non però assolutamente , come ne’ nostri , 
ma coll' aggiunto di vive . Un altro esempio lo abbiamo nel pri- 
mo libro dell’ Eneide tradotto dall’ Anguillara , pag. 34, st. 195: 

• Deh per grazia c pietà non ti sia grave Che ne’ tuoi boschi la 
nostra bipenne Per uoi possa atterrar più d' una trave, Per far- 
ne i remi , gli arbori e 1’ antenne • . 

Travolgere gli occhi. Stralunarli. II, 34 : « Insieme 
puosero in terra c membri piegati per lo dolore ; in- 
sieme giacenti travolsero gli ocelli ; a un’ otta man- 
darono fuori l'anima del corpo ». 

Manca 

Tremante. Palpitante. Ili , 235 : « Cercò nelle tremanti 
interiora delle morte pecore ciò clic quelle indovi- 
nino • . 

Manca . Il lat. ha trepidantia ; vocabolo che , come trepiditi , 
vale propriamente Tremolante , Agitalo, da Trepidare in senso 
di Agitarti ec.; piegate poi tali voci anche a significazione di 
paura , non di loro proprietà , ma per I’ elfetto del tremare ed 
agitarsi che la paura produce . Onde non bene circoscritti in 
Crusca Trepidare , e Trepido, a significare Aver paura, e Timoroso; 
poiché oltre gli esempi in contrario che ne reca il Leopardi ne- 
gli Studi filologici, avvalora questa sentenza l'autorità del Ca- 
valca che nel Pungilingua, cap. 27, dà il Trepilare alle spine, nelle 
quali non è certamente il minimo indizio di paura: « Quelli cho 
ridono ... assomiglia lo Ecclesiastico ( t' Ecclesiaste ) al trepitare 
et al suono delle spine al fuoco; perchè costoro cosi al fuoco 
della mondana vanitade trepitando, ridono dissolutamente • . E 
neppur bene il Simintcndi, voi. II, pag. 42, traduce paurose ve- 
ne, ove il lat. ha Irepidae ornar; e voi. Ili, pag. 7, pauroso stri- 
glie e legami col movimento, corrispondente a trepidanti che vale 
dibattendosi, agitandosi. 

^ Vacillante. I, 120: * Portò gli piegati membri con 
tremante passo » . 1 32 : « Lo quale ( Silrnn ) ebbro 
sostiene i tremanti membri col bastone » . 



3*2 


Agg. os. Alamiiniii , Coltivazione , lib. IH , v. : • In qm*t 
giorno è lode D* aver tremante il piè, la lingua avvinta - . E al 
figurato, lob , cap. % s • Li ginocchi tremanti confortasti • . 

§ Che facilmonlc è agitato dal vento . Il , 39 : « Nel 
mezzo del lago era »na vecchia altare , nera per lo 
fuoco de' sacrilici , atorneata di tremanti canne ■ . 
Ili , li: « Lo bosco cominciò a crescere spesso di 
tremarti canne » . 

Manca. Rucellai , Api . v. 202 ; • Quanto gradisce il vederle 
(le api) ir volando Pc i lieti paschi c per le tenere erbe. Lamben- 
do mollo più viole e rose. Su le tremanti e rugiadose rime • . K 
ivi, v. 560, usa Tremolante, che neppur esso, riferito a pianta, 
ha esempio in Crusca : ■ Pasconsi ( le api) di ginestre e rosma- 
rini , Di tremolanti raune , o lenti salci • . 

Tremvre . Per similitudine, Scuotersi, Agitarsi. 1, ITO: 
• Poi ehe la soglia calcata dal santo corpo tremoe , 
Cerbero trasse fuori Ire capi • . Ili , 71 : ■ La «piale 
I aula ) gli passi) lo scudo , c, accostatesi all’ ossa , 
tremoe • . 

K senza esempi di prosa . E volendone un altro di verso, ec- 
colo . Dante, Purgatorio XXI . v. 55: • Trema forse più giu po- 
ro od assai : Ma , per vento che in lerra si nasconda , Non so 
come , quassù non tremò mai : Tremaci quando alcuna anima mon- 
da Si sente ec. • . Fiore di Italia , pag. 170 : • La quercia, sen- 
za vento, cominciò tutta a tremare • . 237 : • Allora tutta la mon- 
tagna . dov‘ era lo tempio , cominciò a tremare • . 

§ Scuotere. I, 13: «Giove tenente lo più ulto luogo , 
e fermato con la verga del vivorio , tre volte e (piat- 
irò tremoe la terribile chioma del capo • . 

Manca questo significato attivo nel vocabolario . 

Tristo. Riferito a cosa che esprima mestizia o dolore. 
I, 210: « La dea spaventata, con trista voce chiama 
la madre e le compagne • . Il , 107 : « La cosa me- 
desima era san/.a colpa ; e dava casti segnali : «dia 
era trista per lo signore ch’era tolto». 
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Manna . Albcrlnno . pag. 46 : - Secondo cb' è alcuna volta , 
die l'amico mostra trista faccia, e I’ usingatore, aiegra • . Nel 
Fiore di Italia, pag. 265 : ■ Quando Enea lo vidde cosi concio, 
con tristo volto , e con voce confusa li disse • . 

§ Dello (li terra, vale Squallido. Il, 166: « Egli è 
uno luogo nell' ultime contrade di Scizia , pieno di 
ghiaccio ; trista terra , vana , sanza biada ; terra sanza 
àlbori • . 

Manca . 

Triumfio. Trionfo. I, 33 : « Tu sarai agli allegri signo- 
ri , quando la lieta voce canterà lo triumfio » . 

Manca ; come anche Triunfatore, che è nell’ Ottimo Commen- 
to , voi. Il , pag. 483 , pure alla Crusca : « Licito era quello di 
dire al triunfatore ogni villania; e ancora li ne faceauo alcu- 
na, a dimostrare la lihertade del popolo, e I’ umanitade del 
triunfatore -. (Grazie tante!) Manca altresì Triunfale, che è nelle 
Pistole di Seneca , pisi. LXXXYI1 , pag. 246: > Grande onore fu 
di quel tempo, eh’ uomo di sì grande aliare, impcradore trionfa- 
le , come fu Catone Censorino , si (enea contento d’ uu cavallo, 
e di meno •. E stando alla Tavola di alcune voci e modi ec. , 
si avrebbe anche a pag. 13 !) delle Opere ascetiche di S. Bonaven- 
tura, se poi la stampa ivi non leggesse Trionfale. 

Trombetta. I , 143: « Sì come l’aspro cavallo anatri- 
sce quando lo sonatore della trombetta col risonante 
stormento hac dati segnali c hac commossi gli animi 
al volere Iti battaglia * . 

V* è solamente come diminutivo di Tromba, non rome Troni- 
ba , nella forza del Trompettr de* Francesi . Eccone altri esem- 
pi . Sallustio volgare, pag. 114: ■ Dette queste cose, poco stan- 
do fece sonare le trombette e gli altri stromeuti • , Il lat. siy na 
canere iubet . Fiore di Italia, pag. 342 : • Ma la trombetta ... 
diede un mal segno • ; e il corrispondente virgiliano, dat siynurn 
buccina. Kucellai, Api, v. ‘270: - Il che dinota un marzial clan- 
gore, Che, come fosse il suou de la trombetta. Sveglia et invita 
gli uomini a battaglia • . 

Thoppo . In forza d'avverbio, ma accordalo co' nomi 
che izli vengono dopo . Il , 9t> : « Io la ripeterò sanza 
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alcuno untine , acciò ch'io non \i tonai con troppe 
lunghe parole ». 152: « Biasima "li dei, clic gli 
hanno data troppa lunga vita • . 

ilarità avvertenza . Rimedio d’amore, pag. 32: • Non è trop- 
pa sicura cosa a credere a questo comandamento • . Ariosto. Fu- 
rioso, e. X. st. 112: • Cosi privò la fera della cena Per tei soave 
e delicata troppa ». E ivi, r. XVII. st. 120: - Fu con non troppa 
avventurosa sorte Dal re veduto e da tutta la corte • . 

Tronuo:. Inventare. I , <if : « Io ( Febo ) trovai la me- 
dicina • . 

Non ha esempio che esprima, la scienza o arte die uno trova, 
come qui e nei seguenti pass» delle Pistole di Ovidio, pag. 4S : 

- Il quale ( Febo) trovò \* arte della medicina • . E appresso : 

• Lo nominato Lidio Febo che da prima trovòc la scienza delia 
medicina • . E di qui anticamente il nome di Troratori a' podi, 
e di Trovare all' arte loro ; perchè i poeti convicn che abbiano 
ingegno atto a inventare. 

Tiffire. Immergere . I , 128: »0 quante volte Infine 
le braccia nelle mezze acque por abbracciare lo ve- 
duto collo ! » 

Tenga questo esempio il loco di quelli del Buonarroti che 
sono iu significato neutro passivo ; i quali si pongano in sepa* 
rato § con quello del Simiutendi medesimo . qui sotto registrato 
a Tuffarsi . 

^ Ter Sommergere interamente , Fare andare a fondo. 
Ili, ISO: • Menò le navi inchinevoli, e tuffolle nel 
mezzo del mare » . 

Manca . 


Tmviisi. Immergersi. II. IO: • Ignuda mi tuffo nel- 
l' acque » . 

Vedi sopra, a Tuffare. 

§ Tuffarsi il sole o le stelle nel mare , o simile , tlieesi 
per Tramontare o Discendere il sole o le stelle sullo 


Digitized by Googlq 




V orizzonte . I , 79: « Con*' ella ( Giunone ) priega 
riddici del mare , clic quelle stelle non si tufiino nel 
mare » . 

Aggiungasi agli unici esempi della Fiammetta e del Varchi . 

Tlfkat 0 • Sommerso. I , 19: « L’altro naviga sopra le 
biade, o vero sopra l’ altezze della tuffata villa ». '23 : 
« Dà aiuto alle udiate cose » . 

Manca al proprio 

Turbamento . Turbine, Tempesta. Lat. turbo. Il, 38: 
« Ma pure piagnie : e atorneata dal turbamento del 
forte vento , fu menata nella sua patria > . 

Manca, loti, cap. Ili: • (Quella notte lo tenebroso turbamen- 
to possegi • . Gap. XXVII: • Torrà lui lo vento ardente, et por- 
teraltOiO vero, sì come turbamento, turberae et rappirae lui del 
suo luogo ». E manca altresì Turbine di genere femminino, che 
si legge nel medesimo libro di lob, cap. XL : • Hispuose lo 
Signore ad lob della turbine , et disse • . 

Turbato. Dotto «li capelli , vale Scarmigliato , scompo- 
posto. Il , Itili: • Dimmi ove sia colei, la «piale 
stette aguale in questo lito, col vile vestire c co’ tur- 
bati capelli * . 

Manca. Altrove Arruffato. V. a questa voce. Il Lancia, pag. 
99 , capelli sparpagliali . 


Ubidire. Obbedire .1,111: « Cadmo ubidisce ». Ili , 
li>9: «Coniandogli eli’ egli lo divellesse dal suo pe- 
duli* . Eueu I’ ubidì » . 

Mauca . S. Girolamo, Epistole, pag SO: ■ Ubidirò adunque 
alle tue preghiere ». E (/Ordire ce lo dà il dialogo di S. Grego- 
rio , parte II , cap. 32: • El quale comandamento udì, et non 
lo ubedi ■ . 

Uccella. Femm. di Uccello. I, 83: « In verità quella, 
fatta uccella ... cela la vergogna con le tenebre » . 

25 
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li, 15: «Ora rimase in quelle nocelle I' abondanza 
del favellare di prima ». 93 : « Mutossi in uccella » . 
Cosi a pag. 137; c forse altrove. 

La Crusca noi registra ; quantunque alla voce Uccello ne re- 
chi un esempio delle Favole d’ Esopo : e se ne potrebbe rincal- 
zare r autorità con quest’ altri del Boiardo, lib. Il, r. là, st. 
St* : ■ Poi ne I’ aria volò come un’ uccella • . c. 19 , st. 10 : 
Montò la pietra, che parve un’ uccella • . (.'osi abbiamo An- 
gelicita ne* Madrigali d» Franco Sacchetti , pag. 18 : • Una augel- 
letta , Amor , di penna nera. Vaga volando, col posare adorno , 
Mi fa seguir sua vista ciascun giorno *; ed anche nel terzo verso 
delle Api del Rticcllai : « Vaghe augellette de P erbose rive ■ ; 
nel qual luogo per altro alcune stampe , non esclusa quella del 
1339, senza nome di stampatore, e la Giuntina del 1S9U, leggo- 
no augellette , o angeletle, in cambio di augellette . 

Uccello. II , 8 : • .V voi . . . onde vennero le piume 
e' piedi degli uccegli ? » . 

La Crusca non dà esempi di questa uscita plurale che leg- 
geri anche nelle Epistole di 9. Girolamo, pag. 44: • Siano 
da* tuoi conviti lontani e fagiani , le grasse tortore , le galline 
sabatiche di Ionia, et tutti gli uccegli , per li quali le grandi ero- 
dila volan via ». Caro, Lettere, voi. I, pag. 116: • Ci parebbe 
luogo ben terminalo per cattare augurii , se ci fussero d* ogni 
sorte uccegli • . Eneide, pag. 107: ■ Nuova zuffa et strana Tentàr 
con tra i marini uccegli in vano ■ . 

Udito. Ascoltalo. I, 125: • Cosici (Feo ) nella fine 
del parlare raddoppia le voci , c riporla 1' udite pa- 
role » . 

Hit un solo esempio dell’ Allertano . Vita delta R. Umiltà , 
pag. li : - La quale fedelmente da lei udita, tulio el miracolo 
per ordine, con grandissima devozione, predico alle suore . . Sn- 
n, ' 17 /aro , Arcadia, prosa X, pag. 84 : • Andavamo con non poca 
ammirazione commendando lo udito pastore >. 

Uliva. Ulivo. Il, 25: « La terra percossa dalla sua 
lancia ( ili Paltade ) mandi) fuori lo parto co' fruiti 
della verzicante uliva ». 1 10 : . L' uliva co' rami 
sempre pieni di foglie è abaltula » . 

Manca. Fiore di Italia, pag. '28/ : . Mandò al re Latino cento 
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solenni e savii vmbasciidori con rame rii uliva in mam> , e cnn 
ghirlande in testa • . E pag. 300 : • 0 ottimo dura delti Greci , 
al quale la fortuna à voluto eh* io venga dinanti ron I* uliva in 
mano a prosare • • E Oliva ha solamente esempi del Petrarca e 
di Dante , ai quali si possono aggiunger quest* altri pur del Fiore 
di Italia, pag. 288: > Nuova gente troiana, ron nuove vestimcnte 
e ron rami d'oliva in mano e con ghirlande in testa, erano ve- 
nuti per parlare a esso •. 299: • Allora Enea ron un ramo di oli- 
va in mauo cosi dalla poppa respose • . 

Ulva. Pianta palustre clic nasce e galleggia nell’acqua. 
I, 165: « Quivi non erano canne di pantano, nè la 
fangosa ulva, nò gli giunchi con l'anta punta » . Il , 
40 : « Gli villani coglievano quivi legami e salci , c 
l’ulva piacevole ai pantani ». 142: • Lo lento silicio 
tcnea le parti di sotto del pantano , c le lievi ulve , 
e' giunchi • . 

Maura . Pulci , epistola Vili : • Ch’ i’ non ti vo tra questi 
Greci mettere. Ma uel prato ... Dove iu su l’ulva il giorno 
m’ acovacciolo • . 

Umile . Placato, Propizio. Lat. milit. 1, 1311 : ■ ( () /tacco ) 
tutto le feminc di Tetta ti priegano che tu sii pre- 
sente , benigno e umile ». Il, 155: • Fa che tu 
( o .Xeltuno ) le sii umile c diritto » . 

Manca . 

Umileme.me. Il , 40: « lo umilemente ve ne domando » . 

Non ha esempi di prosa . Alberlano , pag. 2A ■ Allora ma- 
donna Prudenza umiiemento e benignamente udito e conosciuto 
cioè che ’l suo marito avea ditto, adimandoc primieramente pa- 
rola e licenza di rispondere * . Ovidio , Pistole , pag. 36 : .lo 
non mi sdegno di te pregare umilemente • . 

Umilissimo. Pinealissimo, Benignissimo. Lat. mi ti stimus . 

I , 23 : • O umilissima , dà aiuto alle tuffate cose » . 

II , 5: « lo Aretusa hoc aguale queste case e questa 
sedia: tu, umilissima, guarda questa ». 27 : « La 
umilissima madre delle biade ... sentio te cavallo». 

Manca . 
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Uhiltade. Mitezza, Pietà, Compassione. I, Iti I . • Que- 
gli , crudele e san za mniltade , sotterra lei pregan- 
te cc. ». 11 lat. ferox , iinmausuetusyne. 

Manca . 

Unghia . 1 , 90: « I jì freddo discorre per l'unghia •. 
11 lat. friytisque per tiuyues Lubitiir. 

Il solo esempio di Datile , Itif. XVII, v. 86. starebbe in Cru- 
sca a mostrare questa uscita plurale. Ma poiché recenti stampe 
riputatissime , e tra queste la Fiorentina dataci dai quattro ac- 
cademici, Niccolini, Capponi , Boritili e Becchi , leggono , ne «o 
credere senza buone ragioni, l' unghie mn arte, in cambio di 
I’ unghia smorte ; allineile tale uscita non rimanga senza appog- 
gio di autorevole esempio, non sarà mal fatto d’ allogarvi il no- 
stro, e qualche altro de’ moltissimi che riferisce il Nannucci nella 
sua Teorica de’ nomi . 

li .no. Un solo. 1, 21 : « Poi che Giove vide il mondo 
coperto d'acqua, e uno uomo e una temimi essere 
scampali ili tante migliaia ec. ». 41: *0 Argo, tu 
giaci morto... e una morte prese cento occhi ». 

Anche quest’ ultimo passo è nell’ Ottimo Commento , voi. II, 
png. SO!), ove senza ragione , c contea il lat. occupai , fu scam- 
biato il prese con chiuse . Aggiungili con questo dell' Alighieri , 
lnf. XXYH1 , 8S : • Quel tradilor che vede pur con 1’ uno • ; 
ove è ellissi d' occhio ; c vale , vede con un occhio solo . 

§ Uno medesimo. Uno stesso. Il , 220: « Tutte le cose 
sono dovute a voi ; o per clic noi stiamo , poco più 
tardi o poco più tosto tutti ci affrettiamo di venire a 
una setlia » . 

Il lat. Omnia debemur vobis ; paulumqite morati , Scrius aut 
citius sedevi properamus ad un avi ; che negli Ammaestramenti 
degli Antichi, dist.Xlll , rap. 3, è reso : • Tutti siamo debiti .alla 
morti* : e dopo poro stando , chi più tardi e chi più per tem- 
po , corriamo ad uno line •. I quali esempi sarebbero ne’ voca- 
bolari da sostituirsi a quel del Boccaccio ; • Ad un’ ora aveva 
piacere e noia nell’animo ■ ; poiché Ad un' ora è modo avver- 
biale , che va registrato a parte . Vedi anche il Ciuonio e it 
Lamberti . 
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Jj Perfettamente simile. 1 , 32 : <= Tutte non hanno umi 
l'accia , e non 1* hanno diversa , ma cliente si con- 
viene essere delle scrocchie*. 

Manca . lacoponc da Todi , lib. II , cant. 32, str. 8 : • Nc li 
cori de pii angeli Non trovi equalilate; Nè le stelle risplendono 
Con una claritate • . Poliziano , lib. 1 , st. 100 : » Non una , non 
diversa esser lor faccia. Come par che a sorelle beu confaccia ». 
Il Cinonio e il Lamberti danno altri esempi di prosa e di verso. 

§ L’uno e l'altro, parlandosi di due, de' quali anche 
1' uno sia femmina , vale Ambedue. 1 , 23 : * L’ uno 
e l’altro ( Deucalione e Pina ) s'inginocchiò alla ter- 
ra ». 28 : * L’ uno ( è Febo ) ama , 1’ altro ( è Da- 
fne ) fogge lo nome dell’ amante » . 

Non fu notato. Altri esempi li puoi vedere nelle Osservazioni 
del Lamberti al Cinonio , e nella Grammatica del Paria . 

§ L’ uno e l'altro, vale anche 1/ una e l’altra cosa. 

1 , 1 08 : « O che costoro apparecchiassoro le lance , 
o che s’ apparecchiassoro di fuggire , o vero che per 
la paura non potessoro nè l’ tino nè 1’ altro ; una parte 
ne prese eoi morso , altri con abbracciamenti » . 

Manca . 

Unto. Add. ila Ugnere ; con l’ accompagnatura del se- 
condo cìimi. Il , 159: « Fu posta in sulla mensa la 
galletta ... e’ beveraggi ne’ nappi del faggio unto «li 
bionda cera * . 

Manca . Orosio volgare , pag. 200: • Abbicndo apparecchiale 
istangbe... unte di pece •. 

Uosto . Il , 23 : • Pensa d’ avere grande nominanza tra 
gli uomcni * . 

Quest’ esempio ci farebbe vedere che si è scritto anticamen- 
te, al plurale , anche Uomeni per Uomini, 

UnFCCHio. Orecchio. II, 132: . 
detti a' tuoi urecchi ? » . 


A che vengano li miei 
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Manca . Nel libro di Ioli è anche Crecchie . V. alla voce 
Orecchie . 

Uhi. amento • Ululato. I, 115: « Riempioro tutto ’l bosco 
di subiti urlamcnti • . 

All’ unica autorità del Virgilio M. che reca la Crusca, si puA 
aggiunger anche questa del Flavio volgare, lil>. I, cap. 27 : - Di- 
cendo così fatte cose Antipntro con lacrime et con urlamcnti 
mosse a misericordia oguiuuo • . 

UstitF. coltra alci'no . Infierire contro di lui. 1, 15: 

« Per lo disiderio dell’ tifato tugliamonto usa ( è U- 
eaone mutalo in lupo ) centra le pecore » . 

Manca . 

Uscia . Ili , 190: • Ebbe detto: e levante all'uscia , 
spesse volte carichi di corone, gli lacrimanti occhi 
ec. * itti: « Infitto a tanto ch’egli fu venuto al Ca- 
stello, e alle sagrate sedie di Lavina , e all’uscia del 
TeVere » . 

Quantunque di tutti non sii rirnasa la terminazione singolare, 
pure i nomi finiti al plurale in a, come le vestìgio , le legna , lo 
fruita, provengono non da vestigio, legno , frullo , ma dal fe- 
mmine la vestìgio, la legna, la frulla, come prova il Nannucci a 
pag. 33t» della sua Teorica , voi. 1 ; e però questa uscita merita 
osservazione. E poi il secondo degli esempi surriferiti mostra 
come le bocche o foci de’ liumi , lat. ostia , si dicessero antica- 
mente anche uscia, e talora porti , cioè porle . V a Porte . 

Uso. Facoltà d’usare. 1, 188: « Le quali ( figliuole di 
Forco) aveauo l'uso d’ un occhio solo ». 

Manca . Il lat Phorcidas unius partitas lumini s usum . Come 
per l’ intelligenza del passo riferito giova richiamare alla mente 
la favola di queste donne che aveano in due uu occhio solo , di 
cui si servivauo ora I’ una ora I’ altra; cosi non può tornar senza 
frutto la sapiente allegoria, colla quale vollero gli antichi signi- 
ficare che I’ uomo vede meglio con un tnezz’ occhio il male, che 
con tutti o due il bene . 

Utimo. Ultimo. I, 10: « L’utilità elude ec di duro 
ferro * . 
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li uei vocabolari con un esempio solo. Pulci, epist. VI j • Fi- 
lomena , odi 1’ ulimo tuo tomo • . Epist. XI : ■ L’ utimo fln 
de’ corpi è farsi cenere • . 

Utilità . Utilità. I, 09: « Gl'incendi davano lume, e 
furo alcuna utulità in quel male • . 

Accanto a Violila ci potrebbe stare . 

Uveho. Poppa. Ili, 133: « Elle (le pecore) sono tali 
cIm* appena possono atorneare e distesi meri colle 
gambe». ii9 : « Le satolle caprette ci dieno i pieni 
uveri , da essere premuti colle nostre mani » . 

Ila un solo esempio dell’ Amato ; al quale si può aggiugner 
quest' altro . Rimedio d - amore, pag. 23 : - ( Le capre ) già re- 
cano agli loro capretti pieni li uveri » . Nelle Rime del Firen- 
zuola , pag. SA , è Vbtra : • Poi prenderò in man questo catino 
Di puro et bianro latte , che pur ora Da t’ ubere fecoudc munto 
abbiamo D'una bianca et ben grassa pecorella E al figurato: 
Marcellino, Lezioni sopra la Cantica, pag. 31: • Ella, come s’ è 
detto , chiesto il santo osculo , cioè il venire del Verbo in car- 
ne, chiede di partiripare di quelle ubere, che sono migliori del 
vino : cioè della grazia e della verità • . Così spesso in quel 
libro . 


Vaco. Vagante , Errante. Il, 133: « Alcuna volta piglia- 
va le penne , le quali lo vago vento uvea mosse • . 

Aggiungilo co’ seguenti agli unici esempi del Petrarca e dcl- 
r.Arrigbello. Sanazzaro, Arcadia, egl. Vili, pag. til : > Nell'on- 
de solca , e nell’ arene semiua , E ’l vago vento spera in rete 
accogliere , Chi sue speranze Tonda in cor di femmina • . Caro , 
Eneide , lib. V , pag. 178 : « Et già la vaga lama e ’l chiaro no- 
me Avea d’ Aceste convocali iutorno I vicin tutti • . 

Vaso. Inutile, Non giovevole. I , 09: « Danno le la- 
grime, doni vani alla morte ». 

Merita considerazione per l’accompagnatura del terzo caso. 

Vasello. I, 199: « Levò in alto con 1’ una e con l' ni- 
trii mano uno granile vasello , iscolpilo ili molle di- 
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pinture , e tli peso ili molto oro e oriento , e per- 
cosselo a dosso a Erittio ■ . Il lat. ingeutrm fiaterò. 

Como forse in nessuno degli esempi dai vocabolari allogati 
sta Vasello in forza di diminutivo , cosi nessuna autorità mostra 
più chiaramente di questa, il senso suo di raso semplicemente. 
Cosi anche nel Fiore di Italia, pag. 310: ■ Simigliantcmente vi 
prometto di darvi duoj grandi vaselli d’argento, molto bene lavo- 
rati • . Caro, Eneide, liti. 111 , pag. 119 : • Et gran masso d’ ar- 
gento et gran vaselli Di Dodoneo metallo •. li lat Dodonaeosque 
ìebetas . Equi mi cade in taglio di notare un altro significato di 
questo vocabolo, che è quel di Vascello , di cui è esempio nel 
Caro , Eneide , Itb. V, pag. 179: > La Chimera Fu 1' altro, a cui 
preposto era il grau (ìia , Un gran vasello eh’ a tre palchi avea 
Disposti i remi - ; non già perchè e’ sia sfuggito alla Crusca 
che lo dà con esempi del Passnvanti, di Dante e della Collazione 
dell* abate Isac; ma perchè riferendo il Monti questo passo 
nella sua Proposta sotto la voce Palco, e intrudendovi l’erronea 
lezione Vascello invece di Vasello, ha dato cagione alle recenti 
ristampe del Caro di seguitarla a chius* occhi sull’ autorità di 
tanto nome, e ai vocabolaristi di accogliere ne* loro vocabolari 
la voce Palco, per significare Quel luogo dove stanno i rematori 
quando remano . Nè si badò che I* osservazione del doti’ uomo 
posava sul falso ; poiché ivi Palco significa ben altro che il luo- 
go de * rematori ; idea non acrenuala nel latino, che ha semplice- 
mente terno consurgunl ordine remi ; e che però non era da ccr* 
carsi nel volgarizzatore; il quale traducendo a Ire palchi avea di • 
sposti tremi , veniva a dire che gli aveva disposti in tre ordini , senza 
piti. Il passo di Virgilio è questo (lib.V, v. 119) » Triplici pubes 
qunm ( Cbimaeram ) Dardana versa Impellimi , temo consurgunt 
ordine remi . Al quale dà molto lume questo d’ Ovidio : As/ ineo- 
nes reducunl . .ifrdinibus geminis ad forlia pectora remos ; ove il 
Siminteudi , voi UI , p :g. 2J , traduce: • Citi giovani nocchieri 
recano i remi a’ forti petti con due ordini, e con iguale per- 
cossa dividono il mare * . Un’ altra cosa è anche da avvertire » 
die come Vasello si prese talora per Vascello , cioè Nave ; così 
Vascello si adoperò qualche volta per Vasello , diminutivo di Ka- 
sa ; lat. vasculum . (scopone da Todi, libro V, cani. 15, str.9: 
• O smisuranza in breve redutta; Cielo, terra tutta Veder in un 
vascello ! O vaso bello , co’ se’ mal trattalo • ! Ovidio , Pistole, 
pag. 21 : ■ Ancora con dolci parole t’ hanno proferto grandi do- 
ni : ciò furono dieci vascelli di bronzo lavorato , e sette siede 
somiglianti per peso e per arte ■ . 

Vecchiezza. Li "ente rie' stiroli unticlii. 1 , ii- : « Chi p<>- 
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Irebbe erodere questo, se In vecchiezza noi testimo- 
niasse ? » . 

Manca . 

Vedere il cielo. Nel senso di Toccare il cielo col di- 
to. Ili, 1 !).■>: « La quale se’ lati ini concederanno di 
vedere una volta , io confesserò d' avere veduto lo 
cielo » . 

Manca . Altrove Toccare lk stilli col caro . V. a questa 
maniera ■ 

Vf.hf.iie lime. Avere il senso della vista. Ili, 183 : • Non 
vedendo lume , pcrquole per gli scogli * . Lat. lumi- 
nix or bus. 

Ita un solo esempio del Barberino. 

Yegciiievole . Che vegghia. Vigilante. Il, 77: • Egli ci 
rimane a fare dormire coll' erbe lo vegghievole dra- 
gone ». 81 : • Domasti col sonno lo vegghievole dra- 
gone ». 193: • E' pomi non furono guardati dal 
vegghievole dragone » . Il lat. pervigilem ; rodevi 
so m ni ; insomiH. 

É con un solo esempio delle Pistole d' Ovidio . 

£ Che sorge di buon'ora, I, 87 : « Ecco la vegghie- 
vole aurora manifestò le porti della porpora dal ri- 
sprcndcvolc nascimento ». Ili , 33 : • Lo vegghievole 
uccello ( il gallo ) non chiama quivi l’aurora co' canti 
ilei cresluto becco » . 

Monco. Oggi, parlandosi di persona che a bonissim’ ora si levi, 
dicesi buon levatore, ed anche, ellitticamente, sollecito ; e forse 
meglio, mattiniero . 

Vello. Prendesi anche per la Pelle stessa non tosata 
degli animali. Ili , 3 : « Ecco le donne giovani di Ci- 
cone, ch’aveano coperti i furiosi petti di velli di fie- 
re ». 74: « Lo quale uvea legali insieme gli velli 
de' fiotti » . 
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Manca. Caro, Eneide t lib. VII, pag. *271: • Il re Latino 
stesso. Al vaticinio del suo padre intento , Cento pecore ancide, 
e i velli e i terghi Nel suol no stende , et vi s* involve et cor- 
ca • . 

Velluto . Velloso. 1 , 1 17 : « E Muganco e Lamine ( no- 
mi ili due vuiu ) col corpo velluto • . 

Aggiungilo co' seguenti . Lancia , pag. 92 : • Punse Enea i n 
una sedia di velluta pelle di leone • . Caro , Eneide , lib. IV . 
pag. 112: • Nel suo core agogna Tra le timide belve, o d' un ci- 
gnale Aver rincontro, o che dal monte scenda Un velluto leone • . 

Vena. Filtra , Interiora ; e più frequentemente quelle 
delle vittime che dagli antichi pagani si sacrificavano , 
e se ne traevano auguri!. 11 , : « Gli nervi sco- 

perti ( di Morsi» scorti rato ) si manifestano . . . tu po- 
' Iresti annoverare le saltanti budello , e annoverare le 
vene rilucenti, nel petto ». 100: « La 'nfcrina vena 
( (lei loro sacrificato ) ave» perduto e segnali della 
verità •. Ili, 13: • Questi adora gli dei del mare 
col vino sparto in sul mare , e colle vene del be- 
stiame • . I 24 : « Dato eli' egli ebbono l’oncenso alle 
fiamme. . . e sagrifieatc le vene de' tagliati buoi ec. * . 
ili: « Poscia raguardano le vene tratte del vivo 
petto, e in quelle cercano ec. » . 233: « Poi ch'egli 
che volti gli ocelli dalle vene delle pecore alle cor- 
na di Cipo , disse ec. ■ . 245 : « La vena mostrava 
che grandi minori s’ aparccchiavano » . 

Manna. E noterò che in tutti gli esempi surriferiti il corrispon- 
dente latino è fibra, c che non mai diversamente traduce que- 
sta voce il Simintendi . Così per contrario trovasi frequente- 
mente adoperato Fibra nel senso sopra indicato ; come si può 
vedere dai seguenti esempi del Caro, Eneide, lib. X, pag. 407 : 
• Asila, il terzo sacerdote et mago, Che di fibre, et di fulmini , 
et d* uccegli , Et di stelle era interprete e ’ndovino , Mille nc 
conducea ec. ». XII, pag. 513: • Fermati i patti, et 1* ostie 
in mezzo addotte Tra i piu famosi , anzi a P accese fiamme Le 
sveuftr , le smembrar, le svisceraro ..., Le fibre ne spiAr , le 
diero al foco • . Ora qui siami permessa un'osservazione. Veden- 
do il largo significato che si suol dare alla voce Vena , adoperala 
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anche figuratamente per Sangtit nel XXIII <tcl Purgatorio . non 
mi parrebbe tanto fuor di proposito il dire che rene potesse 
prendersi per viscere in questo passo del canto primo dell’ In- 
ferno : • Vedi la bestia, per cu’ io mi volsi: Aiutami da lei, 
famoso saggio , Ch’ ella mi fa tremar le vene e i polsi •. E l’ ispi- 
razione poteva averla attinta Dante ai libri della santa Scrittura , 
a lui familiarissimi , ove ricorre frequentemente : Commola sunt 
viscera eius: Turbabunlur viscera eius : Conturbata sunt viscera 
men , e simili ; se pure non piacesse un’ interpetrazione più 
semplice , prendendo Vene non nel largo senso di riserve . ma 
in quello di Fibre ; al rhe ci conducono alcuni degli esempi qui 
sopra riportali , e specialmente il primo del Simintendi . Né fa 
ostacolo quell' altro luogo dell’ Inferno, XIII , 63, ove fa dire a 
Pier delle Vigne : • Fede portai al glorioso uflzin, Tanto eh’ io 
ne perdei le vene e i polsi • : ove par manifesto che le vene e. 
i polsi valga quanto la vita . Poiché questa lezione, accettata già 
dalla Crusca , è controversa , c difforme a moltissimi ottimi co- 
dici c riputate stampe, che hanno In sonno e i polsi ; fra le quali 
la Nidobeatina, la Vindeliniaua, e la Fiorentina del 1837. procu- 
rata dal Niccolini , Capponi, Borghi e Becchi; la qual lezione 
tanto importa, quanto lo fi perdei e i riposi e la vita . Altri giu- 
dichi se le mie congetture meritino punto di fede , e se siano 
piu o meno strane di tante altre che se ne son vedute inaino a 
qui . A ine basta di averle timidamente esposte ; consigliatovi 
anche dall’ ottimo amico mìo Francesco Roccella , che per tutto 
questo lavoro mi è stato largo di conforti e di aiuti . 

Vendicato. Adii, da Vendicare. Ili, 13: «Lo figliuolo 
di Latona , vendicato , si partio del monte Molo » . 

E ne’ vocabolari con un solo esempio di Guid. Giud., ed uno 
del Uiambullari . 

Venire. Sottentrare, Seguire. I, 107: « Già era com- 
piuto il die , e venia 1‘ ora la quale tu non puoti chia- 
mare notte nè di , ma confini tra 'I dì e la dubbiosa 
notte ». Il lat. subibat . 

Manca . 

Venire ad effetto. Effettuarsi. Il , il : « Irli preghieri 
vennono ad effetto » . 

Maura . 
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Venire a dosso. Sopravvenire , Incogliere . Il, 97 : « La 
crudele pislolcnza . . . venne a dosso a' popoli » . 

All'unico esempio del Varchi si allunga con questo dell - Eso- 
po volgare, fav. XXIX: • Venne loro maggiore pislolenza ad- 
dosso, che quand' elle si coricavano nelle macchie la sera • . 

Venire dumeto. Seguitare , Aggiungersi. 1,119: « Ecco 
la nuova cagione viene diricto a quella di prima » . 

Proprio in questo significato manca altresì Venir dietro , come 
srrivesi oggi . 

Venire in parte. Esser comune. 11 , 140 : « 0 Atalanta , 
piglia lo titolo della mia ragione; e la mia gloriti 
venga in parie teco » . 

Marn a . Nel Rimedio d' amore , pag. 38. abbiamo Hiccvuto in 
parte per Fatto partecipe: • Calirc . ricevuta in parte del letto, 
fece si che Demnfoute non sempre amasse Filis • . 

Venire in parte di morte . Esser ridotto in termine di 
morie. 11, 99: « Quanto alcuno è più presso tillo'n- 
fermo , e servegli più fedelmente; tanto più tosto 
viene in parte di morte ». 

Manca . 

Venire meno. Soccombere. 1, 2(H: « Ma poi che Per- 
seo vide che la virtù della sua turba veniva meno , 
disse ec. » . Il lai. succumbcre . 

Manca. Altro esempio lo abbiamo nel Fiore di Italia, pag. 3f0: 
• li solo d dui , cioè Messapo e I’ aspro Atina , sostengono la 
battaglia ... j che se Messapo viene meno, intreranuo mcontc- 
nente dentro alla terra • . 

Venire per acqua, e Venire per terra. V. ad Acqua e 
a Terra . 

Ventipiovolo , o Vento piovolo. I, 18: « Noto volò di 
fuori coti le bagnate ale , c che avea coperto il volto 
ili nera caligine, e la barba pesante de’ venti piovo- 
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li • . Il lìiL nimbi s. II, I !)•’»; • Si co:»’ «gli si ilice, 
che’ ventipiovoli crescono per gli "dati venti , e poi 
diventano nevi; e, rivolto le nevi, sono costretti in 
gravc/.za , e diventano spessa "racimola: così ec. » . 
Qui il lat. i mitre*. Ili, 28: « Ecco n larghi ventipio- 
voli cangiano delle risolute neMiie ». E qui pure il 
lit. imkres. l/t>: • Sostenemmo le saette , la notte, 
e’ ventipiovoli , l’ira del cielo e quella del mare». 
Il lat. itnbre*. 180: « E’ gravi ventipiovoli colla sal- 
tante grugnitola seguitarono lo tuono». Anche qui 
imbres. 


La Crusca e irli altri vocabolari registrano Vrntipiornto , e lo 
dcllniscono Vento che fa piovere; e gli esempi sono del Cre- 
scenzio, del Palladio, di Guido G., e d’ Ovidio Pistole . Ognuno 
può vederli e giudicare se rispondano alla definizione . Questi 
del Siniintendi no di certo. Clic, per parlare soltanto de’ pri- 
mi, è impossibile a concepirà la figura del vento Noto , col 
rotto coperto di’ nera caligine , e con la barba grave dc J venti che 
fanno piovere ; come puro avrebbe dello strano il dire che i venti 
che fanno piovere , crescono per i venti gelati , c poi diventano 
neve . Hd è poi certo die non i venti ma le piogge cadono dalle 
lisolafc nebbie . Dal latino dunque e dal buon senso pare si debba 
inferire che ventipiovolo in alcuni sta manifestamente per sempli- 
ce pioggia, e in qualche altro, se si vuole, per pioggia con vento; 
e vi si può aggiungere l’ autorità del libro di lob, cop. XWYIII: 
• Chi diede al grandissimo vento piovolo lo corso , e la via al 
sonante tuono, acciò che piovesse sopra la terra • ? E qui pure 
il lat. imbri ; e il Mnlermi spiega piova. K poco diversamente, al 
rap. .36: ■ Dispnrgi li venti piovali ad modo di gnrgi profondi; 
i quali piovono da’ nuvoli • . Cap. i7 : • Il quale comanda alla 
neve eh’ ella scienda iu terra . ed alle piove dei verno , et alti 
venti piovali della sua fortezza - . E sempre in corrispondenza 
del lat. imber. Così tutte le volte che in <|ucl libro è occorsa 
questa voce è stata cosi tradotta, fuorché al cap. '21) , ov* è 
vento piovoso : • Et la boera loro aprivano sì come al vento pio- 
voso serotino •. Aggiungerò clic* in qualche luogo della campa- 
gna di Prato ho sentito piu volte chiamar Ventipiovoli i venti 
con acqua; e nel Pietrasautino , Ventibuia; corruzione forse di 
Ventipluvia . 

Ventre. Pancia. I, 217: « La quale ( ninfa Citine), 
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stilliti* noi in 0 / 7.0 tini fiumi*, stolte ;ilt;i insino ;il von- 
tro » . 

Aggiungilo con questo del Fiore di Italia . pag. 30 '« : • Qut*« 
sto Messenzio tra I* altre rrudelitadi eh* elio farea , e che ligava 
li uomini vivi rou li morti t volto con volto t petto con petto , 
ventre con ventre, coscie con coscie ec. ». 

§ Utero. 1 , 25 : « Gli uhondcvoli semi delle oosc nn- 
trioati nella viva terra , si come nel ventre della ma- 
dre, cuinineiarono a crescere » . 

K in Vocabolario con un solo esempio di Dante ; a cui si po- 
Irebbe aggiungere I" altro, pur del Paradiso, XXXlll : • Nel ven- 
tre tuo si raccese I* amore • ; e questo del Volgarizzamento di 
H iitli , rap. 1 , v. il:» Ora ho io più figliuoli nel ventre mio, 
che voi possiate avere di me mariti » ? 

Venuto alla luce. Nato. Ili, 2 Hi : « Lo fanciullo venuto 
alla luce giuci|ut* san/a frfr/e ». 

Manca , come pure Venire <i!la Iure , per' Suocere . 

Vergine. l’or Donzella semplicemente . 1 , 97 : « E‘ giu- 
venchi , ”ia cacciati del monte , domandano i coman- 
dati liti , ove la figliuola del granile re soleva giuean* 
con le vergini di Tiriti » . 

Manca. Cosi pure nel Fiere di Italia, pag. 2t>: • E. come 
queste donzelle traevano I’ .e qua, orco pastori venire al pozzo 
e carciarou le donzelle . Moisè , vedendo questo , vendicò la 
ingiuria delle vergini , ed aiutolle a trarre 1’ arqua • . 

Vergogna. Oggetto ili vergogna, di disonore, o simile. Il, 
133: • Minos pensa nell' animo di rimuovere la vergo- 
gna della stia camera , e di rinchiuderla nella casa 
ili multe ravvolte falle con cicchi tetti». 

Manca . 

Verno. Tempesta, Burrasca; come nel lai . hijemt. Ili, 
128: « Lo verno incrudelisce , e gitla gli uomeiii 
circuii da' non liliali [Mirti degli Scrofadi». 
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Manca. 1/ Ottimo Commento, voi. I , pag. 2ìt , legge mata- t 
mente il tempo dì verno. Nè è a dire che il Simintendi tradu- 
cesse verno , perchè ignorasse I vari sensi della parola hi/erns ; 
perchè altrove dà prova di ben capirli , quando il Sic lethalis 
hftems jmulatim in pectora venti , traduce ( 1 , 06 ) : ■ Cosi lo 
mortale freddo a poco a poco le piglia il petto • . Del resto non 
mancano altri esempi in questo significato . Ariosto , c. XL1 , 
st. 15 : « Muove crudele e spaventoso assalto Da tutti i lati il 
tempestoso verno • . Anguillara , Metamorfosi , lib. VI , st. 47 : 

• Così notando andò senza governo L’ Ortigia un tempo , ove 
nmudolla il verno • . E nel Libro primo dell’ Eneide da lui tra- 
dotto , pag. IO : ■ Che fa lui col timon lo sdegno e t* ira Del 
mar cader nel tempestoso verno E così nel secondo, pag. 
103 t • Chò non nien contra gli uomini eran forti , Che coutra 
il tempestoso orrido verno * E cosi , quantunque al metafori- 
co , credo sia da prendersi ne’ passi segucuti del Petrarca, qua- 
lunque sia P arzigogolare de’ cementatori ; parte 1, son. CLYII : 

• Passa la nave mia colma d’ oblio Per aspro m.ir a mezza notte 
il verno. Infra Scilla e Cariddi • . Son. CC : - Ch* è nel mio 
mar orribil notte c verno • . 

Verso. Epitaffio. Ili, 175: • La balia d’ Enea , riporta 
nello avello del marmo, avea piccolo verso: — Enea 
figliuolo ec. ■ . 

Manca . Ovidio , Pistole , pag. 17 : • Tu , siccome cagione pie- 
na d'odio, sarai sopra scritto nella mia sepoltura, per lo infra* 
scritto verso, o somigliante: Demolente albergato or. .. 70 : 

. lo consumata nel fuoco , nou riceverne il titolo di Sitheo ; 
questo versomi faràe manifesta nella sepoltura del marmo: Enea 
mi diede er. . . 138 : • Fae ohe la mia sepoltura sin soprascritto 
di questo piccolo verso : Ipermeslra sbandita sostenne la mor- 
te ec • . Pulci , epistola XI : • Prima sia il corpo mio freddo 
nell' urna. Povero involto, et in semplice lapida. Senza fu nera, 
o verso scritto all' urna > . 

§ Atto, o Garbo, por lo più sguaiato. I, I7i: « Al- 
lora la madre lilialmente ... urla, c pazza fugge con 
gli sparti capelli ; e... grilla: o Bacco ! limo, udendo 
chiamare Bacco, rise, e disse: colesti versi ti dia 
Bacco , il (piale tu allevasti » . 

Manca. E’ Ottimo Commento, voi. I , pag. MZ , legge usi, 
conforme al bit. «>•»#.< . 
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Vestirsi. Iccoinpugnato (Fai quarto caso esprimente fa 
cosa di che mio si veste, o guernisce. Ili, 32: 
« Iris si vestio coprimenti ili mille colori » . 

Mirila avvertenza . loh , cap. XL : • Intorniate di bellezza « 
et limanti ad alto ... et vestili bellissimi panni • . Nel Putrì , 
epist. Ili , è Vestire : • Panni vedere in mezo infra le squadre 
Aiace fulminare et far eoutesa Per vestir L’ anni tue belle et 
leggiadre • . 

Vetrici:. Pianta che fa intorno ai fiumi c produc il vin- 
co. Il , IO : « Trovai l’ acque ( del fiume ) che non 
si niovcano con mormorio ; chiare infino al fondo... 
Le volpici , e "li albori nolricati dall' acque , davano 
ombre er. ». Il hit. ha salirla. ET appresso: « Pon- 
go i dilicuti vestiri in sulla ripiegata velricic » . 

È in Crusca col primo di questi esempi , sotto nome dell’ Ot- 
timo Commento, e un altro del (ìelli. Ma ivi si dice, conforme 
anche alla edizione ilei Torri, voi. I , pag. 433 . clic le acque di 
di quel fiume , ove si bagnava Acclusa , si movevano con mor- 
vi mio ; il che , oltre essere contro il testo latino che ha o//u«s 
sine murmurc euntes , è anche inverisimile . Poiché a bnguarsi 
fa bene invito il mormorio del ruscello, ma non già il mormo- 
rio del timne ; il quale suol meglio piacere colla sua calma silen- 
ziosa . Altri esempi sono nel Pulci , epist. XII : • Sauguiuc , 
scopa , velrice , et noccitiolo • . Davanzali , Coltivazione , pag. 
194 : ■ A gli arbori acquidosi , come gli ontani , oppi , vetrici e 
simili, farai due dì innanzi parecchi buone intaccature dappiè • . 
196 . • Ontani , alberi , vetrici , oppi ec. • . 

Vezzvto. Scaltro, Astuto. II, 110: « Ma ella vezzata 
non fuggii' por diritto corso... c così inganna la linc- 
ea del cane che la seguita • . 

Man^a ; e n’ abbiamo un allro esempio nejzli OpBsroli rti C.i- 
cerone, pag. *299, in questo passo del libro de Inventione : • lo 
mi pouso clic furo altri callidi e vezzati, i quali vennero a trat- 
tare le picciole controversie delle private persone » . L il senso 
si fa duaro dal lat. non incallidos, e dalla sposiziODO di Brunetto 
medesimo che a questo luogo commenta : ■ Furono alcuni calli- 
di e vr zzati ; ciò è , che per la fraudo et per la malizia, che in 
loro regnava, pareau vhe avessono sapienza • ; ( carie 10, edizio- 
ne del Serfi auceschi . ) L viene da rezzo, che , come osserva il 
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Tommaseo no’ Sinonimi, accenna abitudine non buona, principio 
di vizio . 

Vu. Viaggio. I, 53 : « O Fetou . . . qual fue a te la ca- 
gione di questa via ? » 1 00 : • Infra se adora Febo 
fattore della via ». 

Agli esempi non propri che la Crusca reca si potrebbero so- 
stituir questi e i segue uti . Sallustio volgare, pag. HO- • Oli 
menò Catiliua per aspri monti e per grandi vie nel contado di 
Pistoia • . Il lai. magni s itineribus . Ovidio , Pistole , pag. Iti : 
• Queste sono quelle damme, le quali uii sono state ragione di 
si lunga via • . 

Via lattea. I, li: « La via ee alta , manifesta nel se- 
reno cielo , e ha nome lattea , da conoscere per la 
bianchezza medesma » . 

Agli unici esempi di Mario (ìuiducci e del Malmantile , che 
recano i vocabolari , si aggiunga questo e i seguenti . Ottimo 
Commento , voi. Ili , pag. 337 i - Galassia è quella via lattea, ctic 
pare in cielo, della quale facemmo menzione ec. • . Epistole di 
S. Girolamo , pag. 1 (>r> : • Non in un palazzo della via lattea del 
cielo ... ma nelle spurcissìtne tenebre è ritenuto >. E Cerchio 
latteo , per Via lattea , I' abbiamo negli Opuscoli di Ciceroue , 
pag. 198 : ■ Era di splendidissima bianchezza quel cerchio ... il 
quale , come voi avete avuto dai Greci , chiamale latteo cer- 
chio ■ • Medesimamente, a pag. 230 : • Il quale voi, come da'Greri 
avete udito , chiamale cerchio latteo , ovvero Galizia • . E Ga- 
lassia , registrato colla sola autorità di Haute , 1' abbiamo anche 
qui sopra noli" esempio dell’ Ottimo Commento. 

§ Senza via, detto di persona, vale Uscito fuor di stra- 
da. Il, 53: « Finalmente, sanza \ia, venne alle 
stalle • . 

Manna. Il lat. ha Procne ... venit ad stabula avia , che il Si- 
minteudi spicca diversamente dalla comune degli interpetri , i 
quali riferiscono quell’ a eia a stabula , intendendo stolte solita ^ 
rie, poste in luoghi inaccessibili ec. ; laddove egli ne fa aggiunto 
di Progne . Ti che per altro non dà mal senso : e il traduttore 
cortamente non ignorò che avius non fu detto soltanto di luogo ; 
testimonio Virgilio, che nell’ undecimo dell’ Eneide , v. 810, ha 
in monte* se se avius abdidit attos Lupus . Del resto tanto il 

26 
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latino Devia* oppure Avìut , (pianto l'italiano Senza via , si tro- 
vano più comunemente riferiti a luogo , cammino , o simile ; co- 
me , per esempio in questo passo deir Orosio volgare, pag. 238: 

• Lo dette montagne , che i era no snnza via , con fuoco e con 
ferro fece le vie conciare » Nel Flavio volgare . lih. Ili , cap. 

10 , è , in questo significato, furio , mancante ai vocabolari: 

• Mandò innanzi certi fanti a piè con cavalieri , a spianare et 
aguagliare la via eh’ egli avevano a fare per li monti, aspera per 

11 sassi, et diilicile alti fanti a piè , et alli cavalieri al lutto in- 
via • » V. a Dipartito, e Sviato . 

Vietare. Col quarto c sosto caso, vale Rimuovere , Tener 
lontano. 1, SO: « Ma se lo dispregiamento mio vi 
tocca , vietate i settentrioni dal mare * . 

Merita avvertenza. Un altro esempio lo somministrano, i Pro- 
verbi di Salomone , pag 2: ■ Figliuol mio , non v* andare con 
loro , vieta ’l tuo piede dalle loro viottole • . E Vielato , per 
Rimosso , è a pag. 31» delle Lettere di F. Guitlone 

§ Riferito non a cosa , ma a persona. Supp. 16: « Cini- 
ra . credendo elio questo fosse per paura di vergine, 
la vietava ch'ella non piagnesse». 

Non « avvertilo. Così anche negli Atti degli Apostoli, pag. 
117 : • Furono vietati dallo Ispirilo Santo d’andare a predirare 
in Asia • Rimedio d' amore , pag 20 : • Chi è quegli che vie- 
terà la madre piagnere sopra alla bara del figliuolo . ? 

Vietato. Proibito. Ili, ili: « Onde hanno gli uomeni 
cosi grande fame de’ vietati cibi? ». 

Si aggiunga all’ unico esempio di Brunello Latini . 

Viglio. Vile. Ili, 133: « Tu non averni piccole tlili- 
catczze , nò vigli doni ». 

Manca ; e ci dà idea dell' origine di Vigliano). Il nostro po- 
polo usa anc' oggi Vilio per di poco prezzo : « Le grasce allesso 
son vilie • . 

Vile. Dello di gente, schiatta, nascimento, e simile , 
vale Ignobile, Plebeo. Il, ‘22: • Costei, pognamo 
che fosse nata di vile gente...; cercava d'avere» 
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grande nominanza iteli' arie del lessare per le città 
di Lide ». Il lai. lutee de plebe f iterai. 

Maura . 

Villino. II, 10: « La mia faccia molto lodata nonne 
aiutava ine : e io , come villana , mi vergognava della 
bellezza del corpo » . 

Di prosa ha un solo esempio; e poi tulli di senso non buo- 
no, diversamente da questo ciie ci dà idea di semplicità rusti- 
cana . 

Vincere. Avanzare, Superare. 1, 101: • Ma poi clic 
la figliuola fue cresciuta, si come la madre vinse 
tutte l' altre in bellezza, così la figliuola vinse la 
madre * . 

Nessuno degli esempi che reca la Crusca, mi sembra tanto a 
proposito quanto questo e i seguenti a esprimere il senso ac- 
cennalo. Allertano, pag. 25 ■. • Le remine vinreno li uomini ne 
li mai consigli • . E il Tasso nel son. .Vegli anni acerbi Inni re. : 
• Nè te benché negletta, in manto adoruo Giovinetta beltà vin- 
ce o pareggia • . 

§ Trapassare, Oltrepassare. Ili, 2V1 : « Andò a' rotti 
Cclenii... c vinse Caula e Narizia • . 

Manca . 

Vinco. Pianta oc. Il, tìi: «Le lievi ulve , e’ giunchi , 
e’ vinchi ilei pantano » . 

È con un solo esempio del Crescenzio e uno del Dav.iur.ati. 

Vipra. Lo stesso rhc Vipera. 1, ILI : « Allora vede den- 
tro la Inviditi manicante le carni della vipra ■ . il, 
220 : ■ Nella quale ( moglie ) la vipra scalpitata spar- 
se lo veleno • . 

Manca . 

Virti . foraggio. Valore. 1, 20 i: « Ma poi che Per- 


Digitized by Google 



4114 

sco xidf clic Ih virtù <ldla sua turba veniva meno, 
disse... io domanderò aiuto dal mio nemico». 

Manca. 

Vitello. Detto del parto d' altro animale , fuor della 
vacca. II. 55: «Come trae la Cangctica tigre lo lat- 
tante vitello d' alcuna cerbio por le oscure selve » . 

Manca. E l’esempio di generalizzare simili voci i nostri an- 
tichi l’ebbero dai Latini , che dicevano tanto rilulus toccar, 
(pianto vitulus balenar , vitulus elrphantis ec. j o poi pnllus galli- 
nae , come pullus aquilae , pulito rat titubar , pnllus hirundinis , 
puliti* adirne , pnllus onagri : e a’ è anc’ oggi manifesta riprova 
in Puledro e Puledra . 

Vitti. Benda . Ili, 212 : « Lo bue da farne sacrificio ... 
potisi dinanzi agli altari , adornato di vitto e d' oro » . 

Manca. 

Vituperare . Svillaneggiare, Dire improperi!. Il, 23: 
« Con queste parole vituperò la non conosciuta Dal- 
las » . 

Manca. Iob. cap. XVI i • Vituperandomi, percosse la mia 
mascella • ■ Il lat erprobranles pereusserutil maxillam meam . 
Vita de’ Filosofi , pag. 40: • Quando alcuno diceva villania ad 
Aristippo , lui ìucoulinente si partiva : et essendogli detto da 
rollìi che il vituperava, perché lui si partiva, disse cc «. Si 
dice in questo significalo anche Sbrobbiare;e se ne può conva- 
lidar I’ uso coll' autorità dell’ Ughi , Cronica, pag. 23à : . Come 
tornarono nella Magna , cominciarono a sbrobbiarc c a dir male 
de' prelati della Chiesa • . 

§ Infettare , Contaminare. I, 91: « Le parlò ( Pali tuie 
alla Invidia ) brievemente con colali parole: vitupera 
con la tua bruttura una delle figliuole ili Cicropis » . 
Il lat. iitfirr labe Ina . 

Vituperatore , Che vitupera. I, 133: « Denteo , vitupe- 
ratore dell’ iddiei , dispregia eostui * . 

li con un esempio solo . 
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Vivace . Di lun^i dii, Clio vive lungo tempo. Ili, 118 : 
« O vecchiezza piena d'anni, a che mi serbi tu? o 
idilii crudeli , a che indugiate più la vivace vecchia , 
se non perdi’ io veggia nuove morti » ? 138 : « En- 
tri) ne’ liti Cumani, e nelle spilonche della vivace Si- 
billa • . 

Manca . E ohe intendesse il volgarizzatore di conservare a 
questo vocabolo il signilìcato del latino tiivax , si rileva anche 
da questo, che incontrandosi altre volte in vivaci s cervi, dopo 
averlo tradotto (t, 115) di vivo cerbio , a pag. 83 del II volume 
dichiara apertamente la sua intenzione , voltando del cerbio che 
vive hinf/o tempo; e medesimamente si può inferire da ciò che 
la Sibilla, ricordata nel secondo de’ surriferiti eserqpi, confessa 
di se stessa, di avere , cioè , già passati sette secoli. S. Girola- 
mo , Epistole , pag. 8 : • A gli anni di Matusalom aguagliano il 
vivace vecchio - . 

§ E detto di pianto. II, 82: « Segò gli giunchi del 
liti) ticl fìttine Febcs ; e la vivace gramigna ec. ». 

Manca. Il Firenzuola, a pag 23 delle sue Rime, sull’esem- 
pio d’ Orazio ( Idi. I , od. 34ì ) , chiama rirarc I’ appio , perchè 
mantiene lungamente il suo verde : • Et qualche ghirlandctta sem- 
plicetta ... I)' immortale amaranto e vivace appio ». E l’ Alaman- 
ni, nel primo della Coltivazione, dice non vivace il pesco, per 
via della sua breve durata. 

Vivo . Aggiunto di sasso o pietra .1,114: «La natura 
col suo ingegno dimostrava che ( quella spelonca ) 
fosse fatta per arte; però che di viva pomice e di 
lievi tofi avea tratto naturale arco ». I Gii : « L’ tic» 
qua tlello stagno ee chiara ; ma ee attorneata di vivo 
sasso». 21 1 : « Puosorsi a sedere nelle sedie fatte 
del vivo sasso » . 

Ha solamente esempi del Boccaccio e del Bembo . E qui è op- 
portuno osservare come il primo de’ nostri esempi abbia riscon- 
tro con quel del Poliziano , lib. I , st. 8! : • L’ acqua da viva 
pomice zampilla , ('.he con suo arco il bel monte sospende » . 

§ Vivace. Vedi a Vivace. 
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Vi vola. 1 , 210: « Coglie o vivole o bianchi "i^l i ». 
11 , 229: « Si come se alcuno rompa le vivole o'pa- 
paveri nel verde orto». Ili, 73: « Alcuna volta era 
ripiena di fiori... alcuna \olta di vivole e di rose » . 

Agg. es. 

Vivonio. Avorio; ma per similitudine, detto di cosa 
estremamente bianca. I, 100: • Abbracciava con le 
mani lo collo del vivorio », 

Non è avvertito . Nel Furioso, c. XXXV , st. 2* è sen d ' avorio. 
Cosi in altri poeti, anche piu del bisogno. 

Vizza. Ruga , Grinza. Ili, 217: «Elcna, quando ha 
vedute nello specchio le vizze del suo volto , latte 
per la vecchiezza , piagne » . 

Manca . 

Vizzo, col ili. Ili, 1 ò8 : « Fece loro la faccia vizza 
di vecchie crespe • . 

Monca. 

Voglia . Por mia, tua , sua voglia oc. , vale Da per me, 
da per te oc. Spontaneamente. Lai. spunte. 1,8: 
« La quale ( ferra ) . . . per sua voglia amava la fede 
e la dirittura». Ili, 208: « ( Pittagora ) per sua 
voglia era in bando, per l'odio della tirannia. 233: 
» Quando viddc la chiova ... da prima per sua voglia 
muoversi , sanza essere mossa da alcuno » . 

Manca . Ed è pure negli Opuscoli di Cicerone, pag. 85 : • Sic- 
come lo consumato fuoco, non farcendogli forza , per sua voglia 
si spegne ». Nel Caro, lineide, lib. IV, pag. 153, è A mia vo- 
glia: • Itaiia Non a mia voglia io seguo ». 

Voi altri. I.o stesso che Voi semplicemente. 1 , 208 : 
* Noi daremo a te pegni di verità... e voi altri per- 
donate al vedere » . 

Onesto modo comunissimo a tulli i dialetti d’ Italia , manca 
alla Crusca . li ciò dicasi anche di Xoi altri . Kppure di ambe- 
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due, olire T uso , vi sono esempi autorevoli più che baslauti . 
Itorcaecio, nov. LXMll : « L’ altra si è una pietra, la quale noi 
altri lapidari appelliamo entropia • . Lancia, pag. 19: • Noi al- 
tri tutti , togliendo r arnie , il seguìmo • Furioso, c. XVII, st. 
f»7 - Noi altri dentro a nostre gonne piatti Col gregge andamo 

ove ’1 pastor ci mena •. Caro, Lettere, voi. 1, pag. 27 : • Ma 
queste cose sono non nulla a petto a quel naso che vi dà quella 
maggioranza ch’avete sopra noi altri •. Pag. 42; • Io dubbilo 
che la couversazion di voi altri lo tratterrà tanto , eh’ io me ne 
tornerò prima in costà • . Selva , Metamorfosi , pag. 19 : • Noi 
altre povere donne da che siamo buone, se nou da lamentarci, 
senza sap**r pigliar un partito che buono sia, se qualche disgra- 
zia ci viene *? Ninci , atto 11, se. 9: «A noi altri conv en aver 
pacenza - . È però da avvertire che più comunemente e cou 
miglior proprietà si adoperano questi modi quando o avanti o 
dopo hanno la corrispondenza di persona diversa da quelli che 
parlano 

Volare . Sostant. Volo li, 1 30 : « Quando lo fanciullo 
si cominciò a rallegrare dell'ardito volare ... c toc- 
cato dal disiderio del ciclo, menò lo suo volare più 
alto; la vicinanza dell' ardente sole ramorbidò l’odo- 
rate cere » . 

Ha un solo esempio . 

Volere. A mio, tuo, suo volere ee. , è lo stesso clic Se- 
condo la mia, tua , sua volontà ee. 1,81: « O Febo , 
io avere' potuto sostenere le pene a tuo volere ». 

Manca . Fiore di tlalia , pag. 220: . Come la vergine fu im- 
molata , cosi cessò la tempesta, c riehhcuo li veuti a loro vo- 
lere . . 

Volgere. Trasformare. I, 89: • Mercurio ... volse lo 
spergiurato petto in dura pietra». 11,20: « La qua- 
le la reale limone volse in uccello ». Ili , 243 : « Lo 
iptale ( Giulio Cesare)... non volsero magiorcmcntc 
nella nuova risplendiente istella, che '1 facesse volge- 
re lo suo figliuolo Augusto • . 

Manca. Rimedio d'amore, pag. 28: ■ Tu potevi volgiere gli 
uomini in mille ligure • . 
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Volgere cu occhi. Cosi semplicemente, vale VollaH* 
altrove il guardo por non vocierò. 1, 93 : « Allora vede 
(lenirò la Invidia manicante le carni della vipra ... c 
veduta che l’ebbe, volse li occhi ». 

Manca ; come altresì Non volgere gli occhi da ano, per Non 
saziarsi di guardarlo, che l p ggesi al voi. I , pag. 78 : • Tomeo lei 
che non volgca gli occhi ria lui - . 

Volgere in cenere. Incenerire. 1, 63: « Li incendi vol- 
gono tutte le genti co’ loro popoli in cenere » . 

Manca; come pure Fare cenere, di cui offre esempio il Fiore 
di Italia, pag. : ■ Piglia lo corpo mio, che è in tale loco na- 
scoso, e faune cenere, e portalo tcco e là, ove tu vai, s\ lo sot- 
terra • . 

Volgere la terra o le zolle. Zappare , Arare. 1 , 26 : 
• I lavoratori volgendo le zolle trovaro molti anima- 
li » . Ili , i : « Forse c buoi volgevano quivi la terra 
col premuto bomore » . 

Manca. Nel Pulci, epist, XV, è Voltar lt glebe : • Cadmo ra- 
moso , quel che fondò Tebe , l)a sua propi gli fu la porla chiu- 
sa : Vecchio in esilio andò a voltar le glebe » . E nella Coltiva- 
zione dell - Alamanni, lib. Il, v. 501 , Rivolger la terra: • La 
terza volta al fin ratto rilorne A rivolger la terra il buon culto- 
re - . Maniere neppur esse avvertite ne’ vocabolari. 

Volgersi . Trasformarsi . 1 , 87 : « lo mi volgo in ca- 
valla , e ne’ petti parentevoli . Ma perchè mi volgo 
io tutta »? Il , 89 : « Quindi vede gli campi . . . consa- 
pevoli del re che si volse in uccello colla moglie » . 
Ili , 226 : « Ciò che la vessica manda fuori , si volge 
in pietre » . Supp. I l : « Cosi la bella Biblis , con- 
sumata per le sue lagrime, si volse in una fonte ». 

Manca. Pulci, epist. XI: • La spada al petto una frigida la- 
pida Viva mi serri , et cangi questo corpo. Come Lclepa can si 
volse in lapida > . 

Volgersi in giro. Girare intorno intorno, Fare un giro. 
I , 90: « Temendo, lui ( il nibbio ) si volge in giro. 
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v non ardisce partirsi da lungi , e dintorno alla spe- 
ranza sua vola disideroso colle mosse ale » . 

Manca . 

Volgevole. Glie si volge, Clic gira. Il, 2 H : « ( Ata- 
lanla ) per lo disiderio del chiaro pome piegò lo 
corso , e tolse lo volgevole pome dell' oro » . 

Manca . Altrove il Simintcndi dice torio il fuso ; e I’ Alaman- 
ni nel secondo della Coltivazione , v. 644 , avvolgenti le ruota 
del carro . 

§ Che si muove torcendosi , Tortuoso ; e riferiscesi più 
particolarmente al serpente . 1 , 1 07 : « Quegli ( il 
serpente) volge l’aspro ritonditadi con volgcvoli nodi ». 

Non è registrato in questa significazione nemmen Tortuoso , 
quantunque gli esempi de’ Mor. di S. Gregorio e di Guid. Giu- 
dice siano in questo senso ; a' quali si aggiungano i seguenti . 
lob , cap. 20 : • Soavemente conducendo la sua mano, tradusse 
lo serpente tortuoso ». S Bonaventura, Stimolo di Amore, pag. 
26 i ■ Non ha ivi luoco, o vero introito et serpente tortuoso • . 
S. Bernardo, Meditazioni piissime, pag. 41: • A costei vie- 
ne , ed aiutala ed usala quello tortuoso serpente , nemico della 
umana generazione >. 11 lat. sempre Torluasus; malamente tra- 
dotto Intricalo in quest’ ultimo esempio , nella stampa veneta 
delle Meditazioni di S. Bernardo fatta dal Cavalcalupo nel 1559 . 
Marcellino , Predica del Venerdì Santo , pag. 146 • Il tortuoso 
serpente va sempre gravando la sua mente con nuova stoltizia ». 
Così manca Tortuosissimo che leggesi nelle Epistole di S. Giro- 
lamo, pag. 27: ■ Si veste delle spoglie del tortuosissimo anima- 
le » 5 e Torto adoperato dal Diodati , Isaia , cap. XXVII , v. 1 : 

• In quel giorno il Signore farà punizione... di Leviatan ser- 
pente guizzante; e di Leviatan serpente torto-. 

Volgimento. Vortice. Ili, 123: « E’ volgimenti del nero 
fumo attenebraro lo die • . 11 lat. volumina • . 

Manca . 

Volta. Toccar la volta ad alcuno, dicesi Quando nelle 
operazioni alternative s’ aspetta ad uno T operare . 
1 , 37 : « Argo uvea attorneato lo capo di cento oe- 
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olii ; c come la volta toccava , a «lue a «lue pigliavano 
riposo • . 

Ha ost'mpi del solo Boccaccio . Pnllavicino , Storia del Conci- 
lio di Trento , voi. I , pag. 686 : • Avanti che toccasse la volta 
a Generali Religiosi , v’ ebbe chi ... impiegò la lingua in lor pa- 
trocinio • . E Toccar la vicenda uou è mentovato. Sanazzaro, 
Arcadia, prosa XI, pag. 100: ■ Dopo questo, toccando la sua 
vicenda a Selvaggio di dovere alzare Uranio . il prese con am- 
bedue le braccia per mezzo » . D’ altre maniere opportune ad 
esprimere alternativa d’ utlci si possono vedere esempi di ap- 
provati scrittori nell’ Etruria , anno secondo , dispensa di giu- 
giuguo , pag. 360 e seg. ; ed anche alla voce Awicendevolemen- 
tk di questo Spoglio . Qui aggiungerò solamente che nelle Api 
del Rucellai , v. 519, iu luogo di .-I vicenda, e proprio nel sen- 
so del Virgiliano In vicem, è usato Scambievolmente: » Sonnovi 
alcune , a cui la sorte ha data La guardia de le porte, e quivi 
stausi Scambievolmente a speculare il tempo • . 

Volto . Aspetto esteriore delle cose .1,3: « Era uno 
volto «li natura in tutta la rilondità • . 

Manca. 

§ Forma, Figura. I, 79: « Racquisti l'antica faccia; 
lasci lo volto della fiera , sì come lo fece dinanzi » . 
11, 239: « Ali come è volto di vergine nella faccia 
del fanciullo » ! ‘ 

Manca. Caro, Ivneidc, lib. XII, pag. 514: • Cinturila ... in- 
fra le schiero (.il tossi , et di Camene il volto prese • . 

§ Trasformato. 1, 163: « Parte dicea che gli volti id- 
diei possono tutte le cose ». 179: « Lo nepotc Bac- 
co avoa dato grandi solazzi ad amindue della volta 
forma ». Ili, 128: « Veggono il sasso sotto la im- 
magi e del volto giudice » . 

Manca . 

\ (ill'ntaroso . Volenteroso. 1, 59: « Quindi fa grazie al 
non voluntaroso padre ». 

Manca scritto cosi; c scritto l'o/nntariojo ha un esempio solo, 
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M quale si potrebbe aggiungere questo del Sallustio volgare , 
pag. 185 : « Ma ’l popolo è incredibile a dire come fu atteso e 
voluutarioso - . 

Vomicastk. Y.otniliinU' . Ili, 164: ■ Vedendo lui masti- 
care... c vomitante gli agomitolati pezzi ». 

Manca . 

Vomicark. Detto per similitudine. I , 57 : « Menano i 
cavalli che vomicano fuoco • . 

Manca . 

Vosto . Vostro . I , i04 : « Volgete a drielo i vosti volti » . 

La Crusca che registrò Aralo per Aratro, e Terrtsto per Ter- 
r estro, doveva dar luogo auchc a Tosto per Vostro; e noo di- 
menticar nemmeno Chiosto per Chiostro che è in tacopoue da 
Todi, lib. Ili, ode 27, str. 12 : • Tal lor desti timore, che raderono 
Tore Quei che stavau su T diiosto • ; come anche a Giosia pur 
Giostra, pur del medesimo, lib V, cani. 25, str. 16: • Le vi- 
zia allor ricusano la giosta • . Del resto non solamente Vosto per 
Vostro , e Sosto per Sostro , ina si disse anche l'osso e Sosso 
come notai alla V. Mosto, e come se ne può riconfermar l’uso 
con questi esempi della Lauda del quarto sabato delta quaresi- 
ma , pubblicata uella Pragmalogia di Lucra : • tacob fu colui che 
edificò quel posso. Maggior non se’ di lui L’ antico Padre nosso . . . 
Ongnior che ne bevete. Vi ritorna la sete Nell’apitito vosso •. 

Votato. Consacrato in voto, Offerto per voto. Lat. ro- 
ti t’MS. Ili , 67 : « In luogo di lancia eblic li corni tifi 
votato cervio, eh' erano in su l’alta asta ». 

Agg. es. 

Votivo. Offerto per voto, o simile. Il, 138: « Eglino 
chiamano la combattitricc Minerva , con Giove e co- 
gli altri iddei , o quali adorano col votivo sangue e 
co* doni dello incenso » . 

Ila ue' vocabolari un solo esempio di Dante. Sopra Votato. 
V. a questa voce . 
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